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 Iniziamo con l’ascolto assembleare di tutto il vangelo nella nostra lingua madre. Nell’ascolto 

dell’opera nella sua globalità, ci si lasci condurre dalla sua tensione interna, scena dopo scena, fino al 

suo scioglimento enigmatico (se di scioglimento si tratta) in 16:1-8. Questa non finale costringe il lettore 

ad iniziare di nuovo l’ascolto della narrazione: ascolto sempre più intenso. La percezione dell’insieme, 

precederà sempre le successive analisi dei particolari, facendone cogliere il loro valore funzionale; la 

proclamazione/ ascolto di tutta l’opera metterà sempre in tensione il lettore verso una comprensione 

del suo senso che progredirà in costanti riletture. 

 

Lettura 
 

Inizio della buona notizia di Yešùac Mašìya ih [Figlio di ´élöhîm] 

come è scritto in yüša|`ayäºhû, il näbî´, 

Ecco, (Io) mando il mio messaggero davanti al tuo volto, 

che preparerà la tua via. 
Voce di (uno che) chi grida nel deserto: 

Preparate la via del Kurios, 

fate dritti i suoi sentieri!, 

fu Yoihanàn a battezzare nel deserto 

e ad annunciare un battesimo di conversione per la remissione dei peccati. 

E camminava verso di lui tutta la regione di yühûdâ e tutti i gerosolimitani; 

ed erano battezzati da lui nel fiume yarDën, riconoscendo i propri peccati. 

E Yoihanàn era vestito di peli di cammello 

ed una cintura di cuoio intorno al suo fianco;  

e mangiava cavallette e miele selvatico. 

Ed annunciava, dicendo:  

Viene il più forte di me, dietro di me! 

Non son degno, piegatomi, di sciogliere il legaccio dei suoi sandali! 
  Io vi ho battezzati con acqua;  

egli invece vi battezzerà in rùaih santa! 

Ed avvenne in quei giorni: 

venne Yešùac da Nazaret di Gälîl 

e fu battezzato nel yarDën da Yoihanàn. 

E subito, (ri)salendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli 

e la rùaih discendente come colomba verso lui. 

Ed una voce venne dai cieli: 

Tu sei il Figlio mio, l’amato; in te mi sono compiaciuto. 

E subito la rùaih lo getta verso il deserto. 

Ed era nel deserto quaranta giorni, provato dal satana. 

Ed era con le bestie selvatiche. 

Ma gli angeli lo servivano! 

E dopo che fu consegnato Yoihanàn, 

venne Yešùac in Gälîl annunciando la buona notizia di YHWH, e dicendo: 

Si è riempito il tempo-opportuno ed è arrivata la regalità di YHWH! 

Convertitevi e credete sulla base di questa buona notizia! 

E passando presso il Mare di Gälîl,  

vide (un certo) Šimcòn ed Andrea, fratello di Šimcòn, 

mentre gettano (le reti) in mare 

(erano infatti pescatori). 

E disse loro il Yešùac:  

Venite dietro me, 

e farò che voi diventiate pescatori d’uomini! 
E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

Ed andato poco oltre, vide Yacaqòv, quello di Zebedeo, e Yoihanàn suo fratello,  

ed essi erano nella barca a preparare le reti. 
E subito li chiamò. 

Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo nella barca con i salariati, 

andarono via dietro di lui! 

E camminano verso Kefar-naihùm. 
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E subito, di šabbàt, entrato nella sinagoga, insegnava. 

Ed erano sbalorditi per il suo insegnamento: 

infatti insegnava loro come chi ha autorità; e non come gli scribi! 

E subito era nella loro sinagoga un uomo in rùa ih immonda.  

E gridò dicendo:  

Che (cosa), a noi e a te, Yešùac Noisriy?  

Sei venuto a distruggerci?  

So tu chi sei: il Santo di ´élöhîm! 

E lo sgridò il Yešùac dicendo: 

Taci, ed esci da lui! 

E dopo averlo (violentemente) scosso, (quel)la rùa ih immonda, 

e gridato con un grande grido, uscì da lui. 

E si spaventarono tutti, 

sì da chiedere (insistentemente) tra loro: 

Che è questo? Un insegnamento nuovo, secondo autorità! 

Persino a rûHôt impure comanda, e gli ubbidiscono! 

Ed uscì la sua fama subito, ovunque, in tutta la regione circostante della Gälîl. 

E subito, essendo ‘uscito’ dalla sinagoga, 

‘venne’ nella casa di Šimcòn e Andrea, con Yacaqòv e Yoihanàn. 

La suocera di Šimcòn giaceva febbricitante. 

E subito gli dicono di lei. 
Ed avvicinatosi, la alzò, avendo(ne) preso la mano. 

E andò via da lei la febbre. 

Ed essa li serviva. 

Venuta poi la sera, quando tramontò il sole, 

gli portavano tutti quelli che stavano male e gli indemoniati. 

E tutta la città era raccolta alla porta! 

E curò molti che stavano male per varie malattie  

e scacciò molti demòni, 

ma non permetteva ai demòni di dire che lo conoscevano. 

E presto, a notte ancora profonda, alzatosi, uscì. 

Ed andò via, verso un luogo solitario, e là pregava. 

Ma lo inseguì Šimcòn, e quelli con lui, e lo trovarono! 
E gli dicono: 

Tutti ti cercano! 

E dice loro:  

Andiamo altrove, nei villaggi vicini, 

affinché anche là io possa annunciare: 

per questo, infatti, sono uscito! 

E venne, annunciando nelle loro sinagoghe in tutta la Gälîl 

e scacciando i demòni. 

E viene verso di lui un lebbroso: 

supplicante; e si inginocchia e gli dice:  

Se vuoi, puoi purificarmi! 
Ed ‘adiratosi (profondamente)’, tesa la sua mano, (lo) toccò. 

E gli dice: 

(Lo) voglio; sii purificato! 

E subito la lebbra andò via da lui. 

E fu purificato! 

Ed avendolo rimproverato, subito lo cacciò via; 

e gli dice: 

Guarda! Non dire niente a nessuno!  

Ma va’, mostrati al köhën  

e porta per la tua purificazione quanto ha prescritto möšè a testimonianza per loro. 

Egli, invece, uscito, (in)cominciò ad annunciare moltissimo e a divulgare la parola, 
sì da non poter più egli entrare apertamente in una città. 

Ma rimaneva fuori, in luoghi solitari.  

E venivano a lui da ogni parte! 

E, venuto di nuovo in Kefar-naihùm, dopo (alcuni) giorni…si ascoltò: 

E’ in casa! 
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E si adunarono (in) molti, sì da non esservi più posto neppure davanti alla porta! 

E diceva loro la parola. 

E vengono, portando verso di lui un paralitico, trasportato da quattro. 

E non potendo portarglie(lo), a causa della folla,  

scoperchiarono il tetto, ove egli era. 

E, fatta un’apertura, calano la barella sulla quale giaceva il paralitico. 

Ed avendo visto il Yešùac la loro fiducia, dice al paralitico: 

Figlio, sono perdonati i tuoi peccati! 

V’erano però alcuni degli scribi, là seduti,  
(ch)e stanno ragionando nei loro cuori. 

E subito, avendo conosciuto Yešùac nella sua rùa ih che così ragionano in loro stessi, dice loro:  

Perché ragionate queste cose nei vostri cuori? 

Che cosa è più facile: dire al paralitico:  

‘Ti sono perdonati i peccati?’,  

o dire: 

‘Alzati e prendi la tua barella e cammina?’ 

Affinché però sappiate che ha potere di perdonar peccati sulla terra,  

- dice al paralitico - 

A te, dico: alzati, prendi la tua barella e va a casa tua! 
 E s’alzò! E subito, presa la barella, uscì davanti a tutti, 

così da essere tutti stupefatti e glorificare YHWH dicendo: 

Così, mai (l’)abbiamo visto! 

Ed uscì, questa volta, presso il mare. 
E (ma) tutta la folla veniva verso di lui. 

Ed egli insegnava loro. 

E passando(gli accanto), vide Levi, quello (il figlio di) di Alfeo, seduto alla gabella, 

e gli dice:  

Segui me! 
Ed alzatosi, lo seguì. 

Ed avviene, mentre egli è sdraiato (a tavola) in casa sua: 

e molti pubblicani e peccatori erano (con)sdraiati con Yešùac ed i suoi talmiydìym: 

erano infatti molti; e lo seguivano. 

E gli scribi dei Perušìym, avendo visto che mangia con peccatori e pubblicani, 

dicevano ai suoi talmiydìym: 

Perché mangia con pubblicani e peccatori? 
Ed avendo ascoltato, Yešùac, dice loro: 

Non hanno bisogno i forti di un medico, ma quelli che stanno male. 

Non sono venuto a chiamare (dei) giusti, ma (dei) peccatori! 

E stavano i talmiydìym di Yoihanàn e i Perušìym digiunando. 

E vengono e gli dicono: 

Perché i talmiydìym di Yo iihanàn e i talmiydìym dei Perušìym digiunano, 

i tuoi talmiydìym invece, non digiunano? 

E disse loro il Yešùac: 

Possono forse digiunare i figli della sala di nozze,  

mentre lo sposo è con loro!?  

Per tutto il tempo che hanno lo sposo con loro, non possono digiunare! 

Verranno però giorni, quando sarà tolto loro lo sposo, 

ed allora digiuneranno, in quel giorno! 

Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio;   

se no tira su di esso il riempimento, - il nuovo sul vecchio - 

e lo strappo diventa peggiore. 

E nessuno getta vino nuovo in otri vecchi.  

Se no il vino farà scoppiare gli otri,  

e il vino è distrutto ed (anche) gli otri!! 

Ma: vino nuovo, in otri nuovi! 

Ed avvenne che egli, di šabbat, camminasse attraverso i seminati: 

e i suoi talmiydìym incominciarono a fare la via, strappando le spighe! 

Ed i Perušìym dicevano a lui:  

Guarda! Perché fanno di šabbàt ciò che non è lecito? 

E (ma) dice loro:  

Non avete letto mai ciò che fece däwìd, quando ebbe bisogno,  
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e sentì fame lui e quelli con lui?  

Come venne nella Casa di YHWH, sotto Abiatàr sommo köhën, 

e mangiò i pani dell’offerta (della Presenza),  

che non è lecito mangiare se non ai Köhánîm,  

e (li) diede anche a coloro che erano con lui? 

E diceva a loro: 

Il precetto della šabbàt è stato fatto per l’essere umano;  

e non l’essere umano per il precetto della šabbàt! 

Così che è kurios il Figlio dell’uomo anche del precetto dello šabbàt!! 
E venne di nuovo in una [nella] sinagoga.  

E c’era lì un uomo: aveva la mano inaridita. 

E lo osservavano (per vedere) se di šabbàt lo avrebbe curato, per accusarlo. 

E dice all’uomo che ha la mano inaridita: 

Alzati! Nel mezzo! 

E dice loro:  

È lecito di šabbàt fare bene o fare male, 

salvare una vita o ucciderla? 

Essi però tacevano!! 

Ed avendoli osservati attorno con ira, 

rattristato per la durezza del loro cuore, dice all’uomo: 

(S)tendi la mano!  

E (la) (s)tese! E fu ricostituita la sua mano! 

Ed usciti fuori i Perušìym, subito, con gli Erodiani,  

davano consiglio contro di lui come distruggerlo! 

E (ma) Yešùac, con i suoi talmiydìym, si ritirò verso il mare. 

Ed un’enorme moltitudine dalla Gälîl lo seguì e dalla yühûdâ e da yürûšäläºim  

e dall’Idumea e dall’aldilà del yarDën e dai dintorni di Tiro e Sidone;  

una moltitudine grande, ascoltando (ognuno) quanto egli faceva, venne a lui. 

E disse ai suoi talmiydìym che una barchetta fosse pronta per lui 

a motivo della folla, affinché non lo schiacciassero. 

Molti infatti (ne) aveva curati,  
sì da cadere su di lui per toccarlo quanti avevano mali. 

E le ruaihòt immonde, quando lo vedevano,  

cadevano avanti a lui e gridavano dicendo: 

Tu sei il figlio di ´élöhîm! 

E sale sul Monte. E convoca a sé quelli che voleva lui. 

Ed essi andarono verso di lui. 

E (ne) fece dodici, che (de)nominò anche apostoli 

perché fossero con lui  

e per mandarli ad annunciare,  

ed avere potere di scacciare i demòni. 

E costituì i Dodici.  

E mise un nome a Šimcòn: ‘Keyfà’-Petros’, 

e Yacaqòv quello di Zebedeo e Yo ihanàn, fratello di Yacaqòv, 

e mise loro un nome ‘Boanèrghes’, cioè ‘figli del tuono’; 

e Andrea e Filippo e Bartolomeo e Matteo e Tommaso  

e Yacaqòv di Alfeo e Taddeo e Šimcòn il Cananeo  

e yühûdâ Iscariota, che poi lo consegnò! 

E viene in una casa e con-viene di nuovo la folla, 
sì da non potere essi neppure mangiar pane. 

Ed avendo (ciò) udito, i suoi uscirono per (andare ad) arrestarlo; 

dicevano infatti: 

È pazzo!  

Ma gli scribi, quelli scesi da yürûšäläºim, dicevano:  

(Egli) ha (in sè) Beelzebùl!!  

E (anche):  

Nel (per mezzo del) principe dei demòni scaccia i demòni!  

E, avendoli chiamati a sé, in müšälîm diceva loro: 

Come può Satana scacciare Satana? 

E se un regno si dividesse contro se stesso:  
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non può stare quel regno! 

E se una casa si dividesse contro se stessa,  

non potrà stare quella casa! 

E se il satana s’è alzato contro se stesso e (si) è diviso, 

non può stare; ma ha fine! 

Ma no, nessuno può, entrato nella casa del forte, depredare i suoi beni 

se non abbia prima legato quel forte; 

ed allora potrà saccheggiare la sua casa. 

Amèn dico a voi: 

tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, 

i peccati ed anche le bestemmie, quante abbiano bestemmiate; 

ma chi avrà bestemmiato la rùa ih la santa, 

non ha perdono, in eterno, 

ma è reo di peccato eterno. 

(Questo disse) poiché dicevano: 

Ha (in sè) una rùaih immonda! 

E viene sua madre, ed i suoi fratelli. 

E, stando fuori, mandarono a lui per chiamarlo. 

E era seduta attorno a lui una (grande) folla. 

E gli dicono: 

Ecco: tua madre ed i tuoi fratelli e le tue sorelle, fuori, ti cercano! 

Ma egli, rispondendo, dice loro:  

Chi è la madre mia? E i fratelli miei? 

E, avendo guardato attorno quelli che erano seduti in cerchio attorno a lui, dice:  

Ecco (qui), mia madre ed i miei fratelli! 

Chi infatti fa la volontà di YHWH, 

questi è (un) mio fratello e (una mia) sorella e (una mia) madre! 

E di nuovo (in)cominciò ad insegnare vicino al mare. 

E si raduna verso di lui moltissima folla 

tanto da doversi egli sedere, salito su una barca, nel mare! 

E tutta quella folla erano verso il mare, sulla terra. 

Ed insegnava loro molto in müšälîm.  

E diceva loro nel suo insegnamento: 

Ascoltate!  

Ecco, uscì il seminatore a seminare. 

Ed avvenne, nel seminare: 

questo cadde presso la via: 

e vennero i volatili e lo divorarono. 

E altro cadde sul (terreno) roccioso, 

ove non aveva molta terra;  

e subito germogliò, per non avere profondità di terra! 

Ma quando si levò il sole, fu arso 

e, per non aver radici, (si) seccò. 

E altro cadde verso le spine;  

e salirono le spine e lo soffocarono; 

e non diede frutto! 

Ma altri (semi) caddero verso (nella) la terra, quella bella (buona)! 

E dava frutto: cresce e si sviluppa. 

E portava uno il trenta e uno il sessanta e uno il cento!! 
E diceva: 

Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti! 

E quando fu in disparte, lo interrogavano quelli attorno a lui con i Dodici, sui müšälîm. 

E diceva loro: 

A voi è dato il mistero della regalità di YHWH; 

ad essi invece, quelli fuori, tutto avviene in müšälîm,  

affinché, pur guardando, guardino e non vedano,  

e pur ascoltando, ascoltino e non comprendano, 

a meno che non si convertano e non sia perdonato loro! 

E dice loro:  

Non comprendete questo? E come potrete conoscere tutti i müšälîm? 

Chi semina, il logos semina! 
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Ci sono quelli presso la via, ove si semina il logos: 

e dopo che hanno ascoltato, subito viene il satana  

e porta via il logos seminato in loro. 

E ci sono quelli che su (terreni) rocciosi sono seminati: 

che, dopo che hanno ascoltato il logos, subito con gioia l’accolgono; 

ma non hanno radice in loro, ma sono incostanti; 

poi, venuta una tribolazione o persecuzione a causa del logos, subito sono scandalizzati. 

E altri sono i seminati nelle spine: 

questi sono quelli che hanno ascoltato il logos, 
ma le cure dell’eone e la seduzione della ricchezza, 

e le cupidigie d’ogni altra cosa penetrate in loro,  

soffocano il logos e (questo) diventa infruttuoso. 

E ci sono quelli seminati su una terra, bella,  

che ascoltano il logos e (l’)accolgono e portano frutto:  

per uno, trenta; e per uno, sessanta; e per uno cento! 

E diceva loro: 

La lampada viene forse per essere posta sotto il moggio o sotto il letto?! 

Non per essere posta sul lucerniere? 

Non c’è infatti (nulla di) nascosto, se non per essere manifestato, 

né (qualcosa) avvenuto segreto, se non per venire in manifesto. 

Se uno ha orecchi per ascoltare, ascolti! 

E diceva loro: 

Guardate a ciò che ascoltate! 

Con quel metro col quale misurate, sarà misurato a voi; 

e sarà aggiunto per voi! 

Chi infatti ha, a lui sarà dato;  

e chi non ha, anche quello che ha, a lui sarà tolto! 

E diceva: 

Così è la regalità di YHWH:  

come uomo (un tale) che abbia gettato il seme sulla terra: 

e dorma e sia sveglio, notte e giorno, 

e il seme germina e si sviluppa.  

Come, egli stesso non lo sa. 

Automaticamente la Terra porta frutto: 

prima stelo, poi spiga, poi chicco pieno nella spiga! 

Quando poi (si) dona il frutto, 

subito, manda la Falce, poiché è presente la mietitura! 

E diceva: 

Come potremmo paragonare la regalità di YHWH o in qual mäšäl lo metteremo? 

E’ come un grano di senape 

che, quando sia stato seminato sulla terra, 

è il più piccolo di tutti i semi sulla terra, 

ma, quando sia stato seminato,  

sale e diventa più grande di tutti gli ortaggi, 

e fa rami grandi, tanto che sotto la sua ombra gli uccelli del cielo possono porre tenda! 

E con molti (e) simili müšälîm, diceva loro la Parola, 

(proprio) come potevano ascoltare;  

senza, poi, non parlava loro; 

in privato però ai suoi talmiydìym, spiegava tutto. 

E dice loro, in quel(lo stesso) giorno, fattasi sera:  

Attraversiamo verso l’altra sponda! 

Avendo essi abbandonata la folla, lo prendono, (così) come era, nella barca. 

E altre barche erano con lui (con essa). 

E c’è una grande burrasca di vento. 
E le onde gettavano (acqua) verso la barca, 

sì che è già riempita, la barca! 

Ed egli era a poppa, sul cuscino, addormentato!! 

E lo svegliano, e gli dicono:  

Maestro, non t’importa che siamo perduti? 

E svegliatosi, sgridò al vento e disse al mare: 

Taci! Sii imbavagliato! 
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E cadde il vento. E ci fu grande calma. 

E disse loro:  

Perché siete paurosi?! Non avete ancora fiducia? 

E temettero: un timore grande! E dicevano l’un l’altro:  

Chi dunque è costui? Sì! Anche il vento ed il mare a lui obbediscono!! 

E vennero verso l’altra parte del mare, verso la regione dei Gerasèni. 

Uscito dalla barca, subito l’incontrò, dalle tombe, un uomo in rùa ih immonda, 

che aveva la sua dimora nei sepolcri. 

E nemmeno con una catena qualcuno riusciva più a legarlo, 

poiché egli più volte con ceppi e catene era stato legato, 

ed eran state spezzate da lui le catene ed i ceppi erano stati infranti 

e nessuno aveva forza di dominarlo. 
E continuamente, notte e giorno, nei sepolcri e nei monti stava gridando 

e percuotendosi con pietre. 

Ed avendo visto Yešùac da lontano, corse; e si prostrò a lui. 

Ed avendo gridato a gran voce, dice:  

Che a me e te, Yešùac, Figlio del ´élöhîm altissimo? 

Ti scongiuro, per questo ´élöhîm: non mi tormentare! 

Gli diceva infatti:  

Esci, rùa ih immonda da (quest’)uomo! 

E gli domandava: 

Qual nome (è) a te? 

E dice a lui :  

Legione, (è) nome a me, poiché siamo molti! 

E lo pregava insistentemente che non li mandasse fuori dalla regione. 

C’era lì, verso il monte, una grande mandria di porci pascolante. 
E lo pregarono, dicendo: 

Mandaci verso quei porci, affinché in essi noi possiamo entrare! 

E lo permise loro. 

Ed uscite, quelle rua ihòt immonde, andarono entro i porci; 

e si lanciò la mandria lungo il dirupo verso il mare, - circa duemila!!-, 

ed affogarono nel mare. 

E i loro pastori fuggirono,  

e annunziarono in città e nelle campagne.  

E vennero a vedere che fosse accaduto! 

E vengono verso Yešùac ed osservano l’indemoniato seduto, vestito e sanato-di-mente, 

(lui) che aveva avuto la ‘legione’! 

Ed ebbero paura. 

E raccontarono loro, quelli che avevano visto,  

come era accaduto all’indemoniato; e circa i porci. 

Ed essi cominciarono a pregarlo di andar via dai loro territori. 
E mentre egli (ri)saliva sulla barca, lo pregava, l’(ex)-indemoniato, a che egli stesse con lui. 

E non glielo permise. Ma gli dice: 

Va’ a casa tua, dai tuoi; 

ed annuncia loro quanto il Kurios ha fatto per te, 

e (che) ha avuto misericordia di te. 

Ed egli andò via. 

E cominciò ad annunciare nella Decàpoli quanto aveva fatto a lui Yešùac. 

E tutti erano meravigliati! 

Ed avendo Yešùac attraversato, nella barca, di nuovo, verso l’altra riva, 

si radunò una grande folla su di lui. 

Ed egli era presso il mare. 
E viene uno dei capi-sinagoga, di nome Giàiro, 

e, vedutolo, cade ai suoi piedi. 

e lo prega insistentemente, dicendo: 

La mia figlioletta ha gli ultimi! 

…perché venuto, imponga a lei le mani, affinché sia salvata e viva! 

E andò via con lui. 

E lo seguiva una grande folla. 

E lo costringevano. 

Ed una donna, che era in un flusso di sangue da dodici anni, 
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- e (che) aveva molto sofferto sotto molti medici 

e aveva consumato tutto del suo (patrimonio) 

né era stata aiutata anzi, veniva piuttosto verso il peggio, -  

avendo ascoltato (parlare ) su Yešùac, 

venuta nella folla, da dietro, toccò la sua veste!! 

Diceva infatti: 

Se toccherò anche solo le sue vesti, sarò salvata! 

E subito si seccò la sorgente del suo sangue! 

Ed ella conobbe nel corpo di essere stata curata da quella piaga. 
E subito Yešùac, avendo conosciuto in se stesso la forza uscita da lui, 

essendosi voltato, nella folla, diceva: 

Chi mi ha toccato le vesti? 

E dicevano a lui i suoi talmiydìym:  

Vedi questa folla che ti schiaccia, e dici: Chi mi ha toccato? 

Ed egli guardava intorno per vedere colei che aveva fatto ciò. 

La donna allora, timorosa e tremante, sapendo ciò che era venuto a lei, 

venne, e cadde davanti a lui, e gli disse tutta la verità. 

Egli allora disse a lei: 

Figlia, la tua fiducia t’ha salvato! 

Vai in pace e resta sanata dal tuo tormento. 
Ancora sta parlando, (quando) vengono dal(la casa del) capo della sinagoga per dire: 

Tua figlia è morta! Perché ancora disturbi il maestro? 

Ma Yešùac, avendo ascoltato la parola (appena) detta, dice al capo della sinagoga: 

Non temere! Solo, abbi fiducia! 

E non permise a nessuno di (pro)seguire con lui, 

se non Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn, fratello di Yacaqòv.  

E vengono alla casa del capo-della-sinagoga. 

Ed osserva trambusto e coloro che piangono e che gridano molto. 

Ed entrato, dice loro:  

Perché fate confusione e piangete? 

La bambina non è morta, ma dorme! 

E ridevano di lui. 

Ma egli, avendoli cacciati (fuori) tutti, 

prende (con sé) il padre della bambina e la madre, e quelli con lui, 

e cammina dentro, ove era la bambina. 
E, avendo preso la mano della bambina, le dice:  

Talithà kum! 
Che tradotto è: 

Giovinetta, dico a te: Svegliati! 

E subito s’ alzò la ragazzina, e camminava. 

Era già di dodici anni! 

E furono subito presi da grande stupore. 

E raccomandò loro molto che nessuno conoscesse questo.  

E disse le fosse dato da mangiare. 

Ed uscì di là. 

E viene nella sua patria. 
E lo seguono i suoi talmiydìym. 

E venuta šabbàt, cominciò ad insegnare nella sinagoga. 

E i molti, ascoltando, erano stupiti, dicendo: 

Da dove (donde) a costui (vengono) queste (cose)? 

E che sapienza (è) quella data a costui? 

E queste così grandi potenze che avvengono per mezzo delle sue mani? 
  Non è costui è il falegname, 

il figlio di Miryàm e fratello di Yacaqòv e di Yôsëp e di yühûdâ e di Šimcòn? 

E le sue sorelle, non sono qui, tra noi? 

Ed erano scandalizzati di lui. 

E diceva loro Yešùac:  

Non c’è näbî´ disprezzato se non nella sua patria 

e tra i suoi parenti ed in casa sua! 

E non poteva fare lì alcun (atto di) potenza; 

se non guarì pochi infermi, imposte (loro) le mani. 
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E si meravigliava a causa della loro non-fiducia. 

E percorreva i villaggi in cerchio, insegnando. 

E chiama (a sé) i Dodici.  

Ed (in)cominciò a mandarli due a due. 

E dava loro autorità sulle rua ihòt immonde. 

E comandò loro che nulla prendessero per la via, se non un solo bastone: 

né pane, né bisaccia, né denaro nella cintura! 

Ma: 

Calzate i sandali!  

Ma non vestite due tuniche!! 
 E diceva loro:  

Ovunque entriate, in una casa, lì rimanete finché non usciate di là.  

E se un luogo non vi accogliesse né vi ascoltassero, 

camminate via di là, scuotete la polvere, 

quella (che è) sotto i vostri piedi a testimonianza contro di loro. 

Ma, usciti, annunciarono che si convertissero; 

e scacciavano molti demòni;  

ed ungevano con olio molti prostrati e li guarivano. 

Ed aveva ascolato il re Erode: era infatti diventato manifesto il suo nome! 

E dicevano: 

Yohanàn il Battezzante è stato risvegliato dai morti!! 

E per questo operano le potenze in lui! 

Altri invece dicevano:  

E’ ´ëliyyäºhû! 

Altri invece dicevano: 

Un näbî´, come uno dei profeti! 

Ma avendo (ciò) ascoltato, Erode, diceva:  

Quel Yo ihanàn, che io ho decapitato quello è stato risvegliato!? 

Proprio lui infatti, Erode, avendo mandato (guardie), aveva arrestato Yo ihanàn, 

e lo aveva incatenato in prigione a causa di Erodiade, 
la donna di Filippo, suo fratello, perché l’aveva sposata. 

Diceva infatti Yoihanàn ad Erode: 

Non ti è permesso avere la donna di tuo fratello! 
L’Erodiade allora lo osteggiva e voleva ucciderlo. 

Ma non poteva: Erode infatti temeva Yoihanàn, sapendo(lo) uomo giusto e santo, e lo proteggeva. 

E se, ascoltatolo, restava molto dubbioso, l’ascoltava però volentieri. 
E, venne il giorno propizio! 

Quando Erode, per il suo genetliaco, fece un banchetto 

per i suoi grandi e per gli ufficiali e i notabili della Gälîl. 

Ed entrata la figlia dello stesso, Erodiade, ed avendo danzato, 

piacque ad Erode ed ai commensali!!  

Disse allora il re alla ragazza:  

Chiedimi ciò che vorrai, ed io te (lo) darò! 

E le giurò molte(volte):  

Qualunque cosa a me tu chiedessi, io te (la) darò, 

fin anche la metà del mio regno! 

Ed, uscita, disse a sua madre: 
Che devo chiedere? 

Quella allora disse: 

La testa di Yo ihanàn, il Battezzante! 
 E (ri)entrata subito in fretta dal re, chiese dicendo: 

Voglio che, adesso, mi dia su un vassoio la testa di Yo ihanàn il Battista. 

E, divenuto triste, il re, a causa dei giuramenti e dei commensali, non volle rifiutarla. 

E subito il re, mandato un boia, ordinò di portare la sua testa. 
E, andato via, lo decapitò nella prigione. 

E portò la sua testa su un vassoio e la diede alla ragazza.  

E la ragazza la diede a sua madre. 

Ed avendo udito (il fatto), i suoi talmiydìym,  

vennero e presero il suo cadavere e lo (de)posero in un sepolcro. 

E si radunano gli apostoli presso Yešùac. 
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E gli riferirono tutto ciò che avevano fatto e tutto ciò che avevano insegnato. 

E dice loro:  

Venite, voi, proprio voi, in disparte verso un luogo solitario e riposate un po’. 

Erano infatti molti quelli che venivano e quelli che andavano;  

e neppure di mangiare avevano tempo! 

Ed andarono via nella barca verso un luogo deserto, in disparte. 

E li videro partire e capirono molti!  

E a piedi da tutte le città, corsero insieme là e li precedettero! 

Ed uscito, vide grande folla e fu mosso a compassione per loro  
poiché erano come pecore che non hanno pastore,  

ed incominciò ad insegnare loro molte. 

Ed essendo già un ora molto (tarda), avvicinatisi a lui i suoi talmiydìym, dicevano: 

Solitario è il luogo e l’ora già molto (tarda)! 

Congedali, affinché, andanti via verso le campagne in cerchio, e i villaggi, 

possano comperare per sé stessi di che mangiare. 

Ma egli, rispondendo, disse loro:  

Date ad essi voi stessi da mangiare! 

E gli dicono:  

Allontanati, dovremmo noi comprare pane per duecento denari  

per dar loro da mangiare!!? 
Ma gli dice loro:  

Quanti pani avete? Andate, vedete! 

Ed avendolo conosciuto, dicono :  

Cinque! E due pesci. 

E ordinò loro di far distendere tutti, a gruppi a gruppi, sull’erba verde. 

Ma si sdraiarono, ad aiuole ad aiuole, secondo cento e secondo cinquanta!! 

E, presi i cinque pani e i due pesci,  

avendo guardato verso il cielo, benedisse; 

e spezzò questi pani. 

E li dava ai suoi talmiydìym perché (li) distribuissero loro.  

E i due pesci divise per tutti. 
E mangiarono tutti.  

E si saziarono. 

E portarono (via), di pezzi, un pieno di dodici ceste. Ed anche dei pesci. 

E coloro che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini!! 

E subito costrinse i suoi talmiydìym a salire sulla barca  

e di preceder(lo) verso l’altra riva, verso Betsàida,  

mentre egli stesso congeda la folla. 

E congedatili, andò via verso il monte a pregare. 

E, fattasi sera, la barca era in mezzo al mare; 

ed egli, solo, sulla terra. 

E, avendoli visti tormentati nel remare, (infatti il vento era loro contrario), 

sulla quarta vigilia della notte, viene verso di loro camminando sul mare.  
E voleva oltrepassarli!  

Ma essi, avendolo visto camminante sul mare, pensarono: 

E’ un fantasma!  

E gridarono! 

Tutti infatti lo videro e furono sconvolti. 

Ma subito egli parlò con loro.  

E dice loro: 

Coraggio! Io sono! Non abbiate paura! 

E salì vicino a loro su quella barca.  

Ed il vento cessò! 

E moltissimo in se stessi erano meravigliati: 
non avevano infatti capito (nulla) sulla base dei pani! 

Ma il loro cuore era indurito. 

Ed avendo attraversato, vennero sulla terra verso Gennezaret: ed approdarono. 

Ed usciti dalla barca, avendolo subito riconosciuto, corsero per tutta quella regione,  

e cominciarono a portare su barelle coloro che stavano male, ovunque si ascoltava: 

C’è! 

E ovunque entrasse, in villaggi o in città o in campagne,  
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nelle piazze collocavano gli indeboliti 

e lo pregavano che potessero toccare anche solo il lembo del suo mantello! 

E quanti lo toccarono, erano salvati. 

E si radunano presso di lui i Perušìym  

ed alcuni degli scribi venuti da yürûšäläºim. 

Ed avendo visto alcuni dei suoi talmiydìym che con mani comuni, ossia non lavate, mangiano i pani… 

(i Perušìym, infatti, e tutti gli yühûdîm, se con un pugno non si sono lavati le mani, non mangiano, 

osservando la tradizione dagli antichi; 

e (di ritorno) dalla piazza (del mercato), se non si sono immersi, non mangiano; 
e molte altre cose sono che hanno ricevuto da tenere:  

lavature di bicchieri e di stoviglie e di vasi di rame e di letti), 

e lo interrogano, quei Perušìym e quegli scribi: 

Perché non camminano i tuoi talmiydìym secondo la tradizione degli antichi, 

ma con mani comuni mangiano il pane? 

Egli disse loro:  

(Quanto) bene ha profetato yüša|`ayäºhû su di voi, ipocriti!  

Come è scritto: 

Questo popolo, con le labbra m’onora,   

ma il loro cuore, lontano: è distante da me!  

Invano mi venerano,  

insegnando insegnamenti d’uomini! 

Lasciato il comandamento di YHWH, 

tenete (salda) la tradizione di uomini!! 

E diceva loro:  

Bene! Voi abrogate il comandamento di YHWH  

per far stare la vostra tradizione! 

möšè, infatti, ha detto: Onora tuo padre e tua madre;  

e:  

Chi immiserisce il padre o la madre, di morte muoia! 

Voi, invece, dite:  

Se dicesse un uomo, in relazione al padre o alla madre:  

qorBan cioè: offerta-sacra, (è) ciò che da me dovresti ricevere, 

non lasciate che egli faccia (più) nulla per il padre o per la madre,  

annullando il verbo di YHWH con questa vostra tradizione che voi avete tramandato! 

E cose simili a questa (ne) fate molte! 

Ed avendo chiamato a sé questa volta la folla, diceva loro:  

Ascoltatemi tutti, e capite! 

Nulla (c’)è dall’esterno dell’essere umano che entrando in lui 

possa renderlo comune! 

Ma le (cose) che escono dall’uomo, 

sono quelle che rendono comune (profano) l’uomo. 

E quando venne dentro casa, (lontano) dalla folla,  

lo interrogavano i suoi talmiydìym sul (senso de)la (di questa) parabola. 
E dice loro:  

Anche voi siete così privi-di-intelligenza?  

Non capite che tutto ciò che dall’esterno entra nell’essere umano,  

non può renderlo comune, 

poiché non entra nel suo cuore, ma nel ventre, e va nella fogna? 

Dichiarava puri tutti gli alimenti.  

Diceva poi:  

Ciò che vien fuori dall’essere umano, questo, sì, rende comune l’uomo. 

Dall’interno, infatti, dal cuore degli esseri umani, 

vengono fuori i pensieri cattivi:  

fornicazioni, furti, uccisioni, 

adultèri, cupidigie, malvagità, 

inganno, dissolutezza, occhio cattivo, 

bestemmia, superbia, stoltezza.  

Tutte queste cose malvagie dall’interno vengono fuori  

e rendono comune l’uomo. 

Di là, alzatosi, andò via verso i territori di Tiro.  

Ed entrato in una casa, voleva che nessuno (lo) sapesse. 
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Ma non poté essere nascosto!! 

Ma, subito, di lui avendo ascoltato, una donna,  

la cui figlioletta aveva una rùa ih immonda, 

venuta, cadde davanti ai suoi piedi. 

La donna era una greca, sirofenicia di nascita. 

E lo pregava di scacciare quel demone da sua figlia. 

Ma le diceva: 

Lascia che prima siano saziati i figli!  

Infatti non è bello prendere il pane dei figli e gettar(lo) ai cagnolini! 

Ma ella rispose!! 

E gli dice:  

Kurie, anche i cagnolini, sotto la tavola, mangiano dalle briciole dei bambini! 
E le disse:  

Per questo ragionamento! 

Va! E’ (già) uscito da tua figlia il demone. 

Ed andata via verso casa sua, 

trovò la bambina gettata sul letto.  

Ed il demonio, uscito. 

E di nuovo, essendo uscito dai territori di Tiro, 

venne, per Sidone, verso il Mare di Gälîl, in mezzo ai territori della Decapoli. 

E gli portano un sordo e balbuziente.  

E lo pregano di imporgli la mano. 

E avendolo portato fuori dalla folla, in disparte,  
mise le sue dita negli orecchi di lui.  

Ed avendo sputato, toccò la sua lingua. 

E guardando in alto verso il Cielo, sospirò.  

E gli dice: 

 Effathà!  
che è:  

Apriti! 
 E subito gli si aprirono le facoltà d’udire e fu slegato il nodo della sua lingua.  

E parlava correttamente. 

E (rac)comandò loro di non dir(lo) a nessuno. 

Ma quanto più (lo rac)comandava loro, tanto più essi (lo) annunciavano. 

E oltremisura erano stupiti, dicendo:  
Fa bene ogni cosa!  

Anche i sordi fa ascoltare ed i muti parlare! 

In quei giorni, essendo(ci) di nuovo molta la folla  

e non avendo essi di che mangiare, 

chiamati a sé i talmiydìym, dice loro: 

Ho compassione di (questa) folla, 

poiché (sono) già tre giorni (che) stanno con me  

e non hanno di che mangiare. 

E se li rimandassi digiuni alla loro casa,  

verrebbero meno nella via;  

ed alcuni di loro sono venuti da lontano. 
E gli risposero i suoi talmiydìym: 

Da dove sarebbe capace uno, qui,  

di sfamare di pani costoro, in un deserto? 

E domandava loro: 

Quanti pani avete?  

Essi dissero: 

Sette. 

E comanda alla folla di stendersi sulla terra. 

E, presi quei sette pani, dopo aver reso grazie, (li) spezzò.  

E (li) dava ai suoi talmiydìym, affinché (li) ponessero davanti.  

E (li) posero davanti alla folla. 

Ed avevano anche dei pesciolini, pochi.  
E, dopo averli benedetti, disse di porre anch’essi davanti. 

E mangiarono. E furono saziati.  

E portarono via gli avanzi dei pezzi: sette ceste. 
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Erano (…) circa quattromila. 

Egli li congedò. 

E subito, salito sulla barca con i suoi talmiydìym, 

venne nelle parti di Dalmanutà.  

Ed uscirono i Perušìym . 

E cominciarono a discutere con lui, chiedendo da parte sua un segno dal cielo, per provarlo. 

Ma, avendo egli emesso un profondo sospiro nella sua rùa ih, dice: 

Perché questa generazione cerca un segno?  

Amen dico a voi: (certamente) non sarà dato a questa generazione (alc)un segno! 

E, lasciatili, di nuovo salito (sulla barca), partì verso l’altra riva. 

Ed avevano dimenticato di prendere dei pani. 

Ma non avevano che un unico pane nella barca, con loro. 
E (rac)comandava loro dicendo: 

Osservate! Guardate (lontano) dal lievito dei Perušìym e dal lievito di Erode! 

Ma (essi) discutevano tra loro che non hanno pani! 

E avendo (ciò) conosciuto, dice loro:  

Perché discutete che non avete pani?  

Non capite ancora né comprendete?  

Avete il vostro cuore indurito? 

Avendo occhi, non vedete?  

Ed avendo orecchi, non ascoltate? 

E non (vi) ricordate? 

Quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila,  

quante ceste piene di frammenti portaste via? 

Gli dicono: 

Dodici. 

Quando i sette per i quattromila, quante sporte riempite di frammenti portaste via? 

E gli dicono:  

Sette. 

E diceva loro: 

Non comprendete ancora? 

E vengono a Betsàida. 

E gli portano un cieco. 

E lo pregano che lo tocchi. 

E, presa la mano del cieco, lo portò fuori del villaggio.  
E, dopo aver sputato verso i suoi occhi, imposte su lui le mani, gli domandava: 

Vedi qualcosa? 

E avendo iniziato a (ri)vedere, diceva:  

Vedo gli uomini! Sì! come piante li vedo, comminanti! 

Poi, di nuovo, (im)pose le mani sui suoi occhi.  

Ed egli vide chiaramente. E fu risanato. 

E vedeva nettamente ogni cosa. 

E lo mandò verso casa sua, dicendo: 

Non entrare nemmeno nel villaggio! 

Ed uscì Yešùac, ed i suoi talmiydìym, verso i villaggi di Cesarea di Filippo.  

E in (questa) via, interrogava i suoi talmiydìym, dicendo loro:  

Chi dicono gli uomini che io sia? 

Essi parlarono a lui, dicendo: 

Yoihanàn il Battista! E altri, ´ëliyyäºhû! Altri invece che (sei) uno dei nübî´îm. 

Ed egli li interrogava: 

Ma voi, chi dite che io sia?  
Rispondendo Keyfà’-Petros gli dice: 

Tu sei il Mašìyaih! 

Ma ordinò loro (severamente) che a nessuno dicessero (ciò) su di lui. 
E cominciò ad insegnare loro:  

deve il figlio dell’uomo 

soffrire molto, ed essere respinto dagli anziani e dai capi-Köhánîm e dagli scribi, ed essere ucciso; 

ma, dopo tre giorni, risorgere. 

E con franchezza diceva questa parola.  

E, avendolo preso con sé Keyfà’-Petros cominciò a sgridarlo!! 
Ma egli, voltatosi ed avendo guardato i suoi talmiydìym, sgridò Keyfà’-Petros. 
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E dice:  

Va, dietro di (a) me, satana! 

Sì! Tu non pensi le (cose) di YHWH, ma quelle degli esseri umani. 

Ed avendo chiamata a sé la folla, con i suoi talmiydìym, disse loro: 

Se qualcuno vuol seguire: dietro di me! 

Rinneghi se stesso e prenda la sua croce e mi segua! 

Chi volesse infatti salvare la propria vita, la distruggerà;  

chi, invece, distruggerà la propria vita per me, e per la buona notizia, la salverà! 

Che giova infatti a un essere umano guadagnare il mondo intero,  

e perdere la propria vita? 

Che potrebbe infatti dare un essere umano, in cambio della propria vita? 

Chi infatti si vergognasse di me, e delle mie parole,  

in questa generazione adultera e peccatrice,  

anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, 

quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi. 

E diceva loro:  

Amen dico a voi:  

(Ci) sono alcuni qui, dei presenti, che no, non gusteranno morte 

fino a che non vedranno la regalità di YHWH venuta in potenza. 

E, dopo sei giorni, Yešùac prende con (sé) Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn, 

e li porta in alto su un Monte alto, in disparte, (loro) soli. 

E fu trasfigurato davanti a loro. 

E le sue vesti divennero splendenti, molto bianche, 
quali (nessuno) lavandaio su (questa) terra può così biancheggiare! 

E fu visto da loro ´ëliyyäºhû con möšè.  

Ed erano colloquianti con Yešùac! 

E, avendo reagito, Keyfà’-Petros dice a Yešùac:  

Rabbì, è bello che noi siamo qui! 

E potremmo fare tre tende: 

per te, una; e per möšè, una; e per ´ëliyyäºhû una! 

Non sapeva infatti che rispondere: 

erano infatti spaventati. 

E venne una nube, ombreggiante, su di loro. 

E venne una voce da questa nube: 

Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo! 
Ed improvvisamente, avendo guardato (essi) attorno, 

non videro più nessuno; se non Yešùac solo, con loro. 

E, discendendo essi dal Monte, raccomandò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, 

se non dopo che fosse risuscitato dai morti. 

E questa parola essi custodirono;  

tra loro, chiedendosi (insistentemente), che fosse quel: “risorgere dai morti”. 

E l’interrogavano dicendo:  

Perché gli scribi dicono che prima deve venire ´ëliyyäºhû? 

Ma Egli diceva loro:  

´ëliyyäºhû, venuto prima, mette a posto ogni cosa?! 

Ma come (mai allora) è scritto, riguardo al Figlio dell’uomo,  

che molto soffrirà e sarà annientato? 

Ma dico a voi che e ´ëliyyäºhû è (già) venuto 

e che gli hanno fatto (tutto) quello che hanno voluto, 

come è scritto di lui. 

E, venuti verso i talmiydìym, ‘vide’ una folla numerosa attorno a loro;  

e (alcuni) degli scribi che discutono con loro. 

E subito tutta (quel)la folla, avendolo essi visto, furono sconvolti 

ed accorrendo lo salutavano. 

E li interrogò: 

Di che discutete con loro? 

Ma gli rispose uno dalla folla: 

Maestro, ho portato a te questo mio figlio (che) ha una rùa ih muta. 

E ovunque, se lo afferra, lo abbatte.  

Ed egli schiuma e digrigna i denti e s’irrigidisce. 
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E ho detto ai tuoi talmiydìym che la scacciassero, 

ma non ne hanno avuto forza!  

Egli allora, rispondendo, dice loro: 

O generazione senza-fiducia!!  

Fino a quando dovrò stare tra voi? 

Fino a quando dovrò sopportarvi?  

Portatelo a me! 

E lo portarono a lui. 

Ed, avendoLo visto, subito la rùa ih iniziò ad agitarlo.  

E, caduto a terra, si rotolava sbavando. 

E domandò a suo padre: 

Da quanto tempo è che questo gli è avvenuto? 
Egli disse: 

Dall’infanzia! 

E spesse volte lo ha anche gettato verso il fuoco  

ed anche verso l’acqua, per distruggerlo.  

Ma se qualcosa tu potessi, aiutaci, mosso a compassione per noi! 

Yešùac gli disse: 

Questo: ‘ Se (tu) potessi...’! 

Tutto (è) possibile a chi ha fiducia! 

Subito, avendo gridato, il padre del ragazzo diceva: 

Credo! Aiuta la mia incredulità!! 

Avendo poi visto Yešùac che concorre folla, sgridò la rùaih immonda dicendole: 

Rùa ih muta e sorda, io ti ordino:  

Esci da lui! E in lui più non venire! 

E, dopo aver urlato e avendolo scosso molto, uscì. 

E divenne come morto, sì da dire i molti: 

È morto! 

Ma Yešùac, presa la sua mano, lo fece alzare. 

Ed egli stette. 
Ed entrato egli in casa, i suoi talmiydìym in privato gli domandavano: 

Perché noi non abbiamo potuto scacciarla? 

E disse loro:  

Questo genere, in nessun (modo) può uscire se non nella preghiera. 

E usciti di là, camminavano attraverso la Gälîl.  

Ma non voleva che alcuno lo sapesse. 

Insegnava infatti ai suoi talmiydìym, e diceva loro:  

Il Figlio dell’uomo è consegnato in mani d’uomini; 

E lo uccideranno; ma, pur essendo stato ucciso, dopo tre giorni, risorgerà. 

Essi, però, non capivano questa parola,  

ed avevano paura di interrogarlo. 

E vennero in Kefar-naihùm.  

Ed essendo nella casa, domandava loro: 

Di che discutevate nella via? 
Ma essi tacevano: tra loro infatti avevano discusso nella via chi (fosse) il più grande! 

E, sedutosi, chiamò i Dodici. 

E dice loro: 

Se uno vuol essere primo, deve essere l’ultimo di tutti, e di tutti servo!! 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro. 

Ed abbracciatolo, disse loro: 

Chi accoglierà uno di questi bambini nel mio nome, 

accoglie me;  

e chi accoglie me, 

non (solo) me accoglie, ma Colui che mi ha mandato! 

Diceva a lui Yoihanàn:  

Maestro, abbiamo visto uno che, nel tuo nome, scaccia demòni;  

e volevamo impedirlo, perché non seguiva noi! 

Ma Yešùac disse:  

Non impeditelo! 

Nessuno infatti c’è che farà un (atto di) potenza nel mio nome,  

e che subito dopo, potrà parlare-male di me!! 
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Chi infatti non è contro di noi, è per noi!! 

Chi infatti vi faccia bere un bicchiere d’acqua 

nel nome, - poiché siete del Mašìya ih, 

Amen dico a voi: non perderà la sua ricompensa! 

Ma se qualcuno avrà scandalizzato uno di questi piccoli, credenti [in me]:  

meglio sarebbe per lui 

se fosse appesa una macina d’asino attorno al suo collo, 

e fosse gettato in mare! 

E se te scandalizzasse la tua mano, tagliala!  

Meglio è per te entrare nella Vita monco, 

piuttosto che, avendo le due mani, andare via verso la geenna, 

verso il fuoco inestinguibile!  

E se te scandalizzasse il tuo piede, taglialo!  

Meglio è per te entrare nella Vita zoppo,  

che, avendo i due piedi, essere gettato nella geenna!  

E se te scandalizzasse il tuo occhio, gettalo!  

Meglio è per te entrare nella regalità di YHWH con-un-solo-occhio, 

piuttosto che, avendo due occhi, essere gettato nella geenna, 

dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue! 

Ognuno infatti con fuoco sarà salato! 

Buono è il sale!  

Ma se il sale diventa insipido, con che lo condirete? 

Abbiate in voi stessi sale!  

E siate in pace gli uni con gli altri! 

E di là alzatosi, viene verso i territori della yühûdâ e oltre il yarDën. 

E questa volta delle folle camminano insieme, verso di lui. 

E come era abituato, ancora insegnava loro. 

Ed avvicinatisi (alcuni) Perušìym, gli domandavano,  

se è lecito a un uomo sciogliere una donna, - per provarlo! 

E, rispondendo, disse loro:  

Che vi ha comandato möšè? 

Essi dissero:  

Ha permesso möšè di scrivere un atto di ripudio e di sciogliere. 

Yešùac allora disse loro:  

Per la durezza-di-cuore vostra, ha scritto per voi questo comandamento!! 

Ma dall’inizio della creazione, maschile e femminile li fece! 

Per questo, lascerà uomo suo padre e la madre 

[e si incollerà alla sua donna] 

e saranno, i due, in una carne,  

sicchè non più sono due, ma una carne! 

Ciò dunque che YHWH ha congiunto, 

essere umano non separi! 

E in casa, di nuovo i talmiydìym lo interrogavano su questo. 

Ed egli dice loro:  

Chiunque sciogliesse la propria donna e sposasse un’altra,  

fa adulterio contro di lei. 

E se una, avendo sciolto il proprio uomo sposasse un altro, 

fa adulterio.  

E gli portavano bambini perché li toccasse.  

Ma i talmiydìym li sgridarono. 

(Ciò) visto, Yešùac si sdegnò e disse loro:  

Lasciate venire a me i bambini! Non impediteli!  

Di quelli infatti simili a loro è la regalità di YHWH. 

Amen dico a voi:  

Chi non accolga la regalità di YHWH come un bambino, 

no, non entrerà in essa!! 

Ed abbracciati, li benediceva, ponendo le mani su di loro. 
E camminando egli fuori, per la via, 

uno, avendo corso ed inginocchiatosi (avanti)a lui, gli domandava: 

Maestro buono, che cosa devo fare perché io possa ereditare la vita eterna? 

Ma Yešùac disse a lui:  
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Perché mi dici buono?  

Nessuno, buono, se non uno: YHWH! 

I comandamenti, tu (li) conosci: 

Non ucciderai. Non adultererai. Non ruberai.  

Non testimonierai il falso. Non farai torto. Onora tuo padre e (tua) madre. 

Egli gli diceva:  

Maestro, tutte queste ho osservato (fin) dalla mia giovinezza! 

Yešùac, fissatolo, lo amò e gli disse: 

Uno, ti manca! Va! Quanto hai, vendi(lo), e dà(llo) ai poveri, 

e avrai un tesoro nel cielo. 

E vieni, seguimi! 

Ma egli, essendosi incupito per questa parola, andò via rattristato: 

aveva infatti molti possedimenti! 

E, volto lo sguardo attorno, Yešùac dice ai suoi talmiydìym: 

Come difficilmente coloro che hanno possedimenti  

entreranno nella regalità di YHWH! 

I talmiydìym erano sgomenti per queste sue parole.  

Yešùac di nuovo, rispondendo, dice loro: 

Figli, come è difficile entrare nella regalità di YHWH! 

E’ più facile (che) un cammello passi per la cruna di un ago, 

che un ricco entri nella regalità di YHWH! 

Essi erano più e più stupiti, dicendo tra loro: 

E chi può essere salvato? 

Ma fissatili, Yešùac dice:  

Presso (gli) umani, impossibile; 

ma non presso YHWH!  

Tutto infatti è possibile presso YHWH! 

Cominciò a dirgli Keyfà’-Petros:  

Ecco! Noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbiamo seguito! 

Diceva Yešùac : 

Amen dico a voi: 

nessuno c’è che ha lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi, 

a causa mia e a causa della buona notizia, 

se (già) non ha ricevuto il centuplo ora, in questo tempo presente:  

case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, - con persecuzioni! -,  

e nell’eone venturo la vita eterna!! 

Molti poi saranno primi, ultimi; 

e questi ultimi, primi! 

Stavano poi in quella via ascendendo verso yürûšäläºim, ed avanti a loro li conduceva Yešùac.  

Ma erano sconvolti! I seguaci avevano paura!! 

Allora, presi con sé i Dodici, anche questa volta cominciò a dir loro le cose che stavano per accadergli:  

Ecco: noi ascendiamo verso yürûšäläºim. 

E il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi Köhánîm e agli scribi; 

e lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai goiym; 

e lo scherniranno, e su di lui sputeranno; e lo flagelleranno e lo uccideranno;  

ma dopo tre giorni risorgerà. 

E camminano, per avvicinarsi a lui, Yacaqòv e Yoihanàn, i figli di Zebedeo, per dirgli: 

Maestro, vogliamo che quello che ti chiederemo, tu lo faccia per noi. 

Ed egli disse loro:  

Che volete ch’io faccia per voi? 

Essi gli dissero: 

Da’ a noi che, uno dalla tua destra e uno dalla tua sinistra, ci sediamo nella tua gloria! 

Ma Yešùac disse loro: 

Non sapete ciò che chiedete!  

Potete bere il bicchiere che io bevo, 

o nel battesimo con cui sto per essere battezzato, essere battezzati? 

Essi gli dissero: 
(Lo) possiamo!! 

Ma Yešùac disse loro: 

Il bicchiere che io bevo, (lo) berrete;  

e con il battesimo con cui io sto per essere battezzato, sarete battezzati. 
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Sedere però alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me il dar(lo),  

ma è per quelli pei quali è stato preparato. 

Ed avendo udito, i Dieci cominciarono ad indignarsi contro Yacaqòv e Yoihanàn. 

Ed avendoli chiamati a sé, Yešùac dice loro: 

Sapete che coloro che son riconosciuti comandare le nazioni, le tiranneggiano,  

e i loro grandi malamente esercitano il potere su di loro. 

Non così invece è tra voi!  

Ma chi volesse diventare grande tra voi, sarà di voi servo, 

e chi volesse tra voi essere primo, sarà di tutti schiavo! 

Neppure il Figlio dell’uomo infatti è venuto per essere servito, 

ma per servire e dare la propria vita, riscatto per molti. 

E vengono verso yürëHô. 

E mentre egli s’incammina, uscendo da yürëHô  

- e i suoi talmiydìym ed una folla numerosa -,  

il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco mendicante, sedeva presso la via.  

Ed avendo ascoltato: 

E’ Yešùac il Noisriy’! 

cominciò a gridare ed a dire: 

Figlio di däwìd, Yešùac, abbi pietà di me! 

E molti lo sgridavano perché tacesse. 

Ma egli, molto di più, gridava: 

Figlio di däwìd, abbi pietà di me! 

E fermatosi, Yešùac disse: 

Chiamatelo! 

E chiamano il cieco, dicendogli: 

Abbi fiducia, àlzati! Chiama te!! 
Egli allora, gettato via il suo mantello, balzato (in piedi), venne da Yešùac. 

E rispondendogli, Yešùac disse: 

Che vuoi che faccia per te? 

Il cieco gli disse: 

Rabbounì, che (io) possa vedere di nuovo! 

E Yešùac gli disse: 

Vai! La tua fiducia t’ha salvato! 

E subito vide di nuovo! 

E lo seguiva in questa via. 

E quando sono vicini, verso yürûšäläºim, verso Betfage e Betania, in direzione del Monte degli Ulivi, 

manda due dei suoi talmiydìym e dice loro:  

Andate nel villaggio, (quello) davanti a voi. 

E subito, camminando in esso, troverete un puledro (d’asina) legato,  

sul quale fino ad ora nessuno si è seduto. 

Scioglietelo e conducete(lo)! 

E se qualcuno vi dicesse: Perché fate questo? 

dite: Il suo kurios ne ha bisogno!  

Ma subito lo (ri)manda di nuovo qui.  

Ed andarono (via); e trovarono un puledro legato presso una porta, fuori, sulla strada. E lo sciolgono. 

Ed alcuni di quelli che stavano là, dicevano loro: 

Che fate, sciogliendo questo puledro? 

E conducono il puledro a Yešùac. 

E gli gettano sopra le loro mantelli.  
E (ed egli) si sedette su di esso.  
E molti, stesero i loro mantelli sulla via;  

altri invece fronde, avendole tagliate dai campi. 

E quelli che precedevano e quelli che seguivano gridavano: 

Osanna! Benedetto, (colui che) viene nel nome del Kurios! 

Benedetta, che viene, la regalità del padre nostro däwìd!  

Osanna dai più alti (cieli)! 

E venne in yürûšäläºim, nel Tempio. 

E, avendo osservato attorno ogni cosa, essendo già l’ora, uscì verso Betania, insieme ai Dodici. 

E la mattina dopo, dopo essere essi usciti da Betania, ebbe fame. 

E vista un(a pianta di) fico, da lontano, che aveva foglie,  
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venne (per vedere), se mai qualcosa trovasse in essa. 

Ma, venuto ad essa, nulla (vi) trovò, se non foglie!  

Non era infatti il momento dei fichi!! 

E avendo reagito, le disse:  

Mai più in futuro nessuno da te mangi un frutto! 

E (l’)ascoltavano i suoi talmiydìym! 

E vengono verso yürûšäläºim. 

Ed entrato nel Tempio, 

cominciò a scacciare i venditori e i compratori nel Tempio; 
e rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe. 

E non permetteva che alcuno trasportasse oggetti attraverso il Tempio. 

Ed insegnava e diceva loro:  

Non è scritto:  

La mia Casa, Casa di preghiera sarà chiamata per tutti i Gôyìm?  

Voi invece l’avete fatta una spelonca di ladri! 

E ascoltarono i capi-dei-Köhánîm e gli scribi. 

E cercavano come distruggerlo. 

Lo temevano infatti: tutta la folla infatti era stupita per il suo insegnamento. 

E quando fu sera, camminavano fuori dalla Città. 

E camminando, di mattino, videro quel fico, seccato dalle radici. 
E, ricordatosi, Keyfà’-Petros gli dice:  

Rabbi, guarda! Il fico che hai maledetto (si) è seccato. 

E, rispondendo, Yešùac dice loro:  

Abbiate la fiducia di YHWH! 

Amen dico a voi: chi dicesse a questo monte: 

Lèvati e gèttati nel mare! 

e non dubitasse in cuor suo,  

ma credesse che ciò che dice avviene, (ciò) sarà a lui!  

Per questo vi dico: 

tutto quanto pregate e chiedete,  

credete che (l’)avete (già) ricevuto; e sarà a voi! 

E quando state-ritti pregando, perdonate, se avete qualcosa contro qualcuno, 

affinché anche il Padre vostro, che (è) nei cieli, a voi perdoni le vostre cadute. 

E vengono di nuovo in yürûšäläºim. 

E nel Tempio, mentre egli cammina, vengono a lui i capi-dei-Köhánîm e gli scribi e gli anziani. 

E gli dicevano: 

Con quale autorità fai queste cose? 

O: 

Chi ti ha dato questa autorità a che tu faccia tali cose? 

 Yešùac invece disse loro:  

Vi chiederò una sola parola. 

E rispondetemi; e (allora anch’io) vi dirò con quale autorità faccio queste cose.  

Il battesimo, quello di Yoihanàn, era dal cielo o dagli esseri umani? Rispondetemi! 

E ragionavano tra loro, dicendo: 

Se diciamo ‘dal cielo’, dirà:  

Perché, dunque, non gli avete creduto? 
Ma, (se) dicessimo ‘dagli esseri umani’? 

(Temevano la folla: tutti infatti ritenevano che Yo ihanàn davvero fosse un näbî´). 

E, rispondendo, dicono a Yešùac: 

Non (lo) sappiamo! 

E Yešùac dice loro:  

Neppure io vi dico con quale autorità faccio queste cose! 

E cominciò a dire per loro in müšälîm: 

Una vigna un uomo piantò:  

e (le)pose attorno una siepe; e scavò un frantoio, e costruì una torre, 

e l’affittò a contadini; 

ed espatriò. 

E mandò ai quei contadini, a tempo-opportuno, un servo, 

affinché da questi contadini egli prendesse dai frutti della vigna. 

Ed essi, preso(lo), (lo) percossero e (ri)mandarono vuoto. 
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E di nuovo mandò loro un altro servo;  

anche quello colpirono alla testa ed insultarono. 

Ed un altro mandò. 

Ed anche questo: l’uccisero!  

E molti altri: alcuni percotendoli, altri uccidendoli… 

Ancora uno, aveva: un figlio amato! 

Mandò lui, per ultimo, a quelli, dicendo: 

Rispetteranno mio figlio! 

Ma quei contadini, l’un all’altro (si) dissero: 

Costui è l’erede! Su (venite)! Uccidiamolo, e sarà nostra l’eredità!  
E presolo, l’uccisero. 

E fuori, lo gettarono fuori della vigna! 

Che farà dunque il kurios della vigna? 

Verrà e distruggerà quei contadini e darà la vigna ad altri! 

Neppure questo della Scrittura avete letto: 

Pietra che hanno scartato i costruttori,  

questa è diventata capo d’angolo? 

Dal Kurios è stata (fatta) questa (cosa)  

ed è meravigliosa nei nostri occhi! 

E cercavano di prenderlo, (ma) ebbero paura della folla: 
avevano infatti compreso che contro di loro aveva detto questo. 

E, lasciatolo, andarono via. 

E mandano a lui alcuni dei Perušìym e degli Erodiani per catturarlo con una parola. 

E venuti, gli dicono: 

Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti preoccupi di nessuno;  

tu non guardi infatti al volto d(egli) umani,  

ma secondo verità insegni la via di YHWH. 

È lecito dare il tributo a Cesare, o no?  

Diamo o non diamo? 

Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: 

Perché mi provate? Portatemi un denaro! Che veda! 
Essi portarono. E dice loro: 

Di chi (è), quest’immagine? E l’iscrizione?  

Essi dissero a lui: 

Di Cesare. 

Yešùac allora disse loro: 

Quel che è di Cesare, rendete a Cesare… 

… e quello ( che è) di YHWH, ad YHWH! 

Ed si stupivano di lui. 

E vengono a lui (alcuni) dei Sadducei, 

i quali dicono non esserci risurrezione, 

e lo interrogavano dicendo: 

Maestro, möšè ha scritto per noi: 

‘Se di qualcuno morisse un fratello  

e lasciasse (una) donna,  

ma non lasciasse (un) figlio, 

prenda, suo fratello, (quella) donna  

e faccia sorgere seme al proprio fratello’. 
 C’erano sette fratelli.  

Ed il primo prese una donna;  
  ed il secondo la prese, ma morì, non avendo lasciato seme; 

ed il terzo, similmente.  
  Ed i sette non lasciarono seme!  

Ultima di tutti, anche (questa) donna morì. 
Nella risurrezione, quando risorgeranno, di chi di loro sarà donna?  

I sette infatti l’ebbero come donna! 

Diceva loro Yešùac: 

Non (è forse) proprio per questo (che) siete in errore,  

non conoscendo nè le Scritture né la potenza di YHWH? 

Quando dai morti infatti essi risorgono, 

né sposano né sono sposati, ma sono come angeli nei cieli. 
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Riguardo poi ai morti che risorgono…, 

...non avete letto nel libro di möšè, (nel passo) del Roveto,  

come gli parlò YHWH dicendo: 

Io! L’ ´élöhîm di Abramo, e l’ ´élöhîm di yicHäq e l’ ´élöhîm di ya`áqöb? 

Non è un ´élöhîm di morti, ma di viventi! 

Moltissimo v’ingannate! 

Ed avvicinatosi, uno degli scribi, ascoltatili discutere insieme,  

visto che aveva loro risposto bene, lo interrogò:  

Qual è il comandamento primo di tutti? 
Rispose Yešùac :  

Il primo è: ‘Ascolta, yiSrä´ël! Il Kurios l’ ´élöhîm nostro, kurios è ‘uno’;  

e (tu) amerai il Kurios tuo ´élöhîm da tutto il tuo cuore e da tutta la tua anima 

e da tutta la tua mente e da tutta la tua forza’. 

Il secondo, questo:  

‘Amerai il prossimo tuo come te stesso!’  

Maggiore di questi, altro comandamento non è! 

E gli disse lo scriba: 

Bene, Maestro! Secondo verità hai detto che ‘uno è’ ‘e non è altro all’infuori di lui’; 

e (che) ‘amarLo da tutto il cuore e da tutta l’intelligenza e da tutta la forza 

ed amare il prossimo come se stessi’, è più di tutti gli olocausti e i sacrifici’. 
E Yešùac , visto che egli saggiamente aveva risposto, disse a lui: 

Non sei lontano dalla regalità di YHWH! 

E nessuno più osava interrogarlo. 

E, rispondendo, Yešùac diceva, insegnando nel Tempio: 

Come (mai) dicono gli scribi che il Mašìya ih è figlio di däwìd? 

Lo stesso däwìd ha detto in rùa ih santa: 

‘Ha detto il Kurios al mio kurios: Siedi alla mia destra, 

finché non abbia posto i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. 

däwìd stesso lo dice Kurios;  

e (allora) da dove è suo figlio? 
E la folla, numerosa, lo ascoltava volentieri. 

E nel suo insegnamento diceva: 

Guardate(vi) dagli scribi che vogliono camminare in lunghe vesti e i saluti nelle piazze,  

e le prime-cattedre nelle sinagoghe e i primi-divani nei banchetti! 

Divoratori delle case delle vedove e con grande finta oranti!!  

Questi riceveranno una più abbondante condanna! 

E, essendosi seduto davanti al tesoro, 

osservava come la folla getta moneta nel tesoro. 

E molti ricchi (ne) gettavano molte! 

Ma, venuta una vedova, povera, (vi) gettò due spiccioli, ciò è un quadrante. 

E, chiamati a sé i suoi talmiydìym, disse loro: 

Amen dico a voi: questa vedova, questa povera,  

di quelli che hanno gettato, ha gettato più di tutti, nel tesoro! 

Tutti, infatti, qualcosa dal loro superfluo hanno gettato;  

questa invece, dalla sua indigenza, (vi) ha gettato tutto ciò che aveva, tutta la sua vita. 

E mentre egli cammina, via dal Tempio, gli dice uno dei suoi talmiydìym:  

Maestro, vedi che (qualità di) pietre! E che (qualità di) costruzioni! 

E Yešùac gli disse:  

Vedi queste grandi costruzioni? 

No! Non sarà lasciata qui pietra su pietra, che non sia stata demolita. 

E, mentre egli è seduto nel Monte degli Ulivi, di fronte al Tempio, 

gli domandava, in disparte, Keyfà’-Petros - e Yacqòv e Yoihanàn e Andrea -:  

Dì a noi: quando queste cose saranno  

e quale (sarà) il segno, quando tutte queste staranno per compiersi ? 
 Ma Yešùac incominciò a dir loro:+ 

Guardate che nessuno vi svii !! 

Molti verranno nel mio nome, dicendo: ‘Io sono’! E svieranno molti. 

Quando poi ascolterete di battaglie e notizie di battaglie, non entusiasmatevi!  

Deve avvenire; ma, non (è) ancora la fine!  

Si ergerà infatti popolo contro popolo e regno contro regno!  
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Vi saranno sismi in diversi luoghi, vi saranno carestie!! 

Inizio dei dolori (di parto), queste cose! 

Guardatevi invece, voi stessi!  

Vi consegneranno!  

In sinedrii ed in sinagoghe sarete percossi;  

e davanti a governatori e re starete in piedi per causa mia, per testimonianza per loro. 

Ma a tutti i goiym prima deve essere annunciata la buona notizia. 

E quando vi conducono per consegnarvi, 

non pre-occupatevi di che direte; 

ma ciò che sarà dato a voi in quella ora, 

quello dite! 

Non siete infatti voi a parlare, 

ma la Rùaih la santa! 

E fratello consegnerà a morte un fratello; e padre un figlio: 

ed insorgeranno figli contro genitori e li faranno morire. 

E sarete odiati da tutti, a causa del mio Nome.  

Ma il perseverante fino alla fine, questi sarà salvato! 

Quando poi vedrete “l’abominazione della desolazione” stare in piedi (là) ove non deve,  

- chi legge capisca! - , 

allora quelli (che sono) in yühûdâ, fuggano verso i monti;  
  chi è sul terrazzo, non scenda nè vada dentro a prendere qualcosa dalla sua casa;  
  e chi (è) verso il campo, non torni indietro a prendere il suo mantello! 
  Ouài per le (donne) aventi nel ventre e per le allattanti in quei giorni! 
  Pregate poi che ciò non avvenga d’inverno. 
  Saranno infatti quei giorni, 

tribolazione (tale) quale non fu mai  

dall’inizio della creazione che ha creato YHWH, sino ad ora, e (più mai) non sarà! 

E se non avesse accorciato il Kurios (que)i giorni, 

non sarebbe salvata alcuna carne. 

Ma, a motivo degli eletti che ha eletto, ha accorciato (que)i giorni. 

Ed allora, se (qualc)uno vi dicesse:  

‘Guarda! E’ qui il Mašìyaih! Guarda! Là!’. Non credete! 
  Sorgeranno infatti falsi-messia e falsi-profeti, 

e daranno ‘segni e prodigi’ per sviare, se possibile, gli eletti! 
  Voi, però, guardate! Io vi ho predetto ogni cosa! 
  Ma in quei giorni, dopo quella tribolazione,  

il sole si oscurerà e la luna non darà la sua luminosità; 

e gli astri dal cielo saranno cadenti 

e le potenze, quelle nei cieli, saranno sconvolte. 

Ed allora vedranno il Figlio dell’uomo venire nelle nuvole con molta potenza e gloria. 

Ed allora (Egli) manderà gli angeli, 

e radunerà i suoi eletti dai quattro venti,  

dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 

Dal(la pianta del) fico imparate il mäšäl: 

quando già il suo ramo diventa tenero e farà spuntare le foglie,  

conoscete che l’estate è vicina. 

Così anche voi, quando vedrete venire queste cose,  

conoscete che è vicino, alle porte! 
  Amen, dico a voi: 

no, non passerà questa generazione, 

prima che tutte queste cose non siano accadute!! 

Il cielo e la terra passeranno;  

le mie parole invece, no! Non passeranno!! 

Ma quanto a quel giorno o a quell’ora, 

nessuno sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, ma (soltanto) il Padre. 
  Guardate! Vegliate! Non sapete infatti quando è il momento! 
  Come un uomo espatriato: 

lasciata la propria casa e dato ai servi il suo potere, 

  - a ciascuno la sua opera! -;  

ed (in particolare) al portinaio ha comandato di vigilare! 

Vegliate, dunque! Non sapete infatti quando il ‘kurios di casa’ viene, 
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o a sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino.  

Che, venuto all’improvviso, non vi trovi addormentati! 

Ciò che poi dico a voi, dico a tutti: vegliate! 

Era poi il Pésa ih e gli Azzimi, tra due giorni. 

E cercavano, i capi-dei-Köhánîm e gli scribi, come ucciderlo, preso con inganno.  

Dicevano infatti:   

Non in (questa) festa, perché non (vi) sia una sommossa del popolo. 

Ed mentre egli è in Betània, nella casa di Šimcòn il lebbroso, mentre giace (a mensa): 

venne una donna: 

ha (in mano) un (vasetto d’) alabastro d’unguento di nardo-puro, molto-costoso;  

infranto (il vaso d’) alabastro, versò sul suo capo!! 

Ma v’erano alcuni indignati tra di loro:  
A che (fine) è stata fatta questa distruzione d’unguento? 

Poteva infatti quest’unguento essere venduto per oltre trecento denari 

ed esser dato ai poveri! 

E la maltrattavano. 

Yešùac invece disse: 

Lasciatela! Perché le procurate fastidi?  

Una bella opera ella ha operato in me. 

Sempre infatti i poveri avete con voi 

e quando vorrete ,potrete far loro (del) bene; 

me invece, non sempre avete! 

Ciò che aveva (da fare) ha fatto: 

ha anticipato l’ungere il mio corpo per la sepoltura! 

Amen poi vi dico: ovunque sia annunciata la buona notizia, 

verso tutto il mondo,  

anche ciò che ella ha fatto, sarà detto in memoria di lei! 

E yühûdâ Iscarioth, uno dei Dodici!, andò via verso i capi-dei-Köhánîm per consegnarlo loro. 

Essi, ascoltato(lo), si rallegrarono e promisero di dargli denaro. 

Ed egli cercava come consegnarlo al momento opportuno. 

E il primo giorno degli Azzimi, quando sgozzavano il pésa ih, gli dicono i suoi talmiydìym : 

Dove vuoi che, andati, prepariamo affinché tu (possa) mangi(are) il pésa ih ? 

E manda due dei suoi talmiydìym e dice loro: 

Andate in Città. E vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. 

Seguitelo. E là dove entrerà, dite al padrone di casa: 

Il Maestro dice: 

Dov’è la mia stanza, ove io possa mangiare pésa ih con i miei talmiydìym? 

Ed egli vi mostrerà una stanza-superiore, grande, arredata e pronta.  

E lì preparate per noi. 

Ed uscirono i talmiydìym e vennero verso la Città. 

E trovarono come aveva detto loro. 

E prepararono (la cena di) pésa ih. 

E fattasi notte, viene con i Dodici. 

E, (mentre) essi (sono) sdraiati e mangiano, Yešùac disse: 

Amen dico a voi: uno di voi mi consegnerà! 

Chi mangia con me! 

Cominciarono ad inquietarsi e dirgli, uno dopo l’altro: 
Sarei io!? 

Ed egli disse loro:  

Uno dei Dodici! Che intinge con me in (questo) piatto!! 

Sì! Il Figlio dell’uomo va via, come è scritto di lui.  

Ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo è consegnato! 

Meglio per lui non essere stato generato, quell’uomo! 

E mentre essi mangiano, preso un pane, avendo benedetto, spezzò e diede loro e disse: 

Prendete! Questo è il mio corpo! 

E, preso un bicchiere, avendo reso grazie, diede loro. 

E bevvero da esso tutti. E disse loro:  

Questo è il sangue della mia Bürît, versato per molti. 

Amen dico a voi: non berrò più dal frutto della vite  

fino a quel Giorno, quando lo berrò nuovo nella regalità di YHWH. 
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E, dopo aver cantato, uscirono verso il monte degli Ulivi. 

E dice loro Yešùac :  

Tutti sarete scandalizzati, poiché è scritto: 

Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 

Ma, dopo che sarò stato fatto risorgere, andrò avanti a voi, verso la Gälîl. 

Allora Keyfà’-Petros gli disse:  

Se anche tutti fossero scandalizzati… ma non io! 

E gli dice Yešùac:  

Amen ti dico: (proprio) tu oggi, in questa stessa notte, 

prima che per due volte un gallo abbia cantato, 

per tre tu mi avrai rinnegato. 

Ma con (grande) insistenza egli diceva: 

Dovessi pur con-morire con te, no, non ti rinnegherò!!  

Similmente dicevano anche tutti (gli altri). 

E vengono in un terreno, il cui nome (è) Getsèmani. 

E dice ai suoi talmiydìym:  

Sedete(vi) qui, fino a che avrò pregato. 

E prende con sé Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn. 

E cominciò a terrorizzarsi ed angosciarsi. 

E dice loro:  

Triste è l’anima mia fino alla morte.  

Rimanete qui, e vegliate! 

E, andato un poco più avanti, cadeva a terra; 
e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: 

Abbà, Padre! Tutto (è) possibile a te: 

porta via da me questo calice!  

Ma non ciò che voglio io, ma che…tu! 

E viene e li trova addormentati!!  

E dice a Keyfà’-Petros: 

Šimcòn, dormi?  

Non hai avuto forza, un’ora, di vegliare? 

Vegliate e pregate, affinchè non veniate nella prova. 

La rùaih, pronta 

La carne invece, debole! 

E di nuovo, allontanatosi, pregò, dicendo la stessa parola. 

E di nuovo, venuto, li trovò addormentati!! 

Erano infatti i loro occhi appesantiti  

e non sapevano che cosa rispondergli.  
E viene la terza volta e dice loro: 

Dormite in seguito e riposate(vi)! 

E’ fatta! È venuta l’ora!  

Ecco vien consegnato il Figlio dell’uomo nelle mani dei peccatori. 
  Alzatevi! Andiamo! Ecco: chi mi consegna è vicino!! 

E subito, mentre ancora egli parla, sopraggiunge yühûdâ - uno dei Dodici! - 

e con lui una folla con spade e bastoni, 

da parte dei capi-dei-Köhánîm e degli scribi e dagli anziani. 

Aveva dato loro, colui che lo consegna, un segno-convenuto, dicendo: 

Chi bacerò, è lui!  

Afferratelo e portatelo via in sicurezza. 
E venuto, subito avvicinatosi a lui dice: 

Rabbì!  

E lo baciò con insistenza.  

Essi allora gettarono le mani su di lui e l’afferrarono. 

Uno dei presenti, estratta la spada, colpì il servo del sommo-köhën  

e staccò il suo orecchio. 

E rispondendo, Yešùac, disse loro: 

Come contro un brigante siete usciti con spade e bastoni per prendermi! 

Ogni giorno ero da voi insegnando nel tempio. E non m’avete afferrato. 

Ma che si compiano le Scritture! 

E, abbandonatolo, fuggirono tutti. 

E un certo giovane seguiva con lui, 
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avvolto d’un telo sul nudo. 

E l’afferrano. 

Ma egli, lasciato il telo, 

nudo fuggì. 

E condussero Yešùac al sommo köhën. 

E vengono insieme, tutti i capi-dei-Köhánîm e gli anziani e gli scribi. 

E Keyfà’-Petros, da lontano, lo seguì fin dentro il cortile del sommo-köhën. 

Ed era con-seduto tra i servi. E si scaldava alla luce.  

I capi-dei-Köhánîm e tutto il Sinedrio cercavano contro Yešùac una testimonianza  

per farlo morire; e (ma) non ne trovavano. 

Molti infatti attestavano-il-falso contro di lui, 

ma non erano eguali le (loro) testimonianze! 

Ed alcuni, alzatisi (in piedi), attestavano-il-falso contro di lui, dicendo: 

Noi l’abbiamo ascoltato mentre diceva: 

Io distruggerò questo Santuario, questo manu-fatto, 

e in tre giorni un altro, non manu-fatto, edificherò! 

E neanche così la loro testimonianza era eguale. 

Ed alzatosi in mezzo, il sommo köhën interrogò Yešùac dicendo: 

Non rispondi nulla? Che (cosa) testimoniano costoro contro di te? 

Ma egli, taceva. E non rispose nulla.  

Di nuovo il sommo-köhën lo interrogava. E gli dice:  

Tu, sei il Mašìya ih, il Figlio del Benedetto? 

Yešùac allora disse: 

Io sono! 

E vedrete il Figlio dell’uomo, dalla destra, seduto, della Potenza,  

e venire con le nubi del cielo. 

Il sommo-köhën allora, stracciate le sue vesti, dice: 

Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 

Avete ascoltata la bestemmia! Che vi (ve ne) pare? 

Tutti allora lo giudicarono essere reo di morte. 

E cominciarono, alcuni, a sputare su di lui 

ed a coprire il suo volto e a percuoterlo e a dirgli: 

Indovina!  

Anche i servi lo presero a schiaffi.  

E mentre Keyfà’-Petros è di sotto nel cortile,  

viene una delle serve del sommo-köhën 

e, visto Keyfà’-Petros che si scalda, guardatolo fissa, gli dice: 

Anche tu, eri col Noisriy col Yešùac!?  

Ed egli negò dicendo: 

Nè so nè capisco. Tu, che dici!!?  

Ed uscì fuori, verso il vestibolo. Ed un gallo cantò.  
E quella serva, avendolo (ri)visto, cominciò questa volta a dire ai presenti: 

Costui, è di quelli! 

Ma egli di nuovo negava.  

E dopo poco, a loro volta, i presenti dicevano a Keyfà’-Petros: 

Certamente di quelli (tu) sei! Anche galileo infatti tu sei! 

Ma egli cominciò ad imprecare e a giurare: 

Non so (chi sia) quell’uomo che (voi) dite! 

E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. 
E si ricordò Keyfà’-Petros della parola, come gli aveva detto Yešùac: 

Prima che gallo abbia cantato due,  

tre volte m’ avrai rinnegato! 

E prompendo, piangeva. 

E subito, al mattino, fatta una decisione,  

i capi-dei-Köhánîm con gli anziani e gli scribi e tutto il sinedrio, 

legato Yešùac, (lo) condussero (via) e consegnarono a Pilato. 

E l’interrogò Pilato:  

Tu sei il re dei yühûdîm? 

Egli, rispondendogli, dice: 

Tu (lo) dici! 
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E lo accusavano i capi-dei-Köhánîm di molte cose. 

Pilato poi di nuovo lo interrogava, dicendo:  

Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano! 

Ma Yešùac non rispose più nulla, sì da meravigliare Pilato. 

Ad ogni festa poi, rilasciava loro un prigioniero, quello che avessero richiesto. 

C’era, il chiamato Barabba, legato con i rivoltosi, 

i quali nella rivolta avevano fatto un omicidio. 

E, salita, la folla cominciò a chiedere ciò che era solito fare per loro.  

Pilato allora rispose loro dicendo:  

Volete che vi rilasci il re dei yühûdîm?! 

Conosceva infatti, che per invidia (glie)lo avevano consegnato, i capi-dei-Köhánîm. 

Ma i capi-dei-Köhánîm aizzarono la folla affinché piuttosto liberasse per loro Barabba. 

Pilato, a sua volta rispondendo, diceva loro: 

Che cosa, dunque, volete che (io) faccia di colui che voi dite re dei yühûdîmdei? 

Essi questa volta gridarono: 

Crocifiggilo! 

Pilato invece diceva loro:  

Che cosa dunque ha fatto di male? 

Ma essi ancor di più gridarono: 

Crocifiggilo! 
Pilato, volendo fare ciò che soddisfa questa folla, liberò per loro Barabba  

e consegnò Yešùac affinché, fatto flagellare, fosse crocifisso. 

I soldati allora lo condussero dentro il cortile, cioè (ne)l pretorio. E convocano l’intera coorte! 

E lo rivestono di porpora.  

E gli cingono attorno, intrecciata, una corona di spine. 

E cominciarono a salutarlo: 

Salve, re dei yühûdîm! 

E battevano il suo capo con una canna, e sputavano su di lui. 

E, piegando le ginocchia, si prostravano a lui! 

E quando l’ebbero schernito, lo spogliarono della porpora.  

E lo rivestirono delle sue vesti. 
E lo conducono fuori per crocifiggerlo. 

Ed angariano un tale che passa, Šimcòn, Cireneo, (pro)veniente dalla campagna, 

il padre di Alessandro e di Rufo, affinché portasse la sua croce. 

E lo portano al luogo Golgota (che, tradotto è: Luogo del Cranio). 

E cercavano di dargli vino mirrato. Egli però non (ne) prese. 

E lo crocifiggono.  

E si dividono le sue vesti, gettando la sorte su di esse: 

chi dovesse prendere qualcosa. 

Era l’ora terza, quando lo crocifissero. 

Ed era scritta l’epigrafe della sua causa: 

Il re dei yühûdîm. 

E con lui crocifiggono due sediziosi: uno alla destra e uno alla sua sinistra.  
Ed i passanti accanto lo insultavano, scuotendo i (loro) capi e dicendo: 

Ouà! Il distruttore del Tempio e ricostruttore in tre giorni!!  

Salva te stesso, sceso dalla croce!! 

Similmente anche i capi-dei-Köhánîm schernendolo, tra di loro, con gli scribi, dicevano: 

Altri ha salvato! Sé stesso non può salvare! 

Il Mašìyaih, il re d’ Yisra’èl!  

Scenda ora dalla croce, affinché vediamo e crediamo! 

Anche i con-crocifissi con lui lo insultavano. 

E giunta l’ora sesta, venne tenebra su tutta la Terra fino all’ora nona. 

E, all’ora nona, gridò Yešùac a voce grande: 

Eloì, Eloì, lema sabactani ? 

Che è tradotto:  

´élöhîm mio, ´élöhîm mio perché mi hai abbandonato? 

Ed alcuni dei presenti, avendo ascoltato, dicevano: 

Vedi, chiama ´ëliyyäºhû!! 

Uno poi, corso ed inzuppata una spugna d’aceto, postala su una canna, 

cercava di dargli da bere, dicendo:  
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Aspettate! Vediamo se viene ´ëliyyäºhû a tirarlo giù!! 

Ma Yešùac, emessa una voce grande, spirò. 

E il velo del Santurio fu squarciato in due, dall’alto fino al basso. 

Il centurione che stava di fronte a lui, avendo visto che così era spirato, disse: 

Veramente, quest’uomo, era Figlio di ´élöhîm! 

C’erano anche delle donne osservanti da lontano, 

tra le quali anche Miryàm la Magdalìyt e Miryàm quella di Yacaqòv il Minore  

e la madre di Ioses e Salome, 

che, quando era in Gälîl, lo seguivano e lo servivano. 

Ed altre, molte, che erano salite con lui verso yürûšäläºim. 

E fattasi ormai sera, poiché era Parasceve, cioè vigilia della šabbàt, 

venuto, yôsëp d’Arimatea, distinto consigliere, che, anch’egli, aspetta la regalità di YHWH, 

fattosi coraggio, andò da Pilato e chiese il corpo di Yešùac. 

Pilato si meravigliò che fosse già morto;  

e, chiamato il centurione, gli chiese se da (molto) tempo fosse morto. 

Ed avendo saputo dal centurione, concesse il cadavere a yôsëp. 

E avendo comprato un panno, depostolo, (l’)avvolse nel panno  

e lo (de)pose in una tomba, che era stata tagliata dalla roccia. 

E rotolò una pietra davanti all’ingresso della tomba. 

E Miryàm la Magdalìyt e Miryàm quella di Ioses, guardavano ove è (de)posto. 
E passata la šabbàt, Miryàm la Magdalìyt e Miryàm (quella) di Yacaqòv e Salòme 

comprarono (oli)-aromatici per venire a ungerlo. 

E (molto) presto di mattino, nel (giorno) uno dei šabbatòt, 

vengono alla tomba, spuntato già il sole. 

E dicevano tra loro: 

Chi rotolerà per noi la pietra dall’ingresso del sepolcro? 

Ma avendo guardato in alto, vedono che è stata rotolata (quel) la pietra! 

Era infatti grande, molto! 

Ed entrate nel sepolcro videro un giovane, seduto alla destra, rivestito di una veste bianca.  

E si spaventarono. 

Egli invece dice loro: 
Non siate spaventate! 

Yešùac cercate, il No isriy, il Crocifisso. 

E’ stato risuscitato! Non è qui! 

Guarda(te) il luogo ove l’avevano (de)posto. 
Ma, andate! Dite ai suoi talmiydìym ed a Keyfà’-Petros: 

Guida avanti a voi verso la Gälîl! 

Là lo vedrete, come vi disse. 

Ma esse uscite, fuggirono dal sepolcro! 

Li aveva infatti (prese), timore e spavento. 

E a nessuno dissero nulla: avevano paura, infatti. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



29 

 

 

 

La struttura che segue è da I. De la Potterie (da appunti date nel corso su Mc al PIB all’inizio degli anni 

settanta). 

 

Introduzione: 1:1-13. 

 [1] Il mistero della messianicità di Yešùac progressivamente rivelato: 1:14-8:26. 

 [a] Yešùac con la folla e i Yehudiym:1:14-3:6 

 [1 - sommario della predicazione del vangelo: 1:14-15 
     - vocazione dei primi talmiydìym: 1:16-20 

 [2 - Yešùac con autorità guarisce ed insegna: 1:21-45 

     - controversia con i Perušìym: 2:1-3:5 

 [3 - Cecità del cuore e ostilità dei Perušìym che lo condannano a morte: 3:5-6 

 [b] Yešùac con i suoi talmiydìym: 3:7-6:6a. 

 [1 sommario delle guarigioni e degli esorcismi di Yešùac: 3:7-12 

 istituzione dei Dodici: 3:13-19 

 [2 Yešùac si allontana dai suoi e dagli Yehudiym: 

‘i suoi’ dicono che è impazzito 

gli scribi che ha uno spirito immondo,  

 ma egli mostra quale sia la sua vera parentela: 3:20-35. 
In tre parabole predica, 

ma poi ai suoi talmiydìym spiega tutto (4:1-34) 

e presso i suoi talmiydìym fa tre grandi miracoli (4:35-5:43) 

 [3 Incredulità: nella patria, nella casa, nel parentado: 6:1-6a. 

 [c] Yešùac si manifesta ai suoi talmiydìym: 6:6b-8:26 

 [1 sommario Yešùac insegna: 6:6b 

 missione dei Dodici: 6:7-13 

 [2 Opinioni su Yešùac: che sia Yoihanàn? 6:14-16 

 Morte di Yoihanàn: prefigura la morte di Yešùac: 6:17-29 

  Sezione dei pani: 

 prima moltiplicazione: 6:30-34 

 Yešùac passa il mare a va a Genezareth: 6:45-56 

 disputa dei Perušìym sulla vera purità: 7:1-13 

 sirofenicia: conversazione sul pane:7:14-30 

 guarigione di sordo-muto:7:31-37 

 seconda moltiplicazione: 8:1-9a 

 Yešùac passa il mare: Dalmanutha: 8:9b-10 

 disputa con i Perušìym sul segno: 8:11-13 
 talmiydìym parlano del pane ma non capiscono: 8:14-21 

 guarigione del cieco di Batsaida: 8:22-26 

 [3] Incomprensione dei talmiydìym sui pani: 8:14-21; cfr 6:52. 

 

 NB. Indizi letterari: tre sommari dell’attività di Yešùac (1:14-15; 3:7-12; 6:6b) che indicano il 

progredire dell’azione. Immediatamente dopo: tre pericopi sui talmiydìym: 1:16-20; 3:13-19; 6:7-13. 

Tre menzioni della cecità del cuore ossia dell’incomprensione del mistero di Yešùac da parte degli 

uomini: 3:5-6; 6:1-6a: 8:7-21.  

 Indizi dottrinali: tema del segreto: 1:34.44; 3:12; 5:43; 7:36; 8:26. La questione chi sia Yešùac: 

1:27; 2:7; 4:41; 6:1 ss. Transizione: all’inizio della seconda parte del Vangelo. Guarigione del cieco 

in Batsaida: 8:22-26 prepara sembolicamente la affermazione messianica (!) di Keyfà’-Petros: 8:29 
(non accettata da Yešùac). Questa pericope sembra avere valore simbolico e fa da transizione 

all’affermazione di Pietro: è la fine della prima parte e l’inizio della seconda. Se il culmine è 

l’affermazione di Pietro questo indica il tema della prima parte: 1:14-8:26 come soluzione parziale 

della domanda: chi è Yešùac; ossia la progressiva manifestazione della messianità di Yešùac. Yešùac la 

correggerà con l’autopresentazione di sé come Figlio dell’Uomo. 

 

 

 [2] MISTERO DEL FIGLIO DELL’UOMO: 8:27-16:8 

 

[1] “Via” del Figlio dell’Uomo: 8:27-10:52. 

[a] prima predizione della passione (e risurrezione): 8:31 

incomprensione dei talmiydìym: 8:32 
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istruzione dei talmiydìym nel seguire Yešùac: 8:34-38 

completamento catechetico: 9:2-29 (talmiydìym: 9-13.28) 

    Trasfigurazione 

 [b] seconda predizione della passione (e risurrezione): 9:30-31 

 incomprensione dei talmiydìym: 9:32-34 

 istruzione dei talmiydìym sul servizio: 9:35-37 

 complemento catechetico: 10:1-31 (talmiydìym: 11.12.14.23-27.29) 

 [c] terza predizione della passione (e risurrezione): 10:33-34 

 incomprensione dei figli di Zebedeo: 10:35-37 
 istruzione sul calice da bere: 10:38-45. 

Transizione: guarigione del cieco di yürëHô: 10:46-52 = 8:22-2 

[2] Rivelazione in yürûšäläºim : 11:1-13:37 

 ingresso messianico in yürûšäläºim :11:1-11 

 maledizione del fico e purificazione del tempio: 11:12-25 

 disputa con gli avversari: 11:27-12:44 

 sul potere del Mašìya ih:11:22-33 

 parabola dei vignaioli: 12:1-12 

 censo: 12:13-17 

 risurrezione: 12:18-27 

 primo comandamento:12:28-34 

 Mašìya ih signore di däwìd:12:35-37 

 contro gli scribi: 12:38-40 

 Appendice: oblo della vedova: 12:41-44 

 discorso escatologico: 13:1-37 

 fine del Tempio e venuta del Figlio dell’Uomo. 

[3] Completamento adempimento culmine del mistero: 

 passione e Risurrezione del Figlio dell’Uomo 14:1-16:8 

 unzione a Betania:14:1-11 
 ultima cena: 14:12-25 

 preghiera nel Gethsemani: 14:26-42 

 Yešùac è preso:14:43-52 

 narrazione della passione; 14:53-15.47 

le donne vengono con l’intenzione di ungere Yešùac : 

ma è proclamata la sua Risurrezione: 16:1-8. 

 Appendice: 16:9-20. 

 

Lettura del testo originale1 sua traduzione in ebraico 
 

 

[1:1] VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ Îuìou/ qeou/ÐÅ 
Inizio dell’evangelo (della buona/bella notizia) di Yešùac, Mašìya ih, [Figlio di ´élöhîm]. 
`~yhil{a/h'-!B, x:yviM'h; [:WvyEl. hr"AfB.h; tL;xiT.  

[1:2tb] Kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|(  
VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou(  
o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou\  
Come è scritto in yüša|`ayäºhû, il näbî´: 

“Ecco, mando il mio messaggero davanti al tuo volto, 

che preparerà la tua via;  
`^yn<p'l. ^K.r>d:-hN"piW ^yn<p'l. ykia'l.m; x:levo ynIn>hi ~yaiybiN>h; yrEb.dIB. bWtK'K;  
[1:3tb] fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw|(  
~Etoima,sate th.n òdo.n kuri,ou( 
euvqei,aj poiei/te ta.j tri,bouj auvtou/( 
voce di (uno che) chi grida nel deserto: 

“Preparate la via del Kurios, 

fate dritti i suoi sentieri!”, 

                                                        
1 GNT, The Greek New Testament, edited by Kurt Aland, Matthew Black, Carlo M. Martini, Bruce M. Metzger, 

and Allen Wikgren, in cooperation with the Institute for New Testament Textual Research, Münster/Westphalia, 

Fourth Edition (with the same text as the Nestle-Aland 27th Edition of the Greek New Testament). Copyright 

© 1966, 1968, 1975 by the United Bible Societies (UBS) and 1993, 1994 by Deutsche Bibelgesellschaft 

(German Bible Society), Stuttgart.  
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`wyt'ALsim. WrV.y: hA"hy> %r<D< WNP; rB'd>MiB; arEAq lAq  
[1:4tb] evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw|  
kai. khru,sswn ba,ptisma metanoi,aj eivj a;fesin àmartiw/nÅ  
fu Yoihanàn, [il] Battezzante, nel deserto,  

ed annunciante un battesimo di conversione per la remissione dei peccati. 
rB'd>MiB; lBej;l. !n"x'Ay aboY"w:  
`~n"A[] tx;ylis.li lbeJ'hil.W ~K'r>D:mi bWvl' ~['h'-la, ar"q' aWhw> 
[1:5tb] kai. evxeporeu,eto pro.j auvto.n pa/sa h̀ VIoudai,a cw,ra kai. oì ~Ierosolumi/tai pa,ntej( 
kai. evbapti,zonto ùpV auvtou/ evn tw/| VIorda,nh| potamw/| evxomologou,menoi ta.j a`marti,aj auvtw/nÅ  
E camminava (uscendo) verso di lui tutta la regione Giudea e i Gerosolimitani tutti  

ed erano battezzati da lui nel fiume yarDën, riconoscendo (ammettendo = confessando) i loro peccati. 
~yIl'v'Wry> ybev.y-lk'w> hd"Why> #r<a,-lK' wyl'ae Wac.YEw:  
`~h,yteaJox;-ta, ~t'Dow:t.hiB. !DEr>Y:h; %AtB. Ady"-l[; Wlb.J'YIw: 
[1:6tb] kai. h=n ò VIwa,nnhj evndedume,noj tri,caj kamh,lou  
kai. zw,nhn dermati,nhn peri. th.n ovsfu.n auvtou/ 
kai. evsqi,wn avkri,daj kai. me,li a;grionÅ  
E Yoihanàn era vestito di peli di cammello  

ed una cintura di cuoio intorno al suo fianco;  

e mangiava locuste (cavallette) e miele selvatico. 
wyn"t.m'B. rWza' rA[ rAzaew> ~yLim;G> r[;f. AvWbl. !n"x'Ayw>  
`r[;Y"mi vb;d>W ~ybig"x] Alk'a]m;W  
[1:7tb] kai. evkh,russen le,gwn(  
:Ercetai ò ivscuro,tero,j mou ovpi,sw mou(  
ou- ouvk eivmi. ìkano.j ku,yaj lu/sai to.n ìma,nta tw/n ùpodhma,twn auvtou/Å  
Ed annunciava dicendo:  
Il più forte di me, viene dietro a me! 

Non son degno, piegatomi, di sciogliergli (slegare/slacciare) il legaccio dei suoi sandali! 
rv,a] yr"x]a; aB' yNIM,mi !ysix' hNEhi rmoale ar"q.YIw:  
`wyl'['n> %Arf. ryTih;l. wyn"p'l. [:roK.mi ynIa] %r<[,-lq; 
[1:8tb] evgw. evba,ptisa ùma/j u[dati(  
auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati àgi,w|Å 
Io vi ho battezzati in acqua;  

egli invece vi battezzerà in Rùaih haqòdeš. 
`vd<Qoh;-x:WrB. ~k,t.a, lBej;y> aWh %a; ~yIM'B; ~k,t.a, lBej;m. ynIa]  
[1:9tb] Kai. evge,neto evn evkei,naij tai/j hm̀e,raij  
h=lqen VIhsou/j avpo. Nazare.t th/j Galilai,aj  
kai. evbapti,sqh eivj to.n VIorda,nhn ùpo. VIwa,nnouÅ  
E fu in quei giorni: 

venne Yešùac da Nazaret di Gälîl  

e fu battezzato nel yarDën da Yoihanàn. 
`!DEr>Y:B; !n"x'Ay dy:-l[; lbeJ'YIw: lyliG"h;-!mi tr<c,N>mi [:WvyE aboY"w: ~heh' ~ymiY"B; yhiy>w:  
[1:10tb] kai. euvqu.j avnabai,nwn evk tou/ u[datoj ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j  
kai. to. pneu/ma wj̀ peristera.n katabai/non eivj auvto,n\ 
E subito, (ri)salendo dall’acqua, vide squarciarsi-strapparsi i cieli  

e la rùaih, discendente come colomba in lui. 
hNEhiw> ar>Y:w: ~yIM'h;-!mi hl'[' hl{['-%a; aWhw>  
`hn"Ay tWmd>Bi wyl'[' hd"r>y" x:Wrh'w> ~yIm;V'h; WxT.p.nI 
[1:11tb] kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n( 
Su. ei= o` uìo,j mou ò avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsaÅ  
Ed una voce fu dai cieli: 

Tu sei il Figlio mio, l’amato; in te mi sono compiaciuto. 
`yvip.n: ht'c.r" ^B. ydIydIy> ynIB. aWh hT'a; ~yIm;V'h;-!mi lAq yhiy>w:  
[1:12tb] Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n evkba,llei eivj th.n e;rhmonÅ 
E subito la rùaih lo getta verso il deserto. 
rB'd>MiB; WhxeNIY:w: x:Wrh' Aaf'n> !ke-yrEx]a;w>  
[1:13tb] kai. h=n evn th/| evrh,mw| tessera,konta h̀me,raj peirazo,menoj ùpo. tou/ Satana/(  
kai. h=n meta. tw/n qhri,wn( kai. oì a;ggeloi dihko,noun auvtw/|Å 
Ed era nel deserto quaranta giorni, provato (tentato) dal Satana. 
Ed era con le fiere (bestie selvatiche). Ma gli angeli lo servivano! 
hd<F'h; tY:x;-~[i ~Ay ~y[iB'r>a; rB'd>Mib; yhiy>w:  
`Whtur>ve ~yhil{a/ ykea]l.m;W !j'V'h; WhSen:y>w: 
[1:14tb] Meta. de. to. paradoqh/nai to.n VIwa,nnhn  
h=lqen ò VIhsou/j eivj th.n Galilai,an khru,sswn to. euvagge,lion tou/ qeou/  
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Ma dopo che fu consegnato Yoihanàn,  

venne Yešùac in Gälîl annunciando (proclamando) il vangelo di YHWH, 
hl'yliG"h; [:WvyE aB' !n"x'Ay rG:s.h' rv,a] yrEx]a;w>  
`~yhil{a/h' tWkl.m; tr:AfB.-ta, ar"q.YIw: 
[1:15tb] kai. le,gwn o[ti Peplh,rwtai ò kairo.j kai. h;ggiken h̀ basilei,a tou/ qeou/\  
metanoei/te kai. pisteu,ete evn tw/| euvaggeli,w|Å  
e dicendo: Si è riempito il tempo-opportuno ed è arrivato il regno di YHWH! 

Convertitevi! E: Credete sulla base (di questo) del vangelo! 
abol' hb'roq. ~yhil{a/h' tWkl.m;W ~ymiY"h; Wal.m' hNEhi rm;aYOw:  
`hr"AfB.b; Wnymia]h;w> ~k,yker>D:mi WbWv  
 

[1:16t] Kai. para,gwn para. th.n qa,lassan th/j Galilai,aj  
ei=den Si,mwna kai. VAndre,an to.n avdelfo.n Si,mwnoj  
avmfiba,llontaj evn th/| qala,ssh|\ h=san ga.r a`liei/jÅ  
E passando presso (lungo) il mare di Gälîl,  

vide (un certo) Šimcòn ed Andrea, il fratello di Šimcòn,  

mentre gettano in mare (erano infatti pescatori). 
lyliG"h;-~y: tp;f.-l[; ATk.l,B. yhiy>w:  
`Wyh' ~ygIY"d: yKi ~Y"h; ynEP.-l[; tr<mok.mi ~yfir>Po !A[m.vi yxia] yr:D>n>a;-ta,w> !A[m.vi-ta, ar>Y:w: 
[1:17t] kai. ei=pen auvtoi/j o` VIhsou/j( Deu/te ovpi,sw mou(  
kai. poih,sw ùma/j gene,sqai a`liei/j avnqrw,pwnÅ  
E disse loro Yešùac: Venite dietro me,  
e farò che voi diventiate pescatori d’uomini! 
`~d"a' ygEY>d:l. ~k,t.a, hf,[/a,w> yr:x]a; Wkl. [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
 [1:18t] kai. euvqu.j avfe,ntej ta. di,ktua hvkolou,qhsan auvtw/|Å  
E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 
`wyr"x]a; Wkl.YEw: [g:r"K. ~t'Armok.mi-ta, Wbz>[;Y:w:  
[1:19t] Kai. proba.j ovli,gon ei=den VIa,kwbon to.n tou/ Zebedai,ou kai. VIwa,nnhn to.n avdelfo.n auvtou/  
Ed andato poco oltre, vide Yacaqòv, quello di Zebedeo, e Yoihanàn suo fratello,  

kai. auvtou.j evn tw/| ploi,w| katarti,zontaj ta. di,ktua(  
anch’essi nella barca, preparanti le reti. 
wyxia' !n"x'Ay-ta,w> yDIb.z:-!B, bqo[]y:-ta, ar>Y:w: r['z>mi-j[;m. rbo[]Y:w:  
`tArmok.mi ~ynIQ.t;m. hY"nIa'B' ~he-~g:w> 
[1:20t] kai. euvqu.j evka,lesen auvtou,jÅ 
kai. avfe,ntej to.n pate,ra auvtw/n Zebedai/on evn tw/| ploi,w| meta. tw/n misqwtw/n avph/lqon ovpi,sw auvtou/Å  
E subito li chiamò. 

E lasciato il loro padre Zebedeo nella barca con i salariati, andarono via dietro di lui! 
~aot.Pi ~h,ylea] ar"q.YIw:  
`wyr"x]a; Wkl.YEw: ~yrIykiF.h; ~yli[]Poh;-~[i hY"nIa'B' ~h,ybia] yDIb.z:-ta, Wbz>[;Y:w: 
[1:21atg] Kai. eivsporeu,ontai eivj Kafarnaou,m\ 
E camminano verso Kefar-naihùm. 
~Wxn:-rp;K.-la, WaboY"w:  
 

[1:21b] kai. euvqu.j toi/j sa,bbasin eivselqw.n eivj th.n sunagwgh.n evdi,daskenÅ  
E subito, di šabbàt, essendo entrato nella sinagoga, insegnava. 
`hM'v' dMel;y>w: ts,n<K.h;-tyBe-la, tB'V;h; ~AyB. abol' vx;Y:w: 
[1:22] kai. evxeplh,ssonto evpi. th/| didach/| auvtou/\ 
h=n ga.r dida,skwn auvtou.j wj̀ evxousi,an e;cwn kai. ouvc ẁj oi` grammatei/jÅ  
Ed erano stupiti-sbalorditi per il suo insegnamento: 

era infatti insegnante loro come chi ha autorità; e non come gli scribi! 
`~yrIp.ASK; al{w> Ady"B. !Ajl.vi rv,a] vyaiK. ~d"M.l;l. [d:y" yKi Atr"AT-l[; Whm.t.YIw:  
 [1:23tg] kai. euvqu.j h=n evn th/| sunagwgh/| auvtw/n a;nqrwpoj evn pneu,mati avkaqa,rtw| kai. avne,kraxen  
E subito c’era nella loro sinagoga un uomo in rùa ih immonda (impura). E gridò  
`rmoale q[;c.YIw: ha'm.ju x:Wr AB qb;D" rv,a] ts,nEK.h;-tybeB. vyai ac'm.nI ~v'w>  
[1:24tg] le,gwn( Ti, hm̀i/n kai. soi,( VIhsou/ Nazarhne,È  
h=lqej avpole,sai h̀ma/jÈ oi=da, se ti,j ei=( ò a[gioj tou/ qeou/Å  
dicendo: Che (cosa), a noi e a te, Yešùac Noisriy?  

Sei venuto a distruggerci (perderci/rovinarci)?  

So tu chi sei: il Santo di ´élöhîm! 
WndEymiv.h;l. ~aih; %l'w" WnL'-hm; yrIc.N"h; [:WvyE yAh  
`~yhil{a/h' vAdq. hT'a; ymi ^yTi[.d:y> al{h] t'ab' 
[1:25tg] kai. evpeti,mhsen auvtw/| o` VIhsou/j le,gwn(  
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Fimw,qhti kai. e;xelqe evx auvtou/Å  
E lo sgridò Yešùac dicendo: 

Taci ed esci da lui! 
`WNM,mi acew> ~Do rmoale [:WvyE AB-r[;g>YIw:  
[1:26tg] kai. spara,xan auvto.n to. pneu/ma to. avka,qarton  
kai. fwnh/san fwnh/| mega,lh| evxh/lqen evx auvtou/Å  
Ed dopo averlo (violentemente) scosso, la rùa ih immonda, 

e dopo aver gridato, un grande grido!, uscì da lui. 
`WNM,mi ac'y" !ke-yrEx]a;w> hl'dog> hq'['c. q[;c.YIw: ha'm.Juh; x:Wr Atao @roj.YIw:  
[1:27atg] kai. evqambh,qhsan a[pantej  
w[ste suzhtei/n pro.j e`autou.j le,gontaj( Ti, evstin tou/toÈ 
E si spaventarono tutti,  

sì da chiedere (insistentemente) tra loro: Che è questo? 
rmoale wyxia'-la, vyai Whm.t.YIw: ~L'ku WaT'v.YIw:  
tAxWrh'-ta,-~G: yKi ATai hv'd"x] hr"AT-hm; taZO-hm; 
`AlqoB. tA[m.vo !hew> AzWz[/B, hW<c;m. aWh tAameJ.h; 
[1:27b] didach. kainh. katV evxousi,an\  
kai. toi/j pneu,masi toi/j avkaqa,rtoij evpita,ssei( kai. ùpakou,ousin auvtw/|Å  
Insegnamento nuovo, secondo autorità! 

Addirittura a rûHôt impure comanda, e gli ubbidiscono! 
rmoale wyxia'-la, vyai Whm.t.YIw: ~L'ku WaT'v.YIw:  
tAxWrh'-ta,-~G: yKi ATai hv'd"x] hr"AT-hm; taZO-hm; 
`AlqoB. tA[m.vo !hew> AzWz[/B, hW<c;m. aWh tAameJ.h;  

[1:28tg] kai. evxh/lqen h̀ avkoh. auvtou/ euvqu.j pantacou/ eivj o[lhn th.n peri,cwron th/j Galilai,ajÅ  
Ed uscì la sua fama subito, ovunque, in tutta la regione circostante della Gälîl. 
`lyliG"l; bybiS'miW rK'Kih;-lk'B. hr"hem.-d[; ac'y" A[m.v'w>  
[1:29] Kai. euvqu.j evk th/j sunagwgh/j evxelqo,ntej  
h=lqon eivj th.n oivki,an Si,mwnoj kai. VAndre,ou meta. VIakw,bou kai. VIwa,nnouÅ  
E subito, essendo ‘uscito’ dalla sinagoga, 

‘venne’ nella casa di Šimcòn e Andrea, con Yacaqòv e Yoihanàn. 
!A[m.vi ht'yBe WaboY"w: ts,nEK.h;-tyBemi Wac.YEw:  
`!n"x'Ayw> bqo[]y:-~G: ~h,M'[iw> yr:D>n>a;w> 
[1:30tg] h̀ de. penqera. Si,mwnoj kate,keito pure,ssousa(  
kai. euvqu.j le,gousin auvtw/| peri. auvth/jÅ  
La suocera di Šimcòn poi giaceva febbricitante.  

E subito gli dicono di lei. 
`Ht'l'x]m; rb;D>-l[; Al WrP.si Aabok.W tx;D"q;-tl;Ax hb'k.v' !A[m.vi tn<t,xow>  
[1:31tg] kai. proselqw.n h;geiren auvth.n krath,saj th/j ceiro,j\  
kai. avfh/ken auvth.n ò pureto,j( kai. dihko,nei auvtoi/jÅ  
Ed essendosi avvicinato, la alzò, avendo(ne) preso la mano. 

E andò via da lei la febbre. Ed essa li serviva. 
`~t'ao trEv'T.w: ~q'T'w: hN"M,mi ht'p.r" tx;D:Q;h;w> h'm,yqiy>w: Hd"y"B. qz<x]Y:w: vG:YIw:  
[1:32tg] VOyi,aj de. genome,nhj( o[te e;du ò h[lioj(  
e;feron pro.j auvto.n pa,ntaj tou.j kakw/j e;contaj kai. tou.j daimonizome,nouj\  
Venuta poi la sera, quando tramontò il sole, 

gli portavano tutti quelli che stavano male e gli indemoniati. 
~T'[ib;m. h['r" x:Wr rv,a] taew> ~yliAxh;-lK' tae wyl'ae WaybiY"w: vm,V'h; aAb yrEx]a; br<[,B' yhiy>w:  
[1:33tg] kai. h=n o[lh h̀ po,lij evpisunhgme,nh pro.j th.n qu,ranÅ  
E tutta la città era raccolta-riunita verso la porta! 
`tyIB'h; xt;P, wD"x.y: Wps.a,n< ry[ih' ybev.Ay-lk'w>  
[1:34tg] kai. evqera,peusen pollou.j kakw/j e;contaj poiki,laij no,soij  
kai. daimo,nia polla. evxe,balen  
kai. ouvk h;fien lalei/n ta. daimo,nia( o[ti h;|deisan auvto,nÅ  
E (curò) guarì molti che stavano male per varie malattie  

e scacciò molti demòni, 

e (ma) non permetteva ai demòni di dire che lo conoscevano.  
vrEGE tABr: tA[r" tAxWrw> ~ynIAv ~yailux]t;B. Wlx' rv,a] ~h,me ~yBir: aP'r>YIw:  
`aWh ymi W[d>y" yKi rb'D" rBed:l. tA[r"h' tAxWrl' !t;n"-al{w> 
[1:35tg] Kai. prwi> e;nnuca li,an avnasta.j evxh/lqen  
kai. avph/lqen eivj e;rhmon to,pon kavkei/ proshu,cetoÅ  
E presto, a notte ancora profonda, alzatosi, uscì. 
Ed andò verso un luogo solitario. E là pregava. 
`hM'v' lLeP;t.YIw: brEx' ~Aqm'B. [G:p.YIw: aceYEw: rx;V'h; hl'[' ~r<j, tr"x\M'mi ~Kev.Y:w:  
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[1:36 tg] kai. katedi,wxen auvto.n Si,mwn kai. oì metV auvtou/( [1:37 tg] kai. eu-ron auvto.n 
kai. le,gousin auvtw/| o[ti Pa,ntej zhtou/si,n seÅ  
Ma lo inseguì Šimcòn, e quelli con lui, e, lo trovarono! 

E gli dicono: Tutti ti cercano! 
`wyr"x]a; Wdr>x' ATai rv,a] ~yvin"a]h'w> !A[m.viw>  

`^yn<P' ~yviq.b;m. ~L'ku hNEhi wyl'ae Wrm.aYOw: Whauc'm.YIw:  
[1:38tg] kai. le,gei auvtoi/j(  
:Agwmen avllacou/ eivj ta.j evcome,naj kwmopo,leij( 
i[na kai. evkei/ khru,xw\ eivj tou/to ga.r evxh/lqonÅ  
E dice loro:  

Andiamo altrove, nei villaggi vicini, 
affinché anche là io possa annunciare: per questo, infatti, sono uscito! 
Wnl' tAbroQ.h; tAzr"P.h; yrE['-la, hZ<mi hr"Wsn"w> Wkl. ~h,ylea] rm,aYOw:  
`ytiyBemi ytiac'y" !Ke-l[; yKi hM'v'-~G: ytiar"q'w> 
[1:39atg] kai. h=lqen khru,sswn eivj ta.j sunagwga.j auvtw/n eivj o[lhn th.n Galilai,an  
[1:39b] kai. ta. daimo,nia evkba,llwnÅ 
E venne annunciando nelle loro sinagoghe in tutta la Gälîl 

e scacciando i demòni. 
`~ydIVeh;-ta, vr<g"y>w: ~v' ar"q.YIw: lyliG"h;-lk'B. ts,nEK.h;-yTeB'-la, rs;Y"w:  
[1:40t] Kai. e;rcetai pro.j auvto.n lepro.j parakalw/n auvto.n Îkai. gonupetw/nÐ kai. le,gwn auvtw/| o[ti 
VEa.n qe,lh|j du,nasai, me kaqari,saiÅ  
E viene verso di lui un lebbroso, supplicante [e inginocchiantesi] e dicente a lui:  

Se vuoi, puoi purificarmi! 
wyn"p'l. [r:k.YIw: !NEx;t.YIw: [r"com. vyai wyl'ae aboY"w:  
`ynIrEh]j;l. lk;Wt al{h] hT'a; #pex'-~ai rm;aYOw: 
[1:41t] kai. splagcnisqei.j evktei,naj th.n cei/ra auvtou/ h[yato  
kai. le,gei auvtw/|( Qe,lw( kaqari,sqhti\ 
E, adiratosi, avendo teso la sua mano, (lo) toccò. 

E gli dice: (Lo) voglio; sii purificato! 
`rh'j.W ynIa] #pex' rm;aYOw: AB-[G:YIw: Ady"-ta, jv,AYw: [:WvyE wyl'[' ~xer:y>w:  

[1:42t] kai. euvqu.j avph/lqen avpV auvtou/ h ̀le,pra( kai. evkaqari,sqhÅ  
E subito la lebbra andò via da lui. E fu purificato. 
`rh'j.YIw: [g:r<k. Arf'B.mi hr"s' t[;r:C'h;w> wypiB. rb'D"h; dA[  
[1:43t] kai. evmbrimhsa,menoj auvtw/| euvqu.j evxe,balen auvto,n  
Ed avendolo rimproverato, subito lo cacciò via; 
`wyn"P'-l[;me WhxeL.v;y>w: AB-d[;Y"w:  
[1:44t] kai. le,gei auvtw/|( 
{Ora mhdeni. mhde.n ei;ph|j(  
avlla. u[page seauto.n dei/xon tw/| ìerei/  
kai. prose,negke peri. tou/ kaqarismou/ sou a] prose,taxen Mwu?sh/j( eivj martu,rion auvtoi/jÅ  
E gli dice:  

Guarda! Non dire niente a nessuno!  

Ma va’, mostrati al köhën  

e porta per la tua purificazione quanto ha prescritto möšè a testimonianza per loro. 
`~h,l' tWd[el. hv,mo hW"ci rv,a]K; ^t.r"h\j'-l[; !B'r>Q'h;-ta, brEq.h;w>  
[1:45] ò de. evxelqw.n h;rxato khru,ssein polla. kai. diafhmi,zein to.n lo,gon( 
w[ste mhke,ti auvto.n du,nasqai fanerw/j eivj po,lin eivselqei/n( 
avllV e;xw evpV evrh,moij to,poij h=n\  
kai. h;rconto pro.j auvto.n pa,ntoqenÅ  
Egli, invece, uscito, (in)cominciò ad annunciare (proclamare) moltissimo e a divulgare la parola, 

sì da non poter più egli entrare apertamente (pubblicamente) in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi solitari.  

Ma venivano a lui da ogni parte! 

[2:1] Kai. eivselqw.n pa,lin eivj Kafarnaou.m diV hm̀erw/n hvkou,sqh o[ti evn oi;kw| evsti,nÅ 
E, venuto di nuovo in Kefar-naihùm, dopo (alcuni) giorni…si ascoltò: E’ in casa! 
`tyIB'B; bveyO aWh hNEhi rmoale [m;v.nI lAQh;w> ~Wxn:-rp;K.-la, bv'Y"w: ~ymiY"mi yhiy>w:  
[2:2] kai. sunh,cqhsan polloi. w[ste mhke,ti cwrei/n mhde. ta. pro.j th.n qu,ran(  
kai. evla,lei auvtoi/j to.n lo,gonÅ 
E si adunarono molti, sì da non esservi più posto neppure davanti alla porta! 

E diceva loro il logos. 
af'n"-al{ rv,a]-d[; hr"hem. ~yBir: wyl'ae Wlh]Q'YIw:  
`wyr"b'D>-ta, ~h,ylea] rBed:y>w: #Wxmi xt;P,h; xk;nOl.-@a; wD"x.y: dmo[]l; ~AqM'h; ~t'ao 
[2:3] kai. e;rcontai fe,rontej pro.j auvto.n paralutiko.n aivro,menon ùpo. tessa,rwnÅ 
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E vengono, portando verso di lui un paralitico, trasportato (portato) da quattro. 
`Atao ~yaif.nO h['B'r>a;w> tAmc'[] hken> vyai yaeybim. ~yvin"a] wyl'ae WaboY"w:  
[2:4] kai. mh. duna,menoi prosene,gkai auvtw/| dia. to.n o;clon  
avpeste,gasan th.n ste,ghn o[pou h=n(  
kai. evxoru,xantej calw/si to.n kra,batton o[pou ò paralutiko.j kate,keitoÅ 
E non potendo portarglie(lo), a causa della folla,  

scoperchiarono il tetto, ove Egli era. 

E, fatta un’apertura, calano la barella sulla quale il paralitico giaceva. 
Wrysihe ~['h' brome wyl'ae tv,g<l' Wlk.y" al{ rv,a]k;w>  
~v' %r<d< WdyrIAYw: AB bveyO aWh rv,a] tyIB;h;-l[;me gG"h;-ta, 
`wyl'[' bk;v' tAmc'[]h' hken> rv,a] bK'v.Mih;-ta, 
[2:5a] kai. ivdw.n ò VIhsou/j th.n pi,stin auvtw/n le,gei tw/| paralutikw/|(  
Ed avendo visto Yešùac la loro fiducia, dice al paralitico: 

[2:5b] Te,knon( avfi,entai, sou aì àmarti,aiÅ 
Figlio, sono perdonati (rimessi) i tuoi peccati! 
hken>-la, rm,aYOw: ~t'n"Wma/-ta, [:WvyE tAar>Ki  
`^yt,aJox' ^l.-Wxl.s.nI ynIB. tAmc'[]h' 
[2:6] h=san de, tinej tw/n grammate,wn evkei/ kaqh,menoi  
kai. dialogizo,menoi evn tai/j kardi,aij auvtw/n( 
C’erano però seduti là alcuni degli scribi 

e ragionano (pensano) nei loro cuori: 
`rmoale ~B'li-la, ~yrIB.d:m. ~v' Wbv.y" ~yrIp.ASh;-!mi ~yvin"a]w:  
[2:7] Ti, ou-toj ou[twj lalei/È blasfhmei/\  
ti,j du,natai avfie,nai àmarti,aj eiv mh. ei-j ò qeo,jÈ 
`ADb;l. ~yhil{a/h' yTil.Bi ~yaij'x] x:l{s.li lk;Wy ymi hL,aeK' ~ypiWDGI rBed:m. hM'l'  
[2:8] kai. euvqu.j evpignou.j o` VIhsou/j tw/| pneu,mati auvtou/  
o[ti ou[twj dialogi,zontai evn èautoi/j le,gei auvtoi/j(  
Ti, tau/ta dialogi,zesqe evn tai/j kardi,aij ùmw/nÈ  
E subito, avendo conosciuto Yešùac nella sua rùa ih  

che così ragionano (pensavano) in loro stessi, dice loro:  

Perché ragionate (pensate) queste cose nei vostri cuori? 
Wbv.x' !ke-yKi AxWrB. [:WvyE [d:y" hr"hem.-d[;w>  
`~k,B.liB. tazOk' WGh.t, hZ<-hM'l' ~h,ylea] rm,aYOw: ~B'lib. 
[2:9] ti, evstin euvkopw,teron( eivpei/n tw/| paralutikw/|(  
VAfi,entai, sou aì a`marti,ai(  
h' eivpei/n(:Egeire kai. a=ron to.n kra,batto,n sou kai. peripa,teiÈ  
Che cosa è più facile dire al paralitico:  

‘Ti sono perdonati i peccati?’,  

o dire: ‘Alzati e prendi la tua barella e cammina?’ 
 tAmc'[]h' hken>-la, rmoale-~ai lqen" hm, yKi  
`%Leh;t.hiw> ^b.K'v.mi-ta, af' ~Wq rmoale Aa ^yt,aJox; ^l.-Wxl.s.nI 
[2:10 a] i[na de. eivdh/te o[ti evxousi,an e;cei ò uìo.j tou/ avnqrw,pou avfie,nai àmarti,aj evpi. th/j gh/j&  
Affinché poi sappiate che ha potere ò ui`o.j tou/ avnqrw,pou di perdonar peccati sulla terra,  
~yaij'x] x:l{s.li #r<a'B' ~d"a'h'-!b,l. !Ayv.rI vyE yKi !W[d>Te ![;m;l. %a;  
[2:10 b] le,gei tw/| paralutikw/|(  
- dice al paralitico - 
`tAmc'[]h' hken>-la, rm;a' za'  
[2:11] Soi. le,gw( e;geire a=ron to.n kra,batto,n sou kai. u[page eivj to.n oi=ko,n souÅ  
Dico a te: àlzati, prendi la tua barella e va a casa tua! 
`^t,yBe-la, ^l.-%l,w> ^b.K'v.mi-ta, af' ~Wq %l' rmeao ynIa] hNEhi  
[2:12] kai. hvge,rqh kai. euvqu.j a;raj to.n kra,batton evxh/lqen e;mprosqen pa,ntwn( 
w[ste evxi,stasqai pa,ntaj kai. doxa,zein to.n qeo.n le,gontaj o[ti 
Ou[twj ouvde,pote ei;domenÅ  
E s’alzò! E subito, presa la barella, uscì davanti a tutti, 
così da essere tutti stupefatti e glorificare YHWH dicendo: 

Così, mai abbiamo visto! 
~L'ku ynEy[el. aceYEw: AbK'v.mi-ta, aF'YIw: ~q'Y"w: rhem;y>w:  
~yhil{ale dAbk' WnT.YIw: ~L'Ku-ta, hz"x]a' tWcL'p;W  
`tazOK' Wnyair"-al{ ~l'A[me rmoale 
[2:13] Kai. evxh/lqen pa,lin para. th.n qa,lassan\ 
kai. pa/j o` o;cloj h;rceto pro.j auvto,n( kai. evdi,dasken auvtou,jÅ  
Ed uscì questa volta presso il mare. 

E tutta la folla veniva verso di lui. Ed egli insegnava loro. 
wyl'ae WaB' ~['h'-lk'w> ~Y"h; tp;f.-la, aceYEw: @s,AYw:  
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`~h,ynEp.li Atr"AT-ta, ~f,Y"w: 
[2:14] kai. para,gwn ei=den Leui.n to.n tou/ ~Alfai,ou kaqh,menon evpi. to. telw,nion( 
kai. le,gei auvtw/|( VAkolou,qei moiÅ 
kai. avnasta.j hvkolou,qhsen auvtw/|Å  
E passando(gli accanto), vide Levi, quello di Alfeo, seduto alla gabella (banco delle imposte). 

E gli dice: Segui me! 

Ed alzatosi, lo seguì. 
sk,M,h; tybeB. bveyO yp;l.x;-!B, ywIle-ta, ha'r" ~V'mi rb;[' rv,a]K;  
`wyr"x]a; %l,YEw: ~q'Y"w: yr"x]a; %le wyl'ae rm,aYOw: 
[2:15td] Kai. gi,netai katakei/sqai auvto.n evn th/| oivki,a| auvtou/(  
kai. polloi. telw/nai kai. àmartwloi. sunane,keinto tw/| VIhsou/ kai. toi/j maqhtai/j auvtou/\ 
h=san ga.r polloi. kai. hvkolou,qoun auvtw/|Å  
Ed avviene (accade) mentre egli è sdraiato (a tavola) in casa sua: 

e molti pubblicani (esattori) e peccatori erano (con)sdraiati con Yešùac e i suoi talmiydìym: 

erano infatti molti; e lo seguivano. 
~ysik.Am Wbv.YEw: AtybeB. ~x,L,h;-l[; ATb.viB. yhiy>w:  
`wyr"x]a; Wkl.h' rv,a] Wyh' ~yBir: yKi wyd"ymil.t;w> [:WvyE-~[i ~yBir: ~yaiJ'x;w> 
[2:16td] kai. oì grammatei/j tw/n Farisai,wn ivdo,ntej o[ti evsqi,ei meta. tw/n a`martwlw/n kai. telwnw/n  
e;legon toi/j maqhtai/j auvtou/(  
{Oti meta. tw/n telwnw/n kai. àmartwlw/n evsqi,eiÈ  
E gli scribi dei Perušìym, avendo visto che mangia con peccatori e pubblicani,  
dicevano ai suoi talmiydìym:  

Perché mangia con pubblicani e peccatori? 
lkeao aWh yKi ~yviWrP.h;w> ~yrIp.ASh; War>YIw:  
wyd"ymil.T;-la, Wrm.aYOw: ~ysik.AMh;w> ~yaiJ'x;h;-~[i 
`~yaiJ'x;h;w> ~ysik.AMh;-~[i htevow> lkeao aWh [:WDm; 
[2:17td] kai. avkou,saj ò VIhsou/j le,gei auvtoi/j Îo[tiÐ  
Ouv crei,an e;cousin oì ivscu,ontej ivatrou/ avllV oì kakw/j e;contej\  
ouvk h=lqon kale,sai dikai,ouj avlla. a`martwlou,jÅ  
Ed avendo ascoltato, Yešùac , dice loro: 

Non hanno bisogno i forti (sani) di un medico, ma quelli che stanno male. 

Non sono venuto a chiamare (invitare) (dei) giusti, ma (dei) peccatori! 
~yliAxh;-~ai yKi aperoh'-~[i rb'D" ~h,l' !yae ~yqiz"x]h; ~h,ylea] rm,aYOw: [:WvyE [m;v.YIw:  
`hb'Wvt.li ~yaiJ'x;l;-~ai yKi yl;ae abol' ~yqiyDIC;l; aroq.li ytiab'-al{  
[2:18td] Kai. h=san oì maqhtai. VIwa,nnou kai. oì Farisai/oi nhsteu,ontejÅ 
kai. e;rcontai kai. le,gousin auvtw/|(  
Dia. ti, oì maqhtai. VIwa,nnou kai. oì maqhtai. tw/n Farisai,wn nhsteu,ousin( 
oì de. soi. maqhtai. ouv nhsteu,ousinÈ  
E stavan digiunando i talmiydìym di Yoihanàn e i Perušìym. 

E vengono e gli dicono: 

Perché i talmiydìym di Yoihanàn e i talmiydìym dei Perušìym digiunano, 

i tuoi talmiydìym invece, non digiunano? 
~v'p.n: ~ACb; WN[i rv,a] ~yviWrP.h;w> !n"x'Ay ydEymil.t;w>  
`Wmcuy" al{ ^yd<ymil.t;w> ~ymic' ~yviWrP.h;w> !n"x'Ay ydEymil.t; hm'-l[; wyl'ae Wrm.aYOw: WaB'  
[2:19td] kai. ei=pen auvtoi/j ò VIhsou/j( 
Mh. du,nantai oì uìoi. tou/ numfw/noj  
evn w-| ò numfi,oj metV auvtw/n evstin nhsteu,einÈ  
o[son cro,non e;cousin to.n numfi,on metV auvtw/n ouv du,nantai nhsteu,einÅ  
E disse loro Yešùac: 

Possono forse digiunare i figli-compagni della sala di nozze,  

mentre lo sposo è con loro!!  

Per tutto il tempo che hanno lo sposo con loro, non possono digiunare! 
hN"tux]h; ynEB. Wmcuy" ykih] [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
`~Wcl' Wlk.Wy al{ ~k'AtB. !t'x'h, rv,a] dA[-lK' ~h,M'[i !t'x'h, dA[B. 
[2:20td] evleu,sontai de. hm̀e,rai o[tan avparqh/| avpV auvtw/n ò numfi,oj( 
kai. to,te nhsteu,sousin evn evkei,nh| th/| h̀me,ra|Å  
Verranno però giorni, quando sarà tolto (rapito) loro lo sposo, 

e allora digiuneranno: in quel giorno! 
`~heh' ~ymiY"B; Wmcuy" za'w> !t'x'h, ~h,me xQ;luw> ~yaiB' ~ymiy" hNEhi  
[2:21td] ouvdei.j evpi,blhma r̀a,kouj avgna,fou evpira,ptei evpi. ìma,tion palaio,n\  
eiv de. mh,( ai;rei to. plh,rwma avpV auvtou/ to. kaino.n tou/ palaiou/  
kai. cei/ron sci,sma gi,netaiÅ  
Nessuno cuce una toppa (pezzo) di panno grezzo (non follato/sbattuto/nuovo) su un vestito vecchio;  

se no (altrimenti) tira su di esso il riempimento, - il nuovo sul vecchio e lo strappo diventa peggiore. 
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hl'b' hl'm.fi-l[; hv'd"x] ha'l'j. ~yrIp.To-!yaew>  
`h'y[,r"q.-l[; @ysiAtw> hl'B'h; hl'm.Fih;-!mi [r:g>Ti Ht'a'LumiB. hv'd"x]h; ha'l'J.h;-!P, 
[2:22td] kai. ouvdei.j ba,llei oi=non ne,on eivj avskou.j palaiou,j\ 
eiv de. mh,( r̀h,xei ò oi=noj tou.j avskou.j kai. ò oi=noj avpo,llutai kai. oì avskoi,\ 
avlla. oi=non ne,on eivj avskou.j kainou,jÅ  
E nessuno getta (= mette/versa) vino novello (nuovo) in otri vecchi.  

Se no (altrimenti) il vino farà scoppiare gli otri,  

e il vino è distrutto ed (anche) gli otri!! 

Ma vino novello (nuovo), in otri nuovi! 
[Q;b;y>-!P, ~yliB' tAdanOB. !T;yU al{ vArytiw>  
lb'a] !Wyl'k.yI tAdaNOh;w> !yIY:h; %P;v.nIw> tAdaNOh;-ta, vAryTih; 
`~yvid"x] tAdanOB. !T;yU vAryTi 
[2:23td] Kai. evge,neto auvto.n evn toi/j sa,bbasin paraporeu,esqai dia. tw/n spori,mwn(  
kai. oì maqhtai. auvtou/ h;rxanto òdo.n poiei/n ti,llontej tou.j sta,cuajÅ  
Ed avvenne che egli, di šabbat, camminasse attraverso i seminati.  

E i suoi talmiydìym incominciarono a fare la via, strappando le spighe! 
 wyd"ymil.t;w> tB'V;B; hm'q' hdEf.Bi %l,YEw: ~AYh; yhiy>w:  
`~d"y"B. tAlylim. @joq.li Wlxehe ~v' ~K'r>D: ~t'Af[]B; 

[2:24td] kai. oì Farisai/oi e;legon auvtw/|(  
:Ide ti, poiou/sin toi/j sa,bbasin o] ouvk e;xestinÈ  
Ed i Perušìym dicevano a lui:  
Guarda! Perché fanno di šabbàt ciò che non è lecito (permesso)? 
~yfi[o ~he [:WDm; haer> ~yviWrP.h; wyl'ae Wrm.aYOw:  
`tB'V;b; hf,['yE al{-rv,a] tae 
[2:25td] kai. le,gei auvtoi/j(  
Ouvde,pote avne,gnwte ti, evpoi,hsen Daui.d o[te crei,an e;scen  
kai. evpei,nasen auvto.j kai. oì metV auvtou/( 
E (ma) dice loro:  

Non avete mai letto ciò che fece däwìd, quando ebbe bisogno,  

e sentì fame lui e quelli con lui?  
hf'[' rv,a]-ta, ~t,ar"q. al{h] ~h,ylea] rm,aYOw:  
`ATai rv,a] hL,aew" aWh !p'k'b.W rs,x,b. AtAyh.Bi dwId" 
[2:26td] pw/j eivsh/lqen eivj to.n oi=kon tou/ qeou/ evpi. VAbiaqa.r avrciere,wj  
kai. tou.j a;rtouj th/j proqe,sewj e;fagen(  
ou]j ouvk e;xestin fagei/n eiv mh. tou.j ìerei/j(  
kai. e;dwken kai. toi/j su.n auvtw/| ou=sinÈ  
Come venne nella (entrò nella) casa di YHWH, sotto Abiatàr sommo köhën, 

e mangiò i pani dell’offerta (della Presenza),  

che non è lecito mangiare se non ai Köhánîm,  

e (li) diede anche a coloro che erano con lui? 
rt'y"b.a, ymeyBi ~yhil{a/h' tyBe-la, aB' rv,a]  
-~G: !TeYIw: ~ynIP'h; ~x,l,-ta, lk;aYOw: lAdG"h; !heKoh;  

 

[2:27td] kai. e;legen auvtoi/j( 
To. sa,bbaton dia. to.n a;nqrwpon evge,neto 
kai. ouvc ò a;nqrwpoj dia. to. sa,bbaton\  
E diceva a loro: 

[Il precetto del]lo šabbàt è stato fatto per l’uomo;  

e non l’uomo per [il precetto del]lo šabbàt! 
~d"a'h' rWb[]B; !k;Wh tB'V;h; !he ~h,ylea] rm,aYOw:  
`tB'V;h; rWb[]B; ~d"a'h' al{w> 
[2:28 td] w[ste ku,rio,j evstin ò uìo.j tou/ avnqrw,pou kai. tou/ sabba,touÅ  
Perciò il Figlio dell’uomo è anche kurios del [ precetto dello] šabbàt!! 
`aWh tB'V;h; !Ada]-~G: ~d"a'h'-!B, !Ke-l[;  
 

[3:1td] Kai. eivsh/lqen pa,lin eivj [th.n] sunagwgh,nÅ  
kai. h=n evkei/ a;nqrwpoj evxhramme,nhn e;cwn th.n cei/raÅ 
E venne di nuovo in [nella] sinagoga.  

E c’era lì un uomo: aveva la mano disseccata-inaridita. 
`hv'bey> Ady" rv,a] vyai-~v'w> ts,nEK.h;-tyBe-la, aboY"w: @s,AYw:  
 [3:2td] kai. pareth,roun auvto.n eiv toi/j sa,bbasin qerapeu,sei auvto,n( i[na kathgorh,swsin auvtou/Å  
E lo osservavano-spiavano se di šabbàt lo curava (guariva) per accusarlo. 
`Anj.fil. ~d"y" ac'm.Ti ![;m;l. tB'V;B; WhaeP'r>yI-~ai Al Wbr>a' ~hew>  
[3:3td] kai. le,gei tw/| avnqrw,pw| tw/| th.n xhra.n cei/ra e;conti( 
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:Egeire eivj to. me,sonÅ  
E dice all’uomo che ha la mano inaridita: 

Alzati! Nel mezzo! 
`lh'Q'h; %AtB. dmo[]w: ~Wq hv'bey> Ady" rv,a] vyaih'-la, rm,aYOw:  
[3:4td] kai. le,gei auvtoi/j( 
:Exestin toi/j sa,bbasin avgaqo.n poih/sai h' kakopoih/sai( 
yuch.n sw/sai h' avpoktei/naiÈ  
oì de. evsiw,pwnÅ  
E dice loro:  

È lecito di šabbàt fare bene o fare male, 

salvare una vita o ucciderla? 
Essi però tacevano. 
Aa tB'V;B; byjiyhel. tD"k; ykih] ~h,ylea] rm;a' za'  
`WvyrIx]Y:w: Ht'x]v;l. Aa vp,n< lyCih;l. [r:h'l. 
[3:5td] kai. peribleya,menoj auvtou.j metV ovrgh/j( sullupou,menoj evpi. th/| pwrw,sei th/j kardi,aj auvtw/n  
le,gei tw/| avnqrw,pw|( :Ekteinon th.n cei/raÅ  
kai. evxe,teinen kai. avpekatesta,qh h̀ cei.r auvtou/Å  
Ed avendoli osservati attorno con ira, rattristato per la durezza/indurimento del loro cuore,  

dice all’uomo: Tendi la mano!  

E la tese! E fu ricostituita la sua mano! 
~B'li yviQ.mi daom. Al-rm; yKi ~ypi[]zO ~ynIp'B. bybiS'mi ~h,ylea] @qev.Y:w:  
^d<y"-ta, jveAh aWhh; vyaih'-la, rm,aYOw: 
`tr<x,a;K' Hn"t'yael. Ady" bv'T'w: Ht'ao jv,YOw: 
[3:6td] kai. evxelqo,ntej oì Farisai/oi euvqu.j meta. tw/n ~Hrw|dianw/n sumbou,lion evdi,doun katV auvtou/  
o[pwj auvto.n avpole,swsinÅ  
Ed usciti, i Perušìym subito con gli Erodiani davano un consiglio contro di lui 

come distruggerlo! 
`Atyxiv.h;l. hM,B; sAdr>Ah yven>a;-~[i #[eW"hil. WvyxiY"w: Wac.y" ~yviWrP.h;w>  
[3:7atm] Kai. o` VIhsou/j meta. tw/n maqhtw/n auvtou/ avnecw,rhsen pro.j th.n qa,lassan( 
E Yešùac con i suoi talmiydìym si ritirò verso il mare.  

[3:7b] kai. polu. plh/qoj avpo. th/j Galilai,aj Îhvkolou,qhsenÐ( kai. avpo. th/j VIoudai,aj  
E un’enorme moltitudine dalla Gälîl [lo seguì] e dalla Giudea 
~Y"h; %r<D< wyd"ymil.T;-~[i ~V'mi rbo[]Y:w: [:WvyE !p,YIw:  
`hd"Why>-!miW lyliG"h;-!mi wyr"x]a; Wkl.h' br"-~[; !Amh]w: 

[3:8tm] kai. avpo. ~Ierosolu,mwn  
kai. avpo. th/j VIdoumai,aj kai. pe,ran tou/ VIorda,nou kai. peri. Tu,ron kai. Sidw/na(  
plh/qoj polu. avkou,ontej o[sa evpoi,ei h=lqon pro.j auvto,nÅ  
e da yürûšäläºim  

e dall’Idumea e dall’aldilà del yarDën e dai dintorni di Tiro e Sidone, 

una moltitudine grande, ascoltando (ognuno) quanto egli faceva, venne a lui. 
tAbybiS.miW !DEr>Y:l; rb,[emeW ~Ada/meW ~yIl;v'WrymiW  
`hf'[' rv,a]-lK' tae W[m.v' yKi wyl'ae WaB' lAdG" lh'q' !Adyciw> rco 
[3:9tm] kai. ei=pen toi/j maqhtai/j auvtou/ i[na ploia,rion proskarterh/| auvtw/|  
dia. to.n o;clon i[na mh. qli,bwsin auvto,n\  
E disse ai suoi talmiydìym che una barchetta fosse pronta per lui 

a motivo della folla affinché non lo schiacciassero. 
hN"j;q. hY"nIa\ Al-!k,h'l. wyd"ymil.T;-la, rm,aYOw:  
`Atao !Wqx]d>yI yTil.bil. ~['h' !Amh] ynEP.mi 
[3:10tm] pollou.j ga.r evqera,peusen(  
w[ste evpipi,ptein auvtw/| i[na auvtou/ a[ywntai o[soi ei=con ma,stigajÅ  
Molti infatti ne aveva curati = guariti,  

sì da cadere su di lui per toccarlo quanti avevano mali (infermità). 
WaL.m;t.hi rv,a]-d[; ~yBir:l' hk'rUa] hl'[/h, yKi  
`AB [:GOn>li ~t'Acr>Bi ~y[iG"nUm.h;-lK' wyl'[' 
[3:11tm] kai. ta. pneu,mata ta. avka,qarta( o[tan auvto.n evqew,roun( 
prose,pipton auvtw/| kai. e;krazon le,gontej 
o[ti Su. ei= ò uìo.j tou/ qeou/Å  
E le ruaihòt immonde (impure), quando lo vedevano (guardavano),  

cadevano avanti a lui e gridavano dicendo: 

Tu sei il figlio di ´élöhîm! 
Atao ~t'Aar>Bi ~B' ha'm.ju x:Wr rv,a] hL,aew>  
`~yhil{a/h'-!B, aWh hT'a; rmoale Wq[]c.YIw: wyn"p'l. Wlp.n" 
[3:12tm] kai. polla. evpeti,ma auvtoi/j i[na mh. auvto.n fanero.n poih,swsinÅ  
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`aWh ymi W[ydIAy yTil.bil. ~B' r[;G" r[og" aWhw>  
[3:13] Kai. avnabai,nei eivj to. o;roj kai. proskalei/tai ou]j h;qelen auvto,j(  
kai. avph/lqon pro.j auvto,nÅ  
E sale sul Monte. E convoca (chiama vicino) a sé quelli che voleva Lui. 

Ed andarono verso di lui. 
`wyl'ae WaboY"w: ~B' #pex' rv,a] hL,ae-la, ar"q.YIw: rh'h'-la, l[;Y:w:  
[3:14] kai. evpoi,hsen dw,deka Îou]j kai. avposto,louj wvno,masenÐ i[na w=sin metV auvtou/  
kai. i[na avposte,llh| auvtou.j khru,ssein  
E (ne) fece dodici, [che (de)nominò anche apostoli] perché fossero con lui  

e per mandarli ad annunciare 
Alc.a, tAyh.li ~yvin"a] rf'[' ~ynEv. dqop.YIw:  
`~xel'v.yI rv,a] lkoB. Atr"AfB.-ta, aroq.liw> 
[3:15] kai. e;cein evxousi,an evkba,llein ta. daimo,nia\  
ed avere potere di scacciare i demòni. 
`tA[r" tAxWr vrEg"l. ~yailux]T;h;-ta, aPor>li ~d"y"B. !t;n" x:kow>  
[3:16] Îkai. evpoi,hsen tou.j dw,deka(Ð kai. evpe,qhken o;noma tw/| Si,mwni Pe,tron(  
[E fece/costituì i Dodici]. E mise un nome a Šimcòn: ‘Keyfà’-Petros’, 
`sArj.P, ~veB. !A[m.vi-ta, hN<k;y>w:  
[3:17] kai. VIa,kwbon to.n tou/ Zebedai,ou kai. VIwa,nnhn to.n avdelfo.n tou/ VIakw,bou  
kai. evpe,qhken auvtoi/j ovno,maÎtaÐ Boanhrge,j( o[ evstin Uìoi. Bronth/j\  
e Yacaqòv quello di Zebedeo e Yo ihanàn, fratello di Yacaqòv,  

e mise loro il nome [nomi] ‘Boanèrghes’, cioè ‘figli del tuono’; 
`~[;r"-ynEB. ~veK. aWh rv,a] vg<r"-ynEB. ~veB. hN"Ki bqo[]y: yxia] !n"x'Ay-ta,w> yDIb.z:-!B, bqo[]y:-ta,w>  
[3:18] kai. VAndre,an kai. Fi,lippon kai. Barqolomai/on kai. Maqqai/on kai. Qwma/n  
kai. VIa,kwbon to.n tou/ ~Alfai,ou  
kai. Qaddai/on kai. Si,mwna to.n Kananai/on  
e Andrea e Filippo e Bartolomeo e Matteo e Tommaso  

e Yacaqòv di Alfeo e Taddeo e Šimcòn il Cananeo (lo zelota) 
ym;l.T;-rB;-ta,w> sWPliyPi-ta,w> yr:D>n>a;-ta,w>  
`ynI[]n:K.h; !A[m.vi-ta,w> yD:T;-ta,w> yp;l.x;-!B, bqo[]y:-ta,w> am'AT-ta,w> Why"t.Tim;-ta,w> 
[3:19] kai. VIou,dan VIskariw,q( o]j kai. pare,dwken auvto,nÅ 
e yühûdâ Iscariota, che anche lo consegnò! 
Atao ryGIs.M;h; aWh tAYrIq.-vyai hd"Why>-ta,w>  
[3:20] Kai. e;rcetai eivj oi=kon\ kai. sune,rcetai pa,lin ÎòÐ o;cloj(  
w[ste mh. du,nasqai auvtou.j mhde. a;rton fagei/nÅ  
E viene in casa: e con-viene di nuovo [la] folla,  

sì da non potere essi neppure mangiare pane. 
`~x,l'-lk'a/l, Wlk.y" al{-yKi d[; brol' ~v' WcB.q.nI ~['h' !Amh]w: `ht'y>B'h; aboY"w:  

[3:21] kai. avkou,santej oì parV auvtou/ evxh/lqon krath/sai auvto,n\  
e;legon ga.r o[ti evxe,sthÅ  
Ed avendo udito, i suoi (quelli attorno a lui), uscirono per arrestarlo (afferrarlo/prenderlo).  

Dicevano infatti : È pazzo! (È fuori di sé; è fuori di senno). 
`Am[.j; rs' Wrm.a' yKi AB qyzIx]h;l. Wac.y" ATx.P;v.mi ynEb. W[m.v' rv,a]k;w>  

[3:22] kai. oì grammatei/j oi` avpo. ~Ierosolu,mwn kataba,ntej e;legon o[ti 
Beelzebou.l e;cei  
kai. o[ti evn tw/| a;rconti tw/n daimoni,wn evkba,llei ta. daimo,niaÅ  
E gli scribi, quelli scesi da yürûšäläºim, dicevano:  

(Egli) ha Beelzebùl!!  

E (anche): 

Nel (per mezzo del) principe dei demòni scaccia i demòni! 
Wrm.a' ~yIl;v'Wrymi Wdr>y" rv,a] ~yrIp.ASh;w>  
`~ydIVeh;-ta, vrEg"m. aWh ~ydIVeh;-rf; ydEy>-l[; ykiw> AB qb;D" bWbz>-l[;B; yKi 
[3:23] kai. proskalesa,menoj auvtou.j evn parabolai/j e;legen auvtoi/j( 
Pw/j du,natai Satana/j Satana/n evkba,lleinÈ 
E, avendoli chiamati a sé, in müšälîm diceva loro: 

Come può Satana scacciare Satana? 
rmoale wyPi lv'm'B. xT;p.YIw: wyl'ae abol' ~h,ylea] ar"q.YIw:  
`!j'F'h;-ta, vrEg"l. !j'F'h; lk;Wy %yae  
[3:24] kai. eva.n basilei,a evfV e`auth.n merisqh/|(  
ouv du,natai staqh/nai h̀ basilei,a evkei,nh\  
E se un regno si dividesse contro se stesso:  

non può stare (in piedi; sussistere) quel regno! 
`~Wqt' al{ ayhih; hk'l'm.M;h; Hv'p.n:-l[; hg"l.p.NIh; hk'l'm.m; al{h]  
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[3:25] kai. eva.n oivki,a evfV èauth.n merisqh/|(  
ouv dunh,setai h̀ oivki,a evkei,nh staqh/naiÅ 
E se una casa (famiglia) si dividesse contro se stessa,  

non potrà stare (in piedi; sussistere) quella casa! 
`~Wql' lk;Wy-al{ aWhh; tyIB;h; Avp.n:-l[; gl'p.NIh; tyIb;W  

[3:26] kai. eiv o` Satana/j avne,sth evfV e`auto.n kai. evmeri,sqh(  
ouv du,natai sth/nai avlla. te,loj e;ceiÅ  
E se il Satana s’è alzato (sollevato/levato) contro se stesso e (si) è diviso,  

non può stare (in piedi; sussistere), ma ha fine! 
`ACqi-d[; ab' yKi ~Wq lk;Wy-al{ AxWr hg"l.p.nI yKi Avp.n:-l[; ~q' !j'F'h;-~aiw>  
[3:27] avllV ouv du,natai ouvdei.j eivj th.n oivki,an tou/ ivscurou/ eivselqw.n ta. skeu,h auvtou/ diarpa,sai( 
eva.n mh. prw/ton to.n ivscuro.n dh,sh|(  
kai. to,te th.n oivki,an auvtou/ diarpa,seiÅ 
Ma no, nessuno può, entrato nella casa del forte, depredare-rapire (rapinare/ saccheggiare) i suoi beni 

se prima non abbia legato quel forte; 

ed allora saccheggierà (potrà saccheggiare) la sua casa. 
ll{v.liw> rABGIh; tyBe abol' vyai lk;Wy al{  
`AtybeB. rv,a] tae ll{v.yI rx;a;w> hn"voarI rABGIh;-ta, rsoa.y< al{-~ai wyl'Ke-ta, 
[3:28] VAmh.n le,gw ùmi/n o[ti 
pa,nta avfeqh,setai toi/j ui`oi/j tw/n avnqrw,pwn  
ta. a`marth,mata kai. aì blasfhmi,ai o[sa eva.n blasfhmh,swsin\  
Amèn dico a voi:  

Tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, 

i peccati ed anche le bestemmie, quante abbiano bestemmiate;  
~d"a' ynEb.li hx'ylis. vyE !he ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
`!WpDEg:y> rv,a, ~t'poDUgIw> ~t'AnA[]-lK'-l[; 
[3:29] o]j dV a'n blasfhmh,sh| eivj to. pneu/ma to. a[gion(  
ouvk e;cei a;fesin eivj to.n aivw/na( 
avlla. e;noco,j evstin aivwni,ou a`marth,matojÅ  
ma chi avrà bestemmiato (bestemmierà) la rùa ih la santa,  

non ha perdono in eterno (= mai/ eternamente),  

ma è reo (colpevole) di peccato eterno. 
AL-hy<h.ti al{ vd<Qoh; x:Wr-ta, @DEg:m.h; sp,a,  
`~ymil'A[ ymel.A[l. ~yliliP.Bi jP'v.Mil; !teN"yI yKi d[;-ydE[] hx'ylis. 
[3:30] o[ti e;legon(  
Pneu/ma avka,qarton e;ceiÅ  
(Questo) Poiché dicevano: 

Ha una rùaih immonda (impuro)! 

`AB hq'b.d" ha'm.ju x:Wr Wrm.a' ~he-yKi  
[3:31] Kai. e;rcetai h̀ mh,thr auvtou/ kai. oì avdelfoi. auvtou/  
kai. e;xw sth,kontej avpe,steilan pro.j auvto.n kalou/ntej auvto,nÅ 
E viene sua madre, ed i suoi fratelli.  

E, fuori stando, mandarono a lui per chiamarlo. 
`~h,ylea] tacel' wyl'ae Wxl.v.YIw: #Wxmi Wdm.[;Y:w: wyx'a,w> AMai WaboY"w:  
[3:32] kai. evka,qhto peri. auvto.n o;cloj( kai. le,gousin auvtw/|( 
VIdou. h ̀mh,thr sou kai. oì avdelfoi, sou Îkai. aì avdelfai, souÐ e;xw zhtou/si,n seÅ  
E era seduta attorno a lui una folla. E dicono a lui: 

Ecco, tua madre ed i tuoi fratelli [e le tue sorelle], fuori ti cercano! 
hNEhi wyl'ae Wrm.a' Al bybis' Wbv.y" rv,a] br"-~[;w>  
`^t,Aar>li ~yviq.b;m. #Wxmi ^yx,a;w> ^M.ai 
[3:33] kai. avpokriqei.j auvtoi/j le,gei( 
Ti,j evstin h̀ mh,thr mou kai. oì avdelfoi, ÎmouÐÈ  
E (ma), rispondendo, dice loro:  

Chi è la madre mia? E i [miei] fratelli? 
`yx'a, ymiW yMiai ymi ~h,ylea] rm,aYOw: ![;Y:w:  
[3:34] kai. peribleya,menoj tou.j peri. auvto.n ku,klw| kaqhme,nouj le,gei( 
:Ide h̀ mh,thr mou kai. oì avdelfoi, mouÅ  
E, avendo guardato attorno quelli che erano seduti in cerchio attorno a lui, dice:  

Ecco (qui), mia madre ed i miei fratelli! 
`yx'a,w> yMiai hNEhi rm;aYOw: Al bybis' ~ybiv.YOh;-la, hkow" hKo jBeY:w:  
[3:35] o]j Îga.rÐ a'n poih,sh| to. qe,lhma tou/ qeou/(  
ou-toj avdelfo,j mou kai. avdelfh. kai. mh,thr evsti,nÅ  
Chi [infatti] fa (farà) la volontà di YHWH,  
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questi è (un) mio fratello e (una mia) sorella e (una mia) madre! 
`yMiaiw> ytixoa]w: yxia' aWh ~yhil{a/h' !Acr> hf,[]y: rv,a] vyai vyai yKi  
[4:1tp] Kai. pa,lin h;rxato dida,skein para. th.n qa,lassan\  
kai. suna,getai pro.j auvto.n o;cloj plei/stoj(  
w[ste auvto.n eivj ploi/on evmba,nta kaqh/sqai evn th/| qala,ssh|( 
kai. pa/j o` o;cloj pro.j th.n qa,lassan evpi. th/j gh/j h=sanÅ  
E di nuovo incominciò ad insegnare vicino al mare. 

E si raduna verso di lui (presso /attorno a lui) moltissima folla,  

sì da sedersi, salito in una barca, nel mare;  

e tutta quella folla erano verso il mare, su la terra. 
~Y"h; tp;f.-l[; ~[;P;h; dA[ dMel;l. lx,Y"w: bv'Y"w:  
~Y"h; %AtB. hY"nIa\B' bv,YEw: dr:y"-rv,a] d[; wyl'ae Wlh]q.nI br"-~[; !Amh]w: 
`hv'B'Y:B; @Axh;-l[; ~ydIm.[o ~['h'-lk'w>  
[4:2tp] kai. evdi,dasken auvtou.j evn parabolai/j polla,  
kai. e;legen auvtoi/j evn th/| didach/| auvtou/(  
Ed insegnava loro molto in müšälîm  

e diceva loro nel suo insegnamento: 
`Axq.li ~h,ylea] @JeY:w: wyl'v'm.Bi ~yBir: ~yrIb'D> ~peL.a;y>w:  
[4:3tp] VAkou,eteÅ ivdou. evxh/lqen ò spei,rwn spei/raiÅ  
Ascoltate! Ecco, uscì il seminatore a seminare. 
`[:roz>li ac'y" [:rEZOh; hNEhi ypi-yrEm.ail. WnyzIa]h;  
[4:4tp] kai. evge,neto evn tw/| spei,rein o] me.n e;pesen para. th.n o`do,n(  
kai. h=lqen ta. peteina. kai. kate,fagen auvto,Å  
Ed avvenne, nel seminare: questo cadde presso la via. 

E vennero i volatili e lo divorarono. 
`WNl,k.ayOw: ~yIm;V'h; @A[ aboY"w: %r<D"h; dy:-l[; [r:Z<h;-!mi rZEp;y>w: A[r>z"B. yhiy>w:  
[4:5tp] kai. a;llo e;pesen evpi. to. petrw/dej o[pou ouvk ei=cen gh/n pollh,n( 
kai. euvqu.j evxane,teilen dia. to. mh. e;cein ba,qoj gh/j\  
E altro (seme) cadde sul (terreno) roccioso, ove non aveva molta terra;  

e subito germogliò, per non avere profondità di terra!  
[l;s, tm;d>a;-l[; lp;n" rv,a] [r:Z<h;-!mi vyEw>  
`hm'd"a] qm,[o Al hy"h' rv,a] yliB.mi x:moc.li rhem;y>w: rp'[' yDE ~v' hy"h' al{w> 
[4:6tp] kai. o[te avne,teilen ò h[lioj evkaumati,sqh kai. dia. to. mh. e;cein r̀i,zan evxhra,nqhÅ  
ma quando si levò il sole, fu arso (bruciato) e, per non aver radici, (si) seccò. 
`hJ'm'l. vr<vo Al-hy"h' al{ yKi vb'yYIw: brEC'YIw: vm,V,h; x:roz>Ki yhiy>w:  
[4:7tp] kai. a;llo e;pesen eivj ta.j avka,nqaj(  
kai. avne,bhsan aì a;kanqai kai. sune,pnixan auvto,( kai. karpo.n ouvk e;dwkenÅ 
E altro (seme) cadde verso le spine;  

e salirono le spine e lo soffocarono; e non diede frutto! 
~yciQoh;-la, lp;n" rv,a] vyEw>  
`ha'WbT. hf'[' al{w> Wh[uL.b;y>w: ~yciQoh; Wl[]Y:w: 
[4:8tp] kai. a;lla e;pesen eivj th.n gh/n th.n kalh.n  
kai. evdi,dou karpo.n avnabai,nonta kai. auvxano,mena  
kai. e;feren e]n tria,konta kai. e]n èxh,konta kai. e]n e`kato,nÅ  
E altri (semi) caddero verso (nella) la terra, quella bella (buona)!  

E dava frutto crescente e sviluppantesi, 

e portava uno il trenta e uno il sessanta e uno il cento. 
hb'Aj hq'l.x,-l[; lp;n" rv,a] vyEw>  
~yrI['v. ~yvil{v. hf'['-rv,a] d[; br"w" %Alh' %leho ha'Wbt. yrIP. aceAYw: 
`~yrI['v. ha'meW ~yrI['v. ~yViviw> 
[4:9tp] kai. e;legen( 
}Oj e;cei w=ta avkou,ein avkoue,twÅ 
E diceva: 

Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti! 

`[m'v.yI [:mov.li Al ~yIn:z>a' rv,a] ymi ~h,ylea] rm;aYOw:  
[4:10tp] Kai. o[te evge,neto kata. mo,naj( hvrw,twn auvto.n oì peri. auvto.n su.n toi/j dw,deka ta.j parabola,jÅ  
E quando fu in disparte, lo interrogavano quelli attorno a lui con i Dodici, sui müšälîm. 
`wyl'v'm. rb;D>-l[; Whlua'v.YIw: rf'['h, ~ynEv.-~[i Ab Wqb.D" rv,a] hL,ae WaboY"w: ADb;l. ATb.viB. yhiy>w:  
[4:11a tp] kai. e;legen auvtoi/j( 
E diceva loro: 
[4:11b tp] ~Umi/n to. musth,rion de,dotai th/j basilei,aj tou/ qeou/\ 
evkei,noij de. toi/j e;xw evn parabolai/j ta. pa,nta gi,netai(  
A voi è dato il mistero del regno di YHWH;  
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ad essi invece, quelli fuori, tutto avviene in müšälîm,  
tWkl.m; yzEr" t[;d:l' !T;nI ~k,l' ~h,ylea] rm,aYOw:  
`lKoB; W[m.v.yI ~yliv'm. qr: #WxB;mi rv,a] hL,aew> ~yhil{a/h' 
 [4:12tp] i[na ble,pontej ble,pwsin kai. mh. i;dwsin(  
kai. avkou,ontej avkou,wsin kai. mh. suniw/sin( 
mh,pote evpistre,ywsin kai. avfeqh/| auvtoi/jÅ  
affinchè, pur guardando, guardino e non vedano,  

e pur ascoltando, ascoltino e non comprendano, 

a meno che non si convertano e non sia perdonato loro! 
`~h,l' xl;s.nIw> WbWvy"-!P, Wnybiy" al{w> W[m.v.yI [:Amv'w> W[d>yE al{w> War>yI Aar" ![;m;l.  

[4:13tp] Kai. le,gei auvtoi/j(  
Ouvk oi;date th.n parabolh.n tau,thn( kai. pw/j pa,saj ta.j parabola.j gnw,sesqeÈ  
E dice loro:  

Non comprendete questo lv'm' ? E come potrete conoscere (comprendere) tutti i müšälîm? 
`~yliv'M.h; ra'v. WnybiT' %yae ~t,Anybih] al{ hZ<h; lv'M'h;-~ai ~h,ylea] rm,aYOw:  
[4:14tp] ò spei,rwn to.n lo,gon spei,reiÅ  
Chi semina, il logos semina! 
`tWkl.M;h; rb;D>-ta, [:rEZOh; aWh al{h] [:rEZOh;  
[4:15tp] ou-toi de, eivsin oì para. th.n òdo,n\ o[pou spei,retai ò lo,goj  
kai. o[tan avkou,swsin( euvqu.j e;rcetai ò Satana/j  
kai. ai;rei to.n lo,gon to.n evsparme,non eivj auvtou,jÅ  
Ci sono quelli presso la via, ove si semina il logos: 

e dopo che hanno ascoltato, subito viene il Satana  

e porta via il logos seminato in loro. 
WlB.q;y> rv,a] hL,ae ~he %r<D<h; dy:-l[; rv,a]w:  
vyxiy" !j'F'h; %a; ~h,l' rm;a/n< rv,a]-ta, ~['m.v'B. [r:Z<h;-ta, 
`~B' [:WrZ"h; [r:Z<h;-ta, af'n"w> aAbl' 
[4:16tp] kai. ou-toi, eivsin oì evpi. ta. petrw,dh speiro,menoi( 
oi] o[tan avkou,swsin to.n lo,gon euvqu.j meta. cara/j lamba,nousin auvto,n(  
E ci sono quelli che su (terreni) rocciosi sono seminati: 

che, dopo che hanno ascoltato il logos, subito con gioia l’accolgono; 
hL,ae ~he [l;s, tq;l.x,-l[; [:WrZ"h; [r:Z<h; !kew>  
`hx'm.fiB. tWkl.M;h; rb;D>-ta, [:mov.li Wrh]m;y> rv,a] 
[4:17tp] kai. ouvk e;cousin r̀i,zan evn èautoi/j avlla. pro,skairoi, eivsin( 
ei=ta genome,nhj qli,yewj h' diwgmou/ dia. to.n lo,gon euvqu.j skandali,zontaiÅ 
ma non hanno radice in loro, ma sono incostanti; 

poi, venuta una tribolazione o persecuzione a causa del logos, subito sono scandalizzati. 
j[;m.Ki qr:w> ~v'p.n:B. vr<vo ~h,l' !yae-yKi sp,a,  
~t'ao Wpd>r"w> hr"c'-lk' hr<q.ti yKi !ke-yrEx]a;w> Wdmo[]y: [g:r< 
`[g:r"K. Wlv.K'yI ~t'n"Wma/ rb;D>-l[; 
[4:18tp] kai. a;lloi eivsi.n oì eivj ta.j avka,nqaj speiro,menoi\ 
ou-toi, eivsin oì to.n lo,gon avkou,santej(  
E altri sono i seminati nelle spine: 

questi sono quelli che hanno ascoltato il Logos, 
`tWkl.M;h;-rb;D> W[m.v.yI rv,a] hL,ae ~he ~yciQoh;-la, [:WrZ"h; [r:Z<h;w>  

[4:19tp] kai. ai` me,rimnai tou/ aivw/noj kai. h ̀avpa,th tou/ plou,tou  
kai. aì peri. ta. loipa. evpiqumi,ai eivsporeuo,menai  
sumpni,gousin to.n lo,gon kai. a;karpoj gi,netaiÅ  
ma le cure dell’eone e la seduzione della ricchezza, 

e le cupidigie d’ogni altra cosa penetrate in loro,  

soffocano il Logos e diventa infruttuoso. 
~ycip'x]w: rv,[h' ylek.nIw> hZ<h; ~l'A[h' tAga]d:w>  
xm;C,-hf,[]y: al{w> rb'D"h;-ta, ~y[iL.b;m.W ~yaiB' ~yrIxea] 
[4:20tp] kai. evkei/noi, eivsin oì evpi. th.n gh/n th.n kalh.n spare,ntej( 
oi[tinej avkou,ousin to.n lo,gon kai. parade,contai kai. karpoforou/sin  
e]n tria,konta kai. e]n èxh,konta kai. e]n èkato,nÅ  
E ci sono quelli seminati su una terra, bella (buona),  

che ascoltano il logos e (l’)accolgono e portano frutto (fruttificano):  

per uno trenta; ed per uno, sessanta; ed per uno cento! 
~y[im.Voh; ~he hb'AJh; hq'l.x,B; [:WrZ"h; [r:Z<h;w>  
~yrI['v. ~yvil{v. hb'WnT. bWny"-rv,a] d[; WhnUP.c.yIw> rb'D"h;-ta, 
`~yrI['v. ha'meW ~yrI['v. ~yViviw> 
[4:21tp] Kai. e;legen auvtoi/j( 
Mh,ti e;rcetai ò lu,cnoj i[na ùpo. to.n mo,dion teqh/| h' ùpo. th.n kli,nhnÈ  
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ouvc i[na evpi. th.n lucni,an teqh/|È 
E diceva loro: 

Viene forse la lampada per essere posta sotto il moggio o sotto il letto?!  

Non per essere posta sul lampadario? 
hp'yaeh' tx;T; AmWfl. rNEh; ab'Wyh] ~h,ylea] rm,aYOw:  
`hr"AnM.h;-la, Atl{[]h;l. al{w> hJ'Mih; tx;T; Aa 
[4:22tp] ouv ga,r evstin krupto.n eva.n mh. i[na fanerwqh/|(  
ouvde. evge,neto avpo,krufon avllV i[na e;lqh| eivj fanero,nÅ  
Non c’è infatti (nulla di) nascosto, se non per essere manifestato, 
né (qualcosa) è avvenuto segreto, se non per venire in manifesto. 
`rAal' aceyE al{-rv,a] rT's.nI !yaew> hl,G"yI-al{ rv,a] ~l'[.n< rb'D"-!yae yKi  
[4:23tp] ei; tij e;cei w=ta avkou,ein avkoue,twÅ  
Se qualcuno ha orecchi per ascoltare, ascolti! 
`[m'v.yI [:mov.li Al ~yIn:z>a' rv,a] ymi  
[4:24tp] Kai. e;legen auvtoi/j(  
Ble,pete ti, avkou,eteÅ 
evn w-| me,trw| metrei/te metrhqh,setai ùmi/n kai. prosteqh,setai u`mi/nÅ  
E diceva loro: 
Guardate (vedete /attenti) a ciò che ascoltate! 

In quel metro col quale misurate, sarà misurato a voi e sarà aggiunto per voi. 
~T,a; rv,a]l; ~k,B.li Wmyfi ~h,ylea] rm,aYOw:  
~T,a;-~G: ~k,l' dM;yI HB' WDmoT' ~T,a; rv,a] hD"MiB; ~y[im.vo 
`tAps'An ~k,l' !T;yU dA[w> 
[4:25tp] o]j ga.r e;cei( doqh,setai auvtw/|\  
kai. o]j ouvk e;cei( kai. o] e;cei avrqh,setai avpV auvtou/Å  
Chi infatti ha, a lui sarà dato;  

e chi non ha, anche quello che ha, a lui sarà tolto! 
rv,a] ymiW dA[ Al !T;yU Al-vy< rv,a] ymi yKi  
`Al-vy< rv,a] ~G: WNM,mi xQ;yU Al-!yae 
[4:26tp] Kai. e;legen(  
Ou[twj evsti.n h̀ basilei,a tou/ qeou/  
wj̀ a;nqrwpoj ba,lh| to.n spo,ron evpi. th/j gh/j  
E diceva: 

Così è la regalità di YHWH:  

come uomo che abbia gettato il seme sulla terra, 
`#r<a'B' [r:z< tV'h; vyaiK' ~yhil{a/h' tWkl.m; hl'v'm.nI dA[ rm,aYOw:  
[4:27tp] kai. kaqeu,dh| kai. evgei,rhtai nu,kta kai. h̀me,ran(  
kai. ò spo,roj blasta/| kai. mhku,nhtai  
wj̀ ouvk oi=den auvto,jÅ  
e dorma e sia sveglio, notte e giorno, 

e il seme germina e si sviluppa.  

Come, egli stesso non lo sa! 
xm;c.yI [r:Z<h;w> ~Ayw" hl'y>l; ~q'w> !Avyli Al-%l;h'w>  
[d"yE al{ aWh tazOk' ht'f.[,n< hk'yae %a; lD"g>yIw> 
[4:28tp] auvtoma,th h` gh/ karpoforei/(  
prw/ton co,rton ei=ta sta,cun ei=ta plh,rhÎjÐ si/ton evn tw/| sta,cui?Å  
Automaticamente la Terra fruttifica (porta frutto):  

prima stelo poi spiga poi chicco pieno nella spiga! 
hn<Q'h;-ta, h'yl,aeme Hx'm.ci ayciAT #r<a'h' yKi  
`ha'leM.h; tl,BoViB; hJ'xih;-ta, !ke-yrEx]a;w: tl,BoVih;-ta, !ke-yrEx]a; hn"voarI 
[4:29tp] o[tan de. paradoi/ ò karpo,j(  
euvqu.j avposte,llei to. dre,panon( o[ti pare,sthken ò qerismo,jÅ  
Quando poi il frutto (si) dona,  

subito manda la Falce, poiché è presente la mietitura! 
`ryciq' lv;b' yKi hm'Q'h; ta;WbT.-l[; lG"m; @ynIy" vyxiy" za'w>  
[4:30tp] Kai. e;legen( 
Pw/j o`moiw,swmen th.n basilei,an tou/ qeou/ h' evn ti,ni auvth.n parabolh/| qw/menÈ 
E diceva: 

Come potremmo paragonare il regno di YHWH o in qual lv'm' lo metteremo ? 
`HL'-hW<v;n> lv'M'-hm;W ~yhil{a/h' tWkl.m;l. tWmD>-hm; rm;aYOw: @s,AYw:  
[4:31tp] ẁj ko,kkw| sina,pewj( o]j 
o[tan sparh/| evpi. th/j gh/j( mikro,teron o'n pa,ntwn tw/n sperma,twn tw/n evpi. th/j gh/j( 
[E’] come un grano (chicco) di senape che, 

quando sia stato seminato sulla terra è il più piccolo di tutti i semi sulla terra, 
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#r<a'B' tv;Wh rv,a] lD"r>x; rG:r>g:l. Hn"Aym.DI  
`hm'd"a]h' ynEP.-l[; rv,a] [r:z<-lK'mi !joq' aWhw> 
[4:32tp] kai. o[tan sparh/|(  
avnabai,nei kai. gi,netai mei/zon pa,ntwn tw/n laca,nwn  
kai. poiei/ kla,douj mega,louj( w[ste du,nasqai ùpo. th.n skia.n auvtou/ ta. peteina. tou/ ouvranou/ kataskhnou/nÅ  
ma, quando sia stato seminato,  

sale e diventa più grande di tutti gli ortaggi  

e fa rami grandi, tanto che sotto la sua ombra gli uccelli del cielo possono porre tenda. 
qr<y<-lK'mi lD:g>yI #yciy" [r:z>nI rv,a] yrEx]a;w>  
`ALcib. WnN>q;y> ~yIm;V'h; @A[ rv,a]-d[; ayciAy ~yliAdG> ~ypin"[]w: 
[4:33tp] Kai. toiau,taij parabolai/j pollai/j evla,lei auvtoi/j to.n lo,gon kaqw.j hvdu,nanto avkou,ein\  
E con molti (e) simili müšälîm, diceva loro la Parola, come potevano ascoltare (= intendere);  
`taef. Wlk.y" rv,a]-ypiK. AtL'mi ~h,ylea] @yJihi hL,aeK' ~yBir: ~yliv'm.b.W  
[4:34tp] cwri.j de. parabolh/j ouvk evla,lei auvtoi/j( katV ivdi,an de. toi/j ivdi,oij maqhtai/j evpe,luen pa,ntaÅ  
senza lv'm' poi non parlava loro; in privato però ai suoi talmiydìym spiegava tutto. 
lv'm' ylib.Bi rb'D" ~h,ylea] rB,dI al{w>  
`~L'Ku ~yliv'M.h;-ta, ~h,l' raeBe ~D"b;l. wyd"ymil.T;-~[i ATb.vib.W 
 

[4:35tm] Kai. le,gei auvtoi/j evn evkei,nh| th/| hm̀e,ra| ovyi,aj genome,nhj(  
Die,lqwmen eivj to. pe,ranÅ 
E dice loro, in quel(lo stesso) giorno, fattasi sera:  

Attraversiamo verso l’altra parte (sponda)! 
`~Y"h; rb,[e-la, aN"-hr"B.[.n: ~h,ylea] rm;a' br<[, t[el. aWhh; ~AYB;  
[4:36tm] kai. avfe,ntej to.n o;clon paralamba,nousin auvto.n ẁj h=n evn tw/| ploi,w|( 
kai. a;lla ploi/a h=n metV auvtou/Å 
E, avendo essi abbandanata (lasciata) la folla, lo prendono, (così) come era, nella barca.  

E altre barche erano con lui (con essa). 
hY"nIa\B' Atao Wrybi[]Y:w: ~['h' !Amh]-ta, WxL.v;y>w:  
`Al bybis' tArxea] tAYnIa\w" za'me HB' bv;y" rv,a] ayhih; 
[4:37tm] kai. gi,netai lai/lay mega,lh avne,mou  
kai. ta. ku,mata evpe,ballen eivj to. ploi/on(  
w[ste h;dh gemi,zesqai to. ploi/onÅ  
E c’è una bufera (burrasca) grande di vento. 

E le onde gettavano (acqua) verso la barca, 

sì che s’è già riempita la barca! 
Wpj.v' ~yLiG:h;w> ~Y"B; hl'Adg> hr"['s.W hp'Ws ~q'T'w:  
`~yIm' Ht'AaL.m;l.-d[; hY"nIa\h'-la, 

[4:38tm] kai. auvto.j h=n evn th/| pru,mnh| evpi. to. proskefa,laion kaqeu,dwnÅ 
kai. evgei,rousin auvto.n kai. le,gousin auvtw/|(  
Dida,skale( ouv me,lei soi o[ti avpollu,meqaÈ  
Ed egli era a poppa sul cuscino, addormentato!!  

E lo svegliano, e gli dicono:  

Maestro, non t’importa che siamo distrutti (perduti/periamo)? 
tAts'K.h;w> hY"nIa\h' yteK.r>y:B. ~D"r>nI aWhw>  
`Wnx.n"a] ~ydIb.ao yKi Wnl' vWxt' al{ ykih] WnBer: rmoale Atao Wry[iY"w: wyt'voa]r:m. 
[4:39tm] kai. diegerqei.j evpeti,mhsen tw/| avne,mw| kai. ei=pen th/| qala,ssh|(  
Siw,pa( pefi,mwsoÅ  
kai. evko,pasen ò a;nemoj kai. evge,neto galh,nh mega,lhÅ  
E destatosi (svegliatosi), sgridò (intimò /rimproverò il) al vento e disse al mare: 

Taci! Sii imbavagliato! 

E cadde il vento. E ci fu grande calma (bonaccia). 
[g:r"hew> ~Do ~Y"h;-la, rm,aYOw: x:WrB' r[;g>YIw: rA[YEw:  
`hl'Adg> hm'm'D> yhiT.w: x:Wrh' qTov.YIw: 
[4:40] kai. ei=pen auvtoi/j( Ti, deiloi, evsteÈ ou;pw e;cete pi,stinÈ  
E disse loro: Perché siete paurosi?! Non avete ancora fiducia? 
`~k,B' !muae !yae dA[h; !Wdr"x/t, hKo [:WDm; ~h,ylea] rm;a' za'  
[4:41tm] kai. evfobh,qhsan fo,bon me,gan kai. e;legon pro.j avllh,louj(  
Ti,j a;ra ou-to,j evstin o[ti kai. ò a;nemoj kai. h̀ qa,lassa ùpakou,ei auvtw/|È  
E temettero: un timore grande! E dicevano l’un l’altro:  

Chi dunque è costui? Sì! Anche il vento ed il mare a lui obbidiscono!! 
wyxia'-la, vyai Wrm.aYOw: hl'Adg> ha'r>yI War>y" ~hew>  
`AlAql. ~ybiyviq.m; ~Y"h;w> x:Wrh'-~G: rv,a] hz< aWh ymi 

 

[5:1tm] Kai. h=lqon eivj to. pe,ran th/j qala,sshj eivj th.n cw,ran tw/n Gerashnw/nÅ  
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E vennero verso l’altra parte (riva) del mare, verso la regione dei Gerasèni. 
`~yYIzIr:GEh; bv;Am ~Aqm.-la, ~Y"h; rb,[e-la, WaboY"w:  
[5:2tm] kai. evxelqo,ntoj auvtou/ evk tou/ ploi,ou  
euvqu.j u`ph,nthsen auvtw/| evk tw/n mnhmei,wn a;nqrwpoj evn pneu,mati avkaqa,rtw|(  
E, uscito dalla barca,  

subito l’incontrò, dalle tombe, un uomo in rùa ih immonda (impura), 
hY"nIa\h'-!mi ac'y" aWhw>  
`AT[ib;m. ha'm.ju x:Wr-rv,a] ~yrIb'Q.h;-!mi Atar"q.li aceAy vyai-hNEhiw> 
[5:3tmi] o]j th.n katoi,khsin ei=cen evn toi/j mnh,masin(  
kai. ouvde. a`lu,sei ouvke,ti ouvdei.j evdu,nato auvto.n dh/sai 
che aveva la sua dimora nei sepolcri; 

e nemmeno con una catena qualcuno riusciva più a legarlo, 
`~yQizIb. al{ @a;w> Atao rsoa.l, vyai dA[ lkoy" al{w> ~yrIb'Q.h; !yBe hy"h' Abv'AmW  

[5:4tmi] dia. to. auvto.n polla,kij pe,daij kai. àlu,sesin dede,sqai  
kai. diespa,sqai ùpV auvtou/ ta.j àlu,seij kai. ta.j pe,daj suntetri/fqai(  
kai. ouvdei.j i;scuen auvto.n dama,sai\  
poiché egli più volte con ceppi e catene era satto legato,  

ed eran state spezzate da lui le catene e i ceppi erano stati infranti 

e nessuno aveva la forza di domarlo. 
lzEr>b; yleb.k;b.W ~yQizIB. rs;a.n< tABr: ~ymi['p.-yKi  
`Avb.k'l. vyai-dy: lael. hy"h' al{w> rBevi ~ylib'K.h;-ta,w> ~yQiZIh;-ta, qTen:y>w: 
[5:5tm] kai. dia. panto.j nukto.j kai. hm̀e,raj evn toi/j mnh,masin kai. evn toi/j o;resin  
h=n kra,zwn kai. katako,ptwn èauto.n li,qoijÅ  
E continuamente, notte e giorno, nei sepolcri e sui monti  
gridava e percuoteva se stesso con pietre. 
~yrIb'Q.h; !yBe ~m'Ayw> hl'y>l; dymiT' q[eco hy"h'w>  
`Avp.n: ~ynIb'a]B' @rEjow> ~yrIh'h,w> 
[5:6tmi] kai. ivdw.n to.n VIhsou/n avpo. makro,qen e;dramen kai. proseku,nhsen auvtw/|  
E, avendo visto Yešùac da lontano, corse e si prostrò (davanti) a lui. 
`Al WxT;v.YIw: #r"Y"w: qAxr"me [:WvyE-ta, Ataor>Ki yhiy>w:  
[5:7tm] kai. kra,xaj fwnh/| mega,lh| le,gei( 
Ti, evmoi. kai. soi,( VIhsou/ uìe. tou/ qeou/ tou/ u`yi,stouÈ 
o`rki,zw se to.n qeo,n( mh, me basani,sh|jÅ  
E, avendo gridato a gran voce, dice:  

Che a me e te, Yešùac, Figlio del ´élöhîm Altissimo?  

Ti scongiuro, per questo ´élöhîm: non mi tormentare! 
!Ayl.[, lae-!B, [:WvyE %l'w" yLi-hm; rm;aYOw: lAdG" lAqB. q[;c.YIw:  
`ynINE[;t. al{ yKi ~yhil{abe ^[]yBiv.m; ynIn>hi  

[5:8tm] e;legen ga.r auvtw/|( 
:Exelqe to. pneu/ma to. avka,qarton evk tou/ avnqrw,pouÅ  
Gli diceva infatti:  

Esci, rùaih immonda (impura), da (quest’)uomo! 
`hZ<h; vyaih'-!mi ha'm.ju x:Wr ace wyl'ae rm;a' aWh yKi  
[5:9tmi] kai. evphrw,ta auvto,n(  
Ti, o;noma, soiÈ  
kai. le,gei auvtw/|(  
Legiw.n o;noma, moi( o[ti polloi, evsmenÅ 
E gli domandava (lo interrogava): 

Qual nome a te? 

E dice a lui :  

Legione, il nome a me, poiché siamo molti! 
`Wnx.n"a] ~yBir:-yKi ymiv. ~yIn:x]m; rm;aYOw: ^m,v.-hm; rmoale Whlea'v.YIw:  
[5:10tmi] kai. pareka,lei auvto.n polla. i[na mh. auvta. avpostei,lh| e;xw th/j cw,rajÅ  
E lo pregava insistentemente (supplicava) che non li mandasse fuori dalla regione. 
`#r<a'l' #Wxmi-la, ~x'L.v; yTil.bil. daom. AB-rc;p.YIw:  

[5:11tm] +Hn de. evkei/ pro.j tw/| o;rei avge,lh coi,rwn mega,lh boskome,nh\  
C’era lì, presso il monte, una grande mandria di porci pascolante. 
`rh'h' [l;Cemi ~v' h[,ro hy"h' ~yBir: ~yrIyzIx] rd<[ew>  
[5:12tmi] kai. pareka,lesan auvto.n le,gontej( 
Pe,myon h̀ma/j eivj tou.j coi,rouj( i[na eivj auvtou.j eivse,lqwmenÅ  
E lo pregarono (supplicarono) dicenti (dicendo):  

Mandaci verso quei porci, sì che in essi possiamo entrare! 
`~h,B' ha'Abn"w> ~yrIyzIx]h;-la, an"-WnxeL.v; rmoale Al-WnN>x;t.YIw:  
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[5:13atm] kai. evpe,treyen auvtoi/jÅ 
E lo permise loro. 

[5:13btmi] kai. evxelqo,nta ta. pneu,mata ta. avka,qarta eivsh/lqon eivj tou.j coi,rouj( 
kai. w[rmhsen h̀ avge,lh kata. tou/ krhmnou/ eivj th.n qa,lassan( wj̀ disci,lioi( kai. evpni,gonto evn th/| qala,ssh|Å  
Ed uscite quelle rua ihòt immonde, andarono entro (entrarono nei) i porci; 

e si lanciò la mandria lungo il dirupo verso il mare, circa duemila!!, e affogarono nel mare. 
hL,aeh' tAameJ.h; tAxWrh'w> [:WvyE ~h,l' xN:Y:w:  
dr"AMB; rd<[eh'-lK' @jov.YIw: ~yrIyzIx]h; %AT-la, hn"aboT'w: Wac.y" 
`~Y"B; W[B.ju ~yIP;l.a;K. ~L'Ku ~hew> ~Y"h; %AT-la, 
[5:14tm] kai. oì bo,skontej auvtou.j e;fugon kai. avph,ggeilan eivj th.n po,lin kai. eivj tou.j avgrou,j\  
kai. h=lqon ivdei/n ti, evstin to. gegono.j  
E i loro pastori fuggirono, e (l’)annunziarono verso la città e verso le campagne.  

E vennero a vedere che fosse l’accaduto! 
ry[iB' rb'D"h;-ta, WdyGIY:w: Wsn" ~yrIyzIx]h; y[erow>  
`ht'y"h.nI rv,a] tae tAar>li ~AqM'h; ynEb. Wac.YEw: hd<F'b;W 
[5:15tm] kai. e;rcontai pro.j to.n VIhsou/n kai. qewrou/sin to.n daimonizo,menon kaqh,menon ìmatisme,non 
kai. swfronou/nta( to.n evschko,ta to.n legiw/na( kai. evfobh,qhsanÅ  
E vengono verso Yešùac e osservano l’indemoniato, seduto, vestito  

e sanato-di-mente, (lui) che aveva avuto la ‘legione’! Ed ebbero paura. 
!A[m. l[;B; vyaih'-ta, War>YIw: [:WvyE-la, WaboY"w:  
`War"yYIw: hr"v'y> AT[.d:w> ~ydIg"B. vB'lum. bveyO aWhw> ~yIn"x]m; l[;B; ~ydIVeh; 
[5:16tm] kai. dihgh,santo auvtoi/j oi` ivdo,ntej  
pw/j evge,neto tw/| daimonizome,nw| kai. peri. tw/n coi,rwnÅ  
E raccontarono a loro, quelli che avevano visto,  

(ciò che) come era avvenuto all’indemoniato e circa i porci. 
~h,l' WrP.si ~h,ynEy[eB. hf,[]M;h;-ta, ~yairoh'w>  
`~yrIyzIx]h; rd<[el.W ~ydIVeh; !A[m. l[;b;l. hf'[]n: rv,a]-ta, 

[5:17tm] kai. h;rxanto parakalei/n auvto.n avpelqei/n avpo. tw/n o`ri,wn auvtw/nÅ  
Ed cominciarono a pregarlo (supplicarlo) di andar via dai loro territori. 
`~h,yleWbG>mi rbo[]y: yKi AB-rc;p.li WLxeY"w:  
[5:18tm] kai. evmbai,nontoj auvtou/ eivj to. ploi/on pareka,lei auvto.n ò daimonisqei.j i[na metV auvtou/ h=|Å  
E mentre egli (ri)saliva sulla barca, lo pregava (supplicava) l’(ex)-indemoniato a che egli stesse con lui. 
`Alc.a, tAyh.li ATtil. AB [g:P' ~ydIVeh; !A[m. l[;b;W hY"nIa\h'-la, dr<YEw:  
[5:19] kai. ouvk avfh/ken auvto,n( avlla. le,gei auvtw/|( 
{Upage eivj to.n oi=ko,n sou pro.j tou.j sou.j  
kai. avpa,ggeilon auvtoi/j o[sa ò ku,rio,j soi pepoi,hken kai. hvle,hse,n seÅ  
E non glielo permise. Ma dice a lui: 

Va’ a casa tua, dai tuoi, 

ed annuncia loro quanto il Kurios ha fatto per te e (che) ha avuto pietà di te. 
^t.ybel. bWv wyl'ae rm;a' %a; [:WvyE Ant'n> al{w>  
`^yl,ae wym'x]r: WBr:-hm'W hA"hy> ^l. hf'['-hm, ~h,l' dGEh;w> ^T,d>l;Aml.W 
[5:20] kai. avph/lqen kai. h;rxato khru,ssein evn th/| Dekapo,lei o[sa evpoi,hsen auvtw/| o` VIhsou/j(  
kai. pa,ntej evqau,mazonÅ 
Ed andò via e cominciò ad annunciare nella Decàpoli quanto aveva fatto a lui Yešùac.  

E tutti erano meravigliati! 
`~L'ku WaL.P;t.YIw: [:WvyE Al hf'[' rv,a] tae syliAPK;d<B. [:ymiv.h;l. lx,Y"w: %l,YEw:  

 

[5:21tm] Kai. diapera,santoj tou/ VIhsou/ Îevn tw/| ploi,w|Ð pa,lin eivj to. pe,ran  
sunh,cqh o;cloj polu.j evpV auvto,n( kai. h=n para. th.n qa,lassanÅ  
Ed avendo Yešùac attraversato [nella barca] di nuovo verso l’altra riva, 

si radunò una grande folla su di lui (presso/attorno a lui). Ed egli era presso il mare. 
~Y"h; rb,[e-la, hY"nIa\B' rbo[]Y:w: [:WvyE bv'Y"w:  
`~Y"h; tp;f.-l[; dme[o aWhw> wyl'ae WcB.q.nI br"-~[;w> 
[5:22tm] kai. e;rcetai ei-j tw/n avrcisunagw,gwn( ovno,mati VIa,i?roj(  
kai. ivdw.n auvto.n pi,ptei pro.j tou.j po,daj auvtou/  
E viene uno dei capi-sinagoga, di nome Giàiro. 

Ed vedutolo, cade ai suoi piedi. 
wyl'ae aB' ts,nEK.h;-tyBe yvear" dx;a; hNEhiw>  
`hc'r>a' wyl'g>r:l. lp;n" Atao Ataor>kiw> ryaiy" Amv.W 
[5:23tm] kai. parakalei/ auvto.n polla. le,gwn o[ti  
To. quga,trio,n mou evsca,twj e;cei(  
i[na evlqw.n evpiqh/|j ta.j cei/raj auvth/| i[na swqh/| kai. zh,sh|Å  
E lo prega insistentemente (supplica molto), dicendo: 

‘La mia figlioletta ha gli ultimi (respiri)! 



47 

 

…perché venuto, imponga a lei le mani, affinché sia salvata e viva! 
h['yGIhi hD"l.Y:h; yTiBi rmoale daom. wyl'ae !NEx;t.YIw:  
`hY"l.x'me yxit.W hb'v'w> h'yl,[' ^yd<y" ~yfi abow" an"-la,Ah tw<m' yrE[]v;-d[; 

[5:24atm] kai. avph/lqen metV auvtou/Å  
E andò via con lui. 
ATai %l,YEw:  

[5:24btm] Kai. hvkolou,qei auvtw/| o;cloj polu.j kai. sune,qlibon auvto,nÅ  
E lo seguiva una grande folla. E lo costringevano (pressavano /stringevano). 
`Whqux'd>YIw: wyr"x]a; Wkl.h' br"-~[; !Amh]w:  

[5:25tm] kai. gunh. ou=sa evn r̀u,sei ai[matoj dw,deka e;th  
E una donna, che era in (con) un flusso di sangue da dodici anni, 
`hn"v' hr<f.[, ~yTev. Wkv.m.nI Hb'Az ymey> rv,a] ~V' ht'y>h' hb'z" hV'aiw>  
[5:26tm] kai. polla. paqou/sa ùpo. pollw/n ivatrw/n  
kai. dapanh,sasa ta. parV auvth/j pa,nta  
kai. mhde.n wvfelhqei/sa avlla. ma/llon eivj to. cei/ron evlqou/sa( 
- e (che) molto aveva sofferto sotto molti medici 

e aveva speso (consumato) tutto del suo (patrimonio) 

né era stata aiutata anzi, veniva piuttosto verso il peggio,-  
~yaip.ro ydEymi ~yBir: ~ybiAak.m; ha'f.n" ayhiw> 
`hv,q'w> %Alh' %l;h' H['g>nI yKi ly[iAh yTil.bi hr"Z>Pi Hl'-rv,a] lkow> ~ynIAv 
[5:27tm] avkou,sasa peri. tou/ VIhsou/( evlqou/sa evn tw/| o;clw| o;pisqen h[yato tou/ ìmati,ou auvtou/\  
avendo ascoltato circa Yešùac, venuta tra (nella) la folla, da dietro, toccò la sua veste!! 
`Adg>Bi @n:k.Bi [G:Tiw: wyr"x]a;me ~['h' !Amh] br<q,B. aboT'w: [:WvyE [m;ve-ta, H['m.v'K. yhiy>w:  
[5:28tm] e;legen ga.r o[ti VEa.n a[ywmai ka'n tw/n ìmati,wn auvtou/ swqh,somaiÅ  
Diceva infatti: Se toccherò anche solo le sue vesti, sarò salvata! 
`h['veW"aiw> wyd"g"b.Bi [G:a,-qr: ~ai HB'lib. hr"m.a' yKi  
[5:29tm] kai. euvqu.j evxhra,nqh h̀ phgh. tou/ ai[matoj auvth/j  
kai. e;gnw tw/| sw,mati o[ti i;atai avpo. th/j ma,stigojÅ  
E subito si seccò la sorgente (la fonte) del suo sangue  
e conobbe nel corpo di essere stata curata (guarita) da quella piaga (malattia/tormento). 
`Hr"f'b.Bi [g:N<h; aP'r>nI yKi rKeT;w: ~aot.Pi h'ym,D" rAqm. vb;yYIw:  
[5:30tm] kai. euvqu.j o` VIhsou/j evpignou.j evn èautw/| th.n evx auvtou/ du,namin evxelqou/san  
evpistrafei.j evn tw/| o;clw| e;legen( 
Ti,j mou h[yato tw/n ìmati,wnÈ  
E subito Yešùac, avendo conosciuto in se stesso la forza (potenza) uscita da lui, 

essendosi voltato, nella folla, diceva: 

Chi mi ha toccato le vesti? 
WNM,mi ha'c.y" hr"Wbg> yKi [g:r<K. Avp.n:B. [d:y" [:WvyEw>  
`yd"g"b.Bi [g:n"-ymi rm;aYOw: ~['h' %AtB. !p,YIw: 
[5:31tm] kai. e;legon auvtw/| oi` maqhtai. auvtou/(  
Ble,peij to.n o;clon sunqli,bonta, se kai. le,geij( Ti,j mou h[yatoÈ  
E dicevano a lui i suoi talmiydìym:  

Vedi questa folla che ti schiaccia (stringe) e dici: Chi mi ha toccato? 
~['h' yKi ha,ro ^N>hi wyd"ymil.T; wyl'ae Wrm.aYOw:  
`yd"g"b.Bi [g:n"-ymi la;v.Ti hT'a;w> bybiS'mi !Wqx]d>yI 
[5:32tm] kai. perieble,peto ivdei/n th.n tou/to poih,sasanÅ 
E guardava intorno per vedere colei che aveva fatto ciò. 
`tazOK' ht'f.[' rv,a] Ht'ao tAar>li bybiS'mi jBeY:w:  
[5:33tm] h̀ de. gunh. fobhqei/sa kai. tre,mousa( eivdui/a o] ge,gonen auvth/|( 
h=lqen kai. prose,pesen auvtw/| kai. ei=pen auvtw/| pa/san th.n avlh,qeianÅ  
La donna allora, timorosa e tremante, sapendo ciò che era venuto a lei, 

venne e cadde davanti a lui e gli disse tutta la verità. 
hf'[]n: rv,a]-ta, h['d>y" yKi hd"r>x'w> ha'r>y" hV'aih'w>  
`tm,a/h' Al-dG<T;w: hc'r>a; wyn"p'l. lPoTiw: aboT'w: HL' 
[5:34tm] ò de. ei=pen auvth/|(  
Quga,thr( h̀ pi,stij sou se,swke,n se\ 
u[page eivj eivrh,nhn kai. i;sqi ùgih.j avpo. th/j ma,stigo,j souÅ  
Egli allora le disse: 
Figlia, la tua fiducia t’ha salvata! 

Vai in pace e resta sanata dalla tua malattia / dal tuo tormento. 
%L' h['yviAh %ten"Wma/ yTiBi h'yl,ae rm,aYOw:  
`ykiy>a'Wlx]T;mi %vep.n: ht'y>x'w> ~Alv'l. ykil. 
[5:35tm] :Eti auvtou/ lalou/ntoj e;rcontai avpo. tou/ avrcisunagw,gou le,gontej o[ti 
~H quga,thr sou avpe,qanen\ ti, e;ti sku,lleij to.n dida,skalonÈ  
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Ancora sta parlando, (quando) vengono dal(la casa del) capo della sinagoga per dire: 

Tua figlia è morta! Perché ancora importuni (disturbi) il maestro? 
WaB' ts,nEK.h;-tyBe varo yven>a;w> rBed:m. WNd<A[  
`yBir"h;-ta, dA[ ha,l.T; hZ<-hM'l'w> ^T.bi ht'me Wrm.aYOw: AtyBemi 
[5:36tm] ò de. VIhsou/j parakou,saj to.n lo,gon lalou,menon le,gei tw/| avrcisunagw,gw|( 
Mh. fobou/( mo,non pi,steueÅ 
Ma Yešùac, avendo ascoltato la parola (appena) detta, dice al capo della sinagoga: 

Non temere! Solo, abbi fiducia! 
rWma'h' rb'D"h;-ta, [:WvyE [:Amv.Ki  
`!mea]h;-%a; ar"yTi-la; ts,nEK.h;-tyBe varo-la, rm,aYOw: 
[5:37] kai. ouvk avfh/ken ouvde,na metV auvtou/ sunakolouqh/sai 
eiv mh. to.n Pe,tron kai. VIa,kwbon kai. VIwa,nnhn to.n avdelfo.n VIakw,bouÅ  
E non permise a nessuno di (pro)seguire con lui, 

se non Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn, fratello di Yacaqòv.  
sArj.p,l. yTil.Bi AM[i tk,l,l' vyail. !t;n" al{w>  
`bqo[]y: yxia] !n"x'Ayw> bqo[]y:w> 
[5:38tm] kai. e;rcontai eivj to.n oi=kon tou/ avrcisunagw,gou(  
kai. qewrei/ qo,rubon kai. klai,ontaj kai. avlala,zontaj polla,(  
E vengono alla casa del capo-di-sinagoga. 

E contempla confusione e coloro che piangono e che gridano molto. 
`~yBir:h' ~ylil.y:m.h;-ta,w> ~ykiBoh; tm;Whm.-ta, ar>Y:w: ts,nEK.h;-tyBe varo-tyBe WaboY"w:  
[5:39tm] kai. eivselqw.n le,gei auvtoi/j( 
Ti, qorubei/sqe kai. klai,eteÈ  
to. paidi,on ouvk avpe,qanen avlla. kaqeu,deiÅ 
Ed entrato, dice loro:  

Perché fate confusione e piangete?  
La bambina non è morta, ma dorme! 
WKb.Ti-hm;W Wmh/T,-hm; ~h,ylea] rm,aYOw: aboY"w:  
`ayhi hn"vey>-~ai yKi ht'me al{ hD"l.Y:h; 
[5:40atm] kai. katege,lwn auvtou/Å  
E ridevano di lui.  
Al Wg[]l.YIw: 

[5:40btm] auvto.j de. evkbalw.n pa,ntaj paralamba,nei to.n pate,ra tou/ paidi,ou kai. th.n mhte,ra  
Ma egli stesso avendoli cacciati (fuori) tutti, prende (con sé) il padre della bambina e la madre  

[5:40c] kai. tou.j metV auvtou/ kai. eivsporeu,etai o[pou h=n to. paidi,onÅ 
e quelli con lui, e cammina dentro, ove era la bambina. 
tyIB'h;-!mi ~L'Ku-ta, ayciAh aWh %a;  
ATai rv,a]-ta,w> hM'ai-ta,w> hr"[]N:h; ybia]-ta, xQ;YIw: 
`hM'v' hr"[]N:h; rv,a] hr"d>x;h; aboY"w: 
[5:41tm] kai. krath,saj th/j ceiro.j tou/ paidi,ou le,gei auvth/|(  
Taliqa koum( o[ evstin meqermhneuo,menon To. kora,sion( soi. le,gw( e;geireÅ  
E, avendo preso la mano della bambina, le dice:  

Talithà kum! Che tradotto è : Giovinetta, dico a te: Svegliati! 
`ymiWq hr"[]n: rm;a'yE rv,a] ymiWq at'y>l.j; rm,aYOw: hr"[]N:h; dy:B. qzEx]Y:w: 
[5:42tm] kai. euvqu.j avne,sth to. kora,sion kai. periepa,tei\ h=n ga.r evtw/n dw,dekaÅ  
kai. evxe,sthsan Îeuvqu.jÐ evksta,sei mega,lh|Å  
E subito s’ alzò la ragazzina e camminava. Era già di dodici anni. 
E furono presi [subito] da stupore grande. 
%l;h]Tiw: ~aot.Pi hr"[]N:h; ~q'T'w: 
`al,p,w" alep.h; WaL.P;t.YIw: hn"v' hrEf.[, ~yTev.-tB; ayhiw> 
[5:43tm] kai. diestei,lato auvtoi/j polla. i[na mhdei.j gnoi/ tou/to(  
kai. ei=pen doqh/nai auvth/| fagei/nÅ 
E raccomandò loro molto: che nessuno conoscesse questo.  

E disse le fosse dato da mangiare. 
vyail. rb'D"h; [d:W"yI yTil.bil. ~rEyhiz>Y:w: ~h,yle[] wc;y>w:  
`lkoa/l, Hl'-tt,l' rm;a' za'  

 

[6:1] Kai. evxh/lqen evkei/qen 
Ed uscì di là. 

[6:1bt] kai. e;rcetai eivj th.n patri,da auvtou/(  
[6:1c] kai. avkolouqou/sin auvtw/| oi` maqhtai. auvtou/Å  
E viene nella sua patria. 
E lo seguono i suoi talmiydìym. 
`wyr"x]a; Wkl.h' wyd"ymil.t;w> ATd>l;Am #r<a,-la, aboY"w: ~V'mi aceYEw:  
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[6:2t] kai. genome,nou sabba,tou h;rxato dida,skein evn th/| sunagwgh/|(  
kai. polloi. avkou,ontej evxeplh,ssonto le,gontej(  
Po,qen tou,tw| tau/ta( kai. ti,j h ̀sofi,a h ̀doqei/sa tou,tw|(  
kai. aì duna,meij toiau/tai dia. tw/n ceirw/n auvtou/ gino,menaiÈ 
E venuta šabbàt, incominciò ad insegnare in questa sinagoga. 

E i molti ascoltatori erano stupiti, dicendo: 

Da dove a costui (vengono) queste (cose)? E che sapienza (è), quella data a costui? 

E queste così grandi potenze che avvengono per mezzo delle sue mani? 
ts,nEK.h;-tybeB. dMel;l. lx,Y"w: tB'V;h; ~AyB. yhiy>w:  
Atm'k.x' tn:M.-hm; hL,ae-lK' hz<l' !yIa;me rmoale Whm.t.YIw: W[m.v' ~yBir:w> 
`wyd"y" hn"yf,[]T; hL,aeK' tAal'p.nI %yaew>  
[6:3t] ouvc ou-to,j evstin ò te,ktwn( 
o` uìo.j th/j Mari,aj kai. avdelfo.j VIakw,bou kai. VIwsh/toj kai. VIou,da kai. Si,mwnojÈ 
kai. ouvk eivsi.n aì avdelfai. auvtou/ w-de pro.j hm̀a/jÈ  
kai. evskandali,zonto evn auvtw/|Å 
Non è costui è il falegname (artigiano-carpentiere), 

il figlio di Miryàm e fratello di Yacaqòv e di Yôsëp e di yühûdâ e di Šimcòn?  

E non sono le sue sorelle qui, tra (con) noi?  

Ed erano scandalizzati di lui. 
!A[m.viw> hd"WhywI yseAyw> bqo[]y: yxia]w: ~y"r>mi-!B, vr"x'h, aWh hz< al{h]  
`@g<n< !b,a,l. ~h,l' hy"h' aWh yKi hPo WnT'ai !L'ku al{h] wt'Ayx.a;-~g:w> 
[6:4t] kai. e;legen auvtoi/j o` VIhsou/j o[ti  
Ouvk e;stin profh,thj a;timoj eiv mh. evn th/| patri,di auvtou/  
kai. evn toi/j suggeneu/sin auvtou/ kai. evn th/| oivki,a| auvtou/Å 
E diceva loro Yešùac:  

Non è un näbî´ disprezzato se non nella sua patria  

e tra i suoi parenti ed in casa sua! 
[:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
`AtyBe %Atb.W ATx.P;v.mi br<q,B. ATd>l;Am #r<a,B. ytil'Wz dAbk' ylib.Bi aybin" !yae 
[6:5at] kai. ouvk evdu,nato evkei/ poih/sai ouvdemi,an du,namin( 
E non poteva fare lì alcun (atto di) potenza  

[6:5b] eiv mh. ovli,goij avrrw,stoij evpiqei.j ta.j cei/raj evqera,peusenÅ  
se non pochi infermi guarì, imposte (loro) le mani. 
~yliAx ydE[]l.Bi hM'v' tAal'p.nI tAf[]l; lkoy" al{w>  
`~aeP'r>YIw: ~h,yle[] wyd"y" ~f' rv,a] ~ydIx'a] 

[6:6at] kai. evqau,mazen dia. th.n avpisti,an auvtw/nÅ  
E si meravigliava a causa della loro non-fiducia (incredulità). 
~t'n"Wma/ rs,xo ynEP.mi Wht.q;yzIh/h, hM'v;w>  
[6:6bt] Kai. perih/gen ta.j kw,maj ku,klw| dida,skwnÅ  
E percorreva i villaggi in cerchio (attorno/d’intorno), insegnando. 
`~yrIp'K.B; dMel;l. bs'Y"w: %l,YEw: 

[6:7] kai. proskalei/tai tou.j dw,deka kai. h;rxato auvtou.j avposte,llein du,o du,o  
kai. evdi,dou auvtoi/j evxousi,an tw/n pneuma,twn tw/n avkaqa,rtwn( 
E chiama (a sé) i Dodici. E (in)cominciò a mandarli due a due 

e dava loro autorità (potere) (su le) delle rua ihòt immonde (impure). 
~yIn:v. ~t'ao x:l{v.li lx,Y"w: rf'['h, ~ynEv.-la, ar"q.YIw:  
`ha'm.Juh; tAxWr-l[; ~d"y"B. !t;n" x:kow> ~yIn"v. 
[6:8] kai. parh,ggeilen auvtoi/j i[na mhde.n ai;rwsin eivj òdo.n eiv mh. r̀a,bdon mo,non( 
mh. a;rton( mh. ph,ran( mh. eivj th.n zw,nhn calko,n(  
E comandò loro che nulla prendessero per la via (il viaggio), se non un solo bastone: 

né pane, né bisaccia, né denaro (moneta di rame) per la cintura; 
ytil'Wz ~K'r>d:l. hd"ce Waf.yI yTil.bil. ~t'ao wc;y>w:  
`syKiB; @s,k, al{w> jWql.y: al{w> ~x,l, al{w> ADb;l. hJ,m; 
[6:9] avlla. u`podedeme,nouj sanda,lia( kai. mh. evndu,shsqe du,o citw/najÅ 
Ma: ‘Calzate sandali! E non vestite due tuniche!!’. 
`WvB'l.yI-lB; ~ydIg"B. tApylix]w: ~l'g>r: @k;l. lD"n>s; ly[in>h;l.-~ai yKi  
[6:10] kai. e;legen auvtoi/j( 
{Opou eva.n eivse,lqhte eivj oivki,an( evkei/ me,nete e[wj a'n evxe,lqhte evkei/qenÅ  
E diceva loro:  

Ovunque entriate in una casa, lì rimanete finché non usciate di là.  
dx;a;B. ~yTiB'h; dx;a;l. Wabot' yKi ~h,ylea] rm,aYOw:  
`!Wrbo[]T; rv,a]-d[; aWhh; tyIB;b; Wbv. tAmAqM.h; 
[6:11] kai. o]j a'n to,poj mh. de,xhtai ùma/j mhde. avkou,swsin ùmw/n(  
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evkporeuo,menoi evkei/qen evktina,xate to.n cou/n to.n ùpoka,tw tw/n podw/n ùmw/n eivj martu,rion auvtoi/jÅ  
E se un luogo non vi accogliesse né vi ascoltassero, 

camminate via di là, scuotete la polvere, quella (che è) sotto i vostri piedi a testimonianza contro di loro. 
~k,l.qob. W[m.v.yI al{w> ht'y>B;h; ~k,t.a, Wps.a;y:-al{ rv,a]-lk'w>  
~h,l' tWd[el. ~k,yleg>r: l[;me qb'a'h'-ta, ~T,r>[;n>W ~V'mi Wac.  
`ayhih; ry[ih'-!mi !yDIh; ~AyB. lq;yE hr"mo[]l;w> ~dos.li ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
[6:12] Kai. evxelqo,ntej evkh,ruxan i[na metanow/sin(  
Ed, usciti, annunciarono che si convertissero; 
`bWvl' ~['h'-la, War>q.YIw: WaceYEw:  
[6:13] kai. daimo,nia polla. evxe,ballon(  
kai. h;leifon evlai,w| pollou.j avrrw,stouj kai. evqera,peuonÅ  
e scacciavano molti demòni 

ed ungevano con olio molti prostrati e li guarivano. 
tABr: tA[r" tAxWr Wvr>g"y>w:  
`~t'ao WaP.r>YIw: !m,v,b. Wks' ~yBir: ~yliAx-ta,w> 
[6:14] Kai. h;kousen ò basileu.j ~Hrw,|dhj( fanero.n ga.r evge,neto to. o;noma auvtou/(  
kai. e;legon o[ti VIwa,nnhj ò bapti,zwn evgh,gertai evk nekrw/n  
kai. dia. tou/to evnergou/sin aì duna,meij evn auvtw/|Å  
Ed aveva ascolato il re Erode: era infatti diventato manifesto il suo nome! 

E dicevano: Yohianàn il Battezzante è stato risvegliato (è risorto/ è risuscitato) dai morti  

e per questo operano potenze in lui! 
#r<a'B' Amv. hy"h' [d:An yKi [:WvyE-l[; sAdr>Ah %l,M,h; [m;v.YIw:  
`tAal'p.nI tAf[]l; Ady" hr"b.G" !Ke-l[; ~ytiMeh;-!mi ~q' lBej;m.h; !n"x'Ay yKi rm,aYOw:  
[6:15] a;lloi de. e;legon o[ti VHli,aj evsti,n\  
a;lloi de. e;legon o[ti profh,thj wj̀ ei-j tw/n profhtw/nÅ  
Altri invece dicevano: è ´ëliyyäºhû! 

Altri invece dicevano : Un näbî´, come uno dei profeti! 
Wrm.a' ~yrIxea]w: WhY"liae aWh-yKi Wrm.a' rv,a] vyEw>  
`~yaiybiN>h; dx;a;K. Aa aybin" aWh-yKi 
[6:16] avkou,saj de. o` ~Hrw,|dhj e;legen( 
}On evgw. avpekefa,lisa VIwa,nnhn( ou-toj hvge,rqhÅ  
Ma avendo (ciò) ascoltato, Erode, diceva:  

Quel Yoihanàn, che io ho decapitato (fatto decapitare),  

quello è stato risvegliato (è risorto)! 
`~ytiMeh;-!mi ~q' aWh wyl'['me Avaro-ta, ytiaf'n" rv,a] !n"x'Ay aWh hz< rm;aYOw: [m;v' sAdr>Ahw>  
[6:17] Auvto.j ga.r ò ~Hrw,|dhj avpostei,laj evkra,thsen to.n VIwa,nnhn  
kai. e;dhsen auvto.n evn fulakh/| dia. ~Hrw|dia,da th.n gunai/ka Fili,ppou tou/ avdelfou/ auvtou/(  
o[ti auvth.n evga,mhsen\  
Infatti, proprio lui Erode, avendo mandato (guardie), aveva arrestato (fatto arrestare) Yo ihanàn  

e lo aveva incatenato in prigione a causa di Erodiade, la donna di Filippo, suo fratello, 

poiché l’aveva sposata. 
!n"x'AyB. fPot.YIw: xl;v' rv,a] sAdr>Ah aWh  
wyxia' sAPliyP tv,ae hy"d>ArAh rb;D>-l[; rh;Soh; tybeB. WhnET.YIw: WhrEs.a;Y:w: 
`hV'ail. Al xq;l' Ht'ao rv,a] i 
[6:18] e;legen ga.r o` VIwa,nnhj tw/| ~Hrw,|dh| o[ti  
Ouvk e;xesti,n soi e;cein th.n gunai/ka tou/ avdelfou/ souÅ  
Diceva infatti Yoihanàn ad Erode:  

Non ti è permesso (non ti è lecito) avere la donna (moglie) di tuo fratello! 
hV'ail. ^l. ^yxia' tv,ae tx;q;l' hr"ATk; al{ sAdr>Ah-la, rm;a' !n"x'Ay yKi  
[6:19] h̀ de. ~Hrw|dia.j evnei/cen auvtw/| kai. h;qelen auvto.n avpoktei/nai( kai. ouvk hvdu,nato\  
L’Erodiade poi lo osteggiva e voleva ucciderlo (farlo uccidere), ma non poteva: 

AL hl'k.y" al{w> Atymih]l; vQeb;T.w: hy"d>ArAh Atao ~jof.Tiw:  
[6:20] ò ga.r ~Hrw,|dhj evfobei/to to.n VIwa,nnhn(  
eivdw.j auvto.n a;ndra di,kaion kai. a[gion( kai. suneth,rei auvto,n( 
kai. avkou,saj auvtou/ polla. hvpo,rei( kai. h̀de,wj auvtou/ h;kouenÅ 
Erode infatti temeva Yoihanàn, sapendo(lo) uomo giusto e santo, e lo proteggeva;  

e se avendolo ascoltato, restava molto dubbioso; l’ ascoltava però volentieri (con piacere). 

wyl'[' !g<Y"w: aWh vAdq'w> qyDIc; vyai yKi [d:y" rv,a]B; !n"x'Ay-ta, arEy" hy"h' sAdr>Ah yKi  
Al [:mov.li hW"ai rv,a] Arb'd> ypil. hf'[' tABr:w>  

[6:21] Kai. genome,nhj h̀me,raj euvkai,rou o[te ~Hrw,|dhj toi/j genesi,oij auvtou/ dei/pnon evpoi,hsen  
toi/j megista/sin auvtou/ kai. toi/j cilia,rcoij kai. toi/j prw,toij th/j Galilai,aj(  
E, venuto il giorno propizio, quando Erode per il suo genetliaco (compleanno) fece (fare) un banchetto  
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per i suoi grandi e per gli ufficiali e i notabili della Gälîl,  
sAdr>Ah-ta, td<L,hu ~Ay aWh ~AYh; yhiy>w:  
`lyliG"h; yvear"l.W wyp'l'a] yrEf'l. wyl'dog>li hT,v.mi f[;Y:w: 
[6:22a] kai. eivselqou,shj th/j qugatro.j auvtou/ ~Hrw|dia,doj kai. ovrchsame,nhj  
h;resen tw/| ~Hrw,|dh| kai. toi/j sunanakeime,noijÅ 
ed entrata la figlia dello stesso, Erodiade, ed avendo danzato, 

piacque ad Erode ed ai commensali.  
lAxm'B. ~v'-dQ,r:T.w: hy"d>ArAh-tb; aboT'w:  
ABsim.Bi ~ybiv.Yh; ynEy[eb.W sAdr>Ah ynEy[eB. bj;yTiw: 
[6:22b] ei=pen ò basileu.j tw/| korasi,w|(  
Ai;thso,n me o] eva.n qe,lh|j( kai. dw,sw soi\  
Disse il re alla ragazza:  

Chiedimi ciò che vorrai ed io te (lo) darò! 
`%tev'Q'B;-lK' %l'-!T,a,w> yNIM,mi ylia]v; hr"[]N:h;-la, %l,M,h; rm,aYOw:  
[6:23] kai. w;mosen auvth/| Îpolla,Ð( 
{O ti eva,n me aivth,sh|j dw,sw soi e[wj h̀mi,souj th/j basilei,aj mouÅ 
E le giurò [molto = ripetutamente = più volte]:  

Qualunque cosa a me tu chiedessi, io te (la) darò, fin la metà del mio regno! 
`%L' hf,[/a, !Ke tWkl.M;h; ycix]-d[; ~G: yNIM,mi ylia]v.Ti rv,a]-lK' rmoale Hl' [b;V'YIw:  

[6:24] kai. evxelqou/sa ei=pen th/| mhtri. auvth/j( Ti, aivth,swmaiÈ  
h ̀de. ei=pen( Th.n kefalh.n VIwa,nnou tou/ bapti,zontojÅ 
Ed, uscita, disse a sua madre: Che devo chiedere? 

Quella disse: La testa di Yoihanàn, il Battezzante! 
`lBej;m.h; !n"x'Ay varo-ta, rmoale ![;T;w: la'v.a, hm' HM'ai-la, rm,aTow: aceTew: 
[6:25] kai. eivselqou/sa euvqu.j meta. spoudh/j pro.j to.n basile,a hv|th,sato le,gousa(  
Qe,lw i[na evxauth/j dw/|j moi evpi. pi,naki th.n kefalh.n VIwa,nnou tou/ baptistou/Å  
E (ri)entrata subito in fretta dal re, chiese dicendo: 

Voglio che adesso mi dia su un (piatto) vassoio la testa di Yo ihanàn il Battista. 
ytil'aev. rm;aTow: %l,M,h;-la, bv'T'w: rhem;T.w:  
`lBej;m.h; !n"x'Ay varo-ta, lp,SeB; ~AYK; yli-!T,ti yKi 
[6:26] kai. peri,lupoj geno,menoj ò basileu.j dia. tou.j o[rkouj kai. tou.j avnakeime,nouj  
ouvk hvqe,lhsen avqeth/sai auvth,n\  
E, divenuto triste il re, a causa dei giuramenti e dei commensali 

non volle rifiutarla.  
`h'yn<P'-ta, byvih'l. hb'a' al{ ABsim.Bi AM[i ~ybiv.Yh;w> h['WbV.h; rWb[]B; sp,a, daom.-d[; %l,M,h; bCe[;t.YIw:  
[6:27] kai. euvqu.j avpostei,laj ò basileu.j spekoula,tora evpe,taxen evne,gkai th.n kefalh.n auvtou/Å 
kai. avpelqw.n avpekefa,lisen auvto.n evn th/| fulakh/|  
E subito, avendo mandato il re un boia (carnefice), ordinò di portare la sua testa. 

E, andato via, lo decapitò nella prigione. 
WhWEc;y>w: ~yxiB'J;h;-!mi dx'a, xl;v.YIw: %l,M,h; rhem;y>w:  
`rh;Soh; tybeB. Avaro-ta, trok.YIw: %l,YEw: !n"x'Ay varo-ta, aybih'l. 
[6:28] kai. h;negken th.n kefalh.n auvtou/ evpi. pi,naki kai. e;dwken auvth.n tw/| korasi,w|( 
kai. to. kora,sion e;dwken auvth.n th/| mhtri. auvth/jÅ 
E portò la sua testa su un vassoio e la diede alla ragazza.  

E la ragazza la diede a sua madre. 
`HM'ail. Atao hn"t.n" hr"[]N:h;w> hr"[]N:l; WhnET.YIw: lp,Seb; Whaeybiy>w:  
[6:29] kai. avkou,santej oì maqhtai. auvtou/  
h=lqon kai. h=ran to. ptw/ma auvtou/ kai. e;qhkan auvto. evn mnhmei,w|Å  
Ed avendo udito (il fatto), i suoi talmiydìym,  

vennero e presero il suo cadavere e lo (de)posero in un sepolcro. 
`rb,q'-AmB. WhrUB.q.YIw: ll'x'h,-ta, Waf.YIw: WaboY"w: wyd"ymil.t; W[m.v.YIw:  
[6:30] Kai. suna,gontai oì avpo,stoloi pro.j to.n VIhsou/n  
kai. avph,ggeilan auvtw/| pa,nta o[sa evpoi,hsan kai. o[sa evdi,daxanÅ  
E si radunano gli apostoli presso (attorno a) Yešùac. 

E gli riferirono tutto ciò che avevano fatto e tutto ciò che avevano insegnato. 
`WdMeli rv,a] taew> Wf[' rv,a]-lK'-ta, Al WdyGIY:w: [:WvyE-la, ~yxiyliV.h; Wcb.Q'YIw:  
[6:31] kai. le,gei auvtoi/j(  
Deu/te u`mei/j auvtoi. katV ivdi,an eivj e;rhmon to,pon kai. avnapau,sasqe ovli,gonÅ 
h=san ga.r oì evrco,menoi kai. oì ùpa,gontej polloi,(  
kai. ouvde. fagei/n euvkai,rounÅ  
E dice loro:  
Venite, voi, proprio voi, in disparte verso un luogo solitario e riposate un po’. 

Erano infatti molti quelli che venivano e quelli che andavano;  
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e neppure di mangiare avevano tempo! 
~mev' ~Aqm'-la, hk'l.nEw> Wkl. ~h,ylea] rm,aYOw:  
~ybiV'h;w> ~yaiB'h; WBr: yKi j['m. ~v' W[yGIr>t;w> 
`~x,l'-lk'a/l, t[e ~h,l' Wac.m' al{ rv,a]-d[; 
[6:32tm] kai. avph/lqon evn tw/| ploi,w| eivj e;rhmon to,pon katV ivdi,anÅ 
Ed andarono via nella (con la) barca verso un luogo deserto (solitario), in disparte. 
`~mev' ~Aqm'-la, ~D"b;l. hY"nIa\b' Wkl.YEw:  
[6:33tm] kai. ei=don auvtou.j u`pa,gontaj kai. evpe,gnwsan polloi.  
kai. pezh/| avpo. pasw/n tw/n po,lewn sune,dramon evkei/ kai. proh/lqon auvtou,jÅ  
E li videro partire e capirono molti!  

E a piedi da tutte le città, corsero insieme là e li precedettero! 
`wyl'ae abol' WmyDIq.Y:w: ~yrI['h,-lK'mi hv'B'Y"h; %r<D< WcWrY"w: ~h,me ~yBir: Atao WryKihi ~ykil.ho ~t'ao ~['h' !Amh] tAar>Ki  

[6:34tm] kai. evxelqw.n ei=den polu.n o;clon kai. evsplagcni,sqh evpV auvtou,j(  
o[ti h=san ẁj pro,bata mh. e;conta poime,na( 
kai. h;rxato dida,skein auvtou.j polla,Å  
Ed essendo uscito, vide grande folla e (fu mosso a) sentì compassione per loro  

poiché erano come pecore che non anno pastore,  

ed incominciò ad insegnare loro molte (cose o a lungo). 
h[,ro ~h,l'-!yae rv,a] !aCoK; Wyh' yKi ~h,yle[] Wrm.k.nI wym'x]r:w> br"-~[; !Amh] ar>Y:w: [:WvyE aceYEw:  
`~ynIAv ~yrIb'D> ~t'roAhl. lx,Y"w: 
[6:35tm] Kai. h;dh w[raj pollh/j genome,nhj proselqo,ntej auvtw/| oì maqhtai. auvtou/ e;legon o[ti 
:Erhmo,j evstin ò to,poj kai. h;dh w[ra pollh,\  
Ed essendo un ora già molto (tarda), avvicinatisi a lui i suoi talmiydìym, dicevano: 

Solitario (deserto) è il luogo e l’ora già molto (tarda)! 
wyd"ymil.T; wyl'ae WaboY"w: ~AYh; hn"p'-yKi yhiy>w:  
`daom. dr: ~AYh;w> ~mev' ~AqM'h; Wrm.aYOw: 
[6:36tm] avpo,luson auvtou,j( i[na avpelqo,ntej eivj tou.j ku,klw| avgrou.j kai. kw,maj  
avgora,swsin èautoi/j ti, fa,gwsinÅ  
Congedali, affinché, andanti via verso le campagne in cerchio e i villaggi, 

possano comperare per sé stessi di che essi mangino. 
!h,yrEc.x;w> ~yrI['h,-la, Wkl.yEw> ^yn<P' l[;me ~xeL.v;  
`WlkeaoYv,-hm; ~h,l' !yae yKi ~x,l, ~h,l' tAnq.li bybiS'mi 
[6:37tm] ò de. avpokriqei.j ei=pen auvtoi/j(  
Do,te auvtoi/j ùmei/j fagei/nÅ  
kai. le,gousin auvtw/|( 
VApelqo,ntej avgora,swmen dhnari,wn diakosi,wn a;rtouj  
kai. dw,somen auvtoi/j fagei/nÈ  
Ma egli, rispondendo, disse loro:  

Date ad essi voi da mangiare! 

E dicono a lui:  

Allontanati, dovremmo noi comprare pane per duecento denari  

e dar loro da mangiare!!? 
lkoa/l, ~T,a; ~h,l' WnT. ~h,ylea] rm,aYOw: ![;Y:w:  
`~h,l' ac'm'W rn"yDI ~yIt;am'B. ~x,l, ~h,l' tAnq.li %lenE ykiw> wyl'ae Wrm.aYOw: 
[6:38tm] ò de. le,gei auvtoi/j(  
Po,souj a;rtouj e;ceteÈ ùpa,gete i;deteÅ  
kai. gno,ntej le,gousin(  
Pe,nte( kai. du,o ivcqu,ajÅ  
Ma gli dice loro:  

Quanti pani avete? Andate, vedete! 

E avendolo conosciuto, dicono :  

Cinque, e due pesci. 
Wkl. ~k,l' ~x,l,-tArK.Ki hM'K; ~h,ylea] rm,aYOw:  
`~yIn"v. ~ygId"w> ~x,l, hV'mix] Wrm.aYOw: War>YIw: War>W 
[6:39tm] kai. evpe,taxen auvtoi/j avnakli/nai pa,ntaj sumpo,sia sumpo,sia evpi. tw/| clwrw/| co,rtw|Å  
E ordinò loro di far distendere tutti, a gruppi a gruppi, sull’erba verde. 
`av,D< tAan>Bi lb,x, lb,x, ~L'Ku ~Wbviy yKi ~t'ao wc;y>w:  
[6:40tm] kai. avne,pesan prasiai. prasiai. kata. e`kato.n kai. kata. penth,kontaÅ  
E (ma?) si sdraiarono a gruppi a gruppi secondo cento e secondo cinquanta. 
`vyai ~yVimix] ~yVimix]w: vyai ha'me ha'me hr"Wv-l[; hr"Wv ~h,l' Wbv.YEw:  
[6:41tm] kai. labw.n tou.j pe,nte a;rtouj kai. tou.j du,o ivcqu,aj  
avnable,yaj eivj to.n ouvrano.n euvlo,ghsen  
kai. kate,klasen tou.j a;rtouj  
kai. evdi,dou toi/j maqhtai/j Îauvtou/Ð i[na paratiqw/sin auvtoi/j(  
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kai. tou.j du,o ivcqu,aj evme,risen pa/sinÅ  
E, avendo preso presi i cinque pani e i due pesci,  

avendo guardato verso il cielo, benedisse; 

e spezzò questi pani. 
E li dava ai talmiydìym [suoi] perché (li) distribuissero loro.  

E i due pesci divise per tutti. 
aF'YIw: ~ygID"h; ynEv.-ta,w> ~x,L,h; tv,mex]-ta, xQ;YIw:  
wyd"ymil.t;l. !T,YIw: ~x,L,h;-ta, srop.YIw: %r<b'y>w: ~ArM'l; wyn"y[e 
`~L'kul. qL;xi ~ygID"h; ynEv.-ta,w> ~h,ynEp.li ~Wfl' 
[6:42tm] kai. e;fagon pa,ntej kai. evcorta,sqhsan( 
E mangiarono tutti. E (furono saziati) si saziarono. 
`W[B'f.YIw: ~L'ku Wlk.aYOw:  
[6:43tm] kai. h=ran kla,smata dw,deka kofi,nwn plhrw,mata kai. avpo. tw/n ivcqu,wnÅ 
E portarono (via) pezzi: il riempimento di dodici ceste. Ed anche dei pesci. 
`~ygID"h;-!miW ~yrIt'ANh; ~ytiAtP.h;-!mi ~yailem. ~yLis; rf'[' ~ynEv. Waf.YIw:  
[6:44tm] kai. h=san oi` fago,ntej Îtou.j a;rtoujÐ pentakisci,lioi a;ndrejÅ 
Ed coloro che avevano mangiato … erano cinquemila uomini. 
`vyai ypel.a; tv,m,x]K; Wyh' aWhh; ~x,L,B; Wmx]l' rv,a] hL,aew>  
[6:45tm] Kai. euvqu.j hvna,gkasen tou.j maqhta.j auvtou/ evmbh/nai eivj to. ploi/on  
kai. proa,gein eivj to. pe,ran pro.j Bhqsai?da,n(  
e[wj auvto.j avpolu,ei to.n o;clonÅ  
E subito costrinse (obbligò) i suoi talmiydìym ad imbarcarsi (salire) sulla barca  

e di preceder(lo) verso l’altra riva, verso Betsàida,  

mentre egli stesso congeda (licenzia) la folla. 
hY"nIa\B' td<r<l' wyd"ymil.T;-l[; Arb'D> qz:x' za'  
`~['h'-ta, xL;v;y> aWh dA[B. hd"y>c' tyBe-la, ~Y"h; rb,[e-la, wyn"p'l. rbo[]l;w> 
[6:46tm] kai. avpotaxa,menoj auvtoi/j avph/lqen eivj to. o;roj proseu,xasqaiÅ 
E congedatili, andò via verso il monte a pregare. 
`lLeP;t.hil. rh'h'-l[; hl'[' ~t'ao rj;P' rv,a] yrEx]a;w>  
[6:47tm] kai. ovyi,aj genome,nhj h=n to. ploi/on evn me,sw| th/j qala,sshj( kai. auvto.j mo,noj evpi. th/j gh/jÅ  
E, fattasi sera, la barca era in mezzo al mare; ed egli, solo, sulla terra. 
`hv'B'Y:B; ADb;l. aWh rteW"YIw: br<['h' aBo yrEx]a; ~Y"h; bleB. ha'b' hY"nIa\h'w>  
[6:48tm] kai. ivdw.n auvtou.j basanizome,nouj evn tw/| evlau,nein(  
h=n ga.r ò a;nemoj evnanti,oj auvtoi/j( 
peri. teta,rthn fulakh.n th/j nukto.j e;rcetai pro.j auvtou.j peripatw/n evpi. th/j qala,sshj  
kai. h;qelen parelqei/n auvtou,jÅ 
E, avendoli visti affaticarsi (tormentarsi) nel remare, 

era infatti il vento contrario a loro, 

verso la quarta vigilia della notte viene verso di loro camminando sul mare.  

E voleva oltrepassarli.  
~h,ynEP. dg<n< r[esow> %leAh r[;S;h; yKi hl'Adg> hr"c'B. hY"nIa\B' ~yjiV'h;-ta, ar>Y:w:  
`~t'ao rbo[]l; la,AYw: ~Y"h; ynEP.-l[; %rEDo ty[iybir>h' tr<mov.a;h' t[el. hl'y>l; dA[B. ~h,ylea] aboY"w:  
[6:49tm] oi` de. ivdo,ntej auvto.n evpi. th/j qala,sshj peripatou/nta  
e;doxan o[ti fa,ntasma, evstin( kai. avne,kraxan\ 
Invece avendolo essi visto camminante sul mare,  

pensarono: E’ un fantasma! E gridarono! 
`Wq['c.YIw: aWh x:Wr-!Azx] yKi Wbv.x.Y:w: ~Y"h; ynEP.-l[; %rEDo Atao War" ~hew>  

[6:50tm] pa,ntej ga.r auvto.n ei=don kai. evtara,cqhsanÅ  
o` de. euvqu.j evla,lhsen metV auvtw/n( kai. le,gei auvtoi/j( 
Qarsei/te( evgw, eivmi\ mh. fobei/sqeÅ  
Tutti infatti lo videro e furono spaventati (sconvolti). 

Ma subito parlò con loro.  

E dice loro: (Abbiate fiducia!) = Coraggio! Sono io! Non abbiate paura! 
~B'li-l[; rBed:l. rhem;y>w: Wlh'b.nIw> Atao War" ~L'ku-yKi  
`War"yTi-la; aWh ynIa] Wqz>xi ~h,ylea] rm,aYOw:  
[6:51a tm] kai. avne,bh pro.j auvtou.j eivj to. ploi/on kai. evko,pasen ò a;nemoj(  
E salì (ascese) verso (accanto a / presso/ vicino a) loro su quella barca. Ed il vento cessò! 
hk'k'v' x:Wrh'w> hY"nIa\h' %AT-la, ~h,lea] dr<YEw:  
[6:51b tm] kai. li,an Îevk perissou/Ð evn èautoi/j evxi,stanto\ 
E moltissimo [completamente] in se stessi erano meravigliati: 
`daom. rt,y< bb'le !Ahm.tiB. Whm.T' !Ke ~hew> 
[6:52] ouv ga.r sunh/kan evpi. toi/j a;rtoij( 
avllV h=n auvtw/n h ̀kardi,a pepwrwme,nhÅ 
non avevano infatti capito (nulla) sulla base dei i pani! 
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Anzi (ma) il loro cuore era indurito. 
`ble-ydEb.Ki Wyh' yKi WlyKif.hi al{ hKo-d[; ~x,L,h; tArK.Ki-rb;d>Bi-~G: yKi  
Ed avendo attraversato, sulla terra vennero verso Gennezaret: ed approdarono. 
`@Axh;-la, Wbr>q.YIw: rs;yNEgI hc'r>a; WaboY"w: Wrb.[;Y:w:  
[6:54tm] kai. evxelqo,ntwn auvtw/n evk tou/ ploi,ou euvqu.j evpigno,ntej auvto.n 
Ed essendo essi usciti dalla barca, subito, avendolo riconosciuto, 
`[g:r"K. WhrUyKihi ~AqM'h; yven>a;w> hY"nIa\h'-!mi ~yli[o ~he dA[w>  

[6:55tm] perie,dramon o[lhn th.n cw,ran evkei,nhn  
corsero in tutta quella regione,  
kai. h;rxanto evpi. toi/j kraba,ttoij tou.j kakw/j e;contaj perife,rein o[pou h;kouon o[ti evsti,nÅ  
e cominciarono a portare su barelle coloro che stavano male, ove si ascoltava che fosse. 
~yliAxh;-ta, tafel' WLxeY"w: rK'Kih;-lk'B. WcrUY"w:  
`~v' aWh-yKi W[m.v' rv,a] ~AqM'h;-la, ~a'ybih]l; ~b'K'v.mi-l[; 
[6:56tm] kai. o[pou a'n eivseporeu,eto eivj kw,maj h' eivj po,leij h' eivj avgrou,j(  
E ovunque (camminando) entrasse, in villaggi o in città o in campagne,  
evn tai/j avgorai/j evti,qesan tou.j avsqenou/ntaj  
nelle piazze collocavano ((de)ponevano) gli infermi (gli indeboliti) 
kai. pareka,loun auvto.n i[na ka'n tou/ kraspe,dou tou/ ìmati,ou auvtou/ a[ywntai\ 
e lo pregavano (supplicavano) che potessero toccare anche solo il lembo del suo mantello! 
kai. o[soi a'n h[yanto auvtou/ evsw,|zontoÅ  
E quanti lo toccarono, erano salvati. 
Aa ~yrIp'k.Bi hM'v' aB' rv,a] ~Aqm'-lk'b.W  
ynEP.-l[; wyn"p'l. ~yliAxh;-ta, Wmf' ~v' !h,yrEc.x;w> ~yrI['b. 
`yx'w" AB-[g:n" rv,a] lKo yhiy>w: Adg>Bi @n:k.Bi t[;g:l' ~T'til. Al-WnN>x;t.YIw: tAcWx 

 

[7:1] Kai. suna,gontai pro.j auvto.n oi` Farisai/oi  
kai, tinej tw/n grammate,wn evlqo,ntej avpo. ~Ierosolu,mwnÅ 
E si radunano (riuniscono) presso di lui (attorno a lui) i Perušìym  

ed alcuni degli scribi, venuti da yürûšäläºim. 
`~yIl'v'Wrymi WaB' rv,a] ~ydIx'a] ~yrIp.Asw> ~yviWrP. wyl'ae Wlh]Q'YIw:  
[7:2] kai. ivdo,ntej tina.j tw/n maqhtw/n auvtou/  
o[ti koinai/j cersi,n( tou/tV e;stin avni,ptoij( evsqi,ousin tou.j a;rtouj 
Ed avendo visto alcuni dei suoi talmiydìym 

che con mani comuni (impure/profane), ossia non lavate, mangiano i pani… 
tAamej. ~yId:y"B. ~x,l, ~ylik.ao wyd"ymil.T;mi ~ydIx'a] tae War>YIw:  
`~t'ao WxykiAYw: Wcx'r" al{ yKi 
[7:3] & oì ga.r Farisai/oi kai. pa,ntej oì VIoudai/oi eva.n mh. pugmh/| ni,ywntai ta.j cei/raj ouvk evsqi,ousin( 
kratou/ntej th.n para,dosin tw/n presbute,rwn( 
(i Perušìym, infatti, e tutti i Giudei, se con un pugno non si sono lavati le mani, non mangiano, 

osservando la tradizione dagli antichi (anziani); 
qr<P,h;-d[; ~h,ydEy>-ta, Wcx]r>yI-~ai yTil.Bi ~x,l, Wlk.ayO al{ ~ydIWhY>h;-lk'w> ~yviWrP.h; yKi  

`Wrmov.yI ~ynIqeZ>h; tl;B'q;-ta, yKi  
[7:4] kai. avpV avgora/j eva.n mh. bapti,swntai ouvk evsqi,ousin(  
kai. a;lla polla, evstin a] pare,labon kratei/n(  
baptismou.j pothri,wn kai. xestw/n kai. calki,wn Îkai. klinw/nÐ& 
e (di ritorno) dalla piazza (del mercato), se non si sono immersi, non mangiano; 

e molte altre cose sono che hanno ricevuto da tenere (osservare):  

lavature di bicchieri e di orciuoli (stoviglie) e di vasi di rame [e di letti]) 
dA[w> hc'x.r" ylib.Bi Wlk.ayO al{ qWVh;-!mi ~a'Abb.W  
`tAJmiW tArYOkiw> ~yDIk;w> tAsKo tl;ybij. AmK. rmov.li ~h,yle[] WlB.qi tABr: 
[7:5] kai. evperwtw/sin auvto.n oì Farisai/oi kai. oì grammatei/j( 
Dia. ti, ouv peripatou/sin oì maqhtai, sou kata. th.n para,dosin tw/n presbute,rwn(  
avlla. koinai/j cersi.n evsqi,ousin to.n a;rtonÈ 
e lo interrogano i Perušìym e gli scribi: 

Perché non camminano i tuoi talmiydìym secondo la tradizione degli antichi (anziani), 

ma con mani comuni (= impure/profane) mangiano il pane? 
rmoale ~yrIp.ASh;w> ~yviWrP.h; Atao Wla]v.YIw:  
`~yId"y" tl;yjin> yliB. ~x,l, ~ylik.ao ~he yKi ~ynIqeZ>h; tr:som.-ta, ^yd<ymil.t; Wrm.v.yI al{ [:WDm; 
[7:6] ò de. ei=pen auvtoi/j( 
Kalw/j evprofh,teusen VHsai<aj peri. u`mw/n tw/n ùpokritw/n( 
wj̀ ge,graptai Îo[tiÐ 
Ou-toj o` lao.j toi/j cei,lesi,n me tima/|(  
h ̀de. kardi,a auvtw/n po,rrw avpe,cei avpV evmou/\ 
Egli disse loro:  
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(Quanto) bene ha profetato yüša|̀ ayäºhû su di voi, ipocriti!  

Come è scritto: 
Questo popolo, con le labbra m’onora,  

ma il loro cuore lontano, è distante da me. 
bWtK'K; Why"[.v;y> ~k,yle[] aB'nI bjeyhe ble-ypen>x; ~h,ylea] rm,aYOw:  
`yNIM,mi qx;rI ABliw> ynIWdB.Ki wyt'p'f.Bi hZ<h; ~['h'  
[7:7] ma,thn de. se,bontai, me  
dida,skontej didaskali,aj evnta,lmata avnqrw,pwnÅ 
Invano mi venerano (rendono culto),  

insegnando insegnamenti (dottrine) - precetti d’uomini. 
`~ydIM.l;m. ~yvin"a] tAc.mi ytiao ~t'a'r>yI Whtow>  
[7:8] avfe,ntej th.n evntolh.n tou/ qeou/ kratei/te th.n para,dosin tw/n avnqrw,pwnÅ 
lasciato il comandamento di YHWH, tenete (salda) la tradizione di uomini!! 
~yvin"a] tr:som. Wrm.v.Tiw: ~T,b.z:[] ~yhil{a/ tAc.mi yKi  
`~yfi[o ~T,a; tABr: hL,aek'w> tAskow> ~yDIK; tl;ybij. 
[7:9] Kai. e;legen auvtoi/j(  
Kalw/j avqetei/te th.n evntolh.n tou/ qeou/(  
i[na th.n para,dosin ùmw/n sth,shteÅ 
E diceva loro:  

Bene! Voi abrogate (invalidate/annullate) il comandamento di YHWH  

per far stare (stabilire) la vostra tradizione! 
`~k,t.l;B'q;-ta, Wrc.n>Ti ![;m;l. ~yhil{a/ tAc.miB. saom.li ~T,b.j;yhe ~h,ylea] rm,aYOw:  
[7:10] Mwu?sh/j ga.r ei=pen( 
Ti,ma to.n pate,ra sou kai. th.n mhte,ra sou(  
kai,( 
~O kakologw/n pate,ra h' mhte,ra qana,tw| teleuta,twÅ 
möšè, infatti, ha detto : Onora tuo padre e tua madre;  

e:  

Chi immiserisce il padre o la madre, di morte muoia. 

`tm'Wy tAm AMaiw> wybia' lLeq;m.W ^M,ai-ta,w> ^ybia'-ta, dBeK; rm;a' hv,mo-yKi  
[7:11] ùmei/j de. le,gete( 
VEa.n ei;ph| a;nqrwpoj tw/| patri. h' th/| mhtri,( 
Korba/n( o[ evstin( Dw/ron( o] eva.n evx evmou/ wvfelhqh/|j( 
Voi, invece, dite:  

Se dicesse un uomo in relazione a padre o alla madre:  

!B'r>q', cioè: offerta-sacra, ciò che da me dovresti ricevere, 
!B'r>q' AMail. Aa wybia'l. rm;ayO-yKi vyai ~yrIm.ao ~T,a;w>  
`rd<n< hz< yrEh] WNM,mi hn<h.T, rv,a] ha'N"h;-lK' 
[7:12] ouvke,ti avfi,ete auvto.n ouvde.n poih/sai tw/| patri. h' th/| mhtri,( 
non lasciate che egli faccia (più) nulla per il padre o per la madre,  
`AMail.W wybia'l. hm'Wam. dA[ tAf[]l; Al WnT.ti al{w>  
[7:13] avkurou/ntej to.n lo,gon tou/ qeou/ th/| parado,sei ùmw/n h-| paredw,kate\  
kai. paro,moia toiau/ta polla. poiei/teÅ 
annullando il verbo di YHWH con questa vostra tradizione che voi tramandate! 

E simili a questa fate molte (cose)! 
`~yfi[o ~T,a; tABr: !kew> ~T,a; Wrs.m.Ti rv,a] ~k,t.r:som. ynEP.mi ~yhil{a/ rb;D>-ta, WrpeT'w:  
 

[7:14] Kai. proskalesa,menoj pa,lin to.n o;clon e;legen auvtoi/j( 
VAkou,sate, mou pa,ntej kai. su,neteÅ 
Ed avendo chiamato a sé questa volta la folla, diceva loro:  

Ascoltatemi tutti e capite! 
`WlyKif.h;w> ~k,L.Ku yl;ae WnyzIa]h; ~h,ylea] rm,aYOw: ~['h'-la, ar"q.YIw: @s,AYw:  
[7:15] ouvde,n evstin e;xwqen tou/ avnqrw,pou eivsporeuo,menon eivj auvto.n o] du,natai koinw/sai auvto,n( 
avlla. ta. evk tou/ avnqrw,pou evkporeuo,mena, evstin ta. koinou/nta to.n a;nqrwponÅ 
Nulla (c’) è dall’esterno dell’uomo che entrando (penetrando) in lui possa renderlo comune (= profano)! 

Ma le (cose) che escono dall’uomo, sono quelle che rendono comune (profano) l’uomo. 
AL-hc'Wxmi ~d"a'h' br<q,B. aboy" rv,a] rb'D" !yae  
`~d"a'h'-ta, aMej;y> aWh WNM,mi aceyE rv,a] hz<-~ai yKi Atao aMej;l. lk;Wy 
[7:17] Kai. o[te eivsh/lqen eivj oi=kon avpo. tou/ o;clou(  
evphrw,twn auvto.n oì maqhtai. auvtou/ th.n parabolh,nÅ 
E quando venne dentro casa (= entrò in una casa), (lontano) dalla folla,  

lo interrogavano i suoi talmiydìym sul (senso de)la parabola. 
`Alv'm. rb;D>-l[; wyd"ymil.T; Atao Wla]v.YIw: ht'y>B'h; ~['h' %ATmi bv' rv,a]k;w>  
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[7:18] kai. le,gei auvtoi/j(  
Ou[twj kai. u`mei/j avsu,netoi, evsteÈ  
ouv noei/te o[ti pa/n to. e;xwqen eivsporeuo,menon eivj to.n a;nqrwpon  
ouv du,natai auvto.n koinw/sai 
E dice loro:  

Così, anche voi siete privi-di-intelligenza (incapaci di capire)?  

Non capite che tutto ciò che dall’esterno entra nell’uomo,  

non può renderlo comune (profano), 
hn"ybi ylib.Bi dA[ ~T,a;-~g: ykih] ~h,ylea] rm,aYOw:  
`WNa,M.j;y> al{ ~d"a'h' %AT-la, #Wxmi aB'h;-lK' yKi WlyKif.t; al{h] 
[7:19] o[ti ouvk eivsporeu,etai auvtou/ eivj th.n kardi,an avllV eivj th.n koili,an(  
kai. eivj to.n avfedrw/na evkporeu,etai(  
kaqari,zwn pa,nta ta. brw,mataÈ 
poichè non entra nel suo cuore, ma nel ventre, e va nella fogna? 
Purificante (purificando = purificava = dichiarava puri) tutti gli alimenti.  
`!Azm'-lK' qQez:y> rv,a] hn"dov.r>P;h; aceyE ~V'miW AfrEK.-la,-~ai yKi ABli-la, aboy"-al{ yKi  
[7:20] e;legen de. o[ti  
To. evk tou/ avnqrw,pou evkporeuo,menon( evkei/no koinoi/ to.n a;nqrwponÅ 
Diceva poi:  

Ciò che vien fuori dall’uomo, questo, sì, rende comune (profano) l’uomo. 
`WNa,M.j;y> aWh ~d"a'h' %ATmi aceYOh; !kea' rm;aYOw:  
[7:21] e;swqen ga.r evk th/j kardi,aj tw/n avnqrw,pwn  
oì dialogismoi. oì kakoi. evkporeu,ontai( 
pornei/ai( klopai,( fo,noi( 
Dall’interno, infatti, dal cuore degli uomini, 

vengono fuori (procedono) i pensieri cattivi (idee malvagie):  

fornicazioni (impurità), furti, uccisioni (omicidi), 
yrEc.yI Wac.yE ABli %ATmi ~d"a'h' %ATmi yKi  
`xc;r"w" hb'nEG> ~ynIWnz> tA[r" tAbv'x]m; 
[7:22] moicei/ai( pleonexi,ai( ponhri,ai(  
do,loj( avse,lgeia( ovfqalmo.j ponhro,j(  
blasfhmi,a( ùperhfani,a( avfrosu,nh\ 
adultèri, cupidigie, malvagità, 

inganno, lascivia (dissolutezza), occhio cattivo (invidia), 

bestemmia-calunnia (diffamazione/ insulto), superbia, stoltezza.  
`hl'b'n>W tWaGE ~ypiWDGI !yI[;-t[;r"w> hM'zIw> hY"mir> [v;r<w" [c;B, tb;h]a; ~ypiaunI  
[7:23] pa,nta tau/ta ta. ponhra. e;swqen evkporeu,etai kai. koinoi/ to.n a;nqrwponÅ 
Tutte queste cose malvagie dall’interno vengono fuori (procedono) e rendono comune (profano) l’uomo. 
`Atao tAaM.j;m.W tAac.yO !he ~d"a'h' %ATmi hL,aeh' tA[r"h'-lK'  
[7:24] VEkei/qen de. avnasta.j avph/lqen eivj ta. o[ria Tu,rouÅ 
kai. eivselqw.n eivj oivki,an ouvde,na h;qelen gnw/nai( 
kai. ouvk hvdunh,qh laqei/n\ 
Di là, alzatosi, andò via verso i territori di Tiro.  

Ed essendo entrato in una casa, voleva che nessuno (lo) sapesse. 

Ma non poté essere nascosto!! 
aboY"w: !Adyciw> rAc lWbG>-la, ~V'mi %l,YEw: ~q'Y"w:  
`rteS'hil. lkoy" al{ %a; vyai WNr<yKiy: rv,a] hb'a' al{w> ~yTiB'h; dx;a;-la, 
[7:25] avllV euvqu.j avkou,sasa gunh. peri. auvtou/(  
h-j ei=cen to. quga,trion auvth/j pneu/ma avka,qarton(  
evlqou/sa prose,pesen pro.j tou.j po,daj auvtou/\ 
Ma, subito, avendo di lui ascoltato, una donna,  

la cui figlioletta (bambina) aveva una rùa ih immonda (impura), 

venuta, cadde davanti ai suoi piedi! 
ha'm.ju x:Wr hD"l.Y:h; HT'Bi rv,a] hV'ai yKi  
`wyl'g>r:l. lPoTiw: aboT'w: rhem;T.w: wyl'[' h['m.v' HT'[ib;m. 
[7:26] h̀ de. gunh. h=n ~Ellhni,j( Surofoini,kissa tw/| ge,nei\ 
kai. hvrw,ta auvto.n i[na to. daimo,nion evkba,lh| evk th/j qugatro.j auvth/jÅ 
La donna poi era una ellenìs (greca) , sirofenicia d’origine (di nascita). 

E lo pregava (gli chiedeva) che di scacciare quel demone da sua figlia. 
Whveq.b;T.w: rco-~r:a] HT'd>l;AmW tynIw"y> hV'aih'w>  
`HT'Bi br<Q,mi h['r"h' x:Wrh'-ta, qyxir>h;l. 
[7:27] kai. e;legen auvth/|( 
:Afej prw/ton cortasqh/nai ta. te,kna(  
ouv ga,r evstin kalo.n labei/n to.n a;rton tw/n te,knwn kai. toi/j kunari,oij balei/nÅ 
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E diceva a lei: 

Lascia che prima siano saziati i figli!  

Non è infatti bello (bene) prendere il pane dei figli e gettar(lo) ai cagnolini! 
hn"AvarI [:Bof.li ~ynIB'l; !Atn" [:WvyE h'yl,ae rm,aYOw:  
`~ybil'K.h; ynEp.li Akyliv.h;l.W ~ynIB'h; ~x,l,-ta, tx;q;l' !Akn"-al{ yKi 
[7:28] h̀ de. avpekri,qh kai. le,gei auvtw/|(  
Ku,rie( kai. ta. kuna,ria ùpoka,tw th/j trape,zhj evsqi,ousin avpo. tw/n yici,wn tw/n paidi,wnÅ 
Ma essa rispose!! E dice e lui:  

Kurie, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano dalle briciole dei bambini! 
~ybil'K.h;-~G: sp,a, ynIdoa] !Ke wyl'ae rm,aTow: ![;T;w:  
`~ynIB'h; ~x,l, yteAtP.mi !x'l.Vuh; tx;T; Wlk.ayO 
[7:29] kai. ei=pen auvth/|(  
Dia. tou/ton to.n lo,gon u[page( evxelh,luqen evk th/j qugatro,j sou to. daimo,nionÅ 
E disse a lei:  

Per questo ragionamento! Va! E’ (già) uscito da tua figlia il demone. 
`%TeBimi h['r"h' x:Wrh' hr"s' %l'-ykil. T.r>B;DI tazOK' ![;y: h'yl,ae rm,aYOw:  
[7:30] kai. avpelqou/sa eivj to.n oi=kon auvth/j  
eu-ren to. paidi,on beblhme,non evpi. th.n kli,nhn kai. to. daimo,nion evxelhluqo,jÅ 
Ed andata via verso la sua casa, 

trovò la bambina stesa sul letto. Ed il demone, uscito. 
`h'yl,['me hr"s' h['r"h' x:Wrh'w> Ht'J'mi-l[; tb,k,fo HT'Bi-ta, ac'm.Tiw: Ht'yBe-la, bv'T'w:  
[7:31] Kai. pa,lin evxelqw.n evk tw/n òri,wn Tu,rou  
h=lqen dia. Sidw/noj eivj th.n qa,lassan th/j Galilai,aj avna. me,son tw/n o`ri,wn Dekapo,lewjÅ 
E di nuovo, essendo uscito dai territori di Tiro, 

venne, (passando) per Sidone, verso il Mare di Gälîl, in mezzo ai territori della Decapoli. 
`syliAPK;D< lWbG> %AtB. lyliG"h; ~y"-d[; aboY"w: !Adyci %r<D< rAc lWbG>mi aceYEw: !p,YIw:  

[7:32] kai. fe,rousin auvtw/| kwfo.n kai. mogila,lon  
kai. parakalou/sin auvto.n i[na evpiqh/| auvtw/| th.n cei/raÅ 
E gli portano un sordo e balbuziente.  
E lo pregano (supplicano) di imporgli la mano. 
`wyl'[' Ady"-ta, ~Wfl' Ab-Wrc.p.YIw: ~Leaiw> vrExe vyai wyl'ae WaybiY"w:  
[7:33] kai. avpolabo,menoj auvto.n avpo. tou/ o;clou katV ivdi,an  
e;balen tou.j daktu,louj auvtou/ eivj ta. w=ta auvtou/  
kai. ptu,saj h[yato th/j glw,sshj auvtou/( 
E avendolo portato fuori (presolo a parte/lontano) dalla folla, a parte,  

mise le sue dita nei suoi orecchi.  

E, avendo sputato, toccò la sua lingua. 
ADb;l. ~['h' br<Q,mi WhxeQ'YIw:  
[7:34] kai. avnable,yaj eivj to.n ouvrano.n evste,naxen  
kai. le,gei auvtw/|( Effaqa( o[ evstin( Dianoi,cqhtiÅ 
E, avendo alzato (gli occhi) verso il cielo, sospirò.  

E dice a lui : Effathà!, che è: Apriti. 
`x:TeP;t.hi rmea'yE rv,a] xT;P;ai Al rm,aYOw: xn:a'YEw: ~ArM'l; wyn"y[e aF'YIw:  

[7:35] kai. Îeuvqe,wjÐ hvnoi,ghsan auvtou/ aì avkoai,( kai. evlu,qh ò desmo.j th/j glw,sshj auvtou/ kai. evla,lei ovrqw/jÅ 
E [subito ] gli si aprirono le facoltà d’udire e fu slegato il nodo della sua lingua. E parlava correttamente. 
`hr"Wrb. hp'f'B. rBed:y>w: WqT'nI AnAvl. yrEs.AmW wyn"z>a' Wxt.P'YIw:  
[7:36] kai. diestei,lato auvtoi/j i[na mhdeni. le,gwsin\ 
o[son de. auvtoi/j dieste,lleto( auvtoi. ma/llon perisso,teron evkh,russonÅ 
E (rac)comandò loro di non dir(lo) a nessuno. 

Quanto più però (lo rac)comandava loro, tanto più essi (lo) annunciavano. 
hW<c;y> rv,a]k;w> vyail. WdyGIy: yTil.bil. ~h,yle[] wc;y>w:  
`~yBir:B' rb'D"h;-ta, [:ymiv.h;l. WpysiAy !Ke ~h,yle[] 
[7:37] kai. u`perperissw/j evxeplh,ssonto le,gontej( 
Kalw/j pa,nta pepoi,hken( kai. tou.j kwfou.j poiei/ avkou,ein kai. Îtou.jÐ avla,louj lalei/nÅ 
E oltre misura si stupivano dicendo:  

Fa bene ogni cosa! Anche i sordi fa ascoltare ed [i] muti parlare! 
bAj hf'[' rv,a]-lK' rmoale daom.-d[; Whm.t.YIw:  
`~yrIB.d:m. ~ymiL.aiw> ~y[im.vo ~yvir>xe wyPi-l[; yKi daom. 

 

[8:1tr] VEn evkei,naij tai/j hm̀e,raij pa,lin pollou/ o;clou o;ntoj kai. mh. evco,ntwn ti, fa,gwsin(  
proskalesa,menoj tou.j maqhta.j le,gei auvtoi/j( 
In quei giorni, essendo(ci) di nuovo molta la folla e non avendo essi di che mangiare, 

chiamati a sé i talmiydìym, dice loro: 
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~v'p.n:l. aLem;l. lk,ao-lK' ~h,l' hy"h' al{w> br"-~[; wyl'ae WpS.a;t.YIw: ~heh' ~ymiY"B; yhiy>w:  
`~h,ylea] rm,aYOw: wyd"ymil.T;-la, [:WvyE ar"q.YIw:  
[8:2tr]] Splagcni,zomai evpi. to.n o;clon(  
o[ti h;dh hm̀e,rai trei/j prosme,nousi,n moi kai. ouvk e;cousin ti, fa,gwsin\ 
Ho compassione di (questa) folla, 

poiché (sono) già tre giorni (che) stanno con me e non hanno di che mangiare. 
~ymiy" tv,l{v. hz< ydIM'[i Wdm.[' yKi ~['h'-l[; ~ymix]r: ytialem'  
`lkoa/L,-hm; ~h,l' !yaew>  
[8:3tr]] kai. eva.n avpolu,sw auvtou.j nh,steij eivj oi=kon auvtw/n( evkluqh,sontai evn th/| o`dw/|\  
kai, tinej auvtw/n avpo. makro,qen h[kasinÅ 
E se li rimandassi digiuni alla loro casa, verrebbero meno in questa via. 

Ed alcuni di loro sono venuti da lontano. 
%r<D"B; WpL.[;t.yI ~h,yTeb'l. ~ybi[er> ~xeL.v;a] ykiw>  
`qx'r>M,mi WaB' rv,a] ~h,me vyEw> 
[8:4tr]] kai. avpekri,qhsan auvtw/| oì maqhtai. auvtou/ o[ti 
Po,qen tou,touj dunh,setai, tij w-de corta,sai a;rtwn evpV evrhmi,ajÈ 
E gli risposero i suoi talmiydìym: 

Da dove sarebbe capace uno di sfamare di pani costoro, qui, in un deserto? 
`~x,l' hL,ae-ta, [:yBif.h;l. rB'd>MiB; vyai-dy: gyFiT; !yIa;me wyd"ymil.t; Atao Wn[]Y:w:  
[8:5tr] kai. hvrw,ta auvtou,j(  
Po,souj e;cete a;rtoujÈ 
oì de. ei=pan( ~Epta,Å  
E domandava loro:  
Quanti pani avete?  

Essi dissero: Sette. 
`h['b.vi Wrm.aYOw: ~x,l, ~k,l' hM'K; rmoale ~t'ao la;v.YIw:  
[8:6tr]] kai. paragge,llei tw/| o;clw| avnapesei/n evpi. th/j gh/j\  
kai. labw.n tou.j e`pta. a;rtouj euvcaristh,saj e;klasen  
kai. evdi,dou toi/j maqhtai/j auvtou/ i[na paratiqw/sin(  
kai. pare,qhkan tw/| o;clw|Å 
E comanda (ordina) alla folla di stendersi (sdraiarsi/sedersi sulla) sulla terra. 

E, presi i sette pani, dopo aver reso grazie, (li) spezzò.  

E (li) dava ai suoi talmiydìym, affinché (li) ponessero davanti.  

E (li) posero davanti alla folla. 
#r<a'h'-l[; tb,v,l' ~['h' !Amh]-ta, wc;y>w:  
srop.YIw: %r<b'y>w: ~x,L,h; t[;b.vi-ta, xQ;yIw: 
`~['h' !Amh] ynEp.li WmfiY"w: ~h,ynEp.li ~Wfl' wyd"ymil.T;-la, !TeYIw: 
[8:7tr]] kai. ei=con ivcqu,dia ovli,ga\ kai. euvlogh,saj auvta. ei=pen kai. tau/ta paratiqe,naiÅ 
Ed avevano anche pesciolini, pochi. E, dopo averli benedetti, disse di porre anch’essi davanti. 
`hL,ae-ta,-~G: ~h,ynEp.li ~Wfl' rm,aYOw: ~h,yle[] %r:Be rv,a] ~h,l' Wyh' ~yNIj;q. ~ygID" j[;m.W  
[8:8tr]] kai. e;fagon kai. evcorta,sqhsan( kai. h=ran perisseu,mata klasma,twn èpta. spuri,dajÅ 
E mangiarono e si saziarono. E portarono via gli avanzi dei pezzi: sette ceste. 
`~yLis; h['b.vi ~yrIt'ANh; ~ytiAtP.h;-ta, Waf.YIw: W[B'f.YIw: Wlk.aYOw:  
[8:9atr]] h=san de. ẁj tetrakisci,lioiÅ 
Erano (…) circa quattromila. 

[8:9b] kai. avpe,lusen auvtou,jÅ 
Egli li congedò. 
`~['h'-ta, xL;vi !ke-yrEx]a;w> vyai-ypel.a; t[;B;r>a;K. Wyh' ~hew>  
[8:10a] Kai. euvqu.j evmba.j eivj to. ploi/on meta. tw/n maqhtw/n auvtou/  
E subito, salito sulla barca con i suoi talmiydìym, 

[8:10bt] h=lqen eivj ta. me,rh Dalmanouqa,Å 
venne nelle parti di Dalmanutà. 
`at'Wnm'l.d: hdEf. aboY"w: wyd"ymil.T;-~[i hY"nIa\B' dr:y" za'  
[8:11t] Kai. evxh/lqon oì Farisai/oi kai. h;rxanto suzhtei/n auvtw/|(  
zhtou/ntej parV auvtou/ shmei/on avpo. tou/ ouvranou/( peira,zontej auvto,nÅ 
Ed uscirono i Perušìym e cominciarono a discutere con lui,  

chiedendo (cercando) da parte sua un segno dal cielo, tentandolo. 
rWb[]b;l.W ATai xK;w:t.hil. WLxeY"w: ~yviWrP.h; Wac.YEw:  
`~yIm'V'h;-!mi tAa ~h,l' ttel' Wla]v' AtASn: 

[8:12t] kai. avnastena,xaj tw/| pneu,mati auvtou/ le,gei(  
Ti, h ̀genea. au[th zhtei/ shmei/onÈ 
avmh.n le,gw ùmi/n( eiv doqh,setai th/| genea/| tau,th| shmei/onÅ 
Ma avendo emesso un profondo sospiro/gemito nella sua rùa ih, dice: 

Perché questa generazione chiede (cerca) un segno?  
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Amen dico a voi: (certamente) non sarà dato a questa generazione (alc)un segno! 
rmoale AxWr tWryrIm.Bi xn:a'YEw:  
~k,l' rmeao ynIa] !mea' tAa hZ<h; rADh; vQeb;y> [:WDm; 
`hZ<h; rADl; !teN"yI al{ tAa yKi 
[8:13] kai. avfei.j auvtou.j pa,lin evmba.j avph/lqen eivj to. pe,ranÅ 
E, lasciatili, di nuovo salito (sulla barca), partì verso l’altra riva. 
`~Y"h; rb,[e-la, hY"nIa\B' rbo[]Y:w: bv'Y"w: ~t'ao bzO[]Y:w:  
[8:14a] Kai. evpela,qonto labei/n a;rtouj  
Ed avevano dimenticato di prendere dei pani 

[8:14b] kai. eiv mh. e[na a;rton ouvk ei=con meqV èautw/n evn tw/| ploi,w|Å 
e non avevano che un unico pane nella barca con loro. 
`tx'a, ~x,l,-rK;Ki yTil.Bi ~t'Y"nIa\b' ac'm.nI-al{w> %r<D"l; hd"ce ~T'ai tx;q;l' Wxk.v' ~hew>  
[8:15t] kai. dieste,lleto auvtoi/j le,gwn( 
~Ora/te( ble,pete avpo. th/j zu,mhj tw/n Farisai,wn kai. th/j zu,mhj ~Hrw,|douÅ 
E (rac)comandava loro dicendo: 

Osservate! Guardate (lontano) dal lievito dei Perušìym e dal lievito di Erode! 
rmoale ~t'ao ryhiz>hi aWhw>  
`sAdr>Ah raoF.miW ~yviWrP.h; tc;m.xume ~k,l' Wrm.V'hi War> 
 [8:16t] kai. dielogi,zonto pro.j avllh,louj o[ti:Artouj ouvk e;cousinÅ 
E (ma) (essi) discutevano tra loro che non hanno pani! 
`WnT'ai !yae ~x,l,-yKi l[; rmoale wyxia'-ta, vyai ~ynIAdn> ~he yhiy>w:  
[8:17abt] kai. gnou.j le,gei auvtoi/j(  
Ti, dialogi,zesqe o[ti a;rtouj ouvk e;ceteÈ 
ou;pw noei/te ouvde. suni,eteÈ  
E avendo (ciò) conosciuto, dice loro:  

Perché discutete che non avete pani?  

Non capite ancora né comprendete?  

[8:17c] pepwrwme,nhn e;cete th.n kardi,an ùmw/nÈ 
Avete il vostro cuore indurito? 
~T,a; hZ<-hM'l' ~h,ylea] rm,aYOw: [:WvyE [d:YEw:  
`hKo-d[; dbeK' ~k,B.liw> WlyKif.t; al{w> Wnybit' al{ ykih] ~x,l' ~k,l' !yae-yKi l[; ~ynIAdn> 
[8:18 a] ovfqalmou.j e;contej ouv ble,pete kai. w=ta e;contej ouvk avkou,eteÈ  
Avendo occhi, non vedete? Ed avendo orecchi, non ascoltate? 
Wbyviq.t; al{w> ~k,l' ~yIn:z>a'w> War>ti al{w> ~k,l' ~yIn:y[e  

[8:18 b] kai. ouv mnhmoneu,ete( 
E non (vi) ricordate? 
`WrKoz>ti al{w>  

[8:19] o[te tou.j pe,nte a;rtouj e;klasa eivj tou.j pentakiscili,ouj(  
po,souj kofi,nouj klasma,twn plh,reij h;rateÈ 
le,gousin auvtw/|( Dw,dekaÅ 
Quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste piene (colme) di frammenti portaste via? 

Gli dicono: Dodici. 
tv,mex]l; ~x,L,h; tv,mex]-ta, yTis.r:P' rv,a]K;  
`rf'['-~ynEv. wyl'ae Wrm.aYOw: ~h,me ~t,af'n> ~ytiAtP. ~yailem. ~yLis; hM'K; ~ypil'a] 
[8:20] o[te tou.j èpta. eivj tou.j tetrakiscili,ouj( po,swn spuri,dwn plhrw,mata klasma,twn h;rateÈ  
kai. le,gousin Îauvtw/|Ð\ èpta,Å 
Quando i sette per i quattromila, quante sporte riempite di frammenti portaste via? 

E [gli]dicono: Sette. 
~yLis; hM'K; ~ypil'a]h' t[;B;r>a;l. [b;V,h;-!miW  
`h['b.vi wyl'ae Wrm.aYOw: ~h,me ~t,af'n> ~ytiAtP. ~yailem. 
[8:21] kai. e;legen auvtoi/j( Ou;pw suni,eteÈ 
E diceva loro: Non comprendete ancora? 
`hKo-d[; WlyKif.t; al{ dA[ ykih] ~h,ylea] rm,aYOw:  
[8:22t] Kai. e;rcontai eivj Bhqsai?da,nÅ  
E vengono a Betsàida. 
hd"y>c' tyBe-la, WaboY"w:  
[8:22t] kai. fe,rousin auvtw/| tuflo.n kai. parakalou/sin auvto.n i[na auvtou/ a[yhtaiÅ 
E gli portano un cieco e lo pregano (supplicano) che lo tocchi. 
`AB t[;g:l' ATtil. Whvuq.b;y>w: rWE[i vyai wyl'ae WaybiY"w:  
[8:23t] kai. evpilabo,menoj th/j ceiro.j tou/ tuflou/ evxh,negken auvto.n e;xw th/j kw,mhj  
kai. ptu,saj eivj ta. o;mmata auvtou/( 
evpiqei.j ta.j cei/raj auvtw/| evphrw,ta auvto,n( 
Ei; ti ble,peijÈ 
E, presa la mano del cieco, lo portò fuori del villaggio.  
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E, dopo aver sputato nei suoi occhi, 

imposte su lui le mani, gli domandava: 

Vedi qualcosa? 
ry[il' #Wxmi-la, WhaeyciAYw: rWE[ih' dy:B. qzEx]Y:w:  
`hm'Wam. ha,ro aWh-~ai Whlea'v.YIw: wyl'[' ~f' wyd"y"-ta,w> wyn"y[eB. qr"Y"w: 
[8:24t] kai. avnable,yaj e;legen( 
Ble,pw tou.j avnqrw,pouj o[ti wj̀ de,ndra o`rw/ peripatou/ntajÅ 
E avendo iniziato a (ri)vedere, diceva:  

Vedo gli uomini! Sì! come piante li vedo, comminanti! 
`~yci[e-AmK. ~ykil.ho ~t'ao ha,ro ynIa] yKi ~yvin"a] ha,ro ynIa] rm;aYOw: wyn"y[e-ta, aF'YIw:  
[8:25t] ei=ta pa,lin evpe,qhken ta.j cei/raj evpi. tou.j ovfqalmou.j auvtou/(  
kai. die,bleyen kai. avpekate,sth kai. evne,blepen thlaugw/j a[pantaÅ 
Poi, di nuovo, (im)pose le mani sui suoi occhi.  

Ed egli vide chiaramente. E fu risanato. E vedeva nettamente ogni cosa. 
`!Akn"-la, rb'D"-lK' ar>Y:w: aPer:t.hi za' !t'ao xq;p.YIw: wyn"y[e-l[; tynIve wyd"y"-ta, ~f,Y"w:  

[8:26t] kai. avpe,steilen auvto.n eivj oi=kon auvtou/ le,gwn( 
Mhde. eivj th.n kw,mhn eivse,lqh|jÅ 
E lo mandò verso casa sua dicendo: 

Non entrare nemmeno nel villaggio! 
`ry[iB' rb'D" vyail. dyGIh;l. la;w> ry[iB' aboT'-la; rm;aYOw: AtyBe-la, WhxeL.v;y>w:  
[8:27T] Kai. evxh/lqen ò VIhsou/j kai. oì maqhtai. auvtou/ eivj ta.j kw,maj Kaisarei,aj th/j Fili,ppou\ 
kai. evn th/| o`dw/| evphrw,ta tou.j maqhta.j auvtou/ le,gwn auvtoi/j(  
Ti,na me le,gousin oì a;nqrwpoi ei=naiÈ 
Ed uscì Yešùac, ed i suoi talmiydìym, verso i villaggi di Cesarea di Filippo.  

E in (questa) via, interrogava i suoi talmiydìym dicendo loro:  

Chi dicono gli uomini che io sia? 
sAPliypil. rv,a] !yrIs.yqiB. ~yrIp'K.h;-la, wyd"ymil.T;-~[i %l,YEw: ~V'mi [:WvyE aceYEw: 
`ynIa'-ymi yl;[' ~yvin"a]h' ~yrIm.ao-hm' rmoale ~t'ao la;v.YIw: %r<D<B; yhiy>w:  

[8:28T] oì de. ei=pan auvtw/| le,gontej Îo[tiÐ  
VIwa,nnhn to.n baptisth,n( kai. a;lloi( VHli,an( a;lloi de. o[ti ei-j tw/n profhtw/nÅ 
Essi dissero a lui, dicendo [:] 

Yoihanàn il Battista! E altri, ´ëliyyäºhû; altri invece che (sei) uno dei nübî´îm. 
`~yaiybiN>h;-!mi dx'a, ~yrIm.ao ~yrIxea]w: WhY"liae ~yrIm.ao vyEw> lBej;m.h; !n"x'Ay Wrm.aYOw: Wn[]Y:w:  
[8:29T] kai. auvto.j evphrw,ta auvtou,j( ~Umei/j de. ti,na me le,gete ei=naiÈ  
avpokriqei.j o` Pe,troj le,gei auvtw/|( Su. ei= o` Cristo,jÅ 
Ed egli li interrogava: Voi, invece, chi dite che io sia?  

Rispondendo Keyfà’-Petros gli dice: Tu sei il Mašìya ih! 
ynIa'-ymi yl;[' Wrm.aTo-hm; ~T,a;w> rmoale ~t'ao la;v.YIw:  

`x:yviM'h; aWh hT'a; wyl'ae rm,aYOw: sArj.P, ![;Y:w:  
[8:30T] kai. evpeti,mhsen auvtoi/j i[na mhdeni. le,gwsin peri. auvtou/Å 
E (ma) ordinò loro (severamente) che a nessuno dicessero (ciò) su di lui. 
`wyt'Adao-l[; vyail. dGEh; yTil.bil. ~h,yle[] wc;y>w:  
[8:31T] Kai. h;rxato dida,skein auvtou.j o[ti 
dei/ to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou polla. paqei/n  
kai. avpodokimasqh/nai ùpo. tw/n presbute,rwn kai. tw/n avrciere,wn kai. tw/n grammate,wn  
kai. avpoktanqh/nai  
kai. meta. trei/j hm̀e,raj avnasth/nai\ 
E cominciò ad insegnare loro che 

deve o` uìo.j tou/ avnqrw,pou soffrire molto, 

ed essere riprovato (respinto/rifiutato) dagli anziani e dai capi-Köhánîm e dagli scribi, 

ed essere ucciso  

e dopo tre giorni risorgere (risuscitare). 
rmoale ~t'roAhl. lxehe za'  
~d"a'h'-!b,l. ~ybiaok.m; ~yBir: 
Ab Wsa]m.yI ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear"w> ~ynIqeZ>h;w> 
`~Wqy" ~ymiy" tv,l{v. hceq.miW WhtuymiywI 

[8:32 aT] kai. parrhsi,a| to.n lo,gon evla,leiÅ  
E con libertà-franchezza (= apertamente) diceva questo logos (questo discorso).  
bjeyhe raeB; dyGIhi hZ<h; rb'D"h;-ta,w>  

[8:32 bT] kai. proslabo,menoj ò Pe,troj auvto.n h;rxato evpitima/n auvtw/|Å 
E, avendolo preso Keyfà’-Petros cominciò a sgridarlo (rimproverarlo)! 
`~yrIb'd>Bi AxykiAhl. lx,Y"w: sArj.P, Atao xQ;YIw: 
[8:33T] ò de. evpistrafei.j kai. ivdw.n tou.j maqhta.j auvtou/ evpeti,mhsen Pe,trw| kai. le,gei( 
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{Upage ovpi,sw mou( satana/( o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n avnqrw,pwnÅ 
Ma egli, voltatosi ed avendo guardato i suoi talmiydìym, sgridò (rimproverò) Keyfà’-Petros, e dice:  

Va, dietro di (a) me, satana! Sì! Tu non pensi-ragioni le (cose) di YHWH, ma quelle degli uomini. 
rmoale sArj.p,B. r[;g>YIw: wyd"ymil.T;-la, jBeY:w: hkow" hKo hn"P' aWh %a;  
`~d"a'l' rv,a]-ta,-~ai yKi ~yhil{ale rv,a]-ta, lyKif.t; al{ yKi yn:P'-l[;me !j'v' rWs  
[8:34atq] Kai. proskalesa,menoj to.n o;clon su.n toi/j maqhtai/j auvtou/ ei=pen auvtoi/j(  
E, avendo chiamata a sé la folla con i (insime ai) suoi talmiydìym, disse loro: 

[8:34btq] Ei; tij qe,lei ovpi,sw mou avkolouqei/n(  
avparnhsa,sqw èauto.n  
kai. avra,tw to.n stauro.n auvtou/ kai. avkolouqei,tw moiÅ 
Se qualcuno vuol seguire, dietro di me, 
rinneghi se stesso  

e prenda la sua croce e mi segua! 
~h,ylea] rm,aYOw: wyd"ymil.T;-la,w> ~['h'-la, ar"q.YIw:  
`yr"x]a; %leyEw> Abl'c.-ta, aF'yIw> dg<N<mi Avp.n:-ta, %yliv.y: yr:x]a; tk,l,l' #pex'h,-ymi  
[8:35tq] o]j ga.r eva.n qe,lh| th.n yuch.n auvtou/ sw/sai avpole,sei auvth,n\ 
o]j dV a'n avpole,sei th.n yuch.n auvtou/ e[neken evmou/ kai. tou/ euvaggeli,ou sw,sei auvth,nÅ 
Chi, infatti, volesse salvare la propria nefesh-vita, la distruggerà (la perderà);  

chi, invece, distruggerà (perderà) la propria nefesh-vita per me e per il vangelo, la salverà! 
Al-tr<K'Ti Avp.n:-ta, lyCih;l. #pex'h,-ymi yKi  
`hN"a,c'm.yI hr"AfB.h; ![;m;l.W ynI[]m;l. Avp.n:-ta, tyrIk.y:-rv,a]-ymiW 
[8:36tq] ti, ga.r wvfelei/ a;nqrwpon kerdh/sai to.n ko,smon o[lon  
kai. zhmiwqh/nai th.n yuch.n auvtou/È 
Che giova (serve) infatti a un uomo (uno) guadagnare il mondo intero,  

e perdere (rovinare/sciupare) la propria nephesh-vita? 
`Al-tr<K'Ti Avp.n:w> #r<a'h'-lK'-ta, AL-hn<q.yI-~ai vyail. [c;B,-hm; yKi  
[8:37] ti, ga.r doi/ a;nqrwpoj avnta,llagma th/j yuch/j auvtou/È 
Che potrebbe infatti dare uno (un uomo), in cambio della propria nephesh-vita? 
`Avp.n: !Ayd>Pi vyai !T,YI-hm; Aa  
[8:38tq] o]j ga.r eva.n evpaiscunqh/| me kai. tou.j evmou.j lo,gouj  
evn th/| genea/| tau,th| th/| moicali,di kai. àmartwlw/|(  
kai. ò uìo.j tou/ avn:qrw,pou evpaiscunqh,setai auvto,n(  
o[tan e;lqh| evn th/| do,xh| tou/ patro.j auvtou/ meta. tw/n avgge,lwn tw/n àgi,wnÅ 
Chi infatti si vergognasse (arrossisse) di me e delle mie parole  

in questa generazione adultera e peccatrice,  

anche ò uìo.j tou/ avnqrw,pou si vergognerà (arrossirà) di lui, 

quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi. 
hZ<h; [:vePh;w> dgEBoh; rADB; yr:b'D>miW yNIM,mi vAbyE rv,a] vyai-lK' yKi  
`~yviAdQ.h; wyk'a'l.m;-~[i wybia' dAbk.bi aboy" rv,a]K; aWh-~G: WNM,mi vAbyE ~d"a'h'-!B, @a; 

[9:1tq] Kai. e;legen auvtoi/j( VAmh.n le,gw ùmi/n o[ti 
eivsi,n tinej w-de tw/n èsthko,twn oi[tinej ouv mh. geu,swntai qana,tou  
e[wj a'n i;dwsin th.n basilei,an tou/ qeou/ evlhluqui/an evn duna,meiÅ 
E diceva loro: Amen dico a voi:  

(Ci) sono alcuni qui, dei presenti, che no, non gusteranno morte 

fino a che non vedranno il regno di YHWH venuto in potenza. 
~k,l' rmeao ynIa] !mea' ~h,ylea] rm,aYOw:  
`hr"Wbg>Bi ~yhil{a/ tWkl.m; tace War>yI-yKi d[; tw<m' Wm[]j.yI-al{ rv,a] hPo ~ybiC'NIh;-!mi vyE 
[9:2T] Kai. meta. hm̀e,raj e]x paralamba,nei ò VIhsou/j to.n Pe,tron kai. to.n VIa,kwbon kai. to.n VIwa,nnhn  
kai. avnafe,rei auvtou.j eivj o;roj u`yhlo.n katV ivdi,an mo,noujÅ 
kai. metemorfw,qh e;mprosqen auvtw/n( 
E dopo sei giorni, prende con (sé) Yešùac Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn 

e li porta su un monte alto, in disparte, (loro) soli. 

E fu trasfigurato davanti a loro! 
ATai !n"x'Ay-ta,w> bqo[]y:-ta,w> sArj.P,-ta, [:WvyE xq;l' ~ymiy" tv,ve yrEx]a;w> 
~D"b;l. H:boG" rh;-la, ~aeybiy>w:  
`~h,ynEy[el. hN<T;v.YIw: 

[9:3T] kai. ta. ìma,tia auvtou/ evge,neto sti,lbonta leuka. li,an(  
oi-a gnafeu.j evpi. th/j gh/j ouv du,natai ou[twj leuka/naiÅ 
E le sue vesti divennero splendenti (brillanti), bianche molto (bianchissime) 

quali (nessuno) lavandaio su (questa) terra può biancheggiare-candeggiare così. 
WnyBil.hiw> Wcc.An wyd"g"b.W 
`~h,AmK. ~ynIb'l. ~ydIg"B. sBek;l. lk;Wy #r<a'B' sbeAK !yae 

[9:4T] kai. w;fqh auvtoi/j VHli,aj su.n Mwu?sei/ kai. h=san sullalou/ntej tw/| VIhsou/Å 
E fu visto da loro ´ëliyyäºhû con möšè. Ed erano colloquianti con Yešùac! 
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`[:WvyE-~[i ~yrIB.D:mi ~h,ylea] War>nI hv,mW WhY"liae hNEhiw>  
[9:5T] kai. avpokriqei.j o` Pe,troj le,gei tw/| VIhsou/(  
~Rabbi,( kalo,n evstin h̀ma/j w-de ei=nai(  
kai. poih,swmen trei/j skhna,j( soi. mi,an kai. Mwu?sei/ mi,an kai. VHli,a| mi,anÅ 
E reagendo Keyfà’-Petros dice a Yešùac:  

Rabbì, è bello (buono) che noi siamo qui! 

E potremmo fare tre tende-capanne: per te, una, e per möšè, una, e per ´ëliyyäºhû una! 
[:WvyE-la, rm,aYOw: sArj.P, ![;Y:w: 
hPo tb,v,l' Wnl' bAj yBir: 
`WhY"liael. tx;a;w> hv,mol. tx;a; ^l. tx;a; tAKsu vl{v' aN"-hf,[]n: 

 [9:6T] ouv ga.r h;|dei ti, avpokriqh/|( e;kfoboi ga.r evge,nontoÅ 
Non sapeva infatti che rispondere. Infatti erano diventati spaventati/terrorizzati. 
`dx;p'w" ht'm'yae ~h,yle[] hl'p.n" yKi rBed:L.-hm; [d:y"-al{ aWh yKi 

[9:7T] kai. evge,neto nefe,lh evpiskia,zousa auvtoi/j(  
kai. evge,neto fwnh. evk th/j nefe,lhj( 
Ou-to,j evstin ò uìo,j mou ò avgaphto,j( avkou,ete auvtou/Å 
E venne una nube ombreggiante su di loro. 

E venne una voce da quella nube: 
Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo! 
~h,yle[] %k;s' !n"[' hNEhiw> 
`!W[m'v.Ti wyl'ae ydIydIy> ynIB. hz< rmoale !n"['h,-!mi aceyO lAqw> 

[9:8T] kai. evxa,pina peribleya,menoi  
ouvke,ti ouvde,na ei=don avlla. to.n VIhsou/n mo,non meqV èautw/nÅ 
Ed improvvisamente, avendo guardato (essi) attorno, 

non videro più alcuno (altro) se non Yešùac solo con loro. 
`~T'ai ADb;l. [:WvyE ytil'Wz vyai dA[ War"-al{w> bybiS'mi WjyBihi ~aot.piW 
[9:9T] Kai. katabaino,ntwn auvtw/n evk tou/ o;rouj diestei,lato auvtoi/j i[na mhdeni. a] ei=don dihgh,swntai( 
eiv mh. o[tan ò ui`o.j tou/ avnqrw,pou evk nekrw/n avnasth/|Å 
E, discendendo essi dal monte, comandò (ordinò) loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, 

se non dopo che ò uìo.j tou/ avnqrw,pou fosse risuscitato dai morti. 
War" rv,a]-ta, vyail. dGEh; yTil.bil. ~t'ao wc;y>w: rh'h'-!mi ~T'd>rIB. yhiy>w:  
`~ytiMeh;-!mi ~d"a'h'-!B, ~Wqy"-yKi d[; 
[9:10T] kai. to.n lo,gon evkra,thsan  
pro.j e`autou.j suzhtou/ntej ti, evstin to. evk nekrw/n avnasth/naiÅ 
E questo logos (fatto) custodirono (tennero),  

tra loro chiedendosi (insistentemente) che fosse quel: “risorgere dai morti”. 

[9:11T] kai. evphrw,twn auvto.n le,gontej( 
{Oti le,gousin oì grammatei/j o[ti VHli,an dei/ evlqei/n prw/tonÈ 
E l’interrogavano dicendo:  

Perché gli scribi dicono che prima deve venire ´ëliyyäºhû? 
`hn"AvarI aboy" aBo WhY"liae yKi ~yrIp.ASh; Wrm.ayO hZ<-hM'l' rmoale Atao Wla]v.YIw:  

[9:12T] ò de. e;fh auvtoi/j( 
VHli,aj me.n evlqw.n prw/ton avpokaqista,nei pa,nta\  
kai. pw/j ge,graptai evpi. to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou i[na polla. pa,qh| kai. evxoudenhqh/|È 
Ma Egli diceva loro:  

´ëliyyäºhû, venuto prima, mette a posto (restaura/ristabilisce) ogni cosa?! 

E (ma) come (allora) è scritto (sul) riguardo ò uìo.j tou/ avnqrw,pou che molto soffrirà e sarà annientato? 
lKoh;-ta, byvihew> hn"AvarI aboy" WhY"liae !kea' ~h,ylea] rm,aYOw:  
`~yYIx; #r<a,me rz"g>nIw> aK'dUm.W hN<[um. tAyh.li !Akn" aWh-~G: !Ke ~d"a'h'-!B, l[; bWtK'v, Amk.W  
[9:13T] avlla. le,gw ùmi/n o[ti kai. VHli,aj evlh,luqen( 
kai. evpoi,hsan auvtw/| o[sa h;qelon( kaqw.j ge,graptai evpV auvto,nÅ 
Ma dico a voi che e ´ëliyyäºhû è (già) venuto 

e che gli hanno fatto (tutto) quello che hanno voluto, come è scritto di lui. 
`wyl'[' bWtK'K; ~n"Acr>Ki Ab-Wf[]Y:w: aB' rb'K. WhY"liae-~G: yKi ~k,l' rmeao ynIa] sp,a,  
[9:14] Kai. evlqo,ntej pro.j tou.j maqhta.j ei=don o;clon polu.n peri. auvtou.j  
kai. grammatei/j suzhtou/ntaj pro.j auvtou,jÅ 
E, venuti verso i talmiydìym, videro una folla numerosa attorno a loro;  

e (alcuni) degli scribi che discutono con loro. 
~t'Abybis br"-~[; War>YIw: ~ydIymil.T;h; ra'v.-la, ~a'boK. yhiy>w: 
`~h,M'[i ~yxiK.w:t.mi ~yrIp.Asw>. 

[9:15] kai. euvqu.j pa/j ò o;cloj ivdo,ntej auvto.n evxeqambh,qhsan kai. prostre,contej hvspa,zonto auvto,nÅ 
E subito tutta (quel)la folla, avendolo visto, furono molto meravigliati e, accorrendo, lo salutavano. 
`~Alv'l. Al-Wla]v.YIw: WcrUY"w: Whm'T' WaT'v.hi Atao ~t'Aar>Ki ~['h'-lk'w>  
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[9:16] kai. evphrw,thsen auvtou,j( Ti, suzhtei/te pro.j auvtou,jÈ 
E li interrogò: Perché discutete con loro? 
`~h,M'[i ~yxiK.w:t.mi ~T,a;-hm' ~t'Aa la;v' aWhw> 

[9:17] kai. avpekri,qh auvtw/| ei-j evk tou/ o;clou(  
Dida,skale( h;negka to.n uìo,n mou pro.j se,( e;conta pneu/ma a;lalon\ 
Ma rispose a lui uno (tra la) dalla folla: 

Maestro, ho portato a te mio figlio (che) ha una rùa ih muta. 
~['h'-!mi dx'a, Atao ![;Y:w: 
`At[]b;m. ~Leai x:Wr-rv,a] ynIB.-ta, hz<B' ^l. ytiabehe yBir: 

[9:18] kai. o[pou eva.n auvto.n katala,bh| r̀h,ssei auvto,n(  
kai. avfri,zei kai. tri,zei tou.j ovdo,ntaj kai. xhrai,netai\  
kai. ei=pa toi/j maqhtai/j sou i[na auvto. evkba,lwsin( kai. ouvk i;scusanÅ 
E, dovunque se lo afferra, lo abbatte (prostra); 

e schiuma e digrigna i denti e s’irrigidisce (rimane rigido). 

E ho detto ai tuoi talmiydìym che la scacciassero, ma non ne hanno avuto forza!  
wyN"viw> AryrI dyrIAy WNp,r>j.yI AB qyzIx]y: t[el.W 
`Wlkoy" al{w> Avr>g"l. ^yd<ymil.T;-la, rm;aow" AxKo vbey" rv,a]-d[; qrox]y: 

[9:19] ò de. avpokriqei.j auvtoi/j le,gei( 
+W genea. a;pistoj( 
e[wj po,te pro.j u`ma/j e;somaiÈ 
e[wj po,te avne,xomai ùmw/nÈ  
fe,rete auvto.n pro,j meÅ 
Egli allora, rispondendo, dice loro: 

O generazione senza-fiducia (fede: incredula)!!  

Fino a quando sarò (dovrò stare) tra voi?  

Fino a quando dovrò sopportarvi?  
Portatelo a me! 
~h,ylea] rm,aYOw: ![;Y:w:  
`hN"he yl;ae Whauybih] ~k,t.a, aF'a, yt;m'-d[; ~k,M'[i hy<h.a, yt;m'-d[; AB !muae al{ rAD yAh 
[9:20] kai. h;negkan auvto.n pro.j auvto,nÅ  
kai. ivdw.n auvto.n to. pneu/ma euvqu.j sunespa,raxen auvto,n(  
kai. pesw.n evpi. th/j gh/j evkuli,eto avfri,zwnÅ 
E lo portarono a lui. 

Ed, avendoLo visto, la rùaih, subito iniziò ad agitarlo;  

e, caduto a terra, si rotolava sbavando. 
`AryrIB. lleGOt.YIw: hc'r>a; lPoYIw: @roj'w> @tox' Atao @Tox.Y:w: x:Wrh' Wha'r" rv,a]k;w> wyn"p'l. Whauybiy>w: 

[9:21] kai. evphrw,thsen to.n pate,ra auvtou/(  
Po,soj cro,noj evsti.n ẁj tou/to ge,gonen auvtw/|È 
o` de. ei=pen( VEk paidio,qen\ 
E domandò a suo padre: 
Da quanto tempo è che questo è avvenuto a lui? 

Egli disse: Dall’infanzia! 
`wyr"W[n> ymeymi rm,aYOw: hz< AB qb;D" ~Ay hz<yaeme wybia'-ta, la;v.YIw:  

[9:22] kai. polla,kij kai. eivj pu/r auvto.n e;balen  
kai. eivj u[data i[na avpole,sh| auvto,n\  
avllV ei; ti du,nh|( boh,qhson h̀mi/n splagcnisqei.j evfV hm̀a/jÅ 
E (d anzi) spesso lo ha anche gettato verso il fuoco  

e anche verso l’acqua per distruggerlo (ucciderlo).  

Ma se qualcosa tu potessi, aiutaci, mosso a compassione per noi! 
Adybia]h;l. ~yIM;b;W vaeb' AlyPihi tABr: ~ymi['p.W 
`Wn[eyviAhw> Wnyle[' aN"-hs'Wx rb'D" tAf[]l; ^d>y" lael.-vy< ~ai %a; 

[9:23] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtw/|( To. Eiv du,nh|( pa,nta dunata. tw/| pisteu,ontiÅ 
Yešùac gli disse: Questo: ‘ Se (tu) potessi...’! Tutto (è) possibile a chi ha fiducia! 
`hf,['yE rb'D"-lK' !ymia]m;l. hT'a' !ymia]h;l. ^d>y" lael.-vy< ~ai [:WvyE wyl'ae rm,aYOw: 

[9:24] euvqu.j kra,xaj o` path.r tou/ paidi,ou e;legen( Pisteu,w\ boh,qei mou th/| avpisti,a|Å 
Subito (immediatamente), avendo gridato, il padre del ragazzo diceva: Credo! Aiuta la mia incredulità!! 
tA[m'd>Bi rm;aYOw: dl,Y<h; ybia] q[;c.YIw:  
`ynImoK' hn"Wma/ rs;x]l; h['yviAh ynIdoa] !ymia]m; ynIn>hi 

[9:25] ivdw.n de. o` VIhsou/j o[ti evpisuntre,cei o;cloj( evpeti,mhsen tw/| pneu,mati tw/| avkaqa,rtw| le,gwn auvtw/|(  
To. a;lalon kai. kwfo.n pneu/ma( evgw. evpita,ssw soi(  
e;xelqe evx auvtou/ kai. mhke,ti eivse,lqh|j eivj auvto,nÅ 
Avendo poi visto Yešùac che concorre folla, sgridò la rùaih immonda dicendole: 

Rùa ih muta e sorda, io ti ordino:  
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Esci da lui! E in lui non venire più! 
rmoale ha'm.Juh; x:WrB. r[;g>YIw: br"w" %Alh' %leho !Amh'h, yKi [:WvyE ar>Y:w:  
`dA[ aAb-aAbl' @siAT-la; vrExew> ~Leai x:Wr WNM,mi ace ^W>c;m. ynIa]  
[9:26] kai. kra,xaj kai. polla. spara,xaj evxh/lqen\ 
kai. evge,neto ẁsei. nekro,j( w[ste tou.j pollou.j le,gein o[ti avpe,qanenÅ 
E, dopo aver urlato e avendolo scosso molto, uscì. 

E divenne come morto, sì da dire i molti (tutti): È morto! 
aceYEw: APa;B. Avp.n:-ta, @roj.YIw: q[;c.YIw: 
`[w"g"-yKi Wrm.a' ~yBir:w> tMeK; ra;v.nI r[;N:h;w> 

[9:27] ò de. VIhsou/j krath,saj th/j ceiro.j auvtou/ h;geiren auvto,n( kai. avne,sthÅ 
Ma Yešùac, presa la sua mano, lo fece alzare. Ed egli stette. 
`~qoY"w: Whmeyqiy>w: Ady"B. qyzIx/h, [:WvyEw> 

[9:28] kai. eivselqo,ntoj auvtou/ eivj oi=kon oì maqhtai. auvtou/ katV ivdi,an evphrw,twn auvto,n( 
{Oti h̀mei/j ouvk hvdunh,qhmen evkbalei/n auvto,È 
E, entrato egli in casa, i suoi talmiydìym in privato gli domandavano: 
Perché noi non abbiamo potuto scacciarla? 
`Avr>g"l. Wnx.n:a] WndEy" ha'c.m' al{ [:WDm; ATai ~D"b;l. ~hew> wyd"ymil.T; Atao Wla]v.YIw: ht'y>B;h; AaboB. yhiy>w:  

[9:29] kai. ei=pen auvtoi/j(  
Tou/to to. ge,noj evn ouvdeni. du,natai evxelqei/n eiv mh. evn proseuch/|Å 
E disse loro:  

Questo genere, in nessun (modo) può uscire se non nella (= con la) preghiera. 
`~Acb.W hL'pit.Bi-~ai yKi vr"gOy>-al{ hz<K' [r" x:Wr !ymi ~h,ylea] rm,aYOw: 

[9:30T] Kavkei/qen evxelqo,ntej pareporeu,onto dia. th/j Galilai,aj(  
kai. ouvk h;qelen i[na tij gnoi/\ 
E di là essendo usciti, camminavano attraverso la Gälîl.  

E non voleva che alcuno lo sapesse. 
`vyail. [d:W"hil. ~v' hb'a' al{w> lyliG"b; Wrb.[;Y:w: ~V'mi Wac.YEw:  

[9:31T] evdi,dasken ga.r tou.j maqhta.j auvtou/ kai. e;legen auvtoi/j o[ti 
~O uìo.j tou/ avnqrw,pou paradi,dotai eivj cei/raj avnqrw,pwn( kai. avpoktenou/sin auvto,n( 
kai. avpoktanqei.j meta. trei/j hm̀e,raj avnasth,setaiÅ 
Insegnava infatti ai suoi talmiydìym. E diceva loro:  

Il Figlio dell’uomo è consegnato in mani d’uomini; e lo uccideranno;  
e, (pur essedo stato)ucciso, dopo tre giorni, risorgerà. 
~h,ynEp.li ~yfil'w> wyd"ymil.t;l. dMel;l. AT[i vyDIq.hi yKi  
Whtuymiy> rv,a] ~yvin"a] ydEyBi rgES'yI ~d"a'h'-!B, %yae 
`yx'w" yviyliV.h; ~AYB; ~Wqy" tm;Wy rv,a] yrEx]a;w> 

[9:32T] oì de. hvgno,oun to. r̀h/ma(  
kai. evfobou/nto auvto.n evperwth/saiÅ 
Essi, però, non capivano questa parola  

e avevano paura di interrogarlo. 

[9:33T a] Kai. h=lqon eivj Kafarnaou,mÅ  
E vennero in Kefar-naihùm. 
~Wxn:-rp;K.-la, WaboY"w:  

[9:33 T b] kai. evn th/| oivki,a| geno,menoj evphrw,ta auvtou,j(  
Ti, evn th/| òdw/| dielogi,zesqeÈ 
Ed essendo egli nella casa, domandava loro: 

Di che discutevate nella via? 
`%r<D"B; ~k,ynEybe Wyh' ~yrIb'd>W !yDI-hm; ~t'ao la;v.YIw: tyIB;b; yhiy>w:  
[9:34 T] oì de. evsiw,pwn\  
pro.j avllh,louj ga.r diele,cqhsan evn th/| òdw/| ti,j mei,zwnÅ 
Ma essi tacevano:  

tra loro infatti avevano discusso nella via chi (fosse) il più grande! 
`~h,B' lAdG"h; aWh ymi %r<D<B; ~h,ynEybe Wbr" yKi rb'd" Wn[' al{w>  
[9:35T] kai. kaqi,saj evfw,nhsen tou.j dw,deka kai. le,gei auvtoi/j(  
Ei; tij qe,lei prw/toj ei=nai( e;stai pa,ntwn e;scatoj kai. pa,ntwn dia,konojÅ 
E, sedutosi, chiamò i Dodici e dice loro: 

Se uno vuol essere primo, deve essere (sia) l’ultimo di tutti, e di tutti servo. 
~h,ylea] rm,aYOw: rf'['h, ~ynEv.-la, ar"q.YIw: bv,YEw:  
`~L'kul. trEv'm.W ~L'kul. !Arx]a; tAyh.li wyl'[' !AvarI tAyh.li #pex'h,-ymi 
[9:36] kai. labw.n paidi,on e;sthsen auvto. evn me,sw| auvtw/n  
kai. evnagkalisa,menoj auvto. ei=pen auvtoi/j( 
E, avendo preso un bambino, lo pose in mezzo a loro. 

E, avendolo abbracciato, disse loro: 
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`~h,ylea] rm;a' Al-qB,xi rv,a] yrEx]a;w> ~k'Atb. WhgEyCiY:w: dl,y< xQ;YIw:  
[9:37] }Oj a'n e]n tw/n toiou,twn paidi,wn de,xhtai evpi. tw/| ovno,mati, mou( evme. de,cetai\ 
kai. o]j a'n evme. de,chtai( ouvk evme. de,cetai avlla. to.n avpostei,lanta, meÅ 
Chi accogliesse uno di questi bambini sul mio nome, accoglie me;  

e chi accoglie me, non (solo) me accoglie, ma Colui che mi ha mandato! 
ytiao hz<K' ~ydIl'y>h; dx;a; ymiv.Bi lBeq;m.h; aWh-ymi  
`yxil.vo ynEP.-~ai yKi ytiao lBeq;m. WNn<yae ytiao lBeq;m.h;w> lBeq;m. aWh 
[9:38] :Efh auvtw/| o` VIwa,nnhj(  
Dida,skale( ei;dome,n tina evn tw/| ovno,mati, sou evkba,llonta daimo,nia  
kai. evkwlu,omen auvto,n( o[ti ouvk hvkolou,qei h̀mi/nÅ 
Diceva a lui Yoihanàn:  

Maestro, abbiamo visto uno che, nel tuo Nome, scaccia demòni 

e volevamo impedirlo, perché non seguiva noi! 
vrEg"m. vyai Wnyair" yBir: wyl'ae !n"x'Ay rm,aYOw:  
`WnyrEx]a; %l;h'-al{ rv,a] yrEx]a; AtL'[uP.mi Atao al'k.NIw: ^m.viB. tA[r" tAxWr 
[9:39] ò de. VIhsou/j ei=pen(  
Mh. kwlu,ete auvto,nÅ  
ouvdei.j ga,r evstin o]j poih,sei du,namin evpi. tw/| ovno,mati, mou  
kai. dunh,setai tacu. kakologh/sai, me\ 
Ma Yešùac disse:  

Non impeditelo! 

Nessuno infatti c’è che farà un (atto di) potenza in mio nome,  

e che facilmente (velocemente, subito dopo) potrà parlare-male di me. 
Atao Wal.k.Ti-la; [:WvyE rm,aYOw:  
`hr"s' yBi-rB,d:y> bWvy" hkow> tAal'p.nI ymiv.bi hf,[o hKo rv,a] vyai !yae yKi 
[9:40] o]j ga.r ouvk e;stin kaqV h̀mw/n( ùpe.r hm̀w/n evstinÅ 
Chi infatti non è contro di noi, è per noi!! 
`aWh Wnl' WnyrEc'l. WNn<yae rv,a] vyai yKi  
[9:41] }Oj ga.r a'n poti,sh| ùma/j poth,rion u[datoj evn ovno,mati o[ti Cristou/ evste( 
avmh.n le,gw ùmi/n o[ti ouv mh. avpole,sh| to.n misqo.n auvtou/Å 
Chi dunque vi farà bere un bicchiere d’acqua nel nome - poichè siete del Mašìya ih, 

Amen dico a voi: non perderà la sua ricompensa! 
x:yviM'h;-l[; WSkoT' rv,a] bq,[e tATv.li ~yIm; sAK ymiv.Bi ~k,l' !t,NOh;-lk'w>  
`Ark'f. db;ayO-al{ yKi ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
[9:42] Kai. o]j a'n skandali,sh| e[na tw/n mikrw/n tou,twn tw/n pisteuo,ntwn Îeivj evme,Ð( 
kalo,n evstin auvtw/| ma/llon  
eiv peri,keitai mu,loj ovniko.j peri. to.n tra,chlon auvtou/  
kai. be,blhtai eivj th.n qa,lassanÅ 
E se qualcuno avesse scandalizzato uno di questi piccoli, credenti [in me],  

meglio sarebbe per lui,  

se una macina d’asino fosse posta attorno al suo collo, 

e fosse gettato in mare! 
yBi ~ynIymia]M;h; ~yNIj;Q.h; dx;a; ynEp.li lvok.mi !teNOh;-lk'w>  
`~Y"B; %l'v.huw> AraW"c;-l[; bk,r<-xl;P, hl,T'yI yKi Al bAj  
[9:43] Kai. eva.n skandali,zh| se h̀ cei,r sou( avpo,koyon auvth,n\  
kalo,n evsti,n se kullo.n eivselqei/n eivj th.n zwh.n 
h' ta.j du,o cei/raj e;conta avpelqei/n eivj th.n ge,ennan( eivj to. pu/r to. a;sbestonÅ 
E se te scandalizzasse la mano tua, tàgliala!  
Meglio è per te entare nella Vita, 

piuttosto che, avendo le due mani, andare via verso la geenna, verso il fuoco inestinguibile!  
ht'ao #Ceq; ^l. lAvk.mil. ^d>y"-~aiw>  
~yId:y" yTev. ^l. tAyh.mi dy"-[:Wjq. ~yYIx;h;-la, abol' ^l. bAj 
`dq'WT ~l'A[-d[; rv,a] vaeh'-la, ~NOhiyGE-la, abol'w> 
[9:45] kai. eva.n o` pou,j sou skandali,zh| se( avpo,koyon auvto,n\  
kalo,n evsti,n se eivselqei/n eivj th.n zwh.n cwlo.n  
h' tou.j du,o po,daj e;conta blhqh/nai eivj th.n ge,ennanÅ 
E se il tuo piede ti scandalizzasse, tàglialo!  

Meglio per te è entrare nella Vita storpio,  

piuttosto che, avendo i due piedi, essere gettato nella geenna.  
Ht'ao #Ceq; ^l. lAvk.mil. ^l.g>r:-~aiw>  
~yIl;g>r: yTev. ^l. tAyh.mi lg<r<-[:Wjq. ~yYIx;h;-la, abol' ^l. bAj 
`hB,k.ti al{ rv,a] vaeh'-la, ~NOhiyGE-la, abol'w> 
[9:47] kai. eva.n o` ovfqalmo,j sou skandali,zh| se( e;kbale auvto,n\  
kalo,n se, evstin mono,fqalmon eivselqei/n eivj th.n basilei,an tou/ qeou/  
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h' du,o ovfqalmou.j e;conta blhqh/nai eivj th.n ge,ennan( 
E se l’occhio tuo ti scandalizzasse, gettalo (via)!  

Meglio per te è entrare nel regno di YHWH con-un-solo-occhio (guercio), 

piuttosto che, avendo due occhi, essere gettato nella geenna, 
Ht'ao rQen: ^l.yvik.T; ^n>y[e-~aiw>  
tx;a; !yI[;B. ~yhil{a/h' tWkl.m;-la, abol' ^l. bAj 
`~NOhiyGE-la, %l;v.h'l.W ~yIn:y[e yTev. ^l. tAyh.mi 
[9:48] o[pou o` skw,lhx auvtw/n ouv teleuta/| kai. to. pu/r ouv sbe,nnutaiÅ 
dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue! 
`hB,k.ti al{ ~V'aiw> tWmt' al{ ~T'[.l;AT ~v'-rv,a]  

 [9:49] pa/j ga.r puri. a`lisqh,setaiÅ 
Ognuno infatti con fuoco sarà salato! 
`xl'm.y" xl;M,B; !B;r>q'-lk' AmK. @rEC'yI vaeB' ~d"a'-lK' yKi  
[9:50a] Kalo.n to. a[laj\ 
eva.n de. to. a[laj a;nalon ge,nhtai( evn ti,ni auvto. avrtu,seteÈ 
Buono, il sale!  

Ma se il sale diventa insipido, con che lo condirete? 
aWh bAj xl;M,h;w>  
Atao !Qet;l. Wlk.WT hM,B; xl;M,h; ~[;j; gWpy"-~ai %a; 
[9:50 b] e;cete evn èautoi/j a[la kai. eivrhneu,ete evn avllh,loijÅ 
Abbiate in voi stessi sale! E siate in pace gli uni con gli altri! 
`wyxia' !ybeW vyai !yBe ~AlV'h;-ta,w> ~k,k.AtB. xl;M,h;-ta, Wrm.vi 
 

[10:1aT] Kai. evkei/qen avnasta.j e;rcetai eivj ta. o[ria th/j VIoudai,aj Îkai.Ð pe,ran tou/ VIorda,nou(  
E di là, alzatosi, viene verso i territori della Giudea [e] oltre il Giordano. 
!DEr>Y:l; rb,[eme-la,w> hd"Why> lWbG>-la, ~V'mi %l,YEw: ~q'Y"w: 

[10:1b] kai. sumporeu,ontai pa,lin o;cloi pro.j auvto,n(  
kai. ẁj eivw,qei pa,lin evdi,dasken auvtou,jÅ 
E camminano insieme di nuovo le folle verso di lui.  

E come era abituato, di nuovo insegnava loro. 
`AjP'v.mi ypiK. ~h,l' hr<AYw: wyl'ae #beQ'hil. WpysiAh br" !Amh'w>  

[10:2tc] kai. proselqo,ntej Farisai/oi evphrw,twn auvto.n  
Ed essendosi avvicinati (alcuni) Perušìym, gli domandavano,  
eiv e;xestin avndri. gunai/ka avpolu/sai( peira,zontej auvto,nÅ 
se è lecito a un uomo (al marito) sciogliere-ripudiare (divorziare dalla) la donna (moglie), - tentandolo! 
`ATv.ai-ta, xL;v;l. vyai dy:B. vyE ~ai Whlua'v.YIw: AtASn:l. ~yviWrP. wyl'ae WvG>yIw:  

[10:3tc] ò de. avpokriqei.j ei=pen auvtoi/j( 
Ti, ùmi/n evnetei,lato Mwu?sh/jÈ 
E rispondendo disse loro:  

Che vi ha comandato (prescritto/ordinato) möšè? 
`hv,mo ~k,t.a, hW"ci-hm; ~h,ylea] rm,aYOw: ![;Y:w:  
[10:4tc] oì de. ei=pan(  
VEpe,treyen Mwu?sh/j bibli,on avpostasi,ou gra,yai kai. avpolu/saiÅ 
Essi dissero:  

Ha permesso möšè di scrivere un libro (atto) di ripudio (divorzio) e di sciogliere-ripudiare (rinviare) (la). 
`Hx'L.v;l.W ttuyrIK. rp,se Hl'-bT'k.li Wnl' !t;n" hv,mo Wrm.aYOw: 

[10:5tc] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j(  
Pro.j th.n sklhrokardi,an ùmw/n e;grayen ùmi/n th.n evntolh.n tau,thnÅ 
Yešùac allora disse loro:  

Per la vostra durezza-di-cuore ha scritto per voi questo comando (prescrizione/norma). 
`taZOh; hw"c.Mih;-ta, ~k,l' bt;K' ~k,b.b;l. yviq. rWb[]B; [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw: 

[10:6tc] avpo. de. avrch/j kti,sewj a;rsen kai. qh/lu evpoi,hsen auvtou,j\ 
Dall’inizio della creazione però, maschile e femminile li fece; 
`~t'ao hf'[' hb'qen>W rk'z" ~d<Q,mi ha'yrIB.h; ymeyBi lb'a] 

[10:7tc] e[neken tou,tou katalei,yei a;nqrwpoj to.n pate,ra auvtou/ kai. th.n mhte,ra  
Îkai. proskollhqh,setai pro.j th.n gunai/ka auvtou/Ð( 
per questo lascerà un uomo suo padre e la (sua) madre 

[e si incollerà (legherà/unirà) alla sua donna (moglie)] 
`ATv.aiB. qb;d"w> AMai-ta,w> wybia'-ta, vyai-bz"[]y: !Ke-l[; 

[10:8tc] kai. e;sontai oì du,o eivj sa,rka mi,an\  
w[ste ouvke,ti eivsi.n du,o avlla. mi,a sa,rxÅ 
e saranno, i due, in una carne;  

sicché non più sono due, ma una carne! 
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`dx'a, rf'B'-~ai yKi ~yIn:v. dA[ ~n"yae !Ke-~aiw> dx'a, rf'b'l. ~h,ynEv. Wyh'w>  
[10:9tc] o] ou=n ò qeo.j sune,zeuxen a;nqrwpoj mh. cwrize,twÅ 
Ciò dunque che YHWH ha congiunto, uomo non separi! 
`~d"a' drEp.y:-la; ~yhil{a/ rBexi-rv,a] tae !kel'  
[10:10tc] Kai. eivj th.n oivki,an pa,lin oì maqhtai. peri. tou,tou evphrw,twn auvto,nÅ 
E in casa di nuovo, i talmiydìym intorno a ciò, lo interrogavano. 
`hZ<h; rb'D"h;-l[; tynIve wyd"ymil.T; Atao Wla]v' tyIB;b;W 

[10:11tc] kai. le,gei auvtoi/j( 
}Oj a'n avpolu,sh| th.n gunai/ka auvtou/  
kai. gamh,sh| a;llhn moica/tai evpV auvth,n\ 
E dice loro:  

Chiunque sciogliesse (rinviasse /ripudiasse) la propria donna (moglie)  
e (ne) sposasse un’altra, fa adulterio contro di lei. 
`aWh @aenO tr<x,a; Al af'n"w> ATv.ai-ta, xL;v;y>-yKi vyai ~h,ylea] rm,aYOw: 

[10:12tc] kai. eva.n auvth. avpolu,sasa to.n a;ndra auvth/j gamh,sh| a;llon moica/taiÅ 
E se una, avendo sciolto (ripudiato) il proprio uomo (marito) sposasse un altro, fa adulterio.  
`ayhi tp,a,nO rxea; vyail. ht'y>h'w> Hl'[.B; tyBemi acete-yKi hV'aiw> 

[10:13] Kai. prose,feron auvtw/| paidi,a i[na auvtw/n a[yhtai\  
oì de. maqhtai. evpeti,mhsan auvtoi/jÅ 
E gli portavano bambini perché li toccasse.  

Ma i talmiydìym li sgridarono. 
`~h,yaeybim.Bi Wr[]G" wyd"ymil.t;w> ~h,yle[] wyd"y"-ta, ~yfiy" rWb[]b;l. ~ydIl'y> wyl'ae WaybiY"w:  
[10:14] ivdw.n de. ò VIhsou/j hvgana,kthsen kai. ei=pen auvtoi/j( 
:Afete ta. paidi,a e;rcesqai pro,j me( mh. kwlu,ete auvta,(  
tw/n ga.r toiou,twn evsti.n h̀ basilei,a tou/ qeou/Å 
Avendo (ciò) visto, Yešùac si sdegnò (indignò) e disse loro:  

Lasciate i bambini venire a me, non impediteli!  

Di quelli infatti simili a loro è il regno di YHWH. 
~t'ao Wal.k.Ti-la;w> yl;ae abol' ~ydIl'y>l; WxyNIh; ~h,ylea] rm,aYOw: Al-rx;YIw: [:WvyE ar>Y:w:  
`~yhil{a/h' tWkl.m; hL,aeme yKi  
[10:15] avmh.n le,gw ùmi/n(  
o]j a'n mh. de,xhtai th.n basilei,an tou/ qeou/ ẁj paidi,on(  
ouv mh. eivse,lqh| eivj auvth,nÅ 
Amen dico a voi:  
chi non accoglie (riceve) il regno di YHWH come un bambino, 

no, non entrerà in esso!! 
~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
`Hb' aboy"-al{ aBo dl,Y<K; ~yhil{a/h' tWkl.m;-ta, lBeq;y> al{-rv,a] ymi 
[10:16] kai. evnagkalisa,menoj auvta. kateulo,gei tiqei.j ta.j cei/raj evpV auvta,Å 
E, avendoli abbracciati, li benediceva, ponendo le mani su di loro. 
`~ker]b'y>w: ~h,yle[] ~f' wyd"y"-ta,w> wyt'[oroz>Bi ~qeB.x;y>w:  
[10:17tc] Kai. evkporeuome,nou auvtou/ eivj o`do.n  
prosdramw.n ei-j kai. gonupeth,saj auvto.n evphrw,ta auvto,n(  
Dida,skale avgaqe,( ti, poih,sw i[na zwh.n aivw,nion klhronomh,swÈ 
E camminando fuori per la via, uno, avendo corso ed inginocchiatosi (avanti)a lui, gli domandava: 

Maestro buono, che cosa devo fare perché io possa ereditare la vita eterna? 
rmoale wyn"p'l. [r:k.YIw: vyai wyl'ae #r"Y"w: AKr>d:l. AtaceB. yhiy>w:  
`~l'A[ yYEx; tv,r<l' tAf[]l; yLi-hm; bAJh; yBir:  
[10:18tc] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtw/|(  
Ti, me le,geij avgaqo,nÈ  
ouvdei.j avgaqo.j eiv mh. ei-j o` qeo,jÅ 
Ma Yešùac disse a lui:  

Perché mi dici buono?  

Nessuno, buono, se non uno: YHWH! 
bAj yli ar"q.Ti hZ<-hM'l' [:WvyE wyl'ae rm,aYOw: 
`~yhil{a/h' aWh dx'a,-~ai yKi bAj !yae  

[10:19tc] ta.j evntola.j oi=daj\ 
Mh. foneu,sh|j( Mh. moiceu,sh|j( Mh. kle,yh|j( Mh. yeudomarturh,sh|j( Mh. avposterh,sh|j(  
Ti,ma to.n pate,ra sou kai. th.n mhte,raÅ 
I comandamenti, tu (li) conosci: 

Non ucciderai. Non adultererai. Non ruberai. Non testimonierai il falso.Non farai torto (= non froderai). 

Onora tuo padre e (tua) madre. 
@a'n>Ti al{ xc'r>Ti al{ tAc.Mih;-ta, T'[.d:y" hT'a;w>  
`^M,ai-ta,w> ^ybia'-ta, dBeK; qvo[]t; al{ rq,v' d[e hn<[]t;-al{ bnOg>Ti al{ 
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[10:20tc] ò de. e;fh auvtw/|(  
Dida,skale( tau/ta pa,nta evfulaxa,mhn evk neo,thto,j mouÅ 
Egli gli diceva:  

Maestro, tutte queste ho osservato (fin) dalla mia giovinezza! 
`yr"W[N>mi yTir>m;v' hL,ae-lK'-ta, yBir: wyl'ae rm,aYOw:  
[10:21tc] ò de. VIhsou/j evmble,yaj auvtw/| hvga,phsen auvto.n kai. ei=pen auvtw/|( 
{En se ùsterei/\u[page( o[sa e;ceij pw,lhson kai. do.j Îtoi/jÐ ptwcoi/j( 
kai. e[xeij qhsauro.n evn ouvranw/|(  
kai. deu/ro avkolou,qei moiÅ 
Yešùac, avendolo fissato, lo amò e gli disse: 

Una (cosa) ti manca! Va! Quanto hai, vendi(lo), e dà(llo) [ai] poveri  

e (così) avrai un tesoro nel cielo.  

E vieni, seguimi! 
Whbeh'a/Y<w: [:WvyE Whaer>YIw:  
~yYInI[]l; !tew> ^l.-rv,a]-lK'-ta, rkom. %le rsex' hT'a; tx;a; dA[ wyl'ae rm,aYOw: 
`yr"x]a; %lew> bl'C.h;-ta, af' aboW ~yIm'V'B; rc'Aa ^l.-hy"h'w> 
[10:22tc] ò de. stugna,saj evpi. tw/| lo,gw| avph/lqen lupou,menoj\ 
h=n ga.r e;cwn kth,mata polla,Å 
Ma egli, essendosi incupito per questa parola, andò via rattristato; 

infatti aveva molti possedimenti! 
ABli-la, bCe[;t.YIw: hZ<h; rb'D"h;-l[; wyn"p' WlP.YIw:  
`Al Wyh' ~yBir: ~ysik'n>-yKi Al-%l,YEw: 
[10:23tc] Kai. peribleya,menoj ò VIhsou/j le,gei toi/j maqhtai/j auvtou/(  
Pw/j dusko,lwj oì ta. crh,mata e;contej eivj th.n basilei,an tou/ qeou/ eivseleu,sontaiÅ 
Ed avendo volto lo sguardo attorno, Yešùac dice ai suoi talmiydìym: 

Come difficilmente coloro che hanno possedimenti entreranno nel regno di YHWH! 
wyd"ymil.T;-la, rm,aYOw: bybiS'mi [:WvyE jBeY:w:  
`~yhil{a/h' tWkl.m;-la, abol' ~ysik'n> yle[]b;l. hv,Q'-hm; 
[10:24tc] oì de. maqhtai. evqambou/nto evpi. toi/j lo,goij auvtou/Å  
o` de. VIhsou/j pa,lin avpokriqei.j le,gei auvtoi/j(  
Te,kna( pw/j du,skolo,n evstin eivj th.n basilei,an tou/ qeou/ eivselqei/n\ 
I talmiydìym erano sgomenti per queste sue parole.  

Yešùac di nuovo, rispondendo, dice loro: 

Figli, come è difficile entrare nel regno di YHWH! 
~h,ylea] rm,aYOw: ![;Y:w: [:WvyE @s,AYw: wyr"b'D>-l[; wyd"ymil.t; Wmm.ATv.YIw:  
`~yhil{a/h' tWkl.m;-la, abol' ~l'yxe-l[; ~yxij.Bol; dbeK'-hm; yn:B'  

[10:25tc] euvkopw,tero,n evstin ka,mhlon dia. Îth/jÐ trumalia/j Îth/jÐ r̀afi,doj dielqei/n 
h' plou,sion eivj th.n basilei,an tou/ qeou/ eivselqei/nÅ 
E’ più facile (per) un cammello passare per la cruna di un ago, 

che (per) un ricco entrare nel regno di YHWH! 
`~yhil{a/h' tWkl.m;-la, ryvi[' aBomi jx;M;h; rxu %r<D< rbo[]l; lm'G"l; lqen"  
[10:26tc] oì de. perissw/j evxeplh,ssonto le,gontej pro.j e`autou,j( 
Kai. ti,j du,natai swqh/naiÈ 
Essi erano estremamente stupiti /colpiti dicendo tra loro: 

E chi può essere salvato? 
wyxia'-la, vyai Wrm.aYOw: daom. rt,y< ~meATv.hil. WpysiAYw:  
`[:veW"hil. lk;Wy aApae ymiW 
[10:27tc] evmble,yaj auvtoi/j o` VIhsou/j le,gei(  
Para. avnqrw,poij avdu,naton( avllV ouv para. qew/|\  
pa,nta ga.r dunata. para. tw/| qew/|Å 
Avendoli fissati, Yešùac dice:  

Presso (gli) uomini, impossibile; ma non presso YHWH!  

Tutto infatti è possibile presso YHWH! 
~yhil{a/me al{ %a; rb'D"h; aleP'yI ~d"a' ynEB.mi rm;aYOw: [:WvyE ~B'-jB,Y:w:  
`rb'D"-lK' aleP'yI al{ ~yhil{a/me yKi  
[10:28] :Hrxato le,gein o` Pe,troj auvtw/|(  
VIdou. hm̀ei/j avfh,kamen pa,nta kai. hvkolouqh,kame,n soiÅ 
Cominciò Keyfà’-Petros a dirgli: 

Ecco! Noi abbiamo lasciato ogni cosa (tutto) e ti abbiamo seguito! 
`^yr<x]a; %l,NEw: lKo-ta, Wnb.z:[' Wnx.n:a] hNEhi wyl'ae rm,aYOw: sArj.P, lx,Y"w:  
[10:29] e;fh ò VIhsou/j(  
VAmh.n le,gw u`mi/n( ouvdei,j evstin o]j avfh/ken oivki,an  
h' avdelfou.j h' avdelfa.j h' mhte,ra h' pate,ra h' te,kna h' avgrou.j  
e[neken evmou/ kai. e[neken tou/ euvaggeli,ou( 
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Diceva Yešùac : 

Amen vi dico: nessuno c’è che abbia lasciato casa 

o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi 

a causa mia e a causa del vangelo, 
~k,l' rmeao ynIa] !mea' [:WvyE rm,aYOw:  
`hr"AfB.h; ![;m;l. tAdf' Aa ~ynIb' Aa ATv.ai-ta, Aa ~ae Aa ba' Aa tAyx'a] Aa ~yxia; Aa tyIB; bz:[' rv,a] vyai !yae yKi 
[10:30] eva.n mh. la,bh| èkatontaplasi,ona nu/n evn tw/| kairw/| tou,tw|  
oivki,aj kai. avdelfou.j kai. avdelfa.j kai. mhte,raj kai. te,kna kai. avgrou.j meta. diwgmw/n(  
kai. evn tw/| aivw/ni tw/| evrcome,nw| zwh.n aivw,nionÅ 
che non riceva il centuplo ora, in questo tempo presente:  

case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, - con persecuzioni! -,  

e nell’eone venturo la vita eterna. 
taZOh; t[eB' tApydIr>h' yleg>r:l. ac'm.yI al{ rv,a]  
`~l'A[ yYEx; abol' dyti['l,w> tAdf'w> ~ynIb'W tAMaiw> tAyx'a]w: ~yxia;w> ~yTiB' ~yrI['v. ha'me 
[10:31] polloi. de. e;sontai prw/toi e;scatoi kai. ÎoìÐ e;scatoi prw/toiÅ 
Molti poi saranno (devono essere) primi, ultimi; e [questi] ultimi, primi! 
`~ynIvoarI ~ynIrox]a;h'w> ~ynIrox]a; Wyh.yI rv,a] ~ynIvoarIh' ~he ~yBir:w>  
[10:32T] +Hsan de. evn th/| o`dw/| avnabai,nontej eivj ~Ieroso,luma( 
kai. h=n proa,gwn auvtou.j o` VIhsou/j( kai. evqambou/nto(  
oì de. avkolouqou/ntej evfobou/ntoÅ  
kai. paralabw.n pa,lin tou.j dw,deka h;rxato auvtoi/j le,gein ta. me,llonta auvtw/| sumbai,nein 
Stavano (poi) in quella via ascendendo verso yürûšäläºim, 

e davanti a loro li stava conducendo, Yešùac; ed essi erano sconvolti (spaventati).  

E anche coloro che seguivano, avevano paura. 

Ancora questa volta, avendo preso con sé i Dodici, cominciò a dir loro le cose che stavano per accadergli: 
hm'y>l;v'Wry> tAl[]l; %r<D<B; ~t'Ayh.biW  
dx;p'w" rAgm'B. wyr"x]a; Wkl.h' ~hew> ~h,ynEp.li [:WvyE %l,YEw: 
rf'['h, ~ynEv.-ta, tynIve wyl'ae xQ;YIw: 
[10:33T] o[ti VIdou. avnabai,nomen eivj ~Ieroso,luma( 
kai. ò uìo.j tou/ avnqrw,pou paradoqh,setai toi/j avrciereu/sin kai. toi/j grammateu/sin( 
kai. katakrinou/sin auvto.n qana,tw| kai. paradw,sousin auvto.n toi/j e;qnesin 
Ecco: noi ascendiamo verso yürûšäläºim. 

E il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi Köhánîm e agli scribi; 

e lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai goiym; 

hm'y>l;v'Wry> ~yli[o Wnx.n:a] hNEhi  
~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear" ydEyBi rgES'yI ~d"a'h'-!b,W 
`~yIAGh; ydEyBi Atao !Atn"w> tWml' Atao W[yvir>hiw> 
[10:34T] kai. evmpai,xousin auvtw/| kai. evmptu,sousin auvtw/|  
kai. mastigw,sousin auvto.n kai. avpoktenou/sin(  
kai. meta. trei/j hm̀e,raj avnasth,setaiÅ 
e lo scherniranno, e sputeranno su di lui 

e lo flagelleranno e lo uccideranno;  

e dopo tre giorni risorgerà. 
~yjiVoB; WhKuy:w> wyn"p'B. Wqr>y"w> Ab WLteh'y> ~hew>  
`yxiy<w> ~Wqy" yviyliV.h; ~AYb;W WhtuymiywI 
 [10:35tc] Kai. prosporeu,ontai auvtw/| VIa,kwboj kai. VIwa,nnhj uìoi. Zebedai,ou le,gontej auvtw/|( 
Dida,skale( qe,lomen i[na o] eva.n aivth,swme,n se poih,sh|j hm̀i/nÅ 
E camminano per avvicinarsi a lui Yacaqòv e Yoihanàn, i figli di Zebedeo, per dirgli: 

Maestro, vogliamo che quello che ti chiederemo, tu lo faccia per noi. 
rmoale yDIb.z:-ynEB. !n"x'Ayw> bqo[]y: wyl'ae WvG>YIw:  
`^M,mi la;v.nI-rv,a] tae WnL' hf,[]t;-yKi Wnx.n:a] ~ycipex] WnBer: 
[10:36tc] ò de. ei=pen auvtoi/j( Ti, qe,lete, ÎmeÐ poih,sw ùmi/nÈ 
Ma egli disse loro: Che volete ch’[io] faccia per voi? 
`~k,l' hf,[/a,-yKi ~k,c.p.x,-hm; ~h,ylea] rm,aYOw:  
[10:37tc] oì de. ei=pan auvtw/|(  
Do.j hm̀i/n i[na ei-j sou evk dexiw/n kai. ei-j evx avristerw/n kaqi,swmen evn th/| do,xh| souÅ 
Allora essi dissero a lui: 

Da a noi che, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra, ci sediamo nella tua gloria! 
`^d<Abk.Bi ^l.mof.li dx'a,w> ^n>ymiyli dx'a, tb,v,l' WnL'-hn"T. wyl'ae Wrm.aYOw:  
 [10:38 tc] o` de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( Ouvk oi;date ti, aivtei/sqeÅ 
du,nasqe piei/n to. poth,rion o] evgw. pi,nw h' to. ba,ptisma o] evgw. bapti,zomai baptisqh/naiÈ 
Ma Yešùac disse loro: Non sapete ciò che chiedete!  
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Potete bere il bicchiere che io bevo, 

o nel battesimo con cui sto per essere battezzato, essere battezzati? 
!Wla'v.Ti rv,a] tae ~T,[.d:y> al{ [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
hT,v.a, ynIa] rv,a] sAKh;-ta, tATv.li Wlk.Wth]  
`ynIa' lbeJ'ai rv,a] hl'ybiJ.B; lbeJ'hil.W 
[10:39tc a] oi` de. ei=pan auvtw/|( Duna,meqaÅ  
Essi allora gli dissero: (Lo) possiamo!! 
lk'Wn wyl'ae Wrm.aYOw:  
[10:39tc b] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j(  
To. poth,rion o] evgw. pi,nw pi,esqe  
kai. to. ba,ptisma o] evgw. bapti,zomai baptisqh,sesqe( 
Allora Yešùac disse loro: 

Il bicchiere che io bevo, lo berrete;  

e con il battesimo con cui io sto per essere battezzato, sarete battezzati. 
[:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
`WlbeJ'Ti lbeJ'ai rv,a] hl'ybiJ.b;W WTv.Ti hT,v.a, rv,a] sAKh;-ta, 
[10:40tc] to. de. kaqi,sai evk dexiw/n mou h' evx euvwnu,mwn  
ouvk e;stin evmo.n dou/nai( avllV oi-j ht̀oi,mastaiÅ 
Sedere però alle mia destra o alla mia sinistra,  

non sta a me il dar(lo), ma è per quelli pei quali è stato preparato. 
`~h,l' !Akn" rv,a]l; !teN"yI-~ai yKi ttel' ydIy"B. !yae yliamof.liw> ynIymiyli tb,v,l' lb'a]  
[10:41tc] Kai. avkou,santej oì de,ka h;rxanto avganaktei/n peri. VIakw,bou kai. VIwa,nnouÅ 
Ma avendo (ciò) udito, i Dieci cominciarono ad indignarsi contro Yacaqòv e Yoihanàn. 
`!n"x'Ayw> bqo[]y:B. ~P'a; hr"x' tazO ~['m.v'B. hr"f'[]h'w>  
[10:42tc] kai. proskalesa,menoj auvtou.j o` VIhsou/j le,gei auvtoi/j( 
Oi;date o[ti oì dokou/ntej a;rcein tw/n evqnw/n katakurieu,ousin auvtw/n  
kai. oì mega,loi auvtw/n katexousia,zousin auvtw/nÅ 
Ed avendoli chiamati a sé, Yešùac dice loro: 

Sapete che i riconosciuti comandare le nazioni, le tiranneggiano,  

e i loro grandi malamente esercitano il potere su di loro. 
~T,[.d:y> !he ~h,ylea] rm,aYOw: [:WvyE ar"q.YIw:  
`~h,yle[] ~yjil.vo ~h,yleAdg>W ~ydIb'[]B; ~yrIf'K. ~B' ~yliv.mo ~yIAGB; lvom.li ~yrIx'b.NIh; yKi 
[10:43tc] ouvc ou[twj de, evstin evn ùmi/n(  
avllV o]j a'n qe,lh| me,gaj gene,sqai evn ùmi/n e;stai ùmw/n dia,konoj( 
Non così invece è tra voi!  

Ma chi volesse diventare grande tra voi, sarà di voi servo, 
~k,B.r>qiB. !ke hy<h.yI al{w>  
`trEv'm.li ~k,l' hy<h.yI ~k,B' lAdG" tAyh.li #pex'h, ymi-~ai yKi 
[10:44tc] kai. o]j a'n qe,lh| evn ùmi/n ei=nai prw/toj e;stai pa,ntwn dou/loj\ 
e chi volesse tra voi essere primo, sarà di tutti schiavo! 
`lKol; db,[, hy<h.yI varol. tAyh.li #pex'h, ~K,mi ymiW  
[10:45tc] kai. ga.r ò uìo.j tou/ avnqrw,pou ouvk h=lqen diakonhqh/nai  
avlla. diakonh/sai kai. dou/nai th.n yuch.n auvtou/ lu,tron avnti. pollw/nÅ 
Neppure il Figlio dell’uomo infatti è venuto per essere servito, 

ma per servire e dare la propria nefesh = vita, riscatto per molti = tutti. 
Whtur>v'y> ![;m;l. ab' al{ ~d"a'h'-!B, ~G: yKi  
`~yBir:-d[;B. rp,Ko Avp.n:-ta, ttel'w> trEv'l.-~ai yKi ~yrIxea] 
[10:46T a] Kai. e;rcontai eivj VIericw,Å 
E vengono verso yürëHô. 
AxyrIy>-la, WaboY"w:  
[10:46T b] kai. evkporeuome,nou auvtou/ avpo. VIericw. kai. tw/n maqhtw/n auvtou/ kai. o;clou ìkanou/  
o` uìo.j Timai,ou Bartimai/oj( tuflo.j prosai,thj( evka,qhto para. th.n òdo,nÅ 
E mentre egli s’incammina da yürëHô - e i suoi talmiydìym ed una folla numerosa (notevole)-,  

il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco mendicante, sedeva (era seduto) presso la via.  
wyr"x]a; br"-~[; !Amh]w: wyd"ymil.t;w> ry[ih'-!mi AtaceB. yhiy>w:  
`%r<D"h; dy:-l[; bveyO tAbd"n> vQeb;m. rWE[i ym;yji-!B, ym;yjir>B; hNEhiw 

[10:47T] kai. avkou,saj o[ti VIhsou/j o` Nazarhno,j evstin  
h;rxato kra,zein kai. le,gein( Uìe. Daui.d VIhsou/( evle,hso,n meÅ 
Ed avendo ascoltato: ‘E’ Yešùac il Noisriy’! 

cominciò a gridare ed dire: Figlio di däwìd, Yešùac, abbi pietà di me! 
~v' rbe[o yrIc.N"h; [:WvyE yKi A[m.v'b.W  
`dwID"-!B, [:WvyE yl;[' an"-~x,r: aroq.liw> q[oc.li lx,Y"w: 

[10:48T] kai. evpeti,mwn auvtw/| polloi. i[na siwph,sh|\  
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o` de. pollw/| ma/llon e;krazen( Uìe. Daui,d( evle,hso,n meÅ 
E molti gli intimavano di tacere. 

Ma egli molto di più gridava: Figlio di däwìd, abbi pietà di me! 
AtAvx.h;l. ~yBir: Ab-Wr[]g>YIw:  
`yl'[' an"-~x,r: dwID"-!B, rmoale #m,ao rt,y<B. ar"q' aWhw> 
[10:49T] kai. sta.j ò VIhsou/j ei=pen( Fwnh,sate auvto,nÅ 
kai. fwnou/sin to.n tuflo.n le,gontej auvtw/|( Qa,rsei( e;geire( fwnei/ seÅ 
Ed essendosi fermato, Yešùac disse: Chiamatelo! 

E chiamano il cieco, dicendogli: Abbi fiducia, àlzati! Chiama te!! 
rWE[il' War>q.YIw: Al-War>qi rm,aYOw: [:WvyE dmo[]Y:w:  
`^a,r>qo aWh hNEhi %l'-~Wq qz:x] wyl'ae Wrm.aYOw: 
[10:50 T] ò de. avpobalw.n to. ìma,tion auvtou/ avnaphdh,saj h=lqen pro.j to.n VIhsou/nÅ 
Egli, gettato via il suo vestito-mantello, balzato (in piedi), venne da Yešùac. 
`[:WvyE ynEp.li aboY"w: ~q'Y"w: wyl'['me Adg>Bi-ta, %lev.Y:w:  
[10:51T] kai. avpokriqei.j auvtw/| ò VIhsou/j ei=pen( Ti, soi qe,leij poih,swÈ  
o` de. tuflo.j ei=pen auvtw/|( Rabbouni( i[na avnable,ywÅ 
E rispondendo a lui, Yešùac disse: Che vuoi che io faccia per te? 

Il cieco gli disse: Rabbounì, che io possa vedere di nuovo! 
%l' tAf[]l; yNIm, vQeb;T.-hm; wyl'ae rm,aYOw: [:WvyE ![;Y:w:  
`yn"y[e rAa yli byvih'l. ynIABrI rWE[ih' rm,aYOw:  
[10:52T] kai. ò VIhsou/j ei=pen auvtw/|( {Upage( h̀ pi,stij sou se,swke,n seÅ  
kai. euvqu.j avne,bleyen kai. hvkolou,qei auvtw/| evn th/| òdw/|Å 
E Yešùac gli disse: Vai! La tua fiducia t’ha salvato-risanato! 

E subito vide di nuovo! E lo seguiva in quella via. 
%L' h['yviAh ^t.n"Wma/ %le [:WvyE wyl'ae rm,aYOw:  
`%r<D"B; wyr"x]a; %l,YEw: [g:r<K. wyl'ae bv' wyn"y[e rAaw> 
 

[11:1T] Kai. o[te evggi,zousin eivj ~Ieroso,luma  
eivj Bhqfagh. kai. Bhqani,an pro.j to. :Oroj tw/n VElaiw/n(  
avposte,llei du,o tw/n maqhtw/n auvtou/  
E quando sono vicini verso yürûšäläºim, 

verso Betfage e Betania, in direzione del Monte degli Ulivi, 

manda due 
~ytiyZEh; rh;B. hy"n>[;-tybeW yGEP;-tyBe lc,ae hm'y>l;v'Wry> abol' WbyrIq.hi rv,a]K; yhiy>w:  
`wyd"ymil.T;mi ~yIn:v. xl;v.YIw:  
kai. euvqu.j eivsporeuo,menoi eivj auvth.n eùrh,sete pw/lon dedeme,non  
evfV o]n ouvdei.j ou;pw avnqrw,pwn evka,qisen\ 
lu,sate auvto.n kai. fe,reteÅ  
E dice loro:  

Andate nel villaggio, (quello) davanti a voi. 

E subito, camminando in esso (= entrandovi), toverete un puledro (d’asina) (= un asinello) legato,  
sul quale fino ad ora nessuno degli uomini si è seduto. 

Scioglietelo (slegatelo) e conducete(lo)! 
rWsa' ryI[; ~k,ynEp.li Wac.m.Ti hM'v' ~k,a]boK. hy"h'w> dg<N<mi rv,a] rp'K.h;-la, Wkl. ~h,ylea] rm,aYOw:  

`yl'ae Whauybih]w: Atao WryTih; vyai wyl'[' bk'r"-al{ rv,a] 
kai. euvqu.j auvto.n avposte,llei pa,lin w-deÅ 
E se qualcuno vi dicesse: Perchè fate questo? 

dite: Il suo kurios-padrone ne ha bisogno!  

Ma subito di nuovo lo (ri)manda qui.  
tazOk' Wf[]t; hM'l' vyai ~k,ylea] rm;ayO-ykiw>  
`hN"he Axl.v'l. vyxiy" za'w> Acp.x,l. !Ada'h' d[eyI Atao ~T,r>m;a]w: 
[11:4T] kai. avph/lqon kai. eu-ron pw/lon dedeme,non pro.j qu,ran e;xw evpi. tou/ avmfo,dou  
kai. lu,ousin auvto,nÅ 
Ed andarono (via); e trovarono un puledro (d’asina) legato presso una porta, fuori, sulla strada. 

E lo sciolgono (slegano). 
`Atao WryTiY:w: ~yIn"y[e xt;P,-l[; r[;V;l; #Wxmi rWsa' ryI[;h'-ta, Wac.m.YIw: Wkl.YEw:  
[11: 5T] kai, tinej tw/n evkei/ e`sthko,twn e;legon auvtoi/j( 
Ti, poiei/te lu,ontej to.n pw/lonÈ  
Ed alcuni di quelli che stavano là, dicevano loro: 
Che fate , sciogliendo (slegando) questo puledro (d’asino) (asinello)? 
`ryI['h'-ta, WryTit; yKi tazOk' Wf[]t; hM'l' ~h,ylea] Wrm.a' ~v' ~ydIm.[oh'-!mi ~yvin"a]w:  
[11:6T] oì de. ei=pan auvtoi/j kaqw.j ei=pen o` VIhsou/j( kai. avfh/kan auvtou,jÅ 
`~h,l' WxyNIY:w: [:WvyE hW"ci rv,a]K; ~t'ao Wn[]Y:w:  
[11:7T] kai. fe,rousin to.n pw/lon pro.j to.n VIhsou/n  
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kai. evpiba,llousin auvtw/| ta. ìma,tia auvtw/n(  
kai. evka,qisen evpV auvto,nÅ 
E conducono il puledro (d’asina) (l’asinello) a Yešùac. 

E gli gettano sopra le loro vesti.  

E (ed egli) si sedette su di esso. 
`~h,yle[] bv;y" aWhw> ~h,ydEg>Bi-ta, wyl'[' WmyfiY"w: [:WvyE-la, ryI[;h'-ta, WaybiY"w:  
[11:8T] kai. polloi. ta. i`ma,tia auvtw/n e;strwsan eivj th.n òdo,n(  
a;lloi de. stiba,daj ko,yantej evk tw/n avgrw/nÅ 
E molti, stesero i propri mantelli sulla via;  

altri invece fronde avendole essi tagliate delle dai campi. 
%r<D"h; ynEP.-l[; ~h,ydEg>Bi-ta, Wfr>P' ~yBir:w>  
`hd<F'B; Wtr>K' rv,a] ~yci[e tArmoz> wyl'g>r:l. Wxj.v' ~yrIxea] ~yvin"a]w: 
[11:9T] kai. oì proa,gontej kai. oì avkolouqou/ntej e;krazon( 
~Wsanna,\ Euvloghme,noj ò evrco,menoj evn ovno,mati kuri,ou\ 
E quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 

Osanna ( Salvaci!) Benedetto, (colui che) viene nel nome del Kurios! 
War>q'w> Wn[' wyr"x]a; ~yaiB'h;-~[i wyn"p'l. ~ykil.hoh;w>  
`hA"hy> ~veB. aB'h; %WrB' an"-[v;Ah 
[11:10T] Euvloghme,nh h̀ evrcome,nh basilei,a tou/ patro.j hm̀w/n Daui,d\ 
~Wsanna. evn toi/j u`yi,stoijÅ 
Benedetta, la regalità che viene del padre nostro däwìd!  

Osanna (Salvaci) dai più alti (cieli)! 
`~Arm' ymev.Bi an"-[v;Ah hA"hy> ~veB. ha'B'h; Wnybia' dwID" tWkl.m; hk'WrB.  
[11: 11T] Kai. eivsh/lqen eivj ~Ieroso,luma eivj to. i`ero.n 
kai. peribleya,menoj pa,nta( ovyi,aj h;dh ou;shj th/j w[raj( 
evxh/lqen eivj Bhqani,an meta. tw/n dw,dekaÅ  
Ed venne in (entrò in) yürûšäläºim, nel Tempio. 

E avendo osservato attorno ogni cosa, essendo già l’ora, 

uscì verso Betania, insieme ai Dodici. 
vD"q.Mih; tyBe-la, ~yIl'v'Wry> [:WvyE aboY"w:  
br<[,-tAnp.liw> bybiS'mi ~v' rv,a]-lK'-ta, ar>Y:w: 
`rf'['h, ~ynEv.-~[i hy"n>[;-tyBe-la, ac'y" 

[11:12T] Kai. th/| evpau,rion evxelqo,ntwn auvtw/n avpo. Bhqani,aj evpei,nasenÅ  
E la mattina dopo, dopo essere essi usciti (allontanandosi) da Betania, ebbe fame. 
`b['r>YIw: hy"n>[;-tyBemi ~t'aceB. tr"x\M'mi yhiy>w:  
[11:13T] kai. ivdw.n sukh/n avpo. makro,qen e;cousan fu,lla  
h=lqen( eiv a;ra ti eùrh,sei evn auvth/|( 
kai. evlqw.n evpV auvth.n ouvde.n eu-ren eiv mh. fu,lla\  
o` ga.r kairo.j ouvk h=n su,kwnÅ  
Ed avendo visto un(a pianta di) fico, da lontano, che aveva foglie,  

venne (a vedere), se mai qualcosa trovasse in essa. 
Ma, essendo venuto ad essa, nulla trovò, se non foglie!  

Non era infatti il momento (tempo-stagione) dei fichi! 
~yli[' ha'yciAh rv,a] qAxr"me tx;a; hn"aeT. ar>Y:w:  

lk'a]m;-yrIP. Hb' ac'm.yI-~ai tAar>li aboY"w: 
`h['yGIhi al{ dA[ ~ynIaeT.h; t[e yKi ~D"b;l. ~yli[' ytil'Wz Hb' ac'm'-al{w> h'yl,ae br:q.YIw: 
[11:14T] kai. avpokriqei.j ei=pen auvth/|(  
Mhke,ti eivj to.n aivw/na evk sou/ mhdei.j karpo.n fa,goiÅ  
kai. h;kouon oì maqhtai. auvtou/Å 
E avendo reagito, le disse:  

Mai più in futuro, nessuno mangi del tuo frutto! 

Ed ascoltavano (stavano ascoltando) i suoi talmiydìym! 
~l'A[-d[;w> hT'[;me %yEr>Pimi vyai dA[ lk;ayO al{ Hl' rm,aYOw: [:WvyE ![;Y:w:  

`rb'D"h;-ta, W[m.v' wyd"ymil.t;w>  

[11:15Ta] Kai. e;rcontai eivj ~Ieroso,lumaÅ  
E vengono verso yürûšäläºim. 
~yIl;v'Wry> WaboY"w:  
[11:15T b] kai. eivselqw.n eivj to. ìero.n  
h;rxato evkba,llein tou.j pwlou/ntaj kai. tou.j avgora,zontaj evn tw/| i`erw/|(  
kai. ta.j trape,zaj tw/n kollubistw/n kai. ta.j kaqe,draj tw/n pwlou,ntwn ta.j peristera.j kate,streyen(  
Ed entrato nel Tempio, 

cominciò a scacciare i venditori e i compratori nel Tempio; 

e rovesciò i tavoli (banchi) dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe. 
vD"q.Mih; tyBe-la, [:WvyE %l,YEw:  
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~ynIAQh;-ta,w> ~yrIk.AMh;-ta, ~V'mi vrEg"l. lx,Y"w: 
`~ynIAYh; yrEk.mo tAbv.Am-ta,w> %p;h' @s,K,h; ypeylix]m; tAnx]l.vu-ta,w> 

[11:16T] kai. ouvk h;fien i[na tij diene,gkh| skeu/oj dia. tou/ ìerou/Å  
E non permetteva (lasciava) che alcuno trasportasse vasi/cose (oggetti) attraverso il Tempio. 
`vD"q.Mih; %r<D< ~yliKe rybi[]h;l. vyail. !t;n" al{w>  
[11:17 T] kai. evdi,dasken kai. e;legen auvtoi/j(  
Ouv ge,graptai o[ti ~O oi=ko,j mou oi=koj proseuch/j klhqh,setai pa/sin toi/j e;qnesinÈ 
u`mei/j de. pepoih,kate auvto.n sph,laion lh|stw/nÅ 
Ed insegnava e diceva loro:  

Non è scritto: La mia Casa, Casa di preghiera sarà chiamata per tutti i Gôyìm?  

Voi invece l’avete fatta una spelonca di ladri (un covo di briganti/banditi)! 
~yMi[;h'-lk'l. arEQ'yI hL'piT.-tyBe ytiybe yKi bWtk' al{h] rmoale ~h,l' hr<AYw:  
`~ycirIP' tr:['m.li Atao ~t,yfi[] ~T,a;w>  
[11:18T] kai. h;kousan oì avrcierei/j kai. oi` grammatei/j kai. evzh,toun pw/j auvto.n avpole,swsin\  
evfobou/nto ga.r auvto,n( pa/j ga.r ò o;cloj evxeplh,sseto evpi. th/| didach/| auvtou/Å  
E ascoltarono i capi-dei-Köhánîm e gli scribi. E cercavano come distruggerlo. 

Lo temevano infatti: tutta la folla infatti era stupita per il suo insegnamento. 
Adybia]h;l. WlK.n:t.YIw: W[m.v' ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear"w>  
`Atr"AT-l[; WaL.P;t.hi ~['h'-lK' rv,a] yrEx]a; wyn"P'mi War>y" yKi 
[11:19T] Kai. o[tan ovye. evge,neto( evxeporeu,onto e;xw th/j po,lewjÅ 
E quando venne sera, camminavano fuori dalla Città. 
`ry[il' #Wxmi-la, ac'y" br<['h' aboK. ~Ay ~Ayw>  
[11:20T] Kai. paraporeuo,menoi prwi> ei=don th.n sukh/n evxhramme,nhn evk r̀izw/nÅ  
E camminando, di mattino, videro quel fico, seccato (fin) dalle radici. 

[11:21T] kai. avnamnhsqei.j ò Pe,troj le,gei auvtw/|( 
~Rabbi,( i;de h̀ sukh/ h]n kathra,sw evxh,rantaiÅ  
E, ricordatosi, Keyfà’-Petros gli dice:  

Rabbi, guarda! Il fico che hai maledetto è seccato. 
`T'r>r"ae rv,a] hn"aeT.h; hv'b.y" hNEhi yBir: wyl'ae rm,aYOw: sArj.P, rKoz>YIw:  
[11:22T] kai. avpokriqei.j ò VIhsou/j le,gei auvtoi/j( 
:Ecete pi,stin qeou/Å  
E, rispondendo, Yešùac dice loro:  
Abbiate la fiducia di YHWH ! 
`~yhil{abe hn"Wma/ W[r> ~h,ylea] rm,aYOw: [:WvyE ![;Y:w:  
[11:23T] avmh.n le,gw ùmi/n o[ti o]j a'n ei;ph| tw/| o;rei tou,tw|( 
:Arqhti kai. blh,qhti eivj th.n qa,lassan( 
kai. mh. diakriqh/| evn th/| kardi,a| auvtou/  
avlla. pisteu,h| o[ti o] lalei/ gi,netai( e;stai auvtw/|Å  
Amen dico a voi: chi dicesse a questo monte: 
Lèvati e gèttati nel mare! 

e non dubitasse in cuor suo,  

ma credesse che ciò che dice avviene, (ciò) sarà a (per) lui!  
hZ<h; rh'h'-la, rm;ayO rv,a] vyai-lK' ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  

~Y"h; %AT-la, lPen:t.hiw> afeN"hi 
`AL-hy<h.yI !Ke rm'a' rv,a]K; yhiy> yKi !ymia]y:-~ai yKi ABliB. gleP'yI al{w>  
[11: 24] dia. tou/to le,gw ùmi/n( 
pa,nta o[sa proseu,cesqe kai. aivtei/sqe( pisteu,ete o[ti evla,bete( kai. e;stai ùmi/nÅ 
In proposito, vi dico: 

tutto quanto pregate e chiedete, credete che (l’)avete (già) ricevuto; e sarà a (per) voi! 
WlL'P;t.tiw> Wla]v.Ti rv,a]-lK'-l[; ~k,l' rmeao ynIa] !Ke-l[;  
`f['yE !kew> ~k,l' hf,['yE yKi Wxj.Bi  
[11:25] kai. o[tan sth,kete proseuco,menoi( avfi,ete ei; ti e;cete kata, tinoj( 
i[na kai. o` path.r ùmw/n ò evn toi/j ouvranoi/j avfh/| u`mi/n ta. paraptw,mata u`mw/nÅ  
E quando state-ritti pregando, perdonate, se qualcosa avete contro qualcuno, 

affinché anche il Padre vostro che (è) nei cieli, vi perdoni le vostre cadute. 
~k,l' aj'x' rv,a] tae vyai-lk'l. Wxl.si lLeP;t.hil. Wdm.[;t;-ykiw>  
`~k,yteaJox;-ta, ~k,l' xl;s.yI ~yIm;V'B; ~k,ybia]-~G: ![;m;l. 
[11:27T a] Kai. e;rcontai pa,lin eivj ~Ieroso,lumaÅ 
E vengono di nuovo in yürûšäläºim. 
hm'y>l'v'Wry> WaboY"w: WbWvY"w:  

[11:27T b] kai. evn tw/| ìerw/| peripatou/ntoj auvtou/  
e;rcontai pro.j auvto.n oì avrcierei/j kai. oì grammatei/j kai. oì presbu,teroi  
E nel Tempio, mentre egli cammina, 
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vengono a lui i capi-dei-Köhánîm e gli scribi e gli anziani (senatori). 
`~ynIqeZ>h;w> ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear" wyl'ae WaboY"w: vD"q.MiB; %Leh;t.mi aWh yhiy>w:  
[11:28T] kai. e;legon auvtw/|(  
VEn poi,a| evxousi,a| tau/ta poiei/jÈ 
h' ti,j soi e;dwken th.n evxousi,an tau,thn i[na tau/ta poih/|jÈ  
E dicevano a lui: 

Con quale autorità fai queste cose? 

O: Chi ti ha dato questa autorità a che tu faccia tali cose? 
hL,ae hf,[o hT'a; !Ayv.rI hz<yaeB. wyl'ae Wrm.aYOw:  
`hL,ae tAf[]l; hZ<h; !Ayv.rIh' ^l. !t;n"-ymiW 

[11:29T] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j(  
VEperwth,sw ùma/j e[na lo,gon( 
kai. avpokri,qhte, moi kai. evrw/ u`mi/n evn poi,a| evxousi,a| tau/ta poiw/\  
Yešùac invece disse loro:  

Vi chiederò una sola parola: 

e rispondetemi e (allora) vi dirò con quale autorità faccio queste cose.  
hn<[]m; yli Wnt.W rb'D" ~K,mi la;v.a, ~h,ylea] [:WvyE rm,aYOw:  
`hL,ae hf,[o ynIa] !Ayv.rI hz<yaeB. ~k,l' dyGIa; za'w>  
[11:30T] to. ba,ptisma to. VIwa,nnou evx ouvranou/ h=n h' evx avnqrw,pwnÈ avpokri,qhte, moiÅ  
Il battesimo, quello di Yoihanàn, era dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi! 
Ht'w"c.mi ht'y>h' ymi-yPimi !n"x'Ay tl;ybij. yli WdyGIh;  
`hn<[]m; yli WnT. ~d"a'-ynEB.mi Aa ~yIm;V'h;-!mi 
[11:31T] kai. dielogi,zonto pro.j èautou.j le,gontej( VEa.n ei;pwmen( VEx ouvranou/( evrei/(  
Dia. ti, Îou=nÐ ouvk evpisteu,sate auvtw/|È  
Ed essi ragionavano tra loro, dicendo: Se diciamo dal cielo, dirà:  

Perché, [dunque], non gli avete creduto? 
rm;anO-~ai rmoale ~T'[.d:B. ~yliq.vo ~he yhiy>w:  
`Al ~T,n>m;a/h, al{ [:WDm;W rm;ayO ~yIm;V'h;-!mi 

[11:32T] avlla. ei;pwmen( VEx avnqrw,pwnÈ 
& evfobou/nto to.n o;clon\ a[pantej ga.r ei=con to.n VIwa,nnhn o;ntwj o[ti profh,thj h=nÅ  
Ma, (se) dicessimo dagli uomini? 

(Temevano la folla: tutti infatti ritenevano che Yoihanàn davvero fosse stato un näbî´). 
~['h'-ta, Wnx.n:a] ~yairEy> ~d"a' ynEB.mi rm;anO-~aiw>  
`!m'a/n< aybin"l. !n"x'Ay-ta, WbV.xi ~L'ku-yKi 
[11:33T] kai. avpokriqe,ntej tw/| VIhsou/ le,gousin( Ouvk oi;damenÅ  
kai. ò VIhsou/j le,gei auvtoi/j( Ouvde. evgw. le,gw ùmi/n evn poi,a| evxousi,a| tau/ta poiw/Å  
E, rispondendo a Yešùac dicono: Non (lo) sappiamo! 

E Yešùac dice loro: Neppure io dico a voi con quale autorità faccio queste cose! 
Wn[.d"y" al{ Wrm.aYOw: [:WvyE-ta, Wn[]Y:w:  
`hL,ae hf,[o ynIa] !Ayv.rI hz<yaeB. ~k,l' dyGIa; al{ ynIa]-~G: [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw: 

[12:1T] Kai. h;rxato auvtoi/j evn parabolai/j lalei/n(  
VAmpelw/na a;nqrwpoj evfu,teusen kai. perie,qhken fragmo.n kai. w;ruxen ùpolh,nion kai. wv|kodo,mhsen pu,rgon 
kai. evxe,deto auvto.n gewrgoi/j kai. avpedh,mhsenÅ  
E cominciò a dire per loro in müšälîm: 

Una vigna un uomo piantò: e (le)pose attorno una siepe; e scavò un tino (frantoio), e costruì una torre, 

e l’ affittò a contadini (vignaioli); ed espatriò (partì in viaggio). 
~h,ylea] rm,aYOw: wyPi lv'm'B. xT;p.YIw:  
AkAtB. lD"g>mi !b,YIw: AB bcex' bq,y<w> bybiS'mi WhqeZ>[;y>w: ~r<K, [j;n" vyai 
`qAxr"mel. %r<D<B; %l;h'w> ~yrIj.NOl; Atao !t;n"w> 
[12:2T] kai. avpe,steilen pro.j tou.j gewrgou.j tw/| kairw/| dou/lon  
i[na para. tw/n gewrgw/n la,bh| avpo. tw/n karpw/n tou/ avmpelw/noj\  
E mandò ai quei contadini, a tempo-opportuno, un servo, 

affinché da questi contadini egli prendesse dai frutti della vigna. 
`~r<K'h; yrIP.mi ~yrIj.NOh; ydEymi tx;q;l' ADb.[;-ta, xl;v' ryciB'h; t[el.W  
[12:3T] kai. labo,ntej auvto.n e;deiran kai. avpe,steilan keno,nÅ  
Ed essi, avendo(lo) preso, (lo) percossero (bastonarono) e (ri)mandarono vuoto. 
`~q'yrE Atao WxL.v;y>w: WhKuY:w: Ab WfP.t.YIw:  
[12:4T] kai. pa,lin avpe,steilen pro.j auvtou.j a;llon dou/lon\  
kavkei/non evkefali,wsan kai. hvti,masanÅ 
E di nuovo mandò a loro un altro servo;  

anche quello colpirono alla testa ed insultarono. 
Wlq.s' Ataow> rxea; db,[, ~h,ylea] xl;v.YIw: @s,AYw:  
`hl'Adg> hP'r>x,B. WhxuL.v;y>w: Avaro-ta, W[c.p.YIw: ~ynIb'a]b' 
[12:5T] kai. a;llon avpe,steilen\ kavkei/non avpe,kteinan(  
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kai. pollou.j a;llouj( ou]j me.n de,rontej( ou]j de. avpokte,nnontejÅ  
E un altro (ne) mandò. Ed anche questo: l’ uccisero!  

E molti altri: alcuni percotendoli, altri poi uccidendoli. 
Wgr"h' Ataow> dx'a, dA[ ~h,ylea] xl;v.YIw:  
`Wgr"h' rv,a] ~h,meW WKhi rv,a] ~h,me ~yBir: ~yrIxea] !kew> 
[12:6T] e;ti e[na ei=cen uìo.n avgaphto,n\ 
avpe,steilen auvto.n e;scaton pro.j auvtou.j le,gwn o[ti VEntraph,sontai to.n uìo,n mouÅ 
Ancora uno aveva: un figlio amato! 

Mandò lui, per ultimo, a quelli dicendo (pensando): Rispetteranno mio figlio! 
~L'ku yrEx]a; ~h,ylea] xl;v' Ataow> bhea' rv,a] dyxiy" !Be dA[ Al-yhiy>w:  
`War"yyI ynIB.-ta, rm;a' yKi  
[12:7 T] evkei/noi de. oì gewrgoi. pro.j èautou.j ei=pan o[ti  
Ou-to,j evstin ò klhrono,moj\ deu/te avpoktei,nwmen auvto,n( kai. hm̀w/n e;stai h̀ klhronomi,aÅ  
Quei contadini invece, l’un all’altro (si) dissero: 
Costui è l’erede! Su (venite)! Uccidiamolo, e sarà nostra l’eredità! 
hNEhi wyxia'-la, vyai Wrm.aYOw: War" ~heh' ~yrIj.NOh;w>  
`hl'x]N:h; bSoti Wnl'w> WhgEr>h;n:w> Wkl. vrEAYh; 

[12:8T] kai. labo,ntej avpe,kteinan auvto.n  
kai. evxe,balon auvto.n e;xw tou/ avmpelw/nojÅ  
Ed avendolo preso, l’uccisero  

e fuori, lo gettarono fuori della vigna! 
`~r<K,l; #Wxmi-la, Whkuyliv.Y:w: WhgUr>h;Y:w: Ab-WfP.t.YIw:  
[12:9T] ti, Îou=nÐ poih,sei ò ku,rioj tou/ avmpelw/nojÈ 
evleu,setai kai. avpole,sei tou.j gewrgou.j  
kai. dw,sei to.n avmpelw/na a;lloijÅ  
Che (cosa) farà [dunque] farà il kurios (padrone) della vigna? 

Verrà e distruggerà (farà perire) quei contadini e darà la vigna ad altri! 
~r<K'h; l[;B; hf,[]y: aApae hm'W  
`~yrIxea] ydEyBi !TeyI Amr>K;-ta,w> hm'd"a]h' ydEb.[o-ta, dybia/h,w> aboy" aWh 
[12:10T] ouvde. th.n grafh.n tau,thn avne,gnwte( 
Li,qon o]n avpedoki,masan oì oivkodomou/ntej(  
ou-toj evgenh,qh eivj kefalh.n gwni,aj\  
Neppure questo (passo) della Scrittura avete letto: 

Pietra che hanno scartato (respinto) i costruttori,  

questa è diventata capo d’angolo? 
aWhh; bWtK'h;-ta, ~t,ar"q. al{h]  
`hN"Pi varol. ht'y>h' ~ynIABh; Wsa]m' !b,a, 
[12:11T] para. kuri,ou evge,neto au[th  
kai. e;stin qaumasth. evn ovfqalmoi/j hm̀w/nÈ  
Dal Kurios è stato (fatta) questa (cosa)  

ed è meravigliosa nei nostri occhi! 
`WnynEy[eB. tal'p.nI ayhi tazO ht'y>h' hA"hy> taeme  
[12:12T] Kai. evzh,toun auvto.n krath/sai( kai. evfobh,qhsan to.n o;clon(  
e;gnwsan ga.r o[ti pro.j auvtou.j th.n parabolh.n ei=penÅ  
kai. avfe,ntej auvto.n avph/lqonÅ 
E cercavano di prenderlo (arrestarlo/afferrarlo/catturarlo), (ma) ebbero paura della folla: 

avevano infatti compreso che contro di (per) loro aveva detto questo lv'm'. 

E, avendolo lasciato, andarono via. 
~['h' ynEP.mi War>y" yKi sp,a, Afp.t'l. Wvq.b;y>w:  
`~h,l' Wkl.YEw: Atao Wbz>[;Y:w: hZ<h; lv'M'h;-ta, rB,DI ~h,yle[] yKi Wnybihe rv,a]B; 
[12:13T] Kai. avposte,llousin pro.j auvto,n tinaj tw/n Farisai,wn kai. tw/n ~Hrw|dianw/n 
i[na auvto.n avgreu,swsin lo,gw|Å  
E mandano a lui alcuni dei Perušìym e degli Erodiani 

per catturarlo con una parola. 
`wyr"b'd>Bi Atao ddEcol. sAdr>Ah yven>a;meW ~yviWrP.h;-!mi ~yvin"a] wyl'ae Wxl.v.YIw:  
[12:14T] kai. evlqo,ntej le,gousin auvtw/|( 
Dida,skale( oi;damen o[ti avlhqh.j ei= kai. ouv me,lei soi peri. ouvdeno,j\  
ouv ga.r ble,peij eivj pro,swpon avnqrw,pwn(  
avllV evpV avlhqei,aj th.n òdo.n tou/ qeou/ dida,skeij\ 
e;xestin dou/nai kh/nson Kai,sari h' ou;È 
dw/men h' mh. dw/menÈ  
Ed essendo venuti, gli dicono: 

Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti preoccupi di nessuno,  

tu non guardi infatti al volto d(egli) uomini,  
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ma secondo verità insegni la via di YHWH. 

È lecito dare il tributo (imposta) a Cesare, o no?  

Diamo e non diamo? 
rb,g< ynEP. aF'ti al{ yKi vyai ynEP.mi rWgt'-al{w> hT'a; !m'a/n< vyai-yKi Wn[.d:y" WnBer: wyl'ae Wrm.aYOw: WaboY"w:  
~yrIv'ymeB. hr<AT ~yhil{a/ %r<D<-ta,w>  
`!TenI al{ Aa !TenIh] !yIa;-~ai rs;yQel; sm; ttel' aWh !Akn"h]  
[12:15T] ò de. eivdw.j auvtw/n th.n ùpo,krisin ei=pen auvtoi/j( 
Ti, me peira,zeteÈ fe,rete, moi dhna,rion i[na i;dwÅ  
Ma egli, conoscendo (bene) la loro ipocrisia (falsità), disse loro: 

Perché mi tentate? Portatemi un denaro; che (lo) veda! 
~h,ylea] rm;a' ~t'p'nUx]-ta, Ataor>Bi aWhw>  
`ha,r>a,w> dx'a, rn:yDI yli Waybih' ynIWSn:t. hZ<-hM'l' 
[12:16T] oì de. h;negkanÅ 
kai. le,gei auvtoi/j( Ti,noj h̀ eivkw.n au[th kai. h ̀evpigrafh,È 
oì de. ei=pan auvtw/|( Kai,sarojÅ 
Essi (lo) portarono.  
E dice loro: Di chi (è), quest’immagine? E l’ iscrizione?  

Essi dissero a lui: Di Cesare. 
`rs'yQel; Wrm.aYOw: hN"heh' tb,toK.h;w> hn"WmT.h; ymil. ~h,ylea] rm,aYOw: WaybiY"w:  
[12:17T] ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( 
Ta. Kai,saroj avpo,dote Kai,sari  
kai. ta. tou/ qeou/ tw/| qew/|Å 
kai. evxeqau,mazon evpV auvtw/|Å 
Yešùac allora disse loro: 

Quel che è di Cesare, rendete a Cesare… 

… e quello di YHWH, ad YHWH! 

Ed si stupivano su di lui. 
~yhil{ale rv,a] tae ~yhil{alew> rs;yQel; rv,a] tae rs;yQel; aApae Wbh' ~h,ylea] [:WvyE rm,aYOw:  
`daom.-d[; wyl'[' Whm.t.YIw:  
[12:18] Kai. e;rcontai Saddoukai/oi pro.j auvto,n(  
oi[tinej le,gousin avna,stasin mh. ei=nai( 
kai. evphrw,twn auvto.n le,gontej(  
E vengono a lui (alcuni) dei Sadducei, 

i quali dicono non esserci risurrezione, 
e lo interrogavano dicendo: 
`rmoale Whlua'v.YIw: ~ytiMel; hm'WqT. !yae-yKi ~yrIm.aoh' ~yqiWDc; wyl'ae WaboY"w:  
[12:19] Dida,skale( Mwu?sh/j e;grayen h̀mi/n o[ti  
eva,n tinoj avdelfo.j avpoqa,nh| kai. katali,ph| gunai/ka kai. mh. avfh/| te,knon( 
i[na la,bh| ò avdelfo.j auvtou/ th.n gunai/ka kai. evxanasth,sh| spe,rma tw/| avdelfw/| auvtou/Å  
Maestro, möšè ha scritto per noi: 

‘se a qualcuno morisse un fratello e lasciasse donna, ma non lasciasse figlio, 

prenda, questo suo fratello, (quella) donna e faccia sorgere (susciti) seme (per) al proprio fratello’. 
Al !yae !beW hV'ai bz:['w> ~yxia; ynEV.mi dx'a, tWmy" yKi Wnl' bt;K' hv,mo hNEhi WnBer:  
`wyxia' ~ve-l[; [r:z< ~yqihew> h'yl,[' aboy" Hm'b'y>  
[12:20] èpta. avdelfoi. h=san\ kai. ò prw/toj e;laben gunai/ka  
kai. avpoqnh,|skwn ouvk avfh/ken spe,rma\  
Sette fratelli erano: ed il primo prese una donna;  
`wyr"x]a; [r:z< ryaiv.hi-al{w> tm'Y"w: hV'ai Al xq;l' ~h,me !AvarIh' ~yxia; h['b.vi Wyh' WnT'aiw>  
[12:21] kai. o` deu,teroj e;laben auvth.n kai. avpe,qanen mh. katalipw.n spe,rma\ kai. ò tri,toj ws̀au,twj\  
ed il secondo la prese (in moglie); e morì, non avendo lasciato seme; e il terzo, similmente.  
`yviyliV.h; !ke-Amk.W ~ynIb' al{ aWh-~G: tm'Y"w: Ht'ao ~BeyI ynIVeh;w>  
[12:22] kai. oì e`pta. ouvk avfh/kan spe,rmaÅ  
e;scaton pa,ntwn kai. h̀ gunh. avpe,qanenÅ 
ed i sette non lasciarono seme!  

Ultima di tutti, anche (questa) donna morì. 
~h,yrEx]a; Wryaiv.hi-al{ [r:z<w> WtWmY"w: h'Wl['B. h['b.Vih;-lK' rv,a] d[;  
`hV'aih'-~G: ht'me ~L'ku yrEx]a;w>  
[12:23] evn th/| avnasta,sei Îo[tan avnastw/sinÐ ti,noj auvtw/n e;stai gunh,È 
oì ga.r e`pta. e;scon auvth.n gunai/kaÅ 
Nella risurrezione, [quando risorgeranno], di chi di loro sarà donna?  

I sette infatti l’ebbero come donna! 
`h['b.Vih;-lK' tv,ae ht'y>h' rv,a] yrEx]a; hm'WqT.b; hV'ail. hy<h.Ti ~h,me ymil. hT'[;w>  
[12:24] e;fh auvtoi/j o` VIhsou/j(  
Ouv dia. tou/to plana/sqe  
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mh. eivdo,tej ta.j grafa.j mhde. th.n du,namin tou/ qeou/È  
Diceva loro Yešùac: 

Non (è) proprio per questo (che) siete in errore,  

non conoscendo voi nè le Scritture né la potenza di YHWH? 
[:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
`lae tAal.p.nI-ta, al{w> ~T,[.d:y> al{ hr"ATh;-ta, yKi AB ~t,ygIv. rv,a] rb'D"h; aWh 
[12:25] o[tan ga.r evk nekrw/n avnastw/sin ou;te gamou/sin ou;te gami,zontai( 
avllV eivsi.n ẁj a;ggeloi evn toi/j ouvranoi/jÅ  
Quando infatti dai morti essi risorgono, né sposano né sono sposati, 
ma sono come angeli nei cieli. 
`~yIm'V'h; ykea]l.m;K. Wyh.yI-~ai yKi hn"l.[;B'ti al{w> Wl[]b.yI al{ ~ytiMeh;-!mi ~t'm'Wqt.bi yKi  
[12:26] peri. de. tw/n nekrw/n o[ti evgei,rontai 
ouvk avne,gnwte evn th/| bi,blw| Mwu?se,wj evpi. tou/ ba,tou pw/j ei=pen auvtw/| o` qeo.j le,gwn(  
VEgw. ò qeo.j VAbraa.m kai. ÎòÐ qeo.j VIsaa.k kai. ÎòÐ qeo.j VIakw,bÈ  
Riguardo poi ai morti che risorgono…, 

...non avete letto nel libro di möšè, (nel passo) del Roveto, come gli parlò YHWH dicendo: 

Io! L’ ´élöhîm di Abramo, e [l’] ´élöhîm di Isacco e [l’] ´élöhîm di ya`áqöb? 
rmoale hn<S.B; ~yhil{a/h' wyl'ae rB,DI rv,a]K; hv,mo rp,seB. ~t,ar"q. al{h] Wcyqiy"-yKi ~ytiMeh; rb;D>-l[;w>  
`bqo[]y: yhel{awE qx'c.yI yhel{awE ~h'r"b.a; yhel{a/ ykinOa'  
[12:27] ouvk e;stin qeo.j nekrw/n avlla. zw,ntwn\ 
polu. plana/sqeÅ  
Non è ´élöhîm di morti, ma di viventi!! 

Moltissimo v’ingannate! 
`daom. hBer>h; ~t,ygIv. ~yYIx;h; yhel{a/-~ai yKi ~ytiMeh; yhel{a/ WNn<yae aWhw>  
[12:28] Kai. proselqw.n ei-j tw/n grammate,wn avkou,saj auvtw/n suzhtou,ntwn(  
ivdw.n o[ti kalw/j avpekri,qh auvtoi/j evphrw,thsen auvto,n(  
Poi,a evsti.n evntolh. prw,th pa,ntwnÈ  
Ed essendosi avvicinato uno degli scribi, avendoli ascoltati discutere,  

avendo visto che aveva loro risposto bene, lo interrogò:  

Qual è il comandamento primo di tutti? 
wD"x.y: ~yrIB'd>nI ~t'ao [m;v.YIw: aB' ~yrIp.ASh;-!mi dx'a,w>  
`tAc.Mih;-lK' tyviarE-hm' Whlea'v.YIw: ~h,yrEb.DI-l[; hn"[' bjeyhe yKi Ataor>biW  
[12:29] avpekri,qh ò VIhsou/j o[ti  
Prw,th evsti,n( :Akoue( VIsrah,l( ku,rioj ò qeo.j hm̀w/n ku,rioj ei-j evstin(  
Rispose Yešùac :  

Il primo è: ‘Ascolta, yiSrä´ël! Il Kurios l’ ´élöhîm nostro, kurios è ‘uno’;  
`dx'a, hA"hy> Wnyhel{a/ hA"hy> laer"f.yI [m;v. ayhi al{h] hn"voarIh' [:WvyE ![;Y:w:  

[12:30] kai. avgaph,seij ku,rion to.n qeo,n sou evx o[lhj th/j kardi,aj sou kai. evx o[lhj th/j yuch/j sou  
kai. evx o[lhj th/j dianoi,aj sou kai. evx o[lhj th/j ivscu,oj souÅ  
e amerai il Kurios tuo ´élöhîm da tutto il tuo cuore e da tutta la tua anima 

e da tutta la tua mente e da tutta la tua forza’. 
^v.p.n:-lk'b.W ^b.b'l.-lk'B. ^yh,l{a/ hA"hy> tae T'b.h;a'w>  
`hn"voarIh' hw"c.Mih; ayhi tazO ^d<aom.-lk'b.W ^[]D"m;-lk'b.W 
[12:31] deute,ra au[th( VAgaph,seij to.n plhsi,on sou ẁj seauto,nÅ  
mei,zwn tou,twn a;llh evntolh. ouvk e;stinÅ  
Il secondo, questo:  

‘Amerai il prossimo tuo come te stesso!’  

Maggiore di questi altro comandamento non è! 
`hL,ae ~yIT;v.mi hl'Adg> hw"c.mi !yaew> ^AmK' ^[]rEl. T'b.h;a'w> ayhi al{h] hY"nIV.h;w>  

[12:32] kai. ei=pen auvtw/| ò grammateu,j( 
Kalw/j( dida,skale( evpV avlhqei,aj ei=pej o[ti ei-j evstin kai. ouvk e;stin a;lloj plh.n auvtou/\  
E gli disse lo scriba: 
Bene, Maestro! Secondo verità hai detto che ‘uno (unico) è’ ‘e non è altro all’infuori di lui’; 
`ADb;L.mi dA[ !yaew> aWh dx'a, yKi T'r>B;DI tm,a/ yBir: !mea' rpeASh; wyl'ae rm,aYOw:  
[12:33] kai. to. avgapa/n auvto.n evx o[lhj th/j kardi,aj kai. evx o[lhj th/j sune,sewj kai. evx o[lhj th/j ivscu,oj  
kai. to. avgapa/n to.n plhsi,on ẁj e`auto.n perisso,tero,n evstin pa,ntwn tw/n òlokautwma,twn kai. qusiw/nÅ  
e (che) ‘amarLo da tutto il cuore e da tutta l’intelligenza e da tutta la forza 

ed amare il prossimo come se stessi’, è più di tutti gli olocausti e i sacrifici’. 
[D"m;-lk'b.W ble-lk'B. Atao hb'h]a;l.W  
`xb;z"w" hl'[o-lK'mi hl'dog> ayhi Avp.n:K. Wh[erE-ta, vyai bhoa/l,w> daom.-lk'b.W 
[12:34a] kai. ò VIhsou/j ivdw.n Îauvto.nÐ o[ti nounecw/j avpekri,qh ei=pen auvtw/|(  
E Yešùac avendo visto che [egli] saggiamente aveva risposto, disse a lui: 
wyl'ae rm,aYOw: Atao tAn[]l; lyKif.hi-yKi [:WvyE ar>Y:w:  



78 

 

[12:34b] Ouv makra.n ei= avpo. th/j basilei,aj tou/ qeou/Å 
Non sei lontano dal regno di YHWH! 
~yhil{a/ tWkl.M;mi qAxr"-al{ ^N>hi 

[12:34cT] kai. ouvdei.j ouvke,ti evto,lma auvto.n evperwth/saiÅ 
E più nessuno osava interrogarlo. 
~yrIb'D>Bi AM[i xK;w:t.hil. vyai dA[ z[ehe-al{w>  
[12:35T] Kai. avpokriqei.j o` VIhsou/j e;legen dida,skwn evn tw/| i`erw/|( 
E, rispondendo, Yešùac diceva, insegnando nel Tempio: 
Pw/j le,gousin oì grammatei/j o[ti o` Cristo.j uìo.j Daui,d evstinÈ  
Come (mai) dicono gli scribi che il Mašìya ih è figlio di däwìd? 

[12:36T] auvto.j Daui.d ei=pen evn tw/| pneu,mati tw/| àgi,w|(  
Ei=pen ku,rioj tw/| kuri,w| mou( Ka,qou evk dexiw/n mou(  
e[wj a'n qw/ tou.j evcqrou,j sou u`poka,tw tw/n podw/n souÅ  
Lo stesso däwìd disse in rùaih santa: 

‘Ha detto il Kurios al mio kurios: Siedi alla mia destra, 

finché non abbia posto i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. 
vd<Qoh; x:WrB. rm;a' aWh al{h] dwId"w>  
`^yl,g>r:l. ~doh] ^yb,y>ao tyvia'-d[; ynIymiyli bve ynIdoal; hA"hy> ~aun> 
[12:37aT] auvto.j Daui.d le,gei auvto.n ku,rion(  
kai. po,qen auvtou/ evstin ui`o,jÈ  
däwìd stesso lo dice Kurios;  

e (allora) da dove (che) è suo figlio? 
AnB. aWh %yae !Ada' Al arEqo dwID"-~aiw>  
[12:37b] E la folla, numerosa, lo ascoltava volentieri. 
kai. ÎòÐ polu.j o;cloj h;kouen auvtou/ hd̀e,wjÅ 
`br"-gn<[oB. wyr"b'd>li Wbyviq.hi ~['h' brow> 
[12:38] Kai. evn th/| didach/| auvtou/ e;legen( 
Ble,pete avpo. tw/n grammate,wn tw/n qelo,ntwn evn stolai/j peripatei/n kai. avspasmou.j evn tai/j avgorai/j  
E nel suo insegnamento diceva: 

Guardate(vi) dagli scribi che vogliono (= amano) camminare in (lunghe) vesti e i saluti nelle piazze,  
rm,aYOw: dMel;l. @s,AYw:  
`~yqiw"V.B; ~h,l' ~Alv' tl;aev.-l[;w> ly[im. ~yviB'lum. ~T'k.l,-l[; ~ygIN>[;t.Mih; ~yrIp.ASh;-!mi ~k,l' Wrm.V'hi 
[12:39] kai. prwtokaqedri,aj evn tai/j sunagwgai/j kai. prwtoklisi,aj evn toi/j dei,pnoij( 
e le prime-cattedre (i primi seggi) nelle sinagoghe e i primi-divani (posti) nei banchetti: 
`hT,v.Mih; yTeb'B. ~ydIB'k.NIh; tAmqoM.h;-l[;w> ts,nEK.h;-yTeb'B. ~ynIvoarIh' tAbv'AMh;-l[;  
[12:40] oì katesqi,ontej ta.j oivki,aj tw/n chrw/n kai. profa,sei makra. proseuco,menoi\  
ou-toi lh,myontai perisso,teron kri,maÅ 
i divoratori delle case delle vedove e con grande finta (pretesto) oranti:  

questi riceveranno una più abbondante (dura) condanna! 
hL,ae hL'pit. WBr>y: !yI[; haer>m;l.W tAnm'l.a; yTeB'-ta, ~ylik.aoh'  
`~yIn"v. yPi jP'v.Mih; wq; ~h,yle[] hj,N"yI rv,a] ~he  
[12:41T] Kai. kaqi,saj kate,nanti tou/ gazofulaki,ou  
evqew,rei pw/j o` o;cloj ba,llei calko.n eivj to. gazofula,kionÅ 
kai. polloi. plou,sioi e;ballon polla,\  
E, essendosi seduto davanti (di fronte) al tesoro, 

osservava come la folla getta bronzo-moneta nel tesoro. 

E molti ricchi (ne) gettavano molte! 
rc'Aah' !Ara] xk;nOl. bv;y" [:WvyE rv,a]k;w>  
`hBer>h; Wnt.n" ~yrIyvi[] ~yBir:w> tA[m' AB ~ynIt.nO ~['h'-ta, ar>Y:w: 
[12:42T] kai. evlqou/sa mi,a ch,ra ptwch. e;balen lepta. du,o( o[ evstin kodra,nthjÅ  
E (ma), venuta una vedova, povera, (vi) gettò due leptà-spiccioli, ciò è un quadrante. 
`rS'ai [b;r< !he tAjWrp. yTev. ~v' ~f'T'w: ha'B' hY"nI[] hn"m'l.a; hV'aiw>  
[12:43T] kai. proskalesa,menoj tou.j maqhta.j auvtou/ ei=pen auvtoi/j( 
VAmh.n le,gw u`mi/n o[ti  
h ̀ch,ra au[th h̀ ptwch. plei/on pa,ntwn e;balen tw/n ballo,ntwn eivj to. gazofula,kion\  
E, chiamati a sé i suoi talmiydìym, disse loro: 

Amen dico a voi: questa vedova, questa povera,  

di quelli che hanno gettato, ha gettato più di tutti nel tesoro! 
~h,ylea] rm,aYOw: wyd"ymil.T;-la, ar"q.YIw:  
taZOh; hY"nI[]h' hn"m'l.a;h' ~k,l' rmeao ynIa] !mea' 
`rc'Aah' !Ara]-la, hPo ~ynIt.NOh;-lK'mi ttel' ht'B.r>hi 
[12:44T] pa,ntej ga.r evk tou/ perisseu,ontoj auvtoi/j e;balon( 
au[th de. evk th/j u`sterh,sewj auvth/j pa,nta o[sa ei=cen e;balen o[lon to.n bi,on auvth/jÅ  
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Tutti, infatti, [qualcosa] dal loro superfluo hanno gettato;  

questa invece, dalla sua indigenza, (vi) ha gettato tutto ciò che aveva, tutta la sua vita. 
Hr"sox.M;mi ayhiw> ~r"t'AMmi Wnt.n" ~L'ku yKi  
`Ht'y"x.mi-lK' tae Hl'-rv,a]-lK'-ta, hn"t.n" 
 

[13:1T] Kai. evkporeuome,nou auvtou/ evk tou/ ìerou/ le,gei auvtw/| ei-j tw/n maqhtw/n auvtou/(  
Dida,skale( i;de potapoi. li,qoi kai. potapai. oivkodomai,Å  
E mentre egli cammina via dal Tempio, uno dei suoi talmiydìym gli dice:  

Maestro, vedi che (tipo di) pietre! E che (tipo di) costruzioni! 
wyd"ymil.T;mi dx'a, wyl'ae rm,aYOw: lk'yheh;-!mi aceYEw:  
`WrD"h.N<-hm; hL,aeh' ~ynIy"n>Bih;-ta,w> ~ynIb'a]h'-ta, haer> yBir: 
 [13:2T] kai. ò VIhsou/j ei=pen auvtw/|( Ble,peij tau,taj ta.j mega,laj oivkodoma,jÈ  
ouv mh. avfeqh/| w-de li,qoj evpi. li,qon o]j ouv mh. kataluqh/|Å  
E Yešùac gli disse: Vedi queste grandi costruzioni? 

No! Non sarà lasciata là pietra su pietra, che non sia stata demolita (abbattuta/distrutta). 
~ynIy"n>Bih;-ta, t'yair"h] [:WvyE wyl'ae rm,aYOw:  
`!b,a'-l[; !b,a, hPo raeV'ti-al{ WsrEh'yE ~L'Ku hL,aeh' ~ybiG"f.NIh; 
[13:3] Kai. kaqhme,nou auvtou/ eivj to. :Oroj tw/n VElaiw/n kate,nanti tou/ ìerou/  
evphrw,ta auvto.n katV ivdi,an Pe,troj kai. VIa,kwboj kai. VIwa,nnhj kai. VAndre,aj(  
E, mentre è seduto nel Monte degli Ulivi di fronte al Tempio, 

gli domandava in disparte Keyfà’-Petros - e Yacqòv e Yoihanàn e Andrea -:  
lk'yheh; xk;nOl. ~ytiyZEh; rh;-l[; ATb.vib.W  
`rmoale ~D"b;l. ATai ~t'Ayh.Bi yr:D>n>a;w> !n"x'Ayw> bqo[]y:w> sArj.p, Whlua'v.YIw: 
[13:4] Eivpo.n h̀mi/n( po,te tau/ta e;stai  
kai. ti, to. shmei/on o[tan me,llh| tau/ta suntelei/sqai pa,ntaÈ 
Dì a noi: quando queste cose saranno (accadranno/avverranno) 

e quale (sarà) il segno, quando tutte queste staranno per compiersi ? 
hL,ae hn"ar<q.Ti yt;m' Wnl' an"-dG<h;  
`hn"yl,k.Ti hL,ae-lk' yKi aWhh; d[eAMl; tAah' aWh-hm;W 
[13:5a] ò de. VIhsou/j h;rxato le,gein auvtoi/j( 
Ma Yešùac cominciò a dir loro:  
rmoale ~h,ylea] rBed:l. [:WvyE lx,Y"w:  

[13:5 b] Ble,pete mh, tij u`ma/j planh,sh|\ 
Guardate! Che nessuno vi sviii (v’inganni)!! 
`vyai ~k,t.a, h[,t.y:-!P, ~k,l' Wrm.V'hi  
[13:6] polloi. evleu,sontai evpi. tw/| ovno,mati, mou le,gontej o[ti 
VEgw, eivmi( kai. pollou.j planh,sousinÅ 
Molti verranno nel mio nome, dicendo: ‘Io sono’!  

E svieranno (inganneranno) molti. 
`~yBir:-ta, W[t.hiw> aWh ynIa] yKi Wrm.a'w> ymiv.bi Waboy" ~yBir: yKi  
[13:7] o[tan de. avkou,shte pole,mouj kai. avkoa.j pole,mwn( mh. qroei/sqe\  
dei/ gene,sqai( avllV ou;pw to. te,lojÅ 
Quando poi ascolterete di battaglie e notizie di battaglie, non entusiasmatevi!  

Deve avvenire; ma, non (è) ancora la fine!  

[13:8] evgerqh,setai ga.r e;qnoj evpV e;qnoj kai. basilei,a evpi. basilei,an(  
e;sontai seismoi. kata. to,pouj( e;sontai limoi,\  
avrch. wvdi,nwn tau/taÅ  
Si ergerà (alzerà/solleverà) infatti popolo contro popolo e regno contro regno;  

(vi) saranno sismi (terremoti) in diversi luoghi, (ci) saranno carestie. 

Inizio dei dolori (di parto), (saranno) queste cose! 
hk'l'm.m;-l[; hk'l'm.m;W yAG-l[; yAG ~Wqy"-yKi  
`~ylib'x]h; tyviarE qr: hL,ae-lk'w> tAmWhm. b['r"w> aboy" v[;r:-l[; v[;r:w> 
[13:9] ble,pete de. u`mei/j e`autou,j\  
paradw,sousin ùma/j  
eivj sune,dria kai. eivj sunagwga.j darh,sesqe  
kai. evpi. hg̀emo,nwn kai. basile,wn staqh,sesqe e[neken evmou/ eivj martu,rion auvtoi/jÅ  
Guardate invece, voi, a voi stessi!  

Vi consegneranno!  

In sinedrii ed in sinagoghe sarete percossi (picchiati /bastonati) 

e davanti a governatori e re starete in piedi per causa mia, per testimonianza per loro. 
ts,nEK.h;-yTeb'B. WKtuw> !yrId>h,n>S;h; ydEyBi ~k,t.a, WryGIs.y:-yKi ~k,yteAvp.n:b. Wrm.V'hi ~T,a;w>  
`~h,l' tWd[el. ~ykil'm.W ~yliv.mo ynEp.li Wdm.[;t; yrIWb[]b;W  
[13:10] kai. eivj pa,nta ta. e;qnh prw/ton dei/ khrucqh/nai to. euvagge,lionÅ 
E a tutti i goiym prima deve essere annunciato il vangelo. 
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`~yIAGh;-lK' br<q,B. hn"voarI arEQ'ti hr"AfB.h;w>  
[13:11] kai. o[tan a;gwsin ùma/j paradido,ntej( mh. promerimna/te ti, lalh,shte( 
avllV o] eva.n doqh/| ùmi/n evn evkei,nh| th/| w[ra| tou/to lalei/te\  
ouv ga,r evste ùmei/j oì lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gionÅ  
E quando vi condurranno per consegnarvi, non pre-occupatevi (in anticipo di) che direte, 

ma ciò che vi sarà dato in quella ora, quello dite: 

non siete infatti voi a parlare, ma la Rùa ih la Santa! 
d[eAMh; aBo ~r<j,B. WbV.x;T.-la;w> Wga]d>Ti-la; jP'v.Mih; ydEyBi ~k,r>yGIs.h;l. ~k,t.a, WkyliAy-ykiw>  
`vd<Qoh; x:Wr-~ai yKi ~yrIB.d:m.h; ~T,a; al{ yKi !WrB.d:T. !Ke ayhih; t[eB' ~k,ypiB. ~f;Wy rv,a]k; yKi WrBed:T.-hm;  
[13:12] kai. paradw,sei avdelfo.j avdelfo.n eivj qa,naton kai. path.r te,knon(  
kai. evpanasth,sontai te,kna evpi. gonei/j kai. qanatw,sousin auvtou,j\  
E consegnerà fratello il fratello a morte; e padre il figlio: 

ed insorgeranno (s’ergeranno) figli contro genitori e li faranno morire;  
AnB.-ta, ba'w> tw<M'l; wyxia'-ta, ryGIs.y: xa'w>  
`~t'ao Wtymihew> ~t'Aba]-l[; ~ynIb' Wmq'w> 
[13:13] kai. e;sesqe misou,menoi ùpo. pa,ntwn dia. to. o;noma, mouÅ  
o` de. ùpomei,naj eivj te,loj ou-toj swqh,setaiÅ 
e sarete odiati da tutti, a causa (motivo) del mio Nome.  

Ma il pereseverante fino alla fine, questi sarà salvato. 
ymiv. ![;m;l. ~d"a'-lk'l. Wyh.Ti ~yaiWnf. ~T,a;w>  
`[:veW"yI aWh #Qeh;-d[; hK,x;m.h; %a; 
[13:14] {Otan de. i;dhte to. bde,lugma th/j evrhmw,sewj èsthko,ta o[pou ouv dei/( 
o` avnaginw,skwn noei,tw(  
to,te oì evn th/| VIoudai,a| feuge,twsan eivj ta. o;rh(  
Quando poi vedrete “l’abominazione della desolazione (devastazione)” che sta in piedi (là) ove non deve, - 

chi legge capisca! - , 

allora quelli (che sono) in Giudea, fuggano verso i monti;  
!ybiy" arEQoh; Al !Akn" al{ rv,a] ~AqM'B; dme[o aybiN"h; laYEnID"-dy:B. rm'a/N<h; ~mevom.h; #WQVih;-ta, War>ti ykiw>  
`~yrIh'h,-la, WsWny" hd"WhyBi rv,a] hL,ae za'  
[13:15] ò Îde.Ð evpi. tou/ dw,matoj mh. kataba,tw mhde. eivselqa,tw a=rai, ti evk th/j oivki,aj auvtou/(  
chi è sul terrazzo, non scenda nè vada dentro a prendere qualcosa dalla sua casa;  
`hm'Wam. AkATmi tx;q;l' aboy" al{w> ht'y>B'h; drEyE al{ gG"h;-l[; rv,a] ymiW  
[13:16] kai. o` eivj to.n avgro.n mh. evpistreya,tw eivj ta. ovpi,sw a=rai to. ìma,tion auvtou/Å 
e chi (è) nel campo, non torni indietro a prendere il suo mantello. 
`Atl'm.fi-ta, tx;q;l' Atybel. bWvy" al{ hd<F'B; rv,a] ymiW  
[13:17] ouvai. de. tai/j evn gastri. evcou,saij kai. tai/j qhlazou,saij evn evkei,naij tai/j hm̀e,raijÅ  
Ouai per le (donne) aventi nel ventre e per le allattanti in quei giorni! 
`hM'heh' ~ymiY"B; tAqynIyMel;w> tArh'l, yAa %a;  
[13:18] proseu,cesqe de. i[na mh. ge,nhtai ceimw/noj\ 
Pregate a che ciò non avvenga d’inverno. 
`@r<xoB; tazO hy<h.ti yTil.bil. WlleP;t.hi ~T,a;w>  
[13:19] e;sontai ga.r aì hm̀e,rai evkei/nai qli/yij oi[a ouv ge,gonen toiau,th avpV avrch/j kti,sewj  
h]n e;ktisen ò qeo.j e[wj tou/ nu/n kai. ouv mh. ge,nhtaiÅ  
Saranno infatti quei giorni tribolazione (tale) quale non fu mai dall’inizio della creazione 

che ha creato YHWH, sino ad ora, e (più mai) non sarà. 
ha'yrIB.h; ymey> tyviarEme ht'y>h'-al{ h'AmK' rv,a] ~he hr"c' ymey> hL,aeh' ~ymiY"h; yKi  
`@sito-al{ h'Amk'w> hZ<h; ~AYh;-d[; ~yhil{a/ ar"B' rv,a]  
[13:20] kai. eiv mh. evkolo,bwsen ku,rioj ta.j hm̀e,raj( ouvk a'n evsw,qh pa/sa sa,rx\  
avlla. dia. tou.j evklektou.j ou]j evxele,xato evkolo,bwsen ta.j hm̀e,rajÅ  
E se non avesse accorciato il Kurios (que)i giorni, non sarebbe salvata alcuna carne. 
Ma a motivo degli eletti che ha scelto, ha accorciato (que)i giorni. 
rf'B'-lK' lceN"yI-al{ hL,aeh' ~ymiY"h;-ta, hA"hy> rCeq;y> aleWlw>  
`hL,aeh' ~ymiY"h;-ta, rCeq;y> ~b' hc'r" rv,a] wyr"yxiB. ![;m;l. %a;  

[13:21] kai. to,te eva,n tij ùmi/n ei;ph|( :Ide w-de ò Cristo,j( :Ide evkei/( mh. pisteu,ete\  
Ed allora, se qualcuno vi dicesse: ‘Guarda! E’ qui il Mašìya ih! Guarda! Là!’ Non credete! 
`Wnymia]T;-la; ~v' ANhi Aa hPo x:yviM'h; hNEhi vyai ~k,ylea] rm;ayO-~ai za'w>  
[13:22] evgerqh,sontai ga.r yeudo,cristoi kai. yeudoprofh/tai  
kai. dw,sousin shmei/a kai. te,rata pro.j to. avpoplana/n( eiv dunato,n( tou.j evklektou,jÅ  
Sorgeranno infatti falsi- cristoi e falsi-profeti, 

e daranno ‘segni e prodigi’ per sviare, se (fosse) possibile, gli eletti. 
WmWqy" bz"k' yaeybin>W rq,v, yxeyvim. yKi  
`~yrIyxiB.h;-ta,-~G: tA[t.h;l. ~d"y" lael.-vy< ~ai tASn:l. ~ytip.AmW tAtao Wnt.n"w> 
[13:23] ùmei/j de. ble,pete\ proei,rhka ùmi/n pa,ntaÅ  
Voi, però, guardate! Io vi ho pre-detto ogni cosa! 
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`lKo-ta, ~k,l' yTid>G:hi varome yKi War> ~k,yteAvp.n:b. Wrm.V'hi ~T,a;w>  
[13:24] VAlla. evn evkei,naij tai/j hm̀e,raij meta. th.n qli/yin evkei,nhn  
o` h[lioj skotisqh,setai( kai. h̀ selh,nh ouv dw,sei to. fe,ggoj auvth/j(  
Ma in quei giorni, dopo quella tribolazione,  

il sole si oscurerà (sarà oscurato / si ottenebrerà) e la luna non darà la sua luminosità; 
`ArAa H:yGIy:-al{ x:rEY"h;w> vm,V,h; %v;x.T, ayhih; hr"C'h; rAb[]K; ~heh' ~ymiY"B; %a;  
[13:25] kai. oì avste,rej e;sontai evk tou/ ouvranou/ pi,ptontej( 
kai. aì duna,meij aì evn toi/j ouvranoi/j saleuqh,sontaiÅ 
e saranno cadenti gli astri dal cielo  

e le potenze, quelle nei cieli, saranno sconvolte (scosse), 
`W[zUy" ~ArM'h; ab'c.W ~yIm'V'h;-!mi WlP.yI ~ybik'AKh;  
[13:26] kai. to,te o;yontai to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou 
evrco,menon evn nefe,laij meta. duna,mewj pollh/j kai. do,xhjÅ  
ed allora vedranno il Figlio dell’uomo 

venire in [nelle] nuvole (nubi) con molta potenza e gloria. 
`lAdG" rd"h'b.W z[oB. ~ynIn"[]b; aB' ~d"a'h'-!B,-ta, War>yI za'w>  
[13:27] kai. to,te avpostelei/ tou.j avgge,louj  
kai. evpisuna,xei tou.j evklektou.j Îauvtou/Ð evk tw/n tessa,rwn avne,mwn  
avpV a;krou gh/j e[wj a;krou ouvranou/Å  
Ed allora (Egli) manderà gli angeli, 

e radunerà i [suoi] eletti dai quattro venti,  

dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 
wyr"yxiB.-ta, #Beq;ywI wyk'a'l.m;-ta, xl;v.yI aWhw>  
`~yIm'V'h; hceq.-d[; #r<a'h' hceq.mi tAxWrh' [B;r>a;me 
[13:28] VApo. de. th/j sukh/j ma,qete th.n parabolh,n\  
o[tan h;dh ò kla,doj auvth/j a`palo.j ge,nhtai kai. evkfu,h| ta. fu,lla(  
ginw,skete o[ti evggu.j to. qe,roj evsti,n\ 
Dal(l’albero del) fico imparate il lv'm': 

quando già il suo ramo diventa tenero e farà spuntare le foglie,  

conoscete che l’estate è vicina. 
hn"aeT.h;-!mi lv'm' ~k,l' Wxq.W  
`#yIQ'h; bArq' yKi ~T,a; ~y[id>yO Wxm'c' h'yl,['w> Hp'n"[] bAjr" ~ai 
[13:29] ou[twj kai. ùmei/j( o[tan i;dhte tau/ta gino,mena(  
ginw,skete o[ti evggu,j evstin evpi. qu,raijÅ 
Così anche voi, quando vedrete avvenire queste cose,  
conoscete che è vicino, alle porte! 
hL,ae-lK' Wmq' yKi War>Ti rv,a]K; ~T,a;-~G: !kew>  
`xt;P'l; aWh bArq'-yKi W[d>Te [:Ady" 
[13:30] avmh.n le,gw ùmi/n o[ti 
ouv mh. pare,lqh| h̀ genea. au[th me,crij ou- tau/ta pa,nta ge,nhtaiÅ 
Amen, dico a voi: 

no, non passerà questa generazione, prima che tutte queste cose non siano accadute!! 
`hL,ae-lK' WmWqy"-rv,a] d[; hZ<h; rADh; rbo[]y: al{ yKi ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
[13:31] ò ouvrano.j kai. h ̀gh/ pareleu,sontai(  
oì de. lo,goi mou ouv mh. pareleu,sontaiÅ  
Il cielo e la terra passeranno;  

le mie parole invece, no! Non passeranno!! 
`!Wrbo[]y: al{ yr:b'd>W Wrbo[]y: #r<a'h'w> ~yIm;V'h;  
[13:32] Peri. de. th/j hm̀e,raj evkei,nhj h' th/j w[raj  
ouvdei.j oi=den( ouvde. oì a;ggeloi evn ouvranw/| ouvde. ò uìo,j( eiv mh. ò path,rÅ 
Quanto invece a quel giorno o all’ora, 

nessuno sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, ma (soltanto) il Padre! 
vyai !yae ayhih; h['V'h;w> aWhh; ~AYh; d[eAm-l[;w>  
`ba'h' yTil.Bi !Beh; al{w> ~yIm;V'B; %a'l.m; al{w> [:dEyO 
[13:33] ble,pete( avgrupnei/te\ ouvk oi;date ga.r po,te o` kairo,j evstinÅ  
Guardate! Vegliate! Non sapete infatti quando è il momento! 
WlLeP;t.hiw> Wdq.vi ~k,b.b;l. Wmyfi !Ke-l[;  
`hZ<h; d[eAMh; aboy" yt;m' ~y[id>yO ~k,n>yae yKi 

[13:34] ẁj a;nqrwpoj avpo,dhmoj avfei.j th.n oivki,an auvtou/  
kai. dou.j toi/j dou,loij auvtou/ th.n evxousi,an èka,stw| to. e;rgon auvtou/ 
kai. tw/| qurwrw/| evnetei,lato i[na grhgorh/|Å  
Come un uomo espatriato: avendo lasciato la propria casa, 

e avendo dato ai servi il suo potere, - a ciascuno la sua opera (il suo compito)! -,  

ed al portinaio ha comandato di vigilare! 
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rv,a] #r<a'l' #Wxmi-la, [:senO vyaiK. aWh al{h]  
vyai vyail. wyd"b'[]l; hr"f.Mih;-ta, qLex;y>w: AtyBe-ta, bz:[' 
`r[;V'h;-l[; dqov.li hW"ci r[eVoh;-ta,w> ATk.al;m.-ta, 
[13:35] grhgorei/te ou=n\ ouvk oi;date ga.r po,te ò ku,rioj th/j oivki,aj e;rcetai( 
h' ovye. h' mesonu,ktion h' avlektorofwni,aj h' prwi<(  
Vegliate, per ciò! Non sapete infatti quando il ‘kurios di casa’ viene, 

o a sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino,  
tyIB'h; l[;B; aboy" yt;m' W[d>te al{ yKi ~k,T.r>m;v.mi-l[; WbC.y:t.hi !kel'  
`rq,Boh; rAaK. Aa lgOn>r>T;h; aroq. t[el.-~ai hl'y>L;h; ycix]b;-Aa br<[,B'-~ai  
[13:36] mh. evlqw.n evxai,fnhj eu[rh| ùma/j kaqeu,dontajÅ  
che venuto all’improvviso, non vi trovi addormentati! 
`~ynIvey> ~k,t.a, ac'm'W ~aot.Pi aboy"-!P,  
[13:37] o] de. u`mi/n le,gw pa/sin le,gw( grhgorei/teÅ  
Ciò che poi dico a voi, dico a tutti: vegliate! 
`Wdqov. lKol; rmeao ynIn>hi ~k,l' rmeao ynIa] rv,a] taew>  

 

[14:1T] +Hn de. to. pa,sca kai. ta. a;zuma meta. du,o h̀me,rajÅ  
kai. evzh,toun oì avrcierei/j kai. oì grammatei/j pw/j auvto.n evn do,lw| krath,santej avpoktei,nwsin\ 
Era poi il Pésa ih e gli Azzimi, due giorni dopo. 

E cercavano, i capi-dei-Köhánîm e gli scribi, come ucciderlo, dopo averlo preso con inganno. 
tACM;h;-gx;w> xs;P,h; ynEP.li ~yIm;Ay yhiy>w:  
`Atymih]l;w> hm'r>['B. Afp.t'l. ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear" Wvq.b;y>w: 
[14:2T] e;legon ga,r(  
Mh. evn th/| èorth/|( mh,pote e;stai qo,ruboj tou/ laou/Å 
Dicevano infatti:  

Non in (questa) festa, perché non (vi) sia una sommossa del popolo. 
`~['B' hm'Whm. rrE[ot.Ti-!P, gx'b, al{ Wrm.a' %a;  
[14:3T] Kai. o;ntoj auvtou/ evn Bhqani,a| evn th/| oivki,a| Si,mwnoj tou/ leprou/( katakeime,nou auvtou/  
h=lqen gunh. e;cousa avla,bastron mu,rou na,rdou pistikh/j polutelou/j( 
suntri,yasa th.n avla,bastron kate,ceen auvtou/ th/j kefalh/jÅ 
Ed essendo egli in Betània, nella casa di Šimcòn il lebbroso, mentre egli giace (a mensa): 
venne una donna avente (in mano) un (vasetto d’) alabastro d’unguento di nardo-puro, molto-costoso;  

infranto (il vaso di) l’alabastro, versò sul suo capo!! 
hy"n>[;-tybeB. [r"com.h; !A[m.vi tybeB. hB'sim.Bi ATb.viB. yhiy>w:  
daom. %r<[,-rq;ywI %z: D>r>nE !m,v, tyxil{c. Hd"y"b.W hV'ai aboT'w:  
`Avaro-l[; Atao qCoTiw: tyxil{C.h;-ta, rBev;T.w:  
[14:4T] h=san de, tinej avganaktou/ntej pro.j e`autou,j(  
Eivj ti, h̀ avpw,leia au[th tou/ mu,rou ge,gonenÈ 
Ma v’erano alcuni indignati tra di loro:  

A che (fine) è stata fatta questa distruzione (perdita/spreco) d’unguento ? 
~v' ~ybiv.YOh;-!mi ~yvin"a] ynEy[eB. rb'D"h; [r:YEw:  
`hZ<h; !m,V,h; [l;b.nI hm'-l[; ~v'p.n:b. Wrm.aYOw: 
[14:5T] hvdu,nato ga.r tou/to to. mu,ron praqh/nai evpa,nw dhnari,wn triakosi,wn kai. doqh/nai toi/j ptwcoi/j\ 
kai. evnebrimw/nto auvth/|Å 
Poteva infatti quest’unguento essere venduto per oltre trecento denari ed esser dato ai poveri! 

E la rimproveravano (la maltrattavano). 
~yYInI[]l' Ark.mi qLex;l.W rn"yDI tAame vl{V.mi rteAy AKr>[,K. @s,K,b; ATtil. hy"h' bAj al{h]  
`h'yl,[' WnL{YIw:  
[14:6T] ò de. VIhsou/j ei=pen( 
:Afete auvth,n\ ti, auvth/| ko,pouj pare,ceteÈ  
kalo.n e;rgon hvrga,sato evn evmoi,Å 
Yešùac invece disse: 

Lasciatela! Perché le procurate fastidi?  

Una bella (buona) opera ha operato in me. 
`ynIt.l'm'G> bAj al{h] Ht'ao Wal.T; hZ<-hM'l' Hl' WxyNIh; [:WvyE rm,aYOw:  
[14:7T] pa,ntote ga.r tou.j ptwcou.j e;cete meqV èautw/n kai. o[tan qe,lhte du,nasqe auvtoi/j eu= poih/sai( 
evme. de. ouv pa,ntote e;ceteÅ 
Sempre infatti i poveri (li) avete con voi e quando vorrete potrete far loro (del) bene; 
me invece, non smpre avrete! 
~h,l' byjiyhel. Wlk.WT Wcr>Ti rv,a] t[e-lk'b.W dymiT' ~k,ynEp.li Wac.m.Ti ~yYInI[]h'-ta, yKi  
`dymiT' ~k,ynEp.li Wac.m.ti-al{ ytiaow>  
[14:8T] o] e;scen evpoi,hsen\ proe,laben muri,sai to. sw/ma, mou eivj to.n evntafiasmo,nÅ 
Ciò che aveva (da fare) ha fatto: ha anticipato l’ungere (profumare) il mio corpo per la sepoltura! 

[14:9T] avmh.n de. le,gw ùmi/n( o[pou eva.n khrucqh/| to. euvagge,lion eivj o[lon to.n ko,smon( 
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kai. o] evpoi,hsen au[th lalhqh,setai eivj mnhmo,sunon auvth/jÅ 
Amen poi dico a voi: ovunque sia annunciato il vangelo, verso tutto il mondo,  

anche ciò che essa ha fatto, sarà detto in memoria di lei! 
@s,K' Al-tt,l' Wxyjib.Y:w: Wxm.f' !Ke ~['m.v'K. ~hew>  
`Atao ryGIs.h;l. hn"a]To vQeb;y>w: 
[14:10T] Kai. VIou,daj VIskariw.q o` ei-j tw/n dw,deka avph/lqen pro.j tou.j avrcierei/j  
i[na auvto.n paradoi/ auvtoi/jÅ 
E yühûdâ Iscarioth, uno dei Dodici!, andò via verso i capi-dei-Köhánîm  

per consegnarlo loro. 
%l;h' rf'['h, ~ynEV.mi dx'a, tAYrIq.-vyai hd"WhywI  
`~d"y"B. Atao ryGIs.h;l. rm,aYOw: ~ynIh]Koh; yvear"-la, 
[14:11T] oì de. avkou,santej evca,rhsan kai. evphggei,lanto auvtw/| avrgu,rion dou/naiÅ 
kai. evzh,tei pw/j auvto.n euvkai,rwj paradoi/Å 
Essi, avendo ascoltato, si rallegrarono e promisero di dargli (del) denaro. 
E cercava come consegnarlo al momento opportuno. 
@s,K' Al-tt,l' Wxyjib.Y:w: Wxm.f' !Ke ~['m.v'K. ~hew>  
`Atao ryGIs.h;l. hn"a]To vQeb;y>w: 
[14:12aT] Kai. th/| prw,th| hm̀e,ra| tw/n avzu,mwn( o[te to. pa,sca e;quon( 
[14:12b] le,gousin auvtw/| oì maqhtai. auvtou/( 
Pou/ qe,leij avpelqo,ntej e`toima,swmen i[na fa,gh|j to. pa,scaÈ 
E il primo giorno degli Azzimi, quando sgozzavano il pésa ih, 

dicono a lui i suoi talmiydìym : 

Dove vuoi che, andati, prepariamo affinché tu (possa) mangi(are) il pésa ih ? 
wyd"ymil.T; wyl'ae Wrm.aYOw: xs;P'h; xb;z< d[eAml. tACM;h; gx;l. !AvarIB' yhiy>w:  
`xs;P'h;-ta, lkoa/l, ^l. !ykih'l. %lenE yKi hc,r>ti hpoyae  
[14:13 T] kai. avposte,llei du,o tw/n maqhtw/n auvtou/ kai. le,gei auvtoi/j( 
~Upa,gete eivj th.n po,lin( kai. avpanth,sei ùmi/n a;nqrwpoj kera,mion u[datoj basta,zwn\ avkolouqh,sate auvtw/| 
E manda due dei suoi talmiydìym e dice loro: 

Andate in Città. E vi verrà incontro un tale (uomo) che porta una brocca d’acqua; seguitelo; 
~h,ylea] rm,aYOw: wyd"ymil.T;mi ~yIn:v. xl;v.YIw:  
`wyr"x]a; Wkl. ~yIm;-dk; afenO vyai ~k,B' [g:p'W hr"y[ih' Wkl. 
[14:14T] kai. o[pou eva.n eivse,lqh| ei;pate tw/| oivkodespo,th| o[ti  
~O dida,skaloj le,gei( Pou/ evstin to. kata,luma, mou o[pou to. pa,sca meta. tw/n maqhtw/n mou fa,gwÈ 
e là dove entrerà, dite al padrone di casa: 

Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza (sala), ove io mangierò pésa ih con i miei talmiydìym? 
tyIB'h; l[;B;-la, ~v' Wrm.aTo aboy" rv,a] xt;P,b;W  
`xs;P'h;-ta, ~v' lkoa/l, yd:ymil.t;l.W yli ~yxir>aoh' rd:x] hYEa; WnBer: rm;a' hKo 
[14:15T] kai. auvto.j u`mi/n dei,xei avna,gaion me,ga evstrwme,non e[toimon\  
kai. evkei/ ètoima,sate h̀mi/nÅ 
Ed egli vi mostrerà una stanza-superiore, grande, arredata e pronta.  

E lì preparate per noi. 
`Wnl' WnykiT' ~v'w> lKob; hk'Wr[]w: tAts'k. hp'Wcr> hl'Adg> hY"li[] ~k,l' ha,r>y: aWhw>  
[14:16T] kai. evxh/lqon oì maqhtai. kai. h=lqon eivj th.n po,lin  
kai. eu-ron kaqw.j ei=pen auvtoi/j kai. ht̀oi,masan to. pa,scaÅ 
Ed uscirono i talmiydìym e vennero verso la Città, 

e trovarono come aveva detto loro e prepararono (la cena di) pésa ih. 
hr"y[ih' WaboY"w: ~ydIymil.T;h; Wac.YEw:  
`xs;P'h;-ta, WnykiY"w: ~h,l' rB,DI rv,a]K; Wac.m.YIw: 
 

[14:17T] Kai. ovyi,aj genome,nhj e;rcetai meta. tw/n dw,dekaÅ 
E fattasi (venuta) notte, viene con i Dodici. 
`rf'['h, ~ynEv.-~[i ~v' aboY"w: br<['B' yhiy>w:  
[14:18T] kai. avnakeime,nwn auvtw/n kai. evsqio,ntwn ò VIhsou/j ei=pen( 
VAmh.n le,gw u`mi/n o[ti ei-j evx ùmw/n paradw,sei me ò evsqi,wn metV evmou/Å 
E, (mentre) essi (sono) sdraiati e mangianti (mangiano), Yešùac disse: 

Amen dico a voi: uno di voi mi consegnerà, (uno) ‘che mangia con me!’ 
[:WvyE rm,aYOw: ~B'sim.Bi ~ylik.ao ~he dA[b.W  
`ynIrEyGIs.y: ydIM'[i lkeaoh' ~K,mi dx'a, yKi ~k,l' rmeao ynIa] !mea' 
 

[14:19T] h;rxanto lupei/sqai kai. le,gein auvtw/| ei-j kata. ei-j( Mh,ti evgw,È 
Cominciarono ad inquietarsi e dire a Lui, uno dopo uno (l’altro): Sarei io!? 
`al{h] aWh ynIa]h; wyl'ae ~h,me vyai vyai Wrm.aYOw: daom. ~h,l' rc;YEw:  

[14:20T] ò de. ei=pen auvtoi/j( 
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Ei-j tw/n dw,deka( ò evmbapto,menoj metV evmou/ eivj to. tru,blionÅ 
Ma egli disse loro:  

Uno dei Dodici che intinge (la mano) con me in (questo) piatto!! 
`hr"['Q.B; yMi[i Ady"-ta, lbeJoh; rf'['h, ~ynEV.mi dx'a, ~h,ylea] rm,aYOw:  
 [14:21aT] o[ti o` me.n uìo.j tou/ avnqrw,pou ùpa,gei kaqw.j ge,graptai peri. auvtou/( 
ouvai. de. tw/| avnqrw,pw| evkei,nw| diV ou- o` uìo.j tou/ avnqrw,pou paradi,dotai\  
Sì! ò uìo.j tou/ avnqrw,pou va via, come è scritto di lui,  

ma guai a quell’uomo dal quale ò ui`o.j tou/ avnqrw,pou è consegnato! 
wyl'[' bWtK'K; %leho ~d"a'h'-!B, !he  
Avp.n: yveq.b;m. dy:B. ~d"a'h'-!B,-ta, ryGIs.y: rv,a] aWhh; vyail' yAa %a; 
[14:21b] kalo.n auvtw/| eiv ouvk evgennh,qh ò a;nqrwpoj evkei/nojÅ 
Meglio per lui non essere stato generato, quell’uomo! 
`~x,r"me ac'y"-al{ ~ai aWhh; vyail' hy"h' bAj 
[14:22T] Kai. evsqio,ntwn auvtw/n labw.n a;rton euvlogh,saj e;klasen kai. e;dwken auvtoi/j kai. ei=pen(  
La,bete( tou/to, evstin to. sw/ma, mouÅ 
E mentre essi mangiano, preso un pane, avendo benedetto, spezzò e diede loro e disse: 

Prendete! Questo è il mio corpo! 
rm;aYOw: ~h,l' !TeYIw: [c;b.YIw: %rEb'y>w: ~x,L,h;-ta, [:WvyE xQ;YIw: ~l'k.a'B. yhiy>w:  
`yrIf'B. aWh hz< Wlk.ai Wxq.  
[14:23T] kai. labw.n poth,rion euvcaristh,saj e;dwken auvtoi/j( 
kai. e;pion evx auvtou/ pa,ntejÅ 
E, preso un bicchiere, avendo reso grazie, diede loro. 

E bevvero da esso tutti. 
`~L'ku WTv.YIw: ~h,l' !TeYIw: %rEb'y>w: sAKh;-ta, xQ;YIw:  

[14:24T] kai. ei=pen auvtoi/j(  
Tou/to, evstin to. ai-ma, mou th/j diaqh,khj to. evkcunno,menon ùpe.r pollw/nÅ 
E disse loro:  

Questo è il sangue della mia Bürît, (che è = sarà) versato (sparso) per molti. 
`~yBir: d[;B. %WpV'h; hv'd"x]h; tyrIB.h;-~D: ymid" aWh hz< ~h,ylea] rm,aYOw:  

[14:25T] avmh.n le,gw ùmi/n o[ti ouvke,ti ouv mh. pi,w evk tou/ genh,matoj th/j avmpe,lou 
e[wj th/j hm̀e,raj evkei,nhj o[tan auvto. pi,nw kaino.n evn th/| basilei,a| tou/ qeou/Å 
Amen dico a voi: non berrò più dal frutto della vite  

fino a quel Giorno, quando lo berrò nuovo nel regno di YHWH. 
!p,G"h; yrIP.mi dA[ hT,v.a, al{ yKi ~k,l' rmeao ynIa] !mea'  
`~yhil{a/h' tWkl.m;B. WhTev.a, vd"x' rv,a] aWhh; ~AYh;-d[; 

[14:26T] Kai. u`mnh,santej evxh/lqon eivj to. :Oroj tw/n VElaiw/nÅ 
E, dopo aver cantato, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
`~ytiyZEh; rh;-la, Wac.YEw: lLeh;h;-ta, War>q.YIw:  
[14:27T] Kai. le,gei auvtoi/j o` VIhsou/j o[ti  
Pa,ntej skandalisqh,sesqe( o[ti ge,graptai( 
Pata,xw to.n poime,na( kai. ta. pro,bata diaskorpisqh,sontaiÅ 
E dice loro Yešùac :  

Tutti voi sarete scandalizzati, poiché è scritto: 

Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 
bWtk' yKi hZ<h; hl'y>l;B; ybi Wlv.K'Ti ~k,L.ku !he [:WvyE ~h,ylea] rm,aYOw:  
`!aCoh; !'yc,Wpt.W h[,roh'-ta, hK,a; 
[14:28T] avlla. meta. to. evgerqh/nai, me proa,xw ùma/j eivj th.n Galilai,anÅ 
Ma dopo che sarò stato fatto risorgere, andrò avanti a voi (precederò), verso la Gälîl. 
`hl'yliG"h; ~k,ynEp.li %leae ~ytiMeh;-!mi ytim'Wqt. yrEx]a;w>  
[14:29T] ò de. Pe,troj e;fh auvtw/|(  
Eiv kai. pa,ntej skandalisqh,sontai( avllV ouvk evgw,Å 
Ma Keyfà’-Petros gli disse:  

Se anche tutti fossero scandalizzati… ma non io! 
`lveK'a, al{ ynIa] ^b. Wlv.K'yI ~L'Ku-~ai @a; sArj.P, wyl'ae rm,aYOw:  

[14:30T] kai. le,gei auvtw/| o` VIhsou/j( 
VAmh.n le,gw soi o[ti su. sh,meron tau,th| th/| nukti.  
pri.n h' di.j avle,ktora fwnh/sai tri,j me avparnh,sh|Å 
E gli dice Yešùac:  

Amen ti dico : tu oggi, in questa stessa notte, 

prima che per due volte il gallo abbia cantato, per tre tu mi avrai rinnegato. 
[:WvyE wyl'ae rm,aYOw: 
`~ymi['P. vl{v' yBi-vx,k;T. ~yIm;[]P; lgOn>r>T;h; ar"q.yI ~r<j, hZ<h; hl'y>L;B; hT'[; yKi ^l' rmeao ynIa] !mea' 
[14:31T] ò de. evkperissw/j evla,lei(  
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VEa.n de,h| me sunapoqanei/n soi( ouv mh, se avparnh,somaiÅ 
ws̀au,twj de. kai. pa,ntej e;legonÅ 
Ma con insistenza egli diceva: 

Dovessi pur con-morire con te, mai, non ti rinnegherò.  

Similmente dicevano poi anche tutti. 
#m,ao rt,y<B. rBed:l. @ysiAh aWhw>  
`~L'Ku-~G: WrB.DI !kew> %B' vxek;a]-al{ vxeK; ^T.ai tWml' yl;[' hy<h.yI-~ai @a; 
[14:32T] Kai. e;rcontai eivj cwri,on ou- to. o;noma Geqshmani.  
kai. le,gei toi/j maqhtai/j auvtou/( 
Kaqi,sate w-de e[wj proseu,xwmaiÅ 
E vengono in un terreno il cui nome (è) Getsèmani. 

E dice ai suoi talmiydìym:  
Sedete(vi) qui, fino a che avrò pregato. 
hn"mev.-tG: ar"q.NIh; rdEG" ~Aqm.-la, WaboY"w:  
`lL'P;t.a, yKi d[; hPo ~k,l'-Wbv. wyd"ymil.T;-la, rm,aYOw: 
[14:33T] kai. paralamba,nei to.n Pe,tron kai. Îto.nÐ VIa,kwbon kai. Îto.nÐ VIwa,nnhn metV auvtou/  
kai. h;rxato evkqambei/sqai kai. avdhmonei/n 
E prende con sé Keyfà’-Petros e Yacaqòv e Yoihanàn. 

E cominciò a terrorizzarsi ed angosciarsi . 
!n"x'Ay-ta,w> bqo[]y:-ta,w> sArj.P,-ta, ATai xQ;YIw:  
`~meAVhil.W x:xeATv.hil. lx,Y"w: 
[14:34T] kai. le,gei auvtoi/j( 
Peri,lupo,j evstin h̀ yuch, mou e[wj qana,tou\  
mei,nate w-de kai. grhgorei/teÅ 
E dice loro:  

Triste è l’anima mia fino alla morte.  

Rimanete qui, e vegliate! 
`Wdqov.W hz<b'-Wdm.[i tw<m'-d[; daom. d[; yli-hr"m' yvip.n: ~h,ylea] rm,aYOw:  
[14:35T] kai. proelqw.n mikro.n e;pipten evpi. th/j gh/j  
kai. proshu,ceto i[na eiv dunato,n evstin pare,lqh| avpV auvtou/ h ̀w[ra( 
E, andato un poco più avanti, cadeva a terra; 

e pregava a che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. 
hc'r>a; lPoYIw: r['z>mi j[;m. ha'l.h' rbo[]Y:w:  
`rb'D"h; !keT'yI-~ai h['V'h;-ta, wyl'['me rybi[]h;l. lLeP;t.YIw: 
[14:36T] kai. e;legen( Abba ò path,r( pa,nta dunata, soi\  
pare,negke to. poth,rion tou/to avpV evmou/\  
avllV ouv ti, evgw. qe,lw avlla. ti, su,Å 
E diceva: Abbà, Padre! Tutto possibile a te: 

porta via (lontano = allontana) da me questo calice!  

Ma non ciò che voglio io, ma tu! 
taZOh; sAKh;-ta, yl;['me an"-rb,[]h; lk'WT lKo !he aB'a; aB'a; ar"q.YIw:  
`hT'a' t'ycir" rv,a]K;-~ai yKi ynIAcr>ki al{-%a; 
[14:37T] kai. e;rcetai kai. eùri,skei auvtou.j kaqeu,dontaj(  
kai. le,gei tw/| Pe,trw|( Si,mwn( kaqeu,deijÈ  
ouvk i;scusaj mi,an w[ran grhgorh/saiÈ 
E viene e li trova addormentati.  

E dice a Keyfà’-Petros: Šimcòn, dormi?  

Non hai avuto forza, un’ora (sola), di vegliare? 
sArj.P,-la, !p,YIw: ~ynIvey> ~aec'm.YIw: aboY"w:  
`tx'a, h['v' dqov.li T'l.koy" al{-ykih] !v'yti ykih] !A[m.vi rm;aYOw: 
[14:38T] grhgorei/te kai. proseu,cesqe( i[na mh. e;lqhte eivj peirasmo,n\ 
to. me.n pneu/ma pro,qumon h̀ de. sa.rx avsqenh,jÅ 
Vegliate e pregate di non venire in tentazione: 

la rùaih, pronta; la carne invece malata-debole. 
`hp,r" rf'B'h; %a; hc'pex] x:Wrh' !he hS'm;l. WaboT'-!P, WlL.P;t.hiw> Wdq.vi  
[14:39T] kai. pa,lin avpelqw.n proshu,xato to.n auvto.n lo,gon eivpw,nÅ 
E di nuovo, allontanatosi, pregò, dicendo la stessa parola. 
`~ynIvoarIh' ~yrIb'D>K; lLeP;t.YIw: dA[ Al-%l,YEw: !p,YIw:  
[14:40T] kai. pa,lin evlqw.n eu-ren auvtou.j kaqeu,dontaj(  
h=san ga.r auvtw/n oì ovfqalmoi. katabaruno,menoi(  
kai. ouvk h;|deisan ti, avpokriqw/sin auvtw/|Å 
E di nuovo, venuto, li trovò addormentati: 

infatti erano infatti i loro occhi appesantiti  
e non sapevano che cosa rispondergli.  
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tAdbeK. ~h,ynEy[e Wyh' yKi dA[ ~ynIvey> ~aec'm.YIw: bv'Y"w:  
`Atao tAn[]L;-hm; W[d>y" al{w>  
[14:41T] kai. e;rcetai to. tri,ton kai. le,gei auvtoi/j(  
Kaqeu,dete to. loipo.n kai. avnapau,esqe\ avpe,cei\ h=lqen h̀ w[ra( 
ivdou. paradi,dotai ò ui`o.j tou/ avnqrw,pou eivj ta.j cei/raj tw/n a`martwlw/nÅ 
E viene la terza volta e dice loro: 

Dormite in seguito e riposate! E’ fatta! È venuta l’ora!  

Ecco vien consegnato ò uìo.j tou/ avnqrw,pou nelle mani dei peccatori. 
hn"ve WnT. ~h,ylea] rm,aYOw: tyviyliv. ~[;P; aboY"w:  
`~yaiJ'x; ydEyBi rG:s.nI ~d"a'h'-!b,W h['V'h; ha'B' hNEhi ~k,l'-br: hx'Wnm.W ~k,ynEy[el. 
[14:42T] evgei,resqe a;gwmen\ ivdou. o` paradidou,j me h;ggikenÅ 
Alzatevi! Andiamo! Ecco: chi mi consegna è vicino!! 

[14:43T] Kai. euvqu.j e;ti auvtou/ lalou/ntoj paragi,netai VIou,daj ei-j tw/n dw,deka  
kai. metV auvtou/ o;cloj meta. macairw/n kai. xu,lwn  
para. tw/n avrciere,wn kai. tw/n grammate,wn kai. tw/n presbute,rwnÅ 
E subito, mentre ancora egli parla, sopraggiunge Yühûdâ - uno dei Dodici! - 

e con lui una folla con spade e bastoni, 

da parte dei capi-dei-Köhánîm e degli scribi e dagli anziani. 
~aot.Pi aB' rf'['h, ~ynEV.mi dx'a, hd"WhywI rBed:m. WNd<[o  
`~ynIqeZ>h;w> ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear" taeme tAJm;b.W tAbr"x]B; br:-!Amh' AM[iw>  
[14:44T] dedw,kei de. ò paradidou.j auvto.n su,sshmon auvtoi/j le,gwn( 
}On a'n filh,sw auvto,j evstin( krath,sate auvto.n kai. avpa,gete avsfalw/jÅ 
Aveva dato loro colui che lo consegna un segno-convenuto, dicendo: 

Chi bacerò, è lui! Afferratelo e portatelo via in sicurezza. 
vyaih' rmoale tAa ~h,l' !t;n" Atao ryGIs.M;h;w>  
`WhkuyliAhw> rm'v.mi wyl'[' Wmyfi Atao Wfp.Ti aWh hz< Al-qV,n:a] rv,a] 
[14:45T] kai. evlqw.n euvqu.j proselqw.n auvtw/| le,gei( ~Rabbi,( kai. katefi,lhsen auvto,n\ 
E venuto, subito avvicinatosi a lui dice: Rabbì! E lo baciò con insistenza.  
`WhqeV'YIw: yBir: yBir: rm,aYOw: ~aot.Pi wyl'ae vG:YIw: aboY"w:  
[14:46T] oì de. evpe,balon ta.j cei/raj auvtw/| kai. evkra,thsan auvto,nÅ 
Essi allora gettarono le mani su di lui e lo afferrarono. 
`WhfuP.t.YIw: ~h,ydEy>-ta, Ab-Wxl.v.YIw:  
[14:47T] ei-j de, ÎtijÐ tw/n paresthko,twn spasa,menoj th.n ma,cairan e;paisen to.n dou/lon tou/ avrciere,wj  
kai. avfei/len auvtou/ to. wvta,rionÅ 
Ma uno dei presenti, avendo sguainata-estratta la spada, colpì il servo del sommo-köhën  

e staccò-amputò il suo orecchio. 
ABr>x;-ta, @l;v' AM[i ~ybiC'NIh;-!mi dx'a,w>  
`Anz>a'-ta, #Ceq;y>w: lAdG"h; !heKoh; db,[,-ta, %Y:w: 

[14:48T] kai. avpokriqei.j o` VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( 
~Wj evpi. lh|sth.n evxh,lqate meta. macairw/n kai. xu,lwn sullabei/n meÈ 
E rispondendo, Yešùac, disse loro: 
Come contro un brigante siete usciti con spade e bastoni per prendermi! 
`#yrIp'K. ytiao fPot.li ~t,aB' tAJm;b.W tAbr"x]b;h] ~h,ylea] rm,aYOw: [:WvyE ![;Y:w:  
[14:49T] kaqV h̀me,ran h;mhn pro.j u`ma/j evn tw/| ìerw/| dida,skwn  
kai. ouvk evkrath,sate, me\  
avllV i[na plhrwqw/sin aì grafai,Å 
Ogni giorno ero (da) da voi, insegnando nel tempio. 

E non m’avete arrestato. 

Ma che si compiano le Scritture! 
vD"q.MiB; ~k,l' troAhl. yTib.v;y" ~Ay ~Ayw>  
`tazOK' ~t,yfi[] ~ybiWtK.h;-ta, ~yqih'l. %a; dy" yBi ~T,x.l;v. al{w> 
[14:50T] kai. avfe,ntej auvto.n e;fugon pa,ntejÅ 
E, abbandonatolo, fuggirono tutti. 
`WsnUY"w: ~L'Ku Atao Wbz>[' ~ydIymil.T;h;w> 
[14:51T] Kai. neani,skoj tij sunhkolou,qei auvtw/| peribeblhme,noj sindo,na evpi. gumnou/(  
kai. kratou/sin auvto,n\ 
Ed un certo giovane seguiva con lui, avvolto d’un telo (lenzuolo) sul (corpo) nudo.  

E l’afferrano. 
`WhzUx]aYOw: Arf'B.-l[; dB;-tn<toK. vWbl' aWhw> wyr"x]a; %l;h' dx'a, r[;n:w>  
[14:52T] ò de. katalipw.n th.n sindo,na gumno.j e;fugenÅ 
Ma egli, lasciato il telo (lenzuolo), nudo fuggì. 
`~ro[' sn"Y"w: ~d"y"B. ATn>T'Ku-ta, bzO[]Y:w:  
[14:53aT] Kai. avph,gagon to.n VIhsou/n pro.j to.n avrciere,a( 
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E condussero via Yešùac al sommo köhën, 
lAdG"h; !heKoh;-la, [:WvyE-ta, WkyliAYw:  
[14:53bT] kai. sune,rcontai pa,ntej oì avrcierei/j kai. oì presbu,teroi kai. oì grammatei/jÅ 
E vengono insieme, tutti i capi-dei-Köhánîm e gli anziani e gli scribi. 
`~yrIp.ASh;w> ~ynIqeZ>h;w> ~ynIh]Koh; yvear"-lK' wyl'[' Wlh]Q'YIw: 
[14:54T] kai. ò Pe,troj avpo. makro,qen hvkolou,qhsen auvtw/| e[wj e;sw eivj th.n auvlh.n tou/ avrciere,wj  
kai. h=n sugkaqh,menoj meta. tw/n ùphretw/n kai. qermaino,menoj pro.j to. fw/jÅ 
E Keyfà’-Petros, da lontano, lo seguì fin dentro il cortile del sommo-köhën. 

Ed era con-seduto tra i servi e si scaldava alla luce.  
hm'ynIP. lAdG"h; !heKoh; rc;x]l;-d[; qAxr"me wyr"x]a; %l;h' sArj.p,W  
`rAah' dg<n< ~Mex;t.YIw: ~ytir>v'm.h;-~[i ~v' bv,YEw:  
[14:55T] oì de. avrcierei/j kai. o[lon to. sune,drion evzh,toun kata. tou/ VIhsou/ marturi,an  
eivj to. qanatw/sai auvto,n( kai. ouvc hu[riskon\ 
I capi-dei-Köhánîm invece e tutto il Sinedrio cercavano contro Yešùac una testimonianza  

per farlo morire; e (ma) non ne trovavano. 
`Wac'm' al{w> Atymih]l; [:WvyE-l[; tWd[e Wvq.Bi !yrId>h,n>S;h;-lk'w> ~ynIh]Koh; yvear"w>  

[14:56T] polloi. ga.r evyeudomartu,roun katV auvtou/(  
kai. i;sai aì marturi,ai ouvk h=sanÅ 
Molti infatti attestavano-il-falso contro di lui  

ma non erano eguali le (loro) testimonianze! 
`!Ke ha'c.m.nI al{ ~t'Wd[e sp,a, ~yBir: Ab Wn[' rq,v,-tWd[e yKi  
[14:57T] kai, tinej avnasta,ntej evyeudomartu,roun katV auvtou/ le,gontej o[ti 
Ed alcuni, alzatisi (in piedi), attestavano-il-falso contro di lui, dicendo: 
`rmoale wyn"p'B. rq,v,-tWd[e Wn[]Y:w: ~yvin"a] WmWqY"w:  
[14:58T] ~Hmei/j hvkou,samen auvtou/ le,gontoj o[ti 
VEgw. katalu,sw to.n nao.n tou/ton to.n ceiropoi,hton  
kai. dia. triw/n h̀merw/n a;llon avceiropoi,hton oivkodomh,sw 

Noi l’abbiamo ascoltato mentre diceva: 

Io distruggerò questo Santuario, questo manu-fatto 

e in tre giorni un altro, non manu-fatto edificherò! 
~yId"y" hve[]m; hZ<h; lk'yheh;-ta, sroh/a, ynIa] rmeao Atao Wn[.m;v'  
`~yId"y" hf,[]m; WNn<yae rv,a] rxea; lk'yhe hn<b.a, ~ymiy" tv,l{v.biW 
[14:59T] kai. ouvde. ou[twj i;sh h=n h̀ marturi,a auvtw/nÅ 
E neanche così la loro testimonianza era eguale (concorde). 
`Wnkon" al{ wD"x.y: ~t'Wd[e yrEb.DI tazOB'-~G: %a;  
[14:60T] kai. avnasta.j ò avrciereu.j eivj me,son evphrw,thsen to.n VIhsou/n le,gwn(  
Ouvk avpokri,nh| ouvde.n ti, ou-toi, sou katamarturou/sinÈ 
Ed alzatosi, il sommo köhën, in mezzo, interrogò Yešùac dicendo: 

Non rispondi nulla? Che (cosa) testimoniano costoro contro di te? 
rmoale [:WvyE-ta, la;v.YIw: ~k'AtB. lAdG"h; !heKoh; ~q'Y"w:  
`hL,ae ^b. Wdy[ihe taZO-hm; rb'd" hn<[]t; al{h] 
[14:61a T] ò de. evsiw,pa kai. ouvk avpekri,nato ouvde,nÅ  
Ma egli, taceva. E non rispose nulla. 
hm'Wam. hn"[' al{w> ~DoYIw:  
[14:61b T] pa,lin ò avrciereu.j evphrw,ta auvto.n  
kai. le,gei auvtw/|( Su. ei= o` Cristo.j ò uìo.j tou/ euvloghtou/È 
Di nuovo il sommo-köhën lo interrogava.  

E dice a lui: Tu, sei il Mašìya ih, il Figlio del Benedetto? 
`%r"bom.h;-!B, x:yviM'h; aWh hT'a;h; rmoale dA[ Whlea'v.YIw: lAdG"h; !heKoh; @s,AYw:  
[14:62T] ò de. VIhsou/j ei=pen( VEgw, eivmi(  
kai. o;yesqe to.n ui`o.n tou/ avnqrw,pou evk dexiw/n kaqh,menon th/j duna,mewj 
kai. evrco,menon meta. tw/n nefelw/n tou/ ouvranou/Å 
Yešùac allora disse: Io sono! 

E vedrete il Figlio dell’uomo, dalla destra, seduto, della Potenza (Forza),  

e venire con le nubi del cielo. 
aWh ynIa] [:WvyE rm,aYOw:  
`~yIm'V'h; ynEn>[;B. ab'W hr"WbG>h; !ymiyli bveyO ~d"a'h'-!B,-ta, War>Ti ~T,a;w> 
[14:63T] ò de. avrciereu.j diarrh,xaj tou.j citw/naj auvtou/ le,gei( 
Ti, e;ti crei,an e;comen martu,rwnÈ 
Il sommo-köhën allora, stracciate le sue vesti, dice: 

Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 
`~ydI[el'w> dA[ WnL'-hm; rm;aYOw: wyd"g"B.-ta, lAdG"h; !heKoh; [r:q.YIw:  
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[14:64T] hvkou,sate th/j blasfhmi,aj\ ti, ùmi/n fai,netaiÈ  
oì de. pa,ntej kate,krinan auvto.n e;nocon ei=nai qana,touÅ 
Avete ascoltata la bestemmia! Che vi (ve ne) pare? 

Tutti allora lo giudicarono essere reo di morte. 
~k,T.[.D:-hm; Wrm.ai ApWDGI ~T,[.m;v. al{h]  
`Al tw<m'-jP'v.mi-yKi ~L'Ku Atao W[yvir>Y:w: 
[14:65T] Kai. h;rxanto, tinej evmptu,ein auvtw/| kai. perikalu,ptein auvtou/ to. pro,swpon kai. kolafi,zein auvto.n  
kai. le,gein auvtw/|( Profh,teuson(  
kai. oì ùphre,tai r̀api,smasin auvto.n e;labonÅ 
E cominciarono alcuni a sputare a lui ed a coprire il suo volto e a percuoterlo  

e a dirgli: Indovina! (Profetizza!)  
Anche i servi lo presero a schiaffi. 
wyn"P'-ta, WPx;y>w: AB qrol' ~h,me ~yvin"a] WLxeY"w:  
`yxil, tAKm;B. Atao WmD>qi ~ytir>v'm.h;w> Wnl' abeN"hi wyl'ae Wrm.aYOw: @rog>a,b' WhKuY:w: 
[14:66T] Kai. o;ntoj tou/ Pe,trou ka,tw evn th/| auvlh/| e;rcetai mi,a tw/n paidiskw/n tou/ avrciere,wj 
Ed essendo Keyfà’-Petros di sotto nel cortile, viene una delle serve del sommo-köhën 
`lAdG"h; !heKoh; tyBemi tAxp'V.h; tx;a; aboT'w: tx;T'mi rcex'B, sArj.P, tAyh.Bi yhiy>w:  

[14:67T] kai. ivdou/sa to.n Pe,tron qermaino,menon evmble,yasa auvtw/| le,gei( 
Kai. su. meta. tou/ Nazarhnou/ h=sqa tou/ VIhsou/Å 
e, visto Keyfà’-Petros che si scalda, guardatolo fissa, gli dice : 

Anche tu, eri col Noisriy Yešùac!? 
wyn"p'B. jBeT;w: ~Mex;t.mi sArj.P,-ta, ar<Tew:  
`yrIc.N"h; [:WvyE-~[i t'yyIh' hT'a;-@a;w> rm;aTow: 
[14:68T] ò de. hvrnh,sato le,gwn( 
Ou;te oi=da ou;te evpi,stamai su. ti, le,geijÅ 
kai. evxh/lqen e;xw eivj to. proau,lion Îkai. avle,ktwr evfw,nhsenÐÅ 
Ed egli negò dicendo: 
Nè so nè capisco ciò che tu dici?  

Ed uscì fuori, verso il vestibolo-atrio. [Ed un gallo cantò]. 
yrIBed:T. rv,a] tae !ybia' al{w> [d:ae al{ rmoale vxek;y>w:  
`lgOn>r>T;h; za' ar"q.YIw: ~l'Wah'-la, hc'Wxh; aceYEw:  
[14:69T] kai. h ̀paidi,skh ivdou/sa auvto.n h;rxato pa,lin le,gein toi/j parestw/sin o[ti 
Ou-toj evx auvtw/n evstinÅ 
E quella serva, avendolo (ri)visto, cominciò (anche) questa volta a dire ai presenti: 

Costui, è di quelli! 
@s,ATw: dA[ hx'p.Vih; Whaer>Tiw:  
`~h,me dx'a, aWh hz< ~v' ~ydIm.[oh'-la, rm,aTow: 

[14:70Ta] ò de. pa,lin hvrnei/toÅ 
Ed egli di nuovo negava.  
tynIve ~[;P; vxek;y>w: 
[14:70T b] kai. meta. mikro.n pa,lin oi` parestw/tej e;legon tw/| Pe,trw|(  
VAlhqw/j evx auvtw/n ei=( kai. ga.r Galilai/oj ei=Å 
E dopo poco, a loro volta, i presenti dicevano a Keyfà’-Petros: 

Certamente di quelli sei! Infatti anche galileo sei! 
~ydIm.[oh'-~g:w> j[;m. dA[w>  
`~n"Avl.Ki ^n>Avl.W hT'a; yliylig> yKi ~h,me ^N>hi !kea' sArj.P,-la, Wrm.a' ~v' 
[14:71T] ò de. h;rxato avnaqemati,zein kai. ovmnu,nai o[ti  
Ouvk oi=da to.n a;nqrwpon tou/ton o]n le,geteÅ 
Egli invece cominciò ad imprecare e a giurare: 

Non so (chi sia) quell’ (quest)’uomo di cui dite! 
rmoale h['buv.biW hl'a'B. tAn[]l; lxeY"w:  
`~T,r>m;a] rv,a] vyaih'-ta, yTi[.d:y" al{ 

[14:72T] kai. euvqu.j evk deute,rou avle,ktwr evfw,nhsenÅ 
kai. avnemnh,sqh ò Pe,troj to. r̀h/ma ẁj ei=pen auvtw/| o` VIhsou/j o[ti 
Pri.n avle,ktora fwnh/sai di.j tri,j me avparnh,sh|\  
kai. evpibalw.n e;klaienÅ 
E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. 

E si ricordò Keyfà’-Petros della parola, come gli aveva detto Yešùac: 
‘Prima che gallo abbia cantato due, tre volte m’ avrai rinnegato! 

E prompendo, piangeva. 

[15:1 T] Kai. euvqu.j prwi> sumbou,lion poih,santej  
oì avrcierei/j meta. tw/n presbute,rwn kai. grammate,wn kai. o[lon to. sune,drion(  
dh,santej to.n VIhsou/n avph,negkan kai. pare,dwkan Pila,tw|Å 
E subito, al mattino, fatta una decisione/deliberazione,  
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i capi-dei-Köhánîm con gli anziani e gli scribi e tutto il sinedrio/Consiglio, 

dopo aver legato Yešùac, condussero e consegnarono a Pilato. 
!yrId>h,n>S;h;-lk'w> ~yrIp.ASh;w> ~ynIqeZ>h;-~[idx;y:-Wds.An ~ynIh]Koh; yvear"w> rx;V;h; tAl[]K; yhiy>w:  
`sAjl'ypi ydEyBi WhrUyGIs.Y:w: WhkuyliAYw: [:WvyE-ta, Wrs.a;Y:w:  
[15:2T] kai. evphrw,thsen auvto.n ò Pila/toj( Su. ei= o` basileu.j tw/n VIoudai,wnÈ 
o` de. avpokriqei.j auvtw/| le,gei( Su. le,geijÅ 
E l’interrogò Pilato: Tu sei il re dei Giudei? 

Egli, rispondendogli, dice: Tu (lo) dici! 
sAjl'yPi Atao la;v.YIw:  
`T'r>m'a' hT'a; wyl'ae rm,aYOw: ![;Y:w: ~ydIWhY>h; %l,m, aWh hT'a;h; 
[15:3T] kai. kathgo,roun auvtou/ oi` avrcierei/j polla,Å 
E lo accusavano capi-dei-Köhánîm molto (di molte cose). 
tABr: tAnj.fi wyl'[' Waybihe ~ynIh]Koh; yvear"w>  
`dx'a, rb'd" al{-@a; hn<[]m; !t;n"-al{ aWhw> 
[15:4T] ò de. Pila/toj pa,lin evphrw,ta auvto.n le,gwn(  
Ouvk avpokri,nh| ouvde,nÈ i;de po,sa sou kathgorou/sinÅ 
Pilato poi di nuovo lo interrogava, dicendo:  

Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano! 
rmoale Whlea'v.YIw: sAjl'yPi @s,AYw:  
`^yl,[' Waybihe tAnj.fi hM'K; haer> rb'd" hn<[]t; al{ ~aih; 
[15:5] ò de. VIhsou/j ouvke,ti ouvde.n avpekri,qh( w[ste qauma,zein to.n Pila/tonÅ 
Ma Yešùac non rispose più nulla, sì da meravigliare Pilato. 
dx'a, rb'd" al{-@a; hn<[]m; !t;n"-al{ [:WvyEw>  
`sAjl'ypi ynEy[eB. al,p,l. hy"h'-rv,a] d[; 
 [15:6T] Kata. de. èorth.n avpe,luen auvtoi/j e[na de,smion o]n parh|tou/ntoÅ 
Ad ogni festa poi, rilasciava loro un prigioniero che avessero richiesto. 
`!WvQeb;y> rv,a] dx'a,h'-ta, yvip.x' ~yrIysia]h'me dx'a, ~h,l' xL;v;l. !yKis.hi !Kes.h; hZ<h; gx'b,W  
[15:7T] h=n de. ò lego,menoj Barabba/j meta. tw/n stasiastw/n dedeme,noj  
oi[tinej evn th/| sta,sei fo,non pepoih,keisanÅ 
C’era, il chiamato (designato) Barabba legato (imprigionato) con i rivoltosi (ribelli), 

i quali nella rivolta (sommossa) avevano fatto un omicidio. 
`dr<M,h; ~AyB. vp,n< Wxc.r" rv,a] ~ydIr>Moh;-~[i rWsa' aB'a;-rB; Amv.W vyai yhiy>w:  
[15:8T] kai. avnaba.j o` o;cloj h;rxato aivtei/sqai kaqw.j evpoi,ei auvtoi/jÅ 
E, essendo salita, la folla cominciò a chiedere ciò che era solito fare per loro.  
`~[;p'B. ~[;p;K. ~h,l' hf'[' rv,a]K; ~h,l' tAf[]l; laov.li WLxeY"w: AlAq-ta, !Amh'h, af'YIw:  

[15:9T] ò de. Pila/toj avpekri,qh auvtoi/j le,gwn( 
Qe,lete avpolu,sw ùmi/n to.n basile,a tw/n VIoudai,wnÈ 
Pilato rispose loro dicendo:  

Volete che vi rilasci il re dei Giudei ?! 
`~ydIWhY>h; %l,m,-ta, ~k,l' xL;v;a]-yKi WcP.x.t;h] rm;aYOw: sAjl'yPi ~t'ao ![;Y:w:  
[15:10T] evgi,nwsken ga.r o[ti dia. fqo,non paradedw,keisan auvto.n oì avrcierei/jÅ 
Conosceva infatti, che per invidia (glie)lo avevano consegnato, i capi-dei-Köhánîm. 
`~ynIh]Koh; yvear" WhrUyGIs.hi AB ~t'a'n>Qimi rv,a] ryKihi yKi  
[15:11T] oì de. avrcierei/j avne,seisan to.n o;clon i[na ma/llon to.n Barabba/n avpolu,sh| auvtoi/jÅ 
Ma i capi-dei-Köhánîm aizzarono (incitarono) la folla affinché piuttosto liberasse per loro Barabba. 
`aB'a;-rB; tae qr: ~h,l' xL;v;l. Whvuq.b;y> yKi !Amh'h,-ta, Wtysihe ~ynIh]Koh; yvear"w>  
[15:12] ò de. Pila/toj pa,lin avpokriqei.j e;legen auvtoi/j( 
Ti, ou=n Îqe,leteÐ poih,sw Îo]n le,geteÐ to.n basile,a tw/n VIoudai,wnÈ 
Pilato, a sua volta rispondendo, diceva loro: 

Che cosa, dunque, [volete] che faccia di colui [che voi dite] re dei Giudei? 
~h,ylea, rm,aYOw: ![;Y:w: sAjl'yPi @s,AYw:  
`~ydIWhY>h; %l,m, ~yIarIqo ~T,a; rv,a] hz<l' hf,[/a, hm;W 
[15:13T] oì de. pa,lin e;kraxan( Stau,rwson auvto,nÅ 
Essi questa volta gridarono: Crocifiggilo! 
`Atao blec.h; rmoale q[oc.li WpysiAYw:  
[15:14T] ò de. Pila/toj e;legen auvtoi/j( 
Ti, ga.r evpoi,hsen kako,nÈ 
oì de. perissw/j e;kraxan( Stau,rwson auvto,nÅ 
Pilato invece diceva loro:  

Che male dunque ha fatto? 

Ma essi ancor di più (forte) gridarono: 

Crocifiggilo! 
hf'[' h['r" hm, hM'l'w> sAjl'yPi ~h,ylea] rm,aYOw:  
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`Atao blec.h; hBer>h; rt,y< dA[ q[oc.li WpysiAh ~hew> 
[15:15T] ò de. Pila/toj boulo,menoj tw/| o;clw| to. ìkano.n poih/sai avpe,lusen auvtoi/j to.n Barabba/n( 
kai. pare,dwken to.n VIhsou/n fragellw,saj i[na staurwqh/|Å 
Pilato, volendo fare ciò che soddisfa la folla, liberò per loro Barabba  

e consegnò Yešùac a che, fatto flagellare, fosse crocifisso. 
!Amh'h, !Acr>Ki tAf[]l; sAjl'yPi la,AYw:  
`bleC'hil. WhnET.YIw: ~yjiAVB; rS;yI [:WvyE taew> aB'a;-rB; tae ~h,l' xL;v;y>w: 
[15:16T] Oì de. stratiw/tai avph,gagon auvto.n e;sw th/j auvlh/j( o[ evstin praitw,rion( 
kai. sugkalou/sin o[lhn th.n spei/ranÅ 
I soldati allora lo condussero dentro il cortile (del palazzo), cioè (ne)l pretorio. 

E cònvocano l’intera coorte! 
!yrIAjr:P. aWh tymiynIP.h; rcex'h,-la, ab'C'h; yven>a; WhkuyliAYw:  
`dWdG>h;-lK'-ta, wyl'[' Wqy[iz>Y:w:  
[15:17T] kai. evndidu,skousin auvto.n porfu,ran kai. peritiqe,asin auvtw/| ple,xantej avka,nqinon ste,fanon\ 
E lo rivestono di porpora e gli cingono attorno, intrecciatala, una corona spinosa (d’acanto). 
`Avaro-l[; WmyfiY"w: ~yciAq rt,k, Wgr>f'y>w: !m'G"r>a; ly[im. WhvuBil.Y:w:  
[15:18T] kai. h;rxanto avspa,zesqai auvto,n( Cai/re( basileu/ tw/n VIoudai,wn\ 
E cominciarono a salutarlo: Salve, re dei Giudei! 
`~ydIWhY>h; %l,m, yxiy> rmoale Adq.p'l. WLxeY"w:  
[15:19T] kai. e;tupton auvtou/ th.n kefalh.n kala,mw| kai. evne,ptuon auvtw/|  
kai. tiqe,ntej ta. go,nata proseku,noun auvtw/|Å 
E battevano il suo capo con una canna, e gli sputavano 

e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui! 
wyn"p'B. Wqr>y"w> Avaro-l[; hn<q'b. Atao WKhiw>  
`Al Wwx]T;v.YIw: W[r>k' ~h,yKer>Bi-l[;w> 
[15:20aT] kai. o[te evne,paixan auvtw/|( evxe,dusan auvto.n th.n porfu,ran kai. evne,dusan auvto.n ta. ìma,tia auvtou/Å 
E quando l’ebbero schernito, lo spogliarono della porpora e lo rivestirono delle sue vesti. 
!m'G"r>a;h' ly[im.-ta, Atao Wjyvip.hi Ab WLtehe rv,a] yrEx]a;w>  
wyd"g"B.-ta, WhvuyBil.Y:w: 
[15:20bT] kai. evxa,gousin auvto.n i[na staurw,swsin auvto,nÅ 
E lo conducono fuori per crocifiggerlo 
`Atao bl{c.li WhkuyliAYw: 

[15:21T] Kai. avggareu,ousin para,gonta, tina Si,mwna Kurhnai/on evrco,menon avpV avgrou/(  
to.n pate,ra VAlexa,ndrou kai. ~Rou,fou( i[na a;rh| to.n stauro.n auvtou/Å 
Ed angariano un tale passante, Šimcòn, Cireneo, (pro)veniente da una campagna, 

il padre di Alessandro e di Rufo, a che portasse la sua croce. 
ynIyrIWQh; !A[m.vi aWh hd<F'h;-!mi AaboB. ~v' rb;[' dx'a, vyaiw>  
`Abl'c.-ta, Al tafel'w> ~T'ai %l{h]l; WcL.ai Atao sApWrw> sArD>n>s;k.l,a] ybia]  

[15:22T] kai. fe,rousin auvto.n evpi. to.n Golgoqa/n to,pon( o[ evstin meqermhneuo,menon Krani,ou To,pojÅ 
E lo portano al luogo ‘Golgota’ (che, tradotto è: Luogo del Cranio). 

`tl,GOl.GUh; ~Aqm. rmea'yE rv,a] aT'l.G"l.G"-la, Atao WaybiY"w:  
[15:23T] kai. evdi,doun auvtw/| evsmurnisme,non oi=non\ o]j de. ouvk e;labenÅ 
E cercavano di dargli vino mirrato. Egli però non (ne) prese. 
`ht'v' al{w> rmoB. lWhm' !yIy: Al-WnT.YIw:  
[15:24T] kai. staurou/sin auvto.n kai. diameri,zontai ta. ìma,tia auvtou/( 
ba,llontej klh/ron evpV auvta. ti,j ti, a;rh|Å 
E lo crocifiggono. E si dividono-spartiscono le sue vesti, 

gettando la sorte su di esse: chi qualcosa dovesse prendere. 
~h,l' wyd"g"B.-ta, WqL.x;y>w: Atao Wbl.c.YIw:  
`Aql.x, vyai vyai xq;l' ~h,yle[] WlyPihi rv,a] lr"AGh; ypil. 
[15:25T] h=n de. w[ra tri,th kai. evstau,rwsan auvto,nÅ 
Era poi l’ora terza, quando lo crocifissero. 
`ht'v' al{w> rmoB. lWhm' !yIy: Al-WnT.YIw:  
[15:26T] kai. h=n h ̀evpigrafh. th/j aivti,aj auvtou/ evpigegramme,nh( ~O basileu.j tw/n VIoudai,wnÅ 
E l’epigrafe della sua causa (accusa) era scritta: Il re dei Yehudiym. 
`~ydIWhY>h; %l,m, rmoale #[eh'-l[; hl'[.m;l.mi Wmf' Atm'v.a;-rb;D> tb,tok.W  
[15:27T] Kai. su.n auvtw/| staurou/sin du,o lh|sta,j( e[na evk dexiw/n kai. e[na evx euvwnu,mwn auvtou/Å 
E con lui crocifiggono due briganti (banditi/sediziosi): uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.  
`AlamoF.mi dx'a,w> Anymiymi dx'a, AM[i Wbl.c.nI sm'x' yven>a; ynEv.-~g:w>  
[15:29T] Kai. oì paraporeuo,menoi evblasfh,moun auvto.n kinou/ntej ta.j kefala.j auvtw/n kai. le,gontej(  
Ouva. o` katalu,wn to.n nao.n kai. oivkodomw/n evn trisi.n hm̀e,raij( 
Ed i passanti accanto lo insultavano, scuotendo il (loro) capo e dicendo: 

“Ouà! O distruttore del Tempio e ricostruttore in tre giorni!!  
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rmoale ~v'aro-ta, wyr"x]a; W[ynIY"w: Atao WpD>GI ~v' ~yrIb.[oh'w>  
`~ymiy" tv,l{v.Bi Atao hn<ABh;w> lk'yheh;-ta, byrIx]M;h; hT'a; yAh  

[15:30T] sw/son seauto.n kataba.j avpo. tou/ staurou/Å 
Salva te stesso, sceso dalla croce!! 
`#[eh'-!mi hd"r>W ^v,p.n:l. h['yviAh  
[15:31T] òmoi,wj kai. oì avrcierei/j evmpai,zontej pro.j avllh,louj meta. tw/n grammate,wn e;legon( 
:Allouj e;swsen( èauto.n ouv du,natai sw/sai\ 
Similmente anche i capi-dei-Köhánîm schernendolo tra di loro, con gli scribi, dicevano: 

Altri ha salvato! Se stesso non può salvare! 
vyai Wqx]f' ~yrIp.ASh;w> ~ynIh]Koh; yvear"-~G: !kew>  
`[:yviAhl. lk;Wy al{ Avp.n:l.W ~yrIxea]l; [:yviAMh; aWh rmoale Wh[erE-la, 
[15:32 aT] ò Cristo.j o` basileu.j VIsrah.l  
Il Mašìya ih, il re d’ Yisra’èl!  

Scenda ora dalla croce, affinché vediamo e crediamo! 
kataba,tw nu/n avpo. tou/ staurou/( i[na i;dwmen kai. pisteu,swmenÅ 
AB !ymia]n:w> ha,r>nIw> #[eh'-!mi hT'[; dr<yE aWh laer"f.yI %l,m, x:yviM'h;  
[15:32 bT] kai. oì sunestaurwme,noi su.n auvtw/| wvnei,dizon auvto,nÅ 
Anche i con-crocifissi con lui lo insultavano (oltraggiavano). 
`Whpur>xe !ke-AmK. AM[i ~ybil'c.NIh;-~g:w>  
[15:33T] Kai. genome,nhj w[raj e[kthj sko,toj evge,neto evfV o[lhn th.n gh/n e[wj w[raj evna,thjÅ 
E giunta l’ora sesta, tenebra venne su tutta la Terra fino all’ora nona. 
`ty[iyviT.h; h['V'h; d[; #r<a'h'-lk' ynEP.-ta, hS'Ki %v,xow> tyViVih; h['V'B; yhiy>w:  

[15:34T] kai. th/| evna,th| w[ra| evbo,hsen ò VIhsou/j fwnh/| mega,lh|( Elwi elwi lema sabacqaniÈ 
o[ evstin meqermhneuo,menon ~O qeo,j mou ò qeo,j mou( eivj ti, evgkate,lipe,j meÈ 
E, all’ora nona, gridò Yešùac a voce grande:Eloì, Eloì, lema sabactani ? 

(Che è tradotto: ´élöhîm mio, ´élöhîm mio perchè mi hai abbandonato?) 
lAdG" lAqB. [:WvyE q[;c' ty[iyviT.h; h['V'b;W  
`ynIT'b.z:[] hm'l' yliae yliae rmea'yE rv,a] ynIT'q.b;v. hm'l. yhil'a/ yhil'a/ 
[15:35 T] kai, tinej tw/n paresthko,twn avkou,santej e;legon( 
:Ide VHli,an fwnei/Å 
Ed alcuni dei presenti, avendo(lo) ascoltato, dicevano: 

Vedi, chiama ´ëliyyäºhû!! 
`WhY"liae-la, arEqo aWh hNEhi Wrm.a' W[m.v' rv,a]K; ~v' ~ydIme[oh'-!miW  

[15:36T] dramw.n de, tij Îkai.Ð gemi,saj spo,ggon o;xouj  
periqei.j kala,mw| evpo,tizen auvto,n le,gwn( 
:Afete i;dwmen eiv e;rcetai VHli,aj kaqelei/n auvto,nÅ 
Uno poi, dopo aver corso [ed] inzuppata una spugna d’aceto,  

postala su una canna, cercava di dargli da bere, dicendo:  

Aspettate! Vediamo se viene ´ëliyyäºhû a tirarlo giù!! 
#m,xo Aal.mi rv,a] gAps. xQ;YIw: ~h,me dx'a, #r"Y"w:  
`Atao dyrIAhl. WhY"liae aboy"-~ai ha,r>nIw> @r<h, rm,aYOw: Whqev.Y:w: hn<q'-l[; Whmeyfiy>w: 

[15:37T] ò de. VIhsou/j avfei.j fwnh.n mega,lhn evxe,pneusenÅ 
Ma Yešùac, avendo emessa una voce grande, spirò. 
`AxWr-ta, dqep.Y:w: lAdG" lAqB. ar"q' [:WvyEw>  
[15:38T] Kai. to. katape,tasma tou/ naou/ evsci,sqh eivj du,o avpV a;nwqen e[wj ka,twÅ 
E il velo del Santurio fu squarciato in due, dall’alto fino al basso. 
`hJ'm'l. hl'[.m;l.mi ~y[ir"q. ~yIn:v.li h['r>q.nI lk'yheh; tk,roP' hNEhiw> 
[15:39T] VIdw.n de. ò kenturi,wn ò paresthkw.j evx evnanti,aj auvtou/ o[ti ou[twj evxe,pneusen ei=pen( 
VAlhqw/j ou-toj o` a;nqrwpoj uìo.j qeou/ h=nÅ 
Avendo visto il centurione che stava di fronte a lui avendo che così era spirato, disse: 

Veramente, quest’uomo, era Figlio di ´élöhîm! 
q[;c' rv,a]K; Ataor>bi AlMumi dme[oh' ha'Meh;-rf;w>  
`~yhil{a/-!B, hy"h' hZ<h; vyaih' !kea' rm;aYOw: [w:G" rv,a]k;w> 
[15:40T] +Hsan de. kai. gunai/kej avpo. makro,qen qewrou/sai(  
evn ai-j kai. Mari,a h ̀Magdalhnh. kai. Mari,a h̀ VIakw,bou tou/ mikrou/  
kai. VIwsh/toj mh,thr kai. Salw,mh( 
Invece erano osservanti da lontano (alcune) donne;  

tra le quali anche Miryàm la Magdalìyt e Miryàm quella di Yacaqòv il Minore (Piccolo) 

e la madre di Ioses e Salome, 
!h,nEybeW qAxr"me hM'v' tAaro Wyh' ~yvin"-~g:w>  
`tymil{v.W yseAyw> !joQ'h; bqo[]y:-~ae ~y"r>miW tyliD"g>M;h; ~y"r>mi 

[15:41T] ai] o[te h=n evn th/| Galilai,a| hvkolou,qoun auvtw/| kai. dihko,noun auvtw/|( 
kai. a;llai pollai. aì sunanaba/sai auvtw/| eivj ~Ieroso,lumaÅ 



92 

 

che, quando era (ancora) in Gälîl, lo seguivano e lo servivano; 

ed altre, molte, che erano salite con lui verso yürûšäläºim. 
Whtur>v'y>w: wyr"x]a; Wkl.h' rv,a] hN"he al{h]  
`hm'y>l'v'Wry> AM[i Wl['-rv,a] tABr: tArxea] dA[w> lyliG"b; AtAyh.Bi 
[15:42T] Kai. h;dh ovyi,aj genome,nhj( evpei. h=n paraskeuh. o[ evstin prosa,bbaton( 
E fattasi ormai sera, poiché era Parasceve, cioè vigilia di šabbàt, 
`hy"h' tB'v; br<[, yKi aWhh; hn"k'h]h; ~AyB. br<[,B' yhiy>w:  

[15:43T] evlqw.n VIwsh.f ÎòÐ avpo. ~Arimaqai,aj euvsch,mwn bouleuth,j( 
o]j kai. auvto.j h=n prosdeco,menoj th.n basilei,an tou/ qeou/( 
tolmh,saj eivsh/lqen pro.j to.n Pila/ton kai. hv|th,sato to. sw/ma tou/ VIhsou/Å 
venuto, yôsëp d’Arimatea, distinto (onorevole/autorevole) consigliere, 

che, anch’egli, aspetta il regno di YHWH, 

fattosi coraggio, andò da Pilato e chiese il corpo di Yešùac. 
dK'k.nI #[eAy aWh ~yIt;m'r"h'-!mi @seAy aboY"w:  
sAjl'yPi-la, aboY"w: ~yhil{a/h' tWkl.m;l. hK'xi aWh-~g:w> 
`[:WvyE @WG-ta, WNM,mi la;v.YIw: ble-#m,aoB.  
[15:44T] ò de. Pila/toj evqau,masen eiv h;dh te,qnhken  
kai. proskalesa,menoj to.n kenturi,wna evphrw,thsen auvto.n eiv pa,lai avpe,qanen\ 
Pilato si meravigliò (stupì) che già fose morto;  

e, avendo chiamato il centurione, gli chiese se da (molto) tempo fosse morto. 
tme rb'K. aWh ~aih; rmoale sAjl'yPi ha,T'v.YIw:  
`tme rb;K. ~ai Whlea'v.YIw: ha'Meh; rf; la, ar"q.YIw: 
 [15:45T] kai. gnou.j avpo. tou/ kenturi,wnoj evdwrh,sato to. ptw/ma tw/| VIwsh,fÅ 
E, avendo saputo dal centurione, concesse (diede) il cadavere a yôsëp, 
`@seAy-la, @WGh;-ta, !TeYIw: aWh !ke-yKi ha'Meh; rf;-!mi [m;v' rv,a]k;w>  
[15:46T] kai. avgora,saj sindo,na kaqelw.n auvto.n evnei,lhsen th/| sindo,ni  
kai. e;qhken auvto.n evn mnhmei,w| o] h=n lelatomhme,non evk pe,traj  
kai. proseku,lisen li,qon evpi. th.n qu,ran tou/ mnhmei,ouÅ 
E, comprato un panno (lenzuolo), deposto, (l’)avvolse nel panno (lenzuolo)  

e lo (de)pose in una tomba, che era stata tagliata (scavata) dalla roccia. 

E rotolò una pietra davanti all’ingresso della tomba. 
#[eh'-!mi WhdEyrIYOw: #WB-%yrIk.t; xq;l' aWhw>  
`rb,Q'h; yPi-l[; !b,a, lg<Y"w: rWCB; Al-bc;x' rv,a] rb,Q,B; Whmeyfiy>w: %yrIk.T;B; Whje[]Y:w: 

[15:47T] h̀ de. Mari,a h ̀Magdalhnh. kai. Mari,a h̀ VIwsh/toj evqew,roun pou/ te,qeitaiÅ 
E Miryàm la Magdalìyt e Miryàm quella di Ioses, guardavano ove è (de)posto. 
yseAy ~ae ~y"r>miW tyliD"g>M;h; ~y"r>miW  
`hM'v' ~f;Wh rv,a]B; ~AqM'h;-ta, War" 
 

[16:1] Kai. diagenome,nou tou/ sabba,tou Mari,a h̀ Magdalhnh. kai. Mari,a h̀ Îtou/Ð VIakw,bou kai. Salw,mh  
E passata šabbàt, Miryàm la Magdalìyt e Miryàm (quella) di Yacaqòv e Salòme 
hvgo,rasan avrw,mata i[na evlqou/sai avlei,ywsin auvto,nÅ 
comperarono (oli)-aromatici per, venute, ungerlo. 
tymil{v.W bqo[]y: ~ae ~y"r>miW tyliD:g>M;h; ~y"r>miW tB'V;h; rb;[' j[;m.kiw>  
`Atao x:vom.liw> abol' ~yMis; Wnq'  
[16:2] kai. li,an prwi> th/| mia/| tw/n sabba,twn  
E (molto) presto di mattino, l’uno dei šabbatòt, 
e;rcontai evpi. to. mnhmei/on avnatei,lantoj tou/ hl̀i,ouÅ 
vengono presso la tomba, spuntato già il sole. 
`vm,V'h; tAl[]-~[i rb,Q'h;-la, WaB' ~Kev.h; rq,BoB; tB'V;B; dx'a,b'W  

[16:3] kai. e;legon pro.j e`auta,j(  
E dicevano tra loro: 
Ti,j avpokuli,sei h̀mi/n to.n li,qon evk th/j qu,raj tou/ mnhmei,ouÈ 
Chi rotolerà per noi la pietra dall’ingresso del sepolcro? 
Ht'Axa]-la, hV'ai hn"r>m;aTow:  
`rb,Q'h;-yPi l[;me !b,a,h'-ta, Wnl'-lg<y" ymi 
[16:4]kai. avnable,yasai qewrou/sin 
Ed avendo guardato in alto, vedono 
o[ti avpokeku,listai ò li,qoj\ 
che è stata rotolata (quel) la pietra! 
h=n ga.r me,gaj sfo,draÅ 
Era infatti grande, molto! 
hL'gOn" !b,a,h' yKi hn"ya,r>Tiw: !h,ynEy[e-ta, hn"aF'Tiw:  
`daom. ht'y>h' hl'Adg> yKi 
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[16:5] kai. eivselqou/sai eivj to. mnhmei/on ei=don neani,skon  
kaqh,menon evn toi/j dexioi/j peribeblhme,non stolh.n leukh,n(  
kai. evxeqambh,qhsanÅ 
Ed entrate nel sepolcro videro un giovane, 

sedente alla destra, rivestito (avvolto in) di una veste bianca.  

E si spaventarono. 
dx'a, r[;n: hn"ya,r>Tiw: rb,Q'h; %AT-la, hn"aboT'w:  
`hn"l.h;B'Tiw: !ymiY"h; rb,[eme bveyO !b'l' ly[im. hj,[o  
[16:6] ò de. le,gei auvtai/j(  
Egli invece dice loro: 
Mh. evkqambei/sqe\  
Non siate spaventate! 
VIhsou/n zhtei/te to.n Nazarhno.n to.n evstaurwme,non\ 
Yešùac cercate, il Noisriy, il Crocifisso. 
hvge,rqh( ouvk e;stin w-de\  
E’ stato risuscitato! Non è qui! 
i;de ò to,poj o[pou e;qhkan auvto,nÅ 
Guarda(te) il luogo ove l’avevano posto. 
bl'c.nI rv,a] yrIc.N"h; [:WvyE-ta, tAvq.b;m. !T,a; hNEhi hn"l.h;B'Ti-la; !h,ylea] rm,aYOw:  
hpo WNn<yaew> ~q' aWh al{h]  
`hM'v' WhWmf' rv,a] ~AqM'h;-ta, hn"ya,r> 
[16:7] avlla. u`pa,gete ei;pate toi/j maqhtai/j auvtou/ kai. tw/| Pe,trw| o[ti  
Ma, andate! Dite ai suoi talmiydìym ed a Keyfà’-Petros: 
Proa,gei ùma/j eivj th.n Galilai,an\ 
Guida avanti a voi (Vi precede) verso la Gälîl! 
evkei/ auvto.n o;yesqe( kaqw.j ei=pen ùmi/nÅ 
Là lo vedrete, come vi disse. 
sArj.p,l.W wyd"ymil.t;l. hn"d>GEh;w> hn"k.le-%a;  
`~k,l' rB,DI rv,a]K; Atao War>Ti ~v'w> hl'yliG"h; ~k,ynEp.li %leAh aWh yKi 

[16:8] kai. evxelqou/sai e;fugon avpo. tou/ mnhmei,ou(  
Ma esse uscite, fuggirono da (quel)sepolcro! 
ei=cen ga.r auvta.j tro,moj kai. e;kstasij\ 
Li aveva infatti (prese), timore e spavento. 
kai. ouvdeni. ouvde.n ei=pan\ evfobou/nto ga,rÅ  
Ed a nessuno dissero nulla: avevano paura, infatti. 
hn"s.AnT'w: rb,Q,h;-!mi tacel' hn"r>hem;T.w:  
`daom. War>y" yKi rb'D" vyail. WdyGIhi-al{w> !Wzx'a] dx;p;w" lyxi yKi 
 

 

 

 

Lettura partendo dal kerigma: “Yešùac il Crocifisso è stato risuscitato!” 
 

16: 1-8 : Nel sepolcro: annuncio del kerigma. 

  

[16:1] Kai. diagenome,nou tou/ sabba,tou Mari,a h̀ Magdalhnh. kai. Mari,a h̀ Îtou/Ð VIakw,bou kai. Salw,mh  
E passata la šabbàt, Miryàm la Magdalìyt e Miryàm (quella) di Yacaqòv e Salome 
hvgo,rasan avrw,mata i[na evlqou/sai avlei,ywsin auvto,nÅ 
comperarono (oli)-aromatici per, venute, ungerlo. 
tymil{v.W bqo[]y: ~ae ~y"r>miW tyliD:g>M;h; ~y"r>miW tB'V;h; rb;[' j[;m.kiw>  
`Atao x:vom.liw> abol' ~yMis; Wnq'  
[16:2] kai. li,an prwi> th/| mia/| tw/n sabba,twn  
E (molto) presto nel mattino, il primo (giorno dei) šabbatòt, 
e;rcontai evpi. to. mnhmei/on avnatei,lantoj tou/ hl̀i,ouÅ 
vengono presso la tomba, spuntato il sole. 
`vm,V'h; tAl[]-~[i rb,Q'h;-la, WaB' ~Kev.h; rq,BoB; tB'V;B; dx'a,b'W  
 [16:3] kai. e;legon pro.j e`auta,j(  
E dicevano tra loro: 
Ti,j avpokuli,sei h̀mi/n to.n li,qon evk th/j qu,raj tou/ mnhmei,ouÈ 
Chi rotolerà per noi la pietra dalla porta della tomba? 
Ht'Axa]-la, hV'ai hn"r>m;aTow:  
`rb,Q'h;-yPi l[;me !b,a,h'-ta, Wnl'-lg<y" ymi 
[16:4] kai. avnable,yasai qewrou/sin 
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Ed avendo guardato su, vedono 
o[ti avpokeku,listai ò li,qoj\ 
che è stata rotolata (via quel) la pietra! 
h=n ga.r me,gaj sfo,draÅ 
Era infatti grande, molto! 
hL'gOn" !b,a,h' yKi hn"ya,r>Tiw: !h,ynEy[e-ta, hn"aF'Tiw:  
`daom. ht'y>h' hl'Adg> yKi 
 [16:5] kai. eivselqou/sai eivj to. mnhmei/on 
Ed entrate nella tomba, 
ei=don neani,skon kaqh,menon evn toi/j dexioi/j peribeblhme,non stolh.n leukh,n(  
kai. evxeqambh,qhsanÅ 
videro un giovane, sedente alla destra, rivestito (avvolto in) di una veste bianca.  
E si spaventarono. 
rb,Q'h; %AT-la, hn"aboT'w:  
`hn"l.h;B'Tiw: !ymiY"h; rb,[eme bveyO !b'l' ly[im. hj,[o dx'a, r[;n: hn"ya,r>Tiw: 
 [16:6] ò de. le,gei auvtai/j(  
Egli poi dice loro: 
Mh. evkqambei/sqe\  
Non siate spaventate! 
VIhsou/n zhtei/te to.n Nazarhno.n to.n evstaurwme,non\ 
Yešùac cercate, il Noisriy, il Crocifisso:  
hvge,rqh( ouvk e;stin w-de\  
è stato risuscitato! Non è qui! 
i;de ò to,poj o[pou e;qhkan auvto,nÅ 
Guarda(te) il luogo ove l’avevano posto. 
bl'c.nI rv,a] yrIc.N"h; [:WvyE-ta, tAvq.b;m. !T,a; hNEhi hn"l.h;B'Ti-la; !h,ylea] rm,aYOw:  
hpo WNn<yaew> ~q' aWh al{h]  
`hM'v' WhWmf' rv,a] ~AqM'h;-ta, hn"ya,r> 
 [16:7] avlla. ùpa,gete ei;pate toi/j maqhtai/j auvtou/ kai. tw/| Pe,trw| o[ti  
Ma andate! Dite ai suoi talmiydìym ed a Keyfà’-Petros: 
Proa,gei ùma/j eivj th.n Galilai,an\ 
Va avanti a voi (Vi precede) verso (= in?) la Gälîl! 
evkei/ auvto.n o;yesqe( kaqw.j ei=pen ùmi/nÅ 
Là lo vedrete, come egli vi ha detto. 
sArj.p,l.W wyd"ymil.t;l. hn"d>GEh;w> hn"k.le-%a;  
`~k,l' rB,DI rv,a]K; Atao War>Ti ~v'w> hl'yliG"h; ~k,ynEp.li %leAh aWh yKi 

 [16:8] kai. evxelqou/sai e;fugon avpo. tou/ mnhmei,ou(  
Ma (ed) esse uscite, fuggirono da (quel)la tomba! 
ei=cen ga.r auvta.j tro,moj kai. e;kstasij\ 
Li aveva infatti (prese) timore e spavento. 
kai. ouvdeni. ouvde.n ei=pan\ evfobou/nto ga,rÅ  
E (ma) a nessuno dissero nulla: avevano paura, infatti. 
rb,Q,h;-!mi tacel' hn"r>hem;T.w:  
`daom. War>y" yKi rb'D" vyail. WdyGIhi-al{w> !Wzx'a] dx;p;w" lyxi yKi hn"s.AnT'w: 
 

 

1:1-13 : Prologo. 

 

  

[1:1] VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ Îuìou/ qeou/Ð. 
(L’i)Inizio della buona notizia (ev-angelo) di Yešùac, mašìya ih, [figlio di ´élöhîm]. 
`~yhil{a/h'-!B, x:yviM'h; [:WvyEl. hr"AfB.h; tL;xiT.  

[1:2tb]2 k[K]kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|(  
VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou(  
o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou\  
c[C]ome è scritto in yüša|`ayäºhû, il näbî´: 

“Ecco! Mando il mio messaggero davanti al tuo Volto, 

che preparerà la tua via;   
`^yn<p'l. ^K.r>d:-hN"piW ^yn<p'l. ykia'l.m; x:levo ynIn>hi ~yaiybiN>h; yrEb.dIB. bWtK'K;  

                                                        
2 Pesch,I,79.137: tradizione del Battista e Yešùac: = tb. Tradizione premarciana collegante l’inizio dell’attività 

di Yešùac con le tradizioni del Battista (orientate cristianamente: yôHänän precursore). Mc conserva intatte le 

tradizioni.  
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 MHT 
יא:  נָּבִּ עְיָּהוּ הַּ ישַּ תוּב בִּ כָּ  כַּ
[1:3tb] fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw|(  
~Etoima,sate th.n òdo.n kuri,ou( 
euvqei,aj poiei/te ta.j tri,bouj auvtou/( 
voce di (uno che) chi grida nel deserto: 

‘Preparate la via del Kurios, 

fate dritti i suoi sentieri!’, 
`wyt'ALsim. WrV.y: hA"hy> %r<D< WNP; rB'd>MiB; arEAq lAq  
[1:4tb] evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw|  
kai. khru,sswn ba,ptisma metanoi,aj eivj a;fesin àmartiw/nÅ  
fu Yoihanàn, [il] battezzante nel deserto,  

ed annunciante un battesimo di conversione per la remissione di peccati. 
rB'd>MiB; lBej;l. !n"x'Ay aboY"w:  
`~n"A[] tx;ylis.li lbeJ'hil.W ~K'r>D:mi bWvl' ~['h'-la, ar"q' aWhw> 
 

I 
 

 [1:1] 

 La voce del narratore è rivolta all’assemblea che nella gioia ascolta la narrazione3 della buona 

notizia che Yešùa è il mašìya ih risorto. Nel dono la sua Ruah (1:8 : evn pneu,mati a`gi,w|) Egli  inabita 

l’assemblea alla quale parla. Essa si trova radunata in Galil (14:27;16:7) attorno a lui Risorto ed asceso 

alla destra del Padre (14:62). Ascolta per seguire la sua via, camminando dietro lui (cfr 8: 34 Ei; tij 
qe,lei ovpi,sw mou avkolouqei/n( avparnhsa,sqw èauto.n kai. avra,tw to.n stauro.n auvtou/ kai. avkolouqei,tw 
moi). Così in Galil, sperimenta la vicinanza del Risorto e la sua azione; ascolta da Lui stesso la narrazione 

dell’origine remota nel tempo del vangelo a partire dal battesimo sotto Yn. Yn decitato infatti ha 

preparato la Via prepasquale di Y verso la croce. Ora, aderendo a Y, l’assemblea  è nella gioia per questa 

bella notizia, anche se si trova immersa nella persecuzione (cfr  qli/yij: 4:17 ( kai. ouvk e;cousin r̀i,zan 
evn èautoi/j avlla. pro,skairoi, eivsin( ei=ta genome,nhj qli,yewj h' diwgmou/ dia. to.n lo,gon euvqu.j 
skandali,zontaiÅ 18  kai. a;lloi eivsi.n oì eivj ta.j avka,nqaj speiro,menoi\ ou-toi, eivsin oì to.n lo,gon 
avkou,santej(  19  kai. aì me,rimnai tou/ aivw/noj kai. h ̀avpa,th tou/ plou,tou kai. ai` peri. ta. loipa. evpiqumi,ai 
eivsporeuo,menai sumpni,gousin to.n lo,gon kai. a;karpoj gi,netai). Vedi anche 13:11: kai. o[tan a;gwsin 
u`ma/j paradido,ntej( mh. promerimna/te ti, lalh,shte( avllV o] eva.n doqh/| ùmi/n evn evkei,nh| th/| w[ra| tou/to 
lalei/te\ ouv ga,r evste u`mei/j oì lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion. 

 VArch.: s 1:1 (senza art (Marcus,I,141) frequentemente assente nella prima parola di un libro 

come in Hos 1:2 avrch. lo,gou kuri,ou pro.j Wshe); 10:6 (temporis initium avpo. de. avrch/j kti,sewj a;rsen 
kai. qh/lu evpoi,hsen auvtou,j: dall’inizio, dalla creazione ad opera di YHWH: questo evento temporale ha 

influsso sul presente); 13:8 ( avrch. wvdi,nwn tau/ta: ea (perfecta aut imperfecta) condicio quam res initio 

habet ‘dolorum quoddam initium’ cui deteriora succedent: avvenimenti militari che includono la 

distruzione di Ym che darà inizio ad una nuova epoca storica: ha influsso nel seguito della storia), 19 

(e;sontai ga.r aì hm̀e,rai evkei/nai qli/yij oi[a ouv ge,gonen toiau,th avpV avrch/j kti,sewj h]n e;ktisen ò qeo.j 
e[wj tou/ nu/n kai. ouv mh. ge,nhtai: inizio della creazione); cfr Matt 19:4 , 8; 24:8, 21; Luke 1:2 ; 20:20; 

John 1:1 (VEn avrch/| h=n ò lo,goj( kai. ò lo,goj h=n pro.j to.n qeo,n( kai. qeo.j h=n ò lo,goj Cfr LXX  Gen 

1:1 (evn avrch/| evpoi,hsen o` qeo.j to.n ouvrano.n kai. th.n gh/n ̀ #r<a'(h' taeîw> ~yIm:ßV'h; taeî ~yhi_l{a/ ar"äB' tyviÞarEB. : beginning, 

starting-point: time; ma anche realtà che influenza ogni presente). 2; 2:11  (first of the signs); 6:64; 8:25 

(th.n avrch,n = o[lwj at all), 44; 15:27; 16:4. La parola significa:  ‘inizio, principio, origine’. Dal verbo  

a;rcw che  al medio si legge in relazione alla cristologia in Luke 3:23 (Kai. auvto.j h=n VIhsou/j avrco,menoj 
ws̀ei. evtw/n tria,konta( w'n uìo,j( ẁj evnomi,zeto( VIwsh.f tou/ VHli.); Acts 1:1 (inizio della sua via To.n me.n 
prw/ton lo,gon evpoihsa,mhn peri. pa,ntwn( w= Qeo,file( w-n h;rxato ò VIhsou/j poiei/n te kai. dida,skein), 

22 (avrxa,menoj avpo. tou/ bapti,smatoj VIwa,nnou e[wj th/j hm̀e,raj h-j avnelh,mfqh avfV h̀mw/n); 2:4; 8:35; 10:37 

( ùmei/j oi;date to. geno,menon r̀h/ma kaqV o[lhj th/j VIoudai,aj( avrxa,menoj avpo. th/j Galilai,aj meta. to. 
ba,ptisma o] evkh,ruxen VIwa,nnhj); 11:4, 15; 18:26; 24:2; 27:35. Potrebbe quindi essere il richiamo 

all’inizio della via di Y dal battesimo di Yn come in At 1:22; 10:37. Senso causale: Zorell,178 b: rei 
initium, inchoatio…; metonymice: is qui incipit: scd quosdam ‘primus praeco boni de Messia nuntii’ 

(scl existit: Joh Bapt. 4; cfr Dunn,1,2,392). Senso temporale: Stein,40: The beginning (inizio temporale 

dell’arrivo del vangelo nella storia [supportato al fatto che ‘inizio’ come in 10:6; 13:8.19 ha senso 

temporale). Sintesi temporale/ causale: Mateos,1,57: Origini (la parola significa o [1] un semplice 

‘inizio temporale’ (in 10:6;13.8.19 ‘inizio’ non è causa o origine dei fatti successivi) o [2] un 

‘principio/causa’ di avvenimenti successivi: si riferisce ad un avvenimento puntualizzato nel tempo, 

                                                        
3 Sono 11.025 parole e 664 versetti. 
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circostanza che determina l’apparizione o l’esitenza di una cosa: qui ha valore temporale e causale allo 

stesso tempo: ‘causa/genesi’. Id, 60: l’opera di Y è ‘principio e causa’ della presente esperienza di 

vangelo della signoria di YHWH; le sue ‘origini’ abbracciano tutto il periodo della vita pubblica di 

Y fino alla morte/risurrezione: da allora il vangelo = bella notizia diventa realtà per il mondo intero. 

Per questo il titolo si riferisce meglio all’intera opera di Mc riferendosi ai fatti che diedero origine alla 

buona novella, ossia a tutta l’attività di Y inclusa la sua morte/risurrezione grazie alla quale la buona 

novella è realtà; questa ‘origine/origini’ si pone nel passato, negli avvenimenti che vengono narrati e 

l’origine della buona notizia è nella persona e nell’opera di Y). Meno bene il collegamento della parola 

a vangelo inteso come libro senso che questa parola – ancora non ha. Per Marcus,I,141.145: altrove la parola 

è usata solo con sfumature temporali; appropriata all’inizio di una narrazione; probabilmente ha un duplice 

riferimento [inizio della sezione d’apertura dell’opera e inizio/sommario dell’intera opera: cfr  LXX Gen 1:1 (in 
relazione ad ambedue: alle prime parole del libro ed il tema del primo capitolo ed a tutto il libro che è il libro degli 
inizi))] comprendente ambedue [1] i primi 13 o 15 vv; il prologo; e  [2] tutta l’opera nel suo insieme (quindi non è 
un ‘vangelo’ ma un ‘inizio’ di un vangelo): intende raccontare solo la prima porzione del vangelo su Y, la porzione 
che narra la storia della sua vita terrena e che termina con la sua risurrezione; come titolo del libro quindi aiuta a 
dare senso alla finale brusca di 16:8: l’inizio del vangelo termina con la mattinata di Pasqua; dopo, il vangelo di Y 
continua attraverso la vita della chiesa. Guelich,6: la costruzione può segnalare la funzione come intestazione. 
Stein,39: il v 1 non è titolo dell’intera opera; introduce i primi 13 vv ma indirettamente lo introduce nell’opera. 

Altri :…caput, summa = Summe, Inhalt: somme, résumé: scd quosdam ‘summa evangelii’.  

 tou/: art: indica che questa buona notizia è già conosciuta sia dall’ autore sia dai lettori;  

 euvaggeli,ou: 1:1 (G; redazionale),14 (G YHWH: h=lqen ò VIhsou/j eivj th.n Galilai,an khru,sswn 
to. euvagge,lion tou/ qeou/ BYZ to. euvagge,lion th/j basilei,aj tou/ qeou/: additur voci genit object ‘laetus nuntius s 

doctrina de regno Dei’ redazionale: sommario)15 (pisteu,ete evn tw/| euvaggeli,w| uso assoluto; D 

redazionale); 8:35 (uso ass: e[neken evmou/ kai. tou/ euvaggeli,ou sw,sei auvth,n: connesse ma distinte la sua 

persona e la narrazione del progetto di YHWH sulla sua persona! redazionale); 10:29 (uso ass  e[neken 
evmou/ kai. e[neken tou/ euvaggeli,ou redazionale); 13:10 (uso ass: predicazione missionaria dopo Pasqua:  
kai. eivj pa,nta ta. e;qnh prw/ton dei/ khrucqh/nai to. euvagge,lion redazionale); 14:9 (id;  avmh.n de. le,gw 
u`mi/n( o[pou eva.n khrucqh/| to. euvagge,lion eivj o[lon to.n ko,smon( kai. o] evpoi,hsen au[th lalhqh,setai eivj 
mnhmo,sunon auvth/j uso ass redazionale); [16:15]; cfr  Matt 4:23 (th/j basilei,aj); 9:35 (id); 24:14 (id); 

26:13 (avmh.n le,gw ùmi/n( o[pou eva.n khrucqh/| to. euvagge,lion tou/to); Acts 15:7 (uso ass); 20:24; Rom 1:1 

(Pau/loj dou/loj Cristou/ VIhsou/( klhto.j avpo,stoloj avfwrisme,noj eivj euvagge,lion qeou/), 9, 16; 2:16; 

10:16; 11:28; 15:16, 19; 16:25; 1 Cor 4:15; 9:12, 14, 18, 23; 15:1; 2 Cor 2:12; 4:3f; 8:18; 9:13; 10:14; 

11:4, 7; Gal 1:6f, 11; 2:2, 5, 7, 14; Eph 1:13; 3:6; 6:15, 19; Phil 1:5, 7, 12, 16, 27; 2:22; 4:3, 15; Col 

1:5, 23; 1 Thess 1:5; 2:2, 4, 8f; 3:2; 2 Thess 1:8; 2:14; 1 Tim 1:11; 2 Tim 1:8, 10; 2:8; Phlm 1:13; 1 Pet 

4:17; Rev 14:6; cfr 2 Sam 4:10 (pl ); cfr euvaggeli,a: 2 Sam 18:20, 22, 25, 27; 2 Kgs 7:9. In bocca a Y in 

1:14 (di YHWH)15; 8:35; 10:29; 13:10; 14:9 [16:15]. Il verbo euvaggeli,zw è assente in Mc; nei LXX: 1 

Sam 31:9 ( kai. avpostre,fousin auvto.n kai. evxe,dusan ta. skeu,h auvtou/ kai. avposte,llousin auvta. eivj gh/n 
avllofu,lwn ku,klw| euvaggeli,zontej toi/j eivdw,loij auvtw/n kai. tw/| law/| auvtw/n IEP Essi troncarono la testa 

di lui e lo spogliarono delle armi, poi mandarono in giro nel paese dei Filistei a dare la bella notizia nel 
tempio dei loro idoli e al popolo ); 2 Sam 1:20; 4:10 (ricompensa per una buona notizia); 18:19f , 26, 

31; 1 Kgs 1:42; 1 Chr 10:9; Ps 39:10; 67:12; 95:2; Pss. Sol. 11:1; Joel 3:5; Nah 2:1; Isa 40:9 (vittoria 

militare di YHWH vero re di Israel su forze ostili: evpV o;roj u`yhlo.n avna,bhqi ò euvaggelizo,menoj Siwn 
u[ywson th/| ivscu,i th.n fwnh,n sou ò euvaggelizo,menoj Ierousalhm ùyw,sate mh. fobei/sqe eivpo.n tai/j 
po,lesin Iouda ivdou. ò qeo.j ùmw/n); 52:7 (senso teologico: recupero  di potere regale  che viene dopo 

una vittoria: ẁj w[ra evpi. tw/n ovre,wn ẁj po,dej euvaggelizome,nou avkoh.n eivrh,nhj ~Al±v' [:ymióv.m; rFeªb;m. yleäg>r: 
~yrIøh'h,-l[; Ww“aN"-hm;  w`j euvaggelizo,menoj avgaqa, o[ti avkousth.n poih,sw th.n swthri,an sou h['_Wvy> [:ymiäv.m;  bAjß 
rFEïb;m. le,gwn Siwn basileu,sei sou ò qeo,j `%yIh")l{a/ %l:ïm' !AYàcil. rmEïao  TM rfB  P  2 Sam 18:19f, 26; 1 Kgs 

1:42; 1 Chr 10:9; 16:23; Ps 40:10; 68:12; 96:2; Isa 40:9; 41:27; 52:7; 60:6; 61:1; Jer 20:15; Nah 2:1); 

60:6; 61:1 (senso teologico pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n me euvaggeli,sasqai ptwcoi/j 
avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j 
avna,bleyin); Jer 20:15: ‘buona/bella notizia’. Mark as Story (MAS,11: good news about); Zorell, 526: 

bonus nuntius, rei laetae annuntiatio; in NT evangelium, laetus nuntius factae per Christum 

reconciliationis hominum cum Deo promissionumque a Christo nobis allatarum, tota doctrina Christi 

prout vel ab ipso vel ab apostolis praedicabatur…Nusquam in NT (praeter evangeliorum inscriptiones) 

hoc vocabulum significat ‘narrationem scriptam vitae Christi’ (cfr Focant,42). Mc 1:1 verte aut ‘laeti 

nuntii de Jesu Messia filio Dei initium (sc fuit) sicut praedictum erat in Is’, aut ‘praedicationis de J M f 

D initium (= initiator), ut praedixerat Isaias, exstitit Johannes Baptista’. Introdurrebbe quindi l’attività 

preparatoria di Yoihanàn che è ‘inizio’ per il cammino di Y (ma subito è la fine per il precursore) e felice 

annuncio che egli è risorto. Mateos,1,57: della buona notizia di (Id,58: qui si menziona la buona notizia 

che si riferisce a Y…il rapporto della ‘buona notizia’, sperimentata nel presente e le sue ‘origini’ 

(‘origine/principio’ che si colloca nel passato) indica che avrch, denota il momento in cui la buona notizia 
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divenne realtà o il periodo di tempo che ci volle perchè diventasse tale: il significato è fondazionale: 

denota gli avvenimenti passati che culminano con la creazione di una realtà nuova e permanente. Quei 

fatti non possono ripetersi ma la loro notizia (conoscenza/esperienza) può arrivare ai vari lettori. La 

buona notizia, preparata da Yn è l’opera salvatrice di Y. E’ primariamente in relazione alla sua persona.  

Marcus.I,146: la sfumatura di ‘buone notizie di vittoria dal campo di battaglia’ è estremamente 

importante per Mc che interpreta il ministero di Y come trionfo sopra la forze demoniache ed i loro 

agenti; il termine è naturalmente associato alla regalità per cui forma inclusione non solo con le due 

occorenze del v 14-15 ma anche con l’idea ivi presente del dominio di YHWH. Moloney,31: ciò che è 

nuovo in Mc è l’uso del nome ‘vangelo’ per descrivere la storia di un essere umano: il vangelo è che Y 
è il Cristo. Stein,40: concerning.  

 Nel parallelismo tra il v 1 e 15 
1:1 ss 
 VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ Îuìou/ qeou/ÐÅ 
Kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|\ 

1:15  
kai. le,gwn o[ti  
Peplh,rwtai o` kairo.j  
kai. h;ggiken h` basilei,a tou/ qeou/\  
metanoei/te kai. pisteu,ete evn tw/| euvaggeli,w|Å 

 l’uso di  euvagge,lion in ambedue forma un’inclusione che fa pensare ad alcuni che il prologo 

comprenda anche i vv 1-15  (Gnilka,35) anche per altri legami terminologici come il verbo khru,ssw 

(4.7.14) e il v 2 Kaqw.j ge,graptai che potrebbe collegarsi con il Peplh,rwtai del v 15 (implica la pienezza 
delle parole dette prima da YHWH). Certo l’attività di Yn e di Y sono collegate, essendo il primo 

precursore del secondo: ma l’attività del secondo inizia solo quando il primo è messo in carcere, per cui 

nel v 14 inizia la via del più grande, per cui il prologo, l’inizio del ‘vangelo’, termina col v 13. 

 VIhsou/: 1:1, 9 (N), 14 (N), 17 (N), 24 (V). 25  (N); 2:5 (N), 8 (N), 15 (D), 17 (N), 19 (N); 3:7 (N); 

5:6 (A). 7(V), 15 (A), 20 (N).21 (G), 27(G), 30 (N), 36 (N); 6:4 (N), 30 (A); 8:27 (N); 9:2 (N), 4(D).5(D), 

8(A), 23 (N), 25 (N), 27 (N), 39 (N); 10:5 (N), 14 (N), 18 (N), 21 (N), 23 (N) 24 (N), 27 (N), 29 (N), 

32 (N), 38 (N) 39  (N), 42  (N), 47 (NV), 49 (N) 50 (A).51 (N) 52  (N); 11:6 (N) 7(A), 22 (N), 29 (N), 

33 (DN); 12:17 (N), 24 (N), 29 (N), 34 (N)35 (N); 13:2 (N), 5 (N); 14:6 (N), 18 (N), 27 (N), 30 (N), 48 

(N), 53(A), 55 (G), 60(A), 62 (N), 67 (G), 72 (N); 15:1(A), 5 (N), 15(A), 34 (N), 37 (N), 43 (G); 16:6(A) 

.[8 (N), 19 (N) (~O me.n ou=n ku,rioj VIhsou/j formula piena)]; G in 1:1; 5:21, 27; 14:55, 67; 15:43; Zorell, 

608: YHWH est salus vel YHWH, salva! La buona notizia riguarda un essere umano con un nome 

personale ebraico. E’il deuteragonista della storia poichè quando appare sulla scena, presentato dal 

protagonista nei cieli: YHWH, il Padre.  

 [1] G oggettivo = riguardante Y (epesegetico/esplicativo: Mateos,1,60 nota 11: consiste nella 

persona di Y in quanto svolge la funzione di Messia instauratore della signoria di YHWH; Guelich,6.9: 

concerning) Stein,41: concerning : si riferisce alla persona, fatti, atti, e non primariamente ai suoi detti  

(anche se 1:15; 4:1-32; 13:2-37) come in Q;  

 [2] G soggettivo = annunciato da Y ‘that Y C praeched’?  

 [3] Può restare ambiguo? E’ una narrazione nella quale lui Risorto è presente per interpellare 

l’assemblea che l’ascolta. Ascolta Lui, ascolta di Lui. Marcus,I,146: G oggettivo (vangelo su Y; 

elemento certo presente come si vede da 1:14: evangelo su YHWH) sia G soggettivo (che non può 

essere escluso): che Y stesso annuncia dato che in 1:8 ( auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati àgi,w|) e 

13:11 ( kai. o[tan a;gwsin ùma/j paradido,ntej( mh. promerimna/te ti, lalh,shte( avllV o] eva.n doqh/| ùmi/n evn 
evkei,nh| th/| w[ra| tou/to lalei/te\ ouv ga,r evste ùmei/j oì lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion) implica la 

presenza di Y e della Ruah nella comunità marciana; o una combinazione dei due. Gnilka,40: necessario 

tenere presente  tutti e due gli aspetti:  prende tradizioni di sue parole e opere e ne fa il contenuto del 

suo annuncio; è un racconto del passato per cui è un ricordo storico; però Y è anche il crocifisso/risorto 

per cui egli è anche soggetto del vangelo che lo rappresenta. Ma fa un racconto inteso come annuncio.  
Vedi Ap 1:1.    

  Cristou/ : 1:1 (> articolo; forse perché è G?); 8:29 (dichiarazione dell’ebreo Pietro: ò Pe,troj 
le,gei auvtw/|( Su. ei= ò Cristo,j); 9:41 (> articolo; forse perché è G? o[ti Cristou/ evste); 12:35 (si riferisce 

al concetto di un unto della linea di David: Pw/j le,gousin oi` grammatei/j o[ti ò Cristo.j uìo.j Daui,d 
evstinÈ); 13:21; 14:61 (questo Y lo accetta: pa,lin ò avrciereu.j evphrw,ta auvto.n kai. le,gei auvtw/|( Su. ei= o` 
Cristo.j o` uìo.j tou/ euvloghtou/È); 15:32; qui è senza articolo (come in lv 1:34: B L W…; 9:41); x:yvim' 

‘Unto’ = consacrato da YHWH per la missione; associato al nome funziona come titolo: poi diventa  

una specie di cognome o secondo nome. E’ poi diventato un nome personale di Yešùac (come accade 
regolarmente in Paolo (usato senza articolo); non è più un titolo). Questo uso è unico in Mc (cfr 9:41 e 

13:21). MAS,11: the anointed one; Yešùac non lo userà per se stesso. E ciò è legato alla questione della 

qualità della sua messianicità. E non sembra essere titolo preferito da Mc dato che è corretto da ò uìo.j 
tou/ avnqrw,pou: in 8:31 (nella dichiarazione di Keyfà’-Petros resta problematico il senso politico che 

Yešùac non accetta poiché subito lo corregge; o lui o il narratore…); 14:62 (ò de. VIhsou/j ei=pen( VEgw, 
eivmi( kai. o;yesqe to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou evk dexiw/n kaqh,menon th/j duna,mewj kai. evrco,menon meta. tw/n 
nefelw/n tou/ ouvranou/); 12:36 (auvto.j Daui.d ei=pen evn tw/| pneu,mati tw/| a`gi,w|( Ei=pen ku,rioj tw/| kuri,w| 
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mou( Ka,qou evk dexiw/n mou( e[wj a'n qw/ tou.j evcqrou,j sou ùpoka,tw tw/n podw/n sou). Per il vero senso 

dell’aggettivo, l’uditore deve aspettare la fine del libro, quando avrà perso la sua connotazione politica 

di messanesimo politico. Mateos,1,62: il titolo (re consacrato da YHWH) esprime chiaramente che 
l’opera salvatrice di Y non si limita alla sfera individuale, ma toccherà direttamente quella sociale.  

 Mateos,1,61: la mancanza dell’articolo: la specificazione avrebbe rimandato al concetto di un 

Messia guerriero oggetto dell’attesa popolare; l’assenza indica che Y non è Messia nel senso ammesso 

dalla tradizione giudaica; è un Messia diverso: l’indeterminazione insinua che altri possono partecipare 

dell’unzione…di fatto egli comunicherà questo Spirito agli uomini: 1:8.  

 L’espressione come appare ora nel titolo è  professione di fede ecclesiale da intendersi  alla luce 

di 14:61, non di 8:29.  

 Îuìou/ qeou/Ð: testo dubbio:  

 [1] manca in a* (Sinaitico prima mano) Q 28 syhier geo arm Iren Or e H W 1555*. Lo omettono 

HW Nestle TIS WHM Pesch,I,139 nota a: sceglie la forma breve: l’espressione non appare in testi 

redazionali e non concorda bene con la precedente doppia espressione. Standaert,I,60: (I,58) pur 

traducendo così <Figlio di Dio>, pensa che si tratti di un’aggiunta. In realtà questa inserzione trasforma 
le prime 7 parole intese come un’unità completa in un titolo, in una confessione staccata dal racconto; 

collegate con il seguito esse hanno precisamente la funzione di introdurre. Se è così,  la parola Figlio è 

per la prima volta nella voce dal cielo nel v 11 ed efficacemente diretta all’interessato. Collins,130,148: 

non lo traduce essendo con tutta probabilità secondaria in quanto l’omissione accidentale nelle parole 

iniziali di un’opera è poco verisimile. Marcus,I,141: non traduce (precoce add scribale; meno probabile 

un’omissione). Ernst,48 (Figlio di Dio). 

 [2] Attestato in a B DLW it vg Iren Aug. (uìou/ qeou: AE)... Lo accettano Lagrange (tra 

virgolette); Taylor, Lightfoot (The Gospel message) Culmann. Legge con l’articolo Merk con plr. Si 

spiega l’omissione come omoteleuto per le abbreviazioni: IUCUUUQU divenuto UUQU: comunque si 

comprenderebbe meglio l’addizione che l’omissione (che sarebbe la lectio difficilior). Cfr 8:29 = Mt 

16,16! Per Lagrange,3 queste parole dopo IUCU non possono designare che la filiazione divina in un 

senso unico e proprio. E’ del tutto impossibile intenderle qui come una seconda affermazione della 

messianicità di Yešùac su cui Mc non ha costume d’insistere. E’ molto naturale che Mc le abbia aggiunte, 

tanto più che il suo Vangelo ha per scopo di mettere in rilievo il potere soprannaturale di Yešùac come 

figlio di ´élöhîm (3:11; 9:7; 15:39). Taylor accetta la frase come originale perché ben attestata e per 

l’uso nella cristologia di Mc. Shmid,26: Mc non chiama Yešùac “Figlio di ´élöhîm” in un senso ampio, 

teocratico = Mašìya ih (perché altrimenti sarebbe superfluo l’accenno a Mašìya ih) ma proprio come 

definizione della sua essenziale filiazione divina. La persona di cui Mc parla è il figlio di ´élöhîm 

adorato nella comunità cristiana. Schweizer: il titolo cristologico figlio di ´élöhîm mancante in alcuni 

mms è con molta probabiità un’aggiunta fatta nel corso della copiatura ma corrisponde al linguaggio 

abituale di Mc. Forse è completamento a Mašìyah: la linea Mašìyah arriva a un punto importante in 

8:29: dopo continua e termina col centurione davanti alla croce. Quindi i due membri del titolo sembrano 
(almeno a posteriori) corripondere ad una divisione bipartita dell’opera di cui la dichiarazione di Keyfà’-

Petros è un primo culmine da parte di Giudei e il riconoscimento del centurione il secondo culmine da 

parte dei Goiym. Loisy, La naissance du Christiansme, Paris 1933: già la comunità palestinese chiamò 

Yešùac risorto “figlio di ´élöhîm” come Mašìya ih glorificato; ma questo titolo prese poi nelle comunità 

ellenistiche nuovo senso e divino secondo il senso che ha presso i Gôyìm.Tale senso è nelle Ep. e Vang. 

Focant,70: ‘[Figlio di Dio], come’: la preferisce per la forte attestazione e ruolo importante del titolo in 

Mc; dall’uso delle abbreviazioni per i nomina sacra uno scriba avrebbe omesso UUQU generando la 

lezione breve. Pone una virgola dopo, continuando la frase (Id,72). Gnilka, 36. Donahue-Harrington,55 : 

lo traduce senza parentesi. Così anche Mateos,1,57.58 (il v per lui è titolo dell’opera): la mantiene per 

la coerenza interna dell’opera essendo ‘Messia’ la professione [!] di fede dei Giudei (Pietro) e l’altra 

dei pagani (centurione); la formula completa che Y accetta è in 14:61; inoltre il titolo composto ‘Messia 
figlio di Dio’ si contrappone a ‘Messia, figlio di Davide’ opposizione chiave del libro. Stein,40: the Son 

of God - 2 as it is written  (G oggettivo). JANT,58: può essere inteso come titolo regale Sal 2:7; 89:26-

27.    

  uìo,j: vedi v 11.  

 qeo,j: 1:1 (G: cristologia), 14 (G to. euvagge,lion tou/ qeou/).15 (G  h̀ basilei,a tou/ qeou/), 24 (G 

cristologia VIhsou/ Nazarhne,È h=lqej avpole,sai h̀ma/jÈ oi=da, se ti,j ei=( ò a[gioj tou/ qeou/); 2:7 (N ti,j 
du,natai avfie,nai àmarti,aj eiv mh. ei-j ò qeo,jÈ), 12 (A), 26 (G eivj to.n oi=kon tou/ qeou/ TEMPIO); 3:11 

(G cristologia Su. ei= ò ui`o.j tou/ qeou/), 35 (G ecclesiologia o]j Îga.rÐ a'n poih,sh| to. qe,lhma tou/ qeou/( ou-
toj avdelfo,j mou kai. avdelfh. kai. mh,thr evsti,n); 4:11 (G to. musth,rion de,dotai th/j basilei,aj tou/ qeou/), 
26 (G h̀ basilei,a tou/ qeou/), 30 (G th.n basilei,an tou/ qeou/); 5:7 (G cristologia VIhsou/ ui`e. tou/ qeou/ tou/ 
u`yi,stouÈ òrki,zw se to.n qeo,n) (A); 7:8 (th.n evntolh.n tou/ qeou/). 9 (G th.n evntolh.n tou/ qeou/), 13 (G  to.n 
lo,gon tou/ qeou/); 8:33 (G  {Upage ovpi,sw mou( Satana/( o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n 
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avnqrw,pwn); 9:1 (G th.n basilei,an tou/ qeou/), 47 (G eivj th.n basilei,an tou/ qeou/); 10:9 (N o] ou=n o` qeo.j 
sune,zeuxen a;nqrwpoj mh. cwrize,tw), 14 (G h̀ basilei,a tou/ qeou/). 15 (G th.n basilei,an tou/ qeou/), 18 (N 

Ti, me le,geij avgaqo,nÈ ouvdei.j avgaqo.j eiv mh. ei-j o` qeo,j), 23  (G  eivj th.n basilei,an tou/ qeou/) 24 (G id) 

25 (G id),  27 (D bis Para. avnqrw,poij avdu,naton( avllV ouv para. qew/|\ pa,nta ga.r dunata. para. tw/| qew/|); 
11:22 ( G :Ecete pi,stin qeou/); 12:14 (G th.n òdo.n tou/ qeou/ dida,skeij), 17 (GD  Ta. Kai,saroj avpo,dote 
Kai,sari kai. ta. tou/ qeou/ tw/| qew/|Å kai. evxeqau,mazon evpV auvtw/|), 24 (G  th.n du,namin tou/ qeou/È), 26 (N 

bis ouvk avne,gnwte evn th/| bi,blw| Mwu?se,wj evpi. tou/ ba,tou pw/j ei=pen auvtw/| ò qeo.j le,gwn( VEgw. ò qeo.j 
VAbraa.m kai. ÎòÐ qeo.j VIsaa.k kai. ÎòÐ qeo.j VIakw,bÈ). 27 (N ouvk e;stin qeo.j nekrw/n avlla. zw,ntwn\ polu. 
plana/sqe), 29 (N :Akoue( VIsrah,l( ku,rioj ò qeo.j hm̀w/n ku,rioj ei-j evstin). 30 (A kai. avgaph,seij ku,rion 
to.n qeo,n sou evx o[lhj th/j kardi,aj sou kai. evx o[lhj th/j yuch/j sou kai. evx o[lhj th/j dianoi,aj sou kai. 
evx o[lhj th/j ivscu,oj sou), 34 (G avpo. th/j basilei,aj tou/ qeou/); 13:19 (N e;sontai ga.r ai` hm̀e,rai evkei/nai 
qli/yij oi[a ouv ge,gonen toiau,th avpV avrch/j kti,sewj h]n e;ktisen ò qeo.j e[wj tou/ nu/n kai. ouv mh. ge,nhtai); 

14:25 (G evn th/| basilei,a| tou/ qeou/); 15:34 (N Elwi elwi lema sabacqaniÈ o[ evstin meqermhneuo,menon 
~O qeo,j mou ò qeo,j mou( eivj ti, evgkate,lipe,j meÈ), 39 (G cristologia  VAlhqw/j ou-toj o` a;nqrwpoj uìo.j 
qeou/ h=n), 43 (G th.n basilei,an tou/ qeou/); [16:19]). 

 La presenza di YHWH nei vv 2-13 è insinuata nel passivo del verbo ge,graptai (1:2; 7:6 (Is 29:13 

wj̀); 9:12 (kalw/j evprofh,teusen…pw/j).13 (kaqw.j); 11:17; 14:21 (kaqw.j), 27) indicat perf pass 3 s. Il 

perf indica azione passata con effetto permanente. Passivo divino. Indica il TNK come lettera, ma non 

come lettera morta, essendo scrittura della parola vivente di YHWH che è forza vitale anche nel 

presente! Nella sua Scrittura egli ora parla.  YHWH è presente nel possessivo di to.n a;ggelo,n mou (1:2, 

11; 9:7; 11:17; (12:6); e nel  v 3 in  th.n òdo.n kuri,ou. Il termine  ku,rioj nei LXX traduce il tetragramma. 

In uno stadio premarciano, nella situazione storica della predicazione di Yn ove Is 40:3 poteva essere 

letto come a Qumran (cfr Gnilka,38),t ku,rioj indicava YHWH (come certo in 11:9; 12:11, 29.30). Yn 

era il precursore dell’avvento di YHWH; nella redazione marciana invece  ku,rioj indica Y, avendo Mc 

spostato la funzione di Yn da annunciatore della venuta di YHWH a precursore della venuta del 

mašìya ih. Nel v 11, la Voce del Padre è diretta solo al Figlio (Su. ei= ò ui`o,j mou o` avgaphto,j( evn soi. 
euvdo,khsa) fa inclusione con la Voce di YHWH nella citazione del v 2 ove YHWH parla in prima persona 

al mašìya ih. In due luoghi del prologo dunque ascoltiamo il mandante che parla al mandato; ed  in 

ambedue YHWH usa o parole dal Tnk o che richiamano il Tnk. La  sua parola espressa dei vv 2-3 è  poi 

realizzata nelle azioni di Yn nei vv 4-8. Nel v 7, in uno stadio premarciano, era possibile cogliere 

l’immagine di YHWH come guerriero divino ed il mašìya ih,  regale come suo rappresentante in battaglia. 

Iersel, 87: se Yoihanàn parlò effettivamente così, è che per “il più forte” egli intendesse lo stesso YHWH  

(vedi LXX Is 40:10 (‘con potenza’). Ap 18.8) che viene per giudicare (per es Mal 3) e per separare i 

buoni dai cattivi col suo soffio, come il vento che vaglia il grano (Is 5:24; 27:8; 30:27-28; 41:15-16; 

47:15; Ger 15:2.6-7; 18:17; 22:22;51:2). Yn era infatti un profeta che annunciava il Giudizio di YHWH. 

Ma nel testo attuale, questa allusione è nel sottofondo poiché se ora si trattasse di YHWH il comparativo 

lo porrebbe in contrasto con Yn e questi non sarebbe in grado di slacciare i sandali di YHWH! Ora 

infatti la comparazioine è tra Yn e Y. Protagonista del vangelo è YHWH (= Padre), onnipresente nella 

storia che vedrà come co-protagonista il suo ‘figlio/servo’ in cui Egli si compiace. 

 

[1:2-3] 

 

 Il narratore (entrerà attivamente nella narrazione in 13:14: ò avnaginw,skwn noei,tw), ci fa 

ascoltare le parole del progetto di YHWH dando voce alle Sacre Scritture (12:10, 24; 14:49). YHWH 

parla al suo mandato Y come si rivolgerà a lui (e  a noi!) in 1:11; in seguito in 9:7 questa Voce si 

rivolgerà ai suoi discepoli che faticano a capire. 

 K[k]aqw.j: 1:2 (adv. as, just as introduce una citazione: solo qui introduce una citazione 

esplicita:  Kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|); 4:33 (as, to the degree that dopo il discorso 

principale; Kai. toiau,taij parabolai/j pollai/j evla,lei auvtoi/j to.n lo,gon kaqw.j hvdu,nanto avkou,ein); 

9:13 (dopo il discorso principale, e qualifica ciò che precede con una citazione generica avlla. le,gw ùmi/n 
o[ti kai. VHli,aj evlh,luqen( kai. evpoi,hsan auvtw/| o[sa h;qelon( kaqw.j ge,graptai evpV auvto,n); 11:6 (dopo il 

discorso principale); 14:16 (dopo il discorso principale), 21 (dopo il discorso principale e qualifica ciò 

che precede, senza una citazione esplicita o[ti o` me.n uìo.j tou/ avnqrw,pou ùpa,gei kaqw.j ge,graptai peri. 
auvtou/); 15:8 (dopo il discorso principale); 16:7 (dopo il discorso principale); cfr ẁj (1:10, 22; 4:26f, 31, 

36 (as a conjunction denoting comparison, as); 5:13 (with numerals about, approximately, nearly); 6:15, 

34; 7:6; 8:9, 24; 9:21 (Since); 10:1, 15 (as a comparative particle as, like); 12:25, 31, 33; 13:34; 14:48, 

72) col verbo ge,graptai in  7:6 (Kalw/j evprofh,teusen VHsai<aj peri. u`mw/n tw/n u`pokritw/n( ẁj ge,graptai 
Îo[tiÐ Ou-toj o` lao.j toi/j cei,lesi,n me tima/|( h̀ de. kardi,a auvtw/n po,rrw avpe,cei avpV evmou/\). Cfr Matt 21:6 

(adv. as, just as); 26:24; 28:6 (adv. as, just as); 1:2, 55, 70; 2:20, 23; 5:14; 6:31, 36; 11:1, 30 ( adv. as, 
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just as  kaqw.j ga.r evge,neto VIwna/j toi/j Nineui,taij shmei/on( ou[twj e;stai kai. o` uìo.j tou/ avnqrw,pou th/| 
genea/| tau,th|); 17:26, 28; 19:32; 22:13, 29; 24:24 (adv. as, just as), 39; John 1:23 (adv. as, just as); 3:14; 

5:23, 30; 6:31, 57f; 7:38; 8:28; 10:15; 12:14, 50; 13:15, 33f; 14:27, 31; 15:4, 9f, 12; 17:2, 11, 14, 16, 

18, 21ff; 19:40; 20:21; … ‘Come’: corrisponde a. Introduce la citazione del TNK; cfr LXX 2 Re 14:6.  

Per Gnilka,42: non può essere intesa nel senso dello schema promessa-adempimento.  

 Si collega con ciò che precede o con ciò che segue?  

 [1] Se si legge senza Îuìou/ qeou/Ð : VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ kaqw.j ge,graptai evn 
tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|( VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou( o]j kataskeua,sei th.n 
o`do,n sou .... evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw|, si riferisce all’evento di Yoihanàn  inteso come 

inizio della via di Yešùac, quindi da intendere come protasi di una frase la cui seconda parte è formata 

dai vv 2-4. Nella traduzione ‘come’ sarà preceduto da una virgola o due punti o un punto e virgola. 

Mette due punti TOB;  punto e virgola DBY KJV WEB ; virgola LUO LND.  Per Guelich,6.7: in Mc come altrove 

nel NT kaqw.j non inizia mai una sentenza, per cui è collegato al v 1: ‘The beginning of the gospel 

concerning Jesus Messiah, Son of God, 2 as written by the prophet’. Li considerano una parentesi  

Standaert, Focant: la  vedono come una frase apposta al v 4, consideranto i v 2-3 come una parentesi; 

(come) inizio della buona notizia di Y …si presentò Yn…nel deserto. Questa opinione, non accettata da 

Légasse,58-63 nota 2, potrebbe essere probabile, causa lo stretto legame che per Mc c’è tra la vicenda 

di Yoihanàn e quella di Yešùac. Sicchè storicamente e teologicamente l’inizio del vangelo di Yešùac è 

l’apparizione di Yoihanàn e l’immersione di Yešùac sotto Yoihanàn nel Giordano. Mette i vv 2-3 tra 

parentesi Marcus,I,141: The  beginning of the good news of Jesus Christ 2 (as it has been written in 

Isaiah the prophets: “Look, I am sending my messenger before your face, who will set your way in 

order. 3 The voice of someone shouting in the wilderness: ‘Prepare the way of the Lord;  make his paths 

straight!”): John…(kaqw.j ge,graptai  è formula con funzione transizionale che fa da ponte ; vedi 1 Cor 

2:9). MAS,11: The beginning of…was just as it is written. Stein,40.42:…God - as it is written [in the 

book of]… “Behold…way. The voice…paths. John came…(‘J came, just as it is written….baptizing…).  

 [2] Se con Îuìou/ qeou/Ð seguito da un punto fermo: VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ Îuìou/ 
qeou/ÐÅ Kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|( VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou 
sou( o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou\… evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw|.  Il v diventa un 

titolo che introduce tutta l’opera (1:2-16,8).  Per  TGNT,118 inizia una nuova sentenza (ma cfr 9:13; 

14:21) da collegare al v 4: evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw|. Ed è la citazione TNK più 

completa in Mc ad illustrare e collegare la presentazione di Yešùac a Yoihanàn. Così ASV NAS NAU RSV IEP 

NRV Taylor,132; Pesch,I,138; Gnilka,36. Grasso,33: Principio della lieta notizia…[Figlio di Dio]. Come 

è scritto. Lane,41: Even as it…John came.  Mateos,1,60: il v 1  introduce tutta l’opera, quindi considera 

il v 2 una frase indipendente perché l’opinione contraria [1] che intende il v 1 come apposizione del v 

4 , e considera i v 2-3 come parentesi, distrugge la correlazione Kaqw.j ge,graptai … evge,neto VIwa,nnhj, 
appoggiata sia dalla corrispondenza tra i v 2 (annuncio della preparazione) e 5 (preparazione effettuata 

kai. evxeporeu,eto pro.j auvto.n pa/sa h` VIoudai,a cw,ra) e i v 3 e 4 (annuncio della proclamazione/proclamazione); [2] 
farebbe passare in secondo piano la connesione tra Yn e Y con il TNK (è l’unica citazione di 

compimenton (!), segno dell’importanza che le dà in apertura che riguarda non solo l’attività di Yn, ma 

soprattutto la venuta di YHWH ed in particolare di Y (1:9) e percorre il suo cammino di cui tutta l’opera; 

[3] subordinerebbe all’attività di Yn tutti i termini di 1:1 che rimarrebbero come elementi periferici 

attorno al centro, la venuta di Yn ed il centro sarebbe un punto secondario e semplicemente introduttivo; 

[4] non lo supporta il fatto che la parentesi 2-3 si parallela a quella di 7:3-4 essendo questa segnalata da 
‘gar’ e dalla ripetizione del soggetto dopo l’interruzione; mentre in 1:4 non viene ripreso nessuno 

elemento dei v 1:1 per facilitarne il proseguiento le senso; [5] inaccettabile anche la punteggiatura alla 

fine del v 3; il kaqw.j  qui precede (caso unico in Mc) il discorso principale.   

ge,graptai: 1:2; 7:6 ( ò de. ei=pen auvtoi/j( Kalw/j evprofh,teusen VHsai<aj peri. u`mw/n tw/n ùpokritw/n( 
wj̀ ge,graptai Îo[tiÐ Ou-toj o` lao.j toi/j cei,lesi,n me tima/|( h̀ de. kardi,a auvtw/n po,rrw avpe,cei avpV evmou/\ 
Is 29:13 ẁj); 9:12 (kalw/j evprofh,teusen…pw/j).13 (kaqw.j); 11:17 (kai. evdi,dasken kai. e;legen auvtoi/j( Ouv 
ge,graptai o[ti ~O oi=ko,j mou oi=koj proseuch/j klhqh,setai pa/sin toi/j e;qnesinÈ ùmei/j de. pepoih,kate 
auvto.n sph,laion lh|stw/n); 14:21 (kaqw.j), 27. Stessa espressione in 7:6 (come); 9:13;14:21. Cfr TNK 2 

Kgs 14:6; 23:21; 2 Chr 23:18; 25:4; Tob 1:6. Indicat perf pass 3 s. Il perf è per azione passata con 

effetto permanente. Qui indica che il TNK non è lettera morta, ma una forza vitale nel presente di Y! Il 

passivo è divino come appare da 7:6 ove avpV evmou/\ delle parole di Is si riferisce ad YHWH e da 11:17: 
Ouv ge,graptai o[ti ~O oi=ko,j mou oi=koj proseuch/j klhqh,setai pa/sin toi/j e;qnesinÈ ùmei/j de. pepoih,kate 
auvto.n sph,laion lh|stw/nÅ Vedi anche in 12:26: ouvk avne,gnwte evn th/| bi,blw| Mwu?se,wj evpi. tou/ ba,tou pw/j 
ei=pen auvtw/| o` qeo.j le,gwn( VEgw. ò qeo.j VAbraa.m kai. ÎòÐ qeo.j VIsaa.k kai. ÎòÐ qeo.j VIakw,bÈ ‘Come’ 

secondo / conforme al progetto di YHWH che fu proclamato a voce e poi messo per iscritto. 

Mateos,1,65: era scritto (Id,65: la staticità di è / era scritto viene interrotta dall’aor di realizzazione). 

L’Assemblea prima di ascoltare la Voce di Y di Nazareth, ascolta, e due volte, la Voce di YHWH, che 

si rivolge al Figlio. Mentre il lettore lo proclama quel testo,  ridiventa udibile la Voce! 
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 evn: 1:2ff, 8f, 11, 13, 15f, 19f, 23 (in the power of, under the influence of); 2:1, 6, 8, 15, 19 (while, 

as long as), 20, 23; 3:22f; 4:1f, 4, 11, 17, 24, 28, 30, 35f, 38; 5:2f, 5, 13, 20f, 25, 27, 30; 6:2ff, 14, 17, 

27, 29, 32, 47, 48 (causal expressing means or instrument with, in, by evn tw|/ evlau,nein as they rowed 

(temporal) or because of the rowing (instrumental)), 51, 56; 8:1, 3, 14, 27, 38 (Among, in); 9:1 (kind 

and manner evn duna,mei with power, powerfully), 29, 33f, 36, 38, 41, 50; 10:21, 30, 32, 37, 43f, 52; 

11:9f, 13, 15, 23, 25, 27ff, 33; 12:1, 11, 23 (denoting a point of time when something occurs in, at), 25f, 

35. 36 (in the power of, under the influence of ), 38 (when, while, during), 39; 13:11, 14, 17, 24ff, 32; 

14:1ff, 6 (In the case of, to), 25, 49, 66; 15:7 (when, while, during), 29, 40f, 46; [16:5, 12, 17f]; prep. 

w. dat., most common prep. in N.T., used with greatest variety of meanings.  Marcus,I,142: significa 

sia ‘in’  (qui di ‘nel libro’) sia ‘by means of’ (‘come è stato scritto attraverso la strumentalità di Is’ con 

YHWH visto come reale autore; ottima sfumatura per l’inizio di una citazione scritturistica in cui 

YHWH parla in prima persona attraverso il profeta.  Stein,40  [in the book of]. Si legge nel libro che 

viene designato col suo nome. 
 tw/| VHsai<a|: 1:2; 7:6 (citato due volte in Mc col suo nome; e solo lui per nome!); cfr Rom 9:25. 

Si tratterà  (dopo altre due citazioni di cui sotto) di un passo preso da quella parte del libro che oggi è 

detto Deuteroisaia da cui Mc prende molti spunti. Un altro autore esplicitamenre citato è Mwu?sh/j: 1:44 

(kai. le,gei auvtw/|( {Ora mhdeni. mhde.n ei;ph|j( avlla. u[page seauto.n dei/xon tw/| ìerei/ kai. prose,negke peri. 
tou/ kaqarismou/ sou a] prose,taxen Mwu?sh/j( eivj martu,rion auvtoi/j); 7:10 (Mwu?sh/j ga.r ei=pen( Ti,ma 
to.n pate,ra sou kai. th.n mhte,ra sou( kai,( ~O kakologw/n pate,ra h' mhte,ra qana,tw| teleuta,tw); 9:4f; 

10:3 (ò de. avpokriqei.j ei=pen auvtoi/j( Ti, ùmi/n evnetei,lato Mwu?sh/jÈ). 4 (oì de. ei=pan( VEpe,treyen Mwu?sh/j 
bibli,on avpostasi,ou gra,yai kai. avpolu/sai); 12:19 (Dida,skale( Mwu?sh/j e;grayen h̀mi/n o[ti eva,n tinoj 
avdelfo.j avpoqa,nh| kai. katali,ph| gunai/ka kai. mh. avfh/| te,knon( i[na la,bh| ò avdelfo.j auvtou/ th.n gunai/ka 
kai. evxanasth,sh| spe,rma tw/| avdelfw/| auvtou/), 26 (peri. de. tw/n nekrw/n o[ti evgei,rontai ouvk avne,gnwte evn 
th/| bi,blw| Mwu?se,wj evpi. tou/ ba,tou pw/j ei=pen auvtw/| ò qeo.j le,gwn( VEgw. ò qeo.j VAbraa.m kai. ÎòÐ qeo.j 
VIsaa.k kai. ÎòÐ qeo.j VIakw,bÈ). La prima citazione che precede Is è dalla Torah ossia da Mwu?sh/j.  
 tw/| profh,th| : 1:2; 6:4, 15; 8:28; 11:32; il profeta è annunciatore della volontà di YHWH nel suo 

presente che illumina il  presente di Y.  
 Ex 23:20  
kai.  
ivdou.  
evgw.  
avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
 
pro. prosw,pou sou  
i[na fula,xh| se  
evn th/| o`dw/|  
 

 Mal 3:1  
 
ivdou.  
evgw.  
evxaposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
kai. evpible,yetai o`do.n  
pro. prosw,pou mou  
TM 
yn"+p'l. %r<d<Þ-hN"piW 
 

Mk  

 
VIdou.  
 
avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
 
pro. prosw,pou sou(  
 
o]j kataskeua,sei 
th.n o`do,n sou\  

Mt 11:10 = Lk 7:27 Q  

 
VIdou. 
evgw.  
avposte,llw 
to.n a;ggelo,n mou  
 
pro. prosw,pou sou( 
 
o]j kataskeua,sei 
th.n o`do,n sou  
e;mprosqe,n souÅ 

 
Is 40:3  
 
fwnh.  
bow/ntoj  
evn th/| evrh,mw|  
ètoima,sate  
th.n o`do.n  
kuri,ou  
euvqei,aj poiei/te  
ta.j tri,bouj  
tou/ qeou/ h`mw/n 

TM 
 
lAqå   
arEêAq 
rB'§d>MiB; 
WNàP; 
%r<D<ä 
hw"+hy> 
‘WrV.y: 
hb'êr"[]B' 
hL'Þsim.  
`Wnyhe(l{ale 

Mk = 
 

fwnh.  
bow/ntoj 
evn th/| evrh,mw|( 
~Etoima,sate 
th.n o`do.n  
kuri,ou(  
euvqei,aj poiei/te ta.j 
tri,bouj auvtou/( 

Jo1:23  
VEgw.  
fwnh.  
bow/ntoj  
evn th/| evrh,mw|( 
Euvqu,nate  
th.n o`do.n 
 kuri,ou(  
 

 La comparsa di Yešùac e la sua preparazione da parte di Yoihanàn corrisponde alla volontà / 

progetto di YHWH.  E’ una caterna  di testi dal TNK, forse ‘testimonia’, ossia collezione/florilegio su 
tema; qui è la ‘via’ (altre catene nel NT in Rom 3:11-18; 9:25-26; 1 Pt 2:6-8). Sono tutti e tre importanti 

per Mc come è importante che siano sotto il nome di Is che dà il tono per la lettura dell’insieme. 

Mateos,1,70: questa giustapposizione segue l’uso giudaico sinagogale di citare un testo della Torah ed 

a commento, uno dei Profeti (nota 2: da ciò l’origine giudaica dell’autore). Citazione scorrretta dato che 

solo al v 3 sarà da Is? Non necessariamente si tratterebbe di un errore; piuttosto è l’indicazione che il 

tono generale dell’insieme va assunto dall’entusiasmo della bella notizia consolatoria di Is 40. Questo 

leggere l’evento alla luce della Scritture è conforme alla mentalità apocalittica: vede il presente/futuro 

alla luce religiosa del passato. I Tre testi sono collegabili al momento genetico del popolo: il primo 

esodo, il richiamo al secondo nell’attesa dell’ultimo. La comparsa di Yoihanàn che prepara la vi a Y 

concorda sia con una risposta all’attesa dell’annuncio della fine dell’esilio già evangelizzata da Is 40 

(secondo esodo); un esodo ben più luminoso del primo (Ex 23:20), in attesa nell’esodo escatologico di 

cui in Mal 3. Nella persona di Yešùac si concentra così un triplice esodo. Mateos,1,59: si tratta del 

compimento di una profezia che viene esposta prima come paradigma del suo compimento. Id,70: 
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interpreta la figura di Yoihanàn e nello stesso tempo le citazioni bibliche offrono dati su un altro 

personaggio di cui il primo messaggero sarà precursore e che si identificherà in Yešùac. I tre passi sono 

accorpati in una citazione che il narratore pone in bocca ad YHWH rivolto al figlio prima ancora che 

sia presentato. Così prepara l’ingresso in scena del mandato divino. 

 Il testo di yüša|`ayäºhû annunciato nella presentazione è fatto precedere da due ulteriori citazioni.  

 [1] Es 23,20 a: kai. ivdou. evgw. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou i[na fula,xh| se evn 
th/| o`dw/| o[pwj eivsaga,gh| se eivj th.n gh/n h]n h̀toi,masa, soi:  Ed ecco, io mando il mio angelo/messaggero 

davanti al tuo volto, affinchè ti protegga / custodisca nella via, per farti entrare nella Terra che ho 

preparato per te. Iersel,84 nota14: meglio spiegabile solo con Mal. Nel deserto (come in Is 40:3), 

durante il primo esodo verso la Terra, YHWH parla a möšè e attraverso lui a tutto il popolo: gli 

promette protezione: manderà un suo angelo/messaggero davanti a lui per condurlo fino alla terra della 

promessa. Così prima del Secondo Esodo in Is, viene evocato il primo. Gnilka,42: gli eventi dell’esodo 
si ripeteranno alla fine dei tempi. 

 [2] Mal 3:1: ivdou. evgw. evxaposte,llw to.n a;ggelo,n mou kai. evpible,yetai o`do.n pro. prosw,pou mou 
kai. evxai,fnhj h[xei eivj to.n nao.n e`autou/ ku,rioj o]n ùmei/j zhtei/te kai. ò a;ggeloj th/j diaqh,khj o]n ùmei/j 
qe,lete ivdou. e;rcetai le,gei ku,rioj pantokra,twr. Ecco, io mando (faccio uscire) il mio 

messaggero/angelo ed egli osserverà = preparerà (kai. evpible,yetai: ‘aspicio, intueor’ Lc 9:38; cum 

praecipuo favore prae ceteris intueor ac tracto Lc 1:48 Jac 2:3; Focant,75 = ‘occuparsi di’ qui traduce il 

P hN"Pi ogg Derek in Is 40:3  fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw| e`toima,sate th.n òdo.n kuri,ou euvqei,aj poiei/te 
ta.j tri,bouj tou/ qeou/ hm̀w/n: hN"Pi voltarsi verso; occuparsi di; P = spianerà, sgombererà, appianerà; anche 

Aq; Teodozione: ètoima,zei) una via davanti al mio Volto. Subito entrerà nel suo Santuario, il Kurios 

che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza che voi desiderate, eccolo venire, dice il Pantokartor. TM yn"+p'l. 

%r<d<Þ-hN"piW ykiêa'l.m; ‘x:levo ynIÜn>hi.  Il passo di Ex è ripreso e riletto da questo. Mc toglie il pronome evgw., mette il 

verbo semplice; sostituisce kai. evpible,yetai con kataskeua,sei; introduce la relativa o]j per unire le due 

frasi loco paratassi; anticipa e cambia pro. prosw,pou mou in pro. prosw,pou sou; ed aggiunge il pronome 

anche in th.n òdo,n sou. Il passo di Mal pre-conferma Is (ossia che Yoihanàn prepara la venuta di Yešùac 

in persona, ma precisa anche che la voce che grida nel deserto di cui parlava Is è quella di ´ëliyyäºhû = 

il precursore del Messia di cui in Mal 3:23 o]j avpokatasth,sei byviÛhe kardi,an patro.j (il contrario di quello 

che ci si aspetterebbe: i padri verso i figli!) pro.j uìo.n kai. kardi,an avnqrw,pou pro.j to.n plhsi,on auvtou/ 
mh. e;lqw kai. pata,xw th.n gh/n a;rdhn: è il battesimo di conversione di cui al v 4 che riprende Mal 3:24. 

Yoihanàn è questo ´ëliyyäºhû che introduce uno più grande, il nuovo möšè il Kurios in persona. 

Letterariamente il testo di Mc è più vicino ad Ex. L’idea invece di occuparsi del cammino può essere 

invece ripresa da Mal anche se Mc usa un verbo diverso. I due testi sono citazioni inserite da un copista 

(ossia sono una inserzione tardiva) o sono volutamente messe da Mc in preparazione di Is? Una ragione 

a favore della prima opinione sarebbe che rompono la connessione tra la citazione di Is 40:3 e la sua 

introduzione in 2a; mancano nei paralleli; e la stessa combinazione di Ex 32:20a e Mal 3:1 TM appare 

in Mt 11:10 (ou-to,j evstin peri. ou- ge,graptai\ ivdou. evgw. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou 
sou( o]j kataskeua,sei th.n o`do,n sou e;mprosqe,n sou) e Lc 7:27 (ou-to,j evstin peri. ou- ge,graptai\ ivdou. 
avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou( o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou e;mprosqe,n sou). Ma 

non sono argomenti decisivi: l’opinione di una inserzione successiva è incerta. Hanno piuttosto la 

funzione di preparare alla lettura del testo citato di Is. Dopo l’esilio-delusione promette di inviare un 

messaggero a preparargli il cammino (stessa idea di Is 40:3) per recarsi al tempio dove eserciterà il 

giudizio. Questo personaggio è ´ëliyyäºhû di cui in Mal 3:23 (in Mc 9:11-13 Yn è ´ëliyyäºhû redivivo). 

In questo caso Yoihanàn costituisce anche un chiaro anello di congiunzione tra il profetismo che lo ha 

preceduto e Yešùac. E’ profeta, portavoce di YHWH (cfr Ex 7:2). 

 [3] Is 40:3 così introdotto è interpretato da Mc messianicamente. Allude al secondo esodo da 

Babel dopo il primo dall’Egitto: Es 23:20. Senza transizione, il messaggero annunciato si rende presente 
e alza la voce. Donahue-Harrington, 62-63: nel prologo sono diverse le allusioni a Is 40-66 : 2 :3 (40:3); 

1:7.14 (40:9-10); 1:10 (cfr 64 :1 ; 63 :10) (apertura/discesa); 1:11 (42:1).  

 Il narratore fa così ascoltare la voce di YHWH la cui presenza domina il prologo (Moloney,30) 

rivolta al deuteragonista della sua narrazione.  

 VIdou.: 1:2; 3:32; 4:3; 10:28, 33; 14:41f. Cfr Matt 1:20, 23; 2:1, 9, 13, 19; 3:16.17; 4:11;... cfr  

Exod 1:9; 3:9, 13; 4:14; 5:5, 16; 6:12, 30; 7:1, 15ff, 27; 8:16f; 9:3, 18; 10:4; 14:17; 16:4, 14; 17:9; 18:6; 

19:9; 23:20 (kai. [omesso in Mc] ivdou. evgw. [enfatico: omesso in Mc] avposte,llw to.n a;ggelo,n [angelo-

messaggero: mandato avanti gli Israeliti nel deserto] mou pro. prosw,pou sou i[na fula,xh| se evn th/| òdw/| 
o[pwj eivsaga,gh| se eivj th.n gh/n h]n h̀toi,masa, soi); 24:8, 14; 31:2; 32:34; 33:12, 21; 34:10f; 35:30;... Mal 

2:3; 3:1 ((ivdou. evgw. evxaposte,llw to.n a;ggelo,n mou kai. evpible,yetai [vegliare] òdo.n pro. prosw,pou mou 
kai. evxai,fnhj h[xei eivj to.n nao.n e`autou/ ku,rioj o]n ùmei/j zhtei/te kai. ò a;ggeloj th/j diaqh,khj o]n ùmei/j 
qe,lete ivdou. e;rcetai le,gei ku,rioj pantokra,twr), 19, 22. Imperat aor att 2 s used as a demonstrative 
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particle. Corrisponde al TM hNE“hi  che si legge in  Exod 23:20 e Mal  3:1. Si potrebbe tradurre questa 

interiezione (in base alla radice da cui deriva) con : Tu, garda! (you) see, look, behold. Guelich,6: Take 

note. Inizia così l’allocuzione di YHWH al suo mandato! Con un ‘Tu’ ed un verbo di visione. Parola 

posta qui prima della presentazione del battezzatore, come gli sarà fatta ancora ascoltare in 1:11 prima 

di iniziare la sua via. 
 avposte,llw: 1:2 (YHWH); 3:14 (Yešùac), 31; 4:29; 5:10; 6:7 (Yešùac), 17, 27; 8:26 (Yešùac); 9:37 

(YHWH: o]j a'n e]n tw/n toiou,twn paidi,wn de,xhtai evpi. tw/| ovno,mati, mou( evme. de,cetai\ kai. o]j a'n evme. 
de,chtai( ouvk evme. de,cetai avlla. to.n avpostei,lanta, me); 11:1 (Yešùac), 3 (Yešùac); 12:2 (parabola).3.4.5.6 

(‘YHWH’ il figlio: qui abbiamo una serie di mandati; l’ultimo è Yn), 13; 13:27 (Figlio dell’uomo. 

YOM); 14:13 (Yešùac);  cfr indicat pres 1 s con soggetto divino: Matt 11:10; 23:34; Luke 7:27; in  Exod 

23:20 (kai. ivdou. evgw. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou i[na fula,xh| se evn th/| òdw/| o[pwj 
eivsaga,gh| se eivj th.n gh/n h]n ht̀oi,masa, soi);  Mal 3:22 ( kai. ivdou. evgw. avposte,llw ùmi/n Hlian to.n 
Qesbi,thn pri.n evlqei/n h̀me,ran kuri,ou th.n mega,lhn kai. evpifanh/); Jer 16:16; 25:9; 32:15f, 27; 33:5; 

49:6; 50:10; il composto  evxaposte,llw : Exod 3:12; 9:14; Lev 18:24; 20:23; Joel 2:19; Mal 3:1 (ivdou. 
evgw. evxaposte,llw to.n a;ggelo,n mou kai. evpible,yetai o`do.n pro. prosw,pou mou kai. evxai,fnhj h[xei eivj to.n 
nao.n èautou/ ku,rioj o]n ùmei/j zhtei/te kai. ò a;ggeloj th/j diaqh,khj o]n ùmei/j qe,lete ivdou. e;rcetai le,gei 
ku,rioj pantokra,twr); Jer 8:17; 35:16; Ezek 2:3. 

Ex 23:20  
 
 
kai. ivdou.  
evgw. avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
pro. prosw,pou sou  
 
i[na fula,xh| se  
evn th/| o`dw/|  
o[pwj eivsaga,gh| se  
eivj th.n gh/n  
h]n h`toi,masa, soi 

1:2  
Kaqw.j ge,graptai  
evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|(  
VIdou.  
avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
pro. prosw,pou sou( 
o]j  
kataskeua,sei  
th.n o`do,n sou\ 

Mt 11:10  
ou-to,j evstin peri. ou- ge,graptai( 
 
VIdou.  
evgw. avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
pro. prosw,pou sou(  
o]j  
kataskeua,sei  
th.n o`do,n sou 
e;mprosqe,n souÅ 

Lk 7:27  
ou-to,j evstin peri. ou- ge,graptai(  
 
VIdou.  
avposte,llw  
to.n a;ggelo,n mou  
pro. prosw,pou sou(  
o]j 
kataskeua,sei th.n 
o`do,n sou  
e;mprosqe,n souÅ 

 Mc non efatizza l’ evgw. .Stein,40: ‘I shall send’ (il pres ‘I am sending’ funziona da presente futuro).  

 to.n a;ggelo,n: 1:2 (‘messaggero’ = inviato da YHWH essendo Yoihanàn che porta il messaggio; 

Mateos, 1,71: essendo Yoihanàn, l’angelo è una figura umana), 13 (pl angeli); 8:38 (pl); 12:25 (pl avllV 
eivsi.n ẁj a;ggeloi evn toi/j ouvranoi/j: sunt sua natura spiritus unde iis similes sunt ii qui commercio 

conjugali non utuntur); 13:27 (pl), 32 (pl ouvde. oì a;ggeloi evn ouvranw/|); cfr Exod 23:20, 23 (angelo 

promesso da YHWH : messaggero celeste); Mal 3:1; Zorell,9: nuntius aliqo missus, legatus; max 

legatus divinitus ad homines missus (Vg angelus). Per Ex il messaggero è mandato da YHWH per 

precedere Israel come guardiano e guida. Mal si riferisce al messaggero che prepara la via a YHWH 

che viene ẁj pu/r cwneuthri,ou kai. wj̀ po,a pluno,ntwn. Ma in 4:5 s kai. ivdou. evgw. avposte,llw ùmi/n 
Hlian to.n Qesbi,thn pri.n evlqei/n h̀me,ran kuri,ou th.n mega,lhn kai. evpifanh/ o]j avpokatasth,sei kardi,an 
patro.j pro.j uìo.n kai. kardi,an avnqrw,pou pro.j to.n plhsi,on auvtou/ mh. e;lqw kai. pata,xw th.n gh/n a;rdhn. 

Per cui l’angelo (celicolo!) di Ex diventa il messaggero (umano!) escatologico promesso. La stessa 

combinazione di questi due testi in Exod Rab 23.20 citata in Guelich,11. Per Mc l’angelo = messaggero 

è Yoihanàn il Battezzatore identificato con ´ëliyyäºhû che deve venire secondo Mal 3:1 che annuncia un 

altro möšè (personaggio corporativo che sintetizza l’esperienza del popolo: salvato dalle acque 

attraverso le acque). Stein,40: my messenger. La predicazione del Battista è cristologica.  

 mou: G 1:2, 7, 11, 17; 3:33ff; 5:23, 30f; 6:23; 7:6, 11, 14; 8:33ff; 9:7, 17, 24, 37, 39f; 10:20, 29, 

40; 11:10, 17; 12:6f, 11, 29, 36; 13:6, 9, 13, 31; 14:8, 14, 18, 20, 22, 24, 34, 36; 15:34; 16:17;    

 pro. prosw,pou: 1:2; 12:14; 14:65 (face, countenance  lit.); cfr LXX Exod 23:20, Mal 3:1. 

Gnilka,36: dinanzi al tuo volto. Ma  Grasso,33: davanti a te. In Ex è il popolo; in Mal è il profeta che 

precede YHWH; qui, nel contesto è Yešùac. Collins,148. Cambia Mal 3:1 pro. prosw,pou mou. Il 

cammino di YHWH si realizza in quello di Yešùac che non è però ancora entrato in scena! Ma il lettore 

lo sente già presente. Straordinaria intimità tra YHWH e Y. La voce del Padre rivolta a Y anticipa il 

v 11! I due passi sono in inclusione. 

 kataskeua,sei: 1:2; apax Mc; Matt 11:10; Luke 1:17 (populus bene dispositus); 7:27; Heb 3:3f; 

9:2, 6; 11:7; 1 Pet 3:20: cfr …. Isa 40:19, 28; 43:7; 45:7, 9; Bar 3:32; Ep Jer 1:8, 45f; indic fut att 3 s: 

praeparabit. Zorell, 683: apparo, praeparo alqd alci ‘viam parare’ venturo Messiae. E Mal 3:1 hebr. 

Futuro modale: dovrà preparare. Passa del ruolo dell’angelo di Ex al suo compito in Mal di ‘preparare’. 

Mateos,1,66: indica compimento sicuro. Focant,70.75: ‘costruirà’ (può essere una traduzione che Mc 

ha fatto del verbo hN"Pi). Pesch,I,139: “deve preparare”. Indica l’opera di Yoihanàn in relazione a Yešùac. 

Anticipa ètoima,sate th.n òdo.n kuri,ou. E ciò avvicina le due citazioni. Standaert,I,59: il procedimento 

dell’associazione di due vv aventi un’espressione comune e dell’interpretazione dell’uno mediante 

l’altro era corrente già a quel tempo e molto diffuso in tutta la tradizione rabbinica posteriore. Mal 
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conferma quel che dice Is e precisa che quella voce che annuncia Yešùac è quella di ´ëliyyäºhû atteso 

prima della venuta del Messia.  

 th.n òdo,n: 1:2 (o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou\).3 (ètoima,sate th.n òdo.n kuri,ou( euvqei,aj poiei/te 
ta.j tri,bouj auvtou/); 2:23; 4:4, 15; 6:8; 8:3 (as an action: way, journey), 27 (Kai. evxh/lqen ò VIhsou/j kai. 
oì maqhtai. auvtou/ eivj ta.j kw,maj Kaisarei,aj th/j Fili,ppou\ kai. evn th/| o`dw/| evphrw,ta tou.j maqhta.j 
auvtou/ le,gwn auvtoi/j( Ti,na me le,gousin oì a;nqrwpoi ei=naiÈ); 9:33 (Ti, evn th/| o`dw/| dielogi,zesqeÈ) 34 (oi` 
de. evsiw,pwn\ pro.j avllh,louj ga.r diele,cqhsan evn th/| o`dw/| ti,j mei,zwn); 10:17, 32 ( +Hsan de. evn th/| o`dw/| 
avnabai,nontej eivj ~Ieroso,luma( kai. h=n proa,gwn auvtou.j o` VIhsou/j( kai. evqambou/nto( oì de. avkolouqou/ntej 
evfobou/ntoÅ kai. paralabw.n pa,lin tou.j dw,deka h;rxato auvtoi/j le,gein ta. me,llonta auvtw/| sumbai,nein), 

46 (lit. as a place: way, road, highway), 52; 11:8 (kai. polloi. ta. i`ma,tia auvtw/n e;strwsan eivj th.n o`do,n( 
a;lloi de. stiba,daj ko,yantej evk tw/n avgrw/n); 12:14;  Cfr Matt 2:12; 3:3; 4:15; 5:25; 7:13f; 8:28; 10:5, 

10; 11:10; 13:4, 19; 15:32; 20:17, 30; 21:8, 19, 32; 22:9f, 16; Luke 1:76, 79; 2:44; 3:4f; 7:27; 8:5, 12; 

9:3, 57; 10:4, 31; 11:6; 12:58; 14:23; 18:35; 19:36; 20:21; 24:32, 35; John 1:23; 14:4ff; Acts 1:12; 2:28; 

8:26, 36, 39; 9:2 (richiama comunità in esodo: hv|th,sato parV auvtou/ evpistola.j eivj Damasko.n pro.j ta.j 
sunagwga,j( o[pwj eva,n tinaj eu[rh| th/j o`dou/ o;ntaj( a;ndraj te kai. gunai/kaj( dedeme,nouj avga,gh| eivj 
VIerousalh,m), 17, 27; 13:10; 14:16; 16:17; 18:25f; 19:9, 23; 22:4; 24:14, 22; 25:3; 26:13. Cfr LXX  Exod 

18:20;  23:20;  Ps 1:1, 6; Prov 8:13, 20, 22, 34; Isa 40:3, 14, 27; Jer 6:16; 25:5;  Mal 3:1 (forse dipende 

da Ex). TM  %r,D, pl. theol.: God’s way of behavior  Deut 32:4; 5: 33; Jer 7: 23. La parola è in tutti e 

tre i passi. Il testo di Is si trova pre-arricchito da un v preso da Mal ‘preparare una via davanti al mio 

Volto’: parla dello Yom YHWH con la sua terribile urgenza. ´ëliyyäºhû è precursore della venuta del 

Messia. Il motivo della ‘via’ avrà un posto nel seguito della narrazione: per ora è introdotto nelle parole 

stesse di YHWH al Viandante Y. Mateos,1,71: questo cammino è un esodo ossia suppone una 

liberazione collettiva da uno stato di oppressione e l’arrivo ad una terra promessa prevista nel piano 

divino. Si sta precisando il senso della buona notizia. Mateos,1,65: il tuo cammino (Es 23:20; cfr Mal 

3:1). Suggerisce tutta la teologia dell’esodo (via dall’oppressione Egitto/ Roma…). Marcus,I,147: una 

senza precedenti intima relazione tra Y e YHWH  è implicita  nel modo in cui la citazione TNK pone 

in parallelo la via di YHWH con la via di Y.  

 sou: G  1:2, 44; 2:5, 8f, 11; 3:32; 5:19, 34f; 6:11, 18; 7:5f, 9f, 13, 29; 8:17; 9:18f, 38, 43, 45, 47; 

10:5, 19, 37, 43, 52; 11:2, 14, 25; 12:30f, 36; 14:18, 60; 15:4;  nel contesto è Yešùac: nella parola di Is 

ascoltiamo in bocca a Mc un dialogo tra il mandante ed il mandato. Ciò anticipa il legame tra i due. Nel 

v 3 questo ‘tu’, in  ~Etoima,sate th.n òdo.n kuri,ou è detto  ku,rioj  (cfr 2:28 ; 5:19 ; 7:28 ; 11:3 ; 12:9, 

36. 37 ; 13:20, 35; [16:19.20)] termine usato nei LXX per tradurre il tetragramma. Ma in queste parole 

YHWH stesso nomina uno che deve ancora apparire attivamente nella storia e lo designa con un nome 

divino. Ed annuncia che un messaggero precederà la sua via. Questo discorso diretto sarà ripreso nelle 

parole del Padre rivolte al Figlio al v 11: i due passi formano una inclusione. Il progetto udito dalla 

Voce viene descritto nei  vv 4-8 nell’attività che compirà Yn. 

 fwnh.: 1:3 (profeta Is a nome di YHWH ripreso dal profeta Yoihanàn: è la voce del Battezzatore), 

11 (kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n\ su. ei= ò uìo,j mou ò avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsa YHWH), 26; 

5:7; 9:7 (kai. evge,neto nefe,lh evpiskia,zousa auvtoi/j( kai. evge,neto fwnh. evk th/j nefe,lhj\ ou-to,j evstin o` 
uìo,j mou o` avgaphto,j( avkou,ete auvtou/Å YHWH Padre); 15:34 (Yešùac), 37 (Yešùac ).L’espressione fwnh. 
bow/ntoj in Isa 40:3; Matt 3:3; Luke 3:4; John 1:23. Zerwich,78: defectus articuli non urgendus; heb 

status constructus GB 136.  Zorell, 1425 : ‘sonus’; vox loquentis… in specie multae habentur dictiones 

hoc vocabulum continentes, ubi narratur, verba alicujus audita esse nec tamen visum eum qui locutus 

sit (est habraismus): ‘ecce quidam clamat in deserto’ ex Is 40:3, quod vaticinium Baptista in se impletum 

declarat verbis evgw. fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw|\ euvqu,nate th.n òdo.n kuri,ou( kaqw.j ei=pen VHsai<aj o` 
profh,thj ‘ego sum ille (praedictus) quidam clamans in deserto’ (J 1:23). Nel deserto senza 

impedimenti, la voce del proclamatore chiede agli uditori di uscire dalle città per essere ascoltata. 

L’ascolto porta al preparare la via alla parola del Kurios. Mateos,1,66: fwnh. denota il contenuto della 

locuzione che segue connotandone il suono; la trad precisa sarebbe ‘parole di uno che grida’; cfr At 

12:22. Per conservare ‘voce’ la denotazione personale del participio bow/ntoj viene trasferita alla voce 

stessa che per metonimia indica nello stesso tempo la persona che grida. Grasso,33: Parola di chi 

annunzia. 

 bow/ntoj: 1:3; 15:34 (kai. th/| evna,th| w[ra| evbo,hsen ò VIhsou/j fwnh/| mega,lh|( Elwi elwi lema 
sabacqaniÈ o[ evstin meqermhneuo,menon ~O qeo,j mou o` qeo,j mou( eivj ti, evgkate,lipe,j meÈ); Matt 3:3; Luke 

3:4; 9:38; 18:7, 38; John 1:23; Acts 8:7; 17:6; 25:24; Gal 4:27: di chi grida: ‘di (qualcuno) che grida). 

Il profeta esilico grida a gran voce agli esuli che ripercorrono spiritualmente la via del primo esodo per 

ritornare. Marcus,I,143: of someone. Gnilka,36: di un annunciatore nel deserto. 

 evn: Mateos,1,66: indica la localizzazione di un soggetto che esercita attività rivolta a un 

destinatario con localizzazione diversa ha il duplice significato di evn stato e di evk punto di partenza 



105 

 

dell’attività: la voce grida nel deserto, ma non per il deserto; deve salvaguardare la distanza tra il deserto 

e la società. 

  th/| evrh,mw| : 1:3 (è il ‘deserto’ di Is 40:3; TM: Nel deserto preparate; Mc: Voce di uno nel deserto: 

preparate…). 4 (nella narrazione di Mc, ripresa della citazione: è il luogo in cui si realizza la parola di 

Is as noun h̀ e;rhmoj desert, grassland, wilderness), 12 (luogo della tentazione di Yešùac: diverso da 3 e 

4).13 (id), 35 (as adj. abandoned, empty, desolate), 45 (id); 6:31f, 35; cfr Matt 3:1 (designazione 

geografica (diversamente da Mc!) evn th/| evrh,mw| th/j VIoudai,aj), 3 (citazione di Is 40); 4:1 (tentazione: 

To,te ò VIhsou/j avnh,cqh eivj th.n e;rhmon ùpo. tou/ pneu,matoj peirasqh/nai ùpo. tou/ diabo,lou); 11:7 (Yn); 

14:13 (as adj. abandoned, empty, desolate), 15 (id); 23:38; 24:26 (dopo Pasqua as noun h̀ e;rhmoj desert, 

grassland, wilderness); Luke 1:80 (pl ; Yn; lonely places); 3:2 (geografico), 4 (citazione di Is); 4:1 

(tentazione : VIhsou/j de. plh,rhj pneu,matoj a`gi,ou ùpe,streyen avpo. tou/ VIorda,nou kai. h;geto evn tw/| 
pneu,mati evn th/| evrh,mw|), 42; 5:16; 7:24 (VApelqo,ntwn de. tw/n avgge,lwn VIwa,nnou h;rxato le,gein pro.j 
tou.j o;clouj peri. VIwa,nnou( Ti, evxh,lqate eivj th.n e;rhmon qea,sasqaiÈ ka,lamon ùpo. avne,mou saleuo,menonÈ); 
8:29; 9:12; 15:4 (desert, grassland, wilderness); John 1:23 (citazione di Is 40); 3:14; 6:31, 49; 11:54 

(desert, grassland, wilderness); Acts 1:20 (as adj. abandoned, empty, desolate); 7:30 (desert, grassland, 

wilderness), 36, 38, 42, 44; 8:26 (lonely); 13:18; 21:38 (desert, grassland, wilderness); 1 Cor 10:5; Gal 

4:27 (deserted, desolate); Heb 3:8, 17; Rev 12:6 (desert, grassland, wilderness), 14 (id); 17:3; LXX 

Gen 12:9; 13:1, 3; 14:6; 16:7; 21:14, 20f; 24:62; 36:24; 37:22; Exod 3:1, 18; …. Ps 28:8; 54:8; 62:1f; 

64:13; 67:8; 74:7; 77:15, 19, 40, 52; 94:8; 105:9, 14, 26; 106:4, 33, 35; 135:16; Song 3:6; …Hos 2:5, 

16; 9:10; 13:5, 15; Amos 2:10; 5:25; Joel 1:19f; 2:22; Zeph 2:13; Hag 1:9; Zech 14:10; Mal 1:3f; Isa 

1:7; 5:9, 17; 6:11; 13:9; 14:17, 23; 15:6; 16:1, 8; 17:9; 21:1; 24:12; 30:6; 32:15f; 34:11; 35:1f, 6; 40:3 

(fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw| e`toima,sate th.n òdo.n kuri,ou euvqei,aj poiei/te ta.j tri,bouj tou/ qeou/ hm̀w/n  
4  pa/sa fa,ragx plhrwqh,setai kai. pa/n o;roj kai. bouno.j tapeinwqh,setai kai. e;stai pa,nta ta. skolia. 
eivj euvqei/an kai. h̀ tracei/a eivj pedi,a  5  kai. ovfqh,setai h̀ do,xa kuri,ou kai. o;yetai pa/sa sa.rx to. 
swth,rion tou/ qeou/ o[ti ku,rioj evla,lhsen); 41:18; 42:11; 43:19f (ivdou. poiw/ kaina. a] nu/n avnatelei/ kai. 
gnw,sesqe auvta, kai. poih,sw evn th/| evrh,mw| òdo.n kai. evn th/| avnu,drw| potamou,j euvlogh,sei me ta. qhri,a tou/ 
avgrou/ seirh/nej kai. qugate,rej strouqw/n o[ti e;dwka evn th/| evrh,mw| u[dwr kai. potamou.j evn th/| avnu,drw| 
poti,sai to. ge,noj mou to. evklekto,n… Jer 2:6, 15, 24, 31; (cw,ra): as noun h̀ e;rhmoj desert, grassland, 

wilderness. ‘Deserto’ è sia nella parola del TNK che nella narrazione di Mc. La profezia si realizza 

nell’essere Yoihanàn nel deserto del ritorno alla fedeltà della luna di miele. L’andare da Yoihanàn nel 

deserto è per realizzare quella parola di fedeltà. Gnilka, 38 : diversamente dal TM, ‘deserto’ è riferito a 

colui che grida ed è in concorrenza col Ydn come nel v 12: topos teologico e non riferimento all’Araba. 

Mateos,1,70.72: luogo (sterile e disabitato) simbolo del ritorno di yiSrä´ël alla fedeltà a YHWH: Os 

2:16 ss. Luogo in cui risuona la voce per cui obbedendo prepareranno la via. Stein, 45: l’epressione del 

v 4: non è per legare Yn al ruolo escatologico del deserto per i profeti o per esprimere la speranza 

escatologica della tipologia dell’Ex o per raccontare  che il deserto era  il luogo ove YHWH ancora una 

volta agirà per liberare il suo popolo, non quindi ricoda i temi TNK della speranza e di nuovi inizi, ma 

richiama il deserto del v 3, ossia quello di Is 40:3; quindi non è specificazione geografica, ma un mezzo 

per identificare Yn come il messaggero di cui nei vv  2-3: il profeta che Is dice preparerà la via; ovunque 

il deserto sia collocato.  

 ~Etoima,sate: 1:3; 10:40; 14:12, 15f; Matt 3:3; 20:23; 22:4; 25:34, 41; 26:17, 19; Luke 1:17, 76; 

2:31; 3:4; 9:52; 12:20, 47; 17:8; 22:8f, 12f; 23:56; 24:1; cfr Exod 23:20; Isa 40:3; imperat aor att 2 pl 

da ètoima,zw Zerwich, 78: facio paratum (e[toimoj) (prae)paro. Rivolta al popolo yiSrä´ël nel suo insieme. 

Mateos,1,72: esortazione alla società per un cambiamento di vita: l’intera società è responsabile 

dell’ingiustizia che esiste in essa e che deve emendare…la salvezza non è compito solo di YHWH né 

tanto meno del suo messaggero, ma tutti devono mettere la loro parte.  

 th.n òdo.n: 1:2.3; 2:23; 4:4, 15; 6:8; 8:3, 27 (kai. evn th/| òdw/| evphrw,ta tou.j maqhta.j auvtou/ le,gwn 
auvtoi/j\ ti,na me le,gousin oì a;nqrwpoi ei=naiÈ); 9:33f; 10:17, 32, 46, 52 (kai. euvqu.j avne,bleyen kai. 
hvkolou,qei auvtw/| evn th/| òdw/|); 11:8; 12:14. 

 kuri,ou: 1:3 (nella citazione: YHWH; in Mc: Y); 2:28 (Y; conferma l’intima connessione fatta 

da Mc tra Y e il kurios = YHWH ); 5:19 (YHWH (probabile) o Y?); 7:28 (Y); 11:3 (Y o YHWH?Forse 

Y), 9; 12:9, 11, 29 (YHWH).30 (YHWH), 36 (Y). 37 (Y); 13:20 (Y), 35 (Y); [16:19 (Y).20 (Y)]; > art 

come nei LXX traduce il tetragramma YHWH l’impronunciabile nome di YHWH. Gnilka,38: per 

l’autocoscienza di Yoihanàn  storico: = YHWH; per Mc = Yešùac (Collins,148). ´ëliyyäºhû prepara la via 

al Messia/ Kurios: questo è il primo motivo per cui quello che ‘viene’ è più forte di Yoihanàn. Il secondo 

è che battezzerà in Rùaih Santa,  non nell’acqua. Légasse, 65: i sinottici non arrivamo mai ad identificare 

Yešùac con YHWH. Marcus,I,148: Mc non ha cancellato la differenza tra la ‘tua’via e la via ‘di YHWH’: 

per cui non vuole semplicemente identificare Y col Kurios anche quando sembra pensare che la via di 

Y è la via del Kurios: per lui, ove Y agisce là YHWH agisce. Cfr modo con cui YHWH opera per la 
salvezza del suo popolo Exod 13: 21; 33:3; Lev 26:22;… 
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 euvqei,aj 1:3 : agg A f pl da euvqu,j [avverbio: 1:10, 12, 18, 20. 21 (Perh. then, so then), 23 (Perh. 

then, so then), 28.29 (Perh. then, so then).30, 42f; 2:8, 12; 3:6; 4:5, 15ff, 29; 5:2, 29f, 42; 6:25, 27, 45, 

50, 54; 7:25; 8:10; 9:15, 20, 24; 10:52; 11:2f; 14:43, 45, 72; 15:1]; rectus; straight: diritti. Collegato a 
‘vie’ in LXX  Gen 33:12; Num 23:3; Ezra 8:21; Tob 4:19; Ps 26:11; 106:7, Prov 2:13, 16, 19; 20:11; 

28:10; Wis 10:10; Hos 14:10 (di YHWH); Isa 26:7; 33:15; 40:3f; 42:16; 45:13; Ezek 33:17, 20. 
 poiei/te: 1:3, 17 (do, cause, accomplish, also keep, carry out, practice, etc. ); 2:23 (do, cause, 

accomplish, also keep, carry out, practice, etc.).24.25; 3:4, 8, 12, 14, 16, 35; 4:32; 5:19f, 32; 6:5, 21, 

30; 7:12.13, 37; 9:5, 13, 39; 10:6 (external things create), 17, 35f, 51; 11:3 (do, cause, accomplish, also 

keep, carry out, practice, etc), 5, 17, 28f, 33; 12:9; 14:7ff; 15:1, 7.8 (do, act, proceed), 12, 14f; imperat 
pres att 2 pl. Impegno degli uditori…battesimo di penitenza… 

 ta.j tri,bouj 1:3; apax Mc; Matt 3:3; Luke 3:4 ; cfr  Gen 49:17; Jda. 5:6; Judg 5:20; 1 Sam 6:12; 

2 Sam 20:12f; 1 Chr 26:18; Tob 4:19; Ps 8:9; 16:5; 17:46; 22:3; 24:4; 26:11; 43:19; 76:20; 77:50; 

118:35, 105; 138:3, 23; 139:6; 141:4; Prov 1:15; 2:15, 19f; 3:17; 8:2, 20; 15:21; 16:17; 30:19; Job 18:10; 

22:15; 28:7; 30:12f; 34:11; 38:20; Wis 2:15; 5:7; 6:16; 9:18; 10:10; 14:3; Sir 2:12; Hos 2:8; Mic 4:2; 

Joel 2:7; Isa 3:12; 30:11; 40:3; 42:16; 43:16; 49:9, 11; 58:12; 59:8; Jer 6:16; 9:9; 18:15; Bar 3:21, 23, 

31; 4:13; Lam 3:9; da tri,boj semita (tri,bw tero: via trita): ‘i sentieri per lui’. Sinonimo di ‘via’. Il 

motivo della ‘via’: qui Yoihanàn la prepara ad un altro, ma la percorre anch’egli nella sofferenza e nella 

morte. Mateos,1,75: significa abbandonare la pratica dell’ingiustizia. Grasso,33: …aggiustate i suoi 

sentieri”.  

 Nella citazione di Is 40:3 fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw| ètoima,sate th.n òdo.n kuri,ou euvqei,aj 
poiei/te ta.j tri,bouj (plurale: TM s `Wnyhe(l{ale hL'Þsim. hb'êr"[]B' ‘WrV.y: hw"+hy> %r<D<ä WNàP; rB'§d>MiB; arEêAq lAqå  ) tou/ qeou/ h̀mw/n 

Mc cambia la finale. Il Deuteroisaia, usando il linguaggio dell’esodo, annuncia il ritorno dall’esilio 

babilonese per la liberazione concessa da Ciro. Annuncia un capovolgimento totale della situazione: 

l’uscire  dall’esilio/morte in Babel è evangelo / buona notizia: è il ritorno a Casa, alla vita nella Terra! 

Consolazione per yürûšäläºim!  

 Così il libro di Mc inizia rimandando ad un altro che a sua volta fa sentire voce di altri…! 

Esplicitamente quindi cita Is, ma fa precedere la citazione di Ex 23: 20 e Mal 3:1. Mostra che quanto 

racconterà, entra a far parte di una storia che affonda le sue radici in tempi e promesse remoti. In Is si 

evangelizza la fine dell’esilio ed il ritorno nella ‘Sposa’, la colomba alla sua Casa. Il primo esodo 

divento nuovo secondo in attesa del definitivo terzo.  Marcus,I,148: la missione di Yn è descritta come 

preparazione della via di Y (sia nella predicazione (la prima messa in risalto: voce…), sia nel martirio-

morte; prima Yn predica ed è arrestato (1:7.14) poi Y predica ed è arrestato (1:14; 9:31; 10:33) e 

finalmente i cristiani predicano e sono arrestati (3:14; 13:9-13); ciò è espresso anche in 9:11-13. In Is la 

‘via del kurios’ la via stessa del Kurios  la sua marcia trionfale  nel deserto  e nella città santa ove 

conduce il suo popolo indietro dall’esilio  in una magnifica dimostrazione di potere salvifico. Dato che 

Mc ha davanti l’ampio contesto Is e dato che il ‘vangelo’ stesso in Is implica una vittoria militare, questo 

stesso senso della frase potrebbe essere rilevante anche per il vangelo in Mc che potrebbe intendere 
vangelo di Y come compimento  della visione di Is della guerra santa salvifica. Questo è specialmente 

verisimile se è corretto che il sottofondo di Mc è la rivolta giudaica contro i romani; questo passo 

poteva essere molto utile ai rivoluzionari ebrei dato che poteve essere facilmente interpretato  come 

chiamata alla guerra contro i romani. In Mc comunque questo adempimento di vittoria di una guerrra 

santa avrà luogo in un modo paradossale: la VIA del Kurios è la VIA di Y  e questa diventa motivo 

conduttore della sezione centrale ove si riferirà alla via della sofferenza e della morte in Ym: 8:27; 9:33-

34;10:17,32,46,52. Mc potrebbe aver voluto implicare che non è la lotta rivoluzionaria contro i romani  

ma la VIA di Y di sofferenza e di morte in Ym che veramente rappresenta il ritorno trionfante di 

YHWH in Sion profetizzata d Is.  
 Qui per Focant,70.73 finisce la prima frase: Inizio del vangelo..., come è scritto in Isaia il 

profeta:...sentieri. Arrivò...; (il motivo: ‘come’ si riferisce in Mc a ciò che precede). Quindi due 
proposizioni: la frase principale del v 1 (anche se non ha alcun verbo esplicito) è illustrata dalla citazione 

dal TNK: il vangelo cominciò proprio come è scritto in Is. Il felice annuncio è così posto sotto il 

patronato di questo profeta.  Invece Standaert,I,58: “Inizio…, come è scritto…, voce di (qualcuno)…, 

arrivò Yoihanàn, il battezzante, nel deserto e proclamante…peccati”: un’unica frase col centro al v 4 : 

evge,neto VIwa,nnhj: e questo è l’evento preillustrato da una duplice citazione che fa ascoltare la voce 

dell’esplicitamente citato Isaia. 

  

[1:4] 
 

 Introdotto dalla Voce di YHWH nella Scrittura rivolta al Figlio (v 2b), entra in scena Yoihanàn. 

Ma l’attenzione sciovola da lui a Y essendo mandato per preparargli la via. Di lui sappiamo il ruolo 

ancor prima di vederlo in azione. La Voce dice che egli è una voce che prepara la via con gesti (ls sua 

stessa vita fino alla morte!) e parole di un altro più forte di lui. 
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 evge,neto: 1:4, 9 (kai.: è una ripresa del precedente), 11; 2:23 (kai.), 27; 4:4 (kai.), 10, 22, 39 (kai.); 
5:16; 6:14; 9:3, 7 (kai.), 26 (kai.); 11:19; 12:11; 15:33. Un evento nella storia che inizia la via di Yešùac. 

I due eventi, per i quali usa lo stesso verbo sono connesi. Zerwich, 78: auftreten. VUL fuit FBJ fut DRA WEB 

was in the desert baptizing ASV DBY ERV NIV came NRV Venne; Standaert: …, arrivò; Focant: Arrivò…IEP 

apparve; Marcus,I,149: appeared. Mateos,1,65: si presentò Yn Battista nel deserto. Grasso,33: Si fece 

avanti Yn [colui] che battezzava.  

 Il v 4a presenta varianti DA RIVEDERE 

 a] ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw| kai. khru,sswn: a L…geo1 cop bo : GNT,118; Mateos,1,66: la 

presenza dell’art è necessaria per evitare due contraddizioni: [1] l’inversione dell’ordine dei fatti: 

battezzare prima di proclamare il battesimo; [2] e collegare la localizzazione: battezzare nel deserto che 

è luogo senz’acqua. L’art fa del participio un titolo di Yoihanàn e toglie le difficoltà. 

 b) ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw| khru,sswn: B 33 892: Nestle Aland Syn Bover, Taylor. Légasse,66: 

non lo legge. Mateos,1, 65 . 67 : ‘si presentò Yoihanàn Battista nel deserto…proclamando un battesimo’: 

la sua soppressione crea un parallelo chiastico tra 1:3 (fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw|) (profezia) e 1:4 

(compimento) (khru,sswn ba,ptisma metanoi,aj). 
 c] bapti,zwn evn th/| evrh,mw| kai. khru,sswn: A K ÎòÐ > l’articolo sarebbe: “fu Yoihanàn 

battezzante…”: l’attività del battezzante inizia da ora. Iersel,82: “si presentò…a 

battezzare…predicando”: lezione breve, più difficile; per lui l’articolo è un’aggiunta secondaria. “La 

differenza di significato non è irrilevante o insignificante”: coordina così due participi. DRA WEB was in 

the desert baptizing. 

 d) evn th/| evrh,mw| bapti,zwn kai. khru,sswn: D Aug Eusebius VUL fuit Iohannes in deserto baptizans 

et praedicans baptismum paenitentiae. Stein,40,52: came baptizing…and praeching: vede l’art come 

add scribale dato che farebbe confusione fare di bapti,zwn un part nominale o un nome e khru,sswn un 

part verbale connesso con kai.: senza art ambedue i paticipi formano una perifrastica con evge,neto. Cfr 

9.7. MAS,11: It was…baptizing in the desert and proclaming.  

 VIwa,nnhj: 1:4, 6, 9, 14; 2:18 (bis); 6:14, 16.17.18.19, 20, 24.25; 8:28 (oì de. ei=pan auvtw/| le,gontej 
Îo[tiÐ VIwa,nnhn to.n baptisth,n( kai. a;lloi( VHli,an( a;lloi de. o[ti ei-j tw/n profhtw/n); 11:30, 32; (cfr 

15:35 kai, tinej tw/n paresthko,twn avkou,santej e;legon( :Ide VHli,an fwnei/):Yoihanàn. Di lui solo il 

nome (non orgine, non famiglia nè professione). E’ una figure tandem = pari: Mosheh/Aronne, 

David/Jeonathan, Elia/Eliseo, Pietro/Paolo. Y e Yn in parallelo fino nella morte: 6:29; 15:45-46. Di lui, 

solo l’attività: 

 bapti,zwn: 1:4 (art ‘il Battezzatore’ cfr 6:14.24; vedi baptisth,j (aggettivo verbale) ‘il battista’ in 

6:25; 8:28. Inteso come titolo: il Battezzatore /Battezzante/Battista (baptisth,j); part pres fatto precedere 

dall’articolo quando fa da apposizione al nome: questo participio funziona come un vero e proprio titolo; 

con l’articolo è il titolo usato di solito nel libro. I due termini (bapti,zwn e baptisth,j) sono sinonimi, ma 

sul primo è posta l’enfasi dell’azione: è un participio sostantivato che risente dell’uso semitico.  Questo 
titolo richiama l’insieme della sua attività di preparazione e ciò che in questa attività si riferisce ad un 

suo discepolo che tra poco apparirà protagonista dopo essere battezzato).5 (fiume = acqua; pass; il verbo 

suppone un altra persona non solo come testimone, ma che esegua l’innersione ), 8 (acqua/Spirito 

Santo). 9 (fiume = acqua); 6:14 (art), 24 (art); 7:4 (medio/passiva: immersione fatta personalmente, 

senza aiuto di altri); 10:38f; [16:16]; cfr Matt 3:6, 11, 13f, 16; 28:19; Luke 3:7, 12, 16, 21; 7:29f; 11:38; 

12:50; John 1:25f, 28, 31, 33; 3:22f, 26; 4:1f; 10:40; Acts 1:5; 2:38, 41; 8:12f, 16, 36, 38; 9:18; 10:47f; 

11:16; 16:15, 33; 18:8; 19:3ff; 22:16; Rom 6:3; 1 Cor 1:13ff; 10:2; 12:13; 15:29; Gal 3:27; LXX  2 Kgs 

5:14; Jdt 12:7 (kai. prose,taxen Olofe,rnhj toi/j swmatofu,laxin mh. diakwlu,ein auvth,n kai. pare,meinen 
evn th/| parembolh/| hm̀e,raj trei/j kai. evxeporeu,eto kata. nu,kta eivj th.n fa,ragga Baituloua kai. evbapti,zeto 
evn th/| parembolh/| evpi. th/j phgh/j tou/ u[datoj); Sir 34:25 (baptizo,menoj avpo. nekrou/ kai. pa,lin àpto,menoj 
auvtou/ ti, wvfe,lhsen evn tw/| loutrw/| auvtou/); Isa 21:4 (senso traslato: travolti dall’illegalità); da bapti,zw 
‘immergo’; intensivo di  ba,ptw: Luke 16:24; John 13:26; Rev 19:13; Exod 12:22; Lev 4:6, 17; 9:9; 

11:32; 14:6 (intingere), 16, 51; Num 19:18; Deut 33:24; Josh 3:15; Ruth 2:14; 1 Sam 14:27; 2 Kgs 8:15 

(‘immergere’); Ps 67:24; Job 9:31; ‘intingere, immergere, sommergere, bagnare, attingere acqua, 

affondare’: usato per lavaggi rituali. Per i sostantivi vedi sotto.  

 Mateos, 1,67: ha il significato di profondità e di scomparsa. Ammette due significati a seconda 

che l’elemento liquido è a contatto esterno o interno con l’oggetto: 

 [1] ‘sommergere’ se il contatto è esterno (l’oggetto penetra nel liquido e scompare in esso) con 

possibile connotazione di morte (acqua distruttrice);  

 [2] ‘infondere, bagnare, inzuppare’ se è interiore (liquido che penetra nell’oggetto e scompare 
dentro di esso come la pioggia, con possibile connotazione di vita (acqua fecondante).  

 Entrambi in 1:8 evgw. evba,ptisa ùma/j u[dati [in senso reale applicato all’acqua: sommergere]( 
auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati a`gi,w| [in senso metaforico: ‘penetrare, inzuppare, infondere’] cfr 
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Ez 39:29 (infondere); la differenza di costruzione (u[dati e evn pneu,mati a`gi,w) potrebbe indicare la 

differenza dei due significati.  

 Altri verbi in relazione all’azione dell’acqua, non presenti in Mc: 

 [1] plu,nw: Luke 5:2; Rev 7:14 (kai. e;plunan ta.j stola.j auvtw/n kai. evleu,kanan auvta.j evn tw/| 
ai[mati tou/ avrni,ou); 22:14; cfr Gen 49:11; Exod 19:10, 14 (vesti); 29:17; Lev 1:9, 13; 6:20; 8:21; 9:14; 

11:25, 28, 40; 13:6, 34, 54ff, 58; 14:8.9 (lebbroso), 47; 15:5ff (secrezione duratura dai genitali), 10f, 

13, 17, 21f, 27; 16:26 (chi conduce il capro di Azazel), 28; 17:15f; Num 8:7, 21; 19:7f, 10, 19, 21; 

31:24; 2 Sam 19:25; 2 Chr 4:6; Ps 50:4, 9; Mal 3:2; wash lit. and symbolically. 
 [2] lou,w: John 13:10 (mid. I wash myself or for myself); Acts 9:37 (wash, bathe act., lit.); 16:33 

(id); Rv 1:5 lv; Heb 10:22 (mid. I wash myself or for myself); 2 Pet 2:22 (id); cfr  Exod 2:5; 29:4; 40:12; 

Lev 8:6; 11:40; 14:8f; 15:5ff, 10f, 13, 16 (emissione seminale), 18 (rapporto coniugale), 21f, 27; 16:4 

(sommo sacerdote), 24 (id), 26, 28; 17:15f; 22:6 (sacerdote che tocca cosa impura); Num 19:7f, 19; 
Deut 23:12; Ruth 3:3; 2 Sam 11:2; 12:20; 1 Kgs 20:19; 22:38; 2 Kgs 5:10 (bagnarsi; lo farà poi sette 

volte), 12f; Tob 2:5; Tbs. 2:5, 9; 7:9; Ps 6:7; Song 5:12; Isa 1:16; Ezek 16:4, 9; 23:40. 

   evn: ‘nel’ e ‘dal’. Mateos,1,73: resta fuori dalle strutture sociali sia politiche che religiose. 
 th/| evrh,mw|: 1:3 (nella promessa nelle parole di YHWH). 4 (realizzazione nelle parole del narratore  

riguarda Yn: dipende dalla citazione del v 3), 12 (deserto ove è gettato fuori di Y).13 (id) [nel prologo, 

quattro occorrenze: due all’inizio e due alla fine: segnano i confini del prologo; ed hanno due 

connotazioni diverse], 35, 45; 6:31f, 35; Matt 3:1, 3; 4:1; 11:7; 14:13, 15; 23:38; 24:26; Luke 1:80; 3:2, 

4; 4:1, 42; 5:16; 7:24; 8:29; 9:12; 15:4; John 1:23; 3:14; 6:31, 49; 11:54; Acts 1:20; 7:30, 36, 38, 42, 

44; 8:26; 13:18; 21:38 (ouvk a;ra su. ei= ò Aivgu,ptioj o` pro. tou,twn tw/n h̀merw/n avnastatw,saj kai. 
evxagagw.n eivj th.n e;rhmon tou.j tetrakiscili,ouj a;ndraj tw/n sikari,wnÈ [sika,rioj (Latin loanword: 

sicarius) dagger man, assassin, terrorist: il deserto cfr 5:36.37 era il luogo dei proclami messianici: il 

messia avrebbe realizzato un ritorno all’ yiSrä´ël ideale, nel deserto: fedele); 1 Cor 10:5; Gal 4:27; Heb 

3:8, 17; Rev 12:6, 14; 17:3… Exod 3:1, 18; 4:27; 5:1, 3; 7:16; 8:16, 23f; 13:18, 20; 14:3, 11f; 15:22; 
16:1, 3, 10, 14, 32; 17:1; 18:5; 19:1f; 23:29, 31;… Deut 1:1, 19, 31, 40; 2:1, 7f, 26; 4:43, 45; 6:4; 7:22; 

8:2, 15f; 9:7, 28; 11:5, 24; 29:4; 32:10, 51; 34:3; Jsa. 15:21; … Hos 2:5, 16; 9:10; 13:5, 15; …Jer 2:6, 

15, 24, 31; 4:11, 26f; …; cfr 1 Re 19:4 kai. auvto.j evporeu,qh evn th/| evrh,mw| òdo.n h̀me,raj detto di ´ëliyyäºhû. 

La parola fa da ponte tra citazione Is e narrazione marciana. Luogo teologico più che geografico 

(Grasso,43; Gnilka,44: Mc non interessato ad una precisa indicazione geografica per cui non si può 

neppure affermare  che Yn dopo aver riunito il popolo nel deserto lo abbia condotto al Ydn per 

battezzarlo). Yoihanàn battezzerebbe in un luogo ove l’acqua è nulla e dove l’immersione in acqua è 

difficilmente immaginabile (per questo il deserto non è un luogo ospitale!): il suo battesimo non è 

primariamente in relazione all’acqua: è in relazione alla conversione dei cuori! E’ immersione nella 

volontà di YHWH! Poi c’è l’espressione in un rito una tantum in acqua. Se però si cerca un luogo 

deserto vicino al yarDën si trova che può essere yürëHô. In 3 e 4 il deserto è il luogo in cui YHWH si 

rivela come agli inizi. 

 kai.: divide la frase [1] ÎòÐ bapti,zwn evn th/| evrh,mw [2] evge,neto … evn th/| evrh,mw| Mateos,1,67: 

divide in due la frase con due possibilità grammaticali [a] che ÎòÐ determini ambi i participi bapti,zwn e 

khru,sswn: colui che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo: difficoltà: battezza nel deserto; 

[b] essendo il primo un titolo, il secondo sia indipendente e descriva l’attività di Yoihanàn; ‘nel deserto’ 

viene unita al verbo iniziale evge,neto … evn th/| evrh,mw|: si presentò nel deserto; il secondo participio kai. 
khru,sswn indica un’azione successiva, perdurante rispetto al puntuale evge,neto ed equivale ad una forma 

personale (imperfetto) come in Rom 5:11. 

 khru,sswn: 1:4 ( Yoihanàn khru,sswn), 7 (Yoihanàn evkh,russen) , 14 (Yešùac usato anche per Yn 

lo avvicina Y), 38 (Yešùac).39(Yešùac), 45 ( il lebbroso: ò de. evxelqw.n h;rxato khru,ssein polla. kai. 
diafhmi,zein to.n lo,gon( w[ste mhke,ti auvto.n du,nasqai fanerw/j eivj po,lin eivselqei/n( avllV e;xw evpV 
evrh,moij to,poij h=n\ kai. h;rconto pro.j auvto.n pa,ntoqen: ha connotazione positiva anche se disobbedisce  

dato che proclama ad alta voce ciò che Y gli ha fatto); 3:14 (discepoli [apostoli]); 5:20 (ex-indemoniato  
kai. avph/lqen kai. h;rxato khru,ssein evn th/| Dekapo,lei o[sa evpoi,hsen auvtw/| o` VIhsou/j( kai. pa,ntej 
evqau,mazon); 6:12 (apostoli); 7:36 (gli si sciolse la lingua:  kai. diestei,lato auvtoi/j i[na mhdeni. le,gwsin\ 
o[son de. auvtoi/j dieste,lleto( auvtoi. ma/llon perisso,teron evkh,russon); 13:10 (passivo  kai. eivj pa,nta ta. 
e;qnh prw/ton dei/ khrucqh/nai to. euvagge,lion talmiydìym dopo Pasqua); 14:9 (passivo avmh.n de. le,gw 
u`mi/n( o[pou eva.n khrucqh/| to. euvagge,lion eivj o[lon to.n ko,smon( kai. o] evpoi,hsen au[th lalhqh,setai eivj 
mnhmo,sunon auvth/j talmiydìym dopo Pasqua); [16:15, 20] [14 X]; cfr Matt 3:1; 4:17, 23; 9:35; 10:7, 27; 

11:1; 24:14; 26:13; Luke 3:3; 4:18f, 44; 8:1, 39; 9:2; 12:3; 24:47; Acts 8:5; 9:20; 10:37, 42; 15:21; 

19:13; 20:25; 28:31; Rom 2:21; 10:8, 14f; 1 Cor 1:23; 9:27; 15:11.12; 2 Cor 1:19; 4:5; 11:4; Gal 2:2; 

5:11; Phil 1:15; Col 1:23; 1 Thess 2:9; 1 Tim 3:16; 2 Tim 4:2; 1 Pet 3:19 (Proclaim victory); Rev 5:2 e 

LXX Gen 41:43; Exod 32:5; 36:6; 2 Kgs 10:20; 2 Chr 20:3 (kai. evfobh,qh kai. e;dwken Iwsafat to. 
pro,swpon auvtou/ evkzhth/sai to.n ku,rion kai. evkh,ruxen nhstei,an evn panti. Iouda); 24:9; 36:22; 1 Esd 2:1; 
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Esth 6:9, 11; 1 Macc 5:49; 10:63f; Prov 1:21; 8:1; Hos 5:8 ( tono di monaccia:  salpi,sate sa,lpiggi evpi. 
tou.j bounou,j hvch,sate evpi. tw/n ùyhlw/n khru,xate evn tw/| oi;kw| Wn evxe,sth Beniamin); Mic 3:5 ( tono di 

minaccia: ta,de le,gei ku,rioj evpi. tou.j profh,taj tou.j planw/ntaj to.n lao,n mou tou.j da,knontaj evn toi/j 
ovdou/sin auvtw/n kai. khru,ssontaj evpV auvto.n eivrh,nhn kai. ouvk evdo,qh eivj to. sto,ma auvtw/n h;geiran evpV 
auvto.n po,lemon); Joel 1:14  (àgia,sate nhstei,an khru,xate qerapei,an sunaga,gete presbute,rouj pa,ntaj 
katoikou/ntaj gh/n eivj oi=kon qeou/ ùmw/n kai. kekra,xate pro.j ku,rion evktenw/j); 2:1, 15; 4:9;  Jonah 1:2 

(metanoia: avna,sthqi kai. poreu,qhti eivj Nineuh th.n po,lin th.n mega,lhn kai. kh,ruxon evn auvth/| o[ti 
avne,bh h̀ kraugh. th/j kaki,aj auvth/j pro,j me); 3:2 (metanoia: avna,sthqi kai. poreu,qhti eivj Nineuh th.n 
po,lin th.n mega,lhn kai. kh,ruxon evn auvth/| kata. to. kh,rugma to. e;mprosqen o] evgw. evla,lhsa pro.j se,), 4  

(metanoia). 5 (kai. evnepi,steusan oì a;ndrej Nineuh tw/| qew/| kai. evkh,ruxan nhstei,an kai. evnedu,santo 
sa,kkouj avpo. mega,lou auvtw/n e[wj mikrou/ auvtw/n); Zeph 3:14 (metanoia escatologica); Zech 9:9; Isa 61:1 

(probabilmente l’uso pregnante del verbo in questo passo dono il tono per l’uso del verbo nel vangelo : 
pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n me euvaggeli,sasqai ptwcoi/j avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j 
suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j avna,bleyin); Dan 3:4. Part pres 

att N m s : proclaim aloud, announce, mention publicly, preach most often in reference to God's saving 

action. Zerwich, 78: praedicans (ad modum praeconis kh,rux). Agisce da profeta della riconciliazione. 

Focant,76: e proclamante: senza art; parallelismo zoppicante con bapti,zwn (per cui alcui hanno omesso 

l’art in bapti,zwn oppure il kai. davanti a khru,sswn). Annuncia l’azione potente di YHWH che farà uscire 

(esodo!) ‘tutti’ dalla Giudea e condurrà alla confessione  dei loro peccati ossia alla metanoia: inizio del 

vangelo...Oggetto della predicazione /proclamazione/annuncio:  

 ba,ptisma: 1:4; 10:38f (fig., of martyrdom metafora per la morte di Yešùac; in acque di morte / 

distruttrici: vedi LXX Sal 17: 5ss e il Sal in Giona; immersione come figura della morte di Yešùac e dei 

suoi seguaci); 11:30; cfr Matt 3:7; 21:25; Luke 3:3; 7:29 (bapti,zesqai ba,ptisma undergo a baptism); 

12:50; 20:4; Acts 1:22; 10:37; 13:24; 18:25; 19:3f; Rom 6:4; Eph 4:5; 1 Pet 3:21.Vedi  baptismo,j:7:4; 

Col 2:12; Heb 6:2; 9:10: bagno / lavaggio rituale (senza senso di morte). ba,ptisma é un sostantivo 

astratto di azione: - ma: ‘immersione’ associata all’idea di morte; rottura col passato. Qui non è un 

autobattesimo poiché è amministrato da Yoihanàn (ùpV auvtou/). Yn invita ad un gesto simbolico (non ai 

sacrifici d’espiazione nel tempio): se il battesimo nel fiume indica (nella gestualità) il morire alla vita 

precedente per iniziare una vita diversa secondo i precetti della Torah. Ma non seguendo l’istituzione 

religiosa gerosolimitana. Questo atto esteriore comunitario manifesta il cambiamento interiore di 

comportamento e impegno pubblico. Marcus,I,155: Yn annuncia in prima istanza il battesimo poi la 

metanoia: infatti il popolo era battezzato non ‘dopo’ ma ‘mentre’ confessava i peccati: ‘erano battezzati’ 

precede il participio ‘confessanti’: ciò suggerisce  che per Mc il battesimo ha certa priorità logica sulla 

penitenza quantunque vi sia tra loro relazione come probabilmente  suggerisce Zach 12:10-13:1 che 

condivide con Mc il motivo dell’acqua, del pentimento di massa che risale a YHWH stesso, la 

confessione, il perdono dei peccati e persino il riferimento agli abitanti di Ym: kai. evkcew/ evpi. to.n oi=kon 
Dauid kai. evpi. tou.j katoikou/ntaj Ierousalhm pneu/ma ca,ritoj kai. oivktirmou/ [TM ~ynIëWnx]t;äw> ‘!xe 

Marcus,I,155: remorse and supplication] kai. evpible,yontai pro,j me avnqV w-n katwrch,santo kai. 
ko,yontai evpV auvto.n kopeto.n ẁj evpV avgaphto.n kai. ovdunhqh,sontai ovdu,nhn ẁj evpi. prwtoto,kw|  11  evn th/| 
hm̀e,ra| evkei,nh| megalunqh,setai ò kopeto.j evn Ierousalhm ẁj kopeto.j r̀ow/noj evn pedi,w| evkkoptome,nou  
13:1  evn th/| hm̀e,ra| evkei,nh| e;stai pa/j to,poj dianoigo,menoj evn tw/| oi;kw| Dauid  evn th/| hm̀e,ra| evkei,nh| e;stai 
pa/j to,poj dianoigo,menoj evn tw/| oi;kw| Dauid MGK VEn th/| hm̀e,ra| evkei,nh| qe,lei ei=sqai phgh. avnew|gme,nh 
eivj to.n oi=kon Dabi.d kai. eivj tou.j katoi,kouj th/j ~Ierousalh.m dia. th.n a`marti,an kai. dia. th.n avkaqarsi,anÅ 
VUL in die illa erit fons patens domus David et habitantibus Hierusalem in ablutionem peccatoris et 

menstruatae [hD"(nIl.W taJ;Þx;l.] TNK In that day a fountain shall be open to the House of David and the 

inhabitants of Jerusalem for purging and cleansing): possiamo dire che in Zach YHWH ‘battezza’ (‘i.e. 

envelops and immerses’) il popolo in un’ondata di pentimento escatologico e di pulizia spirituale e che 

Mc 1:6 suggerisce che ambedue, battesimo e confessione, risultano dalla stessa iniziativa escatologica 

di YHWH  che ha portato tutta la Giudea e Ym nel deserto (anche questa è una sfumatura escatologica). 

Grasso,33: un’immersione, segno di cambiamento di mentalità per la liberazione dai  peccati. JANT, 
58: bagno rituale il cui effeto era il perdono dei peccati. 

 metanoi,aj: 1:4; apax Mc; G di qualità: un battesimo di conversione: che manifesta la conversione. 

Cfr Matt 3:8 (poih,sate ou=n karpo.n a;xion th/j metanoi,aj), 11; Luke 3:3, 8; 5:32 (fine venuta di Y ); 

15:7; 24:47; Acts 5:31; 11:18; 13:24; 19:4; 20:21; 26:20; Rom 2:4; 2 Cor 7:9f; 2 Tim 2:25; Heb 6:1, 6; 

12:17; 2 Pet 3:9; cfr  LXX: Prov 14:15; Wis 11:23; 12:10, 19; Sir 44:16; astratto di azione; lit. ‘change 

of mind’. Dal   verbo metanoe,w: 1:15; 6:12; Matt 3:2; 4:17; 11:20f; 12:41;Luke 10:13; 11:32; 13:3, 5; 

15:7, 10; 16:30; 17:3f; Acts 2:38; 3:19; 8:22; 17:30; 26:20; 2 Cor 12:21; Rev 2:5, 16, 21f; 3:3, 19; 9:20f; 

16:9, 11;cfr  1 Sam 15:29 (la gloria non si pente; regret: have regrets, a change of heart TM ~xn)…Prov 

20:25; 24:32; 30:1; Wis 5:3 (violenti alla vista del giusto; pentimento umano); Sir 17:24 (pentimento 

umano); 48:15; Amos 7:3 (YHWH TM ~xn), 6 (YHWH TM ~xn); Joel 2:13f (YHWH kai. polue,leoj kai. 
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metanow/n evpi. tai/j kaki,aij); Jonah 3:9 (YHWH TM ~x;ÞnIw> bWvêy"). 10 (YHWH); 4:2 (su. evleh,mwn kai. 
oivkti,rmwn makro,qumoj kai. polue,leoj kai. metanow/n evpi. tai/j kaki,aij); Zech 8:14 (non si pente); Isa 

46:8 (pentimento umano); Jer 4:28 (YHWH non mi pento); 8:6 (pentimento umano TM ~xn); 18:8 

(YHWH),  10 (YHWH); 38:19). Traduce del TM sia  ~xn che  bwv: Q return, go back, come back. 

L’espressione è del linguaggio dei profeti TNK.  Espressione ambigua: [1] O battesimo che potrebbe 

indurre YHWH a pentirsi della risoluzione di punire il suo popolo (vedi LXX Am 7:3 metano,hson ku,rie 
evpi. tou,tw| kai. tou/to ouvk e;stai le,gei ku,rioj `hw")hy> rm:ïa' hy<ßh.ti al{ï tazO=-l[; hw"ßhy> ~x;înI   Gion 4:2 dio,ti e;gnwn 
o[ti su. evleh,mwn kai. oivkti,rmwn makro,qumoj kai. polue,leoj kai. metanow/n evpi. tai/j kaki,aij `h['(r"h'-l[; 
~x'ÞnIw> ds,x,ê-br:w> ‘~yIP;’a; %r<a,Û ~Wxêr:w> !WNæx;-lae( ‘hT'a; yKiÛ yTi[.d:ªy" yKiä). [2] o rituale da compiere da parte di chi si pente 

dei propri peccati (in Mal il tema del ritorno di Elia a riconciliare padri e figli; cfr Sir 48:10). Non 

peccati rituali, ma con un senso più esteso.  Zerwich, 78: mentis mutatio, paenitentia; G (baptismus 

suscipiendus) in signum paenitentiae. MAS,11: of turning atound for. La parola meta,noia indica [1] 

“mutamento/cambiamento di mentalità” (principi / valori) usata per un senso di profondo, deliberato, di 

volgersi, [2] cambiamento di condotta, camminare dopo aver cambiato la precedente condotta. 

Mateos,1,68: il cambiamento di mentalità concepito come fatto puntuale dà inizio a un’adesione 

permanente a nuovi principi che si traduce stabilmente nel modo di agire. …La connessione tra 

battesimo/immersione e pentimento/emendamento che fonda il simbolismo, viene stabilita dalla 

convergenza tra il sema della morte proprio del battesimo e il sema rottura appartenente al pentimento 

emendamento (relazione manifestativa). La rottura con il passato viene espressa col simbolo della morte 

= radicalità/definitività. In questo battesimo il cambiamento di orientamento è essenziale. Collagabile 

alla teologia della nuova alleanza: cuore nuovo dopo il perdono dei peccati precedenti: nella 

riconciliazione con YHWH. Grasso,44: ‘invertire il senso di marcia’. NTEC,28,34: un battesimo che è 
cambiamento di mentalità e di azione in vista del perdono di una vita senza senso (Borghi/Petraglio): 

‘cambiate mentalità’: processo che fa entrare a fondo nella pistis: è un vero e proprio cambiamento 

esistenziale complessivo, in cui non mutano soltanto le idee ma il modo in cui si valuta esistenzialmente 

la realtà e la vita; condizione previa e contestuale all’affidamento alla parola evangelica. 

  eivj: è lo scopo cui tende questo battesimo ‘in vista’: la fine di ottenere. Marcus,I,149: repetance 

leading to the forgiveness of sins. Marcus,I,156: ‘leading to’; certo può essere interpretato come 
indicazione che il rito era solo anticipazione della remissione dei peccati  che sarebbe venuta 

nell’escaton; di più, dato che Yn pensa la condanna escatologica dei malvagi come futura (Mt 3:7ss =), 

probabilmente pensa anche al perdono dei giusti come futuro; tanto più probabile dato che lo collega 

con l’attesa del ‘più forte’ che ha la Ruach v 7-8 che spesso è legata al perdono dei peccati ed es in Ez 

36:25-26; Zach 12:10 ss ove il perdono non  è opera di ogni giorno,  ma speranza nel futuro escatologico.  

 a;fesin: 1:4; 3:29; Matt 26:28 (G obj); Luke 1:77 (G obj); 3:3; 4:18; 24:47; Acts 2:38; 5:31; 

10:43; 13:38; 26:18; Eph 1:7 (G obj); Col 1:14; Heb 9:22; 10:18; Zorell,199: re-missio s condonatio 

peccati: “remissione”; quel battesimo comportava la seguente accusa/confessione-riconoscimento dei 

peccati per la restaurazione di relazioni rette / nuove verso YHWH e verso i membri del popolo.  

 a`martiw/n: 1:4,5 (pl kai. evbapti,zonto ùpV auvtou/ evn tw/| VIorda,nh| potamw/| evxomologou,menoi ta.j 
a`marti,aj auvtw/n); 2:5 (pl), 7 (pl), 9 (pl) .10 (pl);  Matt 1:21; 3:6; 9:2, 5f; 12:31; 26:28 (sin: a sinful 

deed); Luke 1:77; 3:3; 5:20f, 23f; 7:47ff; 11:4; 24:47; John 1:29 (sinfulness); 8:21, 24, 34, 46; 9:34, 41 

(sinfulness); 15:22, 24; 16:8f; 19:11; 20:23; Acts 2:38; 3:19 (sin: a sinful deed); 5:31; 7:60; 10:43; 

13:38; 22:16; 26:18;…;…àma,rthma 3:28.29 sin (lit. ‘the result of sinning’); tolta l’iniquità/ribellione.  

Mateos,1,75. Cattivo atteggiamento nei confronti degli altri; esigono un cambiamento di atteggiamento 

e di condotta. Il battesimo/immersione = sepoltura simbolica del peccato indica la radicalità 

dell’emendamento esprimendone il carattere irrevocabile. Nei Salmi: … Ps 50:4f, 7, 11 (3 evle,hso,n me o` 
qeo,j kata. to. me,ga e;leo,j sou kai. kata. to. plh/qoj tw/n oivktirmw/n sou evxa,leiyon to. avno,mhma, mou 4 evpi. 
plei/on plu/no,n me avpo. th/j avnomi,aj mou kai. avpo. th/j àmarti,aj mou kaqa,riso,n me 5 o[ti th.n avnomi,an 
mou evgw. ginw,skw kai. h ̀ a`marti,a mou evnw,pio,n mou, evstin dia. panto,j 6 soi. mo,nw| h[marton kai. to. 
ponhro.n evnw,pio,n sou evpoi,hsa o[pwj a'n dikaiwqh/|j evn toi/j lo,goij sou kai. nikh,sh|j evn tw/| kri,nesqai, 
se 7 ivdou. ga.r evn avnomi,aij sunelh,mfqhn kai. evn àmarti,aij evki,sshse,n me h̀ mh,thr mou …11 avpo,streyon 
to. pro,swpo,n sou avpo. tw/n àmartiw/n mou kai. pa,saj ta.j avnomi,aj mou evxa,leiyon 12 kardi,an kaqara.n 
kti,son evn evmoi, o` qeo,j kai. pneu/ma euvqe.j evgkai,nison evn toi/j evgka,toij mou); nei profeti: Hos 4:8; 8:11, 

13; 9:9; 13:12; Amos 3:2; 5:12; Mic 1:5, 13; 3:8; 6:7, 13; 7:19; Zech 14:19; Isa 1:4 (cambiamento nei 

rapporti tra gli esseri umani: ouvai. e;qnoj àmartwlo,n lao.j plh,rhj àmartiw/n spe,rma ponhro,n uìoi. a;nomoi 
evgkateli,pate to.n ku,rion kai. parwrgi,sate to.n a[gion tou/ Israhl), 14, 18 (15 o[tan ta.j cei/raj evktei,nhte 
pro,j me avpostre,yw tou.j ovfqalmou,j mou avfV ùmw/n kai. eva.n plhqu,nhte th.n de,hsin ouvk eivsakou,somai 
u`mw/n aì ga.r cei/rej u`mw/n ai[matoj plh,reij 16 lou,sasqe kaqaroi. ge,nesqe avfe,lete ta.j ponhri,aj avpo. 
tw/n yucw/n ùmw/n avpe,nanti tw/n ovfqalmw/n mou pau,sasqe avpo. tw/n ponhriw/n ùmw/n 17 ma,qete kalo.n 
poiei/n evkzhth,sate kri,sin r̀u,sasqe avdikou,menon kri,nate ovrfanw/| kai. dikaiw,sate ch,ran 18 kai. deu/te 
kai. dielegcqw/men le,gei ku,rioj kai. eva.n w=sin aì àmarti,ai ùmw/n ẁj foinikou/n ẁj cio,na leukanw/ eva.n 
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de. w=sin ẁj ko,kkinon ẁj e;rion leukanw /); 5:18; 6:7; 13:11; 14:21; 22:14; 27:9; 30:1, 13; 33:24; 38:17; 

40:2; 43:24; 44:22; 50:1; 53:4ff, 10ff; 55:7; 57:17; 59:2f, 12; 64:6, 8; 65:2, 7; 66:4; …; G oggettivo; in 

armonia con l’idea di una azione profetica rappresentativa (cfr 1 Re 22,11; Is 20,2; Ger 19,10; 28,10 
ecc.) questo battesimo (opera di YHWH!) dà occasione ed espressione all’atto del pentimento e per 

questo diventa un’azione di YHWH che conduce alla remissione dei peccati. Sembra che qui ci si 

esprima con termini cristiani (cfr At 2,38; 5,31; 10,43); ma è riferito al fatto storico. Questa espressione 

è il punto d’arrivo di tutta la frase. Dato che per Mc solo YHWH perdona e il Figlio dell’uomo (2:7.10) 

è implicito che in esso YHWH doni il perdono essendo questo battesimo da YHWH: 11:30. (Aliter 

Standaert,I,62: prepara al perdono). Il lettore viene a sapere che anch’egli è coinvolto in questo flusso 

di grazia. Possiamo dire che si tratta di una purificazione prolettica  dato che la vera remissione risulta 

dell’opera di Y: 10:45. 

 

[1:5.6] 

 

[1:5tb] kai. evxeporeu,eto pro.j auvto.n pa/sa h̀ VIoudai,a cw,ra kai. oì ~Ierosolumi/tai pa,ntej( 
kai. evbapti,zonto ùpV auvtou/ evn tw/| VIorda,nh| potamw/| evxomologou,menoi ta.j a`marti,aj auvtw/nÅ  
E camminava fuori (usciva) verso di lui tutta la regione Giudaica ed i Gerosolimitani tutti  

ed erano battezzati da lui nel fiume yarDën, ammettendo  (= confessando) i loro peccati. 
~yIl'v'Wry> ybev.y-lk'w> hd"Why> #r<a,-lK' wyl'ae Wac.YEw:  
`~h,yteaJox;-ta, ~t'Dow:t.hiB. !DEr>Y:h; %AtB. Ady"-l[; Wlb.J'YIw: 

 Vivace descrizione con imperfetti della reazione del popolo Israel alla predicazione di  questo  

profeta escatologico. Non c’è dubbio che il ministero di Yo ihanàn abbia fatto nascere grande interesse 

religioso e che il narratore consideri raggiunto l’effetto della sua missione. 

 kai.: 1:4 (esplicativo?). 5 (ter: b (inclusivo?) 6 (quater), 7, 9 (bis).10 (bis) 11, 12,13 (ter) 15 (ter) 

16 (bis),17 (bis),18,19 (ter),20 (bis) 21 (bis).22 (bis) 23 (bis).24,25 (bis),26 (bis) 27 (ter, used rather as 

an adverb also, likewise ),28,29 (ter),30, 31 (ter), 32, 33, 34 (ter), 35 (bis) 36 (bis), 37 (bis), 38 (bis), 29 

(bis), 40 (ter), 41 (bis),42 (bis),43,44 (bis) 45(bis);... conjunction.  

 evxeporeu,eto: 1:5; 6:11; 7:15, 19ff, 23; 10:17 (evÅ eivj o`do,n set out on a journey), 46; 11:19; 13:1; 

Matt 3:5; 4:4; 15:11, 18; 20:29; Luke 3:7; 4:22, 37; John 5:29; 15:26; Acts 9:28; 19:12; 25:4; Eph 4:29; 

Rev 1:16; 4:5; 9:17f; 11:5; 16:14; 19:15; 22:1; cfr l’uso del verbo per l’uscita da Egitto: Exod 13:4, 8; 

Deut 11:10; 23:5, 24; 24:9; 25:17; Josh 2:10; indicat imperf 3 s evkporeu,omai; imperfetto descrittivo : 

afflusso iterato, continuo: Stein,46: il vb al s anche se è seguito da due soggetti dato che in greco un 

verbo seguito da un soggetto composto generalmente prende il numero dal primo e cw,ra è s (vedi 1:36 

kai. katedi,wxen auvto.n Si,mwn kai. oì metV auvtou/). Grasso,33: Giungevano. Focant,75: E se ne andavano verso 

di lui. Marcus,I,149: were traveling out (deliberatamente evocando l’esodo e la tipologia di Mosheh 

visto che ambienta tutto citando il secondo esodo nel Deuteroisaia).  Gnilka,37: usciva. Mateos,1, 65: 

Usciva verso di lui (Id,68 denota un andare continuo, ininterrotto; Id,75 il verbo usato per l’esodo indica 

che la predicazione di Yoihanàn provoca un esodo (v 2-3) e la terra di oppressione da dove parte è 

proprio il paese giudaico con la sua capitale yürûšäläºim / tempio (11:17: spelonca di ladri!) sede delle 

istituzioni religiose e politiche; società giudaica e deserto sono così contrapposti; occorre infatti 

allontanarsi da questa società e dalle sue istituzioni dato che non sanano le ingiustizie esistenti; con 

questa sua risposta il popolo riconosce implicitamente sia la non autenticità del culto sia l’inefficacia 

della Torah: il deserto è più vicino a YHWH del tempio!). Ma Standaert,I,63 E uscì. 

 pro.j: 1:5, 27, 32.33, 40, 45; 2:2.3, 13; 3:7.8, 13, 31; 4:1 (bis), 41; 5:11, 15 (Yešùac), 19, 22; 6:3, 

25, 30 (Yešùac ), 45, 48, 51; 7:1, 25; 8:16; 9:10, 14, 16.17 (Yešùac te), 19.20, 34; 10:1, 5, 7, 14 (Yešùac 

me), 26, 50 (Yešùac ); 11:1, 4, 7 (Yešùac ), 27, 31; 12:2, 4, 6f, 12.13, 18; 13:22; 14:4, 10, 49, 53f; 15:31, 

43; 16:3; attrazione centripeta, come poi sarà per Yešùac. 

 pa/sa:1:5 (bis: disposizione chiastica: inizio/fine), 32, 37; 2:12f; 3:28; 4:1, 11, 13, 31f, 34; 5:5, 

20, 26, 33, 40; 6:30, 33, 39, 41f, 50; 7:3, 14, 18f, 23, 37; 9:12, 15, 23, 35, 49; 10:20, 27f, 44; 11:11, 17f, 

24; 12:22, 28, 33, 43f; 13:4, 10, 13, 20, 23, 30, 37; 14:23, 27, 29, 31, 36, 50, 53, 64; 16:8, 15: l’aggettivo 

sembra avere un tocco di iperbole / esagerazione  (pa/sa... pa,ntej)? Dice il totale successo ed il grande 

impatto della predicazione di Yn su tutto Israele (AJ 18.5.2). Dal punto di vista storico potrebbe essere 

iperbole; ma Focant,77 fa osservare che alla luce delle Scritture citate (v 2-3) risulta chiaro che l’appello 

non è orientato al pentimento individuale, ma alla conversione di tutto il popolo (cfr 1 Re 18:21 pro.j 
pa,ntaj). Lo scopo non è miglioramento individuale nella preparazione della via al Kurios. Il fatto che 

tutta la regione e tutti gli abitanti di yürûšäläºim siano battezzati da Yoihanàn è segno che la sua missione 

è compiuta: la strada è pronta. 
 VIoudai,a: 1:5 (h̀ VIoudai,a cw,ra); 7:3 (as noun ò VI) the Jew oi` VIoudai/oi); 15:2 (ò basileu.j tw/n 
VIoudai,wn), 9 (qe,lete avpolu,sw u`mi/n to.n basile,a tw/n VIoudai,wn), 12 (to.n basile,a tw/n VIoudai,wn), 18 

(basileu/ tw/n VIoudai,wn), 26 (ò basileu.j tw/n VIoudai,wn); cfr Matt 2:2 (As noun the Jew); 27:11, 29, 37; 
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28:15; Luke 7:3; 23:3, 37f, 51 (As noun the Jew );….. aggettivo; vedi  VIoudai,a Judaea, south of 

Samaria: vedi 3,7 (b: S VIoudai,a (per Yešùac): 10,1 (S);13:14 (S) ; cfr Matt 2:1, 5, 22; 3:1, 5; 4:25; 19:1; 

24:16; Luke 1:5, 65; 2:4; 3:1; 4:44; 5:17; 6:17; 7:17; 21:21; 23:5; John 4:3, 47, 54; 7:1, 3; 11:7; Acts 

1:8; 2:9; 8:1; 9:31; 10:37; 11:1, 29; 12:19; 15:1; 21:10; 26:20; 28:21;… cfr At 26:20 (riferita all’intera 

nazione giudaica) l’area geografica della predicazione: o [1] S della Terra; probabilmente per Yn si 

tratta del S (la Galilea è area di attività di Y );  ma  [2] visto l’universalismo delle affermazioni 

probabilmente indica anche la Gälîl: ossia l’intero paese. Il nome della regione è trasferito ai suoi 

abitanti. Al v 9 Yešùac venne dalla Gälîl dopo aver ascoltato la sua predicazione. Yn ha svolto il suo 

ministero principalmente al S; Yešùac al N dopo l’arresto di Yoihanàn. In 11:30-33 Yoihanàn evoca la 

memoria di Yoihanàn in polemica con le autorità di yürûšäläºim: probabilmente i talmiydìym di Yoihanàn 

erano ancora attivi in Giudea.  

 cw,ra:1:5; 5:1 (Geraseni), 10 (id); 6:55 (district region, place ); Matt 2:12; 4:16 (evn cw,ra| kai. 
skia|/ qana,tou); 8:28(district region, place) ; Luke 2:8; 3:1; 8:26; 12:16 (Sing. land, farm); 15:13ff 

(district region, place ); 19:12; 21:21 (field, cultivated land pl.); John 4:35 (field, cultivated land pl.); 

11:54. 55 (the (open) country in contrast to the city); Acts 8:1 (id); 10:39 (district region, place ); 12:20; 

13:49 (district region, place ); 16:6 (id); 18:23; 26:20 (district region, place  avlla. toi/j evn Damaskw/| 
prw/to,n te kai. ~Ierosolu,moij( pa/sa,n te th.n cw,ran th/j VIoudai,aj kai. toi/j e;qnesin avph,ggellon 
metanoei/n kai. evpistre,fein evpi. to.n qeo,n( a;xia th/j metanoi,aj e;rga pra,ssontaj: si riferisca a tutta la 

nazione giudaica); 27:27 ((dry) land in contrast to the sea); Jas 5:4 (field, cultivated land pl.); può 

indicare ‘una circoscrizione, una regione, un paese’. MAS,11: the whole Judean countryside; 

Mateos,1,69: tutto il paese giudaico (Id,69: l’espressione è solo qui in Mc e corrisponde a oì VIoudai/oi 
ed indica tutto il paese giudaico. L’attività di Yoihanàn non sarebbe una preparazione a quella di Yešùac, 

dato che l’attività di quest’ultimo non si svolgerà in Giudea, ma quasi esclusivamente in Gälîl (cfr 1:14); 

inoltre nel v 8 Yešùac battezzerà in Rùaih gli stessi che Yoihanàn ha battezzato in acqua: il battesimo di 

Yoihanàn quindi non può essere ristretto al S). Grasso,33: comprensorio. 

 kai. oì ~Ierosolumi/tai: 1:5; John 7:25 ‘gli abitanti di yürûšäläºim’ la capitale. Marcus,I,149: 

including all (dato che è nella provincia della Giudea il kai. è preso meglio in senso inclusivo come in 

16:7 ( avlla. u`pa,gete ei;pate toi/j maqhtai/j auvtou/ kai. tw/| Pe,trw|). 
 pa,ntej:  iperbole che riprende pa/sa. Ma esprime che tutto il popolo è coinvolto nella 

preparazione. Marcus, I,156: ‘tutti’ verso Yn: è chiaramente un’iperbole è può esprimere una sfumatura 

escatologica: Zach 12:10-13:1; cfer At 3:19-21.  

 Influenza regionale di Yoihanàn rispetto a quella più vasta di Yešùac: 1:28.45; 3:7-8 (Kai. o` 
VIhsou/j meta. tw/n maqhtw/n auvtou/ avnecw,rhsen pro.j th.n qa,lassan( kai. polu. plh/qoj avpo. th/j Galilai,aj 
Îhvkolou,qhsenÐ( kai. avpo. th/j VIoudai,aj 8 kai. avpo. ~Ierosolu,mwn kai. avpo. th/j VIdoumai,aj kai. pe,ran tou/ 
VIorda,nou kai. peri. Tu,ron kai. Sidw/na( plh/qoj polu. avkou,ontej o[sa evpoi,ei h=lqon pro.j auvto,n). Iersel,87: 

c’è qualcosa di strindente: implica che anche le autorità del tempio che insidieranno la vita di Yešùac 

hanno ricevuto il battesimo giovanneo di conversione! Mateos,1,69: contrasta con l’espressione 

anteriore; in 11:31 si afferma che i dirigenti (cfr 11:27) non fecero attenzione alla precidazione del 
Battista : l’espressione di Mc quindi di riferisce al popolo contrapposto ai dirigenti (7:26).  

 kai. evbapti,zonto: 1:4f, 8f; 6:14, 24; 7:4; 10:38f; 16:16; indicat imperf pass 3 pl bapti,zw baptize; 

wash: ciascuno in modo personale. Grasso,33: si facevano immergere da lui. Focant,75: ed erano 

battezzati. Standaert,I,63: e si fecero battezzare. Standaert,I,74: immersione, sommersione, tuffo, 

affogamento, asfissia, morte ad ogni esistenza anteriore, regressione e ritorno alle acque delle origini. 

La forza simbolica di questo gesto completo, nel quale tutta la persona ritorna nell’elemento da quale è 
uscita un tempo, suggerisce sia il processo di una morte anticipata sia quello di una nuova nascita. Ma 

Mateos,1,65: ed egli li battezzava.  Agente infatti è  Yn che per questo diventa battezzatore.  Ciò segna 

all’esterno la conversione interna (indicazione visibile  di un atto interiore di pentimento ‘confessando 

i peccati’ cfr At 19:18; I Gv 1:9; Mt 10:32; Rom 10:9-10).  

 u`pV auvtou/: 1:5, 9, 13; 2:3; 4:21, 32; 5:4, 26; 8:31; 13:13; [16:11]; Zerwich,78: ab (apud pass). 

Immersione rituale amministrata da Yn (non amministrata quindi in proprio).  

 evn: 1:2ff, 8f, 11, 13, 15f, 19f, 23; … Mateos,1,69: il senso statico della preposizione e il fiume 

come riferimento al confine della Terra promessa, manifestano il significato teologico del battesimo di 

Yoihanàn: la sua proclamazione all’emendamento porta fin sulla soglia della terra (il regno di YHWH 

cfr 1:15): la nuova terra verrà raggiunta uscendo dal paese giudaico; il fiume ora è il confine della terra 

in senso inverso al primo esodo.  

 tw/| VIorda,nh|: 1:5, 9; 3:8; 10:1; Matt 3:5f, 13; 4:15, 25; 19:1; Luke 3:3; 4:1; John 1:28; 3:26; 

10:40; Gen 13:10f (valle del Ydn irrigata); 32:11; 50:10f; Num 22:1; 26:3, 63; 31:12; 32:5, 19, 21, 29, 

32; 33:48ff; 34:12, 15; 35:1, 10, 14; 36:13; Deut 1:1, 5; 2:29; 3:8, 17, 20, 25, 27; 4:21f, 26, 41, 46f, 49; 

9:1; 11:8, 30,31; 12:10; 27:2ff, 12; 28:1; 30:18; 31:2, 4, 13; 32:47; 34:8; Josh 1:2, 11, 15; 2:7, 10; 3:1, 
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8, 11, 13ff, 17; 4:1, 3, 5, 7ff, 16.17.18.19 (kai. o` lao.j avne,bh evk tou/ Iorda,nou deka,th| tou/ mhno.j tou/ 
prw,tou kai. katestratope,deusan oì uìoi. Israhl evn Galgaloij kata. me,roj to. pro.j hl̀i,ou avnatola.j 
avpo. th/j Iericw: ingresso nella Terra: risalì, ascendit).20, 22 (avnaggei,late toi/j uìoi/j ùmw/n o[ti evpi. 
xhra/j die,bh Israhl to.n Iorda,nhn).23; 5:1, 10; 7:7; 9:1, 10; 12:1, 7; 13:7f, 14, 23, 27, 32; 14:3; 15:5; 

16:1, 7; 17:5; 18:7, 12, 19f; 19:22, 33f; 20:8; 21:36; 22:4, 7, 10f, 25; 23:4; 24:8, 11; Jda. 3:28; 5:17; 

7:24f; 8:4; 10:8f; 11:13, 22, 26; 12:5f; Judg 3:28; 5:17; 7:24f; 8:4; 10:8f; 11:13, 22, 26; 12:5f; 1 Sam 

13:7; 31:7; 2 Sam 2:29; 10:17; 17:22, 24; 19:16, 18f, 32, 37, 40, 42; 20:2; 24:5; 1 Kgs 2:8, 35; 7:33; 

17:3, 5; 2 Kgs 2:6f, 13, 16; 5:10, 12, 14; 6:2, 4; 7:15; 10:33; 1 Chr 6:63; 12:16, 38; 19:17; 26:30; 2 Chr 

4:17; Jdt 1:9; 5:15; 1 Macc 5:24, 52; 9:34, 42f, 45, 48; Ps 41:7; 113:3, 5; Job 40:23; Sir 24:26; Zech 

11:3; Isa 8:23; 35:2; Jer 12:5; 27:44; 30:13; Ezek 47:18; questo è il luogo del battesimo in acqua corrente 

perenne e profonda. Un luogo compatibile con acque e deserto è l’area di yürëHô. Il luogo della 

traversata verso la Terra. Ma Mc non sembra troppo interessato all’esatta localizzazione geografica 

come in 9:2. Mateos,1,70: allude a Num 13:29…dove indica il confine della Terra promessa. 

 potamw/|: 1:5; apax Mc; Matt 3:6; 7:25, 27; Luke 6:48f; John 7:38; Acts 16:13; 2 Cor 11:26; Rev 

8:10; 9:14; 12:15f; 16:4, 12; 22:1f; cfr Gen 2:10, 13f; 15:18; 31:21; 36:37; 41:1ff, 17ff; Exod 1:22; 2:3, 

5; 4:9; 7:15, 17ff, 24f, 28; 8:1, 5, 7; 17:5; 23:31; Num 13:29 (frontiera orientale della Terra); 22:5; 24:6; 

Deut 1:7; 11:24; Josh 1:4; 4:7; 5:1 (il passaggio del fiume come ingresso in yiSrä´ël nella terra della 

promessa); 24:2f, 14f; Jda. 3:8; Judg 3:8, 10; 2 Sam 8:3; 10:16; 1 Kgs 2:46; 5:4; 8:65; 10:26; 2 Kgs 

5:12 (fiumi ben più grandi del Ydn); 17:6; 18:11; 19:24; 23:29; 24:7; 1 Chr 1:48; 5:9, 26; 18:3; 19:16; 

2 Chr 9:26; 20:16; 32:4; 35:20; 1 Esd 4:23; 8:41, 60; Ezra 4:10f, 17, 20; 5:3, 6; 6:6, 8, 13; 7:21, 25; 

8:15, 21, 31, 36; Neh 2:7, 9; Esth 1:1; 10:3; Jdt 1:9; 2:8; Tob 6:1f; Tbs. 6:1f; 1 Macc 3:32, 37; 5:41; 7:8; 

11:7, 60; 12:30; 3 Macc 7:20; Ps 23:2; 45:5; 64:10; 65:6; 71:8; 73:15; 77:16, 44; 79:12; 88:26; 92:3; 

97:8; 104:41; 106:33; 136:1; Odes 4:8f; 6:4; 8:78; Prov 9:18; 18:4; Song 8:7; Job 14:11; 22:16; 28:10f; 

Wis 5:22; 11:6; 19:10; Sir 4:26; 24:30f; 39:22; 40:13, 16; 44:21; 47:14; Pss. Sol. 6:3; Amos 8:8; 9:5; 

Mic 7:12; Jonah 2:4 (fiume o piena come metafora di una calamità che investe ed immerge: avpe,rriya,j 
me eivj ba,qh kardi,aj qala,sshj kai. potamoi, me evku,klwsan pa,ntej oì metewrismoi, sou kai. ta. ku,mata, 
sou evpV evme. dih/lqon 6 periecu,qh u[dwr moi e[wj yuch/j a;bussoj evku,klwse,n me evsca,th e;du h̀ kefalh, 
mou eivj scisma.j ovre,wn); Nah 1:4; 2:7; 3:8; Hab 3:8f; Zeph 3:10; Zech 9:10; 10:11; Isa 7:18, 20; 8:7 ( 
dia. tou/to ivdou. avna,gei ku,rioj evfV ùma/j to. u[dwr tou/ potamou/ to. ivscuro.n kai. to. polu, to.n basile,a 
tw/n VAssuri,wn kai. th.n do,xan auvtou/ kai. avnabh,setai evpi. pa/san fa,ragga ùmw/n kai. peripath,sei evpi. 
pa/n tei/coj ùmw/n 8 kai. avfelei/ avpo. th/j Ioudai,aj a;nqrwpon o]j dunh,setai kefalh.n a=rai h' dunato.n 
suntele,sasqai, ti kai. e;stai h̀ parembolh. auvtou/ w[ste plhrw/sai to. pla,toj th/j cw,raj sou meqV h̀mw/n 
o` qeo,j); 11:15; 18:1f, 7; 19:5ff; 27:12; 32:2; 33:21; 41:18; 42:15; 43:2 a (kai. eva.n diabai,nh|j diV u[datoj 
meta. sou/ eivmi kai. potamoi. ouv sugklu,sousi,n se kai. eva.n die,lqh|j dia. puro,j ouv mh. katakauqh/|j flo.x ouv 
katakau,sei se), 19f; 44:27; 47:2; 48:18; 50:2; 59:19; 66:12; Jer 2:18; 13:7; 26:2, 7f, 10; Bar 1:4; Ezek 

1:1, 3; 3:15, 23; 10:15, 20, 22; 29:3ff, 9f; 30:12; 31:4, 15; 32:2, 14; 43:3; 47:6f, 9, 12; Dan 3:78; 4:37; 

7:10; 10:4; 12:5, 7; cfr Sal 42:8; Is 30:27-28: fiume in piena. Mateos, 1,76: innegabile la sua importanza 

nella storia di yiSrä´ël come confine da attraversare per entrare nella Terra; vi accadde come al Mar dei 

Giunchi: le acque si ritirarono per far passare il popolo. Il Gordano indica la fine dell’esodo annuncia il 

dono della terra mèta della liberazione; questo il senso dell’espressione unica in Mc: il fatto che il popolo 

esca per avvicinarsi al yarDën ove Yoihanàn battezza indica l’oppressione che esiste nella società 

giudaica; quella che era la terra promessa è diventata terra di oppressione come l’Egitto; …direzione 

opposta all’antica… yiSrä´ël deve uscire da se stesso aprirsi al mondo che è fuori lui. Yoihanàn colloca 

il popolo all’entrata della nuova terra, ma non può farlo entrare: questa sarà la missione del Messia. 

 evxomologou,menoi: 1:5; apax Mc; Matt 3:6; 11:25; Luke 10:21; 22:6; Acts 19:18; Rom 14:11; 15:9; 

Phil 2:11; Jas 5:16; Zerwich,78: part pres medio N m pl from evxomologe,omai mid. confess, admit 

Zerwich,78: eloquendo (evx-) agnosco (o`mo-loge,w idem dico) confiteor. Simultaneità del battesimo e 

conversione nella confessione dei peccati. Collettiva o individuale? Davanti a tutti o al solo Yn. 

Collins,142,269: considerate le consonanze con il TNK e Qumran, è verisimile che la confessione dei 

peccati fosse collettiva e generica e che implicasse l’accettazione della missione profetica di Yn e una 

richiesta di perdono e quindi di essere risparmiati dal o nel giudizio escatologico e castigo di YHWH.  
MAS,11: publicly admitting. Mateos,1,65: man mano che confessavano i loro peccati (Id,76: Yn non 

minaccia ma annuncia misericordia: YHWH vuole cancellare il passato peccatore di quelli che 

propongono di praticare la giustizia; grande risonanza sociale che raggiunge soprattutto l’individuo). 

Grasso,33: mentre riconoscevano le loro colpe.  

 ta.j a`marti,aj : 1:4.5; 2:5, 7, 9f; NTEC,29: dichiarando apertamente la loro vita senza senso.  
[1:6tb] kai. h=n ò VIwa,nnhj evndedume,noj tri,caj kamh,lou  
kai. zw,nhn dermati,nhn peri. th.n ovsfu.n auvtou/ 
kai. evsqi,wn avkri,daj kai. me,li a;grionÅ  
Ed era il Yoihanàn vestito di  peli di cammello  
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ed una cintura di cuoio intorno al suo fianco;  

e mangiava locuste (cavallette) e miele selvatico. 
wyn"t.m'B. rWza' rA[ rAzaew> ~yLim;G> r[;f. AvWbl. !n"x'Ayw>  
`r[;Y"mi vb;d>W ~ybig"x] Alk'a]m;W  

 Donahue-Harrington,58 : dopo il reseconto dell’attività, la descrizione del suo aspetto fisico 

sembra quasi un ripensamento. Descrizione non per fornire notizie su di lui ma per indificarlo come  il 

profeta. 

 h=n: indicat imperf att 3 s: 1:6 (perifrasi), 13 (perifrasi ?), 22 (perifrasi). 23, 33 (perifrasi), 45; 2:4; 

3:1; 4:36, 38 (perifrasi); 5:5 (perifrasi), 11 (perifrasi), 21, 40, 42; 6:47f, 52 (perifrasi); 7:26; 10:22 

(perifrasi), 32 (2x: perifrasi); 11:13, 21, 30, 32; 13:19; 14:1, 54, 59; 15:7 (perifrasi), 25. 2 (perifrasi), 

39, 41.42.43 (perifrasi), 46 (perifrasi); 16:4); pl 1:16; 2:6 (perifrasi), 15, 18 (perifrasi); 4:1; 6:31, 34, 

44; 8:9; 9:4(perifrasi); 10:32; 12:20; 14:4 (perifrasi), 40 (perifrasi), 56; 15:40 (perifrasi); 1 s: 14:49;  

 evndedume,noj: 1:6; 6:9 (mid. clothe oneself in, put on, wear lit.); 15:20 (att dress, clothe lit. with 

double acc); cfr Matt 6:25; 22:11; 27:31; Luke 8:27; 12:22; 15:22; 24:49; Acts 12:21; Rom 13:12, 14; 

1 Cor 15:53f; Gal 3:27; Eph 4:24; 6:11, 14; Col 3:10, 12; 1 Thess 5:8; Rev 1:13; 15:6; 19:14; LXX Gen 

3:21; 27:15; 38:19; 41:42; Exod 28:41; 29:5, 8, 30; 40:13f; Lev 6:3f; 8:7, 13; 16:4, 23f, 32; 21:10; Num 

20:26, 28; Deut 22:5, 11; 1 Sam 17:5, 38; 2 Sam 6:14; 14:2; 1 Kgs 22:30; 1 Chr 12:19; 2 Chr 5:12; 6:41; 

18:9, 29; 24:20; 28:15; 1 Esd 5:40; Esth 4:1, 17; 5:1; Jdt 9:1; 10:3; 1 Macc 1:28; 3:3; 10:21, 62; 14:9; 

Ps 34:13, 26; 64:14; 92:1; 103:1; 108:18, 29; 131:9, 16, 18; Prov 23:21; 31:26; Song 5:3; Job 8:22; 

10:11; 29:14; 39:19; Wis 5:18; Sir 6:31; 17:3; 27:8; 43:20; 45:8, 13; Pss. Sol. 11:7; Jonah 3:5; Zeph 

1:8; Zech 3:3f; 13:4; Isa 22:21; 49:18; 50:3; 51:9; 52:1; 59:17; 61:10; Jer 10:9; 26:4; Bar 4:20; 5:1; Ep 

Jer 1:32; Ezek 7:27; 9:2f, 11; 10:2, 6f; 16:10; 23:6, 12; 38:4; 42:14; 44:17, 19; Dan 5:29; 6:4; 10:5; part 

perf (pass) medio N m s (see context): era suo solito vestire. Zerwich, 78: in-due. Marcus, I,149: This J 

used to wear;  Mateos,1,78: vestiva (imperfetto perifrastico: la durata che indica è in relazione di 

simultaneità con la permanenza nel deserto inaugurata in 1:4 da evge,neto VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn evn th/| 
evrh,mw|). Marcus,I,151: sempre gli asceti hanno vestiti ruvidi e scomodi come segno di penitenza. 

Grasso,33: indossava. 

 tri,caj: 1:6; Matt 3:4; 5:36; 10:30; Luke 7:38, 44; 12:7; 21:18; John 11:2; 12:3; Acts 27:34; 1 

Pet 3:3; Rev 1:14; 9:8; cfr  Exod 25:4; 35:6, 26; 36:10; Lev 13:3f, 10, 20f, 25f, 30ff, 36f; 14:8f; Num 

6:5, 18; Jda. 16:22; 20:16; Judg 16:22; 20:16; 1 Sam 14:45; 2 Sam 14:11, 26; 1 Kgs 1:52; Ezra 9:3; Esth 

4:17; Jdt 10:3; 16:8; 2 Macc 7:7; 3 Macc 6:6; Ps 39:13; 67:22; 68:5; Prov 23:7; Job 4:15; Sir 27:14; Isa 

7:20; Ezek 16:7; Dan 3:94; 4:33; capillus. Cfr tri,cinoj: Exod 26:7; Zech 13:4 (identifica il profeta:  kai. 
e;stai evn th/| hm̀e,ra| evkei,nh| kataiscunqh,sontai oì profh/tai e[kastoj evk th/j o`ra,sewj auvtou/ evn tw/| 
profhteu,ein auvto,n kai. evndu,sontai de,rrin trici,nhn avnqV w-n evyeu,santo). Mateos,1,78: di pelo. 

Grasso,33: di crine. 

 kamh,lou: 1:6; 10:25; Matt 3:4; 19:24; 23:24; Luke 18:25; aveva un abito confezionato con peli 

di cammello. 

 kai.: MAS,11: with 

 zw,nhn: 1:6; 6:8; Matt 3:4; 10:9; Acts 21:11; Rev 1:13; 15:6: cingulum (da zw,nnumi). 
 dermati,nhn: 1:6: pelliceus (da de,rma pellis, cutis); Matt 3:4; con una cintura; NTEC,29. 

 peri. th.n ovsfu.n: 1:6; Matt 3:4; Luke 12:35; Acts 2:30; Eph 6:14; Heb 7:5, 10; 1 Pet 1:13: coxa, 

lumbus (hance, loin). Mateos,1,78: ai fianchi. NTEC,29 ai suoi. Marcus,I,157: richiama LXX Gen 3:21 

kai. evpoi,hsen ku,rioj ò qeo.j tw/| Adam kai. th/| gunaiki. auvtou/ citw/naj dermati,nouj kai. evne,dusen auvtou,j. 
Grasso,33:attorno alla vita. 

 Sulle vesti di Yn in Q 
 Mt 11:8  
avlla.  
ti, evxh,lqate ivdei/nÈ  
a;nqrwpon evn malakoi/j hvmfiesme,nonÈ  
ivdou. oi` ta. malaka. forou/ntej  
evn toi/j oi;koij tw/n basile,wn eivsi,nÅ 

Lk 7:25  
avlla.  
ti, evxh,lqate ivdei/nÈ  
a;nqrwpon evn malakoi/j ìmati,oij hvmfiesme,nonÈ 
ivdou. oi` evn ìmatismw/| evndo,xw| kai. trufh/| u`pa,rcontej  
evn toi/j basilei,oij eivsi,nÅ 

 La descrizione del suo vestito richiama la descrizione di quello di ´ëliyyäºhû in 2 Re 1:8 kai. ei=pon 
pro.j auvto,n avnh.r dasu.j kai. zw,nhn dermati,nhn periezwsme,noj th.n ovsfu.n auvtou/ kai. ei=pen Hliou o` 
Qesbi,thj ou-to,j evstin; TM r['êfe l[;B;ä vyai… = ba±al s¢±¹r : hairy man? man w. hair-garment?; ASV He was a 

hairy man LUT Er hatte langes Haar VUL vir pilosus : uomo irsuto. Poi passò all’indumento; cfr Zac 13:4 

(veste di pelle irsuta: kai. e;stai evn th/| hm̀e,ra| evkei,nh| kataiscunqh,sontai oì profh/tai e[kastoj evk th/j 
o`ra,sewj auvtou/ evn tw/| profhteu,ein auvto,n kai. evndu,sontai de,rrin trici,nhn avnqV w-n evyeu,santo). Mc in 

questo modo indicherebbe in Yoihanàn un näbî´ come ´ëliyyäºhû. Mal 3:23 (o]j avpokatasth,sei kardi,an 
patro.j pro.j ui`o.n kai. kardi,an avnqrw,pou pro.j to.n plhsi,on auvtou/ mh. e;lqw kai. pata,xw th.n gh/n a;rdhn). 

Ciò è in linea con la presentazione di Yoihanàn nella serie dei nübî´îm mandati da YHWH e con 

l’affermazione che egli sia quell’ ´ëliyyäºhû la cui venuta è prennunciata in Mal 3,1; 4,5 (cfr Mc 9:11-

13: kai. evphrw,twn auvto.n le,gontej( {Oti le,gousin oì grammatei/j o[ti VHli,an dei/ evlqei/n prw/tonÈ 12 ò de. e;fh 
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auvtoi/j( VHli,aj me.n evlqw.n prw/ton avpokaqista,nei pa,nta\ kai. pw/j ge,graptai evpi. to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou i[na 
polla. pa,qh| kai. evxoudenhqh/|È 13 avlla. le,gw ùmi/n o[ti kai. VHli,aj evlh,luqen( kai. evpoi,hsan auvtw/| o[sa h;qelon( kaqw.j 

ge,graptai evpV auvto,nÅ). ´ëliyyäºhû infatti era atteso come precursore del Mašìya ih e si attendeva il suo 

ritorno. Il lettore diventa sicuro che nel libro Yoihanàn è presentato come il profeta ́ ëliyyäºhû da lungo 

tempo atteso: come näbî´ escatologico. Mateos,1,80: in un certo senso Mc identifica Yo ihanàn con 

´ëliyyäºhû il precursore dello YOM YHWH (Mal 3:23) precisando il significato della citazione di Mal 

3:1 in 1:2; la sobrietà delle allusioni di Mc è spiegata dalla differenza tra ciò che Mal attribuisce la 

messaggero (preparare il terribile YOM YHWH) e quella di Yoihanàn che non annuncia un giudizio, ma 

il perdono e la venuta del datore della Rùaih. Focant,78: a livello di discorso globale: parallelismo con 

il giovane biancovestito che dirà di dire toi/j maqhtai/j auvtou/ kai. tw/| Pe,trw| o[ti Proa,gei ùma/j eivj th.n 
Galilai,an\ evkei/ auvto.n o;yesqe( kaqw.j ei=pen u`mi/nÅ Yoihanàn è mandato avanti pro. prosw,pou sou a 

proclamare (khru,ssw 1:4, 7, 14, 38f, 45; 3:14; 5:20; 6:12; 7:36; 13:10; 14:9; [16:15, 20]) la venuta del 

più forte. Marcus,I,156: sfumature escatologiche collegate con caratteristiche di Yn che richiamano  

´ëliyyäºhû , figura escatologica: oltre ‘tutti’ (1 Re 18:21 kai. prosh,gagen Hliou pro.j pa,ntaj kai. ei=pen 
auvtoi/j Hliou e[wj po,te ùmei/j cwlanei/te evpV avmfote,raij tai/j ivgnu,aij eiv e;stin ku,rioj ò qeo,j poreu,esqe 
ovpi,sw auvtou/ eiv de. o` Baal auvto,j poreu,esqe ovpi,sw auvtou/ kai. ouvk avpekri,qh ò lao.j lo,gon) i suoi abiti  

(2 Re 1:8a e Zach 13:4); il messaggio di pentimento ( 1Re 18:21) e il motivo del deserto (1 Re 19:4  kai. 
auvto.j evporeu,qh evn th/| evrh,mw| òdo.n h̀me,raj kai. h=lqen kai. evka,qisen ùpo. raqm e]n kai. hv|th,sato th.n yuch.n 
auvtou/ avpoqanei/n kai. ei=pen ìkanou,sqw nu/n labe. dh. th.n yuch,n mou avpV evmou/ ku,rie o[ti ouv krei,sswn 
evgw, eivmi ùpe.r tou.j pate,raj mou); il Giordano (2 Re 2:5 kai. h;ggisan oì uìoi. tw/n profhtw/n oì evn 
Iericw pro.j Elisaie kai. ei=pan pro.j auvto,n eiv e;gnwj o[ti sh,meron lamba,nei ku,rioj to.n ku,rio,n sou 
evpa,nwqen th/j kefalh/j sou kai. ei=pen kai, ge evgw. e;gnwn siwpa/te…) e soprattutto  la sua ascensione e 

il dono del suo spirito ad un altro profeta: 2 Re 2:9 kai. evge,neto evn tw/| diabh/nai auvtou.j kai. Hliou ei=pen 
pro.j Elisaie ai;thsai ti, poih,sw soi pri.n h' avnalhmfqh/nai, me avpo. sou/ kai. ei=pen Elisaie genhqh,tw 
dh. dipla/ evn pneu,mati, sou evpV evme,: Y  viene al Giordano, è battezzato da Yn e ricece il dono della Ruach 

santa  che lo rende più forte di Yn.  

 evsqi,wn: 1:6; 2:16, 26; 3:20; 5:43; 6:31, 36f, 42, 44; 7:2ff, 28; 8:1f, 8; 11:14; 14:12, 14, 18, 22; 

part pres att N m s evsqi,w e e;sqw: comedens. Il perifrastico: ‘stava mangiando’ è usato per azione 

abituale. 

 avkri,daj: 1:6; apax Mc; Matt 3:4; Rev 9:3, 7, LXX Exod 10:4, 12ff, 19; Lev 11:22; Num 13:33; 

Deut 28:38; Jda. 6:5; 7:12; Judg 6:5; 7:12; 2 Chr 6:28; 7:13; Jdt 2:20; Ps 77:46; 104:34; 108:23; Prov 

30:27; Eccl 12:5; Wis 16:9; Sir 43:18; Hos 13:3; Amos 7:1; Joel 1:4; 2:25; Nah 3:15, 17; Isa 33:4; 

40:22; Jer 26:23; 28:14, 27; ‘locuste’. Dieta rudimentale / frugale (permessa da Lev 11:21-22 : avlla. 
tau/ta fa,gesqe avpo. tw/n èrpetw/n tw/n peteinw/n a] poreu,etai evpi. te,ssara a] e;cei ske,lh avnw,teron tw/n podw/n auvtou/ 
phda/n evn auvtoi/j evpi. th/j gh/j 22 kai. tau/ta fa,gesqe avpV auvtw/n to.n brou/con kai. ta. o[moia auvtw/| kai. to.n avtta,khn 
kai. ta. o[moia auvtw/| kai. th.n avkri,da kai. ta. o[moia auvth/| kai. to.n ovfioma,chn kai. ta. o[moia auvtw/|). Semplicità di 

cibo: ascetismo? O purità rituale? (Collins,270). Mateos,1,78: cavallette (Id,80: cibo non insolito al 
tempo: le cavallette erano vendute al mercato per essere mangiate col pane o salate (con previa 

benedizione). Gnilka,47: cotte in acqua salta o arrostite sulle braci: dieta dell’abitante del deserto.  

 me,li: 1:6; apax Mc; Matt 3:4; Rev 10:9f. Cfr Exod 3:8, 17; 13:5; 16:31; 33:3; Lev 2:11; 20:24; 

Num 13:27; 14:8; 16:13f; Deut 6:3; 8:8; 11:9; 26:9f, 15; 27:3; 31:20; 32:13; Josh 5:6; Jda. 14:8f, 18; 

Judg 14:8f, 18; 1 Sam 14:27, 29, 43; 2 Sam 17:29; 1 Kgs 12:24; 2 Kgs 18:32; 2 Chr 31:5 (soggetto alla 

decima); Ps 18:11; 80:17; 118:103; Odes 2:13; Prov 5:3; 16:24; 24:13; 25:16, 27; Song 4:11; 5:1; Job 
20:17; Sir 24:20; 39:26; 46:8; 49:1; Isa 7:15, 22; Jer 11:5; 39:22; 48:8; Bar 1:20; Ezek 3:3; 16:13, 19; 

20:6, 15; 27:17; puro; segno della cura di YHWH per il suo popolo. 

 a;grion: 1:6; cfr Matt 3:4; Jude 1:13 (metaph ferus, saevus); apax Mc; Zorell, 19: agrestis, 

silvester: sponte in silvis agrisque crescens (planta); ferus, silvaticus (animal): ‘mel silvestre’ probab 

non mel apum silvestrium (1 Sam 14:25) sed secus quidam ex arboribus manans. Raccolto dalla roccia : 

Dt 32 :13; sugli alberi: 1 Sam 14:25-26 e perfino in una carcassa di animale: Giud 14:8-9. Mateos,1,80: 
poteva essere prodotto da api selvatiche o essere un succo di natura vegetale come quello delle palme 

da datteri o fichi: dieta non insolita ai suoi contemporanei né tipica di un asceta ma è quella di un nomade 

che vive nelle campagne: denota la sua indipendenza e distacco dalla società. Alimentazione comunque 

che corrisponde alle disponibilità di zona desertica, priva di attività agricola. Indica un recedere 

dall’agricoltura e dalla cultura urbana alla vita desertica del tempo della luna di miele… Forse [cfr Mt 

11:18: non mangia e non beve] di ascetismo. Certo un cambiamento radicale rispetto alla vita urbana e 

rurale: ha rotto con le convenzioni sociali. Probabilmente anche il suo discepolo Yešùac lo ha seguito in 

questa via fino al suo arresto. Mateos,1,80: Yoihanàn appare come un non integrato nella sua società 

(contro le convezioni): infatti è nel deserto, non sono indicate relazioni identificative (padre, madre, 

professione), lo indica anche il suo modo di vestire ed il cibo… è accostato ad ´ëliyyäºhû, ma 

contrariamente ad ´ëliyyäºhû non presenta alcun elemento di violenza: annuncia vita e non morte o 
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castigo. Marcus,I,157: le reminiscenze dell’Eden guardano verso l’escaton poiché la fine del tempo sarà 

un ritorno all’Eden (!). 

 

[1:7.8] Il battezzatore. 
 

  Un altro elemento che collega Yn a Yešùac è in risalto nel riassunto della sua predicazione. Molto 

breve e concentrato in due elementi. 

[1:7tb] kai. evkh,russen le,gwn(  
:Ercetai ò ivscuro,tero,j mou ovpi,sw mou(  
ou- ouvk eivmi. ìkano.j ku,yaj lu/sai to.n ìma,nta tw/n ùpodhma,twn auvtou/Å  
Ed annunciava dicendo:  

Viene, il più forte di me, dietro a me! 

Non son degno, chinatomi, di scioglier il legaccio dei suoi sandali! 
rv,a] yr"x]a; aB' yNIM,mi !ysix' hNEhi rmoale ar"q.YIw:  
`wyl'['n> %Arf. ryTih;l. wyn"p'l. [:roK.mi ynIa] %r<[,-lq; 
[1:8tb] evgw. evba,ptisa ùma/j u[dati(  
auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati àgi,w|Å 
Io vi ho battezzati con acqua;  

egli stesso invece vi battezzerà in rùa ih haqòdeš. 
`vd<Qoh;-x:WrB. ~k,t.a, lBej;y> aWh %a; ~yIM'B; ~k,t.a, lBej;m. ynIa]  

 evkh,russen :1:4 (khru,sswn), 7 (evkh,russen) , 14 (Yešùac ), 38.39, 45; 3:14; 5:20; 6:12; 7:36; 13:10; 

14:9; [16:15, 20]; cfr Matt 3:1; 4:17, 23; 9:35; 10:7, 27; 11:1; 24:14; 26:13; Luke 3:3; 4:18f, 44; 8:1, 

39; 9:2; 12:3; 24:47; Acts 8:5; 9:20; 10:37, 42; 15:21; 19:13; 20:25; 28:31; Rom 2:21; 10:8, 14f; 1 Cor 
1:23; 9:27; 15:11.12; 2 Cor 1:19; 4:5; 11:4; Gal 2:2; 5:11; Phil 1:15; Col 1:23; 1 Thess 2:9; 1 Tim 3:16; 

2 Tim 4:2; 1 Pet 3:19 (Proclaim victory); Rev 5:2 e LXX Gen 41:43; Exod 32:5; 36:6; 2 Kgs 10:20; 2 

Chr 20:3; 24:9; 36:22; 1 Esd 2:1; Esth 6:9, 11; 1 Macc 5:49; 10:63f; Prov 1:21; 8:1; Pss. Sol. 11:1; Hos 

5:8; Mic 3:5; Joel 1:14; 2:1, 15; 4:9; Jonah 1:2 (metanoia); 3:2 (metanoia), 4(metanoia), 7; Zeph 3:14 

(metanoia escatologica); Zech 9:9; Isa 61:1 (pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n me 
euvaggeli,sasqai ptwcoi/j avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai 
aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j avna,bleyin); Dan 3:4; Dat. 5:29; proclaim aloud, announce, mention 

publicly, preach most often in reference to God's saving action. Indicat imperf att 3 s: azione continuata: 

implica uditorio e sua durata commisurata all’imperf precedente kai. evbapti,zonto. Riprende il part pres 

del v 4 ed introduce il discorso diretto di Yoihanàn. Nel v 8 distinguerà la sua predicazione / azione 

battesimale da quella di Yešùac. Mateos,1,78: dimostra l’inseparabilità del battesimo dall’annuncio di 

colui che viene. Questo annuncio completa il primo invito al quale il popolo rispondeva. Grasso,33: E 

diffondeva la notizia. 

 Ecco la voce di Chi grida nel deserto: la voce del precursore. Queste sono le prime parole 

pronunciate direttamente da un personaggio in Mc. Egli è per Mc infatti  solo l’araldo di Yešùac. Dalla 

sua voce quindi una presentazione della persona di Yešùac. (Yoihanàn per Mc è connesso alla cristologia 

e non all’escatologia come in Q). Donahue-Harrington,63 : in Mc Yoihanàn predica la conversione, ma 

questo messaggio è subordinato alla sua preparazione per la venuta del più forte; Mc ne fa l’araldo del 

più forte; quando questi arriva, Yoihanàn esce di scena; soltanto in 9:11-13 ove Yoihanàn viene 

identificato con ´ëliyyäºhû ed ´ëliyyäºhû viene ridefinito quale araldo non del Yom YHWH ma del Figlio 

dell’uomo. 

 le,gwn: idem in 1:7, 15, 24f, 40; 5:23; 8:15, 26f; 9:25; 12:6, 26; 14:44, 60, 68; 15:4, 9, 36; 

Zerwich,78: hebr pleon frequetissimus GB 260.  

 Introduzione solenne: ‘e proclamava dicendo’: 
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1:7-8  
 
:Ercetai 
o` ivscuro,tero,j mou 
ovpi,sw mou(  
ou- ouvk eivmi. ìkano.j 
ku,yaj  
lu/sai to.n i`ma,nta 
tw/n u`podhma,twn 
auvtou/Å 
evgw.  
evba,ptisa u`ma/j  
u[dati( 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
auvto.j de.  
bapti,sei u`ma/j 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

Mt 3:11 ss 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
evgw. me.n 
u`ma/j bapti,zw 
evn u[dati 
eivj meta,noian( 
o` de. ovpi,sw mou 
evrco,menoj 
ivscuro,tero,j mou, 
evstin(  
ou- ouvk eivmi. ìkano.j  
ta. u`podh,mata 
basta,sai\ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
auvto.j  
u`ma/j bapti,sei  
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,Å 

Lk 3:16 Q 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VEgw. me.n  
u[dati  
bapti,zw u`ma/j\  
 
 
e;rcetai de. 
o` ivscuro,tero,j mou(  
 
ou- ouvk eivmi. ìkano.j  
 
lu/sai 
to.n ìma,nta 
tw/n u`podhma,twn 
auvtou/\ 
 
 
 
 
 
 
 
auvto.j 
u`ma/j bapti,sei 
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,\ 

Jn 1:26s 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VEgw.  
bapti,zw  
evn u[dati\  
me,soj u`mw/n e[sthken 
o]n u`mei/j ouvk oi;date(  
o` ovpi,sw mou 
evrco,menoj(  
 
ou- ouvk eivmi. Îevgw.Ð 
a;xioj 
i[na lu,sw auvtou/  
to.n ìma,nta 
tou/ u`podh,matojÅ 
 
 … 
VEfV o]n a'n i;dh|j  
to. pneu/ma 
katabai/non 
kai. me,non evpV auvto,n( 
 
 
ou-to,j evstin 
o` bapti,zwn 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

 :Ercetai: 1:7 (detto da Yn di Yešùac), 9 (ao: il fatto si realizza subito! L’essenziale per Yn è il 

suo preparare la via a Y: il suo è un passaggio alla vicenda di Y ), 14 (ao), 39 (ao); 3:20 (pres); 6:1 

(pres); 7:31 (ao); 8:10 (ao), 38 (ao); 10:1 (pres), 45(ao); 11:13 (ao); 14:37 (pres), 41 (pres): indicat pres. 

Zerwich, 78: pro futuro proximo. Semitice subest ptc praesens: est veniens. Posizione enfatica del 

presente futuro come in 1:2 il verbo avposte,llw: indica l’urgenza del messaggio di Yn. Collegato sia col 

v 9 (aor) sia col v 14 (soprattutto). Egli parla di un altro. Quindi pone la sua missione in relazione a 
quella di un altro di cui sappiamo il nome da 1:1. Qui e solo qui ambedue sono sulla scena 

contemporaneamente; ma il fine del compito dell’uno è di preparare il ‘venire’ sulla scena dell’altro. Le 

cose avvengono adesso: questo è l’inizio del vangelo di Yešùac. Tutto così è fatto confluire su Yešùac 

come mostra anche la citazione di 1:2 (il ruolo che YHWH ha assegnato a Yn è di preparare la via a Y). 

Questo è il centro cristologico del suo messaggio. Così descrive colui che viene/verrà: 

 o:̀ colui che è [1] per la forza, più forte, [2] per dignità, più degno; [3] per attività del tutto 

superiore. E Yoihanàn si presenta come sotto ogni aspetto come inferiore. 

 ivscuro,tero,j: 1:7 (comparativo: fa un confronto tra se stesso e Yešùac); 3:27 (leggi dal v 22 al 29: 
avllV ouv du,natai ouvdei.j eivj th.n oivki,an tou/ ivscurou/ eivselqw.n ta. skeu,h auvtou/ diarpa,sai( eva.n mh. 
prw/ton to.n ivscuro.n dh,sh|( kai. to,te th.n oivki,an auvtou/ diarpa,sei); Matt 3:11; 12:29; 14:30; Luke 3:16 

Q; 11:21f; 15:14; 1 Cor 1:25, 27; 4:10; 10:22; 2 Cor 10:10; Heb 5:7; 6:18; 11:34; 1 John 2:14; Rev 5:2; 

6:15; 10:1; 18:2, 8 (YHWH), 10, 21; 19:6, 18; il verbo ivscu,w: 2:17; 5:4 (kai. ouvdei.j i;scuen auvto.n 
dama,sai); 9:18 (kai. o[pou eva.n auvto.n katala,bh| r̀h,ssei auvto,n( kai. avfri,zei kai. tri,zei tou.j ovdo,ntaj kai. 
xhrai,netai\ kai. ei=pa toi/j maqhtai/j sou i[na auvto. evkba,lwsin( kai. ouvk i;scusan); 14:37; Luke 6:48; 

8:43; 13:24; 14:6, 29f; 16:3; 20:26; John 21:6; Acts 6:10; 15:10; 19:16, 20; 25:7; 27:16; Gal 5:6; Phil 

4:13; Heb 9:17; Jas 5:16; Rev 12:8; LXX de Deo: Deut 10:17 (ò ga.r ku,rioj ò qeo.j ùmw/n ou-toj qeo.j 
tw/n qew/n kai. ku,rioj tw/n kuri,wn ò qeo.j o` me,gaj kai. ivscuro.j kai. o` fobero,j o[stij ouv qauma,zei 
pro,swpon ouvdV ouv mh. la,bh| dw/ron);  Josh 4:24 (dunamis o[pwj gnw/sin pa,nta ta. e;qnh th/j gh/j o[ti h ̀
du,namij tou/ kuri,ou ivscura, evstin kai. i[na u`mei/j se,bhsqe ku,rion to.n qeo.n u`mw/n evn panti. cro,nw|);  2 

Sam 22:33 (ò ivscuro.j ò krataiw/n me duna,mei kai. evxeti,naxen a;mwmon th.n òdo,n mou), 48 ( ivscuro.j 
ku,rioj o` didou.j evkdikh,seij evmoi, paideu,wn laou.j u`poka,tw mou); 23:5;…. Jer  27:34 (kai. o` lutrou,menoj 
auvtou.j ivscuro,j ku,rioj pantokra,twr o;noma auvtw/| kri,sin krinei/ pro.j tou.j avntidi,kouj auvtou/ o[pwj 
evxa,rh| th.n gh/n kai. paroxunei/ toi/j katoikou/si Babulw/na); 39:18 (poiw/n e;leoj eivj cilia,daj kai. 
avpodidou.j a`marti,aj pate,rwn eivj ko,lpouj te,knwn auvtw/n metV auvtou,j o` qeo.j o` me,gaj kai. ivscuro,j ) Dan 

9:4 (ivdou, ku,rie su. ei= o` qeo.j o` me,gaj kai. o` ivscuro.j kai. o` fobero.j thrw/n th.n diaqh,khn kai. to. e;leoj 
toi/j avgapw/si, se kai. toi/j fula,ssousi ta. prosta,gmata, sou); come nel = Mt 3:11.  

 [1] YHWH? Richiama YHWH come guerriero divino ed il messia regale come suo 

rappresentante in battaglia. Iersel, 87: se Yoihanàn parlò effettivamente così è probabile che per “il più 
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forte” egli intendesse lo stesso YHWH  (Vedi LXX Is 40:10 (‘con potenza’). Ap 18:8) che viene per 

giudicare (per es Mal 3) e per separare i buoni dai cattivi col suo soffio, come il vento che vaglia il 

grano (Is 5:24; 27:8; 30:27-28; 41:15-16; 47:15; Ger 15:2.6-7; 18:17; 22:22;51:2). Yn era un profeta 

che annunciava il Giudizio di YHWH. Forse questa allusione originale, nell’attuale redazione Mc è 

perduta. Se fosse YHWH,  il comparativo sarebbe con lo stesso Yn ed in seguito parlerebbe dei sandali 

di YHWH! Donahue-Harrington,59 : secondo alcuni : ‘il più forte’ è YHWH; ma l’immagine di 

Yoihanàn che slega i lacci dei sandali di YHWH è quanto mai improbabile. 

 [2] Quindi nel testo attuale il verbo e;rcomai in contesto soteriologico esprime il senso della 

venuta di Yešùaccome Messia. Per cui annuncia in Yešùac l’atteso liberatore e giudice escatologico. In 

Mc Yoihanàn mostra così di avere coscienza di essere agli inizi di un dramma escatologico annunciando 

la venuta del più forte di lui, il protagonista del vangelo. Preannunciare Yešùac come ‘più forte’ lo indica 

come figura di grande potenza (1:22.27) e come colui che è in grado di saccheggiare la casa dell’uomo 

forte, il satana in 3:20-27. Per Taylor, 156: qui come in 3:27 e più direttamente in Lc 11:22 il termine 

descrive l’atteso liberatore escatologico e giudice. L’idea implica una cristologia primitiva (cita 

Grundmann,W, TWNT,III,401 ss). Best,134 dubita dell’interpretazione di Grundmann (Yešùac più forte 

e vincitore di satana), perché Mc non fa uso della concezione del “più forte” nella sua discussione sulla 

disfatta di satana (3:27 = Lc 11:20-22): non dipinge Yešùac come più forte di satana, ma come più forte 

di Yoihanàn. Grandezza di Yoihanàn: annunciare uno più grande di sé! Donahue-Harrington,59: richiama 

LXX Is 40:10 ; il più forte è Yešùac: 1:22.27; 3:20-27. Mateos, 1,81: l’espressione include un significato 

giuridico: colui che ha più diritto di me (allude al levirato). Marcus,I,157: più forte è perché battezza 

nella ruach santa (segue la narrazione del battesimo/dono della Ruach; ambi i passi usano il verbo  

e;rcomai); nel contesto dei vv 12-13 e 21-28 la Ruah è il divino potere che abilita Y ed i suoi a combattere 

con gli spiriti del male; unico altro uso dell’agg è in 3:22-27 ove Y è più forte di satana cacciando 

demoni; in 9:14-28 ( {Oti h̀mei/j ouvk hvdunh,qhmen evkbalei/n auvto,È) 29 è superiore ai suoi: tutto suggerisce 

che per Mc  la forza nella Ruach si manifestano prima di tutto nell’abilità di sconfiggere le forze di 
satana: Y è più forte di Yn per questa sua abilità di fare esorcismi ed altri miracoli (cfr Gv 

10:41).Stein,49: ivscuro,tero,j non sembra essere stato un termine tecnico  per Messia ma nel contesto di 

1-8 è chiaro a chi si riferisce (non YHWH: senza senso dire che sarebbe  più forte di Yn e sciogliere i 

suoi sandali sarebbe una metafora molto inusuale; non il/un (ambiguo) profeta escatologico secondo Dt 

18:15: improbabile; non qualche sconociuto profeta; non il Figlio dell’uomo che non era un titolo 

messianico popolare nel giudaismo del I secolo; ma il Messia e non basandosi su autorità o potere 
politica/economico/o militare, ma sulla più grande autorità divina  che si manifesta negli esorcismi  

(3:22-27;9:14-29), guarigioni (6:53-56 ) miracoli (4:35-5:43; 6:45-52) ed il grande ruolo che gioca nel 

piano di YHWH di redimere il mondo (10:45). 

    ovpi,sw: 1:7 (con pron. di 1; Zerwich, 78: G compar: quam ego), 17 (talmiydìym di Yešùac con 

pron. di 1), 20 (talmiydìym con pron. terza); 8:33 (Keyfà’-Petros! con pron.di 1).34 (lettore con pron di 

1); 13:16. Vedi 1:2 o]j kataskeua,sei th.n òdo,n sou.  

 [1] Senso temporale ‘dopo’ Légasse,70: temporale. Stein, 50:  chiaramente temporale ‘in time 

after me’ (cfr 1:14) inoltre non c’è concreta evidenza storica, che Y fosse discepolo di Yn (contro 

Meier); o  

 [2] spaziale ‘dietro’? Standaert,I, 65: ‘il più forte di me dietro di me’ piuttosto che ‘dopo’; 

Zerwich, 78: post a tergo. 

  [3] Focant,76: entrambi possibili, ma il secondo corrisponde all’uso rabbinico di camminare 

dietro a un maestro. ovpi,sw è infatti usato altrove in Mc per indicare il posto del discepolo rispetto al 

maestro: 1:17.20; 8:34. Yešùac quindi è ora tra i talmiydìym di Yoihanàn (l’avverbio è inteso in senso 

spaziale) e lo segue per un certo tempo facendo parte attiva del suo movimento di conversione espresso 

da un battesimo in acqua. Così Yoihanàn afferma che uno che lo segue (= servitore = discepolo), di fatto 

è di lui più grande. Il motivo del seguire, del camminare quindi dell’uscire dalle città verso il deserto 

implica l’uso dei sandali (cfr 6:9) e quindi l’immagine che segue. Yo ihanàn poi lo ha precederà nella 

morte. 
1:7 
  
ou- ouvk eivmi.  
ìkano.j 
ku,yaj  
lu/sai  
to.n ìma,nta 
tw/n u`podhma,twn  
auvtou/Å 

Mt 3:11 
 

ou- ouvk eivmi.  
ìkano.j  
 
 
 
ta. u`podh,mata 
 
 basta,sai\ 

Lk 3:16 Q 
 
ou- ouvk eivmi.  
ìkano.j  
 
lu/sai 
to.n ìma,nta 
tw/n u`podhma,twn  
auvtou/\ 
 

Jn 1:27 
 
ou- ouvk eivmi. Îevgw.Ð 
a;xioj 
 
i[na lu,sw auvtou/  
to.n ìma,nta 
tou/ u`podh,matojÅ 

 In Mt parla di portare i sandali dietro di lui (Mt): una immagine di servizio a distanza per indicare 

il discepolato; in Mc di slacciare /togliere (questo non doveva fare il discepolo per il suo maestro: Ket,96 
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s: Gnilka,47) : immagine di maggior vicinanza e servizio diretto alla persona. Battezzatore maestro e Y 

discepolo? Rapporto capovolto? Gnilka,47.48: non parola originaria di Yn:è una creazione cristiana. 

 ou-: G 1:7; 2:17ff; 3:24ff; 4:22, 38; 6:52; 7:5, 18, 27; 8:18, 33; 9:1, 3, 6, 41, 48; 10:15, 27; 11:17; 

12:14, 24, 34; 13:2, 11, 14, 19, 24, 30f; 14:7, 21, 25, 31f, 36; 15:31; [16:18]; esprime la relazione tra i 

due con una piccola parabola. 

 ouvk eivmi. : inferiorità. 
 i`kano.j: 1:7; 10:46 (sufficient, adequate, large enough or simply large, much. Large); 15:15 (to. 
i`kano.n poiei/n satisfy); Matt 3:11; 8:8; 28:12; Luke 3:16; 7:6, 12; 8:27, 32; 20:9; 22:38; 23:8f; Acts 

8:11; 9:23, 43; 11:24, 26; 12:12; 14:3, 21; 17:9; 18:18; 19:19, 26; 20:8, 11, 37; 22:6; 27:7, 9; 1 Cor 

11:30; 15:9; 2 Cor 2:6, 16; 3:5; 2 Tim 2:2; Zerwich, 78: da i`ka,nw: pervenio scl ad mensuram): sufficiens, 

idoneus, dignus ‘capace/ degno’. Mateos,1,82: si presenta come precorsore …egli prepara il terreno a 

colui che deve venire. 

 ku,yaj: 1:7; John 8:6; part aor att N m 1 s bend (oneself) down: part grafico; Zerwich, 78: inclino 

me deorsum. Il gesto enfatizza ed esprime la dipendenza o la superiorità di questo discepolo di Yo ihanàn 

rispetto al maestro. Standaert,I,64: abbassandomi. Focant,77: curvandomi. Donahue-Harrington,59 : 

evoca un rapporto tra padrone e schiavo. Grasso,33: di curvarmi per sciogliere… Gnilka,37: degno di 

piegarmi (Id,48: Mc rafforza la distanza). 

 lu/sai 1:7 (loose, untie, set free lit); 7:35 (Fig. untie, free, release ); 11:2, 4f; Matt 5:19; 16:19; 

18:18; 21:2; Luke 3:16; 13:15f; 19:30f, 33; John 1:27; 2:19; 5:18; 7:23; 10:35; 11:44; inf aor: solvo: 

‘slegare, siogliere’. 

 to.n ìma,nta: 1:7; apax Mc; Luke 3:16; John 1:27; Acts 22:25; A m s leather strap or thong for 

sandals ‘coreggia’ = corrigia; lorum. 

 tw/n ùpodhma,twn: 1:7; Matt 3:11; 10:10; Luke 3:16; 10:4; 15:22; 22:35; John 1:27; Acts 7:33; 

13:25; Gen 14:23; Exod 3:5; 12:11; Deut 25:9f (gesto infamante: kai. proselqou/sa h̀ gunh. tou/ avdelfou/ 
auvtou/ e;nanti th/j gerousi,aj kai. u`polu,sei to. u`po,dhma auvtou/ to. e]n avpo. tou/ podo.j auvtou/ kai. evmptu,setai 
eivj to. pro,swpon auvtou/ kai. avpokriqei/sa evrei/ ou[twj poih,sousin tw/| avnqrw,pw| o]j ouvk oivkodomh,sei to.n 
oi=kon tou/ avdelfou/ auvtou/ Allora sua cognata gli si avvicinerà sotto gli occhi degli anziani, gli toglierà 

il sandalo dal piede, gli sputerà in faccia e proclamerà: "Così si fa all'uomo che non edifica la casa del 

fratello"); … Ruth 4:7.8 (ha il senso di acquisizione). Zerwich, 78; sub-ligatum; pl sandala; exuere alci 

sandala fere = lavare pedes alcs Jo 13:14; Mateos,1,81 cita Is 54:1 ss ove il levirato sarebbe in senso 

metaforico. L’esagerazione espressiva mostra il carattere di ricordo storico: il maestro deve aver 

affermato di essere indegno di essere suo discepolo! Di più, indegno di esercitare verso di lui la 

mansione più umile dello schiavo! Ma chi sarà costui? Anche in questo è così insinuata la grandezza di 

chi viene. Mateos,1,81: allusione al levirato nel caso che uno avesse il diritto di unirsi alla vedova avesse 

rinunciato a farlo un altro gli avrebbe tolto il sandalo indicando così che gli subentrava in quel diritto e 

prendeva il suo posto (Rut 3:5-11): applicando i dati a Mc si scopre un’allusione al nuovo sposo: yiSrä´ël 

separato da YHWH è infecondo, ma non è Yoihanàn che deve dargli fecondità; ha diritto di essere lo 

sposo (ruolo esclusivamente divino nel TNK: Is 54; Os 2 ecc.) è ‘colui che deve venire’ e che appare 

come ‘sposo’ in Mc in 2:19)…l’insuccesso delle antiche istituzioni appare nella risposta alla 

predicazione di Yoihanàn.  

 auvtou/: GB,201: ripetizione del pronome dopo il pronome relativo (cfr 7:25): semitismo.  DRB la 

courroie des sandales. NRV il legaccio dei calzari. 
1:7-8  
 
evgw.  
evba,ptisa u`ma/j  
u[dati( 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
auvto.j de.  
bapti,sei u`ma/j 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

Mt 3:11 ss 
 

evgw. me.n 
u`ma/j bapti,zw 
evn u[dati 
 
eivj meta,noian( 
o` de. ovpi,sw mou 
evrco,menoj 
ivscuro,tero,j mou, 
evstin(  
ou- ouvk eivmi. ìkano.j  
ta. u`podh,mata 
basta,sai\ 
 
 
 
auvto.j  
u`ma/j bapti,sei  
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,Å 

Lk 3:16 Q 
 
VEgw. me.n  
 
u[dati  
bapti,zw u`ma/j\  
 
 
e;rcetai de. 
o` ivscuro,tero,j mou(  
 
ou- ouvk eivmi. ìkano.j  
 
lu/sai 
to.n ìma,nta 
tw/n u`podhma,twn 
auvtou/\ 
auvto.j 
u`ma/j bapti,sei 
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,\ 

Jn 1:26s 
 
VEgw.  
bapti,zw  
evn u[dati\  
me,soj u`mw/n e[sthken 
o]n u`mei/j ouvk oi;date(  
o` ovpi,sw mou 
evrco,menoj(  
 
ou- ouvk eivmi. Îevgw.Ð 
a;xioj 
i[na lu,sw auvtou/  
to.n ìma,nta 
tou/ u`podh,matojÅ 
 
 
ou-to,j evstin 
o` bapti,zwn 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

 

[1:8] 
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  evgw. ….auvto.j: evgw. è superfluo come anche auvto.j: sottolinea enfaticamente il contrasto di forza 

tra i due Y e Yn che si manifesta nei due gesti battesimali, nei due modi di immergere. Potrebbero essere 

coordinati: in acqua per morire (ma anche bere!), in spirito per camminare in vita nuova (ma anche per 

spazzare via…)! Marcus,I,149,152: I myself (cfr 6:37 Do,te auvtoi/j u`mei/j fagei/n). Comunque per 

Mateos,1,83 ambedue sono in contrasto col sistema religioso giudaico.  

 evba,ptisa: 1:4,5 (fiume = acqua; pass; il verbo suppone un altra persona non solo come testimone, 

ma che esegua l’immersione ), 8 (Grasso,33: Io vi ho immersi nell’acqua).8 (immersione nel soffio 

interiore!); 6:14  (baptize, of ritual immersion by John the Baptist), 24 (id); 7:4 (of Jewish ritual 

washings, mid. and pass, wash one's hands); 10:38 .39 ; [16:16 ò pisteu,saj kai. baptisqei.j swqh,setai( 
o` de. avpisth,saj katakriqh,setai battesimo cristiano]; indicat aorist active 1 s. L’aoristo guarda indietro 

al v 4ss. L’azione di Yoihanàn è nel suo e nel loro passato: ha concluso la sua attività! Chi ha ricevuto 

questo battesimo deve aver rotto con l’ingiustizia del suo passato; solo così potrà ricevere la Rùaih Santa.  

 Mateos, 1,67: ammette due significati a seconda che l’elemento liquido è a contatto esterno o 

interno con l’oggetto: 

 [1] ‘sommergere’ se il contatto è esterno (l’oggetto penetra nel liquido e scompare in esso) con 

possibile connotazione di morte (acqua distruttrice);  

 [2] ‘infondere, bagnare, inzuppare’ se è interiore (liquido che penetra nell’oggetto e scompare 

dentro di esso come la pioggia, con possibile connotazione di vita (acqua fecondante).  

 Entrambi in 1:8 evgw. evba,ptisa ùma/j u[dati [in senso reale applicato all’acqua: sommergere]( 
auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati a`gi,w| [in senso metaforico: ‘penetrare, inzuppare, infondere’] cfr 

Ez 39:29 (infondere); la differenza di costruzione (u[dati e evn pneu,mati a`gi,w) potrebbe indicare la 

differenza dei due significati.  

 u`ma/j (1:8 (bis), 17; 6:11; 9:19 (Scribi o tutto il popolo?), 41; 11:29 (capi); 13:5, 9, 11, 36; 14:28, 

49 (popolo); 16:7). Nel pronome personale seconda plurale A è presente lo stesso popolo: prima nel suo 

rapporto a Yoihanàn e poi in rapporto a Yešùac. I destinatari restano gli stessi: sono gli accorsi al yarDën 

in un cammino in progressione. Nel yarDën per loro c’è il passaggio dal passato al futuro. Nota 

Standaert,I,67: curiosamente questa parola proclamata al futuro non si realizzerà nel corso del racconto 

e neppure dopo il battesimo di Yešùac 1:9. A meno che non sia tutta la sua azione che è nella ruah! 

 bapti,sei: Grasso,33:vi immergerà. Promessa / annuncio del futuro agire di Yešùac per gli stessi 

che sono così indirizzati a Lui. Probabile successione cronologica tra i due battesimi (cfr Heb 6.2). 

Questo battesimo non viene descritto. Mateos,1,83: il verbo associato alla Rùaih, lo equipara all’acqua 

e l’opposizione al battesimo di Yoihanàn (acqua distruttrice, simbolo di morte) gli imprime il senso di 

‘acqua vivificante’: la Rùaih è concepita come pioggia che imbeve terra/uomo comunicandogli vita e 

fecondità. Il battesimo di Yoihanàn e di Yešùac appaiono come complementari: il battesimo/ immersione 

in acqua = morte ad un passato, battesimo/pioggia di Rùa ih = vita per il futuro. Ma anche vento 

distruttore e respiro interiore.  

 u[dati: 1:8 (Yn), 10 (dalla quale esce  Yešùac) ; 9:22 (fuoco e acqua possono far morire), 41 (let: 

bicchiere d’acqua); 14:13 (let anfora/ pitcher / vessel  / jar / cruche / Wasserkrug /  brocca / laguenam:    

kai. avpanth,sei ùmi/n a;nqrwpoj kera,mion u[datoj basta,zwn); Matt 3:11, 16; 8:32 (ricevono la mandria di 

porci); 14:28f (e Pietro); 17:15 (fuoco e acqua); 27:24 (Pilato); Luke 3:16; 7:44 (lavare i piedi); 8:24f 
(lago: marosi); 16:24 (fiamma ed acqua: per estinguere la sete); 22:10 (let anfora/ pitcher…); John 1:26, 

31, 33; 2:7, 9; 3:5 (battesimo), 23; 4:7, 10f, 13ff, 46; 5:7; 7:38; 13:5 (lavanda); 19:34; Acts 1:5; 8:36, 

38f; 10:47; 11:16; Eph 5:26; Heb 9:19; 10:22; Jas 3:12; 1 Pet 3:20; 2 Pet 3:5f; 1 John 5:6, 8; Rev 1:15; 

7:17; 8:10f; 11:6; 12:15; 14:2, 7; 16:4f, 12; 17:1, 15; 19:6; 21:6; 22:1, 17; cfr Gen 1:2 (dono di YHWH), 

6f, 9f, 20ff;… 18:4 (ospitalità); ...Exod 29:4 (sacerdoti), 40:12 (id); Lev 11: 40 (cadavere); 14: 8 

(lebbra); 15:5ff, 10ff, 16ff, 21f, 27 (qualsiasi impurità sessuala); Ezek 16:4, 9 (sozzure del corpo); 

...Ezek 36:25 ( 24 kai. lh,myomai ùma/j evk tw/n evqnw/n kai. avqroi,sw ùma/j evk pasw/n tw/n gaiw/n kai. eivsa,xw 
u`ma/j eivj th.n gh/n ùmw/n 25 kai. r̀anw/ evfV ùma/j u[dwr kaqaro,n kai. kaqarisqh,sesqe avpo. pasw/n tw/n 
avkaqarsiw/n ùmw/n kai. avpo. pa,ntwn tw/n eivdw,lwn ùmw/n kai. kaqariw/ u`ma/j 26 kai. dw,sw ùmi/n kardi,an 
kainh.n kai. pneu/ma kaino.n dw,sw evn ùmi/n kai. avfelw/ th.n kardi,an th.n liqi,nhn evk th/j sarko.j u`mw/n 
kai. dw,sw ùmi/n kardi,an sarki,nhn 27 kai. to. pneu/ma, mou dw,sw evn ùmi/n kai. poih,sw i[na evn toi/j 
dikaiw,masi,n mou poreu,hsqe kai. ta. kri,mata, mou fula,xhsqe kai. poih,shte 28 kai. katoikh,sete evpi. th/j 
gh/j h-j e;dwka toi/j patra,sin ùmw/n kai. e;sesqe, moi eivj lao,n kavgw. e;somai ùmi/n eivj qeo,n 29 kai. sw,sw 
u`ma/j evk pasw/n tw/n avkaqarsiw/n ùmw/n kai. kale,sw to.n si/ton kai. plhqunw/ auvto.n kai. ouv dw,sw evfV 
u`ma/j limo,n);…; ‘acqua’ in questo contesto è vista come emblema del battesimo di penitenza di Yo ihanàn 

per la purificazione dei peccati. Ma ancora esterno? Purificazione come in Ez : nuova alleanza. 

Mateos,1,778: in acqua (Id,83: per comunicare vita adotta anche il simbolismo dell’acqua fecondante). 

NTEC,29: con.  
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 evn: strumentale (semit). GB 89. Marcus,I,152: può essere strumentale (BDF,195) facendolo 

parallelo a u[dati; ma può anche essere preso letteralmente per suggerire immersione nella ruah 

concepita come una sostanza soprannaturale ‘liquidlike’ (legami con l’acqua: Is 32:15; Ez 36:25-27.33-

36; 1 Cor 12:13; Tito 3:5-6)…  

 pneu,mati: 1:8 (Zorell, 1086) 10 (absolute: Zorell, 1086) , 12 (id), 23 (Zorell,1085: daemones 

nomine spiritus designantur, ita ut aut e contextu innotescat eos dici, aut aliquo epitheto indicentur), 26 

(id).27 (pl id); 2:8 (Yešùac: Zorell, 1083: in homine anima est etiam sedes principiumque vitae 

affectivae, intelletivae, moralis, supernaturalis ac vocatur animus, spiritus: sedes affectionum, 

cognitionis, volitionis; J ‘cognovit suo spiritu’, ipse per sese, non aliunde edoctus); 3:11 (pl Zorell,1085: 

daemones nomine spiritus designantur, ita ut aut e contextu innotescat eos dici, aut aliquo epitheto 

indicentur).29 (Zorell, 1086).30 (o]j dV a'n blasfhmh,sh| eivj to. pneu/ma to. a[gion( ouvk e;cei a;fesin eivj 
to.n aivw/na( avlla. e;noco,j evstin aivwni,ou àmarth,matojÅ o[ti e;legon). 30 (Yešùac (!) Pneu/ma avka,qarton 
e;cei); 5:2 (Zorell, 1085), 8 (id).13 (pl id); 6:7 (id); 7:25 (id); 8:12 (Yešùac kai. avnastena,xaj tw/| pneu,mati 
auvtou/ le,gei\ ti, h ̀genea. au[th zhtei/ shmei/onÈ avmh.n le,gw ùmi/n( eiv doqh,setai th/| genea/| tau,th| shmei/on: 

Zorell,1083); 9:17 (Zorell,1085: a;lalon), 20 (absolute), 25 (bis: a Zorell, 1085); 12:36 (Zorell, 1086); 

13:11 ( (Zorell, 1086) avllV o] eva.n doqh/| ùmi/n evn evkei,nh| th/| w[ra| tou/to lalei/te\ ouv ga,r evste ùmei/j oi` 
lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion: nella missione postpasquale: assistenza); 14:38 (Zorell, 1084: 

animus sedes vitae supernaturalis, animi pars superior, animus Sp Scti directioni substans atque 

oboediens; opponuntur...= Mt 26:41). NTEC,29: immergendovi in uno spirito di santità. Cfr Matt 1:18, 

20; 3:11, 16; 4:1; 5:3; 8:16; 10:1, 20; 12:18, 28, 31f, 43, 45; 22:43; 26:41; 27:50; 28:19; Luke 1:15, 17, 

35, 41, 47, 67, 80; 2:25ff; 3:16, 22; 4:1, 14, 18, 33, 36; 6:18; 7:21; 8:2, 29, 55; 9:39, 42; 10:20f; 11:13, 

24, 26; 12:10, 12; 13:11; 23:46; 24:37, 39; John 1:32f; 3:5f, 8, 34; 4:23f; 6:63; 7:39; 11:33; 13:21; 14:17, 

26; 15:26; 16:13; 19:30; 20:22; Acts 1:2, 5, 8, 16; 2:4, 17f, 33, 38; 4:8, 25, 31; 5:3, 9, 16, 32; 6:3, 5, 10; 
7:51, 55, 59; 8:7, 15, 17ff, 29, 39; 9:17, 31; 10:19, 38, 44f, 47; 11:12, 15.16, 24, 28; 13:2, 4, 9, 52; 15:8, 

28; 16:6f, 16, 18; 17:16; 18:25; 19:2, 6, 12f, 15f, 21; 20:22f, 28; 21:4, 11; 23:8f; 28:25; Rom 1:4, 9; 

2:29; 5:5; 7:6; 8:2, 4ff, 9ff, 13ff, 23, 26f; 9:1; 11:8; 12:11; 14:17; 15:13, 16, 19, 30; 1 Cor 2:4, 10ff; 

3:16; 4:21; 5:3ff; 6:11, 17, 19; 7:34, 40; 12:3f, 7ff, 13; 14:2, 12, 14ff, 32; 15:45; 16:18; 2 Cor 1:22; 

2:13; 3:3, 6, 8, 17f; 4:13; 5:5; 6:6; 7:1, 13; 11:4; 12:18; 13:13; Gal 3:2f, 5, 14; 4:6, 29; 5:5, 16ff, 22, 25; 

6:1, 8, 18; Eph 1:13, 17; 2:2, 18, 22; 3:5, 16; 4:3f, 23, 30; 5:18; 6:17f; Phil 1:19, 27; 2:1; 3:3; 4:23; Col 

1:8; 2:5; 1 Thess 1:5f; 4:8; 5:19, 23; 2 Thess 2:2, 8, 13; 1 Tim 3:16; 4:1; 2 Tim 1:7, 14; 4:22; Titus 3:5; 

Phlm 1:25; Heb 1:7, 14; 2:4; 3:7; 4:12; 6:4; 9:8, 14; 10:15, 29; 12:9, 23; Jas 2:26; 4:5; 1 Pet 1:2, 11f; 

3:4, 18f; 4:6, 14; 2 Pet 1:21; 1 John 3:24; 4:1ff, 6, 13; 5:6, 8; Jude 1:19f; Rev 1:4, 10; 2:7, 11, 17, 29; 

3:1, 6, 13, 22; 4:2, 5; 5:6; 11:11; 13:15; 14:13; 16:13f; 17:3; 18:2; 19:10; 21:10; 22:6, 17; LXX ...Gen 

1:2 (kai. pneu/ma qeou/ evpefe,reto evpa,nw tou/ u[datoj) ; 6:3, 17; 7:15; 8:1; 41:38; 45:27; Exod 15:8, 10; 

28:3; 31:3; 35:31;...Judg 3:10 (kai. evge,neto evpV auvto.n pneu/ma kuri,ou kai. e;krinen to.n Israhl kai. 
evxh/lqen eivj po,lemon pro.j Cousarsaqaim kai. pare,dwken ku,rioj evn ceiri. auvtou/ to.n Cousarsaqaim 
basile,a Suri,aj potamw/n kai. evkrataiw,qh h̀ cei.r auvtou/ evpi. to.n Cousarsaqaim); 1 Sam 10:10 (kai. 
h[lato evpV auvto.n pneu/ma qeou/ kai. evprofh,teusen evn me,sw| auvtw/n); ...Mic 3:8 (eva.n mh. evgw. evmplh,sw ivscu.n 
evn pneu,mati kuri,ou kai. kri,matoj kai. dunastei,aj tou/ avpaggei/lai tw/| Iakwb avsebei,aj auvtou/ kai. tw/| 
Israhl àmarti,aj auvtou/); Joel 3:1.2 (kai. e;stai meta. tau/ta kai. evkcew/ avpo. tou/ pneu,mato,j mou evpi. pa/san 
sa,rka kai. profhteu,sousin oì uìoi. ùmw/n kai. aì qugate,rej ùmw/n kai. oì presbu,teroi ùmw/n evnu,pnia 
evnupniasqh,sontai kai. oì neani,skoi ùmw/n òra,seij o;yontai 2 kai. evpi. tou.j dou,louj kai. evpi. ta.j dou,laj 
evn tai/j h̀me,raij evkei,naij evkcew/ avpo. tou/ pneu,mato,j mou); [l’azione del dono della ruah è espressa col 

verbo evkce,w (14:24 (sangue); Matt 9:17; 23:35; 26:28 (sangue); Luke 5:37; 11:50; 22:20; John 2:15; 

Acts 1:18; 2:17f, 33; 10:45; 22:20; Rom 3:15; 5:5; Titus 3:6; Jude 1:11; Rev 16:1ff, 6, 8, 10, 12, 17; 

...Joel 3:1f (spirito); Zech 12:10 (spirito); Ezek 39:29 (spirito kai. ouvk avpostre,yw ouvke,ti to. pro,swpo,n 
mou avpV auvtw/n avnqV ou- evxe,cea to.n qumo,n mou evpi. to.n oi=kon Israhl le,gei ku,rioj ku,rioj).Cfr Is 44:3] 

Isa 32:15 (effetti della sua presenza: 15 e[wj a'n evpe,lqh| evfV ùma/j pneu/ma avfV ùyhlou/ kai. e;stai e;rhmoj ò 
Cermel kai. o` Cermel eivj drumo.n logisqh,setai 16 kai. avnapau,setai evn th/| evrh,mw| kri,ma kai. dikaiosu,nh 
evn tw/| Karmh,lw| katoikh,sei 17 kai. e;stai ta. e;rga th/j dikaiosu,nhj eivrh,nh kai. krath,sei h̀ dikaiosu,nh 
avna,pausin kai. pepoiqo,tej e[wj tou/ aivw/noj 18 kai. katoikh,sei ò lao.j auvtou/ evn po,lei eivrh,nhj kai. 
evnoikh,sei pepoiqw,j kai. avnapau,sontai meta. plou,tou 19 h̀ de. ca,laza eva.n katabh/| ouvk evfV ùma/j h[xei kai. 
e;sontai oì evnoikou/ntej evn toi/j drumoi/j pepoiqo,tej wj̀ oì evn th/| pedinh/| 20 maka,rioi oì spei,rontej evpi. 
pa/n u[dwr ou- bou/j kai. o;noj patei/); Isa 42:1 (Iakwb ò pai/j mou avntilh,myomai auvtou/ Israhl ò evklekto,j 
mou prosede,xato auvto.n h ̀yuch, mou e;dwka to. pneu/ma, mou evpV auvto,n kri,sin toi/j e;qnesin evxoi,sei), 5... 

44:3 (acqua: o[ti evgw. dw,sw u[dwr evn di,yei toi/j poreuome,noij evn avnu,drw| evpiqh,sw to. pneu/ma, mou evpi. 
to. spe,rma sou kai. ta.j euvlogi,aj mou evpi. ta. te,kna sou); 61:1 (pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n 
me euvaggeli,sasqai ptwcoi/j avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai 
aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j avna,bleyin); 63:14 (kai. wj̀ kth,nh dia. pedi,ou kate,bh pneu/ma para. 
kuri,ou kai. ẁdh,ghsen auvtou,j ou[twj h;gagej to.n lao,n sou poih/sai seautw/| o;noma do,xhj); Ezek 36:26f 
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( 25 kai. r̀anw/ evfV ùma/j u[dwr kaqaro,n kai. kaqarisqh,sesqe avpo. pasw/n tw/n avkaqarsiw/n ùmw/n kai. avpo. 
pa,ntwn tw/n eivdw,lwn ùmw/n kai. kaqariw/ u`ma/j 26 kai. dw,sw u`mi/n kardi,an kainh.n kai. pneu/ma kaino.n 
dw,sw evn ùmi/n kai. avfelw/ th.n kardi,an th.n liqi,nhn evk th/j sarko.j u`mw/n kai. dw,sw ùmi/n kardi,an 
sarki,nhn 27 kai. to. pneu/ma, mou dw,sw evn ùmi/n kai. poih,sw i[na evn toi/j dikaiw,masi,n mou poreu,hsqe 
kai. ta. kri,mata, mou fula,xhsqe kai. poih,shte 28 kai. katoikh,sete evpi. th/j gh/j h-j e;dwka toi/j patra,sin 
u`mw/n kai. e;sesqe, moi eivj lao,n kavgw. e;somai ùmi/n eivj qeo,n). 37:1, 5f, 8ff, 14 (14 kai. dw,sw to. pneu/ma, 
mou eivj u`ma/j kai. zh,sesqe kai. qh,somai ùma/j evpi. th.n gh/n ùmw/n kai. gnw,sesqe o[ti evgw. ku,rioj lela,lhka 
kai. poih,sw le,gei ku,rioj). La parola indica cosmologicamente: ‘vento’; antropologicamente: ‘soffio’. 

Zorell, 1082-1089  da pne,w spiro; quia in animantibus anhelitus est manifestatio vitae signumque 

paraesentis corporis animae, per metaphoram hoc vocabulo designatur vita, principium vitae, anima.  

 Zorell, 1086: Spiritus Sanctus...(persona) in VT obscurius adumbrata in NT clare manifestata 

vocatur varie: c) to. pneu/ma to. a[gion: 3:29 o]j dV a'n blasfhmh,sh| eivj to. pneu/ma to. a[gion( ouvk e;cei 
a;fesin eivj to.n aivw/na( avlla. e;noco,j evstin aivwni,ou àmarth,matoj; 12:36: auvto.j Daui.d ei=pen evn tw/| 
pneu,mati tw/| a`gi,w|\ ei=pen ku,rioj tw/| kuri,w| mou\ ka,qou evk dexiw/n mou( e[wj a'n qw/ tou.j evcqrou,j sou 
u`poka,tw tw/n podw/n sou (= Ds in Scriptura loquens); 13:11: kai. o[tan a;gwsin ùma/j paradido,ntej( mh. 
promerimna/te ti, lalh,shte( avllV o] eva.n doqh/| u`mi/n evn evkei,nh| th/| w[ra| tou/to lalei/te\ ouv ga,r evste ùmei/j 
oì lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gionÅ d) pneu/ma a[gion ( così spesso con le preposizioni): 1:8: evgw. 
evba,ptisa ùma/j u[dati( auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati a`gi,w|; e) absolute 1:10 kai. euvqu.j avnabai,nwn 
evk tou/ u[datoj ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j kai. to. pneu/ma ẁj peristera.n katabai/non eivj auvto,n\ 
(cum articulo anaphorico). 12: Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n evkba,llei eivj th.n e;rhmon.  

 Per YHWH, metaforicamente ‘vento’ per la sua forza, ‘soffio/respiro’ per la sua vita: le due 

metafore vanno unite. Nel contesto storico potrebbe essere: il battesimo di Yešùac è superiore perché 

con ‘vento e fuoco (= Lc 3:16 Q)’. Il contrasto con acqua sarebbe ancora più forte. 

 a`gi,w|: 1:8, 24 (Yešùac); 3:29; 6:20 (Yoihanàn a;ndra di,kaion kai. a[gion); 8:38 (angeli); 12:36 

(TNK auvto.j Daui.d ei=pen evn tw/| pneu,mati tw/| àgi,w|\ ei=pen ku,rioj tw/| kuri,w| mou); 13:11;cfr  Matt 1:18, 

20; 3:11; 4:5; 7:6; 12:32; 24:15; 27:52f; 28:19; Luke 1:15, 35, 41, 49, 67, 70, 72; 2:23, 25f; 3:16, 22; 

4:1, 34; 9:26; 10:21; 11:13; 12:10, 12; John 1:33; 6:69; 14:26; 17:11;.. LXX Ps 50:13; Isa 63:10.11. 

Cancella la ribellione interiore (1.4.5: peccati) dando cuore nuovo. Effetto tipico della Rùa ih è far sì che 

il credente appartenga ad YHWH (cfr Ez 36:26.27.28 (reciproca appartenenza) cfr Is 44:5). Probabile 

il richiamo a Ger 31 NUOVA ALLEANZA. Così anche Mateos,1, (82 ove cita Ger 31:31) 84 (la fedeltà 

non nascerà dall’osservanza esteriore della norma, ma dal principio interiore di vita comunicato nella 

Rùa ih: impulso interno che caratterizza la nuova diatheke e questa è opera della Rùaih; non rinnoverà la 

nazione, ma solo coloro che scelgono la giustizia; questa era la caratteristica del tempo finale: per Mc 

l’escatologia si realizza nella storia). Mateos,1,78: con Rùa ih Santa (Id,84: denota anche la sua azione 

che è quella di introdurre nella sfera divina, dare perseveranza al suo proposito di cambiamento, di 

consacrare nella fedeltà a YHWH). Donahue-Harrington,59 : dato che Yešùac in Mc non battezza nella 

Rùa ih Santa queste parole rinviano il lettore a guardare oltre la narrativa (vedi 13:11: kai. o[tan a;gwsin 
u`ma/j paradido,ntej( mh. promerimna/te ti, lalh,shte( avllV o] eva.n doqh/| ùmi/n evn evkei,nh| th/| w[ra| tou/to 
lalei/te\ ouv ga,r evste u`mei/j oi` lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion); la ‘Rùaih’ suggerisce l’idea di 

YHWH presente nella potenza e nell’azione; non è tanto una persona (come nella successiva teologia 
trinitaria) quanto piuttosto la potenza e lo spirito di YHWH che porta la santità; il = TNK più vicino a 

Mc è Ez 36:25 ss (kai. r̀anw/ evfV ùma/j u[dwr kaqaro,n kai. kaqarisqh,sesqe avpo. pasw/n tw/n avkaqarsiw/n 
u`mw/n kai. avpo. pa,ntwn tw/n eivdw,lwn ùmw/n kai. kaqariw/ u`ma/j 26 kai. dw,sw ùmi/n kardi,an kainh.n kai. 
pneu/ma kaino.n dw,sw evn ùmi/n kai. avfelw/ th.n kardi,an th.n liqi,nhn evk th/j sarko.j u`mw/n kai. dw,sw u`mi/n 
kardi,an sarki,nhn 27 kai. to. pneu/ma, mou dw,sw evn ùmi/n kai. poih,sw i[na evn toi/j dikaiw,masi,n mou 
poreu,hsqe kai. ta. kri,mata, mou fula,xhsqe kai. poih,shte) dove YHWH rinnoverà il popolo purificandolo 

con acqua ed infondendo in esso una Rùaih nuova (vedi anche Gl 2:28; Is 44:3; Ez 39:29); il battesimo 

di Yoihanàn era in preparazione ad un rinnovamento del popolo più profondo che si realizzerà per 

l’intervento di ‘colui che è più forte’. Per questo Yešùac è più forte di Yoihanàn. Ora inizierà il 

combattimento. Légasse,70: nulla indica che Mc abbia pensato al battesimo cristiano di cui non parla 

mai. Si tratta di una metafora. (Vedi Focant,78: parla di metafora senza esplicitarne il senso). Per gli 

uditori del vangelo viene evocato il loro battesimo in acqua sepolcrale e il respirare nella Rùaih del 

Risorto, nella Veglia di Pésa ih: battesimo in acqua (gesto battesimale di Yoihanàn ricevuto da Yešùac) 

nella Rùaih Santa sull’esempio di Yešùac. Questa sottolineatura potrebbe essere espressa dal punto di 

vista postpasquale. Marcus,I,158: presentando Y imbevuto con la sua potenza esorcistica al suo 

battesimo suggerisce che anche i cristiani sono ‘battezzati nella Ruah santa’ al loro battesimo: At 2:38; 

1 Cor 6:11;12:13; Tito 3:5 nella realtà pospasquale. 
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1:7-8  
auvto.j de.  
bapti,sei u`ma/j 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

Mt 3:11 ss 
auvto.j  
u`ma/j bapti,sei  
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,Å 

Lk 3:16 Q 
auvto.j 
u`ma/j bapti,sei 
evn pneu,mati a`gi,w|  
kai. puri,\ 

Jn 1:26s 
ou-to,j evstin 
o` bapti,zwn 
evn pneu,mati a`gi,w|Å 

 In Mc e Gv manca il motivo del ‘fuoco’ pu/r (9:22, 43 (Kai. eva.n skandali,zh| se h̀ cei,r sou( 
avpo,koyon auvth,n\ kalo,n evsti,n se kullo.n eivselqei/n eivj th.n zwh.n h' ta.j du,o cei/raj e;conta avpelqei/n 
eivj th.n ge,ennan( eivj to. pu/r to. a;sbeston), 48f (o[pou ò skw,lhx auvtw/n ouv teleuta/| kai. to. pu/r ouv 
sbe,nnutaiÅ  49  pa/j ga.r puri. àlisqh,setai); cfr Matt 3:10ff; 5:22; 7:19; 13:40, 42, 50; 17:15; 18:8f; 

25:41; Luke 3:9, 16f; 9:54; 12:49; 17:29; 22:55; John 15:6; Acts 2:3, 19; 7:30; 28:5; Rom 12:20; 1 Cor 

3:13, 15; 2 Thess 1:8; Heb 1:7; 10:27; 11:34; 12:18, 29; Jas 3:5f; 5:3; 1 Pet 1:7; 2 Pet 3:7; Jude 1:7, 23; 

Rev 1:14; 2:18; 3:18; 4:5; 8:5, 7f; 9:17f; 10:1; 11:5; 13:13; 14:10, 18; 15:2; 16:8; 17:16; 18:8; 19:12, 

20; 20:9f, 14f; 21:8) che si trova in Q. Mc non dà uno sfondo apocalittico di giudizio al battesimo di Y 

come sarebbe se avesse il motivo del fuoco. Il battesimo col fuoco, presente in Q, poteva essere in 

origine collegato con la missione escatologica di Y come profeta di giudizio e la sua azione poteva 

essere espressa in parallelo con ‘spirito’ = ‘soffio’, immagine altrettanto di giudizio come doveva essere 

la predicazione di Yn e di Y come suo discepolo agli inizi. L’espressione to. pneu/ma senza l’aggettivo  

(come in 10 e 12) poteva essere nello stesso contesto di giudizio prima dell’attuale espressione cristiana.  

Il motivo del fuoco così inteso non è estraneo a Mc: l’idea di giudizio inoltre è in 8:35-38; 9:42-50; 

12:9.  

 

[1:9] Il battezzato 
 

[1:9tb] Kai. evge,neto evn evkei,naij tai/j hm̀e,raij  
h=lqen VIhsou/j avpo. Nazare.t th/j Galilai,aj  
kai. evbapti,sqh eivj to.n VIorda,nhn ùpo. VIwa,nnouÅ  
E fu in quei giorni: 

venne Yešùac da Nazaret di Gälîl  

e fu battezzato nel yarDën da Yoihanàn. 
`!DEr>Y:B; !n"x'Ay dy:-l[; lbeJ'YIw: lyliG"h;-!mi tr<c,N>mi [:WvyE aboY"w: ~heh' ~ymiY"B; yhiy>w:  

 I vv 4-8 hanno introdotto non solo Yn, ma anche indirettamente Y con cui ha parlato YHWH 

stesso nel v 2b. Nel v 7 Yn ha annunciato la venuta del più forte dietro/dopo di lui. Ora dopo il battesimo 

lo descrive in una scena apocalittica mentre Y sperimentando il legame di Figlio-Servo ad YHWH suo 

Padre, inizia la missione. Si notano differenze tra le due  coordinate presentazioni : 
1:4  

VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ … 
evge,neto  
 
VIwa,nnhj Îo`Ð bapti,zwn evn th/| evrh,mw|  
kai. khru,sswn  
ba,ptisma metanoi,aj eivj a;fesin a`martiw/nÅ 

1:9  
 
Kai. evge,neto  
evn evkei,naij tai/j h`me,raij  
h=lqen  
VIhsou/j avpo. Nazare.t th/j Galilai,aj  
 
kai. evbapti,sqh eivj to.n VIorda,nhn 
u`po. VIwa,nnouÅ 

 Nel v 9 per il più forte personaggio escatologico, usa un linguaggio solenne preso dai LXX, ma 

lo coordina al precedente. Il verbo  evge,neto è ripetuto dopo il Kai. che coordina le due venute: ambedue 

sotto la Voce del v 2-3: il v 3 per Yn fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw|( ~Etoima,sate th.n òdo.n kuri,ou( euvqei,aj 
poiei/te ta.j tri,bouj auvtou/ ed il v 2  per Y VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. prosw,pou sou( o]j 
kataskeua,sei th.n òdo,n sou\. Y finalmente entra in scena. 

 C’è continuità anche tra il v 5 e il v 9 come appare da questa sinossi: 
1:5  
kai. evxeporeu,eto pro.j auvto.n  
 
pa/sa h` VIoudai,a cw,ra  
kai. oì ~Ierosolumi/tai pa,ntej(  
kai. evbapti,zonto  
u`pV auvtou/  
evn tw/| VIorda,nh| potamw/|  
evxomologou,menoi ta.j a`marti,aj auvtw/nÅ 

1:9  
Kai. evge,neto evn evkei,naij tai/j h`me,raij  
h=lqen VIhsou/j  
avpo. Nazare.t th/j Galilai,aj  
 
kai. evbapti,sqh  
 
eivj to.n VIorda,nhn  
u`po. VIwa,nnouÅ 

  In ambedue i vv c’è il richiamo al VIorda,nhj. Sono due punti di vista geografici: nel v 5 Giudea 

e Ym (la Città del Santo dalla quale si esce allontanadosi); nel v 9 Galil al N, un territorio di forse 

minore interesse verso la Torah; nel v 5 ‘tutta’ la Giudea e ‘tutti’ i gerosolimitani escono per il battesimo 

verso Yn; nel v 9 dalla Galilea Mc ne menziona uno solo che presti attenzione alla chiamata di Yn verso 

il deserto; questo solo rappresenta però tutto il popolo obbediente alla chiamata profetica e porta insieme 

S e N nel suo battesimo ove tutto il popolo con lui scende nell’acqua e riprenderà coscienza di essere 
‘figlio’. Come Mosè in Ex 32:23 si sente solidale con la ribellione del popolo così Y , che donerà il 

battesimo nello Spirito santo, ora si confonde col popolo per ricevere un battesimo in remissione dei 
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peccati. In ambedue il verbo bapti,zw al passivo in 5 indicat imperf passivo 3 pl e riguarda il popolo ed 

i singoli in esso; nel v 9 indicat aor passivo 3 s e riguarda Y. In ambedue i casi il battesimo è 

amministrato da Yn. Sono strettamente in parallelo anche nel significato: nel v 5 il popolo ed ognuno 
in esso confessa i propri peccati, lo stesso deve dirsi allora di Y nel v 9 che appare come penitente 

ricevendo da Yn un segno esterno del suo pentimento interiore: cammina in mezzo al suo popolo, al 

popolo di YHWH, che ritorna ad YHWH. Sottomettendosi al battesimo di Yn riconosce il giudizio di 

YHWH su Israele ed inizia con Israele il cambiamento. Y viene infatti da Yn come israelita il cui 

pentimento perfetto è sigillato dal rito di pentimento in conformità al fatto che Yn chiamava nel deserto 

al pentimento/battesimo nel tempo in cui YHWH esegue un definitivo giudizio da cui Israele riemergerà 

rinnovato. Y accetta questa convinzione di Yn che ha radici nella predicazione profetica. Y condivide 

la ribellione del suo popolo e la porta verso la fedeltà nel lavacro dell’acqua corrente del Ydn. 

 Tra i vv 7 e 9 : 
1:7 
:Ercetai o` ivscuro,tero,j mou ovpi,sw mou(  
 
ou- ouvk eivmi. ìkano.j ku,yaj  
lu/sai to.n ìma,nta tw/n u`podhma,twn auvtou/Å    

1:9   
Kai. evge,neto evn evkei,naij tai/j h`me,raij  
h=lqen VIhsou/j avpo. Nazare.t th/j Galilai,aj  
kai. evbapti,sqh eivj to.n VIorda,nhn  
u`po. VIwa,nnouÅ 

  Il collegamento tra Yn e Y è nell’uso del verbo e;rcomai: nel v 9 h=lqen richiama  il v 7 :Ercetai 
o` ivscuro,tero,j mou ovpi,sw mouÅ  
 Kai. evge,neto: 1:4 (evge,neto: semplice in confronto col v 9 ma ad esso collegato!), 9 (Kai. evge,neto: 

collega col precedente evento e li salda insieme + espressione temporale che collega i due personaggi: 

Yn e Y), 11 (kai. fwnh. evge,neto); 2:23 (Kai. evge,neto auvto.n + espressione temporale), 27; 4:4 (kai. 
evge,neto evn tw/| spei,rein: + inf) , 10 (Kai. o[te evge,neto kata. mo,naj), 22, 39 (kai. evge,neto galh,nh mega,lh); 

5:16; 6:14; 9:3 (evge,neto), 7 (bis kai. evge,neto nefe,lh evpiskia,zousa auvtoi/j( kai. evge,neto fwnh. evk th/j 
nefe,lhj), 26 (kai. evge,neto ẁsei. nekro,j(); 11:19; 12:11; 15:33 (Kai. genome,nhj w[raj e[kthj sko,toj evge,neto 
evfV). Cfr al presente in 2:15 (senza tempo:  Kai. gi,netai katakei/sqai auvto.n evn th/| oivki,a| auvtou/),   21; 

4:11, 19, 32, 37; 11:23. Mc usa questo verbo nel G assoluto  per connettere : f 1:32; 4:17, 35; 6:21, 35, 

47; 14:17; 15:33, 42; m  6:2.  Septuagentismo raro in Mc. Zerwich, 78: formula hebr introductionis GB 

2751. Cfr Jud 19:1; 1 Sam 28:1: kai. evgenh,qh evn tai/j hm̀e,raij evkei,naij. Senza Kai. richiama Ex 2:11 
evge,neto de. evn tai/j h̀me,raij tai/j pollai/j evkei,naij me,gaj geno,menoj Mwush/j evxh,lqen pro.j tou.j avdelfou.j 
auvtou/ tou.j uìou.j Israhl, ossia evoca il profeta möšè già presente al v 2 in Ex 23:20, passo unito a 

Mal. Richiamo alla Veglia pasquale: Standaert,I,68. Mateos,1,85: Accadde (Id, 88: tutto ciò che segue: 

battesimo/tentazione in succesione di immediatezza). Lane,53: And it came to pass….,that J. Gnilka,50: 

E…accadde che…venne. 
 evn: 1:2ff, 8f, 11, 13, 15f, 19f, 23; ... 

 evkei,naij: 1:9; 2:20 (s); 3:24f; 4:11, 20, 35 (s); 6:55; 7:20; 8:1; 12:7; 13:11, 17, 19, 24, 32; 14:21, 

25; 16:10, 13, 20;  

 tai/j hm̀e,raij: 1:9 (pl: il periodo di tempo nel quale si verifica la venuta di Yešùac al yarDën per 

essere battezzato (impegno a dare la vita;  cfr 10:38); sono i gg della predicazione di Yoihanàn precursore 

che invita alla metànoia e annuncia la nuova Bürît e del dono della Rùa ih: 1:7-8 ossia ciò che il 

profetismo attendeva: 1,2ss), 13; 2:1, 20 (s); 4:27, 35 (s); 5:5; 6:21; 8:1 (pl: una gran folla pagana sta 

con Yešùac rimane con lui e riceve cibo: è un fatto del passato) 2, 31; 9:2, 31; 10:34; 13:17 (pl caduta 

di Ym), 19f, 24 (pl si riferisce alla fine: VAlla. evn evkei,naij tai/j hm̀e,raij meta. th.n qli/yin evkei,nhn o` 
h[lioj skotisqh,setai( kai. h ̀selh,nh ouv dw,sei to. fe,ggoj auvth/j), 32 (ritorno FdH); 14:1, 12, 25 (s), 49, 

58; 15:29 (pl); D pl; cfr Matt 3:1; 24:19, 38; Luke 2:1; 4:2; 5:35; 9:36; 21:23; Acts 2:18; 7:41; 9:37; 

Rev 9:6; Gen 6:4; Exod 2:11; Deut 17:9, 12; 19:17; 26:3; Judg 17:6; 18:1; 19:1; 20:28; 21:25; 1 Sam 
3:1; 4:1; 8:18; 28:1; ... Joel 3:2; 4:1; Zech 8:6, 23; 14:15; Jer 3:16ff; 5:18; 27:4, 20; 38:29; Ezek 38:17; 

Dan 10:2; Dat. 10:2; 11:20; nei giorni della predicazione di Yoihanàn nei quali Yešùac era suo discepolo. 

Mateos,1,89: indica l’inizio di un’epoca quella del compimento delle promesse/tappa finale della storia 

della salvezza: TM Ger 31:31 LXX 38:31 ivdou. hm̀e,rai e;rcontai fhsi.n ku,rioj kai. diaqh,somai tw/| 
oi;kw| Israhl kai. tw/| oi;kw| Iouda diaqh,khn kainh,n ouv kata. th.n diaqh,khn h]n dieqe,mhn toi/j patra,sin 
auvtw/n evn h̀me,ra| evpilabome,nou mou th/j ceiro.j auvtw/n evxagagei/n auvtou.j evk gh/j Aivgu,ptou o[ti auvtoi. ouvk 
evne,meinan evn th/| diaqh,kh| mou kai. evgw. hvme,lhsa auvtw/n fhsi.n ku,rioj o[ti au[th h̀ diaqh,kh h]n diaqh,somai 
tw/| oi;kw| Israhl meta. ta.j hm̀e,raj evkei,naj fhsi.n ku,rioj didou.j dw,sw no,mouj mou eivj th.n dia,noian 
auvtw/n kai. evpi. kardi,aj auvtw/n gra,yw auvtou,j kai. e;somai auvtoi/j eivj qeo,n kai. auvtoi. e;sontai, moi eivj 
lao,n kai. ouv mh. dida,xwsin e[kastoj to.n poli,thn auvtou/ kai. e[kastoj to.n avdelfo.n auvtou/ le,gwn gnw/qi 
to.n ku,rion o[ti pa,ntej eivdh,sousi,n me avpo. mikrou/ auvtw/n kai. e[wj mega,lou auvtw/n o[ti i[lewj e;somai 
tai/j avdiki,aij auvtw/n kai. tw/n àmartiw/n auvtw/n ouv mh. mnhsqw/ e;ti; Gl 3:2 kai. evpi. tou.j dou,louj kai. 
evpi. ta.j dou,laj evn tai/j hm̀e,raij evkei,naij evkcew/ avpo. tou/ pneu,mato,j mou. Formula escatologica. Illustra 

la natura escatologica  della venuta di Y . In lui sono presenti i tempi messianici. 

 Introduzione dal tono solenne e insieme sobrio come in LXX Giud 19:1. 
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 h=lqen: 1:7 (:Ercetai: viene/verrà il più forte: l’annuncio), 9 (aor: la realizzazione; l’episodio lo 

indica come Figlio e condotto dalla rùaih: inizia la sua via: riprende il v 7 che lo annunciava), 14 (aor), 

24 (aor 2 s), 29 (aor pl), 39 (aor) 40, 45; 2:3, 13, 17 (aor 1 s).20, 20; 3:8, 20, 31; 4:4, 15, 21f; 5:1 (aor 3 

pl), 14f, 22f, 26f, 33, 35, 38; 6:1, 29, 31, 48, 53 (aor 3 pl); 7:1, 25, 31 (aor); 8:10, 22, 38; 9:1, 11ff, 33 

(aor 3 pl); 10:1, 14, 30, 45 (aor 1 s) 46, 50; 11:9f, 13 (aor), 15, 27; 12:9, 14, 18, 42; 13:6, 26, 35f; 14:3, 

16f, 32, 37f, 40f, 45, 62, 66; 15:21, 36, 43; 16:1f. “venne”.  Il verbo prende molta forza poiché precede 
il soggetto. E’ il primo verbo che ha Y come soggetto. Lo presenta in movimento già realizzante la ‘via’ 

sulla quale camminerà. In seguito questo verbo di moto all’aor verrà usato per indicare (anche in 1 s) lo 

scopo della sua venuta. Rispetto al tempo del narratore è nel passato.  Yešùac entra così nella scena della 

storia come aveva indicato Yoihanàn. E sarà il più forte come mostra la scena così enfaticamente 

introdotta.   

 VIhsou/j: 1:1 (VArch. tou/ euvaggeli,ou VIhsou/ Cristou/ Îuìou/ qeou/Ð), 9 (< art N ), 14 (art N), 17  (N), 

24. 25 (N) ; 2:5 (N), 8 (N), 15, 17 (N), 19 (N); 3:7 (N) (frase introduttiva); 5:6f, 15, 20 (N). 21, 27, 30 

(N), 36 (N); 6:4 (N), 30; 8:27 (N); 9:2 (N), 4f, 8, 23  (N), 25 (N), 27 (N), 39 (N); 10:5 (N), 14 (N), 18 

(N), 21 (N), 23f  (N),  27 (N), 29 (N), 32 (N), 38f (N), 42 (N), 47 (N), 49  (N)50.51f (N); 11:6 (N). 7, 

22 (N), 29 (N), 33 (N); 12:17 (N), 24 (N), 29 (N), 34f  (N); 13:2 (N), 5 (N); 14:6 (N), 18 (N), 27 (N), 
30 (N), 48 (N), 53, 55, 60, 62 (N), 67, 72 (N); 15:1, 5 (N), 15, 34 (N), 37 (N), 43; 16:8 (N),[19  (N)]. 

Semplicemente il nome del protagonista senza art (unica volta nel vangelo, oltre al titolo). Il nome 

teoforico significa: YHWH salva / salvi. Richiama l’omonimo successore di möšè in greco VIhsou/j che 

per primo attraversò lo yarDën per entrare nella Terra (Standaert,I,69). Mateos,1,86: Mc presenta un 

uomo fino ad allora sconosciuto e senza importanza nella sua società: ‘un certo Yešùac’. I lettori però 

hanno già una grande familiarità con lui: lo seguono dal momento del loro battesimo. 

 avpo. : 1:9, 42; 2:20f; 3:7f, 22; 4:25; 5:6, 17 (prep. w. gen from, away from, out of (separation, 

departure, origin)), 29, 34f; 6:33, 43; 7:1, 4, 6, 17, 28 (As substitute for the partitive genitive of, some 

of), 33; 8:3, 11 (prep. w. gen from, away from, out of (separation, departure, origin)), 15; 10:6, 46; 

11:12f; 12:2, 34, 38; 13:19, 27f; 14:35f, 54; 15:21, 30, 32, 38, 40, 43, 45; 16:8;  lo qualifica per la 

provenienza geografica. Modifica il verbo ‘venne’ (Stein,55: funziona avverbialmente non come 

aggettivo). Indica il luogo come la località dalla quale venne in quei giorni. 

 Nazare.t: 1:9; G f s; apax Mc; Matt 2:23; 4:13; 21:11 (oì de. o;cloi e;legon( Ou-to,j evstin o` 
profh,thj VIhsou/j o ̀ avpo. Nazare.q th/j Galilai,aj); Luke 1:26; 2:4, 39, 51; 4:16; John 1:45-46 

(valutazione negativa: }On e;grayen Mwu?sh/j evn tw/| no,mw| kai. oi` profh/tai eùrh,kamen( VIhsou/n uìo.n 
tou/ VIwsh.f to.n avpo. Nazare,tÅ kai. ei=pen auvtw/| Naqanah,l( VEk Nazare.t du,natai, ti avgaqo.n ei=naiÈ); 
Acts 10:38. Cfr Nazarhno,j 1:24; 10:47; 14:67 (disprezzo); 16:6; cfr  Luke 4:34; 24:19; vedi anche 

6:1ss; dal N della Terra di yiSrä´ël. Il villaggio odierno [32° 42’ 18.61’’ 35° 17’.54.73’’ a 412 m slm] è 

a 24 Km W del Lago Kinnereth; 4 Km da Sefforis; procedendo altri 30 KM a W si arriva al Grande 

Mare. Villaggio insignificante noto solo dai vangeli ; ossia ignoto sia nel TNK che nel Talmud che in 

Giuseppe Flavio. Yešùac è quindi un ebreo marginale che scende dal N verso Yoihanàn e come uno del 

popolo attirato da lui, viene al suo battesimo in acqua. Si suppone quindi che il suo viaggio sia dal N a 

S ove si pensa sia il luogo del battesimo in zona sia deserta che con la possibilità di avere acqua 

abbondante e corrente. Certo uno del N che partecipa ad un movimento che si sviluppa al S (v 5 kai. 
evxeporeu,eto pro.j auvto.n pa/sa h ̀VIoudai,a cw,ra kai. oì ~Ierosolumi/tai pa,ntej).  
 O ‘venne da Nazareth’ o ‘venne Yešùac di Nazareth’. Meglio la prima ipotesi. Non dice perchè 

venne da Nazareth: forse suppone che l’uditore già lo sappia. Probabilmente è solo indicazione 

geografica senza implicanze teologiche anche se Ym per Mc è il luogo della crisi di Y. Precisa poi ove 
sia questo villaggio sconosciuto: esige un’ulteriore specificazione,  tanto quel villaggio era ignoto! 

 th/j Galilai,aj: 1:9 (in contrasto con il S che tutto accorreva a Yn), 14 (inizio proclamazione 

evangelica), 16, 28, 39; 3:7; 6:21; 7:31; 9:30; 14:28 (avlla. meta. to. evgerqh/nai, me proa,xw ùma/j eivj th.n 
Galilai,an); 15:41; 16:7 (avlla. u`pa,gete ei;pate toi/j maqhtai/j auvtou/ kai. tw/| Pe,trw| o[ti Proa,gei ùma/j 
eivj th.n Galilai,an\ evkei auvto.n o;yesqe( kaqw.j ei=pen ùmi/n); cfr Matt 2:22; 3:13; 4:12, 15, 18, 23, 25; 

15:29; 17:22; 19:1; 21:11; 26:32; 27:55; 28:7, 10, 16; Luke 1:26; 2:4, 39; 3:1; 4:14, 31; 5:17; 8:26; 

17:11; 23:5, 49, 55; 24:6; John 1:43; 2:1, 11; 4:3, 43, 45ff, 54; 6:1; 7:1, 9, 41, 52; 12:21; 21:2; Acts 

9:31; 10:37; 13:31; La parola significa ‘cerchio’. Cfr Galilai/oj: 14:70 (visione negativa visto dal S); 

Matt 26:69; Luke 13:1f; 22:59; 23:6; John 4:45; Acts 1:11; 2:7; 5:37. Stein,54: in. Confina a N con la 

Siria a W con la Fenicia, a S con la Samaria a E col Mare di Kinnerth ed il yarDën. Gälîl delle genti…è 

luogo simbolico del vangelo. Zona di dialogo con i pagani: aperto all’universale. Ma anche il tempio 

al S avrebbe dovuto essere aperto alla preghiera di tutti i popoli! Focant,93.94: è un luogo privilegiato 

sul piano simbolico, il luogo in cui risuona il felice annuncio di Yešùac. Su 10 occorrenze in contesto 

narrativo nove compaiono nei primi nove capitoli. Violento contrasto con il S (qui sono le autorità che 

insidiano; ma cfr 3:6). La sua presenza all’inizio e alla fine fa una grande inclusione. Y è dal N come 
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Pietro… La cosa eccezionale rispetto il v 5 è che è tra gli israeliti del N. Yešùac è immerso col resto del 

popolo che ha seguito Yoihanàn. 

 kai. evbapti,sqh: 1:4 (VIwa,nnhj ÎòÐ bapti,zwn).5 (indicat imperf pass 3 pl), 8 (bis evgw. evba,ptisa ùma/j 

u[dati( auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati ag̀i,w|: questo fatto però non sarà narrato: sarò vissuto dagli 

uditori).9; 6:14 (Yoihanàn), 24 (Yoihanàn); 7:4 (of Jewish ritual washings, mid. and pass, wash one's 

hands ); 10:38.39 ( of martyrdom: ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( Ouvk oi;date ti, aivtei/sqeÅ du,nasqe piei/n 
to. poth,rion o] evgw. pi,nw h' to. ba,ptisma o] evgw. bapti,zomai baptisqh/naiÈ oì de. ei=pan auvtw/|( Duna,meqaÅ 
o` de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( To. poth,rion o] evgw. pi,nw pi,esqe kai. to. ba,ptisma o] evgw. bapti,zomai 
baptisqh,sesqe); [16:16]; cfr LXX 2 Kgs 5:14 (Naaman); Jdt 12:7; Sir 34:25; Isa 21:4; Matt 3:6, 11 (fig), 

13.14 (imbarazzo), 16; 28:19; Luke 3:7, 12, 16, 21 (imbarazzo: VEge,neto de. evn tw/| baptisqh/nai a[panta 
to.n lao.n kai. VIhsou/ baptisqe,ntoj kai. proseucome,nou avnew|cqh/nai to.n ouvrano.n); 7:29f; 11:38 (of 

Jewish ritual washings, mid. and pass, wash one's hands); 12:50; John 1:25f, 28, 31(imbarazzo), 33; 

3:22f, 26; 4:1f; 10:40; Acts 1:5; 2:38, 41; 8:12f, 16, 36, 38 (38 kai. evke,leusen sth/nai to. a[rma kai. 
kate,bhsan avmfo,teroi eivj to. u[dwr( o[ te Fi,lippoj kai. ò euvnou/coj( kai. evba,ptisen auvto,nÅ  39  o[te de. 
avne,bhsan evk tou/ u[datoj( pneu/ma kuri,ou h[rpasen to.n Fi,lippon kai. ouvk ei=den auvto.n ouvke,ti o` euvnou/coj( 
evporeu,eto ga.r th.n òdo.n auvtou/ cai,rwn); 9:18; 10:47f; 11:16; 16:15, 33; 18:8; 19:3ff; 22:16 (kai. nu/n ti, 
me,lleijÈ avnasta.j ba,ptisai kai. avpo,lousai ta.j a`marti,aj sou evpikalesa,menoj to. o;noma auvtou/); Rom 

6:3; 1 Cor 1:13ff; 10:2 (fig); 12:13 (fig); 15:29; Gal 3:27 (nei passi in corsivo baptize, of ritual 

immersion by John the Baptist and Christians); indicat aor pass 3 s ‘fu battezzato - fu immerso’; o ‘si 

lasciò/fece battezzare’ (non ancora battezza nella rùa ih haqòdeš: v 8!): questo fatto dell’essere stato 

battezzato è detto come di passaggio. Laconico! Ma non si tratta di autobattesimo. L’accento è sulla 

teofania apocalittica che avviene dopo la sua emmersione. Implicito è il motivo della sua discesa verso 

le profondità acquatiche di morte. Il battesimo indica il legame con la predicazione penitenziale di 

Yoihanàn. Il verbo al passivo mostra Yešùac oggetto dell’azione compiuta da altri (Yoihanàn era 

presentato attivo): questa passività del più grande di Yoihanàn è davvero sorprendente (Focant,85). 

Donahue-Harrington,60 : piena solidarietà con l’umanità peccatrice, condizione che può essere alterata 

soltanto con l’invervento della potenza di YHWH. Mateos,1,85: e Yoihanàn lo battezzò nel fiume. Il 

verbo evoca nei lettori il rituale d’ingresso nell’assemblea: At 2: 38 e 1 Cor 6:11 (kai. tau/ta, tinej h=te\ 
avlla. avpelou,sasqe( avlla. h̀gia,sqhte( avlla. evdikaiw,qhte evn tw/| ovno,mati tou/ kuri,ou VIhsou/ Cristou/ kai. 
evn tw/| pneu,mati tou/ qeou/ h̀mw/n). Grasso,33: fu immerso.  

 eivj: 1:4, 9 (= evn). 10 , 12, 14, 21, 28f, 35, 38f, 44f; 2:1, 7, 11, 22, 26; 3:1, 3, 13, 20, 27, 29; 4:1, 

7f, 15, 18, 22, 35, 37; 5:1, 12ff, 18f, 21f, 26, 34, 38; 6:1, 8 (= evn:  kai. parh,ggeilen auvtoi/j i[na mhde.n ai;rwsin 

eivj o`do.n eiv mh. r`a,bdon mo,non( mh. a;rton( mh. ph,ran( mh. eivj th.n zw,nhn calko,n ), 10f, 15, 31f, 36, 41, 45f, 51, 53, 56; 
7:15, 17ff, 24, 30f, 33f; 8:3, 10, 13, 19f, 22f, 26ff; 9:2, 17, 22, 25, 28, 31, 33, 42f, 45, 47; 10:1, 8, 10  (= 

evn:  Kai. eivj th.n oivki,an pa,lin oì maqhtai. peri. tou,tou evphrw,twn auvto,n), 15, 17f, 23ff, 32f, 37, 46; 11:1f, 8, 11, 14f, 

23, 27; 12:10, 14, 28f, 32, 41, 43; 13:1, 3 (= evn:  Kai. kaqhme,nou auvtou/ eivj to. :Oroj tw/n VElaiw/n kate,nanti tou/ 

ìerou/ evphrw,ta auvto.n katV ivdi,an Pe,troj kai. VIa,kwboj kai. VIwa,nnhj kai. VAndre,aj), 9f, 12ff, 16; 14:4, 8ff, 13, 16, 18ff, 

26, 28, 32, 38, 41, 43, 47, 54f, 60, 68; 15:34, 38, 41; 16:5, 7, 12, 15, 19; (immerso nel; o eivj = evn?). 

Esprime il movimento. Zerwich, 78: motus in locum. Légasse,73 nota 5: = evn. Focant,82. Ma non si 

esclude evochi il movimento d’acceso e di discesa nel fiume : “immerso nel”. Marcus,I,159: significa 

nel classsico ‘into’ (ma nella koinè eivj = evn ). Stein,61, nota. 

 to.n VIorda,nhn 1:5, 9; 3:8; 10:1; Matt 3:5f, 13; 4:15, 25; 19:1; Luke 3:3; 4:1; John 1:28; 3:26; 

10:40. Fiume che discende da Dan. Si deve immaginare un’immersione completa in queste acque 

correnti. 

 u`po.: + G 1:5, 9, 13; 2:3; 5:4, 26; 8:31; 13:13; 16:11; G dell’agente.  

 u`po. VIwa,nnou:Y fu immerso da Yn nel Giordano: Yn ha agito,  è testimone passivo dell’evento. 

Le sue mani hanno spinto sott’acqua Y. Questo dato si perde nella tradizione evangelica successiva. 

Qui termina la via di un suo probabile discepolo (come forse fu  Y dal punto di vista storico; se Mc 
conosceva questa relazione ha però sottaciuto ogni aperto riferimento ad essa; imbarazzava anche il suo 

essere tra i peccatori e la sua subordinazionea Yn). La sua presenza viene improvvisamente cancellata: 

non ci si ricroda di lui. L’attenzione è tutta su Y ed il cielo aperto...Da ora Yn scompare come certifica 

il v 14. 

 La storicità di questo fatto è indiscussa: tra i dati più sicuri della sia vita.  

 Secondo Mateos,89: a differenza del popolo, Y non confessa i suoi peccati. Yešùac che 

ingiungerà al popolo di convertirsi ad YHWH (1:15 metanoei/te kai. pisteu,ete evn tw/| euvaggeli,w|) qui si 

pone tra i peccatori. Il battesimo di Yoihanàn infatti è presentato come rito di pentimento cui Yešùac si 

sottomette. Yešùac è battezzato in un ba,ptisma metanoi,aj eivj a;fesin àmartiw/n anche se in 2:10 

l’evangelista gli pone in bocca l’affermazione che la sua missione è volta ad  avfie,nai àmarti,aj evpi. th/j 
gh/j. Ma di quali peccati si pente?  E’ venuto infatti per chiamare i peccatori (àmartwlou,j: 2:17), per 
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guarire coloro che sono deboli e stanno male (oì kakw/j e;contej: 2:17; 1:32, 34; 6:55; ossia i peccatori, 

in parallelo in 2:17); e dar la vita per riscattare i Molti (10:45 kai. ga.r ò uìo.j tou/ avnqrw,pou ouvk h=lqen 
diakonhqh/nai avlla. diakonh/sai kai. dou/nai th.n yuch.n auvtou/ lu,tron avnti. pollw/n). Ed alla fine 

giudicherà i colpevoli: 8:38 o]j ga.r eva.n evpaiscunqh/| me kai. tou.j evmou.j lo,gouj evn th/| genea/| tau,th| th/| 
moicali,di kai. àmartwlw/|( kai. ò uìo.j tou/ avnqrw,pou evpaiscunqh,setai auvto,n( o[tan e;lqh| evn th/| do,xh| tou/ 
patro.j auvtou/ meta. tw/n avgge,lwn tw/n àgi,wn. Questo compito riceve da YHWH (2:8; cfr 3:28). Ora, 

egli incomincia a portare i peccati adempiendo la missione del “servo sofferente” di YHWH: il suo 

battesimo infatti è anticipazione della sua passione (cfr 10:38-39) “per” i Molti. In 10:38.39 infatti 

chiama la sua morte un battesimo: du,nasqe piei/n to. poth,rion o] evgw. pi,nw h' to. ba,ptisma o] evgw. 
bapti,zomai baptisqh/naiÈ oì de. ei=pan auvtw/|( Duna,meqaÅ o` de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( To. poth,rion o] evgw. 
pi,nw pi,esqe kai. to. ba,ptisma o] evgw. bapti,zomai baptisqh,sesqe. La sua morte è immersione nelle 

sofferenze simboleggiate ora dal battesimo/immersione nel yarDën. Sottoponendosi a questo battesimo-

immersione Y identifica se stesso con i peccatori-ribelli che è venuto a salvare/ guarire/ chiamare (2:17). 

Come Mašìya ih davidico prende la difesa degli umili: Is 11,1-5; Zach 9,9-10; Sal 72; è il pai/j Theou 

salvatore escatologico e restaura la pace come bene messianico. In  questo primo suo gesto inizia la sua 

via di  passione e morte. Ora si associa ai peccatori, si immerge con essi e per essi  nelle acque della 

morte. Il fatto che egli sia insieme al popolo mostra anche  sia carattere collettivo del battesimo che la 

vicarietà della sua via: diventa per noi ed al nostro posto peccatore-vittima.  La sua morte come 

battesimo mostra la solidarietà che esiste tra Yešùac ed i molti (10,45; 14:27;11,17) peccatori a favore 

dei quali è la sua missione ed azione. Egli è rappresentativo mediatore davanti a YHWH.  Viene al 

yarDën tra i peccatori perché la sua missione è il dare la vita per togliere i peccati di molti: un cammino 

di ritorno sarà del popolo e dei lontani inseriti in esso. Così Yešùac (Servo sofferente) solidarizza con i 

peccatori come fin dall’inizio del suo ministero. Si mescola con loro inaugurando un atteggiamento che 
sarà quello di tutta la sua esistenza-via che si manifesterà nella Passione. Egli prenderà pasti con 

peccatori e pubblicani (2,15.17: comunione): non seguirà l’ascetismo di Yoihanàn, ma sarà solidale con 

l’umanità dei peccatori che chiama a sé. Il battesimo al yarDën riceve una luce definitiva e completa 

dalla Passione mostrando l’unità ammirevole che unisce tra loro la diverse fasi dell’esistenza terrestre 

di Yešùac. Egli è disposto già da ora a sopportare tutte le sofferenze che implica la solidarietà con tutti 

e che lo portano alla croce (cfr Ducoq,55) dei quali curerà le ferite come Medico messianico. 

  

[1:10] La ruah 
 

[1:10tb] kai. euvqu.j avnabai,nwn evk tou/ u[datoj ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j  
kai. to. pneu/ma wj̀ peristera.n katabai/non eivj auvto,n\ 
E subito, (ri)salendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli  

e la rùaih, come colomba discendente in lui. 
hNEhiw> ar>Y:w: ~yIM'h;-!mi hl'[' hl{['-%a; aWhw>  
`hn"Ay tWmd>Bi wyl'[' hd"r>y" x:Wrh'w> ~yIm;V'h; WxT.p.nI 

 euvqu.j: 1: 10 (nei passi sottolineati il kai. precede immediatamente; qui euvqu.j per Zerwich, 78: 

pertinet ad ei=den; qui ha il senso di ‘immediatamente’; Marcus,I,158: he immediately saw (modifica 

questo verbo e non il participio che lo segue; Stein,54:  And immediately, as he was coming out of the 

water, he saw; ma Gnilka,50: Ed ecco egli uscì (!) ), 12 (introduce l’evocazione della cacciata nel deserto  

collegando strettamente con la teofania postbattesimale: i due episodi sono uno solo evento fortemente 

saldato), 18, 20.21 (perh. then, so then), 23 (perh. then, so then), 28 (kai. evxh/lqen h ̀avkoh. auvtou/ euvqu.j 
pantacou/ eivj o[lhn th.n peri,cwron th/j Galilai,aj).29 (perh. then, so then).30, 42.43 (11X!); 2:8, 12; 

3:6 (kai. evxelqo,ntej oì Farisai/oi euvqu.j meta. tw/n ~Hrw|dianw/); 4:5, 15 (euvqu.j e;rcetai ò Satana/j).16 

(oi] o[tan avkou,swsin to.n lo,gon euvqu.j meta. cara/j lamba,nousin auvto,n).17 (dia. to.n lo,gon euvqu.j 
skandali,zontai), 29 (euvqu.j avposte,llei to. dre,panon); 5:2 (kai. evxelqo,ntoj auvtou/ evk tou/ ploi,ou euvqu.j 
u`ph,nthsen), 29.30, 42 (bis;a b kai. evxe,sthsan Îeuvqu.jÐ evksta,sei mega,lh|); 6:25 (kai. eivselqou/sa euvqu.j), 
27, 45, 50 (ò de. euvqu.j evla,lhsen) , 54 (kai. evxelqo,ntwn auvtw/n evk tou/ ploi,ou euvqu.j evpigno,ntej auvto.n); 

7:25 (avllV euvqu.j avkou,sasa gunh.); 8:10; 9:15, 20, 24 (euvqu.j kra,xaj o` path.r tou/ paidi,ou e;legen\ 
pisteu,w\ boh,qei mou th/| avpisti,a|); 10:52; 11:2.3; 14:43, 45 (kai. evlqw.n euvqu.j), 72; 15:1; adv. 

immediately, at once (subito, all’istante); cfr  aggettivo euvqu,j, ei/a, u, straight: 1:3 (lit); euvqe,wj : 7:35; 

ed i sinonimi evxauth/j in 6:25; evxai,fnhj in 13:36 e evxa,pina in 9:8. Marcianismo (circa (41! dipende dalle 

variazioni testuali) 40 X; Zerwich, 78: ideo saepe sensu debilitato: non urgendo). Essendo una clausola 

di stile frequente all’inizio di una narrazione, spesso è solo di passaggio o di congiunzione. Ma qui, dato 
che si trova dentro il racconto, la sua dimensione temporale è più significativa ed indica un 

concatenamento rapido; una novità improvvisa che abbrevia ancora di più l’accenno al battesimo per 

immersione e fa scomparire Yoihanàn. Il susseguirsi degli eventi da ora incalzerà: sta operando nel 

narratore quella stessa forza che farà pressione su Yešùac dal v 12: Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n 
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evkba,llei…In seguito questo avverbio viene ascoltato in modo cadenzato e a volte crebro (v 28.29.30!). 

Marcus,I,159: comunica brillantezza alla narrazione e lascia ai lettori l’impressione che la serie degli 

eventi divinamente voluta si rivela a grande velocità. Vedi Standaert,I,77. Donahue-Harrington,60: 
spesso ha funzione temporale, sovente serve a concentrare l’attenzione del lettore e può richiedere di 

volta in volta una traduzione diversa a seconda del contesto. Mateos,1,85: immediatamente. Guelich,31: 

At the moment (sia tradizionale sia redazionale, sottolinea la relazione tra battesimo e visione e esprime 

la continuità tra l’opera di Yn e quella di Y e nel contempo la discontinuità: il battesimo completa il 

ministero preparatorio di Yn fornendo il luogo per la visione che presenta Y come ‘the Greater One’). 

Lane,53: And straightway.  Nei LXX traduce hNE“hiw> Ed ecco! Cfr Gen 15:4; 24:45; 33:12; 38:29; Num 

23:3; Josh 8:14; Judg 14:3; 1 Sam 12:23; 1 Kgs 21:23, 25; 2 Kgs 10:15; Ezra 8:21; Neh 9:13; Jdt 10:11; 

13:20; Tob 4:19;… Ps 7:11; 10:2; 18:9; 24:21; 26:11; 31:11; 32:1; 35:11; 36:14; 48:15; 57:2; 63:11; 

72:1; 77:37; 93:15; 96:11; 106:7, 42; 110:1; 111:2, 4; 124:4; 139:14; 142:10; Prov 2:13, 16, 19, 21; 

20:11; 28:10; 29:10; Job 3:11; Wis 10:10; Sir 4:18; 39:24; Hos 14:10; Isa 26:7; 33:15; 40:3f; 42:16; 

45:13; 59:14; Jer 3:2; Ezek 23:40; 33:17, 20; 46:9; Dan 3:27. Ora introduce la scena di rivelazione. Si 

collega al verbo di visione non al part che segue (ma Gnilka,50: Ed ecco egli uscì). 

 avnabai,nwn: 1:10; 3:13; 4:7f, 32; 6:51; 10:32f (+Hsan de. evn th/| o`dw/| avnabai,nontej eivj ~Ieroso,luma( 
kai. h=n proa,gwn auvtou.j ò VIhsou/j( kai. evqambou/nto( oi` de. avkolouqou/ntej evfobou/ntoÅ kai. paralabw.n 
pa,lin tou.j dw,deka h;rxato auvtoi/j le,gein ta. me,llonta auvtw/| sumbai,nein o[ti VIdou. avnabai,nomen eivj 
~Ieroso,luma( kai. ò uìo.j tou/ avnqrw,pou paradoqh,setai toi/j avrciereu/sin kai. toi/j grammateu/sin( kai. 
katakrinou/sin auvto.n qana,tw| kai. paradw,sousin auvto.n toi/j e;qnesin); 15:8; connessa con l’emersione 

in Matt 3:16; Acts 8: 39 (stessa gestualità del salire dall’acqua in contesto battesimale: o[te de. avne,bhsan 
evk tou/ u[datoj( pneu/ma kuri,ou h[rpasen to.n Fi,lippon kai. ouvk ei=den auvto.n ouvke,ti ò euvnou/coj( evporeu,eto 
ga.r th.n o`do.n auvtou/ cai,rwn). Participio presente: indica contemporaneità con l’atto notato in seguito 

di ‘vedere’ cui si collega ’subito’. Focant,82: salendo dall’acqua. Lane,53: coming up out of water. 

Standaert,I,77: mentre risaliva fuori dall’acqua. Mateos,1,85: mentre saliva dall’acqua (Id,92: 

battesimo/immersione implica direzione verso il basso luogo metaforico della morte; ma questo 

movimento è seguito dal ‘salire’ che rappresenta il ritorno alla vita. Su Yešùac non pesa un passato; ma 

di fronte a lui si apre un futuro: è cosciente della sua missione). NTEC,30: uscendo. Descrive il 

movimento ascensionale di chi è stato precedentemente immerso (dalla mano di Yn! Cfr katabai,nw in 

ambito battesimale in At 8: 38  kai. evke,leusen sth/nai to. a[rma kai. kate,bhsan avmfo,teroi eivj to. u[dwr( 
o[ te Fi,lippoj kai. o` euvnou/coj( kai. evba,ptisen auvto,n) in queste acque profonde. Ciò implica che uscendo 

egli stesso dapprima apra le acque (prima richiuse su di lui). Questo secondo verbo che lo vede soggetto 

( cfr v 9) segna la fine del rito battesimale sotto Yn. Ciò che  seguirà infatti non è effetto di quel 

battesimo, ma è solo seguente ad esso. Questo participio presente indica che il dono della Ruach è 

intimamente associato al post-battesimo: è dono in occasione del battesimo sotto Yn. Al suo movimento 

del ‘salire’ dalle acque, corrisponde il movimento di ‘scendere’ dall’alto del dono della la ruah 

santa.Guelich,31: corrisponde al katabai/non; la sequenza degli eventi indica che l’atto battesimale in se 

stesso è terminato (cfr v 9 indicativo aoristo): battesimo di Yn occasione piuttosto che il mezzo della 

venuta della ruah su Y e della voce dal cielo. 

 evk: 1:10 (GB,87: evk pone il termine a quo nella cosa stessa). 11, 25f, 29; 5:2, 8, 30; 6:14, 51, 54; 

7:11 ( to denote origin, cause, motive reason because of, by), 15, 20f, 26, 29, 31; 9:7, 9f, 17, 21, 25; 
10:20 (of time from, from this or that time on), 37, 40; 11:8, 14, 20 (to denote the direction from which 

something comes from, out from), 30ff; 12:25, 30, 33, 36, 44; 13:1, 15, 25, 27; 14:18, 23, 25, 62, 69f, 

72; 15:27, 39, 46; 16:3 (to denote separation), 12, 19; prep. w. gen. from, out of, away from 

 tou/ u[datoj: cfr 1:8; che continuano a scorre verso il Mare Morto, in Mc mai nominato. Per Mc 

il mare è solo al N. 

 ei=den: 1:10, 16, 19; 2:5, 12, 14, 16; 4:12; 5:6, 14, 16, 22, 32; 6:33.34, 38, 48ff; 7:2; 8:33; 9:1, 8f, 

14f, 20, 25, 38; 10:14; 11:13, 20; 12:15, 28, 34; 13:14, 29; 14:67, 69; 15:32, 36, 39; 16:5. Cfr 1 Re 

19:19. Exod 3:7. L’avverbio euvqu.j per Zerwich, 78: pertinet ad ei=den. L’aor ei=den è usato per le visioni 

dei profeti in Amos 1:1; 9:1; Mic 1:1; Hab 1:1; Zech 1:8; Isa 1:1, 12; 6:1: Ez 1:1 (kai. ei=don òra,seij 
qeou/);… ed anche per gli apostoli connesso con i cieli aperti Acts 10:3… cfr Acts 7: 55 ; Rev 19:11. 

Yešùac è quindi presentato come un veggente / profeta che si esprime con i mezzi letterari 

dell’apocalittica (Standaert,I,60); Mateos,1,92: il racconto cambia punto di vista; fino ad ora è 

considerato dall’esterno; ora con questo verbo di percezione ‘vide’ la scena è per così dire contemplata 

con gli occhi di Yešùac : un’esperienza personale. Si immagina che il soggetto del verbo espresso nel v 

9 sia disceso dentro le acque e che ora, mentre sta ascenendo ed uscendo egli veda. Di questa esperienza 

soggettiva egli divenne la fonte narrativa (= ‘e vidi’) ai suoi talmiydìym. Egli insieme alla visione 

comunicò anche le parole che egli udì (v 11) e che ne danno il senso. Standaert,I,77: il narratore 

abbandona la sua posizione oggettivante e distante e si colloca nella prospettiva del suo protagonista. 

Così ci porta a vedere ciò che Yešùac ha visto e ascoltato! Il punto di vista del narratore passa all’interno 
del protagonista. Ed il lettore ne partecipa. 



129 

 

  scizome,nouj: 1:10; 15:38 ( dopo il battesimo = morte: Kai. to. katape,tasma tou/ naou/ evsci,sqh 
eivj du,o avpV a;nwqen e[wj ka,tw: senso proprio o metaforico?); Matt. 27:51; Lk. 5:36; 23:45; Jn. 19:24; 

21:11; Acts 14:4 (tropice: dissideo, discordor); 23:7 (id); Gen 22:3; Exod 14:21 (mare); 1 Sam 6:14; 1 

Macc 6:45; Eccl 10:9; Wis 5:11; Zech 14:4 (Monte degli Ulivi); Isa 36:22; 37:1; 48:21(roccia); il 

sostantivo sci,sma in senso letterale in 2:21: ‘scissura, fessura’ in una veste. Part pres passivo: 

‘squarciarsi’ (azione in corso). Zorell,1288: scindo, diffindo: caelum sec speciem scissum est. Ciò 

avviene mentre il protagonista sta guardando. Passivo divino? Se sì, è allora è implicito: è opera di 

YHWH, la cui Voce essi odono e si squarciano lasciando discendere la sua Ruah. Oppure è opera della 

stessa Rùa ih che sta scendendo (Focant,84)? In ambi i passi il linguaggio è escatologico: si tratta di 

evento escatologico. Il verbo all’inizio ed alla fine dell’opera: Focant,84: inclusione sorprendente: qui 

i cieli si squarciano per la discesa della Rùa ih (sua prima apparizione) dopo il suo battesimo; là il velo 

del tempio si squarcia al momento della morte considerata come un battesimo nel vangelo; in ambi i 

casi lo squarcio è immediatamente seguito qui dall’affermazione della filiazione divina di Yešùac da 

parte della Voce celeste; là dalla confessione del centurione. Qui Yešùac riceve la Rùa ih; là in 15:37 ò de. 
VIhsou/j avfei.j fwnh.n mega,lhn evxe,pneusenÅ Standaert,I,78: i cieli strapparsi (irrimediabilmente). 

Collins,148,273: espressione inusuale, assente dai LXX e unica nel NT; si usa infatti il verbo avnoi,gw 

per esprimere l’idea del cielo o dei cieli che si aprono a scopo teofanico/epifanico/rivelatorio. 

L’immagine richiama Is 63:19, (Vulg 61:1 utinam disrumperes caelos et descenderes a facie tua montes 

defluerent) ma il verbo là usato è diverso (lo usano Lc 3:21: Ege,neto de. evn tw/| baptisqh/nai a[panta to.n 
lao.n kai. VIhsou/ baptisqe,ntoj kai. proseucome,nou avnew|cqh/nai to.n ouvrano.n; Mt 3:16 kai. ivdou. 
hvnew,|cqhsan Îauvtw/|Ð oì ouvranoi,( kai. ei=den Îto.Ð pneu/ma Îtou/Ð qeou/ katabai/non ẁsei. peristera.n Îkai.Ð 
evrco,menon evpV auvto,n: eva.n avnoi,xh|j to.n ouvrano,n tro,moj lh,myetai avpo. sou/ o;rh kai. takh,sontai. Il verbo 

avnoi,gw: in Mc 7:35; uso per teofania/epifania/rivelazione/apocalisse: Isa 63:19; Ezek 1:1 cfr Rev 3:7f, 

20; 4:1 ( Meta. tau/ta ei=don( kai. ivdou. qu,ra hvnew|gme,nh evn tw/| ouvranw/|( kai. h ̀fwnh. h ̀prw,th h]n h;kousa 
wj̀ sa,lpiggoj lalou,shj metV evmou/ le,gwn( VAna,ba w-de( kai. dei,xw soi a] dei/ gene,sqai meta. tau/ta); 5:2ff, 

9; 6:1, 3, 5, 7, 9, 12; 8:1; 9:2; 10:2, 8; 11:19; 12:16; 13:6; 15:5; 19:11; 20:12). Per Stein,57: TM Is 64:1: 

è un parallelo non convincente. Se la scissione è come quella del velo del tempio essa è perenne: i cieli 

restano per sempre aperti! Irreversibile: ciò che è squarciato non torna nello stato precedente (diverso 

dall’aprirsi di Mt e Lc). Donahue-Harrington,60 : comunicazione divino-umana Ez 1:1 ; Gv 1:51 ; 

motivo escatologico come in Is 63 :19 ; 24 :17-20 ; Ap 19 :11. Mateos,1,89: lo squarciarsi comporta un 

elemento di violenza (Id,92 nota 8 : la violenza coincide con l’urgenza della comunicazione divina 

espressa nell’avverbio ‘subito’ che inizia la frase. L’impegno di Yešùac rompe la frontiera tra YHWH e 

l’umanità (Is 63:19 TM ‘aprire’) sperimenta la sfera divina aperta a lui: la totale dedizione di Yešùac e 

come il Padre non possa contenere l’espressione del suo amore quando trova nell’uomo un amore come 

il suo; la metafora ‘squarciarsi’ indica anche irreversiblità : irrevocabilmente aperto: a partire da Yešùac 
e tramite lui YHWH si comunicherà in una maniera nuova diretta e continua che lo renderà conoscibile 

a tutta l’umanità). NTEC,30: lacerarsi. IEP i cieli che si squarciavano ASV Lane,53: he saw the heavens 

rent asunder DBY parting asunder FBJ TOB il vit les cieux se déchirer. Marcus,I,158: being ripped apart. 

Grasso,33, Gnilka,50: dividersi. 
1:10  
 
 
kai. euvqu.j  
avnabai,nwn  
evk tou/ u[datoj  
ei=den  
scizome,nouj  
tou.j ouvranou.j  
 

Mt 3:16  
 
baptisqei.j de. o` VIhsou/j 
euvqu.j  
avne,bh 
avpo. tou/ u[datoj\  
kai. ivdou.  
hvnew,|cqhsan Îauvtw/|Ð  
oì ouvranoi,(  
kai. ei=den 

Lk 3:21  
VEge,neto de.  
evn tw/| baptisqh/nai  
a[panta to.n lao.n  
kai. VIhsou/ baptisqe,ntoj  
kai. proseucome,nou  
 
avnew|cqh/nai  
to.n ouvrano.n 
 

 Is 63:19  
 
 
 
 
 
 
eva.n avnoi,xh|j  
to.n ouvrano,n  
 

 tou.j ouvranou.j: pl (Zerwich, 78: pl hebr): 1:10.11; 11:25; 12:25; 13:25 (art; in questi 5 passi si 

riferisce direttamente alla dimora divina); sing : 4:32 (art); 6:41 (art: firmamento= mondo divino); 7:34 

(art: firmamento = mondo divino); 8:11 (art: mondo divino); 10:21 (< art; tesoro di qualità divina); 
11:30 (< art: origine divina).31 (< art: id); 13:25 (art: firmamento), 27(< art: mondo fisico in contrasto 

con ‘terra’), 31 (art:firmamento).32 (< art, angeli che appartengono alla sfera divina); 14:62 (art: mondo 

divino); [16:19] (17 X): il motivo del cielo strappato / aperto presente in Mc/Mt-Lc manca in Gv (ma 

1:51) e ciò mostra la tendenza ad eliminare questo fatto (es. in Giustino) forse perché progressivamente 

non se ne capiva più il significato (apocalittico). Cfr Ez 1:1-2:7: sulle rive di un fiume. Mateos,1,86: 

significa che si stabilisce piena comunicazione tra YHWH e la sfera umana; nel v 11 la voca proviene 

dalla dimora divina. Stein,57: non per permettere allo spirito di scendere, dato che nello stretto  parallelo 

15:38 non discende alcuna entità (!) (non come At 10:22; Ap 19:11; Gen 7:11 o Sal 78:23). Maloney, 

36 : l’apertura dei cieli promette una comunicazione dall’alto al basso (cfr Gen 7:11: Is 24:18 ; Ex 1:1)  
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in una visione del mondo ove YHWH abita l’alto sopra il firmamento e la storia umana si svolge sotto. 

YHWH vede ciò che YHWH fa per lui.  

 to. : art richiama il v 8 evn pneu,mati àgi,w|, ma esprime anche che YHWH gli comunica la totalità 

= pienezza della Rùaih. Manca la solita aggettivazione ‘santo’; l’uso assoluto è dovuto al suo riferirsi 

indietro al v 8.   Mateos,1,93: questa assenza può essere messa in parallelo col fatto che Yešùac non 

confessa i suoi peccati (nel v 8 invece l’aggettivo significa che nella sua azione fa passare dalla sfera 
del peccato alla sfera del divino): Yešùac ha sempre goduto il favore divino. 

 pneu/ma: 1:8 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is not God (the Holy) 

Spirit auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati àgi,w|), 10 (id ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j kai. to. pneu/ma 
wj̀ peristera.n katabai/non eivj auvto,n), 12 (id Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n evkba,llei eivj th.n e;rhmon), 23 

(evil spirits), 26f (id); 2:8 (Y (spirit as part of the human personality the representative part of the inner 

life)); 3:11, 29 ((the Holy) Spirit o]j dV a'n blasfhmh,sh| eivj to. pneu/ma to. a[gion( ouvk e;cei a;fesin eivj 
to.n aivw/na( avlla. e;noco,j evstin aivwni,ou àmarth,matoj) 30; 5:2, 8, 13; 6:7; 7:25; 8:12 (Y (spirit as part 

of the human personality the representative part of the inner life)); 9:17, 20, 25; 12:36 (evn tw/| pneu,mati 
tw/| a`gi,w|); 13:11 (ouv ga,r evste ùmei/j oì lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion); 14:38 (Y); cfr Matt 1:18, 

20; 3:11((the Holy) Spirit)), 16 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is not 

God  the Spirit of God or Christ); 4:1; 5:3 (spirit as part of the human personality the representative part 

of the inner life); 8:16; 10:1, 20; 12:18, 28, 31.32 ( (the Holy) Spirit), 43, 45; 22:43; 26:41(spirit as part 
of the human personality the representative part of the inner life) ; 27:50 (breath, (life-)spirit, soul, that 

which gives life to the body); 28:19 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is 

not God (the Holy) Spirit) clearly with independent identity); Luke 1:15, 17, 35, 41, 47 (spirit as part of 

the human personality the representative part of the inner life), 67, 80; 2:25.26 ( (the Holy) Spirit).27; 

3:16, 22; 4:1, 14, 18 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is not God the 

Spirit of God or Christ), 33, 36; 6:18; 7:21; 8:2, 29, 55 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life 

to the body); 9:39, 42; 10:20.21 ( (the Holy) Spirit); 11:13, 24 (evil spirits), 26 (id); 12:10 ( (the Holy) 

Spirit) , 12; 13:11; 23:46 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to the body); 24:37, 39; John 

1:32f ( (the Holy) Spirit); 3:5f, 8 (blowing, breathing  wind), 34 ( (the Holy) Spirit); 4:23 (spirit as part 

of the human personality the representative part of the inner life).24 (a spirit as an independent being 

that cannot be perceived by the physical senses  as a description of God); 6:63; 7:39; 11:33 (spirit as 
part of the human personality the representative part of the inner life); 13:21 ( id); 14:17 ( (the Holy) 

Spirit), 26; 15:26; 16:13 ( (the Holy) Spirit); 19:30 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to the 

body); 20:22; Acts 1:2, 5, 8 ( (the Holy) Spirit), 16 (id); 2:4, 17f, 33, 38; 4:8, 25, 31; 5:3, 9 (the Spirit 

as that which differentiates God from everything that is not God— the Spirit of God or Christ), 16 (evil 

spirits), 32; 6:3, 5, 10; 7:51, 55, 59 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to the body) ; 8:7, 

15( (the Holy) Spirit), 17 ( (the Holy) Spirit).18.19, 39; 9:17, 31; 10:19, 38, 44f, 47; 11:12, 15.16, 24, 

28; 13:2, 4, 9, 52; 15:8, 28; 16:6.7 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is 

not God the Spirit of God or Christ), 16, 18 (evil spirits); 17:16; 18:25; 19:2 ((the Holy) Spirit), 6, 12f, 

15f (evil spirits), 21; 20:22f, 28; 21:4, 11; 23:8f; 28:25; Rom 1:4, 9 (spirit as part of the human 

personality the representative part of the inner life); 2:29; 5:5 ((the Holy) Spirit); 7:6; 8:2, 4ff, 9ff (the 

Spirit as that which differentiates God from everything that is not God the Spirit of God or Christ), 13ff 

16 (one's very self), 23, 26f; 9:1; 11:8; 12:11; 14:17; 15:13, 16, 19, 30; 1 Cor 2:4, 10.11 (the Spirit as 
that which differentiates God from everything that is not God the Spirit of God or Christ).12 (id); 3:16 

((the Holy) Spirit); 4:21 (spiritual state, state of mind, disposition); 5:3ff (spirit as part of the human 

personality the immaterial part ); 6:11, 17, 19 ( (the Holy) Spirit); 7:34 (spirit as part of the human 

personality the immaterial part ), 40; 12:3f, 78.9.10, 13; 14:2, 12, 14ff, 32; 15:45; 16:18; 2 Cor 1:22; 

2:13 (spirit as part of the human personality the representative part of the inner life); 3:3, 6, 8, 17f; 4:13; 

5:5; 6:6; 7:1 (spirit as part of the human personality the immaterial part ), 13; 11:4; 12:18; 13:13; Gal 

3:2f, 5, 14; 4:6 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is not God the Spirit of 

God or Christ), 29; 5:5, 16ff, 22, 25; 6:1 (spiritual state, state of mind, disposition), 8, 18; Eph 1:13, 17; 

2:2, 18, 22; 3:5, 16 (the Spirit as that which differentiates God from everything that is not God. the 

Spirit of God or Christ); 4:3f, 23 (spiritual state, state of mind, disposition), 30 ( (the Holy) Spirit); 5:18; 

6:17f; Phil 1:19, 27; 2:1; 3:3; 4:23 (One's very self); Col 1:8 ( (the Holy) Spirit); 2:5 (spirit as part of 
the human personality the immaterial part ); 1 Thess 1:5.  6 ((the Holy) Spirit); 4:8; 5:19, 23 (spirit as 

part of the human personality the immaterial part ); 2 Thess 2:2, 8 (blowing, breathing  the breathing 

out of air, breath), 13; 1 Tim 3:16; 4:1; 2 Tim 1:7, 14; 4:22; Titus 3:5; Phlm 1:25; Heb 1:7 (blowing, 

breathing  wind ), 14; 2:4; 3:7; 4:12 (spirit as part of the human personality the immaterial part ); 6:4; 

9:8, 14; 10:15 ((the Holy) Spirit), 29; 12:9, 23 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to the 

body); Jas 2:26 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to the body) ; 4:5; 1 Pet 1:2, 11 (the 

Spirit as that which differentiates God from everything that is not God the Spirit of God or Christ).12; 

3:4 (spiritual state, state of mind, disposition), 18.19 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to 

the body); 4:6, 14; 2 Pet 1:21 ((the Holy) Spirit); 1 John 3:24; 4:1ff, 6, 13; 5:6, 8; Jude 1:19f; Rev 1:4, 
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10; 2:7, 11, 17, 29; 3:1, 6, 13, 22; 4:2, 5; 5:6; 11:11 (breath, (life-)spirit, soul, that which gives life to 

the body); 13:15; 14:13; 16:13f; 17:3; 18:2 (evil spirits); 19:10; 21:10; 22:6, 17 ; cfr lo stesso dono ai 

lettori in Rom 8:2 ss; Gal 4:1ss; Eph 1:13, 17; 2:2, 18, 22; LXX Gen 1:2; ….Exod  31:3; 35:31; … Judg 

3:10; 6:34; …Il sottofondo TNK in  Gen 1:2: `~yIM")h; ynEïP.-l[; tp,x,Þr:m. ~yhiêl{a/ x:Wråw> LXX kai. pneu/ma qeou/ 
evpefe,reto evpa,nw tou/ u[datoj il P di @xr: hover (tremulously)[Collins,148,274: ‘brooding’ o ‘hovering 

over’ (covante, librantesi) per descriverne l’attività può aver dato origine alla nascita dell’idea cita 

b.Hag 15 a] cfr Dt 32:11 (`At*r"b.a,-l[; WhaeÞF'yI WhxeêQ'yI ‘wyp'n"K.  froÜp.yI @xE+r:y> wyl'Þz"AG-l[; ANëqi ry[iäy" ‘rv,n<’K. Come aquila incita la 

sua nidiata e aleggia sopra i suoi piccoli, egli spiega le ali, lo prende e lo porta sulle sue penne). Per 

l’associazione con esseri umani : Num 11:25f (Eldad e Medad): induce l’estasi; Judg 14:6, 19: dona 
all’uomo una forza eccezionale; 1 Sam 10:6, 10: induce l’estasi; 1 Kgs 18:12: meravigliosa traslazione 

da un posto all’altro; 2 Kgs 2:16: id; Ezek 3:12, 14; 8:3; 11:1, 24; 43:5: id; Judg 3:10: carisma del 

comando; 1 Sam 16:13: id. Associato al carisma profetico in Neh 9:30; Mic 3:8; e le qualità del RE 

IDEALE: Isa 11:2ff; LXX 61:1, 3 <vedi Mc 1:2-3 sta scritto nel profeta Is : pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- 
ei[neken e;crise,n me < cfr 1:1: corrisponde all’epiteto: unto: Cristo,j > euvaggeli,sasqai < cfr 1:2-15 la 

sua attività riempie le Scritture: 1:14-15> ptwcoi/j avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j suntetrimme,nouj th/| 
kardi,a| khru,xai aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j avna,bleyin < cfr narrazioni di guarigioni> 2 kale,sai 
evniauto.n kuri,ou dekto.n kai. h̀me,ran avntapodo,sewj parakale,sai pa,ntaj tou.j penqou/ntaj 3 doqh/nai toi/j 
penqou/sin Siwn do,xan avnti. spodou/ a;leimma euvfrosu,nhj toi/j penqou/sin katastolh.n do,xhj avnti. 
pneu,matoj avkhdi,aj kai. klhqh,sontai geneai. dikaiosu,nhj fu,teuma kuri,ou eivj do,xan. Altri passi di Is 

32:15 ( e[wj a'n evpe,lqh| evfV u`ma/j pneu/ma avfV u`yhlou/ kai. e;stai e;rhmoj o` Cermel kai. o` Cermel eivj 
drumo.n logisqh,setai); 44:3 (o[ti evgw. dw,sw u[dwr evn di,yei toi/j poreuome,noij evn avnu,drw| evpiqh,sw to. 
pneu/ma, mou evpi. to. spe,rma sou kai. ta.j euvlogi,aj mou evpi. ta. te,kna sou); 63:10f, 14 (<sezione 

apocalittica: rompa la barriera tra cielo e terra e doni il suo spirito!> comune il motivo dell’acqua, il 

dono dello Spirito, i cieli che si aprono: auvtoi. de. hvpei,qhsan kai. parw,xunan to. pneu/ma to. a[gion auvtou/ 
kai. evstra,fh auvtoi/j eivj e;cqran kai. auvto.j evpole,mhsen auvtou,j 11 kai. evmnh,sqh h̀merw/n aivwni,wn o` 
avnabiba,saj evk th/j gh/j to.n poime,na tw/n proba,twn pou/ evstin ò qei.j evn auvtoi/j to. pneu/ma to. a[gion 12 

o` avgagw.n th/| dexia/| Mwush/n ò braci,wn th/j do,xhj auvtou/ kati,scusen u[dwr avpo. prosw,pou auvtou/ poih/sai 
auvtw/| o;noma aivw,nion 13 h;gagen auvtou.j dia. th/j avbu,ssou ẁj i[ppon diV evrh,mou kai. ouvk evkopi,asan 14 kai. 
wj̀ kth,nh dia. pedi,ou kate,bh pneu/ma para. kuri,ou kai. wd̀h,ghsen auvtou,j ou[twj h;gagej to.n lao,n sou 
poih/sai seautw/| o;noma do,xhj 15 evpi,streyon evk tou/ ouvranou/ kai. ivde. evk tou/ oi;kou tou/ a`gi,ou sou kai. 
do,xhj pou/ evstin ò zh/lo,j sou kai. h̀ ivscu,j sou pou/ evstin to. plh/qoj tou/ evle,ouj sou kai. tw/n oivktirmw/n 
sou o[ti avne,scou h̀mw/n 16 su. ga.r hm̀w/n ei= path,r o[ti Abraam ouvk e;gnw h̀ma/j kai. Israhl ouvk evpe,gnw 
hm̀a/j avlla. su, ku,rie path.r hm̀w/n r̀u/sai h̀ma/j avpV avrch/j to. o;noma, sou evfV hm̀a/j evstin LXX 19 evgeno,meqa 
wj̀ to. avpV avrch/j o[te ouvk h=rxaj hm̀w/n ouvde. evpeklh,qh to. o;noma, sou evfV hm̀a/j eva.n avnoi,xh|j to.n ouvrano,n 
tro,moj lh,myetai avpo. sou/ o;rh kai. takh,sontai); è un elemento del motivo del NUOVO ESODO nel 

deserto proletticamente attuato dalla discesa dello Spirito su Y; si compì ciò che ad Israele fu detto 

designandolo ‘figlio di Dio’ (vedi Os 11:1-3; Ger 22; Ex 4:22 ss); Y va nel deserto facendo un vero 

esodo: in lui tutto il popolo uscito verso Yn scende nel fiume e risale rinnovato per vivere da Figlio. 

Mateos,1,93: ‘vento/respiro’ riferito metaforicamente a YHWH indica la forza (vento) e vita (respiro) 

di YHWH stesso. Con articolo: la rùa ih haqòdeš sul profeta escatologico. La Rùa ih entra in Yešùac in 

modo definitivo nella storia del popolo e dell’umanità. Dalle acque esce il nuovo möšè (Dt 18:15ss) 

che fa esperienza della Rùaih. Focant,84: Rùaih su Yešùac e sulle acque: preludio di una nuova creazione: 

il battesimo in acqua diventa battesimo nella Rùa ih. Nuova creazione! Gnilka,50: lo spirito. 

 wj̀ : 1:10, 22; 4:26f, 31, 36; 5:13; 6:15, 34; 7:6; 8:9, 24; 9:21; 10:1, 15; 12:25, 31, 33; 13:34; 

14:48, 72; vedi At 2,3; 6,15: linguaggio apocalittico (Rev 1:10, 14ff; 2:18, 24, 27f; 3:3, 21; 4:1, 6f; 5:6; 

6:1, 6, 11ff; 8:1, 8, 10; 9:2f, 5, 7ff, 17; 10:1, 7, 9f; 12:15; 13:2f, 11; 14:2f; 15:2; 16:3, 13, 15, 21; 17:12; 

18:6, 21; 19:1, 6, 12; 20:8; 21:2, 11, 21; 22:1, 12); cfr ẁsei.: Matt. 3:16; 9:36; 14:21; 9:26; Lk. 3:23; 

9:14, 28; 22:41, 44, 59; 23:44; 24:11; Acts 1:15; 2:3, 41; 6:15; 10:3; 19:7; Rom. 6:13; Heb. 1:12: ha 

valore di approssimativo ed implica la similitudine; quindi non un supporto visivo, ma un supporto 

interpretativo per la presenza della rùaih profetica e dello scopo per il suo attuale dono al profeta 

escatologico. Focant,84: esprime una riserva, un’approssimazione: tipica delle descrizioni apocalittiche; 

e non è possibile chiarire se il paragone riguardi la Rùa ih stessa o solo la sua discesa dal cielo. Per 

Mateos,1,86 (aggiunta al participio e non al sostantivo (anche Gnilka,1,54: rapidità della sua discesa 

non si dice che la Rùaih ha forma di colomba), Id, 93: dal suo proverbiale attaccamento al nido: scende 

velocemente fino a Yešùac come al suo luogo desiderato (l’immagine corrisponde a quella della 

lacerazione del cielo: ambe indicano mataforicamente l’attrazione irresistibile che esercita su YHWH 

l’impegno totale di Yešùac): colui che si consegna per gli uomini è il luogo naturale della Rùaih di 

YHWH. 
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 peristera.n: 1:10; 11:15 (ta.j kaqe,draj tw/n pwlou,ntwn ta.j peristera.j kate,streyen); Matt 3:16; 

10:16 (innocenza: kai. avke,raioi ẁj ai` peristerai,); 21:12; Luke 2:24; 3:22; John 1:32; 2:14, 16; Gen 

8:8ff (diluvio; colomda di Noah); 15:9; Lev 1:14 (animale permesso per il sacrificio); 5:7, 11; 12:6, 8; 

14:22, 30; 15:14, 29; Num 6:10; 2 Kgs 6:25; Ps 54:7; 67:14; Song 1:15; 2:10, 13.14 (kai. evlqe. su, 
peristera, mou evn ske,ph| th/j pe,traj evco,mena tou/ proteici,smatoj dei/xo,n moi th.n o;yin sou kai. avkou,tiso,n 
me th.n fwnh,n sou o[ti h ̀fwnh, sou h̀dei/a kai. h ̀o;yij sou ẁrai,a); 4:1; 5:2, 12; 6:9; Hos 7:11; 11:11 

( kai. evksth,sontai ẁj o;rneon evx Aivgu,ptou kai. ẁj peristera. evk gh/j VAssuri,wn kai. avpokatasth,sw 
auvtou.j eivj tou.j oi;kouj auvtw/n le,gei ku,rioj); Nah 2:8; Zeph 3:1; Isa 38:14; 59:11; 60:8 (dall’esilio 

ti,nej oi[de ẁj nefe,lai pe,tantai kai. wj̀ peristerai. su.n neossoi/j); Jer 31:28. JANT,58 cita il Sal 74:19 

TM rAT ( Gen 15:9; Lev 1:14; 5:7, 11; 12:6, 8; 14:22, 30; 15:14, 29; Num 6:10; Ps 74:19 (`xc;n<)l' xK;îv.Ti-la; 

^yY<©nI[]÷ tY:ïx; ^r<+AT vp,n<å tY:x;l.â !TEåTi-la; NRV Non abbandonare alle belve la vita della tua tortora, non dimenticare 

per sempre il gregge dei tuoi poveri afflitti! Vedi sotto); Song  2:12; Jer 8:7): forse simboleggiando 

dolcezza (!).  ‘Colomba’. Elemento comune: dalla tradizione. La metafora della colomba comunica 
l’aspetto visionario ed apocalittico della scena. Solo Yešùac vede (con visione profetica = sperimenta) 

la Rùaih scendere su di lui emergente dalle acque. E gli comunica il senso della sua missione verso il 

popolo di YHWH e verso l’umanità. Cfr Fossum, J.,DOVE,DDD,263 spec 264; Reiling, J.,HOLY 

SPIRIT,DDD,421. Mateos,1,86: aggiunto al participio katabai/non e non al sostantivo. Ma  Stein,54.57: 

the Spirit, like a dove, descending: inteso come aggettivo a descrivere la Ruach e non come avverbio a 

descrivere il participio.  

 katabai/non: 1:10; 3:22 (da yürûšäläºim); 9:9; 13:15; 15:30, 32; cfr Matt 3:16; Luke 3:22; John 

1:32.33 (terminus ad quem evpV auvto,n); part pres att A neutro s; cfr Exod 3:8 ( ei=pen de. ku,rioj pro.j 
Mwush/n ivdw.n ei=don th.n ka,kwsin tou/ laou/ mou tou/ evn Aivgu,ptw| kai. th/j kraugh/j auvtw/n avkh,koa avpo. 
tw/n evrgodiwktw/n oi=da ga.r th.n ovdu,nhn auvtw/n 8 kai. kate,bhn evxele,sqai auvtou.j evk ceiro.j Aivgupti,wn 
kai. evxagagei/n auvtou.j evk th/j gh/j evkei,nhj kai. eivsagagei/n auvtou.j eivj gh/n avgaqh.n kai. pollh,n eivj gh/n 
r̀e,ousan ga,la kai. me,li); 19:10f (YHWH scende dopo che il popolo è stato consacrato; per questo Y 

prima della discesa dello spirito esprime una confessione vicaria di peccato per tutto il popolo scendendo 

in acqua in risposta alla voce del profeta ossia di YHWH; risponde obbedendo da Figlio per cui in 

risposta scende lo Spirito: ei=pen de. ku,rioj pro.j Mwush/n kataba.j diama,rturai tw/| law/| kai. a[gnison 
auvtou.j sh,meron kai. au;rion kai. pluna,twsan ta. ìma,tia kai. e;stwsan e[toimoi eivj th.n h̀me,ran th.n 
tri,thn th/| ga.r h̀me,ra| th/| tri,th| katabh,setai ku,rioj evpi. to. o;roj to. Sina evnanti,on panto.j tou/ laou/),18 

(to. de. o;roj to. Sina evkapni,zeto o[lon dia. to. katabebhke,nai evpV auvto. to.n qeo.n evn puri, kai. avne,bainen 
o` kapno.j ẁj kapno.j kami,nou kai. evxe,sth pa/j o` lao.j sfo,dra), 20f ( kate,bh de. ku,rioj evpi. to. o;roj to. 
Sina evpi. th.n korufh.n tou/ o;rouj kai. evka,lesen ku,rioj Mwush/n evpi. th.n korufh.n tou/ o;rouj kai. avne,bh 
Mwush/j) 24:16 (kai. kate,bh h̀ do,xa tou/ qeou/ evpi. to. o;roj to. Sina kai. evka,luyen auvto. h̀ nefe,lh e]x 
hm̀e,raj kai. evka,lesen ku,rioj to.n Mwush/n th/| h̀me,ra| th/| èbdo,mh| evk me,sou th/j nefe,lhj); Zorell, 665: de-

scendo; desuper vel caelitus venio s appareo. Iersel,89: non dice che divenne visibile sotto forma di 

colomba (nonostante Lc 3:22); collegare “come colomba” con “discendere” ricordando che to. pneu/ma 
= “vento, respiro”: una folata di vento che come in Ez 1:4 scende su Yešùac. Mateos,1,85: scendere 

come colomba fino a lui (Id, 86: ed entrare in lui, Id, 93: la traiettoria discente della Rùa ih incontra quella 

ascendente di Yešùac fino ad unirsi. D’ora in poi la traiettoria della Rùaih e quella di Yešùac 

coincideranno). 

 eivj: 1:4 ( eivj a;fesin àmartiw/n: ‘for’ ‘unto the goal of’), 9 ( eivj to.n VIorda,nhn ùpo. VIwa,nnou  = 

en? direzione).10 (katabai/non eivj auvto,n), 12 (direzione ‘into’; Stein,61 nota), 14 (id), 21 (bis; 

direzione)), 28f, 35 (direzione), 38 (bis). 39 (bis), 44f; 2:1, 11, 22 (bis), 26; 3:1, 3, 13, 20, 27, 29 (bis); 

4:1, 7f, 15 (ou-toi de, eivsin oì para. th.n òdo,n\ o[pou spei,retai ò lo,goj kai. o[tan avkou,swsin( euvqu.j 
e;rcetai ò satana/j kai. ai;rei to.n lo,gon to.n evsparme,non eivj auvtou,j: il verbo esprime contatto e 

penetrazione), 18, 22, 35, 37; 5:1, 12ff, 18f, 21, 26, 34, 38; 6:1, 8, 10f, 31f, 36, 41, 45f, 51, 53, 56; 7:15 

(ouvde,n evstin e;xwqen tou/ avnqrw,pou eivsporeuo,menon eivj auvto.n o] du,natai koinw/sai auvto,n( avlla. ta. evk 
tou/ avnqrw,pou evkporeuo,mena, evstin ta. koinou/nta to.n a;nqrwpon), 17.18 (ouv noei/te o[ti pa/n to. e;xwqen 
eivsporeuo,menon eivj to.n a;nqrwpon ouv du,natai auvto.n koinw/sai).19 (ter), 24, 30f, 33f; 8:3, 10, 13, 19f, 

22f, 26f; 9:2, 22, 25 (ivdw.n de. ò VIhsou/j o[ti evpisuntre,cei o;cloj( evpeti,mhsen tw/| pneu,mati tw/| avkaqa,rtw| 
le,gwn auvtw/|\ to. a;lalon kai. kwfo.n pneu/ma( evgw. evpita,ssw soi( e;xelqe evx auvtou/ kai. mhke,ti eivse,lqh|j 
eivj auvto,n), 28, 31, 33, 42f, 45, 47; 10:1, 8, 10, 15, 17, 23ff, 32f, 46; 11:1f, 8, 11, 14f, 23, 27; 12:10, 14, 

41, 43; 13:3, 9f, 12ff, 16; 14:4, 8f, 13, 16, 20, 26, 28, 32, 38, 41, 54f, 60, 68; 15:34, 38, 41; 16:5, 7, 12, 

15, 19; movimento che imprime movimento. Mateos,1,86: il senso di discesa è nel part, non nella 

preposizione. Zorell, 666: terminus ad quem; ma Iersel, 89: “su” o “in”: eivj: ha ambedue i significati. 

eivj auvto,n esprime la comunicazione in modo dinamico di una certa forza divina data a Yešùac per la sua 

missione di profeta escatologico. Prende possesso perenne di lui e lo conduce per tutta la narrazione e 

continua a condurre i suoi talmiydìym/apostoli che sono associati alla sua missione (13:11). Yešùac 

diventa il Luogo ove abita la Presenza, la Shekhinah: in lui abita la Rùa ih santa di YHWH. E con lui 
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cammina ovunque e sarà anche nel Corpo della Sposa. Stein,61: sostituisce  evpi, ‘upon’ come da 

paralleli. Marcus,I,160: upon him (= evpi, + A). Mateos,1,86: indica termine o penetrazione più che 

semplice direzione (1:9.12.21ab.35…)…fino a penetrare in lui.Collins,149: the S. entered ‘into J’. La 

cosa essenziale è la discesa/dono della Rùa ih santa escatologica in Yešùac alla luce di Is 61:1 ss: pneu/ma 
kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n me euvaggeli,sasqai ptwcoi/j avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j 
suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j avna,bleyin 2 kale,sai evniauto.n 
kuri,ou dekto.n kai. hm̀e,ran avntapodo,sewj parakale,sai pa,ntaj tou.j penqou/ntaj. Quindi la sua investitura 

messianica. Vedi la connessione con 42:1 VIdou.( ò dou/lo,j mou( to.n òpoi/on ùpesth,rixa\ ò evklekto.j mou( 
eivj to.n o`poi/on h̀ yuch. mou euvhresth,qh\ e;qesa to. pneu/ma, mou evp, auvto,n\ qe,lei evxaggei,lei kri,sin eivj 
ta. e;qnhÅ 
 auvto,n: riferiti  a Yn ed a Y: 1:3 (G), 5 (ter: AG (popolo)).6 (G).7 (G) 8 (N), 10 (A), 12 (A) 13 

(D). 
1:10  
 
 
 
 
 
kai. euvqu.j  
avnabai,nwn evk tou/ u[datoj ei=den  
scizome,nouj  
tou.j ouvranou.j  
 
 
 
 
kai. to. pneu/ma  
w`j peristera.n katabai/non  
 
 
 
eivj auvto,n\ 

Mt 3:16  
 
 
baptisqei.j de. o` VIhsou/j  
 
 
 
euvqu.j  
avne,bh avpo. tou/ u[datoj\ kai. 
ivdou.  
hvnew,|cqhsan Îauvtw/|Ð  
oì ouvranoi,(  
kai. ei=den  
Îto.Ð pneu/ma Îtou/Ð qeou/  
 
katabai/non  
w`sei. peristera.n  
Îkai.Ð evrco,menon  
 
evpV auvto,n\ 

Lk 3:21s 
VEge,neto de.  
evn tw/| baptisqh/nai a[panta to.n 
lao.n  
kai. VIhsou/ baptisqe,ntoj kai. 
proseucome,nou  
 
 
 
avnew|cqh/nai  
to.n ouvrano.n 
 
 
 
kai. katabh/nai  
to. pneu/ma to. a[gion swmatikw/| 
ei;dei  
w`j peristera.n  
evpV auvto,n 

 Jn 1:32  
Kai. evmartu,rhsen VIwa,nnhj 
le,gwn o[ti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Teqe,amai  
to. pneu/ma  
 
katabai/non  
w`j peristera.n  
evx ouvranou/  
kai. e;meinen  
evpV auvto,nÅ 

 Il simbolo della colomba  deve essere connesso al senso e allo scopo di quella venuta; e quindi 

al senso ed allo scopo della venuta di Yešùac. Dato che Yešùac deve aver narrato e dato forma narrativa 

alla sua esperienza spirituale interna, egli deve aver cercato ed poi usato il simbolo della colomba che 

usa con linguaggio apocalittico per indicare e comunicare una realtà che sta avvenedo dopo il suo 

battesimo nella dono da lui ricevuto della Ruah. 

 [1]  Per I. De la Potterie nell’uso metaforico di “colomba” è rilevabile l’aspetto comunitario della 

visione di Y: la rùa ih è donata da YHWH al Mašìya ih affinché egli raccolga il popolo di YHWH in 

comunità messianica, mossa dalla stessa rùaih: immersa in rùa ih santa = di YHWH. La colomba infatti 

nel TNK rappresenta Yisra’èl (cfr Pseudo-Filone, Les antiquités bibliques, SC,230,1976 II,146.147) 

ossia il POPOLO DI YHWH. (Così anche Feuillet, citato in Mateos,1,93 nota 13; contro Guillet, ivi; 

Gnilka,54: l’uso per indicare Israel nel v 10 non è riconoscibile). L’immagine della colmba non è infatti 

mai usata per rappresentare la rùaih santa; lo è invece per il popolo. Os 7:11 in contesto soteriologico – 

escatologico: kai. h=n Efraim ẁj peristera. a;nouj ouvk e;cousa kardi,an Ai;gupton evpekalei/to kai. eivj 
VAssuri,ouj evporeu,qhsan; Os 11:11: kai. evksth,sontai ẁj o;rneon evx Aivgu,ptou kai. wj̀ peristera. evk gh/j 
VAssuri,wn kai. avpokatasth,sw auvtou.j eivj tou.j oi;kouj auvtw/n le,gei ku,rioj; nel TM Sal 74:19 ^r<+AT vp,n<å 

tY:x;l.â !TEåTi-la;; LXX Sal 67:14 eva.n koimhqh/te avna. me,son tw/n klh,rwn pte,rugej peristera/j 
perihrgurwme,nai kai. ta. meta,frena auvth/j evn clwro,thti crusi,ou: LXE Even if ye should lie among the 

lots, ye shall have the wings of a dove covered with silver, and her breast with yellow gold. E’ detto di 

Yisra’èl entrato nella Terra. Vedi anche Ct 2:14; 5:2; 6:9; cfr 1:15; 4:1; 5:12. La rùaih santa che scende 

su Yešùac ẁj peristera.n indica l’EFFETTO che crea l’evento del dono della rùaih al Mašìya ih  e alla 

sua Sposa in lui già presente nel fiume Ydn. La rùaih profetica è data al Figlio - Mašìya ih profeta 

escatologico (novello möšè) per la ricostituzione, per il raduno del popolo disperso, per la formazione 

della comunità escatologica. Sia il motivo del cielo (definitivamente) squarciato  sia della discesa della 

rùa ih, alla luce di Is 63:7-64:11, sono elementi escatologici che indicano il dono salvifico di YHWH al 

popolo = colomba. Esprime il compito del suo Servo = Figlio cui è donato la rùaih profetica per 

risvegliare, condurre alla meta,noia e a credere il popolo yiSrä´ël e tutti i popoli per condurli nella Casa 

di preghiera per tutte le genti. Accenna a questa come a seconda interpretazione Lane,57: come seconda 

interpretazione (la prima è un richiamo a Gen 1:2) indica il fatto che i rabbini riferiscono la colomba a 

Israel (questa associazione potrebbe essere stata nella mente di Mc): la discesa della ruah indica che Y 

è un autentico Israelita in cui è concentrata l’elezione di YHWH; egli rappresenta l’Israel fedele creato 
dalla ruah.  



134 

 

 [2] Per Standaert,I,81: la colomba è una qualificazione supplementare di Yešùac in quanto profeta 

che rivece la Rùa ih dei profeti, e più particolarmente la Rùa ih di möšè, il primo di tutti i profeti (alla 

luce di SC,230 citato: racconto di intronizzazione o di riconoscimento profetico di Yešùac). Is 63:7-

64:11 (IEP
 
7 Celebrerò i favori del Signore, le lodi del Signore per tutto quello che egli ha fatto per noi. 

Egli è grande in bontà verso la casa d' yiSrä´ël; ci ha favorito secondo la sua misericordia e secondo la 

grandezza delle sue grazie. 8 Disse: «Veramente essi sono il mio popolo, figli che non deludono». E fu 

per loro un Salvatore 9 in tutte le loro tribolazioni. Non fu né un inviato né un angelo, ma la sua (F)faccia 

che li salvò. Nel suo amore e nella sua clemenza egli li riscattò; li sollevò e li portò in tutti i giorni del 

passato. 10 Ma essi si ribellarono e afflissero il suo santo spirito (parw,xunan to. pneu/ma to. a[gion auvtou/); 
perciò egli si trasformò in nemico per essi; egli stesso li combatté. 11 Allora si ricordarono dei giorni 

passati, di Mosè suo servitore. Dov'è colui che trasse dal mare il pastore del suo gregge? [Hebr 13:20-

21] Dov'è colui che pose dentro di lui il suo santo spirito? (pou/ evstin ò qei.j evn auvtoi/j to. pneu/ma to. 
a[gion) 12 Colui che fece camminare alla destra di Mosè il suo braccio glorioso; che divise le acque al 

loro cospetto (kati,scusen u[dwr avpo. prosw,pou auvtou/ poih/sai auvtw/| o;noma aivw,nion), per farsi un nome 

eterno; 13 che li condusse tra gli abissi come un cavallo nel deserto, senza che inciampassero? 14 Come 

armento che scende nella valle, lo spirito del Signore li guidava (kate,bh pneu/ma para. kuri,ou). Così tu 

conducesti il tuo popolo, per farti un nome glorioso. 15 Guarda dal cielo e vedi dalla tua santa e splendida 

dimora! Dov'è il tuo zelo e la tua potenza? Il fremito delle tue viscere e della tua misericordia verso di 

me è stato represso? 16 Poiché tu sei il nostro padre! Abramo non ci riconosce e yiSrä´ël non si ricorda 

di noi. Tu, Signore, sei il nostro padre; da sempre ti chiami nostro redentore. 17 Perché ci fai errare, 

Signore, fuori delle tue vie, indurisci il nostro cuore, che così non ti teme? Ritorna, per l'amore dei tuoi 
servi, per amore delle tribù, tua eredità! 18 Perché gli empi calpestarono il tuo santuario, e i nostri 

avversari profanarono la tua santa dimora? 19 Siamo diventati da lungo tempo quelli sui quali tu non 

comandi, sui quali il tuo nome non è stato invocato. Se tu squarciassi i cieli e discendessi! (eva.n avnoi,xh|j 
to.n ouvrano,n tro,moj lh,myetai avpo. sou/ o;rh kai. takh,sontai). I monti al tuo cospetto si scuoterebbero, 

64:1 come quando il fuoco incendia i rami secchi, come il fuoco fa bollire l'acqua per manifestare il tuo 

nome ai tuoi nemici: e far tremare al tuo cospetto le nazioni! 2 Perché tu compi cose terribili che non 

attendevamo 3 e di cui dall'antichità nessuno ha udito parlare. Orecchio non ha udito né occhio ha visto 

un Dio, all'infuori di te, che agisca così, in favore di quegli che confida in lui. 4 Tu vai incontro a quanti 

praticano la giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu ti sei adirato e noi abbiamo peccato, da tempo 

ci siamo ribellati contro di te. 5 Tutti noi eravamo come una cosa impura, tutti i nostri atti di giustizia 

come un panno immondo. Tutti noi avvizzimmo come foglie e le nostre iniquità ci portano via come 

vento. 6 Non c'è nessuno che invochi il tuo nome, che sorga per appoggiarsi su di te, poiché hai nascosto 
a noi la tua faccia, ci hai consegnato in balia delle nostre colpe. 7 Eppure, Signore, tu sei il nostro padre; 

noi siamo l'argilla, tu colui che ci ha plasmato; noi tutti siamo opera della tua mano. 8 Signore, non 

adirarti troppo! Non ricordarti per sempre dell'iniquità! Ecco, guarda, tutti noi siamo il tuo popolo. 9 Le 

tue sante città sono diventate un deserto, Sion è diventata un deserto, Gerusalemme una desolazione. 10 

Il nostro tempio santo e splendido, nel quale ti lodarono i nostri padri, è diventato preda del fuoco e tutte 

le nostre cose preziose sono state distrutte. 11 Forse tu, Signore, rimarrai insensibile a tutto questo, starai 

silenzioso e ci umilierai ancora molto?). Mateos,1,94 cita diversi testi profetici nei quali la Rùa ih è 

donata al Messia per la sua missione (unzione messianica). Is 11:1-9 kai. evxeleu,setai r̀a,bdoj evk th/j 
r̀i,zhj Iessai kai. a;nqoj evk th/j r̀i,zhj avnabh,setai 2 kai. avnapau,setai evpV auvto.n pneu/ma tou/ qeou/ pneu/ma 
sofi,aj kai. sune,sewj pneu/ma boulh/j kai. ivscu,oj pneu/ma gnw,sewj kai. euvsebei,aj 3 evmplh,sei auvto.n 
pneu/ma fo,bou qeou/ ouv kata. th.n do,xan krinei/ ouvde. kata. th.n lalia.n evle,gxei 4 avlla. krinei/ tapeinw/| 
kri,sin kai. evle,gxei tou.j tapeinou.j th/j gh/j kai. pata,xei gh/n tw/| lo,gw| tou/ sto,matoj auvtou/ kai. evn 
pneu,mati dia. ceile,wn avnelei/ avsebh/ 5 kai. e;stai dikaiosu,nh| evzwsme,noj th.n ovsfu.n auvtou/ kai. avlhqei,a| 
eivlhme,noj ta.j pleura,j 6 kai. sumboskhqh,setai lu,koj meta. avrno,j kai. pa,rdalij sunanapau,setai evri,fw| 
kai. mosca,rion kai. tau/roj kai. le,wn a[ma boskhqh,sontai kai. paidi,on mikro.n a;xei auvtou,j 7 kai. bou/j 
kai. a;rkoj a[ma boskhqh,sontai kai. a[ma ta. paidi,a auvtw/n e;sontai kai. le,wn kai. bou/j a[ma fa,gontai 
a;cura 8 kai. paidi,on nh,pion evpi. trw,glhn avspi,dwn kai. evpi. koi,thn evkgo,nwn avspi,dwn th.n cei/ra evpibalei/ 
9 kai. ouv mh. kakopoih,swsin ouvde. mh. du,nwntai avpole,sai ouvde,na evpi. to. o;roj to. a[gio,n mou o[ti evneplh,sqh 
h ̀su,mpasa tou/ gnw/nai to.n ku,rion ẁj u[dwr polu. katakalu,yai qala,ssaj: doti per il governo per cui, 

la pace; Is 42:1-4 Iakwb ò pai/j mou avntilh,myomai auvtou/ Israhl ò evklekto,j mou prosede,xato auvto.n h ̀
yuch, mou e;dwka to. pneu/ma, mou evpV auvto,n kri,sin toi/j e;qnesin evxoi,sei 2 ouv kekra,xetai ouvde. avnh,sei 
ouvde. avkousqh,setai e;xw h̀ fwnh. auvtou/ 3 ka,lamon teqlasme,non ouv suntri,yei kai. li,non kapnizo,menon 
ouv sbe,sei avlla. eivj avlh,qeian evxoi,sei kri,sin 4 avnala,myei kai. ouv qrausqh,setai e[wj a'n qh/| evpi. th/j gh/j 
kri,sin kai. evpi. tw/| ovno,mati auvtou/ e;qnh evlpiou/sin : universalismo: non sarà violento ma rispettoso della 

libertà e paziente; Is 61:1ss pneu/ma kuri,ou evpV evme, ou- ei[neken e;crise,n me euvaggeli,sasqai ptwcoi/j 
avpe,stalke,n me iva,sasqai tou.j suntetrimme,nouj th/| kardi,a| khru,xai aivcmalw,toij a;fesin kai. tufloi/j 
avna,bleyin 2 kale,sai evniauto.n kuri,ou dekto.n kai. h̀me,ran avntapodo,sewj parakale,sai pa,ntaj tou.j 
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penqou/ntaj 3 doqh/nai toi/j penqou/sin Siwn do,xan avnti. spodou/ a;leimma euvfrosu,nhj toi/j penqou/sin 
katastolh.n do,xhj avnti. pneu,matoj avkhdi,aj kai. klhqh,sontai geneai. dikaiosu,nhj fu,teuma kuri,ou eivj 
do,xan 4 kai. oivkodomh,sousin evrh,mouj aivwni,aj evxhrhmwme,naj pro,teron evxanasth,sousin kai. kainiou/sin 
po,leij evrh,mouj evxhrhmwme,naj eivj genea,j 5 kai. h[xousin avllogenei/j poimai,nontej ta. pro,bata, sou kai. 
avllo,fuloi avroth/rej kai. avmpelourgoi, 6 ùmei/j de. ìerei/j kuri,ou klhqh,sesqe leitourgoi. qeou/ ivscu.n 
evqnw/n kate,desqe kai. evn tw/| plou,tw| auvtw/n qaumasqh,sesqe. Mich 3:8 eva.n mh. evgw. evmplh,sw ivscu.n evn 
pneu,mati kuri,ou kai. kri,matoj kai. dunastei,aj tou/ avpaggei/lai tw/| Iakwb avsebei,aj auvtou/ kai. tw/| Israhl 
a`marti,aj auvtou/. Di questo testo sono presenti i temi in Mc (spirito e forza: 1:8.10.2; denuncia 

ingiustizia: 3:1-7a;11:15-17; 12:1-12.40) vedi anche la denuncia a yürûšäläºim. La discesa della Rùa ih è 

l’unzione di Yešùac fatta da YHWH stesso, l’investitura del Messia = Unto per la missione. Yešùac ha 

questa coscienza messianica nella presenza della ruah in lui nella cui forza annuncerà il vangelo. 

 [3] Per Focant, 89: l’interpretazione più verisimile è  alla luce di Gen 1:2: kai. pneu/ma qeou/ 
evpefe,reto evpa,nw tou/ u[datoj `~yIM")h; ynEïP.-l[; tp,x,Þr:m. ~yhiêl{a/ x:Wråw> alla luce di Qumran 4Q521 I,5-6.[@xr (P Gen 

1:2; Dt 32:11): hover (tremulously) ‘aleggiare’ che fa pensare ad un volatile]: simbolismo della 

creazione: il battesimo di Yešùac inaugura una nuova creazione escatologica. Opinioni coordinabili 

con la nascita del popolo di YHWH reso fede dietro il Fedele. Anche Taylor,54; Lagrange,13; Lane,56: 
velata allusione a Gen 1:2 (cita Ben Zoma ove l’aleggiare sulle acque della creazione suggerisce l’azione 

della colomba): quindi nuova creazione che corrisponde agli elementi cosmici dei cieli aperti); 

Marcus,I,160.165: probabile eco di Gen 1:2 (cita b.Hag 15a); Stein,57: testo troppo recente per essere 

usato. Anche Mateos,1,93: come secondo significato (cita Dunn): dalla spiegazione di Ben Zoma, 90 

EV su Gen 1:2 che paragona il librarsi della Rùaih allo svolazzare della colomba sulla sua nidiata (questa 

interpretazione doveva essere conosciuta dagli evangelisti) chi scende su Yešùac è la Rùa ih creatrice che 

in Yešùac porta a compimento la creazione dell’uomo portandolo alla pienezza umana: questa scena 

è il fondamento dell’espressione ‘Figlio dell’uomo/Uomo’: per portare a termine la sua missione  
Yešùac raggiunge la pienezza della condizione umana che include la condizione divina: Yešùac è il 

portatore della Rùa ih. 

   

[1:11] Tu sei  il Figlio… 
 

[1:11tb] kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n( 
Su. ei= o` uìo,j mou ò avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsaÅ  
Ed una voce fu dai cieli: 

Tu sei il Figlio mio, l’amato; in te mi sono compiaciuto! 
`yvip.n: ht'c.r" ^B. ydIydIy> ynIB. aWh hT'a; ~yIm;V'h;-!mi lAq yhiy>w:  

 
1:11  
kai.  
fwnh.  
evge,neto  
evk tw/n ouvranw/n( 
  
Su. ei= o` uìo,j mou  
o` avgaphto,j(  
evn soi.  
euvdo,khsaÅ 

Mt 3:17  
kai. ivdou.  
fwnh.  
 
evk tw/n ouvranw/n  
le,gousa(  
Ou-to,j evstin o` uìo,j mou 
o` avgaphto,j(  
evn w-|  
euvdo,khsaÅ 

Lk 3:22  
kai.  
fwnh.n  
 
evx ouvranou/  
gene,sqai(  
Su. ei= o` uìo,j mou  
o` avgaphto,j(  
evn soi.  
euvdo,khsaÅ 

Jh 1:34  
kavgw.  
èw,raka  
kai. memartu,rhka o[ti  
 
 
ou-to,j evstin o` uìo.j tou/ qeou/Å 
 

 kai. fwnh.:  1:3 (fwnh. bow/ntoj evn th/| evrh,mw| ‘ecce quidam clamat in deserto’: la voce del 

Battezzatore nella la Voce di YHWH dal libro di Isaia; YHWH preannuncia a Y (v 2 ‘Tu guarda! 

Dinanzi al tuo Volto mando’) l’annuncio della predicazione di Yn : (1) ‘Preparate la via del Kurios’ =  
Y = battesimo-immersione per la  di conversione =  ritorno ad YHWH lasciando la via di peccati-

ribellione ; (2) v 7-8: ‘Viene dopo di me...’; la voce di Yn che grida: ‘vi battezzerà in Spirito Santo’ e 

prepara la recezione da parte di Y della ruah di YHWH), 11 (kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n( Su. ei= 
o` uìo,j mou o` avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsa), 26 (vox loquentis: universim: dicitur aliquis aliquid dicere, 

clamare ets); 5:7 (id); 9:7 (kai. evge,neto nefe,lh evpiskia,zousa auvtoi/j( kai. evge,neto fwnh. evk th/j nefe,lhj( 
Ou-to,j evstin ò uìo,j mou ò avgaphto,j( avkou,ete auvtou/); 15:34 (kai. th/| evna,th| w[ra| evbo,hsen ò VIhsou/j fwnh/| 
mega,lh|( Elwi elwi lema sabacqaniÈ o[ evstin meqermhneuo,menon ~O qeo,j mou ò qeo,j mou( eivj ti, 
evgkate,lipe,j meÈ), 37 (ò de. VIhsou/j avfei.j fwnh.n mega,lhn evxe,pneusen: vox loquentis: : id quod alqs 

exclamavit etc clamor, effatum, exclamatio); cfr Matt 2:18; 3:3, 17; 12:19; 17:5; 27:46, 50; Luke 1:44; 

3:4, 22; 4:33; 8:28; 9:35f; 11:27; 17:13, 15; 19:37; 23:23, 46; John 1:23; 3:8, 29; 5:25, 28, 37; 10:3ff, 

16, 27; 11:43; 12:28, 30; 18:37; LXX Gen 15:4 (introduzione analoga); Voce di YHWH in  Gen 3:8 

(passi); 15:4 ( kai. euvqu.j fwnh. kuri,ou evge,neto pro.j auvto.n); 22:18; 26:5…  Zorell,1423: vox, sonus; 

vox loquentis: 1:26; 5:7; Id,1424s: in specie multae habentur dictiones hoc vocabulum continent, ubi 

narrator, verba alicujus audita esse nec tamen visum eum qui locutus sit (est hebraismus): 9:7; 1:11. E’ 

in posizione leggermente enfatica precedendo il verbo; diverso dall’ordine in 9:7 ove il verbo precede. 
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Il dono della Voce-parola a Yešùac è il culmine dell’evento di rivelazione. La Voce viene da YHWH  

invisibile. Grasso,33: parola. Marcus,I,160: bat qol (ma non è una eco!). Gnilka,55: non eco voce divina, 

dato che YHWH parla direttamente al Figlio. 

 evge,neto: 1:4, 9, 11; 2:23, 27; 4:4, 10, 22, 39; 5:16; 6:14; 9:3, 7, 26; 11:19; 12:11; 15:33; dalle 

abitazioni celesti, questa Voce entra ora nella storia di Y dopo il battesimo ed è percepita dal suo 

‘orecchio’ interiore (non dice che Yešùac abbia ascoltato dall’esterno) mentre i suoi occhi (e soltanto i 

suoi!) vedono squarciarsi i cieli e mentre la ruah sta scendendo, fu una voce da Chi gli parla dai cieli 

(scizome,nouj tou.j ouvranou.j / kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n). Mateos,1,95: il tempo puntuale 

coincide con il punto finale della traiettoria della Rùaih (nota 20: quando la Rùa ih entra in Yešùac ha 

luogo nel suo intimo la comunicazione divina). Mateos,1,85: ci fu (Id,89: il verbo non indica suono né 

ascolto, Id, 95: indica solo evento senza includere l’idea di suono o di ascolto: indica che la 

comunicazione non è realmente uditiva, ma è esperienza interna cosciente in quanto viene espressa dalla 

voce; Id,1, 95 nota 18: la frase non termina con ‘dicente’ ad introdurre il contenuto; fwnh. indica quindi 

il contenuto della comunicazione solo qualificandone il modo (Cfr At 12:22); questa indicazione al 

contrario di 1:3 non è sostenuta da alcun verbo di espressione vocale; parafrasando: ‘vide… scendere 

fino [ad entrare] a lui e [in quel momento] percepì una comunicazione di YHWH: Tu…). Non come 

Gnilka,50: risuonò dai (!). 

 evk tw/n ouvranw/n:1:10 (pl).11 (pl); 4:32; 6:41; 7:34; 8:11; 10:21; 11:25 (pl i[na kai. o` path.r u`mw/n 
o` evn toi/j ouvranoi/j), 30f; 12:25 (pl); 13:25 (bis; s pl), 27, 31f; 14:62; [16:19 avnelh,mfqh eivj to.n ouvrano.n 
kai. evka,qisen evk dexiw/n tou/ qeou/]; il plurale in ambe le occorrenze; vedi 11:25: indica la presenza 

trascendente di YHWH, senza nominarlo. Mateos,1,85: dal cielo (Id, 95 dalla dimora simbolica di 

YHWH, concepita in senso spaziale (altezza inaccessibilità) per significare l’eccellenza di YHWH 

rispetto al creato; per metonimia, al posto del nome divino). Teofania e teo-logia! Dai cieli 

definitivamente squarciati, la Voce è rivolta al Figlio (da lui solo percepita). Nella Voce sono presenti 

echi di parole dette in passato per mezzo dei profeti ed ora presenti nelle Sacre pagine: qui esse 
risuonano in modo sintetico e nuovo  rivolte a Yešùac. Così introduce parole direttamente rivolte dalla 

Bocca di YHWH alle sole orecchie/interiori di Y dopo che la stessa voce gli fu rivolta nel v 2ss. Le 

Parole nei due passi sono tra loro in perfetta armonia e insieme sono l’inizio del vangelo. Che la abbia 

ascoltate è sottinteso; in molto risalto è invece che siano venute dal Padre direttamente al Figlio. La 

Voce aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti ora viene direttamente all’udito interiore del Figlio. 

Implica da parte di Yešùac una recezione concomitante alla visione interiore e come a sua spiegazione. 

A questa voce Yešùac risponde in tutta la sua via mostrando come viva il legame filiale col Padre. 

 Queste parole sono,  come nei vv  2ss, una sintesi di testi TNK. YHWH usa il linguaggio del 

TNK per parlare a Y! Più che citazioni, richiami… 

 [1] Dai Neviym: Is 42: 1 (Iakwb ò pai/j mou avntilh,myomai auvtou/ Israhl ò evklekto,j mou 
prosede,xato auvto.n h̀ yuch, mou e;dwka to. pneu/ma, mou evpV auvto,n kri,sin toi/j e;qnesin evxoi,sei . TM yvi_p.n: 
ht'äc.r" yrIßyxiB. ABê-%m't.a, ‘yDIb.[; !hEÜ . cfr 61:1; Is 44:2 ( mh. fobou/ pai/j mou Iakwb kai. ò hvgaphme,noj Israhl o]n 
evxelexa,mhn); 52,4. Anche Is 53? 

 [3] Dai Ketubiym: Sal 2:7 (diagge,llwn to. pro,stagma kuri,ou ku,rioj ei=pen pro,j me ui`o,j mou ei= 
su, evgw. sh,meron gege,nnhka, se: intronizzazione/adozione regale/ investitura davidica-messianica v 2 
pare,sthsan oì basilei/j th/j gh/j kai. oì a;rcontej sunh,cqhsan evpi. to. auvto. kata. tou/ kuri,ou kai. kata. tou/ cristou/ 
auvtou/ = Ax*yvim.-l[;w>.  Citazione libera (Gnilka,55: pare si faccia riferimento), quindi piuttosto una riflessione 

che richiama il Sal 2:7. Parla  al re da lui stabilito (interpretazione teologica dell’intronizzazione del re 

chiamato Messia (kata. tou/ cristou/ auvtou/ dia,yalma). La discesa della rùa ih significa: Yešùac è stato 

consacrato e costituito da YHWH Re-Messia; YHWH stesso lo sostiene contro i suoi nemici. In Mc non 

è espressa l’idea dell’intronizzazione. Il suo compito è ricondurre la ‘colomba’ alla fedeltà. 
 Questo intreccio dal Sal 2:7 ( cfr 2 Sam 7) e da Is 42 suggerisce che Yešùac sia indicato come 

“Figlio-Servo” di YHWH” con una missione profetica/regale (1:1 Cristo,j Cfr 8:29 (!!); 9:41; 12:35; 

13:21; 14:61; 15:32) per la quale riceve la rùa ih da YHWH. Corrisponde a Messia secondo il Sal 2:7, 

ma alla luce di Is 42:1. Collins,150,277: combinando il Sal 2 e Is 42:1 Mc interpreta Y insieme come 

Messia e come Servo di YHWH; questa stretta associazione dei due epiteti implica: [1] che Mc o la 

tradizione da cui dipendeva legge il poema di Is 53 in modo messianico almeno in parte; le sconcertanti 

similitudini tra la vicenda del Servo in Is 53 e quella di Y interpretate dai suoi seguaci possono aver 

indotto l’interpretazione messianica di quel poema; [2] che la messianicità di Y non è presentata in 

termini regali e militari; l’idea del messia di Israel è reinterpretata in termini profetici. 

 Forse, dalla Torah: Gen 22: 2 (kai. ei=pen labe. to.n ui`o,n sou to.n avgaphto,n o]n hvga,phsaj to.n 
Isaak kai. poreu,qhti eivj th.n gh/n th.n u`yhlh.n) 12 (kai. ouvk evfei,sw tou/ uìou/ sou tou/ avgaphtou/ diV 
evme,). 16 (id); Gnilka,55: difficile vedervi un riferimento alla tipologia di Isacco.  Per Collins, 150,277: 

il richiamo a Gen 22 è una possibilità (implica che la quasi morte di Isacco prefiguri l’effettiva morte 

di Y ed il suo senso simbolico); ma è più verisimile Is 41:2. Mateos,85 due punteggiature [1] attributo: 
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mio figlio amato [2] predicato indipendente: Mio figlio, l’Amato (l’allusione a Gen consiglia questa 

punteggiatura); ricorda soprattutto Gen 22. 

  Su.: N: 1:11; 3:11 (spiriti impuri! kai. ta. pneu,mata ta. avka,qarta( o[tan auvto.n evqew,roun( 
prose,pipton auvtw/| kai. e;krazon le,gontej o[ti Su. ei= o` uìo.j tou/ qeou/); 8:29 (Pietro! kai. auvto.j evphrw,ta 
auvtou,j( ~Umei/j de. ti,na me le,gete ei=naiÈ avpokriqei.j o` Pe,troj le,gei auvtw/|( Su. ei= ò Cristo,j); 14:30 (a 

Pietro); 14:36 (kai. e;legen( Abba ò path,r( pa,nta dunata, soi\ pare,negke to. poth,rion tou/to avpV evmou/\ 
avllV ouv ti, evgw. qe,lw avlla. ti, su,); 14:61 (ò de. evsiw,pa kai. ouvk avpekri,nato ouvde,nÅ pa,lin ò avrciereu.j 
evphrw,ta auvto.n kai. le,gei auvtw/|( Su. ei= o` Cristo.j o` uìo.j tou/ euvloghtou/È); [14:67]; 15:2. G solo per 

Yešùac : 1:2 (Kaqw.j ge,graptai evn tw/| VHsai<a| tw/| profh,th|( VIdou. avposte,llw to.n a;ggelo,n mou pro. 
prosw,pou sou( o]j kataskeua,sei th.n o`do,n sou\) ; 3:32; 7:5; 9:18; 9:38; 10:37; 14:60; 15:4. D: 1:11; 

1:24; 4:38; 5:7; 9:5; 10:28; 11:28; 12:14; 14:36. A: 1:24; 1:37; 3:32 ; 5:7 ; 5:31; 9:17; 10:35; 14:3. Cfr 
Ps 2:7 (salmo regale usato per l’insediamento/ incoronazione / adozione regale: quando è unto il re 

davidico diviene figlio di YHWH.  ku,rioj ei=pen pro,j me ui`o,j mou ei= su, evgw. sh,meron gege,nnhka, se). 
Pronome in posizione singolare, enfatica (non è necessario, ma è posto all’inizio della sentenza). Con il 

‘tu’ è interpellato direttamente ed è espressa la sua relazione costante/naturale col Padre. Esprime che è 

indirizzata solo a Yešùac: è quindi teofania solo per lui (e per noi lettori del libro!). L’esperienza è 

descritta dal suo punto di vista (non del narratore; viene espresso solo ciò che percepisce Yešùac). Da 
questo dialogo interiore tra il Padre e Y il lettore viene a sapere direttamente dal Padre chi sia Y che 

viene da Nazareth! 

 ei=: 1:11, 24 (demoni); 3:11 (demoni); 8:29 (Pietro); 12:14 (farisei/erodiani), 34; 14:61 (sommo 

sacerdote Su. ei= ò Cristo.j o` uìo.j tou/ euvloghtou/), 70 (bis a Pietro); 15:2 (Pilato); indicat pres cfr Ps 

2:7 (ku,rioj ei=pen pro,j me ui`o,j mou ei= su, evgw. sh,meron gege,nnhka, se): dato il senso messianico del 

Sal: Yešùac è investito di messianesimo regale (vedi Figlio di Davide/Cristo) ma alla luce di Is 42:1.  

 o` uìo,j: 1:1 (Îuìou/ qeou/Ð se questa è addizione, il termine ‘figlio’ sarà ascoltato per la prima volta 

in bocca al Padre nel v 11), 11 (in bocca al Padre: su. ei= ò uìo,j mou ò avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsa: figlio 

insediato come messia regale; una regalità che porta alla croce!); 2:10, 19 (pl), 28; 3:11 (Su. ei= ò uìo.j 
tou/ qeou/), 17 (pl), 28; 5:7 (indemoniato: VIhsou/ uìe. tou/ qeou/ tou/ ùyi,stouÈ); 6:3 (ò uìo.j th/j Mari,aj); 
8:31, 38; 9:7 (dichiarazione rivolta ai discepoli teodidatti: Ou-to,j evstin o` ui`o,j mou ò avgaphto,j( avkou,ete 
auvtou/), 9, 12, 17, 31; 10:33, 35 (pl), 45.46.47 (Uìe. Daui.d VIhsou/( evle,hso,n me).48 (Uìe. Daui,d( evle,hso,n 
me); 12:6 (parabola: bis e;ti e[na ei=cen ui`o.n avgaphto,n\ avpe,steilen auvto.n e;scaton pro.j auvtou.j le,gwn 
o[ti VEntraph,sontai to.n uìo,n mou; con allusione a Gen 22: unico!), 35 (di Davide), 37 (id); 13:26, 32 ( 

redazionale: Peri. de. th/j hm̀e,raj evkei,nhj h' th/j w[raj ouvdei.j oi=den( ouvde. oì a;ggeloi evn ouvranw/| ouvde. o` 
uìo,j( eiv mh. ò path,r); 14:21 (bis), 41, 61 (Su. ei= ò Cristo.j ò ui`o.j tou/ euvloghtou/È) 62; 15:39 (centurione 

romano: confessa: VAlhqw/j ou-toj o` a;nqrwpoj uìo.j qeou/ h=n ; incl con 1:1) . Cfr passi NT ove è citato il 

Sal 2: Matt 3:17; 17:5; Luke  3: 22f; Acts  13: 33; Heb 1: 5; 5:5; 7: 28; 2 Pet 1:17; LXX: Gen 6:2 ,4 

(angeli); Exod 4:22 (Israele) su. de. evrei/j tw/| Faraw ta,de le,gei ku,rioj uìo.j prwto,toko,j mou Israhl 
ei=pa de, soi evxapo,steilon to.n lao,n mou i[na moi latreu,sh| eiv me.n ou=n mh. bou,lei evxapostei/lai auvtou,j 
o[ra ou=n evgw. avpoktenw/ to.n uìo,n sou to.n prwto,tokon); 2 Sam 7: 14 (re); Ps 2:7 (re; > Ego hodie genui 

te!); 89 :26-29. Evoca sempre TNK!  Il titolo di Figlio è in primo piano lasciando nel sottofondo quello 

di ‘servo’: comune l’idea di obbedienza. Per Mc il titolo più alto; non usato dal narratore se non in  1:1 

(testo problematico), ma in bocca ai suoi personaggi o come designazione da parte di YHWH o come 
confessione (a volte criticabile, come in bocca ai demoni). Per cui per il senso finale bisogna aspettare 

15:39: davanti a lui morente crocifisso! JANT, 58:Y non è mai chiamato ‘figlio di YHWH’ dai 

discepoli, ma lo è da YHWH, dagli spiriti impuri (5:7), dalle autorità giudaiche (14:61 in una domanda) 

e da un soldato romano (15:39); [In alcuni circoli cristiani posteriori il titolo fu elevato ad includere la 

preesistenza (Gv 1:1) ed eguaglianza con YHWH (Gv 15:18): ciò divenne visione generale solo 

successivamente]. In Mc è più verisimilmente inteso come l’elevamento di un essere umano ad uno 

stato speciale con YHWH, sotto l’influsso sia del modello del re davidico sia dell’imperatore romano.   

 mou: di YHWH, implicitamente ed indirettamente indica il parlante come “padre” di Yešùac; il 

possessivo indica un rapporto esclusivo. 

 o` avgaphto,j: 1:11; 9:7; 12:6 (nella parabola: autodesignazione di Yešùac ed in contrasto con 

Isacco; erede); Matt 3:17 (of the Messiah, with connotation of special choice by God); 12:18; 17:5; 

Luke 3:22; 20:13; Acts 15:25; Rom 1:7; 11:28; 12:19; 16:5, 8f, 12; 1 Cor 4:14, 17 (of children, friends, 
fellow Christians); 10:14; 15:58; 2 Cor 7:1; 12:19; Eph 5:1; 6:21; Phil 2:12; 4:1; Col 1:7; 4:7, 9, 14 (of 

children, friends, fellow Christians); 1 Thess 2:8; 1 Tim 6:2; 2 Tim 1:2; Phlm 1:1, 16; Heb 6:9; Jas 1:16, 

19; 2:5; 1 Pet 2:11; 4:12; 2 Pet 1:17; 3:1, 8, 14f, 17; 1 John 2:7; 3:2, 21; 4:1, 7, 11; 3 John 1:1. 2 (of 

children, friends, fellow Christians), 5 (id), 11 (id); Jude 1:3, 17, 20; LXX  Gen 22:2 (labe. to.n uìo,n 
sou to.n avgaphto,n o]n hvga,phsaj to.n Isaak kai. poreu,qhti eivj th.n gh/n th.n ùyhlh.n kai. avne,negkon auvto.n 
evkei/ eivj òloka,rpwsin evfV e]n tw/n ovre,wn w-n a;n soi ei;pw), 12 ( kai. ei=pen mh. evpiba,lh|j th.n cei/ra, sou 
evpi. to. paida,rion mhde. poih,sh|j auvtw/| mhde,n nu/n ga.r e;gnwn o[ti fobh/| to.n qeo.n su. kai. ouvk evfei,sw tou/ 
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uìou/ sou tou/ avgaphtou/ diV evme,), 16 ( le,gwn katV evmautou/ w;mosa le,gei ku,rioj ou- ei[neken evpoi,hsaj to. 
r̀h/ma tou/to kai. ouvk evfei,sw tou/ uìou/ sou tou/ avgaphtou/ diV evme,); Tob 10:13; Ps 37:21; 44:1; 59:7; 

67:13; 83:2; 107:7; 126:2; Sir 15:13; Amos 8:10 (lutto per ); Zech 12:10; 13:6; Isa 5:1; 26:17; Jer 6:26; 

38:20; Bar 4:16; Zorell,8;…significa “unice carus” ed è un modo speciale di dire figlio, quasi: monogenh,j 
( John 1:14, 18; 3:16, 18; Heb 11:17; 1 John 4:9; Luke 7:12; 8:42; 9:38) =  unico; con questo aggettivo 

LXX traduce TM dyxiy" = “figlio unico/ speciale”; cfr Gen 22:2 (l’unico ad essere così qualificato in tutta 

la TORAH).12.16. Focant,85: forse (potrebbe tracciare in negativo la prospettiva della morte di tale 

figlio: orienta il vangelo verso la passione). Per Lagrange,9: non indica che egli è il primo tra pari, ma 

indica una tenerezza speciale del Padre verso di lui; nel TNK non c’è grande differenza tra amato e 

unico. Per cogliere il senso della paternità di YHWH e della filiazione, bisogna ricorrere prima di tutto 

al TNK, che è il contesto vitale della testimonianza di Yešùac : Yisra’èl in quanto popolo eletto 

(comporta l’idea di scelta, missione, obbedienza) da YHWH è figlio. Nel TNK l’amore di YHWH come 

padre riguarda più il popolo che gli individui (questo sembra il senso primitivo: YHWH è in modo 

speciale padre del popolo); idea connessa con il fatto della Bürît...La paternità di YHWH è paternità 

morale: Es 4:22 : uìo.j prwto,toko,j mou Israhl; Os 11:1 dio,ti nh,pioj Israhl kai. evgw. hvga,phsa auvto.n 
kai. evx Aivgu,ptou meteka,lesa ta. te,kna auvtou/; cfr Rom 9:4. Vedi anche Sap 2:12-20. Il testo sottolinea 

la relazione particolarissima tra Yešùac figlio unico ed il Padre. 

 La proposizione che segue è una seconda parola, indipendente dalla prima (non ‘perciò’…: non 

relazione causale tra le due affermazioni). 

 evn soi. : D s 1:11, 24; 2:11, 18; 4:38; 5:7, 9, 19, 41; 6:18, 22f; 9:5, 25; 10:28, 51; 11:28; 12:14; 

14:30f, 36; indica predilezione. Ancora enfatico: doppiamente! 

 euvdo,khsa: 1:11; Matt 3:17; 12:18 (VIdou. o` pai/j mou o]n h̀|re,tisa( ò avgaphto,j mou eivj o]n euvdo,khsen 
h ̀yuch, mou\ qh,sw to. pneu/ma, mou evpV auvto,n( kai. kri,sin toi/j e;qnesin avpaggelei/); 17:5; Luke 3:22; 

12:32 (de benevolis Dei consiliis: decerno, volo);…indicat aoristo atemporale (spesso tradotto col 

presente: possibile ma inusuale, Marcus,I,163: probabile riferimento alla passata scelta divina ora 

ratificata nel battesimo); cfr Rom 15:26f; 1 Cor 1:21; 10:5; 2 Cor 5:8; 12:10; Gal 1:15; Col 1:19; 1 

Thess 2:8; 3:1; 2 Thess 2:12; Heb 10:6, 8, 38; 2 Pet 1:17; indicat aor att 1 s da euvdoke,w be well pleased, 

take delight. GB 260. Zorell,529: “gratum acceptumque habeo: approbo, complaceo mihi in aliquo”.. 

Zerwich, 79: mihi complacui. Mateos,1,86: ingressivo (atto anteriore ad ei= che si prolunga nel presente). 

Donahue-Harrington, 55: in te ho posto il mio amore. Collins, 133: I take delight in you (presente!). 

Mateos,1,85: in te ho posto il mio favore. NTEC,30: in te ho riposto il mio amore. MAS,11: I delighted 

choosing you. Gnilka,50: in te io ho soddisfazione. Mateos,1.87: la frase si riferisce al compiacimento 

divino di fronte all’impegno espresso da Yešùac con il suo battesimo e al dono della Rùaih, dimostrazione 

del favore divino. Collins,150: i due passi 41:8.9 e 44:2 suggeriscono come sinonimi ‘scelto’ e ‘amato’. 

Stein,59: rischioso vedere in queste parole il motivo del ‘servo sofferente’ poiché è poco presente in Mc 

ed usa ò pai/j mou. 

1:11 
Su. ei= o` uìo,j mou ò avgaphto,j( 
 
 
evn soi. euvdo,khsaÅ 

 Is 42:1  
Iakwb ò pai/j mou  
avntilh,myomai auvtou/  
Israhl ò evklekto,j mou prosede,xato 
auvto.n h̀ yuch, mou e;dwka to. pneu/ma, 
mou evpV auvto,n 

 
‘yDIb.[; !hEÜ 

 yrIßyxiB. ABê-%m't.a, 

 
yvi_p.n: ht'äc.r" 
wyl'ê[' ‘yxiWr 

 L’aor euvdo,khsa  richiama l’aoristo prosede,xato che traduce  ht'äc.r" (qal perfect 3 f) qatal con senso 

di presente: GB 260 : aor cui soggiace il qatal stativo che esprime condizione dell’animo. 

 Vocazione: la teofania soggettiva ha quindi indole di rivelazione e di vocazione: queste parole 

sono infatti dirette a Yešùac perché pubblicamente poi inizi la sua via a favore del popolo di YHWH e 

di tutti i popoli. La rùaih è discesa verso di Lui per spingerlo alla missione. La sua vocazione ha senso 

profetico - regale (vedi le chiamate di yirmüyäºhû e yüša|`ayäºhû). Ciò non toglie che “figlio” detto dal 

Padre abbia ed implichi (Grasso,49: allusione al suo statuto messianico) un senso che eccede il suo 

compito messianico. Légasse,46: la voce non proclama un’ investitura, ma afferma uno stato di fatto.  

 Insediamento: Iersel,90: non voce di missione come in Ez 1-2; Is 6; Ger 2 che sono racconti di 

vocazione, ma racconto di insediamento: afferma che Yešùac ha o avrà una speciale relazione con 

YHWH e che gli è particolarmente caro. [Questo è comunicato ai lettori del vangelo che diventano 

privilegiati rispetto ai personaggi del racconto; questo non significa che il lettore conosca tutto sulla 

identità di Yešùac]. I lettori romani avranno ricordato Rom 1:1-4.  

 Standaert,I,79: si dovrebbe comprendere il battesimo come un compendio anticipato di tutto il 
cammino di sofferenza e di gloria che Yešùac dovrà percorrere. Vedi anche l’idea di battesimo in 10:38. 

Lane,58: punto più alto della rivelazione in prologo ed fornisce un’indispensabile sottofondo a quello 

che segue. 

  Segue strettamente unita la narrazione dell’espulsione di Y figlio di YHWH condotto dalla Ruah 

nel deserto (notato due volte!); diverso dai vv 3.4. La permanenza in esso coincide con la tentazione 
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interna di Y che riguarda il suo regnare messianico di Figlio/Servo in relazione al regno di YHWH. La 

narrazione è brevissima, senza spiegazioni (ed è probabilmente all’inizio dell’incipiente tradizione 

elaborata in Mt e  Lc, l’ottica dei quali non deve influenzare la lettura di Mc: per es Mc non parla né del 

digiuno, né della vittoria, né della fine della tentazione; né di esservi spinto per la tentazione!). Non dà 

l’idea di una lotta,  ma solo della sua protratta permanenza in una situazione tesa: da una parte le fiere 

e dall’altra la cura degli angeli. Si verrà a sapere poi che è più forte di satana: 3:27; ma bisogna attendere 

la lettura del vangelo… Lane,60 ss: è significativo che la vittoria non sia riportata, come non lo sia la 

fine della tentazione; è opinione comune che la sua vittoria sia implicita; ma la tentazione non finisce; 

si protrae lungo tutto il suo ministero; e forse anche la vittoria...  
 

[1:12-13] Nel deserto 
 

[1:12tb] Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n evkba,llei eivj th.n e;rhmonÅ 
E subito la rùaih lo getta fuori verso il deserto. 
rB'd>MiB; WhxeNIY:w: x:Wrh' Aaf'n> !ke-yrEx]a;w>  
[1:13tb] kai. h=n evn th/| evrh,mw| tessera,konta h̀me,raj peirazo,menoj ùpo. tou/ Satana/(  
kai. h=n meta. tw/n qhri,wn( kai. oì a;ggeloi dihko,noun auvtw/|Å 
Ed era, nel deserto, quaranta giorni; [era] tentato dal Satana. 
Ed era con le fiere (animali feroci). E gli angeli lo servivano. 
hd<F'h; tY:x;-~[i ~Ay ~y[iB'r>a; rB'd>Mib; yhiy>w:  
`Whtur>ve ~yhil{a/ ykea]l.m;W !j'V'h; WhSen:y>w: 

 Kai. (kai. ... 13: kai....kai.): il primo kai. collega quanto segue strettamente ed intimamente con la 

teofania battesimale (vv 10-11; non introduce quindi un nuovo episodio, ma collega questo con il 

precedente; resta infatti in scena lo stesso Y posseduto dalla ruah discesa in lui): destinatario della parola 

del Padre, ora è oggetto (auvto.n) dell’azione della ruah [del Padre] che getta il Figlio amato fuori [dal 

Yarden] verso il deserto (diverso da quello dei v 3-4: un deserto nemico); dal Yrdn verso E o verso W? 
Verso W, sulla ‘via’  (1:2f; 2:23; 4:4, 15; 6:8; 8:3, 27; 9:33f; 10:17, 32, 46, 52; 11:8; 12:14) verso Ym. 

Il secondo kai. introduce due affermazioni: la prima affermazione col verbo all’imperfetto indica una 

situazione continuata ‘ed era’  in questo deserto; e la seconda indica che contemporaneamente (era) 

tentato dal satana; il terzo kai. afferma la sua costante presenza in questo deserto in mezzo a fiere 

(connotazione negativa di questi simbolici); il quarto, se in contrasto con le ‘fiere’  è traducibile con 

un’avversativa, presenta Y come destinatario  (auvtw/|) del servizio continuativo degli angeli e ciò avviene 

per tutto il tempo della tentazione (che non finisce né si dice sia vittoriosa!). Per  Gnilka,60: all’inizio, in uno 

stadio premarciano la pericope era autonoma come mostra il mutamento di stile rispetto a  9-11 (soggetto posto all’inizio della 

propozione, la ripetizione di h=n): si può supporre che il v 12 sia stato redatto come frase di passaggio e ciò spiega il duplice 

accenno all’ e;rhmoj; il richiamo allo ‘spirito’ usato in assoluto si riallaccia al v 10.  

 euvqu.j: 1:3, 10 (kai.: squarciarsi: Mateos,1,98: irreprimibile urgenza dell’amore del Padre per 

Yešùac), 12 (kai.), 18 (kai.), 20 (kai.). 21 (kai.), 23 (kai.), 28. 29 (kai.), 30 (kai.) 42 (kai.). 43; 2:8 (kai.), 12 

(kai.); 3:6; 4:5 (kai.), 15ff, 29; 5:2, 29 (kai.) 30 (kai.), 42; 6:25, 27 (kai.), 45 (kai.), 50, 54; 7:25; 8:10 (kai.); 
9:15 (kai.), 20, 24; 10:52 (kai.); 11:2(kai.).3 (kai.); 14:43 (kai.), 45 (kai.), 72 (kai.); 15:1 (kai.); Guelich,36: 

immediately. Anche se  euvqu.j è frequente in Mc e potrebbe essere per questo una clausola di stile da 

non premere, qui sembra invece assumere il senso di quasi simultaneità (Focant,86); non solo immediata 

successione temporale, ma molto più, implicanza teologica: il confronto/prova di cui si parlerà è 
inevitabile e sarà permanente: l’espulsione nel deserto (con connotazione negativa) è una conseguenza 

della teofania postbattesimale: la ruah [di YHWH] piombata su di lui lo forza a penetrare nel deserto 

(Lane,59); e questo potrebbe rivestire il senso simbolico di tutta la vita di Y come viaggio verso Ym tra 

la folla, ma alla fine ‘solo’. A partire da euvqu.j il tempo narrativo viene bruscamente accelerato: e da ora 

lo sarà sempre più insistentemente procedendo irresistibilmente sotto l’azione potente della rùa ih [di 

YHWH] che incalza. Lo mette in movimento costante anche se non è detto che lo assista o lo difenda. 

Lo spinge contro vari ostacoli e non sono eslusi i suoi stessi discepoli!    

  to. pneu/ma: 1:8 (annuncio da parte di Yn dell’azione di Y dopo che sarà stato investito dalla ruah 

di santità  di YHWH; > art sia nel sostantivo che nell’agg; auvto.j de. bapti,sei ùma/j evn pneu,mati a`gi,w|; 
l’aggettivo: a[gioj in 1:8, 24 (di Y); 3:29  (doppio articolo); 6:20; 8:38 (pl); 12:36 (auvto.j Daui.d ei=pen 
evn tw/| pneu,mati tw/| a`gi,w|); 13:11: solo qui con due articoli per la sua assitenza ai discepoli: ouv ga,r evste 
u`mei/j oi` lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion), 10 (art, senza agg; dono escatologico a Y da parte di 

YHWH che lo rende unico profeta escatologico: ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j kai. to. pneu/ma wj̀ 
peristera.n katabai/non eivj auvto,n), 12 (art senza agg:  riprende il v 10 indicando l’immediata azione 

della ruah su Y  ‘gettandolo/spingendolo fuori’: si tratta di un unico evento: Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n 
evkba,llei eivj th.n e;rhmon), 23 (evil spirits ), 26f (evil spirits ); 2:8 (Y spirit as part of the human 

personality  the representative part of the inner life ); 3:11, 29 (duplice aggettivazione: o]j dV a'n 
blasfhmh,sh| eivj to. pneu/ma to. a[gion( ouvk e;cei a;fesin eivj to.n aivw/na( avlla. e;noco,j evstin aivwni,ou 
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a`marth,matoj) 30; 5:2, 8, 13; 6:7; 7:25; 8:12 ((Y spirit as part of the human personality  the representative 

part of the inner life ); 9:17, 20, 25; 12:36 (evn tw/| pneu,mati tw/| a`gi,w|); 13:11 (ouv ga,r evste ùmei/j oi` 
lalou/ntej avlla. to. pneu/ma to. a[gion); 14:38 (Yešùac). Cfr  1 Sam 10:10 ( kai. e;rcetai evkei/qen eivj to.n 
bouno,n kai. ivdou. coro.j profhtw/n evx evnanti,aj auvtou/ kai. h[lato evpV auvto.n pneu/ma qeou/ kai. evprofh,teusen 
evn me,sw| auvtw/n); 16:13ff ( kai. e;laben Samouhl to. ke,raj tou/ evlai,ou kai. e;crisen auvto.n evn me,sw| tw/n 
avdelfw/n auvtou/ kai. evfh,lato pneu/ma kuri,ou evpi. Dauid avpo. th/j hm̀e,raj evkei,nhj kai. evpa,nw kai. avne,sth 
Samouhl kai. avph/lqen eivj Armaqaim kai. pneu/ma kuri,ou avpe,sth avpo. Saoul kai. e;pnigen auvto.n pneu/ma 
ponhro.n para. kuri,ou kai. ei=pan oì pai/dej Saoul pro.j auvto,n ivdou. dh. pneu/ma kuri,ou ponhro.n pni,gei 
se), 23; 1 Kgs 18:12 ( kai. e;stai eva.n evgw. avpe,lqw avpo. sou/ kai. pneu/ma kuri,ou avrei/ se eivj gh/n h]n ouvk 
oi=da kai. eivseleu,somai avpaggei/lai tw/| Acaab kai. avpoktenei/ me kai. ò dou/lo,j sou, evstin fobou,menoj 
to.n ku,rion evk neo,thtoj auvtou/); Isa 63:10f, 14 ( kai. ẁj kth,nh dia. pedi,ou kate,bh pneu/ma para. kuri,ou 
kai. ẁdh,ghsen auvtou,j ou[twj h;gagej to.n lao,n sou poih/sai seautw/| o;noma do,xhj);  Num 11:17 ( kai. 
katabh,somai kai. lalh,sw evkei/ meta. sou/ kai. avfelw/ avpo. tou/ pneu,matoj tou/ evpi. soi. kai. evpiqh,sw evpV 
auvtou,j kai. sunantilh,myontai meta. sou/ th.n òrmh.n tou/ laou/ kai. ouvk oi;seij auvtou.j su. mo,noj ), 25f ( 
kai. kate,bh ku,rioj evn nefe,lh| kai. evla,lhsen pro.j auvto,n kai. parei,lato avpo. tou/ pneu,matoj tou/ evpV auvtw/| 
kai. evpe,qhken evpi. tou.j èbdomh,konta a;ndraj tou.j presbute,rouj ẁj de. evpanepau,sato to. pneu/ma evpV 
auvtou,j kai. evprofh,teusan kai. ouvke,ti prose,qento kai. katelei,fqhsan du,o a;ndrej evn th/| parembolh/| 
o;noma tw/| èni. Eldad kai. o;noma tw/| deute,rw| Mwdad kai. evpanepau,sato evpV auvtou.j to. pneu/ma kai. ou -
toi h=san tw/n katagegramme,nwn kai. ouvk h=lqon pro.j th.n skhnh,n kai. evprofh,teusan evn th/| parembolh/|), 
29 (kai. ei=pen auvtw/| Mwush/j mh. zhloi/j su, moi kai. ti,j dw,|h pa,nta to.n lao.n kuri,ou profh,taj o[tan dw/| 
ku,rioj to. pneu/ma auvtou/ evpV auvtou,j); Ezek 2:2 (kai. h=lqen evpV evme. pneu/ma kai. avne,labe,n me kai. evxh/re,n 
me kai. e;sthse,n me evpi. tou.j po,daj mou kai. h;kouon auvtou/ lalou/ntoj pro,j me);  Num 27:18;  2 Kgs 2:9 

(kai. evge,neto evn tw/| diabh/nai auvtou.j kai. Hliou ei=pen pro.j Elisaie ai;thsai ti, poih,sw soi pri.n h' 
avnalhmfqh/nai, me avpo. sou/ kai. ei=pen Elisaie genhqh,tw dh. dipla/ evn pneu,mati, sou evpV evme,), 15f; 19:7. 

Gnilka,60: lo spirito. WEB the spirit driveth him PNT spirite driueth hym. Iersel,92: è più una forza interiore 

e inerente che un personaggio a se stante. Ma Standaert,I,85: Spirito (quasi tutti mettono la maiuscola). 

Ora il disceso dei cieli squarciati da soggetto gioca un ruolo sorprendente: è agente che prende iniziativa 

ed opera nei confronti di  Yešùac .   

 auvto.n: rimanda al v 9: ove Y è entrato in scena per la prima volta come viandante (v 7); ha 

iniziato il suo cammino in discesa nel fiume per essere fatto risalire e gettato subito nel deserto:  h=lqen 
VIhsou/j avpo. Nazare.t kai. euvqu.j avnabai,nwn evk tou/ u[datoj ei=den scizome,nouj tou.j ouvranou.j kai. to. 
pneu/ma wj̀ peristera.n katabai/non eivj auvto,n\ kai. fwnh. evge,neto evk tw/n ouvranw/n( Su. ei= ò uìo,j mou o` 
avgaphto,j( evn soi. euvdo,khsaÅ Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n. Yešùac in quanto figlio amato in cui il Padre 

si compiace è  ora oggetto dell’azione della rùaih e posto in situazione in cui si deve mostrare figlio/servo 

obbediente. Y è destinatario: Yn lo ha immerso nel Ydn, YHWH al suo uscire dalle acque ha percepito 

interiormente una comunicazione di YHWH e viene investito dalla (sua) ruah. Si stanno realizzando le 

parole di Yn. La potente ruah di YHWH e travolgente prende pessesso del figlio come mostra il verbo 

forte che segue. 

 evkba,llei: 1:12 (qui Yešùac è paziente; e la  rùa ih agente: non sono opposti ma concomitanti: 

l’agente accompagna il paziente: la rùaih non abbandona Yešùac ma lo getta fuori dal fiume e lo getta 

verso il deserto; che appare lontano come una meta), 34 (esorcismo: verbo usato per la cacciata dei 

demoni da parte di Yešùac: Yešùac soggetto: oggetto i demoni.. Mateos,87: l’azione allontana l’agente 

(che rimane nel luogo da dove) dal paziente (il luogo dove è cacciato): e significa ‘espellere, buttar 

fuori, spingere fuori’: opposizione tra agente e paziente tra luogo da dove e luogo dove. Hauck, 

F.,TWNT,I,525: “scacciare, espellere” specialmente i demoni che si insediano nella persona come in 

una casa (Mt 12:44) che non è loro (1:34.43; 3:15.22; 9:38)), 39 (id esorcismo), 43 (kai. evmbrimhsa,menoj 
auvtw/| euvqu.j evxe,balen auvto,n riferita a persona: con violenza; ma Stein,63: senza connotazione di forza; 

Mateos,87: l’agente si trova nel luogo dove e attrae a sé il paziente = ‘trarre [fuori]’); 3:15 (demoni), 22 

(id).23 (id); 5:40 (espulsione di persone presenti: idea di coercizione); 6:13 (demoni); 7:26 (demoni); 

9:18 (demoni), 28 (demoni), 38 (demoni), 47 (kai. eva.n o` ovfqalmo,j sou skandali,zh| se( e;kbale auvto,n\ 
uso metaforico: cavare/ gettare un occhio: idea di coercizione ‘trarre [fuori]’); 11:15 (riferita a persone: 

i venditori nel tempio: da un luogo verso un altro: idea di coercizione violenta); 12:8 (parabola: i 

vignaioli espellono / gettano fuori il figlio-erede dalla vigna: idea di coercizione; il verbo è rafforzato 

composto con evk può essere rafforzato da e;xw: kai. evxe,balon auvto.n e;xw tou/ avmpelw/noj); [16:9.17]; cfr  

Gen 3:24 (YHWH:  kai. evxe,balen to.n Adam kai. katw,|kisen auvto.n avpe,nanti tou/ paradei,sou th/j trufh/j 
kai. e;taxen ta. ceroubim kai. th.n flogi,nhn r̀omfai,an th.n strefome,nhn fula,ssein th.n òdo.n tou/ xu,lou 
th/j zwh/j: YHWH espelle i protoparenti dall’Eden ove la creazione era in armonia  (2:15 (19-20)-25) e 

li caccia in un luogo ove terra ed animali si ribellano contro di loro, ed essi stessi sono in conflitto tra 
di loro (3:14 (15)-21); in Mc la ruah espelle Y dal fiume Ydn in un deserto malvagio: stessa situazione?,  

Maloney,38: suggerisce che ‘deserto’ in Mc 1:12-13 sia legato alla caduta di Gen più che all’esodo (non 

esclusa la possibiltà della presenza di temi dell’Esodo): Y in questo deserto sperimenta l’ambiguità del 



141 

 

deserto: sperimenta ciò che i protoparenti hanno sperimentato espulsi da Eden) ; 4:14; 21:10 (kai. ei=pen 
tw/| Abraam e;kbale th.n paidi,skhn tau,thn kai. to.n uìo.n auvth/j ouv ga.r klhronomh,sei ò uìo.j th/j 
paidi,skhj tau,thj meta. tou/ uìou/ mou Isaak); Exod 2:17 (violenza); 6:1 (esodo come espulsione); 10:11; 

11:1; 12:33, 39; 23:18, 28ff; 33:2; 34:11, 24;…. Deut 11:23; 29:27 (esilio); 33:27; Josh 24:12, 18;…. Il 

suo correlativo è evxe,rcomai (1:25.26, 28f, 35, 38, 45; 2:12f; 3:6, 21; 4:3; 5:2, 8, 13, 30; 6:1, 10, 12, 24, 

34, 54; 7:29ff; 8:11, 27; 9:25f, 29f; 11:11f; 14:16, 26, 48, 68; 16:8, 20). Indicat pres att 3 s: “sospinge, 

spinge, getta, scaccia, caccia”. Mt usa il verbo avna,gw e Lc a;gw (ove è detto che lo aiuta (questo manca 

in Mc). Indica l’azione che fa con forza uscire da un luogo da cui ci si allontana per entrare in altro. Ha 

connotazione  violenta o non violenta? 

 [1] Connotazione non violenta: Légasse,81 ‘portar via’ nota 10: non implica necessariamente 

azione violenta (se non in 11:15); c’è comunque connessione tra questo passo e gli esorcismi esercitati 

da Yešùac: mano di potenza liberatrice; vedi anche 1:25-27. Gnilka,60.61: conduce fuori (non si può 

spiegare questa azione nel senso della violenza, di uno spingere fuori e di un gettare fuori: non addurre 

analogie con scene di rapimenti  come in Ez 3:14; 1 Sam 18:12; 2 Sam 2:16). Ernst, 69: sospinge ( o 

guida). 

 [2] Connotazione violenta. NTEC,30: lo sospinge con forza. L’azione della ruah (Marcus,I,167: 

‘acts in a violent, coercive manner, including ecstasy (e.g.1 Sam 1:10’) per indicare il trasporto da un 

luogo all’altro è in 1 Re 18:12 (kai. e;stai eva.n evgw. avpe,lqw avpo. sou/ kai. pneu/ma kuri,ou avrei/ se eivj gh/n 
h]n ouvk oi=da kai. eivseleu,somai avpaggei/lai tw/| Acaab kai. avpoktenei/ me); in  2 Re 2:16 (mh,pote h=ren 
auvto.n pneu/ma kuri,ou kai. e;rriyen auvto.n evn tw/| Iorda,nh| h' evfV e]n tw/n ovre,wn h' evfV e[na tw/n bounw/n); 

in Ez 3:12 (kai. avne,labe,n me pneu/ma kai. h;kousa kato,pisqe,n mou fwnh.n seismou/ mega,lou euvloghme,nh 
h ̀do,xa kuri,ou evk tou/ to,pou auvtou/),14 (kai. to. pneu/ma evxh/re,n me kai. avne,labe,n me kai. evporeu,qhn evn 
o`rmh/| tou/ pneu,mato,j mou kai. cei.r kuri,ou evge,neto evpV evme. krataia,); 8:3;11:1,24:43:5. Vedi At 8:39 (o[te 
de. avne,bhsan evk tou/ u[datoj( pneu/ma kuri,ou h[rpasen to.n Fi,lippon kai. ouvk ei=den auvto.n ouvke,ti o` 
euvnou/coj( evporeu,eto ga.r th.n òdo.n auvtou/ cai,rwn).  Standaert,I, 85: come se noi vi fossimo coinvolti! 

Il verbo che ha una chiara connessione con la mano che esprime sia violenza che potenza, è usato per 

la cacciata dei venditori dal tempio in 11:15; è usato 11 volte per l’espulsione - cacciata di demoni. Un 

elemento di violenza non va escluso in 1:34.39.43; 3:15.22; 6:13; 7:26; 9:18.28; in 5:40 (verso i 

piagnoni cacciati da casa). Indica quindi anche qui una certa forza potente (Mano) esercitata da parte 

della rùaih su Yešùac (cfr Lc 4:14) per spingerlo/cacciarlo  (riluttante?) verso il deserto. Si può pensare 

che questa Mano che lo spinge/getta nel deserto, sia sempre con lui per una spinta costante. Focant,82: 

azione energica. Mateos,1,87: l’agente accompagna il paziente (azione continua) dal luogo da dove al 

luogo dove: il verbo significa ‘tirare fuori, spingere fuori (ambiguo)’; equivale ad a;gw ‘condurre’ ma 

aggiungendo l’idea di luogo di provenienza e di forza conferita all’azione; la tad deve indicare che la 

Rùa ih non abbandona Yešùac ossia l’azione non crea distanza tra Yešùac e la Rùaih ma solo tra Yešùac ed 

il luogo dove si trovava. Id, 89,98: con elemento di violenza. Id, 98: metafora per indicare l’impulso 

irresistibile provato da Yešùac; la Rùa ih è una costituente del suo essere, l’amore che lo spinge verso gli 

uomini (!): lo colloca stabilmente nel ‘deserto’; dato che l’agente è divino questo 

spostamento/istallazione corriponde al piano di YHWH su Yešùac che consiste figuratamente nel 

percorrere la strada di un esodo: 1:2; ‘il deserto’ è il luogo dove Yešùac deve percorre il suo cammino 

verso la terra promessa). 

 evk - dall’acqua? 

 E’ il primo uso del presente storico nella narrazione. Standaert,I, 85: più di 150 in Mc: è dello 
stile vivace di Mc che ama i verbi vivaci e descrittivi. Lane, 59: driveth him fort into; Standaert,I,85: lo 

caccia verso; Focant,82: lo caccia via verso. VUL expellit. FBJ TOB le pousse. Gnilka,60.61: conduce fuori. 

Ma Marcus,I,167: cast him out into (presente storico, ma il senso è passato; Mc lo usa di frequente come 

segno di transizione nella storia: qui all’inizio di un nuovo brano (!)) . NEG poussa Jésus IEP lo spinse. LND 

lo sospinse; Guelich,36: drove. Collins, 133: drove him out into: scacciò. Donahue-Harrington,55 : lo 

sospinse, Grasso,33: lo inviò.  Per Ernst,70: [1] il presente storico è indizio di indipendenza rispetto alla 

narrazione del battesimo [2] l’inizio della frase Kai. euvqu.j to. pneu/ma auvto.n evkba,llei eivj th.n e;rhmon 
con il soggetto anziché col predicato, come sarebbe usuale; [3] il deserto come meta, presuppone un 

altro punto di partenza (la sua duplice menzione: può indicare uno spostamento più tardo del motivo: 

da luogo della vicinanza con YHWH v 12 / a luogo di solitudine minacciosa ed inospitale v 13): due 

tradizioni di diversa origine; e  Kai. euvqu.j sarebbe redazionale,  posto da Mc come aggancio. 

 eivj th.n: 1:4, 9f, 12, 14, 21, 28f, 35, 38f, 44f; …  eivj is frequently used where evn would be 

expected in. Qui potrebbe conservare un senso dinamico di direzione ed indicare che la prossima tappa 

è diverso un deserto. L’articolo th.n indica che potrebbe essere quello del v 4 (l’ambiente teologico 

dell’annuncio di Yoihanàn); ma per il verbo di movimento, bisogna pensare ad un altro significato: un 

deserto cui Y arriva espulso/spinto dalla ruah ed è probabilmente la solitudine in cui si troverà Y nel 
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seguito della narrazione marciana. Quel deserto è nel futuro: il cammino è verso Ym, verso la solitudine 

della quando sarà disertato da tutti i suoi.  
 e;rhmon: 1:3 (evn th/| evrh,mw|: Is 40:3). 4 (evn th/| evrh,mw|: il deserto di Yoihanàn. Mateos,1,99: il deserto di 

Yoihanàn ha una localizzazione geografica: confina col fiume, è spopolato (Yo ihanàn appare solo) e separato dalla società; da esso 

si udiva la voce di Yoihanàn: luogo dell’esortazione, dell’emendamento espressi dal battesimo e il luogo ove si otteneva il perdono 

dei peccati; in 1:4-11 Y è già nel deserto; quindi in che senso sarà gettato nel deserto al v 12? O è segno di tradizione indipendente 

o ‘deserto’ non ha puro senso geografico. Stesso deserto per Lane,59: i vv descrivono il significato per Y dell’accogliere la 

predicazione di Yn: battezzato nel deserto, continua a starci per 40 gg (!): e ciò sottolinea che l’aspetto di umiliazione nella 

missione di Y non è terminata col battesimo, a dispetto della dichiarazione che è l’Amato Figlio, egli rimane sottomesso (ma a 

YHWH!); lo Spirito non permette che abbandoni il deserto dopo il battesimo (!); il v 13 chiarisce la conseguenza di questa 

sottomissione: il confronto col satana e la tentazione, esposizione alle bestie selvatiche…Questi vv spiegano il tema primario del 

prologo e ne sono il climax; ogni dettaglio è radicato nella tradizione  (ambigua!) del deserto nel TNK e serve a chiarificare il 

senso del deserto in Mc. Mateos,1,89: simbolo di rottura con la società in relazione al tema dell’esodo), 12 (il deserto di 

Yešùac  eivj th.n e;rhmon il deserto come mèta, presuppone un altro punto di partenza).13 (evn th/| evrh,mw|: 
ripetizione significativa: accentua l’importanza di questo luogo; e dato che potrebbe essere superflua, è 

per questo più significativa. Presuppone un altro punto di partenza da luogo della vicinanza con YHWH 
v 12 / a luogo di solitudine minacciosa ed inospitale v 13) , 35, 45; 6:31f, 35. ‘Deserto’ significa 

“solitudine, lontananza” come in 1:35-45; 6:31.32.35. Cfr Matt 3:1, 3; 4:1; 11:7; 14:13, 15; 23:38; 

24:26; Luke 1:80; 3:2, 4; 4:1, 42; 5:16; 7:24; 8:29; 9:12; 15:4; John 1:23; 3:14; 6:31, 49; 11:54; Acts 

1:20; 7:30, 36, 38, 42, 44; 8:26 (:Aggeloj de. kuri,ou evla,lhsen pro.j Fi,lippon le,gwn( VAna,sthqi kai. 
poreu,ou kata. meshmbri,an evpi. th.n òdo.n th.n katabai,nousan avpo. VIerousalh.m eivj Ga,zan( au[th evsti.n 
e;rhmoj); 13:18; 21:38; 1 Cor 10:5; Gal 4:27; Heb 3:8, 17; Rev 12:6 (kai. h̀ gunh. e;fugen eivj th.n e;rhmon( 
o[pou e;cei evkei/ to,pon h̀toimasme,non avpo. tou/ qeou/( i[na evkei/ tre,fwsin auvth.n hm̀e,raj cili,aj diakosi,aj 
e`xh,konta), 14 (kai. evdo,qhsan th/| gunaiki. ai` du,o pte,rugej tou/ avetou/ tou/ mega,lou( i[na pe,thtai eivj th.n 
e;rhmon eivj to.n to,pon auvth/j( o[pou tre,fetai evkei/ kairo.n kai. kairou.j kai. h[misu kairou/ avpo. prosw,pou 
tou/ o;fewj); 17:3; dal TNK … Lev 7:38; 16:10 (kai. to.n ci,maron evfV o]n evph/lqen evpV auvto.n ò klh/roj 
tou/ avpopompai,ou sth,sei auvto.n zw/nta e;nanti kuri,ou tou/ evxila,sasqai evpV auvtou/ w[ste avpostei/lai auvto.n 
eivj th.n avpopomph,n avfh,sei auvto.n eivj th.n e;rhmon), 21.22 <capro espiatorio>; … Deut 8:2 (tempo della 

prova / educazione: digiuno,… kai. mnhsqh,sh| pa/san th.n òdo,n h]n h;gage,n se ku,rioj ò qeo,j sou evn th/| 
evrh,mw| o[pwj a'n kakw,sh| se kai. evkpeira,sh| se kai. diagnwsqh/| ta. evn th/| kardi,a| sou eiv fula,xh| ta.j 
evntola.j auvtou/), 15f; …. Hos 2:5, 16 (luna di miele desertica!);… Isa 40:3;  Jer 2:6 (luna di miele 

desertica), 15, 24, 31; …38:2; Ezek 35:3f, 7, 12, 14f (castigo). Cfr TWNT,2,655. Deserto è realtà 

ambigua: luogo della rivelazione/vicinanza come in Os 2:16; 12:10; e Ger; luogo della comunità 

escatologica unita con YHWH e col Mašìya ih. Mateos,1,99: il ‘deserto’ di Yešùac in cui entra, non ha 

una localizzazione precisa (indica solo l’allontanamento dal yarDën); non è disabitato (c’è satana, fiere, 

angeli); da esso non viene esercitata alcuna azione sulla società esterna (nessuno accorre in questo 

deserto); Yešùac vi entra portato dalla forza della Rùa ih, vi rimane per un periodo lungo ed omogeneo 

(40 gg); è tentato, si trova circondato da fiere/angeli; non vi esercita alcuna attività (né prega né digiuna) 

né ha alcuna comunicazione divina (già ricevuta al yarDën); deserto non sul piano geografico-storico: 

ha un valore figurato-teologico; fu il luogo dell’esodo ed un esodo sarà l’opera del Massia il cui culmine 

sarà la sua morte-risurrezione; rappresenta la società giudaica nella quale vivrà/opererà fino al suo 

momento; questa figura indica un luogo separato dalla società e per Yešùac si realizza nel campo dei 

principi: non condivide i falsi valori della società giudaica nella quale non si integra (rottura colla società 
ingiusta espressa col battesimo). Questa scena riassume tutta la vita pubblica di Yešùac: nalla sua attività 

è sempre mosso dalla Rùa ih. E non lo getta nella tentazione ma nel deserto! Questo diventa un luogo di 

soltudine minacciosa ed inospitale. Per il fatto che Yešùac vi è tentato deserto (col richiamo del luogo 

ove yiSrä´ël è stato messo alla prova per 40 anni) inteso come  luogo /abitazione degli spiriti cattivi, dei 

demoni come nella demonologia comune: Lev 16:10; ed anche in Mt 12:43= Lc 11:24 (sarebbe luogo 

ideale per una incontro con Satana; ma in Mc non c’è alcuna lotta di Y per cui non ci sarà esplicita 

menzione di vittoria sulla tentazione!). Forse dato che qui è collegato all’essere “tentato”, il deserto 

rappresenta tutta la vita di Yešùac come una continua prova/tentazione (non dice sia finita questa 

situazione). Gnilka,61: diversamente dal v 3, è il luogo terribile dove abitano gli animali feroci,  senza 

una precisa indicazione geografica (cfr Bar 4:35 (pu/r ga.r evpeleu,setai auvth/| para. tou/ aivwni,ou eivj 
hm̀e,raj makra,j kai. katoikhqh,setai ùpo. daimoni,wn to.n plei,ona cro,non); troppo poco interpretare come 

neutrale, lontano da frequentazione umana). Ulteriore connotazione in Mateos,1,100: nel deserto 

(tradizionalmente luogo degli agitatori con pretese messianiche: il capo arruola seguaci con l’intenzione 

di conquistare il potere sconfiggendo i suoi detentori) Yešùac è tentato di adottare un messianesimo di 

violenza contrario al disegno di YHWH con l’obiettivo di conquistare il potere politico [1:24 ti, hm̀i/n 
kai. soi,( VIhsou/ Nazarhne,È h=lqej avpole,sai h̀ma/jÈ oi=da, se ti,j ei=( ò a[gioj tou/ qeou/Å 34 kai. evqera,peusen 
pollou.j kakw/j e;contaj poiki,laij no,soij kai. daimo,nia polla. evxe,balen kai. ouvk h;fien lalei/n ta. 
daimo,nia( o[ti h;|deisan auvto,nÅ 37 kai. eu-ron auvto.n kai. le,gousin auvtw/| o[ti pa,ntej zhtou/si,n se; 3:11 ss 
kai. ta. pneu,mata ta. avka,qarta( o[tan auvto.n evqew,roun( prose,pipton auvtw/| kai. e;krazon le,gontej o[ti su. 
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ei= o` uìo.j tou/ qeou/Å kai. polla. evpeti,ma auvtoi/j i[na mh. auvto.n fanero.n poih,swsinÅ 8:11 Kai. evxh/lqon oi` 
Farisai/oi kai. h;rxanto suzhtei/n auvtw/|( zhtou/ntej parV auvtou/ shmei/on avpo. tou/ ouvranou/( peira,zontej 
auvto,nÅ 33 ò de. evpistrafei.j kai. ivdw.n tou.j maqhta.j auvtou/ evpeti,mhsen Pe,trw| kai. le,gei\ u[page ovpi,sw 
mou( satana/( o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n avnqrw,pwnÅ 15:29/32 Kai. oì paraporeuo,menoi 
evblasfh,moun auvto.n kinou/ntej ta.j kefala.j auvtw/n kai. le,gontej\ ouva. ò katalu,wn to.n nao.n kai. 
oivkodomw/n evn trisi.n h̀me,raij( 30 sw/son seauto.n kataba.j avpo. tou/ staurou/Å 31 òmoi,wj kai. oì avrcierei/j 
evmpai,zontej pro.j avllh,louj meta. tw/n grammate,wn e;legon\ a;llouj e;swsen( èauto.n ouv du,natai sw/sai\ 
32 ò cristo.j o` basileu.j VIsrah.l kataba,tw nu/n avpo. tou/ staurou/( i[na i;dwmen kai. pisteu,swmenÅ kai. oi` 
sunestaurwme,noi su.n auvtw/| wvnei,dizon auvto,n] rinunciando al suo precedente impegno che escludeva il 

dominio e il trionfo terreno e portava all’offerta della sua vita…la sua permanenza nel deserto è figura 

della sua inalterabile rottura con i valori della società…non asseconderà l’ideologia zelota nè si farà 

guida di masse in vista di una ribellione violenta…Id, 102: Yešùac uscirà dal deserto solo con la morte: 

la scena termina senza indicare che Yešùac esce dal deserto). Qui sa che non seguirà Pietro, ma seguirà 
la via di YHWH. Per Stein, 63: nel v 12 Mc non spiega perché la Ruah conduca Y nel deserto 

(probabilmente è un elemento tradizionale);  il suo significato è abbastanza differente dai vv 3 e 4 ove 

funziona come segno di identificazione profetica che associa Yn con Is 40:3; con il v 12 non c’è 

connessione logica dato che Y battezzato da Yn  è già nel ‘deserto’. Anche se ripetuto al v 13, Mc non 

dà qui alcun peso teologico (come nei v 3.4) ed è dubbioso che il suo lettore abbia inteso non 

un’ambientazione geografica ma un concetto teologico. Ha questa funzione geografica in 1:35.45; 

6:31.32.35 (cfr Mt 3:1). Guelich,37:il punto centrale è nel suo essere nel deserto più che essere tentato 

(Mc ha una tradizione indipendente da Mt Lc (riferimento alle fiere e ruolo degli angeli offre forti motivi 

a questa opinione soprattutto perché sembrano introdurre il motivo del Paradiso in contrasto con quello 

dell’esodo presente in Q).   

 Struttura del v 13 

 AA’                                                                                      BB’    
Kai. h=n evn th/| evrh,mw| tessera,konta h`me,raj  
kai. h=n meta. tw/n qhri,wn(  

peirazo,menoj u`po. tou/ Satana/( 
kai. oì a;ggeloi dihko,noun auvtw/|Å 

 Quattro frasi di cui tre inizianti con kai.. Le prime due AA’ (‘ed era’) descrivono una situazione 
costante: deserto e fiere; in B’ in contrasto la positiva vicinanza degli angeli. In B in modo quasi 

secondario è indicata l’azione che subisce e concomitantemente alle altre: tentato dal Satana. Y è 

presentato nel deserto, in mezzo a fiere e servito dagi angeli; quasi di passagio è detto il suo essere 

messo alla prova dal Satana che non ha alcun un ruolo personalizzato; si deve attendere 3:27 per sentire 

della vittoria su di lui per mezzo degli esorcismi. Questa piccola unità potrebbe aver avuto vita 

autonoma, dato che il ruolo della ruah rimane confinato nei v 10 e 12 a loro volta tra loro certo in 
connessione. La presenza di ruah infatti, senza affermarne l’assistenza, deve essere intuita come 

implicita. 

 kai. h=n:  indicat imperf atti 3 s: 1:6 (kai. h=n ò VIwa,nnhj evndedume,noj), 13 (bis), 22 ( h=n ga.r 
dida,skwn auvtou.j ẁj evxousi,an e;cwn kai. ouvc ẁj oì grammatei/j with a participle as periphrasis for a 

single verb form).23 , 33, 45 ( avllV e;xw evpV evrh,moij to,poij h=n\ kai. h;rconto pro.j auvto.n pa,ntoqen); 2:4; 

3:1; 4:36 (kai. avfe,ntej to.n o;clon paralamba,nousin auvto.n ẁj h=n evn tw/| ploi,w|( kai. a;lla ploi/a h=n metV 
auvtou/), 38 ( kai. auvto.j h=n evn th/| pru,mnh| evpi. to. proskefa,laion kaqeu,dwnÅ kai. evgei,rousin auvto.n kai. 
le,gousin auvtw/|( Dida,skale( ouv me,lei soi o[ti avpollu,meqaÈ with a participle as periphrasis for a single 

verb form); 5:5, 11, 21 (Kai. diapera,santoj tou/ VIhsou/ Îevn tw/| ploi,w|Ð pa,lin eivj to. pe,ran sunh,cqh 
o;cloj polu.j evpV auvto,n( kai. h=n para. th.n qa,lassan), 40, 42; 6:47f, 52; 7:26; 10:22, 32 (  +Hsan de. evn 
th/| o`dw/| avnabai,nontej eivj ~Ieroso,luma( kai. h=n proa,gwn auvtou.j o` VIhsou/j( kai. evqambou/nto( oì de. 
avkolouqou/ntej evfobou/ntoÅ kai. paralabw.n pa,lin tou.j dw,deka h;rxato auvtoi/j le,gein ta. me,llonta auvtw/| 
sumbai,nein); 11:13, 30, 32; 13:19; 14:1, 54, 59; 15:7, 25f, 39 (VAlhqw/j ou-toj o` a;nqrwpoj uìo.j qeou/ 
h=n), 41ff, 46; 16:4. Da questo momento Y è solo, allontanato da Yn e dal popolo. Descritto in compagnia 

non umana. Standaert,I,85: abitava (/era: verbo princiale + part): (anche se Mc predilige la perifrastica) 

meglio dare qui al verbo essere tutto il suo peso: egli era ed abitava nel deserto, messo alla prova. ,FBJ 

Et il était dans le désert. 

 evn th/| evrh,mw|: la ripetizione enfatizza il motivo : è il  deserto in cui è gettato e resta gettato fuori 

dalla luogo che assune il carattere di albergo di satana. In questo deserto è fino alla fine della sua via. 

 kai. h=n… peirazo,menoj: la costruzione h=n (s 1:6, 13, 22.23, 33, 45; 2:4; 3:1; 4:36, 38; 5:5, 11, 

21, 40, 42; 6:47f, 52; 7:26; 10:22, 32; 11:13, 21, 30, 32; 13:19; 14:1, 54, 59; 15:7, 25f, 39, 41.42.43, 46; 

16:4; pl 1:16; 2:6, 15, 18; 4:1; 6:31, 34, 44; 8:9; 9:4; 10:32 (bis); 12:20; 14:4, 40, 56; 15:40; 1 s 14:49) 

+ part pres (nei passi sottolineati) una sola proposizione perifrastica: “egli era tentato/messo alla prova”; 

Mateos,1,87: il nesso tra imperf e part può essere molto vago come qui. Focant,82: possibili ambedue 

le soluzioni: ‘rimaneva’/ ‘ era tentato’. Mateos,1,85: Rimase…tentato (Id, 87: dopo un presente puntuale 

l’imperf può essere tradotto come successivo ‘e rimase nel deserto’ oppure come indipendente 

indicando un tempo assoluto; dato che in it l’imperfetto non indica un tempo assoluto sua la forma 
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‘rimase’ la cui durata è spiegata dall’aggiunta ‘quaranta giorni’). Il participio è molto distanziato da h=n, 

ma la distanza non è più grande che in 2:6 ( h=san de, tinej tw/n grammate,wn evkei/ kaqh,menoi kai. 
dialogizo,menoi evn tai/j kardi,aij auvtw/n),18 (Kai. h=san oi` maqhtai. VIwa,nnou kai. oi` Farisai/oi 
nhsteu,ontej) ; 4:38 (kai. auvto.j h=n evn th/| pru,mnh| evpi. to. proskefa,laion kaqeu,dwn) ; 14 :49 (kaqV h̀me,ran 
h;mhn pro.j u`ma/j evn tw/| i`erw/| dida,skwn); 15 : 40 ( +Hsan de. kai. gunai/kej avpo. makro,qen qewrou/sai( evn 
ai-j kai. Mari,a h ̀Magdalhnh. kai. Mari,a h ̀VIakw,bou tou/ mikrou/ kai. VIwsh/toj mh,thr kai. Salw,mh) ; 

cfr 5 :11 ( +Hn de. evkei/ pro.j tw/| o;rei avge,lh coi,rwn mega,lh boskome,nh\) :15 :7 (h=n de. o` lego,menoj 
Barabba/j meta. tw/n stasiastw/n dedeme,noj oi[tinej evn th/| sta,sei fo,non pepoih,keisan). Grasso,34: 

messo alla prova da satana. GB 360  nota 3: qui il verbo ‘essere’ non è copula ma verbo (non si tratta 

di costruzione perifrastica) = erat in deserto et tentabatur. Quindi enunzia due cose: la sua permanenza 

nel deserto e la tentazione: cfr 5:5 (kai. dia. panto.j nukto.j kai. hm̀e,raj evn toi/j mnh,masin kai. evn toi/j 
o;resin h=n kra,zwn kai. katako,ptwn èauto.n li,qoij). 
 tessera,konta: 1:13;cfr  Matt 4:2 (kai. nhsteu,saj h̀me,raj tessera,konta kai. nu,ktaj tessera,konta( 
u[steron evpei,nasen); Luke 4:2 (h̀me,raj tessera,konta peirazo,menoj ùpo. tou/ diabo,louÅ kai. ouvk e;fagen 
ouvde.n evn tai/j hm̀e,raij evkei,naij kai. suntelesqeisw/n auvtw/n evpei,nasen); Acts 1:3 (giorni); 7:30 (anni), 

36 (ou-toj evxh,gagen auvtou.j poih,saj te,rata kai. shmei/a evn gh/| Aivgu,ptw| kai. evn VEruqra/| Qala,ssh| kai. 
evn th/| evrh,mw| e;th tessera,konta), 42 (e;streyen de. o` qeo.j kai. pare,dwken auvtou.j latreu,ein th/| stratia/| 
tou/ ouvranou/ kaqw.j ge,graptai evn bi,blw| tw/n profhtw/n( Mh. sfa,gia kai. qusi,aj proshne,gkate, moi e;th 
tessera,konta evn th/| evrh,mw|( oi=koj VIsrah,lÈ); Heb 3:10 (7  Dio,( kaqw.j le,gei to. pneu/ma to. a[gion( Sh,meron 
eva.n th/j fwnh/j auvtou/ avkou,shte(  8  mh. sklhru,nhte ta.j kardi,aj u`mw/n ẁj evn tw/| parapikrasmw/| kata. 
th.n hm̀e,ran tou/ peirasmou/ evn th/| evrh,mw|(  9  ou- evpei,rasan oì pate,rej u`mw/n evn dokimasi,a| kai. ei=don ta. 
e;rga mou  10  tessera,konta e;th\ dio. prosw,cqisa th/| genea/| tau,th| kai. ei=pon( VAei. planw/ntai th/| kardi,a|( 
auvtoi. de. ouvk e;gnwsan ta.j òdou,j mou(  11  ẁj w;mosa evn th/| ovrgh/| mou\ Eiv eivseleu,sontai eivj th.n 
kata,pausi,n mou), 17 (ti,sin de. prosw,cqisen tessera,konta e;thÈ ouvci. toi/j àmarth,sasin( w-n ta. kw/la 
e;pesen evn th/| evrh,mw|È);  cfr Gen 7:4, 12 (giorni e notti)…Exod 16:35 (allude alla permanenza nel deserto 

dell’esodo (la durata di una generazione): manna); 24:18 (möšè sul monte: ma questi era con YHWH 

e ne riceveva la rivelazione e la Torah! Qui al contrario Y è tentato dal Satana (cfr  1 Chro 21:1 kai. 
e;sth dia,boloj evn tw/| Israhl kai. evpe,seisen to.n Dauid tou/ avriqmh/sai to.n Israhl e  2 Sam 24:1 kai. 
prose,qeto ovrgh. kuri,ou evkkah/nai evn Israhl kai. evpe,seisen to.n Dauid evn auvtoi/j le,gwn ba,dize avri,qmhson 
to.n Israhl kai. to.n Iouda): Collins,151); 34:28 (id; giorni e notti) (accenno a questo è negato da 

Mateos,1,100; nota 39 come anche per 1 Re 18:9 (bis; giorni e notti) per ´ëliyyäºhû che vaga nel deserto 

verso Horeb:i 40 gg è un periodo cruciale per la loro missione di questi due uomini del deserto. Ma essi 

erano con YHWH e non con Satana! Donahue-Harrington, 61); Num 14:33 (anni).34 (giorni); 32:13; 

Deut 2:7 (anni); 8:4 (40 anni di Israel nel deserto: Dt: 8:1-2 (sono gg e non anni!); meno probabile 

questo passo poiché manca in Mc l’idea del digiuno: kakw,sh| se kai. evkpeira,sh| se kai. diagnwsqh/| ta. 
evn th/| kardi,a| sou eiv fula,xh| ta.j evntola.j auvtou/ h' ou; 3 kai. evka,kwse,n se kai. evlimagco,nhse,n se kai. 
evyw,mise,n se to. manna o] ouvk ei;dhsan oì pate,rej sou i[na avnaggei,lh| soi o[ti ouvk evpV a;rtw| mo,nw| 
zh,setai ò a;nqrwpoj avllV evpi. panti. r̀h,mati tw/| evkporeuome,nw| dia. sto,matoj qeou/ zh,setai ò a;nqrwpoj 
4 ta. ìma,tia, sou ouv katetri,bh avpo. sou/ oì po,dej sou ouvk evtulw,qhsan ivdou. tessara,konta e;th 5 kai. 
gnw,sh| th/| kardi,a| sou o[ti ẁj ei; tij paideu,sai a;nqrwpoj to.n uìo.n auvtou/ ou[twj ku,rioj o` qeo,j sou 
paideu,sei se; inoltre Yisra’èl tentò YHWH più che viceversa; comunque non fu tentato da Satana. 

Focant,86: Mc non sviluppa l’antitesi tipologica con yiSrä´ël nel deserto (si baserebbe solo sul numero 

40). Gnilka,63 nota 19: il parallallelismo di Y e Israel nel deserto va respinto); 9:9 (giorni e notti: 

möšè), 11, 18 (giorni e notti), 25; 10:10; 29:4; Josh 5:6; Ps 94:10 (anni); Amos 2:10; 5:25. 

 hm̀e,raj: 1:9, 13; 2:1, 20; 4:27, 35; 5:5; 6:21; 8:1f, 31; 9:2, 31; 10:34; 13:17, 19f, 24, 32; 14:1, 12, 

25, 49, 58; 15:29.  
 Si dovrebbe trattare di una frase generale per indicare un lungo periodo di tempo. Durante il 

quale non ci sono elementi per vedervi il tempo di digiuno (Yoihanàn sapeva come nutrirsi nel deserto); 

non vi sono elementi per dire che la tentazione accade alla fine o al principio dei quaranta gg: per cui 
essa è lungo tutti i quaranta giorni, ossia tutta la vita di Y. Mateos,1,100: nel contesto di esodo, i 40 gg 

diventano una figura della durata della vita e dell’attività di Yešùac fino alla sua morte-risurrezione: nel 

corso della sua vita pubblica Yešùac sarà tentato, cioè stimolato a deviare dalla sua linea messianica cioè 

dall’impegno preso nel suo battesimo. I 40 gg sono tutto il tempo della sua missione (non un periodo 

esaurito con la missione!). Stein,63: sembra che la designazione temporale fosse nella tradizione 

premarciana; se gli ha dato un senso teologico specifico non ha fornito alcun segnale editoriale chiaro 

per interpretarlo (il numero 40 in Mc è solo qui); per cui non possiamo dargli alcun significato teologico; 

probabilmente funziona come semplice designazione temporale; un numero convenzionale indicante un 

lungo periodo di tempo. Più semplice: un tempo lungo determinato.  
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 peirazo,menoj: 1:13; 8:11 (negativo:Y rifiuta di sottostare alle aspettative di chi attende un messia 

nazionalistico glorioso conquistatrore (sono le idee di Pietro!) Kai. evxh/lqon oì Farisai/oi kai. h;rxanto 
suzhtei/n auvtw/|( zhtou/ntej parV auvtou/ shmei/on avpo. tou/ ouvranou/( peira,zontej auvto,nÅ  12  kai. avnastena,xaj 
tw/| pneu,mati auvtou/ le,gei( Ti, h ̀genea. au[th zhtei/ shmei/onÈ avmh.n le,gw ùmi/n( eiv doqh,setai th/| genea/| 
tau,th| shmei/on); 10:2 (negativo: kai. proselqo,ntej Farisai/oi evphrw,twn auvto.n eiv e;xestin avndri. gunai/ka 
avpolu/sai( peira,zontej auvto,n); 12:15 (negativo: messianesimo nazionalistico collaborazionista:   Kai. 
avposte,llousin pro.j auvto,n tinaj tw/n Farisai,wn kai. tw/n ~Hrw|dianw/n i[na auvto.n avgreu,swsin lo,gw|Å  
14  kai. evlqo,ntej le,gousin auvtw/|( Dida,skale( oi;damen o[ti avlhqh.j ei= kai. ouv me,lei soi peri. ouvdeno,j\ ouv 
ga.r ble,peij eivj pro,swpon avnqrw,pwn( avllV evpV avlhqei,aj th.n òdo.n tou/ qeou/ dida,skeij\ e;xestin dou/nai 
kh/nson Kai,sari h' ou;È dw/men h' mh. dw/menÈ  15  ò de. eivdw.j auvtw/n th.n ùpo,krisin ei=pen auvtoi/j( Ti, me 
peira,zeteÈ fe,rete, moi dhna,rion i[na i;dwÅ  16  oì de. h;negkanÅ kai. le,gei auvtoi/j( Ti,noj h̀ eivkw.n au[th 
kai. h̀ evpigrafh,È oì de. ei=pan auvtw/|( Kai,sarojÅ 17  ò de. VIhsou/j ei=pen auvtoi/j( Ta. Kai,saroj avpo,dote 
Kai,sari kai. ta. tou/ qeou/ tw/| qew/|Å kai. evxeqau,mazon evpV auvtw/|). Tre volte,  

in 8:11 Perušìym; 10: 2 Perušìym; in 12:15 gli stessi con gli Erodiani: si insinua il modo con cui secondo 

Q Satana tenta Yešùac. La concezione della tentazione è presente anche in 8:32ss (Pietro ò de. 
evpistrafei.j kai. ivdw.n tou.j maqhta.j auvtou/ evpeti,mhsen Pe,trw| kai. le,gei( {Upage ovpi,sw mou( Satana/( 
o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n avnqrw,pwn) e 14:32-42 (grhgorei/te kai. proseu,cesqe( i[na mh. 
e;lqhte eivj peirasmo,n\ to. me.n pneu/ma pro,qumon h̀ de. sa.rx avsqenh,j). Si deve trattare di tentazione 

messianica: il  messianesimo di tipo petrino…avversario di Y in 8:33; 3:23.26. Y ha iniziato a percorrere 

la via di YHWH ma la via opposta rimarrà sempre una possibilità di inciampo.  

 Verbo attivo: 8:11; 10:2 (try, make trial of, put to the test); 12:15; cfr Matt 4:3 (try, make trial 

of, put to the test tempt, entice to sin); 16:1 ( generally); 19:3; 22:18 ( generally), 35 (id); Luke 11:16; 

John 6:6 (generally (positivo)); 8:6; Acts 5:9 (try, make trial of, put to the test of making trial of God); 

9:26 (try, attempt: senso neutro ); 15:10 (try, make trial of, put to the test of making trial of God); 16:7 
(try, attempt); 24:6 (try, attempt);  1 Cor 7:5; 10:9 (try, make trial of, put to the test of making trial of 

God); 2 Cor 13:5 (try, make trial of, put to the test  generallyin senso positivo: determinare il coraggio 

di una persona); 1 Thess 3:5  (try, make trial of, put to the test tempt, entice to sin); Heb 3:9 (try, make 

trial of, put to the test of making trial of God); Jas 1:13; Rev 2:2 (generally positivo); 3:10 (id); Gen 

22:1(positivo:  kai. evge,neto meta. ta. r̀h,mata tau/ta o` qeo.j evpei,razen to.n Abraam kai. ei=pen pro.j auvto,n 
Abraam Abraam ò de. ei=pen ivdou. evgw, hS'ÞnI); Exod 15:25; 16:4; 17:2, 7; 20:20; Num 14:22; Deut 4:34; 

13:4; 33:8; Judg 2:22; 3:1, 4; 6:39; 1 Kgs 10:1; 2 Chr 9:1; 32:31; Jdt 8:12, 25f; 4 Macc 9:7; Ps 25:2; 

34:16; 77:41, 56; 94:9; 105:14; Eccl 2:1; 7:23; Wis 1:2; 2:17, 24; 3:5; 12:26; 19:5; Sir 4:17; 13:11; 

18:23; 37:27; 39:4; Isa 7:12; Dan 1:12, 14. 

 Verbo passivo: 1:13  (try, make trial of, put to the test tempt, entice to sin); Matt 4:1 (id); Luke 

4:2  (id); 1 Cor 10:13 (try, make trial of, put to the test  generally in senso positivo: determinare il 

coraggio di una persona); Gal 6:1  (try, make trial of, put to the test tempt, entice to sin); Heb 2:18 (try, 
make trial of, put to the test  generally in senso positivo); 4:15 (positivo); 11:17 (try, make trial of, put 

to the test  generally positivo); Jas 1:13f  (try, make trial of, put to the test tempt, entice to sin); Rev 

2:10  (id); 4 Macc 15:16; Wis 11:9; Dan 12:10. In senso positivo John 6:6 (positivo); 1 Cor 10:13 (in 

senso positivo: determinare il coraggio di una persona); 2 Cor 13:5 (positivo); Heb 2:18 (positivo); 4:15 

(positivo); 11:17 (positivo); Rev 2:2 (positivo); cfr Gen 22:1 (positivo:  kai. evge,neto meta. ta. r̀h,mata 
tau/ta o` qeo.j evpei,razen to.n Abraam kai. ei=pen pro.j auvto,n Abraam Abraam ò de. ei=pen ivdou. evgw, hS'ÞnI). 
In  senso neutro:  Acts 9:26 (senso neutro ‘attempt’). Nei LXX il verbo è usato per ´élöhîm che tenta 

’Abraham in Gen 22; non in Gen 3, ma il serpente di Gen 3 ha la funzione di Satana in Mc 1:12.   

 Il composto   evkpeira,zw Matt 4:7 (put to the test, try, tempt); Luke 4:12; 10:25; 1 Cor 10:9; Deut 

6:16; 8:2 (kai. mnhsqh,sh| pa/san th.n òdo,n h]n h;gage,n se ku,rioj ò qeo,j sou evn th/| evrh,mw| o[pwj a'n kakw,sh| 
se kai. evkpeira,sh| se kai. diagnwsqh/| ta. evn th/| kardi,a| sou eiv fula,xh| ta.j evntola.j auvtou/ h' ou;), 16; Ps 

77:18. 

 Il sostantivo peirasmo,j in  14:38 (temptation, enticement to sin); cfr Matt 6:13 (temptation, 

enticement to sin); 26:41 (id);  Luke 4:13 (way of tempting); 8:13 (temptation, enticement to sin); 11:4 

(id); 22:28, 40 (temptation, enticement to sin), 46 (id) ; Acts 20:19; 1 Cor 10:13; Gal 4:14; 1 Tim 6:9; 

Heb 3:8 (of testing God); Jas 1:2, 12; 1 Pet 1:6; 4:12 (test, trial); 2 Pet 2:9; Rev 3:10. Exod 17:7; Deut 

4:34; 6:16; 7:19; 9:22; 29:2; 1 Macc 2:52; Ps 94:8; Sir 2:1; 6:7; 27:5, 7; 33:1; 44:20. Stein,64: senso 

negativo  (da Satana). Non è detto come. E’ detto solo chi lo tenta. Niente più. (Impossibile dire se Mc 

pensa che i lettori conoscano Mt e Lc).  

 Part pres pass N m s: part quasi di passaggio, per una situazione imbarazzante da dirsi di Yešùac. 

In perifrasi col verbo ‘era’? Grasso,50: col part passivo presente si rimarca la condizione duratura delle 

prova. Dura tutto il tempo del deserto: situazione concomitante. Focant,86: solo un part, come se il 

narratore si guardasse dall’insistere (imprecisione che lascia vigile l’uditore: cercherà in seguito di 

capire); né viene menzionata alcuna azione del personaggio principale; egli è più agito che attore. 
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Donahue-Harrington,61: pur traducendo ‘tentato da’ commenta che ‘messo alla prova’ rende meglio il 

tema più ampio di YHWH che mette alla prova il popolo d’yiSrä´ël e del giusto sofferente il quale pur 

essendo messo alla prova da YHWH con la sofferenza rimane fedele senza peccare ed è chiamato ‘figlio 

di Dio’ (Sap 2:12-20 e 5:1-23); NTEC,30: messo alla prova da. Guelich,37: motivo secondario 

(corollario alla sua presenza nel deserto). 

 u`po.: 1:5, 9, 13; 2:3; 4:21(bis A), 32 (A); 5:4, 26 ( w. gen. by, denoting the agent or cause at the 

hands of); 8:31; 13:13; 16:11; sotto. 

  tou/ Satana/: 1:13; 3:23, 26 (Yešùac combatte e vince:  il lavoro di Satana può essere reso vano: 

23 Pw/j du,natai Satana/j Satana/n evkba,lleinÈ 26 kai. eiv ò Satana/j avne,sth evfV e`auto.n kai. evmeri,sqh( 
ouv du,natai sth/nai avlla. te,loj e;cei;); 4:15 (solo qui non è avversario diretto di Y; ne nota la presenza  

nel tempo dell’ Ecclesia pospasquale); 8:33 (Pietro reagisce e protesta per l’esito ignominioso della via 

prospettata per Y. Dietro la sua reazione sta il fatto che egli pensa come satana di 1:13; che ha le sue 

stesse posizioni politiche (cfr 8:11; 10:2;12.13.15)?  ò de. evpistrafei.j kai. ivdw.n tou.j maqhta.j auvtou/ 
evpeti,mhsen Pe,trw| kai. le,gei( {Upage ovpi,sw mou( Satana/( o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n 
avnqrw,pwn); cfr  Matt 4:10; 12:26; 16:23; Luke 10:18; 11:18; 13:16; 22:3, 31; John 13:27; Acts 5:3; 

26:18; Rom 16:20; 1 Cor 5:5; 7:5; 2 Cor 2:11; 11:14; 12:7; 1 Thess 2:18; 2 Thess 2:9 (futura distruzione 

definitiva kai. to,te avpokalufqh,setai ò a;nomoj( o]n ò ku,rioj ÎVIhsou/jÐ avnelei/ tw/| pneu,mati tou/ sto,matoj 
auvtou/ kai. katargh,sei th/| evpifanei,a| th/j parousi,aj auvtou/); 1 Tim 1:20; 5:15; Rev 2:9, 13, 24; 3:9; 12:9; 

20:2, 7 (distruzione definitiva). LXX Sir 21:27; TM !jf (Num 22:22, 32 (accuser, adversary: mal°ak 

yhwh); 1 Sam 29:4; 2 Sam 19:23; 1 Kgs 5:18 (accuser, adversary: human) ; 11:14, 23, 25; 1 Chr 21:1 

(proper name); Job 1:6ff, 12; 2:1ff, 6f (spec. supernatural figure: ha´´¹‰¹n, the Satan); Ps 109:6; Zech 

3:1f (spec. supernatural figure: ha´´¹‰¹n, the Satan). Sinonimo dia,boloj (non usato da Mc : 1 Chr 21:1 

(nome proprio: in tutto il TNK questo è l’unico caso in cui designa una figura demoniaca che incita 

yiSrä´ël al peccato); Esth 7:4; Ps 108:6 (avversario che accusa in giudizio); Job 1:6f, 9, 12; 2:1f, 4, 7 

(membro della corte celeste che accusa l’uomo davanti a Dio); Zech 3:1; Matt 4:5, 8, 11; 13:39; Luke 

4:3, 6, 13; 8:12; John 6:70; 1 Pet 5:8; 1 John 3:8; Rev 2:10; 12:9, 12; 20:2, 10); daimo,nion (1:34, 39; 

3:15, 22 (capo dei: kai. oì grammatei/j oì avpo. ~Ierosolu,mwn kataba,ntej e;legon o[ti Beelzebou.l e;cei 
kai. o[ti evn tw/| a;rconti tw/n daimoni,wn evkba,llei ta. daimo,nia); 6:13; 7:26, 29f; 9:38; 16:9, 17; Matt 

7:22; 9:33f; 10:8; 11:18; 12:24, 27f; 17:18; Luke 4:33, 35, 41; 7:33; 8:2, 27, 29f, 33, 35, 38; 9:1, 42, 49; 

10:17; 11:14f, 18ff; 13:32; John 7:20; 8:48f, 52; 10:20f; Acts 17:18; 1 Cor 10:20f; 1 Tim 4:1; Jas 2:19; 

Rev 9:20; 16:14; 18:2); Con articolo! La parola (traslittera l’ebraico) significa “avversario”: 2 Re 11:14 

(!j'f'); 2 Chr 12:7; Avversario sulla via di fedeltà ad YHWH. Sempre al singolare con articolo 

determinativo eccetto 3:23; 3:23.26; 4:15. Metonimice: 8:33. Cfr TWNT, II,74.80. In conflitto con il 

“figlio di ´élöhîm” (1:11). Donahue-Harrington,55 : satana (in Mc è identificato col ‘principe dei 

demoni’ (3.23.26) che avversa la parola (4:15) e porta i talmiydìym fuori strada (8:33). Mateos,1,85 da 

Satana (Id,89: può essere applicato a uomini: 8:33; Id,100: al tempo di Yešùac : non più legato alla corte 

celeste, uno spirito nemico dell’uomo che cerca la sua rovina e vuole distruggere l’opera di YHWH; 

nella società giudaica = deserto, tenta Yešùac inducendolo continuamente a tradire il suo impegno; cfr 

8:33 ove Pietro è satana perché si oppone al suo messianesimo di dono /offerta di sé; nel corso della 

narrazione non entra più in contatto con Yešùac : ciò indica come ‘deserto’ anche ‘satana’ è un termine 

figurato in questo caso una personificazione: Mc utilizza la figura conoscita del Nemico dell’uomo 

dandogli un nuovo contenuto…Satana rappresenta l’ideologia del potere che fa di questo un valore 

supremo e spinge all’ambizione del dominio: satana/ideologia sarà incarnato in uomini o istituzioni 

(vedi1:24.34.37: 8:11.32ss:10:2; 12:15 ( o` de. eivdw.j auvtw/n th.n ùpo,krisin ei=pen auvtoi/j\ ti, me peira,zeteÈ 
fe,rete, moi dhna,rion i[na i;dw). Tema sfumato… 

 kai. h=n: vedi v 13 imperf : indica uno stato ormai costante: sottolinea l’aspetto duraturo della 

situazione. Grasso,34: e stava con.  
 meta. : 1:13 (among).14 (A after), 20, 29, 36; 2:16, 19, 25; 3:5 ( with  generally).6.7, 14 (+); 4:16, 

36 (qui ha senso neutro); 5:18 (+), 24, 37, 40; 6:25, 50; 8:10, 14, 31 (A), 38; 9:2 (A), 8, 31 (A after); 

10:30 (with  generally), 34 (A); 11:11 (with, in company with  meta. tw/n dw,deka); 13:24 (A after), 26; 

14:1 (A), 7, 14, 17f, 20, 28 (A), 33, 43, 48, 54 (among meta. tw/n ùphretw/n), 62, 67 (+), 70 (A); 15:1, 7, 

31; 16:8 (A), 10, 12(A), 19 (A); G .Col senso di be with someone, to aid or help in Lc 1:28; Gv 3: 2; At 

11:21; 1 Cor 16:24, 2 Cor 13; 11, Gal 6: 18; col senso of hostile or friendly association: Lc  23: 12; Gv 
16:19; Rom 12:18;1 Cor 6: 6. ‘Tra’.  

 tw/n qhri,wn: 1:13 ((wild) animal, beast lit.); apax Mc (mancano in Mt e Lc!); Acts 11:6; 28:4f; 

Titus 1:12 (Fig. of persons, beast, monster); Heb 12:20 ((wild) animal, beast lit); Jas 3:7 ((wild) animal, 

beast lit.); Rev 6:8; 11:7 (of animal-like beings); 13:1ff (of animal-like beings ), 11f, 14f, 17f; 14:9, 11; 

15:2; 16:2, 10, 13; 17:3, 7f, 11ff, 16f; 18:2; 19:19f; 20:4 (of animal-like beings), 10 (of animal-like 

beings); cfr Gen 1:24f (kai. ei=pen ò qeo,j evxagage,tw h ̀ gh/ yuch.n zw/san kata. ge,noj tetra,poda kai. 
e`rpeta. kai. qhri,a th/j gh/j kata. ge,noj kai. evge,neto ou[twj), 30 (nutrimento: erba verde); 2:19f (kai. 
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e;plasen ò qeo.j e;ti evk th/j gh/j pa,nta ta. qhri,a tou/ avgrou/ kai. pa,nta ta. peteina. tou/ ouvranou/ kai. 
h;gagen auvta. pro.j to.n Adam ivdei/n ti, kale,sei auvta, kai. pa/n o] eva.n evka,lesen auvto. Adam yuch.n zw/san 
tou/to o;noma auvtou/); 3:1 (ò de. o;fij h=n fronimw,tatoj pa,ntwn tw/n qhri,wn tw/n evpi. th/j gh/j w-n evpoi,hsen 
ku,rioj ò qeo,j), 14 (maledizione); …37:20 (nu/n ou=n deu/te avpoktei,nwmen auvto.n kai. r̀i,ywmen auvto.n eivj 
e[na tw/n la,kkwn kai. evrou/men qhri,on ponhro.n kate,fagen auvto,n kai. ovyo,meqa ti, e;stai ta. evnu,pnia 
auvtou/), 33;…  Exod 23:29 (ouvk evkbalw/ auvtou.j evn evniautw/| èni, i[na mh. ge,nhtai h̀ gh/ e;rhmoj kai. polla. 
ge,nhtai evpi. se. ta. qhri,a th/j gh/j); Lev 26:6 (kai. po,lemoj ouv dieleu,setai dia. th/j gh/j u`mw/n kai. dw,sw 
eivrh,nhn evn th/| gh/| u`mw/n kai. koimhqh,sesqe kai. ouvk e;stai ùma/j o` evkfobw/n kai. avpolw/ qhri,a ponhra. evk 
th/j gh/j u`mw/n), 22 (kai. avpostelw/ evfV ùma/j ta. qhri,a ta. a;gria th/j gh/j kai. kate,detai ùma/j kai. 
evxanalw,sei ta. kth,nh ùmw/n kai. ovligostou.j poih,sei ùma/j kai. evrhmwqh,sontai aì òdoi. u`mw/n); Deut 7:22 

(kai. katanalw,sei ku,rioj ò qeo,j sou ta. e;qnh tau/ta avpo. prosw,pou sou kata. mikro.n mikro,n ouv dunh,sh| 
evxanalw/sai auvtou.j to. ta,coj i[na mh. ge,nhtai h̀ gh/ e;rhmoj kai. plhqunqh/| evpi. se. ta. qhri,a ta. a;gria);  

28:26 (kai. e;sontai oì nekroi. u`mw/n kata,brwma toi/j peteinoi/j tou/ ouvranou/ kai. toi/j qhri,oij th/j gh/j 
kai. ouvk e;stai ò avposobw/n); 32:24 (thko,menoi limw/| kai. brw,sei ovrne,wn kai. ovpisqo,tonoj avni,atoj 
ovdo,ntaj qhri,wn avpostelw/ eivj auvtou.j meta. qumou/ suro,ntwn evpi. gh/j); …Ps 73:19 (mh. paradw/|j toi/j 
qhri,oij yuch.n evxomologoume,nhn soi tw/n yucw/n tw/n penh,twn sou mh. evpila,qh| eivj te,loj); …nei profeti 

Hos 2:14 (kai. katafa,getai auvta. ta. qhri,a tou/ avgrou/ kai. ta. peteina. tou/ ouvranou/ kai. ta. èrpeta. th/j 
gh/j: attaccano e divorano gli esseri umani per cui rappresentano un castigo; ma per Mateos,1, 101 nota 

45: non è questo il caso di Mc 1:13), 20 (kai. diaqh,somai auvtoi/j evn evkei,nh| th/| hm̀e,ra| diaqh,khn meta. 
tw/n qhri,wn tou/ avgrou/ kai. meta. tw/n peteinw/n tou/ ouvranou/ kai. meta. tw/n e`rpetw/n th/j gh/j kai. to,xon 
kai. r̀omfai,an kai. po,lemon suntri,yw avpo. th/j gh/j kai. katoikiw/ se evpV evlpi,di);.. 13:8 (avpanth,somai 
auvtoi/j wj̀ a;rkoj avporoume,nh kai. diarrh,xw sugkleismo.n kardi,aj auvtw/n kai. katafa,gontai auvtou.j evkei/ 
sku,mnoi drumou/ qhri,a avgrou/ diaspa,sei auvtou,j); Isa 13:21 (associazione tra animali selvaggi e demoni; 

contro Babel, giudizio/castigo: kai. avnapau,sontai evkei/ qhri,a kai. evmplhsqh,sontai aì oivki,ai h;cou kai. 
avnapau,sontai evkei/ seirh/nej kai. daimo,nia evkei/ ovrch,sontai); 18:6 (kai. katalei,yei a[ma toi/j peteinoi/j tou/ ouvranou/ 
kai. toi/j qhri,oij th/j gh/j kai. sunacqh,setai evpV auvtou.j ta. peteina. tou/ ouvranou/ kai. pa,nta ta. qhri,a th/j gh/j e vpV 
auvto.n h[xei); 35:9 ( le beste selvatiche caratterizzano il deserto; nel paradiso non ci saranno: kai. ouvk e;stai 
evkei/ le,wn ouvde. tw/n qhri,wn tw/n ponhrw/n ouv mh. avnabh/| evpV auvth.n ouvde. mh. eu`reqh/| evkei/ avlla. poreu,sontai 
evn auvth/| lelutrwme,noi); 43:20; 46:1; 56:9 (puntivo pa,nta ta. qhri,a ta. a;gria deu/te fa,gete pa,nta ta. qhri,a 
tou/ drumou/); Jer 12:9; 16:4;…Ezek 32:4; 34:5…25 (Stipulerò con esse un patto di pace e farò sparire le 

bestie cattive dalla terra. Abiteranno al sicuro persino nel deserto, potranno dormire anche nelle 

foreste);… Dan 7:3ss 3  kai. te,ssara qhri,a avne,bainon evk th/j qala,sshj diafe,ronta e]n para. to. e[n  4  to. prw/ton w`sei. 
le,aina e;cousa ptera. w`sei. avetou/ evqew,roun e[wj o[tou evti,lh ta. ptera. auvth/j kai. h;rqh avpo. th/j gh/j kai. evpi. podw/n avnqrwpi,nwn 
evsta,qh kai. avnqrwpi,nh kardi,a evdo,qh auvth/|  5  kai. ivdou. metV auvth.n a;llo qhri,on o`moi,wsin e;con a;rkou kai. evpi. tou/ èno.j pleurou/ 
evsta,qh kai. tri,a pleura. h=n evn tw/| sto,mati auvth/j kai. ou[twj ei=pen avna,sta kata,fage sa,rkaj polla,j  6  kai. meta. tau/ta evqew,roun 
qhri,on a;llo w`sei. pa,rdalin kai. ptera. te,ssara evpe,teinon evpa,nw auvtou/ kai. te,ssarej kefalai. tw/| qhri,w| kai. glw /ssa evdo,qh 
auvtw/|  7  meta. de. tau/ta evqew,roun evn o`ra,mati th/j nukto.j qhri,on te,tarton fobero,n kai. o` fo,boj auvtou/ u`perfe,rwn ivscu,i e;con 
ovdo,ntaj sidhrou/j mega,louj evsqi,on kai. kopani,zon ku,klw| toi/j posi. katapatou/n diafo,rwj crw,menon para. pa,nta ta. pro. auvtou, 
qhri,a ei=ce de. ke,rata de,ka  8  kai. boulai. pollai. evn toi/j ke,rasin auvtou/ kai. ivdou. a;llo e]n ke,raj avnefu,h avna. me,son auvtw/n 
mikro.n evn toi/j ke,rasin auvtou/ kai. tri,a tw/n kera,twn tw/n prw,twn evxhra,nqhsan diV auvtou/ kai. ivdou. ovfqalmoi. w[sper ovfqalmoi. 
avnqrw,pinoi evn tw/| ke,rati tou,tw| kai. sto,ma lalou/n mega,la kai. evpoi,ei po,lemon pro.j tou.j a`gi,ouj  9  evqew,roun e[wj o[te qro,noi 
evte,qhsan kai. palaio.j h`merw/n evka,qhto e;cwn peribolh.n w`sei. cio,na kai. to. tri,cwma th/j kefalh/j auvtou/ w`sei. e;r ion leuko.n 
kaqaro,n o` qro,noj w`sei. flo.x puro,j  10  kai. evxeporeu,eto kata. pro,swpon auvtou/ potamo.j puro,j ci,liai cilia,dej evqera,peuon auvto.n 
kai. mu,riai muria,dej pareisth,keisan auvtw/| kai. krith,rion evka,qise kai. bi,bloi hvnew,|cqhsan  11  evqew,roun to,te th.n fwnh.n tw/n 
lo,gwn tw/n mega,lwn w-n to. ke,raj evla,lei kai. avpetumpani,sqh to. qhri,on kai. avpw,leto to. sw/ma auvtou/ kai. evdo,qh eivj kau/sin puro,j  
12  kai. tou.j ku,klw| auvtou/ avpe,sthse th/j evxousi,aj auvtw/n kai. cro,noj zwh/j evdo,qh auvtoi/j e[wj cro,nou kai. kairou/  13  evqew,roun evn 
o`ra,mati th/j nukto.j kai. ivdou. evpi. tw/n nefelw/n tou/ ouvranou/ w`j uìo.j avnqrw,pou h;rceto kai. w`j palaio.j h`merw/ n parh/n kai. oi` 
paresthko,tej parh/san auvtw/|  14  kai. evdo,qh auvtw/| evxousi,a kai. pa,nta ta. e;qnh th/j gh/j kata. ge,nh kai. pa/sa do,xa auvtw/| latreu,ousa 
kai. h` evxousi,a auvtou/ evxousi,a aivw,nioj h[tij ouv mh. avrqh/| kai. h` basilei,a auvtou/ h[tij ouv mh. fqarh/|  15  kai. avkhdia,saj evgw. Danihl 
evn tou,toij evn tw/| o`ra,mati th/j nukto.j  16  prosh/lqon pro.j e[na tw/n èstw,twn kai. th.n avkri,beian evzh,toun parV auvtou/ u`pe.r pa,ntwn 
tou,twn avpokriqei.j de. le,gei moi kai. th.n kri,sin tw/n lo,gwn evdh,lwse, moi  17  tau/ta ta. qhri,a ta. mega,la eivsi. te,ssarej basilei/ai 
ai] avpolou/ntai avpo. th/j gh/j  18  kai. paralh,yontai th.n basilei,an a[gioi u`yi,stou kai. kaqe,xousi th.n basilei,an e[wj tou/ aivw/noj 
kai. e[wj tou/ aivw/noj tw/n aivw,nwn  19  to,te h;qelon evxakriba,sasqai peri. tou/ qhri,ou tou/ teta,rtou tou/ diafqei,rontoj pa,nta kai. 
u`perfo,bou kai. ivdou. oì ovdo,ntej auvtou/ sidhroi/ kai. oi` o;nucej auvtou/ calkoi/ katesqi,ontej pa,ntaj kuklo,qen kai. katapatou/ntej 
toi/j posi,  20  kai. peri. tw/n de,ka kera,twn auvtou/ tw/n evpi. th/j kefalh/j kai. tou/ èno.j tou/ a;llou tou/ prosfue,ntoj kai. evxe,pesan 
diV auvtou/ tri,a kai. to. ke,raj evkei/no ei=cen ovfqalmou.j kai. sto,ma lalou/n mega,la kai. h` pro,soyij auvtou/ u`pere,fere ta. a;lla  21  
kai. kateno,oun to. ke,raj evkei/no po,lemon sunista,menon pro.j tou.j a`gi,ouj kai. tropou,menon auvtou.j  22  e[wj tou/ evlqei/n to.n palaio.n 
h`merw/n kai. th.n kri,sin e;dwke toi/j a`gi,oij tou/ u`yi,stou kai. o` kairo.j evdo,qh kai. to. basi,leion kate,scon oì a[gioi  23  kai. evrre,qh 
moi peri. tou/ qhri,ou tou/ teta,rtou o[ti basilei,a teta,rth e;stai evpi. th/j gh/j h[tij dioi,sei para. pa/san th.n gh/n kai. avnastatw,sei 
auvth.n kai. kataleanei/ auvth,n  24  kai. ta. de,ka ke,rata th/j basilei,aj de,ka basilei/j sth,sontai kai. o` a;lloj basileu.j meta. tou,touj 
sth,setai kai. auvto.j dioi,sei kakoi/j u`pe.r tou.j prw,touj kai. trei/j basilei/j tapeinw,sei  25  kai. r`h,mata eivj to.n u[yiston lalh,sei 
kai. tou.j a`gi,ouj tou/ u`yi,stou katatri,yei kai. prosde,xetai avlloiw/sai kairou.j kai. no,mon kai. paradoqh,setai pa,nta eivj ta.j 
cei/raj auvtou/ e[wj kairou/ kai. kairw/n kai. e[wj h`mi,souj kairou/  26  kai. h` kri,sij kaqi,setai kai. th.n evxousi,an avpolou/si kai. 
bouleu,sontai mia/nai kai. avpole,sai e[wj te,louj  27  kai. th.n basilei,an kai. th.n evxousi,an kai. th.n megaleio,thta auvtw/n kai. th.n 
avrch.n pasw/n tw/n u`po. to.n ouvrano.n basileiw/n e;dwke law/| a`gi,w| u`yi,stou basileu/sai basilei,an aivw,nion kai. pa/sai aì evxousi,ai 

auvtw/| u`potagh,sontai kai. peiqarch,sousin auvtw/| 4 La prima era come un leone e aveva ali di aquila. Mentre io 
guardavo, le furono strappate le ali e fu sollevata da terra; fu poi fatta stare sui piedi come un uomo e le 
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fu dato un cuore di uomo. Ed ecco un'altra bestia, la seconda, simile ad un orso; si alzava su di un lato 

e aveva tre costole nella sua bocca tra i denti. Le si diceva: «Su, mangia molta carne».  6 Dopo di ciò, 

io guardavo nelle visioni notturne ed ecco un'altra bestia, come una pantera; aveva quattro ali di uccello 

sul suo dorso. La bestia aveva quattro teste e le fu dato il potere.  7 Dopo di ciò, guardavo nelle visioni 

notturne ed ecco una quarta bestia, terribile, spaventosa e straordinariamente forte; essa aveva dei grandi 

denti di ferro; mangiava, stritolava e il rimanente lo calpestava con i piedi; essa era diversa da tutte le 

bestie precedenti ed aveva dieci corna.  8 Io guardavo le corna; ecco un altro piccolo corno spuntò in 

mezzo ad esse e al suo posto furono divelte tre delle corna precedenti. Ecco, in quel corno c'erano degli 

occhi come occhi di uomo e una bocca che proferiva parole arroganti.  9 Io guardavo: ed ecco, furono 
collocati troni e un Antico di giorni si assise. La sua veste era bianca come neve e i capelli del suo capo 

candidi come lana; il suo trono era come vampe di fuoco e le sue ruote come fuoco fiammeggiante.  10 

Un fiume di fuoco colava scorrendo dalla sua presenza. Mille migliaia lo servivano e miriadi di miriadi 

stavano davanti a lui. Il tribunale sedette e i libri furono aperti.  11 Io guardavo allora a causa dello 

strepito delle parole arroganti che il corno pronunziava, e vidi che la bestia fu uccisa, il suo corpo fu 

distrutto e fu gettato al calore del fuoco.  12 Anche alle altre bestie fu tolto il potere, ma fu loro accordato 

un prolungamento di vita per un tempo e uno spazio di tempo.  13 Io guardavo nelle visioni notturne: 

ecco sulle nubi del cielo venire uno simile a un Figlio d'uomo; arrivò fino all'Antico di giorni e fu fatto 

avvicinare davanti a lui.  14 A lui fu concesso potere, forza e dominio e tutti i popoli, le nazioni e le 

lingue lo servirono. Il suo potere è un potere eterno che non finirà e il suo dominio è un dominio eterno 

che non sarà distrutto. …17 «Quelle bestie enormi, che sono quattro, sono quattro re che sorgeranno 
dalla terra;  18 e i santi dell'Altissimo riceveranno il regno e possederanno il regno per l'eternità 

dell'eternità».  19 Poi volli sapere la verità intorno alla quarta bestia che era diversa da tutte le altre, 

spaventosa; i suoi denti erano di ferro e le sue unghie di bronzo; mangiava, stritolava e il rimanente lo 

calpestava con i suoi piedi;  20 intorno alle dieci corna della sua testa, intorno all'altro che spuntava, 

davanti al quale ne erano caduti tre, e intorno a quel corno che aveva occhi e una bocca che proferiva 

parole insolenti, il cui aspetto era più maestoso di quello delle altre.  21 Io guardavo e quel corno mosse 

guerra ai santi e li soggiogò,  22 finché venne l'Antico di giorni e fu resa giustizia ai santi dell'Altissimo 

e venne il momento quando i santi possedettero il regno.  23 Egli così disse: «La quarta bestia: un quarto 

regno sarà sulla terra, differente da tutti i regni. Divorerà tutta la terra, la calpesterà e la stritolerà.  24 E 

i dieci corni: da questo regno dieci re sorgeranno e un altro sorgerà dopo di loro; esso differirà dai 

precedenti e abbatterà tre re.  25 Proferirà parole contro l'Altissimo e affliggerà i santi dell'Altissimo; e 
avrà in animo di mutare i tempi e il diritto. Essi saranno dati in suo potere per un tempo, tempi e mezzo 

tempo.  26 Ma il giudizio sarà fatto e gli sarà tolto il potere; sarà annientato e sarà distrutto sino alla fine.  
27 E il regno e il potere e la grandezza dei regni sotto tutti i cieli sarà dato al popolo dei santi 

dell'Altissimo. Il suo regno è un regno eterno; tutti gli imperi lo serviranno e a lui obbediranno!». Vedi: 

toro, bufalo…“Bestie, fiere”: animali selvatici e feroci come si adatta al deserto. Il fatto che siamo nel 

‘deserto’ e che il deserto sia da intendere in senso negativo, porta a dare un senso negativo anche alle 

‘fiere’. Y è in mezzo ad una compagnia di fiere aggressive e di ostacolo che  esse minacciano la via del 

messia e ne minacciano la vita. Lane,61: il richiamo alle bestie selvatiche serve per sottolineare il 

carattere del deserto: Y si confronta con l’orrore, la solitudine e il pericolo di cui il deserto è pieno 

quando incontrano bestie selvatiche; richiamo quindi nel contesto non al paradiso (trionfo di Y nuovo 

Adam su Satana e le tentazioni ossia paradiso restaurato nella pace con gli animali: vedi sotto), ma con 

il regno di satana; nel TNK la benedizione è connessa con la terra abitata e coltivata; il deserto (né semi 
né frutto) è il luogo della maledizione ove l’umanità non può vivere. Gli animali selvaggi simboleggiano 

i pericoli a cui Y è esposto i dai quali è stato protetto. Stein,64: dato che la scena è nel deserto la presenza 

delle fiere è da intendere come negativa: ambiente ostile intensificato dal duplice richiamo al ‘deserto’ 

(nulla suggerisce il rinnovamento paradisiaco in cui Y muta la maledizione in benedizione: gg 

Marcus,2000,168,170: la tipologia Adamo-Cristo non è nella cristologia di  Mc); ed anche il fatto che 

le fiere stanno in contrasto con gli angeli). Mateos,1,89: cfr Dan 7: figure di imperi pagani di poteri 

politici dominatori e crudeli (Id,101:l’indicazione mostra che non si tratta di bestie qualsiasi, ma di fiere 

conosciute dal lettore; cambiando il senso di Dan come fa con altri testi Mc, situa tali poteri distruttori 

all’interno della società giudaica (‘deserto’); le fiere simboleggiano la minaccia che rappresentano per 

lui alcuni circoli di potere esistenti attorno a lui; sono quindi come un complemento di ‘satana’, figura 

del potere in quanto ideologia; per questo la sua attività ‘tentare’ si rivolge all’uomo interiore e si 
esercita nella linea della persuazione; sarà rappresentato dai partigiani del potere che cercheranno di 

attrarre Yešùac verso la loro ideologia e gli offriranno l’opportunità di diventare capo politico. Le ‘fiere’ 

sono figure dei poteri oppressori religiosi e politici; agiscono dall’esterno sull’uomo esercitano la 

violenza fisica e metteranno a morte Yešùac:3:6 (kai. evxelqo,ntej oì Farisai/oi euvqu.j meta. tw/n ~Hrw|dianw/n 
sumbou,lion evdi,doun katV auvtou/ o[pwj auvto.n avpole,swsin).22 (Kai. oì grammatei/j oì avpo. ~Ierosolu,mwn kataba,ntej 
e;legon o[ti Beelzebou.l e;cei kai. o[ti evn tw/| a;rconti tw/n daimoni,wn evkba,llei ta. daimo,nia); 8:31-33 (Kai. h;rxato 
dida,skein auvtou.j o[ti dei/ to.n uìo.n tou/ avnqrw,pou polla. paqei/n kai. avpodokimasqh/nai ùpo. tw/n presbute,rwn kai. 
tw/n avrciere,wn kai. tw/n grammate,wn kai. avpoktanqh/nai kai. meta. trei/j h̀me,raj avnasth/nai\ 32 kai. parrhsi,a| to.n 
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lo,gon evla,leiÅ kai. proslabo,menoj ò Pe,troj auvto.n h;rxato evpitima/n auvtw/|Å 33 o` de. evpistrafei.j kai. ivdw.n tou.j 
maqhta.j auvtou/ evpeti,mhsen Pe,trw| kai. le,gei\ u[page ovpi,sw mou( satana/( o[ti ouv fronei/j ta. tou/ qeou/ avlla. ta. tw/n 
avnqrw,pwn: le autorità che lo metteranno a morte ‘le fiere’ e Pietro ‘satana’). Nota che nel Sal LXX 21 

ciato come sua ultima parola i nemici sono indicate come ‘fiere': 13 perieku,klwsa,n me mo,scoi polloi, 
tau/roi pi,onej perie,scon me 14 h;noixan evpV evme. to. sto,ma auvtw/n ẁj le,wn ò àrpa,zwn kai. wvruo,menoj 
…17 o[ti evku,klwsa,n me ku,nej polloi, sunagwgh. ponhreuome,nwn perie,scon me w;ruxan cei/ra,j mou kai. 
po,daj … 21 r̀u/sai avpo. r̀omfai,aj th.n yuch,n mou kai. evk ceiro.j kuno.j th.n monogenh/ mou 22 sw/so,n me 
evk sto,matoj le,ontoj kai. avpo. kera,twn monokerw,twn th.n tapei,nwsi,n mou. NTEC,30: con le bestie 

selvatiche.  

 L’altra opinione parla di restaurazione:  meta. potrebbe avere senso di socialità amichevole come 

in 3:14 (sono i suoi discepoli: i[na w=sin metV auvtou/): 5:18 ( ex-indemoniato:  ò daimonisqei.j i[na metV 
auvtou/ h=|); 14:67 (discepolo: Kai. su. meta. tou/ Nazarhnou/ h=sqa tou/ VIhsou/);  potrebbe allora esprimere 

la convivenza pacifica di Y con le bestie come Adam in Gen 1:28-30 (kai. huvlo,ghsen auvtou.j o` qeo.j 
le,gwn auvxa,nesqe kai. plhqu,nesqe kai. plhrw,sate th.n gh/n kai. katakurieu,sate auvth/j kai. a;rcete tw/n 
ivcqu,wn th/j qala,sshj kai. tw/n peteinw/n tou/ ouvranou/ kai. pa,ntwn tw/n kthnw/n kai. pa,shj th/j gh/j kai. 
pa,ntwn tw/n èrpetw/n tw/n èrpo,ntwn evpi. th/j gh/j  29  kai. ei=pen ò qeo,j ivdou. de,dwka ùmi/n pa/n co,rton 
spo,rimon spei/ron spe,rma o[ evstin evpa,nw pa,shj th/j gh/j kai. pa/n xu,lon o] e;cei evn èautw/| karpo.n 
spe,rmatoj spori,mou u`mi/n e;stai eivj brw/sin  30  kai. pa/si toi/j qhri,oij th/j gh/j kai. pa/si toi/j peteinoi/j 
tou/ ouvranou/ kai. panti. e`rpetw/| tw/| e[rponti evpi. th/j gh/j o] e;cei evn èautw/| yuch.n zwh/j pa,nta co,rton 
clwro.n eivj brw/sin kai. evge,neto ou[twj) e 2:19-20,  ed inseribile nell’interpretazione della tipologia 

Adam-Y ove questi come Messia signoreggia le bestie feroci (cfr il gioco vicino alla buca dell’aspide 

in Is 11:8 (6  kai. sumboskhqh,setai lu,koj meta. avrno,j kai. pa,rdalij sunanapau,setai evri,fw| kai. 
mosca,rion kai. tau/roj kai. le,wn a[ma boskhqh,sontai kai. paidi,on mikro.n a;xei auvtou,j  7  kai. bou/j kai. 
a;rkoj a[ma boskhqh,sontai kai. a[ma ta. paidi,a auvtw/n e;sontai kai. le,wn kai. bou/j a[ma fa,gontai a;cura  
8  kai. paidi,on nh,pion evpi. trw,glhn avspi,dwn kai. evpi. koi,thn evkgo,nwn avspi,dwn th.n cei/ra evpibalei/  9  
kai. ouv mh. kakopoih,swsin ouvde. mh. du,nwntai avpole,sai ouvde,na evpi. to. o;roj to. a[gio,n mou o[ti evneplh,sqh 
h ̀su,mpasa tou/ gnw/nai to.n ku,rion ẁj u[dwr polu. katakalu,yai qala,ssaj)  segno del tempo messianico 

di pacificazione cosmica quando anche gli animali che minacciavano la pacificazione avranno perso la 

loro aggressività; la scena escatologica riprenderebbe così la protologia ed implicherebbe la vittoria del 

messia (questa vittoria però non è espressa in Mc!). Gnilka,62: gli animali feroci qui sono descritti che 

stanno insieme a Y…il pericolo è eliminato (nulla poi fa supporre che si parli dei serpenti): cita Test N 

8,4 ove gli animali feroci temono i giusti per cui si potrebbe vedere qui l’accenno alla pace escatologica 
decritta in Is 11: 6 ss; 65:25; con Y inizia il tempo escatologico: egli ha anticipatamente vinto satana e 

lo inverà in maniera definitiva. 2 Tes 2:3-13; Ap 19:19; 10:2.10 (Sulla vittoria perà non è detto nulla).  

Marcus, I,168: il parallelo con T Naph 8:4 suggerisce che sono animali ostili (nel TNK l’inimicizia tra 

esseri umani e bestie selvagge è vista come una distorsione dell’armonia originale che esisteva in Eden; 

nell’escaton questa inimicizia sarà rovesciata: Is 11:6-9. Vedi ‘nuova alleanza’ in Hos 2:18), ma 

l’espressione altrove in Mc ha il senso di stretta ed amichevole associazione (3:14; 5:18; 14:67;  cfr 

4:36); Mc crede che questa restaurazione è ora avvenuta in Y nuovo Adam. Id,169: il modello sotteso 

alla narrazione è Adam che fu tentato dall’avversario, il serpente, che in Apoc Mos 17:4 è il Satana; 

prima della caduta viveva in pace con le fiere (Gen 2:19-20) e secondo una leggenda giudaica gli angeli 

gli servivano vivande. Ove Adam fallì, Y vinse. L’immagine implica certo la solitudine del deserto 

come assenza di esseri umani (Lagrange); ma la comunità con le bestie evocata è pacifica coesistenza: 

pace paradisiaca del tempo escatologico: cfr Is 11:2.6-9; 65:11-25; Os 2:20. Ricorda Daniel tra i leoni, 
mentre un angelo lo nutre; Tobia cane e angelo; pesce dominato… C’è forse influsso della tipologia del 

nuovo ’Adam (Cfr TWNT, I,141). Ma ’Adam-Hawwah non erano nel deserto, ma nell’ ‘Eden!  

Guelich,38: fiere ed angeli suggeriscono che il Paradiso sottenda la narrazione marciana. Guelich,38: 

si; questa espressione distintiva della narrazione Mc, contiene la chiave della narrazione: le fiere spesso 

collegate con le forze del male qui indicano che Y viveva in pace in una relazione che si trova solo in 

Gen 1:28; 2:19s ed era attesa nell’età della salvezza: Is 11:6-9; 32:14-20;   65:17-25; Hos 2:18…il 

motivo del paradiso con il motivo Cristo - Adam che corrisponde alla promessa di Is 11:6-9; 32:14-20; 

65:25: luogo della passata e futura redenzione. Così questa coesistenza pacifica dichiara la presenza 

dell’era di salvezza nella quale YHWH libera e crea armonia con la creazione secondo la promessa di 

Is 11: 6ss; 65:17 ss. Ciò può indicare anche la tipologia Cristo-Adam: ambedue tentati mentre vivevano 

in pace con gli animali; la vittoria di Satan su Adam conduce all’inimicizia in seno alla creazione (Sal 
91:11ss) l’obbedienza di Y riconcilia. Questa tipologia trova ulteriore supporto nel ruolo degli angeli. 

Donahue-Harrington,61: nel TNK le bestie selvatiche sono associate ai poteri del male (Sal 22:13-22; 

Ez 34:5.8.25),… la convivenza pacifica con gli animali è attestata nella prima creazione (Gen 1:28; 

2:19-20) e rimane la speranza della nuova creazione (Is 11:6-9; 65:24-25). Gli angeli servono anche 

´ëliyyäºhû: 1 Re 19:1-8….questo breve accenno potrebbe essere un’adombramento della speranza della 

nuova creazione che traspare in 13:24-27: VAlla. evn evkei,naij tai/j hm̀e,raij meta. th.n qli/yin evkei,nhn o` 



150 

 

h[lioj skotisqh,setai( kai. h̀ selh,nh ouv dw,sei to. fe,ggoj auvth/j( 25 kai. oì avste,rej e;sontai evk tou/ 
ouvranou/ pi,ptontej( kai. aì duna,meij aì evn toi/j ouvranoi/j saleuqh,sontaiÅ 26 kai. to,te o;yontai to.n uìo.n 
tou/ avnqrw,pou evrco,menon evn nefe,laij meta. duna,mewj pollh/j kai. do,xhjÅ 27 kai. to,te avpostelei/ tou.j 
avgge,louj kai. evpisuna,xei tou.j evklektou.j Îauvtou/Ð evk tw/n tessa,rwn avne,mwn avpV a;krou gh/j e[wj a;krou 
ouvranou/Å   Moloney, 39: questo particolare solo marciano, ‘holds the key to his temptation narrative’: 

in Gen la vittoria di Satana portava   ostilità e paura nella creazione (Gen 3:14-21; Sal 91:11-13); qui la 

situazione è rovesciata: è ‘con’ le fiere portando a compimento la tradizione profetica sulla nuova 

creazione come in Is 11:6ss; 35:3-10; Ez 34:23-31 (ciò che era all’inizio è stato restaurato). In armonia 

la visione del ruolo degli angeli; la venuta di Y restaura gli inizi.    Gnilka,62: Test N 8,4: gli animali 

feroci  temono i giusti: per cui si potrebbe vedere un riferimento a quella pace escatologica tra animali 

descritta in Is 11, 6 ss; 65:25 (idea apocalittica). Con Y inizia il tempo escatologico. 

 kai.: possibile senso avversativo. Grasso,34: mentre gli angeli. 

 oì a;ggeloi: 1:2 (s in un testo profetico; cfr Ex 23:20; Mal 3:1; Mateos,1,87: Yoihanàn v 4 incarna 

la figura dell’angelo / messaggero ; il concetto di ‘angelo’ può quindi realizzarsi storicamente in 

uomini).13 (pl art: ‘gli’: in ogni tempo al suo servizio. Sono angeli di YHWH al servizio di Y mosso 

dallo Spirito. Mateos,88: funzione di servizio verso Yešùac come svolgeranno le donne in 15:41); 8:38 

(pl art ‘gli angeli santi’ accompagneranno il figlio dell’uomo anche nell’esecuzione del giudizio finale: 

o[tan e;lqh| evn th/| do,xh| tou/ patro.j auvtou/ meta. tw/n avgge,lwn tw/n àgi,wn; Stein.64: ciò rivela  dove è Y 

non dove sono gli angeli) ; 12:25 (pl < art ‘come angeli’);13:27 (pl gli angeli: kai. to,te avpostelei/ tou.j 
avgge,louj kai. evpisuna,xei tou.j evklektou.j Îauvtou/Ð evk tw/n tessa,rwn avne,mwn avpV a;krou gh/j e[wj a;krou 
ouvranou/: incarichi assuntiin quell’evento).32 (pl; ma non sono onniscienti!): venuti dai cieli!; 

‘messaggeri’.Cfr Matt 1:20 (angel, a supernatural being who acts as messenger), 24; 2:13, 19; 4:6, 11; 

11:10; 13:39, 41, 49; 16:27; 18:10; 22:30; 24:31, 36; 25:31, 41 (angel, a supernatural being who acts 

as the servant of God. Also of servants of Satan); 26:53; 28:2, 5; Luke 1:11, 13, 18f, 26, 30, 34f, 38; 
2:9f, 13, 15, 21; 4:10; 7:24 (messenger, envoy), 27; 9:26, 52; 12:8f; 15:10; 16:22; 22:43; 24:23; John 

1:51; 12:29; 20:12; Acts 5:19; 6:15; 7:30, 35, 38, 53; 8:26; 10:3, 7, 22; 11:13; 12:7ff, 15 (angel, a 

supernatural being who acts as guardian), 23; 23:8f; 27:23; Rom 8:38; 1 Cor 4:9; 6:3; 11:10; 13:1; 2 

Cor 11:14; 12:7; Gal 1:8; 3:19 (angel, a supernatural being who acts as mediator ); 4:14; Col 2:18; 2 

Thess 1:7; 1 Tim 3:16; 5:21; Heb 1:4ff, 13; 2:2, 5, 7, 9, 16; 12:22; 13:2; Jas 2:25; 1 Pet 1:12; 3:22; 2 

Pet 2:4, 11; Jude 1:6; Rev 1:1, 20; 2:1, 8, 12, 18; 3:1, 5, 7, 14; 5:2, 11; 7:1,2, 11; 8:2.3f, 8, 10, 12.13; 

9:1, 11, 13.14.15; 10:1, 5, 7ff; 11:15; 12:7, 9; 14:6, 8,,10, 15, 17ff; 15:1, 6ff; 16:1, 5; 17:1, 7; 18:1, 

21; 19:17; 20:1; 21:9, 12, 17; 22:6, 8, 16. LXX s: Gen 16:7ff; 21:17; 22:11, 15; 24:7, 40; 31:11; 48:16; 

Exod 3:2; 4:24; 14:19; 23:20 (citato in 1:2), 23; 32:34; 33:2; Num 20:16; 22:22ff, 31f, 34f; Judg 2:1, 

4; 4:8; 5:23; 6:11f, 14, 16, 20ff; 13:3, 6, 9, 11, 13, 15ff, 20f; 1 Sam 23:27; 2 Sam 11:19, 22f, 25; 14:17, 

20; 19:28; 24:16f; 1 Kgs 13:18; 19:7 (deserto e nutrimento); 22:13; 2 Kgs 1:3, 15; 5:10; 6:32f; 7:17; 
9:18; 10:8; 19:35; 1 Chr 21:12, 15f, 18, 27, 30; 2 Chr 18:12; 32:21; 1 Esd 1:48; Esth 5:2; Tob 5:4, 6, 

17, 22; 6:3ff, 7, 11, 14, 16; 8:3; 12:5, 22; 1 Macc 7:41; 2 Macc 11:6; 15:22f; Ps 33:8; 34:5f; 151:4; Prov 

13:17; 16:14; 17:11; 25:13; 26:6; Job 1:14, 16ff; 20:15; Sir 43:26; 48:21; Hos 12:5; Hag 1:13; Zech 1:9, 

11ff, 17; 2:2, 7; 3:1, 3, 5f; 4:1, 4f; 5:5, 10; 6:4f; 12:8; Mal 1:1; 2:7; 3:1; Isa 9:5; 37:36; 63:9; Dan 2:11; 

3:49, 92, 95; 4:13, 23, 34; 10:21; 12:1; pl  Gen 19:1, 15f; 28:12; 32:2, 4, 7; Num 20:14; 24:12; Deut 

32:8, 43; 33:2; Josh 7:22; Judg 5:16; 6:35; 7:24; 9:31; 11:12ff, 17, 19; 1 Sam 6:21; 11:3f, 7, 9; 16:19; 

19:11, 14, 16, 20f; 25:14; 2 Sam 2:5; 3:12, 14, 26; 5:11; 11:4; 12:27; 1 Kgs 21:5, 9; 2 Kgs 1:2f, 5, 16; 

7:15; 14:8; 16:7; 17:4; 18:14; 19:9, 14, 23; 1 Chr 14:1; 19:2, 16; 2 Chr 35:21; 36:15f; 1 Esd 1:49; Neh 

6:3; Jdt 1:11; 3:1; Tob 8:15; 11:14; 12:15; 1 Macc 1:44; 5:14; 7:10; Ps 8:6; 77:25, 49; 90:11 (ouv 
proseleu,setai pro.j se. kaka, kai. ma,stix ouvk evggiei/ tw/| skhnw,mati, sou 11 o[ti toi/j avgge,loij auvtou/ 
evntelei/tai peri. sou/ tou/ diafula,xai se evn pa,saij tai/j o`doi/j sou 12 evpi. ceirw/n avrou/si,n se mh,pote 
prosko,yh|j pro.j li,qon to.n po,da sou 13 evpV avspi,da kai. basili,skon evpibh,sh| kai. katapath,seij le,onta 
kai. dra,konta) ; 96:7; 102:20; 103:4; 137:1; 148:2; Job 1:6; 2:1; 4:18; 5:1; 33:23; 36:14; 38:7; 40:11, 

19; 41:25; Wis 16:20; Isa 18:2; 30:4; 33:7; 37:9, 14, 24; 44:26; Jer 30:8; 34:3; Ezek 17:15; 23:16, 40; 
30:9; Dan 3:58; 4:22, 24, 32. Servi di YHWH. Cfr Broer, I., DENT,I,36. In questo luogo inospitale, Y 

è sostenuto dagli angeli che sono la sua compagnia. Stein,64: costoro che accompagnano Y determinano 

il modo in cui la scena deve essere interpretata. Angeli= messaggeri= esseri umani: 1:2 al s in un testo 

profetico;  Yoihanàn nel v 4 incarna la figura dell’angelo / messaggero ; il concetto di ‘angelo’ può 

quindi realizzarsi storicamente in uomini; Id, 101: non indica necessariamente esseri spirituali, ma può 

indicare uomini; come per ‘satana’ non appaiono più angeli nella vita pubblica di Yešùac; poiché sono 

situati nel ‘deserto’ = nella società rappresentano un gruppo umano ben dermianto ‘gli angeli’; la 

funzione di questi individui/ angeli è quella di collaborare con Yešùac (in 15:41 attività delle donne); 

sono coloro che per la loro adesione a Yešùac lo aiutano nel suo compito e collaborano alla sua missione; 

come quella del tentatore la loro attività è continua; 1: 13 al pl art: ‘gli’: in ogni tempo al suo servizio. 

Mateos,88: funzione di servizio verso Yešùac come svolgeranno le donne in 15:41;  8:38 pl art ‘gli angeli 

santi’ accompagneranno il figlio dell’uomo anche nell’esecuzione del giudizio finale: o[tan e;lqh| evn th/| 



151 

 

do,xh| tou/ patro.j auvtou/ meta. tw/n avgge,lwn tw/n a`gi,wn ; 12:25 (pl < art ‘come angeli’);13:27 (pl gli 

angeli: kai. to,te avpostelei/ tou.j avgge,louj kai. evpisuna,xei tou.j evklektou.j Îauvtou/Ð evk tw/n tessa,rwn 
avne,mwn avpV a;krou gh/j e[wj a;krou ouvranou/: incarichi assunti in quell’evento: sono al servizio del Figlio 

dell’uomo). 32 (pl; ma non sono onniscienti!): venuti dai cieli!; ‘messaggeri’. 
  Angeli = messaggeri = esseri soprannatrurali che richiamano la vicinanza di YHWH al popolo 

nella vicenda nel deserto sia al tempo dell’Ex sia nella vicenda del profeta Elia in 1 Re 19:5-7. 

Richiamano il mito della nuova creazione presente in T Naph 8:3.4: i protoparenti sono nutriti da angeli 

nell’Eden. Sono angeli di YHWH al servizio di Y mosso dallo Spirito; cfr 13:32 pl; ma non sono 

onniscienti, venuti dai cieli. 

 dihko,noun: 1:13 (non dice come; è sottinteso che gli forniscono cibo per tutti i quaranta gg e non 

alla fine, non parlando di digiuno; se ci fosse l’idea, questa sarebbe solo implicita nel fatto di essere nel 

deserto e di non cibarsi del prodotto di mani umane, ma dalla provvidenza  divina: cibo fornito 

dall’ambiente! Dieta giovannea!), 31 (suocera di Pietro: senso concreto del verbo: servire cibo a mensa); 

10:45 (senso generale serve generally, lit. and fig; non separabile da un’immagine di servizio concreto 

alla tavola); 15:41; cfr  Matt 4:11 (cfr v 2 kai. nhsteu,saj h̀me,raj tessera,konta kai. nu,ktaj tessera,konta( 
u[steron evpei,nasenÅ 11 To,te avfi,hsin auvto.n ò dia,boloj( kai. ivdou. a;ggeloi prosh/lqon kai. dihko,noun 
auvtw/| serve dopo il digiuno: cibo:“ponevano i cibi alla sua mensa alla fine del digiuno”); 8:15; 20:28; 

25:44 (Help, support); 27:55 (wait on); Luke 4:39; 8:3 ( Help, support); 10:40; 12:37 (wait on someone 

at table: cibo); 17:8 (id); 22:26f (wait on someone at table); John 12:2 (wait on someone at table), 26; 

Acts 6:2 (Take care of; servendo cibo); 19:22 (serve generally, lit. and fig); Rom 15:25; 2 Cor 3:3 (Take 

care of); 8:19f; 1 Tim 3:10, 13; 2 Tim 1:18 (serve generally, lit. and fig); Phlm 1:13; Heb 6:10 (Help, 

support); 1 Pet 1:12 (serve generally, lit. and fig.);  w. dat. of pers. Imperfetto continuativo. Zerwich, 

79: ministrabant (iteratio). Guelich,39: gli angeli lo nutrivano in questo periodo. Gnilka,63: gli 

forniscono cibo per tutto il periodo (non al termine dei 40 gg; ciò supera il Sal 91:11ss). 

 Stein,64: Mc non fa alcun accenno esplicito ad un risultato vittorioso di Y (è solo implicito  

dall’insieme della cristologia marcianza e da Q): ciò che si afferma in 1:11 sarebbe strano se 

immediatamente dopo questa divina benedizione Y soccombesse alla tentazione. Anche  il 

pronunciamento trionfale del v 15 lo implica. Comunque non è posta alcuna enfasi  sulla sua vittoria su 
Satana (chi vi vede  vittora una volta per tutte  la inserice nel testo!);  Lane,60 s: significativo che non 

parli della vittoria di Y sul Satana né della fine della tentazione (aliter Mt 4:11; Lc 4:13); è proprio 

di Mc la comprensione che Y non ebbe vittoria decisiva durante i 40 gg né che cessò di essere tentato: 

tutto il suo ministero è sotteso da questo confronto/tentazione. Ma Lane, 62: non c’è indicazione in Mc 

che il loro servizio sia finito né che serva a sottolineare che la tentazione è finita; questo stato continua 

nel corso della vicenda in cui YHWH e Satana sono simultaneamente presenti. Quindi non indicherebbe 

che egli ha vinto la tentazione.   Mateos,1,89: è caratteristico di quelli che seguono Yešùac. (Id, 102: qui 

escluso il senso di servire a tavola dato che Yešùac non sta digiunando né c’è allusione al cibo;  quindi 

‘ collaborare, aiutare’): gli angeli sono associati al ò uìo.j tou/ avnqrw,pou in 8:38 e con un compito non 

ristretto a dare cibo! Potrebbe essere l’accenno all’aiuto dato nella lotta contro Satana? O è un altro 

richiamo ad ´ëliyyäºhû? Cfr 1 Re 19:1-8 (cibo dell’angelo, 40 gg ma non sta con animali feroci). 

Maloney,38: esplicitamente non ci è detto se Y è caduto o è stato vittorioso.  

 Per altri la frase sembrerebbe implicare la sua vittoria; certamente in questa seconda che potrebbe 

essere in parallelo con la prima (cfr Focant, 90): le due realtà devono infatti essere lette insieme e nella 

stessa polarità. Indicano il ristabilimento dell’armonia tra il sovraumano e l’infraumano attrono al 

Vincitore. Ma la vittoria è più implcicita che esplicita.  Marcus,I,167: were serving him. Il senso 

fondamentale del verbo è servire a mensa cibo (aiutare, collaborare con affetto ed adesione personale). 

TWNT, II,81-93. Per Marcus,I,168: senso concreto di fornire pane e vino in corrispondenza con 1:31; 
è coerente con la tipologia di Adam presente nella narrazione: richiama la leggenda giudaica sugli angeli 

che gli preparano cibo e bevanda in Eden (b. Sanh. 59 b). Yešùac vince: dalla sua vittoria è segno 

sensibile la presenza delle bestie ed il servizio degli angeli. Non dirà chiaramente se abbia vinto (pur 

descrivendo uno stato di sovranità di Y essendo servito da angeli): bisogna quindi cercare più avanti in 

Mc una risposta a questa domanda, dato che l’accenno sembra mancare di una conclusione. Ciò imprime 

una grossa tensione nel lettore che attende nel prosieguo della storia una soluzione. Grasso,51: vincendo 

(!) satana, ha restaurato la shalom primitiva che esisteva tra creatore e creatura: la conferma di questa 

comunione tra cielo e terra è la presenza degli angeli che lo servono: richiama Adam prima di 

soccombere: questo fatto evidenzia l’esito positivo  della tentazione e al tempo stesso la sua condizione 

di figlio che non si adegua ad un messianesimo derivante dalle sollecitazioni umane, ma resta fedele al 

progetto di YHWH.  Guelich,39: analogia più vicina viene da Adam and Eve 4 cfr 2: gli angeli li 
sostentano nel Giardino: impressionante contrappunto ad Adam e testimonianza della venuta del 

secondo Adam. Gnilka,63: Y superò la tentazione di Satana ed ha anticipatamente vinto Satana che 

vincerà in maniera definitiva: 2 Tes 2:3-12; Ap 19:19; 20:2.10; tipologia di Adam  (contraposto a Y ) 

che viveva nel paradiso in compagnia di animali cui gli angeli servivano da mangiare e da bere ( Sin 
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59b) ma ha per questo. Y rende possibile di nuovo questo paradiso. Jeremias, J, TWNT,1,14. 

Ernst,71.72: la vittoria definitiva su satana è diventata evidente…alla fine vince: elemento della 

cristologia:Y è il nuovo Adam che supera la tentazione e riporta il paradiso perduto (comunanza con 

animali e angeli sono nel quadro): ora è solo provvisoria come fa capire la prosecuzione del vangelo. 

 Quale è il senso di questo accenno all’essere tentato/messo alla prova di Yešùac? Dalla 

connessione generalmente ammessa con il battesimo perché esigita dall’analisi letteraria, si pensa che 

egli affronti il suo messianesimo di servizio in mezzo a due forze contrastanti: le fiere (che lo vorrebero 

come i capi delle nazioni che li dominano) e gli angeli (che servono, come il Figlio dell’uomo non 

venuto per essere servito, ma oper servire: 10:45). E la rùaih del Santo discesa su Yešùac...per condurre 

la colomba al suo fine,  lo spinge in questo deserto in cui cammina avanti i suoi. Lo introduce nel tempo 

escatologico come dono permanente nella sua azione  (cfr Is 63:13; cfr Os 2:16.22) che lo spinge sotto 

l’attacco di avversari ed in attesa della loro sconfitta. Evoca il Sal 91:11-13: o[ti toi/j avgge,loij auvtou/ 
evntelei/tai peri. sou/ tou/ diafula,xai se evn pa,saij tai/j o`doi/j sou evpi. ceirw/n avrou/si,n se mh,pote 
prosko,yh|j pro.j li,qon to.n po,da sou evpV avspi,da kai. basili,skon evpibh,sh| kai. katapath,seij le,onta kai. 
dra,konta. Ma Mc non dice chiaramente che abbia e come abbia vinto e se ha vinto una volta per 

tutte: bisogna aspettare una risposta perché il prologo sembra giustamente mancare di questa 

conclusione, essendo appunto un prologo e di brevità estrema: obbliga a proseguire la lettura della 

vicenda di Y (prima di passare a leggere Mt Lc su questo argomento). 


